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IN VENETI A, 

sÀppreJJo 'Bernardino , & Filippo St Agnini, fratelli < 
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CASA ORSINA 

DI FRANCESCO SANSOVINO 

. I 

Nella quale oltre all’origine Tua , fi contengono molte nobili imprefè latte da loro 
in diuerfe Prouincie fino a tempi noilri. 

Con quattro Libri de glibuomini illuflri della famiglia , ne quali dopo Urite de Cardinali 
tir de Generali Or fini» fon poftii Ritratti dimoiti de predetti » 

Dotte fi ha non meno vtile che vera cognitionc <t infinite Hijlorie non ttedute altrotte • 
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O n mi pareua honcfto , b Principe llluftre , che 
la prometta ch’io feci già cinque anni fono alla 
V. Eccellenza intorno allaHiftoria Ordina, s’an-, 
datte più oltre allungando , percioche non pur, 
s’offendeua col differirla quella fua pura confi- 
denza, della quale ella fece imprefsion nel fuo cuor 
magnanimo , allhora ch’io le obligai l’opera & 
la vita infieme , ma io ne poteua anco effer.riprefo con molta ragio- 
ne dal Mondo. Conciofia che non mettendo in effecutione le mie, 
parole, fi poteua ageuolmente credere, ch’io mi fofsi compiaciuto fo-, 
lo di quefta inuentione. Màio che da miei primi anni, come dino- 
to de gli huomini grandi , portai fempre fingulare affezione à così 
chiara famiglia, & che mi fentiua ftrettamente obligato per lettere. 
Sé à voce, dimettere à fine la mia prometta, nonhouoluto mancai 
riè allaV. Eccellenza che mi promoffe à quefta nobile imprefa , nè à 
tanti altri illuftri & honorati Signori, che tal’hora me ne hanno fatto 
non picciola inftanza. Et ancora che nel principio io conofcefsi la 
materia bifógnofa di molta fatica, & d’accuratifsima diligenza, & che, 
però tal uolta guardandomi indietro con 1 occhio della mente , mi, 
sbigottifsi non poco per tanto carico , nondimeno (rimando, che ri- 
dotta à quel fine che per me fi poteua, riuscirebbe utile & dilette-* 
uole infieme & fpetialmente premendomi forte il comandamento 




della Voftra Eccellenza , ho lèhiuato ( per quanto hanno potuto le 
forze mie) d’elfer riprelb da lei comepoGQ amoreuole alla fua uo- 
lontà . Et quanto alla fatica che mi nafèeua dallo fcompiglio delle co- 
fe per la lunghezza del tempo nel quale auuennero molti fatti eccel- 
lenti de Principi Orfini , contornati parte dalfa Voracità fua , & parte 
occulti & difper(i,non fidamente nclibrfGréci & Latini , ma ne’ Bar- 
bari ancora., poilomi giù conipllecjto ftu#Q* jimediai ( dopo hauer 
letto una infinità di fcrittori, non così conofciuti dal uolgo ) con la 
difpofition delle colè à loT luòghi . Mà^qiiel che mi portaua molto 
più di faftidio.& di noia .era ? ch’io non uedea modo di fpiegar il fog- 
getto Orfinò acconciamente Sieconìdo li fu'a^degnirà , perche do— 
uendo por mano à maceria fuccefla in diuerfi tempi , & non punto 
feguente, ma (pezzata &^lùifr s in’fe Beffa , Àon fàpeua rifòluermi à 
darle forma conueneuole, attento che per uia d’Annali, non mi tro- 
uaua ricco di quelle colè che fi richieggono à quel modo di fcriuere. 
& per via di Hìftorla * non iaauèua quel fuppjemento che foflè ba-* 
fteuole à tanta teftura. All’ultimo fotti una rifoluta deliberatione , 
clefsi la ft rada della Hiftoria,- come piu accetta, come piùgraue,& 
come piu degna di tutte l’aknc'li '-Gratella *àn qualunque modo fi fia, 
uedrà m parte le colè facce dii fiioi maggiori-, ridotte in Hilloria, fe 
non pienamente compiuta' co me fi dec'( cherdìfetto del tempo ) al- 
meno lineerà & puramente trattata, eh e. proprio effetto del mio uo- 
lere. Et noti (blamente ridotte in Hiftoria ^ .mi collocate con tale- 
ordine , ch’elle potranno (così piacendo -alla Voftra Eccellenza) ri- ; 
ceuere à lungo andare, quell’accrefcimento.ch’elTe meritano , & eh’ 
io (con fua buòna gratia) mi fon dilpofto per l’auuenire d’apportar 
loro . Percioehe hauendomi quella ; materia leuato da ogni altra qua- 5 
lità di colè, mi fon tutto riuolto alla Hiftoria , attefo che ella fola è J 
tenuta nobilifsirtia, & quafì come à matfona piena di grauitàjl’è da- 
to il primo luogo fra tutte l’alt re Icritturp^ercioch’ellanon permet-. 
té che le chiare & virtuofe operationi altrui, uadano per lunghezza 
d’anni in dimenticanza, & rimangano Ipente , ma trahendole Ipclfo 
dal buio dell’antichità , & riducendole ad apertilsima luce , le fa ri-r 
rialèere & rifiorire vigorolàmente per lunghitoimo corfixdi fecoli , on- . 
de noi che fenza la Hiftoria fempre faremmo fanciulli , non hauendo 
n'otitia più oltre che dal nafeimento noftro , fappiamo per fuo bene- . 
ffcio tutto quello eh e fuccelfo dal principio del Mondo fino à dì no- 
ftri. S’aggiugne à quello ch’ella precede tutte l’altre di degnità, per- 
che 


che à Erinripiy à j;, Capitani , &:à Goùerrtatòri delle. Rep. è fonda-? 
mento dell opere loro 4 ..Precede di giuftitia, perche loda i buoni ,& 
riprende gli èmpi 9 accemien do : quelli alla. bellifsima& honoratauir- 
tu , & fpauentando qheftfdal imo. Precede di fubbietto , perche 
tratta i configli & {.fotti de gli huomini grandi, &gli auuénimenti 
delle gran, cote . Et.pnecede d’effetti , perche conterua in perpetuo, 
la memoria , dcllaquale chi non fa {{ima, oltra che tacitamente eonr 
fefte , d’èfTcr fomigliance in quefta parte à bruti , non può efierehuo- 
mo di retto giudizio. Ohde per qiiefta cagione diceuanoi Sani > eh* 
alle Citrà ben regolate , importa molto, che ui fia chi fcriua la Hiftoria 
accioche noi prefenti non fiamo affatto ignoranti di quel che è patterò . 
Accetti adunque la V; E. con animo lieto quefta mia nuoua fattura 
contenente 1 ’origine de’ primi che conduffero in Italia la fua ftirpe 
eccelte.. f Dalla quale* tergendo di tempo in tempo, grandezza & po- 
tenza infieme, èidiuefiuta fra tutte l’altre, piena di ogni virtù, & pie- 
na d ogni altezza reale . Conciona che di lei fono ufeiti molti huo- 
. mini valorofi, che hanno difèfo più uolte la Chiefa dalle tribulationi* 
& dalle calamità de tempi pafTati . Et ancora che in così fatto teuc- 
ro io mi fia pur troppo bene aueduto d’eflere (lato affai rozzo &. in- 
culco artefice, & ch’io foppia che più maeftreuol mano doueua met- 
ter l’induftria del fuo magiilero ln così bella & honorata fattura, per 
apprestare à gli occhi altrui, quel eh e nafeofto alle genti, di quefta 
famiglia , tuttauia mi fi conceda quella lode che gluteamente mi uie- 
ne, fe non per altro, per quefto almeno, ch’io come primo ho ten- 
tato foggetto per qualità di cote, degno d’effer paragonato con ogni 
altro più nobile che fi troui. Et accettandola , accetti anco infieme 
il mio buon uolere, così pronto uerfo la Voftra Eccellenza , ch’elfa 
può tener per certo ch’io non fia mai per {pendere il tempo in al- 
tro che nel feruitio della fua Cafo . Et perche in quefto luogo non 
occorre ch’io mi diftenda nelle fue lodi , nè in quelle de Tuoi anti- 
chi , fecondo il coftume de gli terirtori de tempi noftri , perche leg- 
gendo i fatti de fuoi antichi nel proceffo di quefto libro , potrà ma- 
nifeftamente uedere, quanto ella fia nobilifsima & illuftrifsima per 
lingue & per opere marauigliote di tanti Signori Orfini , le dirò fb- 
lamente quefto , ch’ella habbia per fermo, che tra le fue più notabili 
attioni farà tempre lodata queft’una, di hauer procurato che fi ridu- 
ca alla luce del Mondo, quel che hanno già fatto gli Orfini in tanti 
anni pafteti . Laqual cofa, oltre all’utile ch’ella potrà apportare al- 


trui per rifpetto di qiiebehe fi contiene in tanti maneggi hauuti da lo- 
ro , arrecherà ancoal fuo nome fempiternò, quella gloria che è prò-, 
prio oggetto de» Principi magnanimi & fingularicome èia Voftra Ec- 
cellenza. Percioche dalla prima, parte di quello volume, per le di-: 
uerfità delle cofe contenute ne’ noue libri , uedendofi gli accrefcimen- 
ti di tanta famiglia in tanti fecoli, per lo feruitio fatto da gli huomi- 
ni Orfini à diuerfi Principi, fi potrà comprendere, che non pur Tar- 
mi , ma la religione ne tempi andati, era atta ad eflaltare i fegnalati 
nelle virtù j fra quali i Principi della Cala della V. Eccellenza > furon: 
fempre notabili & chiari , & per religione & per armi, & dentro & fuo- 
ri, con augumento importante di fiato & di gloria. Dalla feconda, 
poi, doue habbiarao polli tutti quei Capitani famòfi de qualinon.fi. 
è detto nulla nella Hiftoria ( quantunque uifi parli anco di, alcuni di» 
quelli che fon comprefi nella predetta' Hiftoria). vedremo quali come, 
in un feminario di virtù, tanto iplendor di quefta.p>rolàpia.,,6( tanta, 
grandezza, che potrà infiammar qual fi voglia perfona, non pure a- 
delìderare ogni bene a gli Orimi ^ poi che fono:ftati ornamento ifel-i 
la militia& d’Italia infieme,ma ad imitarli comejnobififiimi & d ope-% 
re & di penfieri . ì . 
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Di Venetia, alli X. di Febraìo-' nM.i’. D. < -L X W 1 ...’jni'I va 
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Va nd.o mi vengono inanzi à gli occhi della mcnteTimagTni anti- 
che de PpncipfOrfihi & ch> tònfifof mecomédefimo le quali- 
tà de’ Signori Che foho al preferite in quella- illuflmsima famiglia, 
tengo per certo cftc la virtù ( neJJaqualc indubitatamente è polla la 
felicità noflra ) fia fè|*\pre d’pn tciyor iflcffo , incorruttibile , & d 
una meddima fòrzaY&che trapalando di gente in gente per mol- 
ta lunghezza di tempi fi mantenga & conferiti in vno flato medefimo. Percioche fi 
uede in effetto che fe ne’ fpcoli andati turon notabili, Schiari nella voflra Cafa, i 
Ramondi,i Napoleoni, i Latini ,i Gentili, i Giordani & mille altri che io lafcio a 
dietro , habbiaino à dì noflri conofciuto in molti altri quel valore & queUeccellcn- 
zjl d’ingegno che hebbero i lor maggiori, i quali fchaucfTero hauuto le forze de lor 
paflàti, fenz’alcun dubbio molto maggior cote harebbon fatto che non fecero ipa 
dri& gli auoli loro. Mi confermo in quella opinione per l’ufo antico de Romani, i 
quali confacrando le flatue à gli huomini di marauigliofo ualqre , lafciauano à futu- 
ri materia d’accendcrfi all’imprcfc grandi con l’dlempio de loro antichi ,onde à ra- 
gione fòlcua dire Scipione il Minore , che l’imagini de Tuoi paflàti lo modero à quel^ 
l’attioni, adequali fi inife , percioche pungenti fproni alla virtù, fono nc gli animi 
giouanili le memorie fcmpitcrne delle lor famiglie . Et per certo che Homero non 
Jcrilfc le guerre di Troia, & le prodezze de gli antichi Heroi peraltro, fe non per 
infiammare i cuori humani à entrar per quella uia che gli conduce alla uera virtù, do- 
po la qual neccflàriamente fegue la gloria , vero & ultimo fine fra le cofe mondane , 
4c glihuomini illuflri . Di quella virtù adunque uedendo io ripiena tutta la Cafa uq 
(Ira già tanti & tanti anni ,aftretto da quella riuerenza ch’io porto a voi Principi IF 
luftriffimijho tentato di fculpir le bclliffimc flatue de voftri anteceffori,accioche uedu 
tcdal Mondo s’intcndcfTe per ogniuno , qual nobiltà , qual grandezza , & qual de- 
gnila fia la uoflra , à fine che continuando uoi d’operare fecondo i uoflri maggiori , 
& la difpofition eccellente de gli animi uoflri , & altri feguendo uoi per le vollre pe- 
date, fi mantcneflebt gloria della famiglia Orfina, per ornamento d’Italia, eperfo- 
ffegno della militia , fk per riputation della Ghiefà . Vi apprefento adunque 1 Hiflo- 
ria , con quattro libri apprcflo de gli huomini illuflri di Cafa voflra, iquali fono come 
un feminario d’un’altra imprefà ch’io m’apparecchio di teffere à tempo &à luogo, 
con quella fohiettezza di cuore, che fi richiede à un fedelminiflro che tratti gli oc- 
culti mifleri di Signori così notabili come furono & fono i voliti . Voi mifiirando I*. 
grandezza loro con l’impotenza mia,riceuete quello animo , ilquale è prontiffimo, fc 
non con l’opera almeno col defiderio,nc uoflri fcruigi, DiVenetia* 
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Ordine della preferite Opera è queflo , che noi F balliamo diuifa in ‘ 
due Tomi. "Nel primo fi contengono in I X Libri tutte quelle mate- 
rie ( dico tutte , rifletto à quello che fi è potuto leggere , intendere , tir 
trouar de gli Or fini) che noi balbiamo filmato di potere acconciamen- 
te accommodare [otto l'ordine della lìifioria, cominciando dall’origine' 
della Caji ,& peruencndo fino all'anno m d in nelqual la fami- 
glia fu quafi fpenta da Cefare Borgia . 'Nel fecondo ftfop polli quat- 

trò libri di buoniini Illuftri della famiglia , de quali balbiamo qualche 4 

notitia j ma non tanto piena che ci fia venuto ben fatto il riporli nel corpo de predetti IX. Et quefla 
parte nè piaciuto di diuìderla in quattro Libri . 'Net primo de quali fi contengono Fattioni de Car- 
dinali Orfmi per quel che fi è trouato . TSJel fecondo fon poflii Generali tir gli buomhtl fgnalatinel ; 
là militia. Et ancora che fi troui infinita tohfnfione in quefla materia , per riffe ttode Colonnelli diuer - j 
fi i del gran numero de nomi , tir della negligenga infinita ufata da lor maggiori che non hebberò mol- 
ta cura di conferuar le loro fritture , nondimeno credo di batter affai chiaramente fritto quel tanto’ 
che per bora ho uoluto chebafir . T^el tergo fi ftìn raccolte diuerfe lettcrè drbucmim famofi nelle feien * 
tic, et diuerfe Or at ioni fa t te àgli Órfiniatllaqual cofa fare ei ha moffo de fiderio che fi uégga eh e gli Or-* 
fini hanno molti teftimonì della loro amica amorcuoleggaucrfo le lettere , tir che le fauorhvno 
fimprc con ogni maniera di bonore. Onde fi comprende per quello che il Giouiomerita qualche rtprtn-' 
fionc dicendo il contrario . "Nel quarto fono ì ritratti per accendergli animi benóoMpofli alla gloria f. 
tir perche fi cono fca qual macflà fia fiata in ogni tempo ne Vrincipi Orfini . Et per.be nell'ordine del 
rHiflorjaiion cadeuaPo punto le predette cofe ,factmmo il fecóndo Tomo. Quìfie tutte cofe adunque' 
uì piaccia di legger con faldo tir } incero giuditio , èt ricordali doni ri fio non ho potuto nidore ogni coja, * 
eJ r che frinendo d’ima famiglia piena di tanti Trnuiphbo alle Mani itu/rffj di molti anni ( laquale io * 
fiero col fauor di Di » di condurre ad ottimo fine ) jm falerni cbx Infetto dclLamoretwlegga , fingati 
mordimi conio fpfiiib' della malignità ò dtlf inutiita , per eh' io fo che fmroua niiuor fatica nel fa-* 
(fella r dell' altrui cof, che nel fapere operare. .< 
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TAVOLA DELLE COSE NOTABILI 

che li contengono in quello libro. 
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A LETTORI, 
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L primo numero lignifica quello delle carte , il fecondo 
quello della facciata di dette carte , a quello modo, car, 
*5*. f. i. cioè faccia prima , Ma douefi troua car. i. p. f, 
lignifica quella p. parte , & quella f, feconda . & è la tauo’ 
4 la allhoradèl fecondo uolumede gliliuomini illuftri,clie è Tempre no 
tato con quelle lettere p. f, ciocf parte feconda t 



A Bate di Ifcrucfa da fientcntia tra la I{ep. 

Finitiana & gli Anconitani c.is / i 
cibate Ai Farfa Or fino &fiue operationt fotto il 
ritratto. 87 p..f 

, Abboccamento del Duca Filippo col i{e Alfon 
fo fuo prigione a Milano 74 f. 2 

* Abboccamento del Be Ferdinando con Roberto 
Sanfeuerino , che ritorna dalla fua parte 
106 f. 1 

* Abboccamento d'Frbano Tapa & del BS Car- 
lo & loro di/cor dia 62 /. 1 

* Abboccamento d'ini Proueditore Finitiano con 
Sigifmondo Malatelìa 89 f. 2 

abboccammo di Tapa Alefjundro fcjio , col 
l{e per inter uento di Virginio 118 / 1 

Accidente che mette in mano à gli Or fini ,& i 
Colonne fi l'armi fotta lnnocentio 114 / 2 
Accidenti per i quali i Colonne fi fono fauoriti , 
daVapa lnnocentio ottano 114/”* 2 

Adriano Buglioni della fattionc Orfma infioc- 
corfo de Conti 126/2 

Alboro di tutta la caj'a Orfma 1 i,.f. 2 

Alboro del Colonello de gli Orfini diGrauina 
12 fii 

Alboro degli Or fini di Tarigi 9 f. 1 

Alboro de difendenti del Principe di Taranto 

13 / 1 

Alboro del coloneUo di monte rotondo 13 f. 1 

Alboro di diuerfi Orfini antichi & moderni 
13 / 2 

Aldobrandino Orfino et diuerfi fuoi fatti 54/ r 
Aldobrandino Conte di Tiùgliano contende con 
'Fficolafuo figliuolo dello fiato 8 p. fi 

Aldobrandino ualorofo capitano prouifionato 
da Sanefi . oyj, . 8 p. fi 


Aldobrandefchi , famiglia di gran riputatone. 

in Tofana 81 /. 1 

Aldobrandino Orfino prouifionatò da Sanefi. 

per loro ficurexja . * . 81/1 

Aldobrandino Or fino muoue guerra à Sanefi. 

81 / 2 

Aldoino fecondo Orfino milita fiotto Tfarjite 16. 
. anni Ufi 

Aldoino principio de gli Orfini 4/2. 

AleJJdndro Braccio mette 37 . cardinali della ca 
t fa Orfma 8 p. fi. 

Alcfjandro Orfino di chi figliuolo , & gioitane 
diferan^a 7 , '■ 9 p. fi.. 

A le j] andrò Tapa perfeguitato da Federigo lm 
per odore 18 fi 1.. 

Al fonfina Orfina moglie di "Pietro de Medici 
6. p. fi. 

Alfonfio fi collega col Duca di -Milana efr c rilaj 
lato 74 / 2 - 

Alfonfio d’ Aragona fatto prigione da Gcnouefi 
s’arrende al Duca. Filippo . . 74 fi ì* 

Alfonfio d’ Aragona uenuto in C orfica è chiama 
to al Begno di f^apoli 70 / a- 

Alfonfio occupa gran parte di T^apoli cantra* la 
madre {Regina a 71/1 

Alfonfio Bs di Trapali mone guerra à finaldo 
Or fino fig.diTiombino 77 f- 1 

Alfonfio non ottenendo Piombino fa la pace con 
Bjnaldo Orfino 78 fi 1 

Ammottinamento deli’ efferato de Sanefi, che 
era centra Aldobrandino Or fino 90 fi 1 
Anafiafia figliuola del conte Guido di Monfor ■*. 

te in chi maritata 6 2 fi 2 

Anguillai a in che modo uficijfie della cafia deÌÀ 
l'Anguillaia 25 p. fi 

Anguillari nobili fi. per error conmime tenuti 

A • 
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ì dalla famiglia Or fin a. 25 p. fi 

Annibali fautori cf Arnoldo bererico aucrfari 
della famiglia Or/ina. 1 6 f a 

AnteceJJori di Carlo primo pe di Tripoli. 

*3 . , /• » 

Antonio Oleina s'oppone aUe gemi di Clonarmi 
d'Angio. 101 /. I 

* Antonello S anello & fua morte in un fatto d’ar- 
me 126 f, 2% 

Arciucfiouo Or fino & fue operazioni à Teru - 
£ia 9- h fi 

» Arrigo Imperadore uenendo in Italia mette Jof 
fopra tutto il paefe. 39 fi 1 

v Arrigo fa un conuito à Bimani per ordine de 
Colonnefi 40 fi 1 

» Arrigo combatte in Peonia contragli Orfini, & 
loro Seguaci 41 fi i 

.Arrigo per lo meglio fi parte di poma dopo 3. 

me fi 42 fi 2 

Arrigo ho tendo porre un tributo à pomanifom 
mafie la terra 42 /. 1 

«. Arrigo figliuolo di Gentile Orfino quando per- 
dere lo Slato, & perche 9 p. fi. 

%/ irrigo Orfino Boemo , & fua gronderà in 
Germania 9 p. fi. 

Arrigo figliuolo d'Ottauio Orfino & fue opera- 
rioni, 9 p, fi. 

*/ ifiedio di Tiombino del pe Alfionfo nemico 
de Fiorentini 7 6 fi 1 

Anioni diuerfe de Sanefi fiotto S orano , contra 
Aldobrandino Orfmo 88 fi 2 

Auerfo dell’ AnguiUara ajpir a alla fignoria di 
Tiombino 78 fi 2 

Auerfo perfeguitato da Tapa Tqicola Quinto 
8 ? fi x 

Auerfo con le fue genti fi dijpone d’aiutare Al- 
dobrandino Orfino $3 fi 2, 

Aucrfio dell’ AnguiUara ferue i 7 porcini contra 
gli Spoletini 8 3 fi x 

Auerfo dell’ AnguiUara fa triegua col Tapa Juo 
nemico 85 f.x 

B 

B Aldaccio (PAnghiari huomogenerofo,& 
ualorofo nelle armi 76 f. 2 

Jtaroncello tribuno di poma cacciato del fuogra 
do 58 fi 1 

BartolomeaforcUa di yirginio Orfino donna ua 
lorofa in Bracciano 123 fi 1 

Bartolomeo da Liuiauo cominciò à ficriuer la fua 
ulta ma non la finì io fi x 

Bartolomeo da Liuiano adottato neUa cafa Orfi- 
na per ifuoi meriti io fi 2 

Bartolomeo da Limano &fiteprouifioni per di - 
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fender Bracciano dal Tapa ìnfi 1 
Battaglia tra gli Or fimi gjr i Colonnefi 78 fi 1 
Battista Cardinale Orfino bebbe in dono da Ta 
pa AleJJandro V I. il palazzo del Borgia, la 
teh a di Soriano , & la legation di Bologna 

6 s i* 

Battifia Cardinale Orfino morto in camello di 
ueleno 6 p. fi. 

Battifia Cardinale Or fino prefo da Tapa Alcf- 
fandrofeflo 132 f 2 

Battifia Cardinale Orfino morto di ueleno in ca 
ftello I 3 2 fi 2 

Battifia Orfino Gran Mastro di phodi & fue 
operationi. io p. fi 

Battifia Cardinale Orfino chiede aiuto al pe di 

Francia contra il Borgia 129 fi 2 

Battila Cardinale Orfmo fepulto in fan Suina - 
tor del Lauro 132 fi 2 

Benedetto che fu poi Boni fatto 8 . perfuade Cele 
fiino che rifiuti ilpapato 34 fi a 

Benedetto Tallauicino mandato da Gcnouefi,. 
inganna il peAlfimJò nel riconoficerc Gaeta 

7 * fi * 

Bertoldo Orfino lapidato , & morte dal popolo 
Ppmano per cagion della causila 57 f. 1 
Bertoldo nipote di Tapa T^icola tergo Orfino 
ftgnor di Bologna 9 p. fi 

Bertoldo Orfino Conte di Soana General de fio- 
rentini 9 p- fi 

Bertoldo Orfino altre volt e fervi la pep.yini- 
tiana 93 /• - 

Bertoldo Orfino, & il Conte dall’ AnguiUara 
morti da Stefanuccio Colonna ^9 fi 2 

Bertoldo Orfmo Conte della pomagna nipote di 
Tapa Tqicola tergo 29 f. 1 

Bertoldo fecondo alcuni autor deUa famiglia Or- 
fina di Francia o fi 2 

Bertoldo Orfino caccia di poma gli officiali , del 
l’ imperadore 43 fi 1 

Biordo Michclotti fatto Signor d' Orvieto da cit- 
tadini 65 fi. 1 

Braccio occupa poma difefit dalla Regina Gio- 
vanna per il Tapa 70 /. 1 

Bracciano dr impreja del Tapa contra Braccia 
no 122 fi. 2 

Briga, come fi faccia, & come s'intende aU’ufan 
ga di poma ut f. 2 

Bonfinio rio che ferine de gli Orfimi del regno 
nelle cronache d’ Angaria 62 f. I 

Bomfatio Tapa prefo da Colonnefi 3} fi * 

Buofo Sfoì-ga congiunto con gli Or fini per uta di 

donne 8t fi l 

ButiUo nipote di Tapa Vrhano* , caujà della di- 

Jcordia 
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fioràia fra il Tapa & il Re 6z fi a 

C 

Cagione della creaiion del primo Cardinale di 
caja Orfma 1 6 f. r 

Cagione per la quale gli Orfvù ,&i Colonne fi 
non hanno battuto Cardinali fino à queflo tem 
po . 6 p. fi 

Cagioni per le quali non fi ha quella chiara noti- 
tia dell'origine Orfina che fi couerebbe i /jr 
Cagioni della grande?^ degli Orfini ne i primi 
tempi io /. a 

Cagli prefo da i Borgiani con inganno, & cantra 
la fede 118 f. 1 

Caio Orfino padre di Trimiero , & d’ Orfino cu- 
ttode di Spoleti 6 f. 2 

Cantillo Tardo ultimo della linea de Conti di 
Mampello p6 f. 2 

Clarice Orfina moglie di Lorenzo de medici 
6 p. fi 

Camillo Tardo,& fite operazioni fecondo il Cui - 
dar dini 14 p.,fi 

Camillo Caracciolo & fua morte in una batteria 
101 f. 1 

Camillo Orfino da Lamentava, & fue operaùoni 

ir />> fi. 

Camillo da Lamentava , &fuoi precettori nella 

militia j. , yiip.fi. 

Camillo da Lamentano, & fuoi gradi e conqua 
li Trincipi 11 p. .fi. 

Cornilo da Lamentava quando per defife il ftLpr 
ebefato della Tripalda li p.fi 

Camillo da Lamentano, & fitte operationiìnDal 
malia iz p. fi. 

Cancelliero Orfino fignor di Scuri fi ribella dal 
Bauaro 48 /. 1 

Capitolai ioni di paccfraTapa lift! oc enti 0 otta- 
uo,& il Re Ferdinando 1 1 5 fi t 1 

Capitulationi tra i Sattcfi , & Aldobrandino Qr 
fimo . 9^ Ir 1 

Capitulationi tra gli Orfini , & le genti del Ta - 
pa 114/ » 

Capitulationi di Virginio con Francefi nella fua 
condotta x 1 8 fi 1 

Capitulationi fra il Re Ferdinando, & il princi- 
pe Orfino doppo la rotta à Troia 109 /. T 

Capitulationi tra gli Aragoncfi , & gli Orfini 

izz il? 1 

Cardinali chi fojfero nella primitiva chic fa 1 pfi 
Cardinale onde coft detto , & ciò che lignifichi 
1 P- fi 

Cardinali perche uettiti di rojfio, & quando co- 
mìrtciafjero a uefiir dt raffio I p- fi 

Cardinali fanno partir Ccfyrc Borgia, di Roma 
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per amor de gli Orfini 1 74 fi. z 

Cardinali ribellatili da Tapa Vrbano fi riduco- 
no à Fondi 61 fi. 1 

Cardinalato quando introdotto nella chicfia di 
Dio 1 p. fi. 

Cardinale Orfino non abbandona Tapa Vrbano 
nefiuoi trattagli 61 f. 1 

Cardinal di Vauia ferine à Gregorio Lollio del 
ueletto di Tintila dato à Lodouico figliuolo di 
Aldobrandino 8 p. fi.. 

Carlo Orfiuogran mattro di Rjjodi chiamato 
anco Batùila per errore 10p.fi 

Carlo Orfinofieruì la Rep.Vinitiana io p. fi. 
Carlo Orfino prende Affamo Cardinale Sfiorati 
fratello del Duca di Milano io p. fi. 

Carlo Conte di Tagliacog^p fortunato per mol. 

ti fiuoi figliuoli 14 f. fi 

Carlo Orfimo fattoprigione da Colònefi 1 z6.fi. 2, 
Coirlo Or fino liberato fi acconcia con Vinitiani 

.127 fi. »' 

Carlo Orfino & fue opcrationi in Toficana à Ri- 
ti ena 127 fi. a. 

Carlo ottano con la fina paffuta introduce in Ita- 
lia nuoui modi di pareggiare 116 fi. %\ 

Carlo primo perde la preminenza della T ofica- 
\na per rifiato del Tapa 18 fi. x> 

Carlo primo Re di Trapali chiamato in Italia 
dal Tapa contro Manfredi 14 fi. n 

Cajà del Balzo innettata con V Orfina uenne di 
l’firancia v .. ’ 24 p. fili 

C afe in Italia che non fanno differenza da natu 
rali a legittimi pur che fitan ualórofi & p. fi> 
Caterina Appiana moglie di Rinaldi Orfimo 
7 6 fi. z- 

Cefiare Borgia vtticn Ceri per Aerar do da gli 
Orfini : I.?$ fi. *J 

C efiare Bolgia fi muouc contra Gmdobaldo Du- 
ca d’Vr bino . * ts'1-28 /L.t»a> 

Cefiare Borgia fi mime con l'ejjercito coirti- a 
Giouan Giordano Orfino 177 fi. z) 

Cefiare Borgia , ir Jue operati oni dopo la monete 
delTapajuo padre 1 

Cefiare Borgia affedia Giulio Orfino, in Ceri 

tu • ima ìv»/. 11 

Cefiare Borgia jpogliato dello ttato dal Tapa,cr 
della uita in Spagna 1 75 f. r 

Cefiare Borgia occupa Vrbino,& lo fiato del Du 
ca • ..j l_z6 fi .. t> 

Cefiare Borgia muouc la guerra à Camerino 
contra i Varati l i 9 fi. V 

Clemente chiama Mongtoiafuo nipote in Italia 

61 _ v.wm 

Chiappino Orfino figliuolo del Conte Tifico* 

A a 
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la. 13 p. fi 

Chiefia dopo tarmi ha dato riputati on grandi fli- 
ma agli Orfini 8 p. fi. 

Città poj] càute già da gli Orfini nel regno di 
Tripoli 95 /. a 

Città della Cbiefit pojfiedutcgut da' V icari finali 

fojjero 129 fi. 1 

Colonnello del Signor dottati Mntonio Orfino 
principe di Taranto 11 fi. 2 

Colonnelli cinque della cafia Or fina & come ch'ut 
moti 11 / 1 

Colonnello di Bracciano & fitccejjorì della cafit 
l'uno all’altro 9 f. 1 

Colonne fi perche precedano gli Orfini quando 
l’ Imperatore entra in I{pma 4 p. f. 

Colormefi & lor fuccefii dopo la uittoria battuta 
contr a gli Or fini a Monticelli 12 6 f. 2 

Colormefi mettono l’ajjedio a Magnano per tor- 
lo a f'iiffe Orfino 71 /. 1 

Colormefi fi muouono di nttouo contr a il tribu- 
no 55 /• 1 

Colormefi in dijfiarere con Tapa Sifto quarto 

no /. » 

Colonne fi rotti dalle genti che fauoriuano Inco- 
io di Rjen^o tribuno 55 fi 1 

Colonne fi & loro operati orti contr a i Conti del- 
la f anione Orfina 23 fi. 2 

Colonne fi priuati del Cardinalato da Tapa Bo- 
nifacio 31 fi- 1 

Colluccio fialutatie fine parole d'Orfio Orfino al 
l{e Carlo z i p. fi 

Congiura del Cardinale Mlfonfo Tett ucci & 
d'altri contra Tapa Leon Decimo 6 p. fi. 
Congiura di alcuni Oruietani contra Mattheo 
Orfino 51 fi. x> 

Conte di Ti fermo morto da nemici in B^oma 
41 / r 

Conteftabile grado primo nel regno di luppoli 
per conto di militia 95 fi *• 

Conti di Taciento da quali Orfini fieno difiefi 

91 . fi 1 

Conti di Tingitano alcuni Duchi tUMficoli , & 
altri principi di Salerno 81 fi. 2 

Conte di Barri morto dagli Orfini in Hpma com 
battendo 41 fi. 1 

Corona per quante cagioni fi concede altrui fe- 
condai Legifti 47 /. 1' 

Corona & di quante forti prefifio a gli anti- 
chi '* 4 -j fi. 

Corona di gramigna la piu nobile di tutte ial- 
tre 47 fi. 1 

Corona trama dagli antichi infiegno di bonore 
4 * ' /. a 
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C oronationc di Tapa Tqicola ter^o Orfimo & 
fina pompa 2 6 fi. I 

Coronationc & fina origine ne gli Impera do-' 

ri 47 fi 2 

C oronationc de gli lmpcradori incognita ne” 
primi J'ccoli 47 fi. 2 

Coronatane de gli lmpcradori fatta a imita - 
s tion di Citfiu ChriSio 48 fi. 1 

Coronationc e fitta fignificatior.e ne gli Imfera- 
dori 48 fi. 1 

C ofimo Cardinale Orfino quando creato & con 
qual titolo 6 p. fi 

Crociata & fitta prima inuenlione , & ufiala da 
Mattheo Orfimo contra l'imper udore iS fi. 2 
D 

D M niello Orfimo , & di chi figliuolo 
13 p. fi 

Degniti del Cardinalato paragonata a quella 
dt'Bp ~ 1 p.fi 

Deifiodo delC Mnguillar a come perdejjc lo flato 
& quando 25 p. fi. 

Deifiobo dell' Mnguillar a tenta d'ammalar il 
Bp Ferdinando 101 /. 2 

Detti notabili di Mattheo Car dittale Orfimo’ 

36 f- ì 

Dieta de gli Orfini alla magione fui Ter ugino 
contra il Borgia 130 fi. i 

Difior dia fra Mlfonfo £ Mogio & la Bjgina' 
di "Napoli qi fi. l 

Dificritione del fitto di Sor ano terra de’ Conti di 
Titigliano Sq fi. l 

Difpofitione & quali tàdi corpo di Virginio Or- 
fimo 1 24 /• 2 

Diuerfità <T opinioni quanto alle infiegne & all'ar 
1 me di cafia or fma q fi. 1 

Diuifionc in Orvieto tra beretici & catholtcl 
- ao /• 2 

Donato Cotti riceue in cafia Taolo Orfimo feri fot 
nella giornata di Siena 2 3 fi 2 

Ducato di SajJ'onia da chi haucjfie principio & 
quando 3 f • 1 

Due foreUe Mldobrandefche maritate in Tiri-’ 
gitano, arricchirono la cafia de Conti Sìfi-t 
E V 

E cidio Cardinale Mlbernotio in Italia fe- 
gato del Tapa 19 fi- ^ 

Elettione del Tapa per uia di terminatione àa n ~ 
nofiaalla citta di {{orna cagionata da M<*t~ 
theo Orfino ; ^ f .'2 

Epitaffio di Valerio Orfino nella fina fiepoltU ra 
in Veneti a 84 jp. £ 

Epitaffio del Conte T^icola Orfino Jotto la ffa “ 
tua equeflre a Venetia 71 V- ? 

Epitaffio 


I 
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Epitaffio del Conte Incoia Orsino in Fiano nel- 
la Jua fepoltura 75 p. f. 

Eugenio terzo crea Giordano Orsino Cardinale 
& fu il primo della cafa 15 /. 1 

Edifici fatti da Papa Jjicola terzo & qualiin 
Fonia ap /. a 

F 
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F Abio Orsina figliuolo di "Paolo & fue ope 
rationi 14 p. fi 

Fabio Orfino & fue operationi contea Cefare 
Borgia 134 /. I 

Fabntio Colonna ba in dono dal Fedi Francia 
jdlba & Tagliacozz? itp /• I 

Famiglie in Oruieto rie chi fisime si diuidono fra 
loro dr quali 21 /■ * 

Fatti de gli oppiata per le cofe di Piombino 
76 fi- * 

Fatto <T arme tra gli Ecclcsiafiici & gli Orsini 
per Bracciano 1*3 fi » 

Fatto tarme tra gli Orsini & i Colonnesi a Va 
lombata 12 6 fi. 1 

Fatto d‘ arme, tra Alfonjò £ Aragona eri Ge- 
nouesi nel mare 73 fi 1 

Fattione d'Alfonfo cantra i Genovesi per mare 

7 a fi * . 

Fatùoni & imprefie diuerfie degli Orsini in piu 
tempi . 14 fi. 2 

Federigo Imperadore viene a Bpma per coro- 
tursi 17 /. 1 

Felice Orsino Principe di Salerno > & Jue ope- 
r adoni 14 p. fi. 

Felice Orsina moglie del Signor Marc' Antonio 
Colonna DucheJJà di Palliano 14 p- fi 
Felice Orsino partitosi dalla diuotion di Fer- 
dinando , si da tutto al Principe Orsino 
103 fi 2 

Felice Orsino Principe di Salerno eSr Conte di 
"Ffola 96 fi. 2 

Felice Orano tenuto come prigione dal principe 
Orfimo 104 fi. 1 

Felice Orfino fi riconcilia col Fj Ferdinando 
fuo fiuoccro 102 fi. 2 

Felice figliuola di Papa Giulio I J. moglie di 
Gian Giordano Orfino 77 p. fi 

Ferdinando promette la figliuola per moglie a 
Felice Orsino per acquietare una ribellione 
101 fi » 

Ferdinando fa guerra con Papa Sifto & pren- 
de molte terre il» fi * 

Ferdinando rompe il Principe Orfino à T roia et 
prefe gli alloggiamenti 108 fi. il 

Ferdinando ficoperti gli andamenti delPrincipe 
Orano si apparecchia alla guerra pp fi. 1 


Ferdinando Fedi Tfapoli intemen nella guer- 
ra fra Aldobrandino Orsino & i Sanesi 
82 fi. 2 i 

Ferdinando & fiuoi offici nell' entrar nel regno di 
Tripoli 98 fi 1 

Ferdinando Fe ,& fue operationi cantra l’Or r ■ 
sino principe loo fi a - . . 

Flauto Orsino Fcfcouo di Morano & fue quali- 
tà 6 p. fi . 

Flauto Orano d'igni fiimo dcll’honor del Cardi- 
nalato 6 p. fi. i 

Flauto Orsino Auditore della camera Apofioli- 
ca, Interno bonorato 6 p. fi. 

Flaminio dalTAnguillara fiuocero di Giordano 
Orsino figliuolo di F 'alerio 25 p. fi. 

Figliuoli tCOrfo Orsino perdono lo Slato ìlei re- 
gno 97 fi » 

Figliuole di Gioitati' Antonio Orsino quali fiof- 
fiero & in chi maritate 96 f. I 

Filippcjcbi eSr Menaldeficbi d’Oruieto diuentano 
nemici fra loro 21 fi. z 

Forlì (òtto la Signoria di cafa Orsina 49 fi. t 

Francefco dalla Falle facendo briga con Fran- 
ccfico da Santa Croce » caufa in J[oma gran - ^ 

di fiimi disturbi ili fi. » 

Francefco Orsino primo Signor fra gli Orsini j 
di Gravina & prefetto di Fpma 97 fi. I 
F rance (co Orsino figliuolo di Fiondo Stran- 
golato dal Due attalentino ... 97 fi 1 ) 

Francefco Baroncello Tribuno di Fpma caccia i 
Senatori di Campidoglio 57 fi 2 .0 

Francefco Baroncello & fua fioprafaittione nel 
le J'ue patenti 5 7 f. 1 O 

1 Francefco Orsino Cardinola > capo del Conclavi , 

60 fi 1 

Francefco Orsino Cardinale ingrandifiima Jpe- ,) 
ronza d'ottenere il Papato 60 f. 2 

Francefco Orsino Generale di Fpberto Guifcar- > 
do . 13 P- fi 

Francefco Orsino Polono & Jue qualità & fuo .» 

Slato 13 P- fi- 

Feancefco Orsino difende Orvieto per ilP onte- ;0 
fice 68 fi a 

Francefco Orsino figliuolo di Ottauio & Jue ope 
rationi 13 p. fi. «j 

Francefco Orsino Caualiero di Fjsodi figliuolo 
del Conte Gian Francefco . 14 p. fi 

Francefco Cibo vende alcune castella a yirginìo > 
Orsino ,& fiuoi moti 117 fi. 1 

Francefco Orsino Duca di Grauina & fue opera - 0 
tioni 71 p. fi , 

Francefco Orsino Duca di Grauina affettionato al .1 
Fp Ferdinando 121 fi. 4 . 
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franerò Orsina Generale delTimprefit d'Al- l Gian' Antoni*' Orfano affediàto in tafana dal f 


fonfò a Gaeta yi f. i 

Francefco Or fino Cardinale Legato in To/cana 
& fiae imprefe 63 f. i 

Francefco Orfano Duca di Grauina al Jeruitio di 
Ccfare Borgia 1*9 fi r 

Franciotto Orfano & fiue qualità & riccbejje 

6 p ; fi 

Franciotto Orfano propoflo Tapa da Giulio Car- 
dinal de Medici ... 6 p. fi. 

Franciotto Orfano contrario alla creation di Ta- 
pa jtdtrìma VI. 6 p. fi. 

Franciotto Orfano cugino di Tapa Lion Decimo 

6 p. fi 
Franciotto Orfano Cardinale » fatto da Tapa 

Leon X. 6 p. fi. 

Fuluào Veficouo di Spoleti & fiue qualità 

7 f-fi 
G 

G abriello Orfino fratello del principe ama 
to da popoli * 99 fi. ». 

Gabriello Orfino nella giornata col Patriarca 
Vitellefco fi falua 75 fi. 1 

Gabriello Orfano fratello di Gian’ Antonio "Prin- 
cipe di Taranto 18 p. fi 

Galea^o di Coliambo bebbe per moglie una 
Orfana figliuola del Jirincipe dà Salerno 
96 ’.-j. 1 ' fi. a 


Caldora 7 V-fi » 

Gian' Antonio affé diatò' 'dal I{e Ferdinando fi - 
mette in confufionc ' 102 fi t 

Gian’ Antonio Orfano Principe &' fuoi tappane- 
cbicontrail He Ferdinando 98 fi. t 

Gian' Antonio Orfano fa acquieta col pe Ferdi- 
nando . . v . <. u 98 fi. i 

Gian' Antonio Or fino fa muore, con fbfpetto d'ef- 
fer fiuto morire de? fuoi di poco meno di 70. 1 
* anni io fi. t 

Gian' Antonio toltofa dal Tapa , entra per gli \ 
, Ar agone fi nella Taglia, 75 fi. a 

Gian’ Antonio Orfano corre pericolo di non ejjer i 
prefio dal' Vitellefco ' 75 'fi' 1 

Gian'Atatonio Orfano Capitano della' rep. Votai - 1 
tìana 15 p- fi 

Gian' Antonio Orfano fioecorfio da V inaiano con- \ 
tra il Bfr di T^apoli 64 p. fi. 

Gian’ Antonio Orfano lafcio alla morte un trailton /-A 
d'oro 64 p - fi. 

Gian’ Antonio Orfano & fino flato nel regno \ 

9 5 fi * 

Gian’Atatonio Orfano bebbe per moglie la jSUv.-A 
gtiuola del fratello di Tapa Martino Coloni 
~ trefie 95 fi. 2 

Gian’ Antonio Orfano , caduto il cauallo eprrfo- 
dalTatriarca Vitellefco 75 fi. t v* 


Gencologia. de’ Signori d’ Appiana nello slato di . Giouan' Antonio Orfano liberato dal Vitellefco - 
Piombino 76 fi 2 s’obliga di fenàr ilTapa ,V 75 fi: t vi 

Gentile Orfano bebbe per moglie la Signora Iu - Gian’ Antonio Orfano batte Mineruino mentre 

tba figliuola d’un Pe di. Boemia 18 p. fi chela Maria fua nipote che ni era dentro ,par Vi 

Gentile Orfano collegato co' Trncipi di Tofea- toriua 107 fì.\a> 

tua s’oppone allTmperadore che andana a pp - Gian’ Antonio Orfino prende la nipote & Afi-> Vi 

ma 39 fi. 1 nervino insieme per afjedio .107 fi a * 

Gentile Orfano dr fuoi fatti nella Tafcana . Gian' Antonio ajjedia Troia per /occorre l’Or- 

38 fi a faia contr a Fer donando ù . iqS fi. r. 1 i 

Gentile Orfano ricbieslo daU’Imper udore facon - Gian' Antonio orsino prefo da Genouesi in un 


tenta che fa coroni 41 fi a 

Gentile %io di TyicolaQrfina ammag^ato\inSoa- 
na 81 /. a 


fatto d'arme 74 fi 1 

Giouan' Antonio Orsino contratta la pace del 
regno ia-, :A\hv>M, 7l fi *'» » l 


Gentile Orfano s'affronta con gli Imperiali che 1 Giouan' Antonio Orsino fauorendo Alfonfo in- 


vìi haucuam rouinato la cafa in poma 

41 fi 1 

Gentile Orfino prende per moglie lutha fi- 
gliuola di Vincislao Samo pe di Boemia 

33 f' •* 


fella la Calauria . i! • js fi. a*' *1 

Giouan’ Antonio guerreggia con la pegina 4 L 
Tripoli yi fi. a 

Gian' Antonio Orsino , figlio , padre y &, rfp di. 
tre pegàne 64 p. fi. 


Gian’ Antonio & fuoi moti per la guerra contrai Gian' Antonio Ormo afpiram al regno di l^a- 


foli „ t ~ # à 64 pfjfi 
Gian' Antonio c Orsino, guida & confiaUor de ’ , 4 - ; 
Francesi nel regno 64 p- fi. 

Giouan’ Antonio Orfano compra il Principato di Gian Corrado Orsino &fiue operatìoni y>p. fi , y ; 

Taranto da lacomo di Tfarbona 69 fi. % Gian Corrado Orsino fatto prigione da Trifola 
• . di pienti 


Ferdinando 98 fi. a 

Gian’ Antonio fienga beredii perdalo flato tol- 
togli dal pe fuo nipote 109 fi. a 
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di Hien^o Tribuno di noma 54 /. a 
Gian Francefco Capitano della Rep. Vinitiana 
17 p.f. 

Gian Francefco Or/ino terzo figliuol del Conte 
Lodouico & fue qualità 17 p. f. 

Gian Francefco Orfino cacciato di Titigliano da 
gli buomini della terra 17 p.f. 

Gian Giordano Orfino fatua Fabritio Colonna 
fuo nemico per magnanimità 77 p. f. 
Gian Giordano Orfino bebbe due mogli & quali 

77 . P- f- 

Gian Giouenalc Orfino in Francia & cafo che gli 
auuenne col [{e 79 f 1 

Gian Giouenalc ajjoluto da una calumala in "Pa- 
rigi 79 /• . 1 

Giouanni Cardinale Orfino creato daVapa Gio- 
uanni X XI I. & quando 3 p- fi 

Giouanni Orfino Cardinale cognominato Gaeta- 
no a? fi I 

Giouanni Cardinale Orfino creato da ^ ilcjjàn - 
dro quarto & quando 3 p- fi 

Giouaimi Cardinale Or fino entrato in /{orna do- 
po la partita del Bauaro la riforma ali obe- 
dienza del "Papa 48 fi 2 

Giordano Orfino Cardinale riduce il Sanato Ro- 
mano alla diuotion del Tontcficc 16 fi 1 

Giordano Orfino primo Cardinale della famiglia 

15 fi ? 

Giouanni Cardinale Or fino caccia di Forlì Si- 
nibaldo Ordclaffo Signor della terra 49 fi 2 
Giouanni Cardinale Orfino adoperato dal Ta- 
pa in molte imprejè importanti 24 f. 2 
Giouanni Cardinale Orfino aiuta gl' Anconitani 
nella guerra loro co' Vinittani 25 f. 1 

Giouanni Cardinale Orfino fa limprefa di Vi- 
terbo per il "Pontefice 49 fi. t 

Giouanni Cardinale Orfino riprefo da Fiorentini 
& la cagione perche 49 fi 1 

Giouanni Cardinale Orfino fatto "Papa & chia- 
mato Tqicola terzo & quando fojje creato 
26 f.i 

Giouanni Cardinale Orfino Legato in Italia per 
pacificar la Tofcana , uiene a Fiorarla 

44 fi 1 

Giouanni Cardinale Orfino ficomuìùca Caflruc- 

cio ir il V e fiotto (C A reggo 45 fi. 1 

Giouanni Cardinale Orfino combatte Roma & 
entra per Belucdcre 45 fi 2 

(/lottami Cardinale Orfino abbandona Rpma 
per la uenuta del Bauaro Imperadore 

4 6 * fi t 

Giouanni Cardinale Orfino non è ammeJJ'o da Ro 
mani nella città . 4 i fi % 
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Giouanni Orfino cibate di Farfa , & paro- 
le del Volai erano di questo Signore 

.15 p- fi 

Giouanni Or fino Caualier diphodi priore 

di San Giouanni de' Furiarli in Venetia 
15 p. fi 

Giouanni Orfino Conte di Tagliacoggo & moti 
in poma per la fitta morte 15 p. fi 

Giouanni Orfino figliuolo di Camillo da Lamen- 
tana & fue qualità 17 p. fi 

Giouan Battila Orfino Arciucfcouo di Santa 
Seuerina & fue qualità 7 P- fi 

Giouanni Orfino Capitano delle genti Vinitiane 
contra i Gcnoueft 15 p. fi. 

Gioitami Orfino giouaneillufire fi muore all’im- 
prefa di città di caftello 15 p. fi. 

Giouanni or fino da "Parigi Signor di Trinci 

*5 p- fi 

Giouanni Orfino Duca di I{ems 1 5. p. ('. 
Giouanni Duca di Candia ferito nel fatto d'ar- 
me con gli Orfini 1 24 f. 1 

Giouanni di Lelio Orfino Signor della rocca di 
Spoleli " 23 p. fi 

Gioitami Orfino afjediato dal Cardinal di 7 'la- 
poli in Spoleti s’arrende 23 p. fi 

Giouanni de "Prefetti di Vicouaro a Viterbo ar- 
re] 0 alla Chiefa 63 fi 2 

Giouanni d’ litigio chiamato dal "Principe Orfino 3 
ghigne a T^apoli no/. 1 

Giouanni Statio fautor de gli Orfini morto in 
battaglia 41 fi 1 

Giordano Orfino fi muore di morte Jubitana ) 
32 fi 2 

Giordano Orfino cattalirr debordine & fue ope ■ i 
rationi 8 6 p. fi 

Giordano Orfino collega dì Stefano Colonna > 

1 S P- fi 

Giordano Orsino restaura Monte 1 {otondo > 

.P-£ 

Giordano Orsino Cardinale & fuoi Infici nella 
1 -fisa morte 15 p. fi 

Giordano Orsino figliuol di Martino congen - ' 
te a {{orna contra Tficola T ribuno 55 fi 1 

Giordano Cardinale orsino creato da T^jcola 
tergo & quando 3 p- fi 

Giordano Cardinale Orsino & fuoi gradi Legato 
a riceuer Sigifmondo Imperadore 4 p. f. 
Giornata tra le genti del Vapa & quelle del Re ^ 
di T^apoli a Campo Morto 113 fi. 1 

Giordano Orsino Cardinale creato da Eugenio 
tergo & quando 1 p. f. 

Giorgio Scanderbegh uiene in aiuto d’Albania 
a Ferdinando contra l’Orsino io 6 fi. 2 3 
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domata tra .Aldobrandino Conte diTitigliano 
& l' esercito Sanefie 85 /. 2 

Girolamo Rjario nipote delTapa incita ilTapa 
aU'imprefia di T^apoli no fi. 1 

Giulio Orsino condotto da Francesi & difiurba - 
to dal limano 1 54 /• 2 

Giulio Orsino Capitano de Fiorentini morto a Ti 

fa l 5 Pfi 

Giulio Orsino fratello del Cardinale & Jue opc- 

rationi 1 5 P • fi 

Giulio Orsino figliuolo di Mario & Jue opera- 

tioni • 1 5 P‘ fi\ 

Giulio Orsino per cafo fortuito è cagione di 
difordine della rotta hauuta da Colonne si 

izó m fi 2 

Giulio tritelli della fattione Orfina aiutai Con- 
ti . i *7 fi J 

Giulio Furano in tanta miferia che dorme in 
una Slatina medesima con la fu a mula 

129 /• 2 

Giulio Orsino fratello del Cardinale prefo a 
spallo n8 /• * 

Giulio Orsino & fue operationi fitto il t ritratto 

Il P- /• 

Girolamo Colonna fratello di Troffiero ammaj^ 
<za.to in una briga in Roma da quei da S anta 
Croce ni /. I 

Gogiodifco fratello d’ Aldoino auttori de gli Or- 
fini 4 * /• 1 

Gothi & lor difcrittione& di quale ifila ujcifje - 

ro 4 fi } 

Couerno di Rpma al tempo de' Tontefici primi > 
nelle cofi ciuili S 2 /• 1 

Guglielmo Orsino Tarigino gran Cancellar del 
regno 18 p. fi- 

Gregorio X I. riduce il Tapato in Italia & per 
che cagione 6 ° f i 

Guerra di Tapa AleJJandro centra gli Orsini a 
Bracciano izz fi. 2 

Guerra tra gli Orsini &i Colonnefi in campa- 
gna di Boma 115 /• I 

Guerra tra Finitiani& gli Anconitani per con- 
to delle gabelle 25 /. I 

Guerra di Tapa Innocenza con Ferdinando He 
di Trapali 1 1 5 /• 1 

Guido di Monfiorte cbi[ fojfe & quando uenifrè in 
Italia 62 fi. 1 

Guido Baldo perde il firn fiato » & fi fiugge a 
Cefiena 128 /. » 


H 
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Ercole da Ferrara fauorifie i Francesi 


OLA 

contra il Re Ferdinando tot fi 1 

Hercole Orsino & fitta morte in una giornata 

18 P' J' 

Hercole Orsino reframò Mon forte 18 p. fi 

Hercole Orsino & giornata fatta da Promani 
cantra le genti dell' Imperadore 18 fi 1 
Hieronima DucheJJa di Cafro madre di due Car 
dindi & di due Duchi il fi z 

Hieronima Orsina moglie di Tier Luigi Farnefi 
figlinolo del Tapa 80 fi. 1 

H onoranda delle quattro cafie principali di Ro- 
ma quanto aWcfier presidenti del Conclaiti 
de' Cardinali 25 fi. z 


I Acomo Appiano primo della fitta famiglia 
che fi fece grande 7 6 fi. 1 

lacomo Ticcinino mime l'armi per impadro- 
nirsi diurna 105 .fi. 1 

lacomo Ticcinino rompe Federigo Duca d'Fr- 
bino&Buo/ò Sfiorila 105 fi. 1 

lacomo Ticcinino feguita la parte Orsina 
104 fi. 1 

lacomo Conte con l'occupare Torre Matthia 
mette ditturbo grande tra Colonnesi & gli 
Orsini i *5 /• t 

lacomo Orsino Patriarca d' Antiochia 1 8 p.fi. 
lacomo Orsino prior di Coensi nel regno di Frati 
eia 18 p. fi. 

lacomo Orsino padre di Rimondo, il primo che 
acquiftafle titolo di Duca di Grauina 1 8 p.fi. 
lacomo Cardinale Orsino creato da Vrbano 
quinto & quando 3 p. fi 

Imaginc di Napoleone Orsino Abate diFarfia 
& fine operationi 86 p.fi. 

Imagine di Camillo da Lamentarla & fuc opera 'm 
tioni fiotto il ritratto 80 p- fi 

Imaginc di Roberto Orsino il Caualiere 

66 p. fi 

Imagine dì Giouan' Antonio Principe di Taran- 
to 64 p. fi . z 

Imagine di Tfapoleone Orsino Confalonier del- 
la C bufa 67 p. J. 

Imagine di Paolo Orsino Marchefe della Tri - 
falda 7 9 P* fi . 

Imagine del Conte T^icola Orsino 74 p. fi. 
Imagine di Firginio Orsino figliuolo di Napo- 
leone 69 p. fi 

Imagine di Gian Giordano Orsino & fue opera- 
rationi fiotto il fino ritratto 77 p. fi 

Imagine di Giordano Orsino & fue operationi 
fiotto il fiuo ritratto 85 p- fi 

Imagine 
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Incavine di Valerio Or fino & fine oper ottoni fot- 
ta il fuo ritratto. 83 p. fi 

Intanine di Francefio Or fimo Duca di t Grattino 

7 ° P- £ '■ 

I Idribaldino Ho fio Conte di Pitigliano de fua fi- 

' glia 6 i fi. i 

Imprimerò, fui Fiorentino Iufpatronato de Buon 
dclmoìui gentil’ buomini di Fiorarla 49/. 1 
Inditi 1 in spole ti che gli Qrfini ui fiofièro potenti 
7 fi 1 

Innocenzo fiiìo libera iqicoto di Bfcnzp per 
tacciar il Baroncella 58 fi. I 

Infogna dell’arme Orfina onde hauejfie origine 

4 fi % 

IJabella Regina di Tripoli di chi fiofie figliuola 

105 fi » ■ ', 

Jfabella nipote del Principe Orfino Beino di 'ìfia 
poli d'eccellente tur tu 105 fi 2 

Jfabella Qrfina. Beino morendo laficia di fé fiei 
figliuoli 10 6 fi- i 


L AdUlao rotto da Loiouico (TAngio fi fiug 
gea Trapali 67 fi 1 

Ladtilao BF toglie per donna Maria già moglie 
di. Barn ondo OrfimoO fi. 2 h 

Ladislao efee in campo contro gli Angioini con 
grandifiime. fiordo ..V 6 7 fi 1 

Ladislao Bfi di Trapali fa l'imprcfii di fioma 
per le difienfioni de > l \pmani 66 » fi- 1 L 

Latino Cardinale Orfino crea Papa Sisto quar- 
ta con l’auttorità fitta 0 ‘h 6 p: fi'-. 
Latino Cardinale Orfino faina Papa'Sifio dada 
furia del popolo 6 p.fi 

Latino Cardinale Orfino corona Ferdinando Bf 
di Tripoli fiotto PapaPio I L 6 p-fi 
Latino Cardinale Or fino è nifi tato dal Papa a' \ 
tafit fina con tutti i Cardinali 6 pi fi 
Latino figliuolo di Camillo da Lamentano & 
fitte qualità 18 p. fi 

Latino nipote del Papa Legato a Fiorenza per . 

eompor le dificordie 17 f» 2 

Latino .Cardinale Or fina corona Ferdinando. Be . 

di Tfiapoli 97 f . -, i 

Latino Cardinale Or fimo edifica la Cbiefia di San 1 
Saluadere in Lauro in Bpma m 6 f. fi 

Latino Cardinale Orsino fi diletta della ulta ri- 
Jttejja & tranquilla .. 6 p-fi k 

Latino Cardinale Orsino Legato perpetuo della 
Marca Anconitana 6 p. fi. 

Latino Cardinale Orfino Camarlingo di Santa 
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Cbiefia 6 p. fi. 

Latino Cardinale Orfino ha la f opra intendenza 
del gouerno di Santa Cbiefia 6 p.fi-. 
Latino Or fimo Cardinale dottorato in legge tene- 
uabcUifiiima corte 6 p. fi. 

Lauinia dalla Bouere moglie di Paolo da Lamen 
tana & fine quelita 23 p.fi. 

Lega tra Vinitiani Papa & Duca di Milano 

1 *7 /• * 

Legato Orsino fatto prigione è aflolto dal [Papa • 
&■ liberato 6 4 /. 1 

Legato Orsino muoue guerra a Viterbo 49 fi. 1 
Legationea incontrar l' Impcradore quando uà 
a t Bpma cioche importi 4 p. fi. 

Lelio da Ceri della famiglia dell' Anguilla)- a fi- 
gliuolo di Ben^o 25 p. f. 

eoue Or fino General de Perugini 19 p. fi. 

L otte Orfino Veficouo di Frcius dr fuc qualità 

L r e JP . P-fi 

Let tere di Marfilio Ficino ali' Arciueficouo di 
Fiorenza . 32 p. fi 

Lettere del Braccio a Virginio Orsino 30 p.fi 
Lettere del Braccio a Piergiampaolo Orfino 

*9 P-fi 

Lettere di Pietro Bembo al Signor Scipione Or- \ 
fino 16 p. fi 

Lettere di Pietro Bembo al Signor Hieronima \ 
Orfino 35 P-fi 

Lettere di Claudio T olomei al. Signor Scipione + 
Orsino 35 p. fi 

Lettere di Gian Battigia Platina al Signor Gio- 
uanni Orsino u 29 P- fi 

Lettere di Papa Leone a diuerfi Signori Orfimi 

37 '* P-fi 

Lettera della Signoria di Venetia at Signor Car- 
mino da Lamentano 38 p. fi. 

Lettera di Loìrech in ejjàltatlon di Cornilo or- f % 
fimo da Lamentano 39 p- fi 

Letterc della Bepublica Sanefe a diuerfi Orfini \ 
.3.6 p. fi 

Lettera di Francefilo Orfimo Conte di Bla- 
gai alU Arciueficouo Giambattisìa Orfino 
13 p. fi 

Lettera di Titolo di I{icnz? a Viterbefi 5 2 fi, j 
Lettere J crine agli Orsmi,penbe pofile in quello -, 
aobtme 27 p . fi. 

Lettera di Francefilo. Petrarca al Signor Frati- \ 
cefico Orfino 27 p. fi. 

Lettera del Cardinal diPauiaal Cardinal La- . 

tino Orsino 27 .p. fi 

Lettera del Cardinal di Pania al Cardinal Lati- 
tto . . . V. ‘ . 27 pu fi 

A v 
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lettera di T^ìcolò di Benzp feruta a Viterbefi 

Sa /• * 

Libero .!? aire primo che fojje coronato fecondo 
Plinto . . 46 f. 2 

linea di Picrgiampaolo in chi s'cHinguffiè & 
quando 96 f 3 

lionardo ch'ammazzò Mattheo Orfino manda- 
to a poma & fatto morire da Nicola Orfino 
51 /• * 

Lodouico Or fino figliuolo del Conte 7 {icola& - 
fueoperationi 19 p. fi. 

Lodouico Orsino figliuolo del Conte Gian Fran- 

cefco & fue qualità 19 p. fi - 

Lodouico nipote del Papa ufia crudeltà contrai 
promani 66 fi 1 

Lodouico i'Mngio fa Hmprefa del regno contra 
Ladislao ' 67 fi 1 

Lodouico Duca di Bauiera eletto Imper adori 
fiommumc ato dal Papa 44 fi z 

Lodouico Moro Duca di Milano chiama Car- 
lo Ottano in Italia , & perche cagione 
117 * /• 2 

Lucretia S olmata moglie di Latino Orsino & lue 
qualità , 18 p. fi 

Luigi terzo d' Jtngio inueflito del regno di T^a- '• 
poli dalVapa 70 fi. 1 

Luoghi dati dal Senato Romano agli Orsini per 
i loro benemeriti 6 fi z 

Liuteria madre di Mundilla Cròno fi muore - 
5 1 fi I 


M 




M addalena Orsina figliuola di Camillo 
da Lhmentana moglie di Lelio da Ce- 
ri 35 f • f‘ 

M abarbale Orfino figliuolo di Gian Corrado & 
fine qualità 10 p. fi. 

Margherita Orfina Vergine & Santa &fiuoi 
miracoli in Vngaria 7 p. fi. 

Maria d' Eugenio moglie di Romando Orfino . 

fiatta Regina di T^ap oli' 91 fi 3 

Maria figliuola del Bp di "Napoli moglie di 
Gian Giordano Orfino 77 p- fi. 

Maria d'Mragona moglie di Gian Giordano Or \ 
fino 1 j 7 /. 1 

Maria madre di Gian'Mntonio Orfino diuenta - 
Regina di Napoli 69 fi- * 

Maria dal Balzo chiamata anco d’ Eugenio, mo- - 
glie di Bamondo Orfino fu Brina di 7 {apoli 
24 p - f- • 

Mario Orfrno morto neU'afiedio di Fiorerà 
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Màr '.o Orfino figliuolo di Titolo Emilio <ér Jue 
'qualità 19 p. fi. • 

Marino & N tttun0 degli Or fimi ne tempi d'M .1 
tonfo t(e di Napoli • óf.z 

Mattheo Or fino Generale in 0 ruicto cognato dà 
Buonconte in 0 mieto «,o /. z 

Mattheo Orjmo fi fa Tiranno di 0 mieto 

v. fi a 

Mattheo Orfrno afialta il Conte Vgolino Monte 
Marte 51 /. 1 * 

Mattheo Stendardo ritorna alla fede del Bj Fer 
dmando 106 fi. 1 

Mattheo Cardinale Orfino leJJ’c lungamente m 
Tbeologia 7 p. fi 

Mattheo Cardinale Orfrno comprò mette pof- 
fefiioni fui Bolognefc, & le Ufficiò a San Do- 
menico 7 p. fi 

Mattheo Orfino auolo di Tapa Nì co ^ a terzo 

19 p- fi 

Mattheo Orfino Cardinale delP ordine de' "Predi- 
catori & [ue operationi 7 p. fi 

Mattheo Orfrno Vodeflà d' ! mieto grato a quel- 
la città per le fue operationi zi fi 1 ^ 

Mattheo Or fino s'intr amette tra i Filippejchi . 

iMonaldi d’O mieto zi fi. Ì:.à 

Matteo Orjino morto in O mieto, da', congiurati 

51 fi* 

Mattheo Stendaro Jeguita la parte del Principe 
Orfino contra Ferdinando . ì 03 fi x 1 
Mattheo Cardinale Orjino creato da Giouamù 
X X.& quando ì.yr» ». < 3 pl-vfi'k 

Mattheo Cardinale Orfino Legato delTimpre - 
fa anitra Viterbo per abbajjar gli Mnmbalì \ 

*1 fi- » 

Mattheo Cardinale Orfino creato da N^ettU 1 
ter^p & quando ■ 3 p. fi 

Mattlteo Bpjjo Cardinole Orfrno capo della parti 
te Guelfa 3 4 fi. 1 

Michele Orfino Parigino Signor della Ciappell #■ X 

20 p/f. 
Micheletto arde le cajkde gli Orfini a Monte i 

Giordano in Bpma 133 f. x 

Micheletto frangola Giulio Varano alia Catbo-'l 
lica prefio aPefaro 13 1 fi. -i 

Miracoli di Sun VolufianoQrfino 7 p- fi » 
Modo tenuto dal Borgia nell' ingannar gli orfini 
1J2 f /'. 1 ' 

Monaldefchi in Oruieto uengono fa loro indì- 
Jcordia nlo.v.i ai: 4 9 fi x ^ 

Monaldefchi in dificordia per lo parentado con- 
tratto con Nicola Orfino 5 ° fi. 1 - 

Monaldi 


r 
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Monaldi , & lor dmfìone > & come cognomina- 
ti 50 fi 1 

Monrcalichi fioffe, & morto da 7 {icolo Bjcn^o 
5 » fi 2 

Wiirw di Ladislao nellaquale htbbe fempre in 
boccaTaoio Orfmo 6p f. 1 

Morte della Bigina Giouanna di, Tqapoli 

7 a fi 1 

M arte di Mattheo Cardinale Orfino di molta ri- 
putati one 36 f. 1 

Morte di Giordano Cardinal primo di cafa Or- 
finn ip fi 1 

Morte di Giordano Orfino in Brefcia impromfa 
86 * • p. fi 

Morte diPapaTqicolaterzp Orfmo ap fi 2 
Morte di Virginio Orfimo incasello dell' nono a 
Trapéli 1 14 /. 2 

Moti del regno fu la morte della Regina Giouan 
na 72 /. 1 

Moni menti d'O mieto no' franagli delle cofedi 
Trapali 71 f. 1 

Moti del popolo Romano lontra Federico Impe- 
ra dorè \-jJf. a 

Moto in J[oma per la careftia del uiuere & fofi 
lutammo di popolo 56 /. a 

Mundilla Orfo s’abbocca con Mafìimo Ramano 
&fiuoi fatti 5 f. % 

Mundilla Orfino primo della famiglia 5 /I i 
Mundilla fecondo Orfino fu in Italia fiotto Belli- 
Urto ‘ 8 /. 1 

Mundilla Orfo ammala Ma fimo con allegre z? 
di noma v;: .. érf.'i 

* • <•$. - \\\UM 
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N apoleone Orfino Generale de ‘ Terugiri 

10 p, fi 

■ napoleone Orfino Generale di Roberto Gut- 
fcardo 20 p. f. 

Tjapoleone Or fino edifica in Francia un 
palazzo per alloggiami il J{e di Francia 
10 p f. 

“Ifapoleonc padre di Virginio notabile fra i 7 (a 
poleoni j .j „ ao p: fi 

Tiapoleone Orfino condujfe la fina famiglia in 
Francia & quando • i .\A •.. . i é p. fi 
Tqapoleone Orfino creato Conte di Manupello 
dall^e di T^apoli 20 p. fi 

7 Napoleone Cardinale. Orfino fcomunka i Fio » 
rentini & fe ne toma alla enfia del "Papa 

?7 /• » 

Jlapoltone Orfino concorrente di Federigo Du- 
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ca d'Vrbino & fite qualità 68 p. f. 

“Napoleone Orfino per la giornata di Fucecchio ' 
fifitilluflre 22 /. 2 

1 Napoleone Orfino figliuolo di Mattheo Po- " 
desia d'Oruieto * effendo ancora sbarbato 
*1 /. 2 

“Napoleone Orfino figliuolo ctOrfo di fomma ri- 
putali ime a fuoi tempi zt fi. 1 

7 Napoleone Cardinale Orfimo cagione della crea- 
toti delPapa in Francia 42 /. 2 . ? 

“Napoleone Cardinale Orfino protettor di or- 
nato 71 f. 1 

Napoleone Cardinale Orfino creato da Nicola 
quarto & quando 3 P- fi - 

Napoleone Orsino Generai del Pontefice impedì 
Jce il difegno de’ Salimbeni & de' Tolomei 
auuer/ari l’un dell' altro Zi f. t ' 

Napoleone & Roberto Orfini m gran confidcra- 
tione . 65 /. a ' 

Napolitani fauorifeono Giouanni d'^ingio nel- - 
ìmprefa del Rjtmo 100 f. 1 

Napoleone Orfmo Cardinale Legato in Tojcana ’ 

36 f. i 

Napoleone Orfimo affettate alcune differenze i 
nate tra gli Otuietani & certi altri communi 
20 /. 2 ? 

Napoleone Cardinale Orfmo muoue guerra 4 
Fiorentini 37 fi 1 

Napoleone Cardinale Orfino da Monte Giorn 
dano Remico de gli Orfini fuoi conforti 

33 fi \ 

Nicolo Hjenz? Tribuno fi fi ugge di I{oma , cir c 
fatto prigione 55 /• 1 

Nicolo Rjenzp tagliato a pazzi & impteaffo ^ 
cojimorto 59 fi- 

Nicolo Rjenzpufa ingiufìitia co* nomarti & è 

cagione della fuarouina 54 fi. a 

Nicolo Rjcnzp ritornato nel fito officio diiicne 1 
auart) 1 W 58 fi. % 

Nicolo di Rjenzp fi fa Tribuno di Rpmancllev 1 
difeordie de' cittadini 51/. a 

Niàolo RjtHTo cita a RpnìàV imperatore & gli o 

Elettori ‘ *• 54 fi. a 

Nicola Orfimo rifondendo ad irrigo atditanicn > 
te fu rneffo prigione 40 /. a 

Nicolo di Rjcnzp occupa la Signoria di Roma >0 
& firtèfit Tribuno • 5 a /. 

Nicola Orsino eletto Vicario di Oruiao 

5 9 *• • -W.Ì 

Nicola Orfino & fue opcrationi intorno a P i-s 
tirbo 64/. r<» 

Nidoù\ Orfino Conte di Pitìgliano & fito 
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operatimi fotto il ritratto 74 p. f. 

Tjìcola Orfmo e cagione che Sforma perde una 
giornata con Braccio 70 fi t 

Klicola Conte di Titigliano ferma il campo de ’ 
rinitìaiii nella giornata dcljaro 11 9 f. 2 
Incoia orfmo Scnator di l{oma fecondo il Bion 
do 20 p. f 

Tritola Orfmo Generale della Rep. Fumana 
20 ( p- f 

Nicola Orfino figliuolo del Conte Gian Franca - 
fio & Jue operationi 20 p. fi 

Tritola ter?o nemico de' Tatari & de' copiato- 
ri 30 fi. 1 

Tficola ter^p dona Soriano a fiuoi nipoti , incol- 
pato di bauerlo tolto pe^forga a Bimani 

3 ° . fi ' 

Ubicala terzo biafimato da Dante nell'opera fiua 
cantra ragione 30 fi 1 

Tritola terzo Tapa quando creato 2 6 fi. 1 
Veicola Tapa crea Cardinali, & quali fono & 
quanti 29 f. 1 

Tritola terzo » primo, fecondo alcuni a far gran- 
di i fuoi con quel della Chiefa 27 /. i 
Tijcola Tapa accefo d'odio cantra Carlo'jirimo 
Re di Tripoli & perche cagione 27 f 1 
Tftcola Orfmo Conte di Titigliano piglia Qflia 
per forza .... . 11$ fi 1 

T^ityicitie tra i Salimbeni & ì Tolomei di Siena 
& perche cagione 20. fi 1 

Vlotàm muQuouo guerra a Spoleti 8 3 fi 1 
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Orfino General de ’ Fiorentini contrai Ghibellini ' 

12 p. fi 

Orfino gran Cancellier del regno di 'Napoli 
22 . p- fi- 

O rfo Orfmo per interpofition del Cardinal Ro - . 

ucrellatr atta accordo con Ferdinado 106/.2 
O rfo Orfmo padre di Tapa Nicola & argotnen 
ri diuerfi per liquali fi monra che fo/Jc Orfo 
& non altri . ai p- fi . 

Orfo Orfino figliuolo di Gian Francefilo Conte di 
Titigliano & fine qualità 22 p. fi 

Orfo co’ figliuoli occupa i forti di adorna & ca- 
mello Sant’ mignolo 4 . fi 2 

Orfino & Trimieno difendono Roma da Longo- 
bardi 6 fi 2 

Orfo Orfmo Conte di Titigliano & di Marino 
Ficario di Toficanella 23 f. t 

Orfo ricco & prudente padre di figliuoli fiegna- 
lati 22 fi 2 

Orfini rejlauratori & facitori di castella & di 
città in Italia 19 f. % 

Or fimi padroni in regno di 30. città con Fefico- 
t nudi & di 400. terre gro/Je 20 fi l 
Orfini padroni in regno d'otto città Metropoli- 
tane 20 fi t 

0 r fello 0 rfimo marito della. C onteffa Maigherita 
1 )=• di cafia Jld/ibaldina 33 /. 2 

Orfo Conte deil’Mnguillara corona il Tetrarca • 

1 5 *. i f 

Orfini hebbero 3 3. Cardinali fecondo che ficri- 
ue Mie/} andrò Braccio, y r.v I p- fi . 
1 Or fini ^Colonne fi per cagion di' differenza. 

* ,.u\< uengono alle mani 49 /. i 

O Rjo Orfmo Tretar di Fiterbo 31 fi 1 Orfimi Cardinali X F tifi, fecondo che fi tro- 
O rfo Orfmo Condottiero della Rep. Fi- na nelle ficritture di Bracciano ip.fi- 

nitianas adopera in Jeruigiod'sAldobr andino A Orfo 'Mio chi fo/Jc & qual poterrga 'la firn ne' / 
fiuogio $6 fi 2 tempi pajjati ai p- fi 

Orfmi 70. anni mangia Colotmeft hebbero Car- Orfo Orfmo f attorno Ida Ferdinando Re didfa- 
dxnali in cafa 1 p. fi poli 2 2 p> fi 

Orfimi pojjedcrùno otto città metropolitane nel . Orfo Orfmo come ucniffein gratta del fi* Ferdi- ,7 
regno M 95 /. a ' nando & di/gratia de' fiuoi figliuoli 21 f- fi 

Orfimi fi muouono cantra Francefco Eqroncello / Orfo Orfmo s'accorda col Re, & ricupera ilfuo 
Tribuno di Roma 5 7 fi 2 flato ioq fi 1 - 

Orfo è infegna portata nell'arme de gli Orfimi Orfini a/Jàltano i Colonne fi _ che erano fottola- 
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Orfo Orfmo & Roberto in pericolo d’efitr prefi A 
da nemici fon foccorft dal Re Ferdinando 
101 fi 2 - 

Orfo Orfmo capo della quarta linea degli Orfmi 

nel regno 97 fi * r 

Orfmi contrari a Far ne fi , & r omeri nati per ri - 


uino & gli rompono 1 15 fi. . J •. 7 

Orfmi diuifi fra loro de’ quali è capo lA l ~ 
ca S anello di' una parte > & Rinaldo orfinoy- 
dell'altra 5 6, fi. 1 

Orfini a/fodiano Talombara per rimetter Troia 
noSauelloin ctfa , f . 0 - 127 /. ì. 

Orfini & Comi uniti infieme contrai Colonne fi 


. ;\j • 


"ive 


fi 1 

Orfmi 


TAVOLA 


Or fini & Colonnefi auucdutifit dell' animo nemico 
del Tapa fanno la pace inficine 1 27 f 2 
Or fini perfieguitano Cefare Borgia che fi troua- 
ua in Peonia 135 /. t 

Orfini alla morte di Califfo terzo perfieguitano 
il fratello di Tapa Mlefjandro 122/. 1 
Or fini fatti prigioni da Ladislao che hebbe in- 
tenti one di jpegner la cajà 62 f. 2 

Orfini condotti da Tapa Siilo quarto nella im - 
prefàdel regno no f. 2 

Orsini leuano alla Bigina di 'Napoli molte ca- 
ffè II a 69 f. 2 

Orsini ribellano turbino a Cefare Borgia 

1 3 } f 1 

Or fini & Colonnefi in difcor dia fiotto il Tapato 
d’ Innocenzo ottano 1 14 /. 2 

Orfo Orsino General d'Mlfonfo J\e t d' Mragona 
71 f. 1. 

Orfini molte centinaia d'anni fono babitatori 
dell' Rifatta in Germania io f. 1 

Orfini quando cominciaffero ad acquiffar ripu- 
tatone er grandezza 14/. 1 

Orfini fparfi per dìuerfo prouincic del mondo 

1 . . . /• * 
Orfeoli di Venetia , fon ramo de gli Orfini della 

Umbria 7 fi 

Orfini Generali ò di loro efferciti ò d'altri giun- 
gono al centinaio 8 p. fi 

Orfini & loro operationi in Sfatta io f. 1 

Orfo figliuolo di Mondilla diede il cognome d'Or 
fini alla cafa 7 /. 2 

Orfini primi in Poma tra gli altri nobili che ha- 
uefjèro Cardinali 1 p. f. 

Orfini hamohauuto piu Cardinali in cafa loro 
che neffirn' altra famiglia 1 p. f. 

Origine de gli Orfini fecondo C opinion del Te- 
trarca. + 

Origine de gli Orfini uenuta da ^ tcefie Troiano 
fecondo alcuni 1 f. i 

Origine de gli Orfini da Gotbi 4 /. 1 

Origine degli Orfini che fono al preferite in Fran 
età 8 /. 2 

Origine delle corone & di quante maniere s'u fa fi- 
foro dagli antichi 4 6 f. 2 

Oruictani in gran difcor dia per cagione di Ton- 
cello Orfino 44 f. 1 

. Origine degli Orsini fecondo Bjtffael Folat era- 
no 6 f. 2 

O liueretto da Fermo ammazza Giovanni Foglia 
no & occupa la città 119 f. 1 

Opinione di Sigifmondo da Fuligno quanto alla 
origine de gli Orfini 2 fi z 

Operationi di Tapa Tritola nel fuo Tonificato 


& quali 19 f. 2 

Opinione d'alcuni che gli Orsini difcendejfero da 
reali di Francia $ fi 1 

Oruictani per la morte di Mattheo Orfino rifor- 
mano la lor libertà 51 fi 2 

Ordine delTaffedio pofto da Sanefi a Sorano 
87 f.i 

Oruictani fanno guerra al Conte Bimano Orfino 

4J fi * 

Orco Burnirò prefidente della Bpmagna per Ce- 
fare Borgio 129 fi 2 

Ottauio Orfino & fine operationi contra il Duca 
talentino 21 p. fi 

Ottone orsino Principe dt i Taranto fecondo il 
Bonfitno t 20 p. fi 

Ottone Colonna fi fògge di Bpma , venuto in di- 
feordia con Papa Siffo no fi 2 

Otto città Metropolitane poffedute da gli Orfini 
nel regno & quali 91 fi- 1 


P aiamo Orsino fi trotta alla morte di P ria 
ciualle Gattefchi 24 p. fi 

Paolo Orsino Marclsefo della Tripalda rotto da 
Francesi 118/ 2 

Paolo Orsino in Orvieto , affetta le difcor die tra 
cittadini 68 fi t 

Paolo Orsino viene a remore con Sforza 
da Cotigriola gran Capitano de' fiuoi tempi 
68 fi 1 

Paolo Orsino & firn natura , & di che qualità 
& potenza 68 fi. 2 

Paolo Orsino fa fuggir Sforza fuor di {{orna 
alla folua dell’aglio 68 fi 2 

Papa Martino Francefe contrario a gli Orsini 
cerca dì opprimerli gl fi i 

Paolo Orsino ammazzato dal Tartaglia per com 
miflion di Braccio 70 fi 2 

Paolo Orsino ffrangolato da Cefare Borgia 

. fi 1 

Paolo Orsino impedifee che Lodouico d' Magio 
non confogue pienamente la vittoria contra 
Ladislao 67 fi 2 

Paolo Orsino figliuolo di un Napoleone Gene- 
ral de’ Fiorentini 22 p. fi. 

Paolo Orsino Generale di Ridolfo Imperadore 
22 p.fi 

Paolo Orsino ninfe Ladislao Be di Tjapoli per 
conforuar Bpma 22 p. fi. 

Paolo Orsino da Lamentana & fitte operationi 
22 , ■ , > p- fi 

Paolo Orsino , & principio fuo nella militia & 
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fiuoi fatti 65 f. 2 

Tlacidia dona flati a gti Orfini 5 fi z 
Taolo Orfino Marchefe della Tripalda & fue 
opcrationi f Otto il fuo ritratto 79 p. fi 

Tapa Taolo fecondo per l'imprefia della T alfa fi 
fa nemici gli Or fimi 1 io fi 1 

; Paolo Giordano Orfino signor dell' MnguiUara 
per fucceflione 25 p. f. 

Taolo Orfino ualorofio , ma faimiìnario & cru- 
dele 66 p. fi 

Taolo Orfino a mma la ti Capitano Mofìarda 
alla preferì di Tapa Gregorio 66 p. fi 
Taolo Orfino morto per commifiion di Braccio 
fiuo nemico 66 p. fi 

Taolo Orfino rompe il Re Ladislao & tien Ro- 
ma per il Tontefice 66 fi. a 

Taolo Orfino s'accorda con Ladislao & lo fa 

padron di {{orna 66 fi. a 

Taolo Orfino fi parte da Ladislao' & s'accofia al 
Tontefice 66 fi. a 

Taolo Orfino s’affronta con le genti di Ladislao 
67 fi 1 

Taolo Orfino Signor di Gallefie fi impadroni di 
Roma 66 p. fi. 

Taolo Orfino non poteua comportare che Sfor- 
ma da Cotignola foffe grande 66 p. fi 
Taolo Orfino da Lamentana lodato dal Re di 
Francia & con quali parole a 7 p. fi. 

Tapa Siilo fa mettere in caflcllo il Cardinal 
Colonna & Giambattifla S anello 1 1 a fi. a 

Taolo Orfino prefio con incasino dal Re Ladifi 
lao 68 fi. a 

Tapa Si fio non poteua far l'imprefia cantra 
Ferdinando fernet gli Orfimi , & perche 
114 fi. 1 

Tarlamene d'Arrigo a Romani perfiuadendoli 
ad accettar la f 'ua Signoria 40 fi. a 

Tarole del Re di Francia in lode di Taolo Orfi- 
no da Lamentana 23 p. fi. 

Tarole di Francefilo Orfino nella dieta degli Or- 
fini alla Magione 1 30 fi. 1 

Tarole d'Egnatio che gli Orfimi fiien dificefida 
Re di Francia 3 fi. 1 

Tareri diuerfi quanto alla morte di Virginio Or- 
fino a Tfapoli 124 fi. a 

Talombara & fisa dificrittione , & da chi difiefia 

i *7 ... fi 1 

Taggi di Virginio riufcirono Generali di diuerfi 
principi 125 /. 1 

Tatriarca ViteUefco libera la Regina dalla guer 
ra de gli jlragonefi 74 fi. a 

Tapa fa pace col Re di Tfapoli per uendicarfi 
di Taolo Orfmo 67 fi. a 
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Tandolfo .Alopo amato dalla Regina Giouarma 
dil^apoli 69 fi. 1 

Tandolfo de Tandolfiucci gentilhuomo Romano 
morto ingiuflamente 5p fi- x 

Tantafilea Bagliona prefa da Cefiarc Borgia 
132 fi. 2 

Teflilen'^a grandiflima deficritta dal Boccaccio 
con molla eloquenza 56 f. 1 

Tetrarca amico di Tqjcolò Rienzo celebra la fina 
memoria 5 9 /• a 

Tettilo Orfino ottien da Carlo Magno d'edi- 
ficare un camello da lui chiamato Tingitano 
8 ' fi 2 

Figlio forti filmo calle Uo in Toficana acquiflato 
da gli Orfini 8 fi. 1 

P itiglianefi Comi dificefi da Orfio Orfino padre di 
T{icola 8 1 fi. 1 

Ti figliano poffedeua già piu di 40. terre gr offe 
nelle maremme di Siena 8 1 fi. 1 

Titigliano edificato da Fetilio Orfino 81 fi. 1 

Tiergiatnpaolo Orfino rompe T^icolo Piccinino 
ad Mnghìan 23 p fi. 

Pietro Orfino Signor di Spoletì fecondo il Mi- 
neruio a 3 p. f. 

f tetro Cardinale Orano creato da Vrbano ter- 
zo tir quando 3 p. fi. 

Tietro Cardinale Orfino di Boemia rifiuta il Cor 
dinalato 4 p. fi 

Tietro Cardinale Orsino creato da Vrbano ter- 
Z 0 20 fi. 1 

Tietro Margano morto da Trofpero Colonna fuo 

nemico nifi. 1 

Tietro Orsino Generale nella ricup erottone di 

Otranto contro il Turco a ? p. fi. 

Tinello concubina i Mldobr andino incolpata 
di batter uelenato Lodouico fuo figliuolo 
8 p. fi 

Pompa della coronatati dell'lmperador Bauaro 
46 /i 2 

Tornello Orsino General de Guelfi in Toficana 
43 , >■. fi. 1 

Tornello Orsino prende Bifólco & mette i Guelfi 
incafia 43 fi. 2 

TonceUo Cardinale Orsino creato da Vrbano fie- 
fio & quando 4 p. fi. 

Toncello Generale de' Guelfi in Toficana contra i 
GibeUini 24 p. fi. 

Toncello & Giouanni Orsini imprigionati dalle 
gato Orsino 63 fi. 2 

TonceUo Orsino Confiolo di Roma con Stefano Co 
lonna 4 9 fi. 1 

TqccìhoIo Orsino figliuolo di Giordano prende 
farmi per la Chiefid 63 fi. a 

Taccinola 


T A V 

"Poc duolo Orsino Cenerai del Papa in Francia 

H p.fi 

"Popolo di Pitigliano arfe le ficritture ‘publiche 
del palazjo nel ribeliarfi dal fuo Conte 

80 fi. z . 

"Portia moglie di Giouanni Orfino & fiuc qualità 

m *7 ; . P- f- 

P°Zg? prigione in Titigliano , doue fu poSio un 
castellano da . Aldobrandino Orfino 8 3 fi 
"Principe di FpJJàno feguele parti di Gian'. An- 
tonio Or fino p8 f. i 

Principe di Fofiano guerreggia con Honorato 
G aie t ano 99 f. i 

Principato di Taranto poffiedtao dagli Orfini & 
quali città fiotto di lui p<> fi. z 

Principato di Salerno quando ufeiffe della cafia 
Orfina p6 fi. z il 

Prima cagione delle dificordietra gli Orfini &i 
Colonne/i fecondo alcuni tq .fi. 2 

Prouifioni di Bartolomeo da Liuiano per difen- 
der Bracciano iz] fi 1 

Profilerò Colonna fi leua dall' ohedienya del Pa- 

pa r. . 112 fi I di 

Profilerò Colonna fi toglie dalla diuotione di Ta- 
pa Siilo , & da il pafio a nemici del Papa per 
lo fuo (lato jCì ..." Ili fi.. 1 

Progenie di Theodofio'dallaqualegU Or firn beh - 
bero itati 5 /. a . 7 . 

Proceder & qualità de gli Orfini co' popoli ne fi 
laToficana , ' . . 19 fi, z x 

Prouifioni d'Mldobr andino neWajfiedio di Sorar, 
no J v. :;l,. 85 /.. l.:l 
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R agionamento di Pandolfo Franco i Fio- 
rentini per nome di T^icolo Hjenqt 
Tribuno 5 ? fi * 

Famondo Orfino ualorofioncll'imprefia di terra 
Santa 7 1 

I {amondo Orfino Efiarco di J{auenna>& chi por 
tafie quella dignità in Italia 8 -fi l 

Immondo Orfino libera Papa Orbano dall’afie - 
dio 63 fi 1 

Immondo Orfino primo che hauejje titolo di Du- 
ca di Grauina 24 p. fi. 

Famondo Orfino ualorofio neWhnprefa della So- 
ria ' 95 /. * 

Fumando Orfino Principe di Salerno & quan- 
do 96 fi. 1 

Famondo Orfino bebbe per moglie una figliuola 
del Fedi Trapali] & fuo fiato 96' fi. l 

Fediejapoli marinano ò gli Or firn , ò i Colon - 
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nefi per fior contrapefio a Pontefici defiderofi 
del regno nj fi. 1 

Fé di TJauarra prefio da Genouefi in un fatto 
(Carme 74 /. 1 

Fegina Giouanna toglie per marito I acomodi 
T^arbona 69 fi. 1 

Fegina Giouanna uiene in dificordia con fiuo ma- 
rito & V affedia 69 fi. 2 

Fegina di Napoli priua jllfonfo dell' adottione 
rji fi 1 

Fenato Duca di Loreno per testamento Inficiato 
Fe di T^apoli 71 fi. l 

Fenato uficito di prigione uiene a Tripoli per ri- 
cuperar il regno 75 fi 1 

Fjnaldo Orfimo fi compone col Cardinal di Ver- 
celli 61 fi. z 

Fjnaldo Orfimo Signor di Vicouaro & di T aglia 
colgo morto dal Conte di Montorio a tradi- 
mento 25 p. fi. 

Fjnaldo Orfimo Signor di Piombino fratello di 
Giouan' Antonio fecondo il Fatio 25 p. fi. 

Fjnaldo Orfimo fi fa Signor di Spoleti & ottie- 
nelarocca 61 fi. z 

Fjnaldo Orfino ^ irciuefcouo di Fiorenza prefio 
daPapa ^ tlejfandro 1 $z fi. 2 

Fjnaldo Orfino tratta col Papa diuerfie cofie in- 
torno allo Stato della guerra 63 fi. 1 

FjnaldoOrfitno del Colonnello di Bracciano Con- 
te d'alba & di Tagliacojgp 97 /. 1 

Fjnaldo Orfimo Signor di Spoleti fecondo il Mi - 
iscritto Z3 p. fi. 

Fjnaldo J occorre Orvieto contra C efferato del 
Papa . .. 64 fi. z 

Fjnaldo tratta pace tra le parti d’Oruieto 

64 fi ' 2 

Fjnaldo Orfimo morto a'fradimento dal Conte di 
Montorio 64 fi. z 

Fjnaldo Orfimo di Vicouaro Vicario d'Oruicto 

61 fi » 

Fjnaldo Orfimo ritenuto dal Cardinal di Vercelli 

6 1 ' V. fi. 2 

Fjnaldo Orfino & fiue parole a gli huomini di 
Piombino 77 fi. z 

Fjnaldo Orfiuo fi toglie daU’amicitia de Fioren- 
tini 7 B fi. z 

Fjnaldo Orfimo Signor di Piombino fi muore 
78 fi. 1 

Fjnaldo Orfimo & fiue oper attorti nelCaffèdio di 
Piombino 77 fi. 1 

Fjnaldo Orfimo caccia di póma Enea S anello 
56 fi. z 

Fjnaldo Orfino honorato del dono della rofia dal 
Papa in Siena 77 fi. l. 
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Binai do Cardinale Or fino creato da Clemente 
fiefto & quando ' 3 fi- fi 

Toccar do Orfmo fecondo il Biondo da Forlì Se- 
nator di Bpma 25 p. f. 

Bocciardo dalia Bota & gli Vbaldefibi con al- 
tri Orfini morti 38 f. 2 

1 {iccardo .Annibali capo delia fita famiglia ne- 
mica de gli Orfini 31 fi 1 

Ritratti de gli huomini iliaHri confierificono a 
lettori & perche 63 p. fi 

Bpberto Orfino figlinolo di Taolo Marchefie del- 
la Trip al da & fine oper adoni 24 p. fi. 

Roberto Orfino non punto amoreuole con Ca- 
millo da Lamentano fino fratello 24 p. fi. 
Roberto Orfino cognominato fienga paura ,& 
perche 67 p. fi 

Boberto Orfino ualorofo nella giornata di Samo 
67 p. fi 

Bpberto Orfino & fita dificenden^a nel t regno 
6-j p. fi 

Bpberto Or fimo & fine oper ottoni per il fie Fer- 
dinando 102 fi. 2 

Bpberto Orfmo "Prìncipe di Salerno da per 
moglie ljàbella fiua figliuola a Tfapoleone . 

. P' fi- 

Bpberto Orfino ferito nella bocca da nemici di 
Ferdinando 103 fi. 1 

Bpberto chiamato Be Berta perche diceuad'an 
dare a Bptna & non andaua 41 fi. 2 

Bpberto tenta di entrare in Bpma con genti di 
’Hapoli 45 fi. 2 

Bpberto MalateBa mandato da Viniàam in 
aiuto del Papa contro il Be di Tfapoli 

151 . /• 1 
Bpberto Sanfieuertno pafifia dalla parte di Gio- 

uanni d'Angio 103 fi. 2 0 

Bpma in grandifiimo ficompiglio per la uarietà 

de’ fiuoi gouerni 56 fi. 1 

Bpmani fimuouono contro il Papa & fiaccheg- 

giano la corte 66 fi. 1 

Bpmani capitolano con l'Imperador B aitar 0 

4 6 ^ /• x 

Bpmano Orfino primo che hauefje Signoria nel 
regno di Tqapoli & quando 95 fi. 1 

Bpmano Orfmo Conte di Titigliano prende la- 
como Conte di Santa Fiore >. 4 3 fi. 2 

Bpmano Orfmo hebbe per moglie la AnaBafia 
di Monforte » & portò in cafia il contado di :: 

' 7 {ola 24 p. fi 

Bpmanuccio Orfmo Conte & Capitano di Bu- 
ciento 24 p. fi 

Bpficio Orfmo fecondo il Volate* ano era dall’un 
guillara ^25 p. fi 
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Bptta notabile hauuta da Bpmani fiotto il monte 
del Porco 18 fi. 2 

Botta de gli Ecclefiaflici hauuta da gli Or fimi 
124 • fi. 1 

Botta de gli Or fini hauuta da Sane fi fiotto So- 
rano pi fi. » 

Bptta degli Orfini riceuuta da Colonncfi a Mon 
ttee Ih \ 26 fi. 2 

S 

S Ancfi aiutano Bjnaldo Orfino Signor di 
Piombino 77 fi. 2 

Sanefi di nuouo deliberano di far l'imprefia di 
Sor ano pi fi. t 

Sanefi dormo la cura al Proucditor di Vinitia- 
ni , ac cioè he fi facciala pace con ^Aldobran- 
dino 93 fi. 1 

Sanefi ostinati nella guerra con „ Aldobrandino 
Conte di Pitigliano 86 fi. 1 

Sanefi fanno lor Generale Sigifimondo Malate - 
Jla contra Aldobrandino Conte 86 fi. l 

Sanefi i accampano a Sor ano contra Aldobran- 
dino 85 /. I 

Sanefi commettono a lor Capitani che ammag- 
lino Sigifimondo MalateBa lor Generale 1 
8P /• i. 

Sanefi aBringono il lor Generale a far ogni sfior 
7p contra Aldobrandino 87 fi. 2 S 

Sortesi fiorettano dell’ardire di Aldobrandino 
Orsino 82 fi. 2 

Sanesi danno taglia ad Aldobrandino Orsino 
lor nemico 82 fi. 2 

Sanesi combattono con Sigifimondo lor Generale 
che s' ammonirla 90 fi. 2 

Sciarra Colonna un de’ lumi di cafia Colonna 

4 3 /■ * 

Sciarra Colonna creato Capitano del popolo di 
Bpma . . ... , ■ 4 + fi fi. 

SalinguerradaEBe Capitano dcll'Impcradore 
mToficana 221 fi. t 

Sauo A fallo gioitane Bpmano & di molto ua- 
lore 26 fi. tr.JL;. 

Seuero Mineruio ficrittor delle cofie di Spoleti 

*3 ' . ; « • p.fi r 

Signori Orsini che hebbero Baio nel regno di 
luppoli 95 /• 1 " 

Simone Orsino auerfiario di Bfinaldo Orsino & 
fiuoi fiatti 62 fi. 1 :v 

Simone Capitano dell' Imper udore in Toficana * 

& apparecchi delli Orsini . 2 2 fi. 1 

Simone Orsino & fine oper adoni per Oruieto 

6$ ( , . fi x ;i 

Simone Orsino Signor di Magnano 59 fi. ^ 
SiBo quarto tàcita il Cardimi Latino Orfmo a ' 
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eafia fiua,& fi concifloro nella fua cantera . 

6 p.fi 

Sifio quarto difiegnaua di leuar Ferdinando del 
regno di Trapali no fi. t 

Sito di T tombino , & fita qualità, & fiua\figno- 
ria 76 fi. 1 

Soanaufcì della ca/a Orfina fiotto don irrigo Or 
fino Si fi. 2 

Sonetto di Carlo Tafii in lode di Valerio Orfino 
85 p. fi 

Sonetto di Tomafio Torcacchi in lode di Camillo 
da Lamcntana 63 p. fi. 

Sonetto di Antonio Francefico Vomeri in lode del 
Conte 7/icola Orfino 85 p. fi. 

Sonetti di Carlo Tafii in lode del detto Signore 
76 p. fi 

Sonetto di Carlo Tafii in lode di Gian' Antonio 
principe di Taranto 65 p. fi. 

Sonetto d'incerto in lode di Camillo Orfino da 
Lamcntana 8 * p. fi. 

Sonetto di Carlo Tapi in lode di Camillo da La - 
montana 82 p. fi. 

Sonetto di Carlo Tafii in lode di 7 /ttpoleone Or- 
fino 69 p. fi. 

Sfionda cacciato di Urna da Taolo Orfino 
66 p. fi 

Spoletini nemici de Varani uanno alla guerra di 
Camerino fpontaneamente 119 fi. 1 

Spoletini hanno fiommamente amato & amano 
la famiglia Orfina 7 fi. 1 

Stante in lode di Gian Giordano Or fino fiotto il 
ritratto 78 p. fi. 

Stato antico de' Tontefici Romani & quali fiofi- 
fiero le conditioni di noma 14 fi. 1 

Stato di Tiombmo & da chi po/fieduto ne' tempi 
de gli dragone fi 7 6 fi. I 

Stratagemma degli Orfimi nel prendere una ter- 
ra 7 3 fi 1 

Stratagema di due oratori a beneficio di Alfion 
fio d' dragona 70 fi. 2 

Stratagema d' Aldobrandino Orfino per occu- 
pare una rocca 82 fi. t 

Stratagema di tre nata con lequaliiGenouefi 
hebbero la uittoria contra Alfionfio d' drago- 
na 73 fi. 2 

Stefano Colonna fiugge la furia del popolo che 
eracorfoa lapidarlo 57 /. 1 

Strepito in Emonia per cagion di Tapa Eugenio 

75 * fi * 

Succefiione de' /ignori Orfimi della linea di Brac- 
ciano 97 fi. 1 

Succefiione de gli Imper adori & co/è nate da 
loro in Italia 16 fi. 2 
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T ^flUlVl TfiI 0 Orfino e fiua fiuccefi- 
fiione S fi. 2 

Tauola di marmo citata dal Volaterano , & 
del Salutati nella materia de gli Orfini 

7 fi £ 

Trattato di pace fra il Be Ferdinando & il Trin 

cipe Orfino 108 fi. 2 

Trattati di pace tra i Sane fi & ^ Aldobrandino 
Or/ino 84 fi. 2 

Tregua tra Aldobrandino Orfino & la Signoria 
disiena 91 fi. 2 

Trionfo codotto hi poma dalle genti T apali per 
la rotta di Ferdinado I{e di TJapoli 1 1 3 fi t 
Tbomafio Cardinale Orfino creato da Vrbano 
fello & quando 4 p. fi. 

Troilo Orfino figliuolo di Taolo Emilio & fina 
qualità 25 p. fi. 

Tumulti & rumori in Oruieto tra la famiglia 
de Filippi & Monaldi 32 fi 2 

V 

V Alerio Orfino & fue operationi fiotto il 
fino ritratto 85 p. fi. 

Valle famiglia & Santa Croce grandi in Bpma , 
& loro dificordia 1 1 x fi. r 

Varani t'arrendono a Cefiare Borgia & cedono 
lacittà 1 29 fi. 2 

Venofia pre/a dal Bj Ferdinando & tolta all’ Or- 
fino 99 f. t 

Veficouo et Aiace & fine parole quanto allainor- 
te di Virginio Orfino 124 fi. 2 

Verfi latini in lode di Valerio Orfimo d'incerto 
88 p . fi. 

Verfi latini antichi in lode di Tapa T^icola ter ì 
2 *9 /• » 
Verfi di Liuio Cor aldo in lode di Taolo Orfino 
Marchefie della Tripalda So p. fi. 

Vicario della Tofcana fiotto dal Tapa 24 fi. 1 

Vicino Orfino figliuolo di Tietro Agnolo quan- 
do fio/fie 26 p. fi. 

Vicino Orfimo figliuolo di Gian Corrado & fine 
qualità 2 6 p. fi. 

Vicino Orfino & fue proue nella giornata di 
Campo Morto contra il BS Ferdinando 

114 fi. 1 

Virginio perjuade chei Medici tentino dì ritor- 
nare in Fiorenza 1 20 fi. 1 

Virginio afj alta Gualdo , & flato nella Tofcana 
maneggia la guerra 120 fi. 2 

Virginio Orfimo s'acconcia conFrancefi& per- 
che cagione 121 fi. x 

Virginio Orfimo confortato dal Liuiano a non 
/bruire i Fr antefi ■ 121 fi. 1 
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yirginio Orfino & quali genti militajjero fitto 
le fue infigne 121 fi. X 

yirgmio Orfino & fuoi progrefii con l'efiercito 
nel regno 1 2 1 fi \ 

yirginio Orfino fi muore in prigione a 7 popoli 
124 /* 1 

yirginio Orfino , fina qualità} fiuo Slato > & fua 
riputatane in Italia i\6 fi. i 

yirginio Orfino , & fino titolo riceuuto dal Con- 
cilio di Bafidca n; /• I 

yirginio Orfimo & fine operationi fiotto il ritrai 
to 70 p. fi. 

yirginio Orfimo & Taolo polli in prigione in 
caHeldell'uouo a Napoli 12* /• I 

Virginio Orfino fieppeUito in Cemeteri 1 25 fi t 
yirginio Orfino pianto da tutta l'Italia 1 24/. 1 
Virginio Orfino prigione del l{e di Francia lo 
fiegue in Francia li 9 fi- 1 

yirginio Orfino patteggia co' Francefi ,& per- 
che cagione 118 fi. 2 

yirginio Orfino ritratto nella fiala del palazzo 
di Bracciano tzyfi. 1 

Virginio Orfino figliuolo di Carlo , ciocbe ne 
ficriua il Giorno 25 p. fi- 

Virginio Orfimo fratello di don Flauio cr fine 
qualità 26 p. fi. 

yirginio Orfino & fiuoi figliuoli bonorati nel 
regno di 7 <{apoli 117 fi- * 

yirginio Orfimo fiimola il Conte Girolamo nin- 
no aU'imprcJh di Tripoli per fino interefie 
particolare no fi. 2 

yirginio Orfimo & fine querele cantra il pe di 

Francia che lo hauea prefio 1 19 fi- 1 

yirginio Orfino generale di Ferdinando contra 
ilTapadifieJodaColonnefit 115 /. % 
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Viterbefi guidati dagli Annibali mettono inpri 
gionc i Cardinali Orfini 3 l fi- 1 

Vitelli, Buglioni , & altri chiari nella militi a 
per Virginio Orfino 125 /*. I 

Vittoria di Tapa Siilo contra il pe Ferdinan- 
do per il ualor de gli Or fini 113 fi- * 

Vittoria di Ferdinando l\c , contea il principe 
Orfimo a Troia 108 /. 2 

Vittoria del Trincipc Orfino a Sarimon la rot 
ta di Ferdinando ìo 3 fi- 1 

Volata ano tifa parole non molto amicbeuoli di 
Latino Cardinale Orfimo 6 p. fi. 

Volufiano Orfimo „ trciueficouo di Toloja, marti- 
re di CbriSlo l’anno 5 70. 1 P- fi- 

ylifjc Orfino & Jue operationi alla iìradclla 

26 P- f 

Vliffie Orfino raccoglie i fuorufiitidi Oruictotn 
M ugnano 7° f\ 1 

Vrbano Tapa partitofi da Carlo pe fi fortifi- 
ca in poma 63 fi- 1 

Vrbano rompe Clemente ilqual fie ne ua in Fran 
eia con la Fuegina di Tqapoli 6 1 fi- x 

Vrbano s’abboca con Carlo pe ,& uengono in-, 
fiieme alle mani 62 fi. 2 

y fio in poma di fiaccheggiar la cafia del Cardi-, 
naie che e creato Tapa infici 

Vfio delle corone prefio a Greci & a Romani 

47 ^ . 

Vfo de' He , & ciocbe portammo anticamente in 

capo 47 fi 1 

Vfio de' pedi Francia di chiamare i lor fauqci 
riti parenti & cugini 13 fi- 1 

Vfio del giurar fedeltà ai pe, da fiuoi uaJàlU. 
107 f- 1 
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DELLA HI S T ORIA 


ORSINA 

DI M. FRANCESCO 
V %•» S A N S O V I N O • ^ 

■ ■ LIBRO PRIMO. vs>wm 
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0 ho deliberato di firiuere i fatti ìlluflrideBafa 
miglia Orf ma daquale nobilifsima fra tutte tal 


tre nonpur di c Roma ma di Italia ancora 65* 
mi 


piena di gradi honorati cofi militari come ci- 
udi, hapartorito in diuerfi tempi molte cofe de- 
gne deterna memoria . Et ancora ch'io [appi a 
che la prefent e materia fiamalageuole a trattar/! per cagione del 
la ìmigheffa de gli anni , ne quali fono auenute diuerfe riuolutioni 
di cofe & di Hati in tutte le parte del mondo, nondimeno fiero per 
la mia diligenza , 65* per lo ftudio da me lungamente fatto cofi nel 
riuolgergh fcrtt tori antichi 65* moderni , come nel ricercar le par- 
tic ulari fritture appartenenti a gli Orfini, di te/fere, Ht fi ori a del- 
le cofi loro, fi non di tutte come fi conuerrebbe , almeno delle piu 
notabili & chiare , tratte da nobili fieri t tori , 65* da relatiomuere 
& fedeli di huominiuecchi et pratichi della famiglia . Laquale 
Hifiorianon folamente farà diuerfa dall altre, & però degna defi 
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fir ueduta , mafia anco di gran piacerea coloro che finuiui ,& 
di molto utile , per l'effimpio,a color che uerranno . Et quantunque 
a quefla mia diligenza io fìa per natura inchinato , nondimeno mi 
fanno ancora molto piu pronto a feri nere , l'imprefi de (rii Or fini 
che fono flati, &* i meriti di tanti huomtni ualorofi che fono al 
prefinte . Et tanto piu pronto mi rendono , quanto eh' a me pareua 
pur troppo gran marauiglia,ch' effindofi altre uolte, molti altri firit 
tori, affaticati in co fi di non tanto pregio ,fidoueffiro a un certo mo 
do trapaffar con filentio i fatti eccellenti , non diro di pochi huomi- 
ni rari CT famofi , o duna fola Città , ma d'un popolo, & quafi du- 
na Prouincia intera , fi riguardiamo al numero de per fonaci , al- 
le dipendente 3 & alle Signorie poffedute in Italia , in Francia , & 
in Germania da Principi Or fini . Et non folamente d’Una Pren- 
da pure habitat a , o di un popolo nuouamehte raccolto infieme, ma 
duna gente honorata per piu di mille anni, nellaquale oltre a gli 
huomini esemplari cofine tempi di pace , come di guerra, finofla- 
ti molti Signori memcrabth in tutti i gradi fupremi di fiato. Et con 
tutto che fra gli finitori di quei tempi ci fia pur qualch’uno che 
habbia tallhora trattato qualche particòUre Tlccidente di quefla 
famiglia, non fi ha pero potuto fino al prefinte hauer quella piena 
chiara cognizione , che fi richiede alle cofe fatte da loro , onde mof 
fio io dalla dtfficultà dell intender le loro opere fbarfie , per lo piu 
conneffi con quelle de gran Principi in diuerfifirittori,ho poflo ogni 
cur a, accioche fi ne habbia notitia (fi l'amor delle cofe mie non m'in 
ganna) da tutte le genti . Quefla adunque e la cagion principale 
della pr e finte fatica , nella quale uedendofi con perpetua teflura 
l’antica origine degli Orfini, & fuccefiiuamente le cofi da loro ope- 
rate con dignità , & con riputatone del nome Italiano ,fi potrà co- 
nofiere quanto fia molto piu a propofitolo filabile fondamento della 
militar difciplma , per mantener le famiglie Illufiri , & potenti, 
ch'ogni altra qualità di fortuna , per ciò eh e affacciando e [si l’armi 
( ilqual cofi urne ha quafi hauuto uigore dimpermutabil legger negli 
animi Orfini) & difendendo le ragioni di S.Chiefa ,acquiflarono 
di tempo in tempo , ricchéfzjc jfiirttuali & mondane , & nufeiro- 
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no in ogni oc cafone con fomma gloria, fi come piu oltre fi potrà à 
pieno uedere. 

Due co fe hanno poflo in dubbio il aero principio , & l'origine de 
gli OrfiniJ’una il difetto degli Htflonci antichi, l'altra la qualità di 
quei fi coli ne quali quefia famiglia comincio mar auigliofàm ente 
a fior ir e. Percioche dopo la rouina delì Imperio (ilqual nato in ‘Rp- 
ma per la uir tu de Ce far e fu condotto con fomma felicità dal ualor 
de fuoi Jucceffori fino a Flauio T " ito con grandezza del nome c J{oj 
mano , cominciando tutti gli altri che feguirono a peggiorare, & 
finalmente per uenne alle mani di Arcadio,et di Honor io fiotto i qua- 
li i barbari poterono affai col numero et col furore in quefia Prouin - 
cia,nella quale era già quafi affatto Jpenta la militia,et lo honor del * 
tImperio)fi riempie incontanente ogni cofa di feditioni,di guerre, di 
rapine , di ribellioni , di incendij, et di tutte l’ altre calamità , che ne 
i mutamenti degli fiati per gli humori de Principi di diuerfe religio 
ni et paefì ,fogliono effer partorite dallambitione , et dall‘auaritia .■ 
Onde effendo pofie in confufione cofi le co fi humane, come diurne , et 
attendendo gli huomini Jpauentati dalla crudeltà delle nationi ol- 
tramontane , all’ armi piu uolentieri eh' alle lettere , per difender fi da 
gli infiliti de popoli fiore fieri, piu che per ac qui far fi col mezjo loro 
una pace , nella qual poteff ero godere un lungo otio, padre uer amen- 
te delì arti nobili et delicate, molti principe di famiglie grandi, molti 
fatti honor ati di huomini ualor ofi & tlluflri, reflarono opprefisi dal- 
ì ingiuria dell’eterna dimenticanfa.Lt fi pur d' alcuno fu fatto qual 
che memori a, gli Hifiorici di quei tempi ripieni di timore et di noie , 
effendo men diligenti di quel che fi ricercaua alle materie eh’ e fisi to 
gheuano a trattare, ne fcrijfero 0 tanto poco, 0 cofi cònfufàmente, 
ch'ì poi fiata difficilcofà a lor fiuccejfori lohauer potuto peruenir e 
alla uer a cognition delle cofi . Da quefio adunque e proceduto ; 
che quanto alì origine degli Or fini, noi non habbiamo quel tanto 
che fi conuerrebbe , perche gli fcr tttori fra loro fon differenti in 
quefia materia , nondimeno tutti fi accordano infieme adire eh’ el- 
la fia molto ani icajaqual antichità appari fie tanto maggiore, quan 
to che l'origine e piu lontana da tempi no fri', et piu incerta fra co- 

A 2 loro 




LI B RO 

loro che ne hanno fritto , effendo tuttauia certi fiimo, che quefa ca 
fa per molti ficoli a dietro è Hata fempr e grandi filma et chiara per 
notabili operationi et fimo fe. Or a noi trottiamo fecodo alcuni, che gli 
Or fini fon dt (cefi da i Greci, altri dicono da Francefi, et da Gothi,et 
molti altri lafciarono fcritto eh’ e fi furono originari dell'V mbria. Et 
perche non e ragioneuole ch'il principio loro po/fa e/fere altro eh' un fi 
lo , et da un luogo filo deriuato,pero farà bene che re ferendo l' opi- 
nion di cofioro,uediamo( per quel che potranno le noflre forz^e in co- 
fa tanto difficile etofeura ) qual fia tluero principio di quefa fami- 
glia . Et prima quanto a Greci , alcuni dijfero che gli Orfini fin 
difeefi per fangue paterno da Ltcaone Rejli Arcadia , per ma 

terno da Acefle E rotano , de quali celebrando poi i Greci fecondo 
l'ufanfa loro, leheroiche lor qualità , lafciarono fcritto che Cah- 
Jlo figliuola di Licaone fife mutata in Or fa ,& eh’ a Crini fi auemfi 
fi parimente il medefimo , c annumerandoli tra figni celefii per la 
loro eccelleva, a quali i predetti forfè prendendo argometo per ri fi et 
to degli Orfi,attnbuifcono l’origine degli Orfini . Ada quefio ne fer 
ua perfarneuedere elfi principij dellafamiglia erano incerti et dub 
biofi fino in quei tempi, ne quali utueua ancora negli huomtm rol^ 
Zjt la fauolofa credenza degli lddtj, quantunque la rehgionChn 
fiiana foffe uenuta tnnanzj con tanto accrefcimento di Hato nella 
fede . Ada Sigi fmondo da Fulignone firn Commentari dice , che 
l'Jmperador Co fante che fuccefje a Co fantino Secondo, l'anno 343. 
hebbe un fuo Capitano chiamato Officino, tlqual fatto da lui Gè* 
nerale cantra le fue feti in luogo d un certo Barbatione eh' àfinraua 
ad Imperio fu pofioal gouernode gli efferati Orientali , ma che 
leuato da quel carico per l inuidiade fuoi concorrenti , fu manda- 
to a c Roma,quafi comeinefiilio, doueuiuendo honorat amente in 
molta gratia de ‘Romani, die de materia alla Cafa (chiamata poi 
dal fuo nome Or fina )dt farfi notabile & pnncipal nella Città , del 
la quale openione non hauendo Sigifmondo congettura alcuna 
non mettendo ne doue , ne da quale auttore egli fe la habbia, non pen 
fi che lo huomo le pojfa , 0 le debba cofi facilmente adherire . Ada 
quanto a Francefi credono alcuni loro effer dtfcefi da Reali di Fran- 
O' .i l x w ci*» 


Digitized by 


PR 1M 0. s 

eia , o perche fi b abbiano fempre fegutto quella fatt ione ,o pur per 
ebe fieno fiati Signori molti anni fono in quel "Regno . Et dtcono ebe 
Clodoueo ebe fu il primo Re Cbrifiiano di quella gente , hebbe quat 
tro figliuoli , Clot ario , T beodorico , dodomiro , & Cbildep ertole 
quali dotarlo diede principio alla cafa de Duchi di Saffonia , & 
Cbildep erto a quella de Principi Orfini , perche da Clotario nacque 
Sigisberto , Gontrano , A riperto & Cbtlperico , i cui difendenti, 
che furono Dagoberto & Alberto , bebbero la predetta Duce a, on- 
de in proceffo di tempo nacque di loro Arrigo, che fu Imperadore tati 
no D CCCX X & Aladramo che fu il primo Marche (è del Monfe- 
rato tanno D CCCCX XXVI Ma di Childeperto ufcì V tlamiro,il 
quale non hauendo in Fr ancia luogo conueniente al fuo gr ado, b ebbe 
la Signoria di Spole ti da Principi di quell età colfauor diClodoueo,tl 
quat riceuuta da Anaflafio Imperadore la dignità Confolare con* 
una corona d’oro di molto preZjZjO, mandi) V alamiro a Roma , in 
apparenza per portarla in dono alla Chi e fa, ma in fatti per procu- 
rar qualche Flato col meZoZjo dell Imperadore , al nipote . Et foggi un 
gono,cbe portandofì V alamiro con molto ualore in cafa & fuor t, non 
folamente allargò i termini del fuo dominio neltV mbria , machiarif 
fimo per lafua molta bontà, fu bacante coni’ auttoritàfua, ad eflin 
guer le grauifitme (èditiont che fi folleuarono in Roma piu uolte 
tra il Papa et il Senato . Dal qual Valamiro fanno poi difendere 
Orfino Primieno (che nel uero furono t primi della cafa neltV m- 

bria ) con molti altri di tempo in tempo fino aliamo MCC nelqua - 
le , Orfo che nacque di Mattbeo , diede grandi fimo accr e fermento 
0* fflendore alla cafa. A confermation delle predette cofe tnfegno 
del parentado col fangue di Francia , allegano le parole già dette 
da Carlo Ottauo quando era peruenire in Italia, chiamato da 
Lodomcó Duca di Milano tanno M CCCCXCIIJ l peri acqui- 
fio delRegno . Perctochequeflo Ref dice Egnatió fcrittor celebre 
dell'età nofira ) trattando di condurre a fuoi Fhpendi NicolaCont è 
di Pitigliano Generale della Rep.Venetiana ,diceua , che gli far eb 
be caro il feruti io di quello huomo famofo, ma che nonpotendo hauev 
lo, giunto in Italia , bar ebbe fempre rifletto a gli Orfint , per chef 
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fèndo parente de i Re di Branda di piu di mille anni , non uoleua 
offendere il proprio [angue , anff [eguendo le uefiigte de (uoi magio - 
ri , intendeua di mantenere il parentado & l'ami citta che gli era 
Hata lafc lata, con loro, di mano in mano da i Re precedenti. Et nel 
nero io non ni ego che l'aut tori ta dEgnatio nonuaglia molto , ma 
non fi tr ouando nelle Hifforie Frane efi ,che Childeberto haueffe fi- 
gliuoli, non fi può dire che gli Or [ni uenijfero da Valamiro ,con- 
ciofia che dopo la morte di Childeperto gli [ucc effe nel Regno do- 
tano fuo fratello .Et [fi uoleffe perauentura introdur E alamiro 
come naturale , non ne fauellando gli Hi [orici in quefto luogo, ne 
anco noi non debbiamo affermarlo. Adi muoue oltre a quefo , ch’i 
Duchi di Sajfonia he bbero altro principio di quel che cofforo han- 
no fcritto, perche nel tempo che Carlo Magno acquietò la Saffo - 
nia,nera Duca Alitichindo , il quale uogliono alcuni che foffe 
Re & /ferialmente dellAngrta eh’ è nella Vesfalta . Et perche fu fa 
ua nella Saffoma ch'il gouerno erafempre in mano di quindici Ba- 
roni a quali toccaua l'amminifrat ione una uolta per uno , colui che 
fi trouò nel gouerno alla uenuta di Carlo, ui rimafe fino a guerra fi- 
nita che fu Mitichindo , ilqual uinto & fatto Chriftiano l'anno 
DCCLXXXV rimafe Signore dello Flato con con fenfo di Carlo . 
Coftui fiece.V uigeberto , che hebbe Brunone & Ottone , ilquale Ot- 
tone genero Arrigo , che, come fé detto, fu il primo Imperador di 
quefto nome, per che mamfe [amente appare ch'i Duchi di Saffonia, 
non hebbero il principio loro da dotar io,ma dal predetto Mitichin - 
do. S'aggiugne quanto alle parole introdotte da Egnatio, eh’ effóndo 
effo moderno , può facilmente hauer creduto a qualche affett iona- 
to a gli Orfini in quei tempi chi Italia era in moto, forfè attenen - 
dofì anco altufio de i Re Francefi, i quali quando uoglion moffrare 
affettione Flrafordinarta a qualche lor fauorito , lo chiamano paren- 
te & cugino , onde a quefto propofito Bernardo Ciuf ini ano r if en- 
ficene Ha fua Hiforia, che Lodouico Vndecimo chiamauaiVene - 
tiani (uoi cugini , & parenti, nondimeno fa tutto il mondo che 

Antenore co una moltitudine di Heneti cacciati di Paragoni 4, fen 
xjt Pilemenelor Re perduto da loro nella guerra T roiana,& che 

cercauano 
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cer cattano per fona che gli doueffe condurre per trottar Hanfe \ sera 
per uartj cafi condotto nella piuripofia parte del fino Adriatico,^ 
cacciandogli Euganei , & tutti coloro che habitauano tra l'alpi , 
il Mare , haueuano i T roiani & gli Heneti poffiduti quei pae - 
fi. Et ch'il luogo oue e (si prima prefero terra, fi chiamo È roia , 
tutti i popoli uniuerfalmente habitanti all'intorno furon detti Vene- 
ti, fefi dee credere a Liuto fupremo fcrittore . Ma dell'origine 
che le danno alcuni da Gothi & da gliVmbri , crediamo che fi a 
molto piu nera, ma errano folamente in queflo,che dun principio ne 
fanno due , pere ioche gli Or fini di [cefi da Gothi, fi fermarondopo 
molti giramenti di cofè , nell'V mbria doue pofiro il fondamento lo- 
ro . Habbiamo a confermationdi queflo il tefiimonio d’ Ablauio 
fcrittor Gothico, & l'opinion commune Hata di tempo in tempo tra 
Baroni Orfini di queflo principio è di qualche momento , della qual 
facendo affai ftima il Sig.Giouanni Antonio Orfino Principe di E a 
ranto , fatta ricercar l'origine congrandifiima diligenza , & tro- 
ttatala^ proceder da Gothi col raffronto d' Ablauio f la fece registrar 
nella Camera di T* aranto,dalla quale ella fi e tratta. Furono adun- 
que i Gothi anticamente chiamati Ceti. Co fioro ufcirono duna Ifi- 
la detta da i Greci Scandia, dagli Italiani Gotta, da i Latini Scan - 
dinauia ,& da T * edefihi Gotthlandch'in lor lingua fignifica buo- 
na terra, pere ioche il pae fi fra tutti i Settentrionali e abbondanti f- 
fimo di biade & di mele, & e prepofio a tutti gli altri, per com- 
moditàdi pianti di fi lue. E quefia regione terminata uer fi Set- 
tentrione dalla Suetia , dalboccidente da Aliti della Noruegia , da 
mefzjo dì dall'Oriente e tocca dal Alare . Di quefia ufiì già 

gran moltitudine di perfine, che difiefero nella Sar matta, chiama- 
ta hoggi per la maggior parte Polonia. Dipoi facendofi innanzi, fòt 
tomifiroper forzai d’armi le Prouincie utcineuerfoil Ponto Eu fi- 
fino chiamato hoggi il Mar Maggiore ,& uer fi il Danubio, in- 
tanto ch'ai tempo di Dòmitiano , Vanendolo p affato , occuparono la 
Pannonia, & uinfiro i Capitani Bpmani mandati da Domiti ano 
per cacciarli.Ala no (landò cofloro mai quieti ripaffaron di qua dal 
Danubio , onde effendo loro mandato cantra Dee io, da Filippo Im - 
•<j. v y peradore , 
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peradore , dopo molte & diuerfe battaglie ,gli lafciòpiutoflo uinci- 
tori che mnti . Lacerato poi l'Imperio di Roma , da quei trenta ti- 
ranni eh' innari luoghi fi usurparono gli efferati & la Signoria fife- 
cero innanzi , & oltre alla P annont a , andando piu uerfo leuante, 
prefero la Mefia , & parte della T hracia hoggt detta in parte Rof 
fia , Bulgaria , Romania , & p affarono in si fi a, dominando per 

tutto doue efi andauano , (ÌS) fletterò in quefia proferita fin che 
Marco Aurelio Claudio Secondo, gli ruppe per terra per acqua , 

& uincendoh in piu mite, ne uccife poco meno di CCCmila,& pre- 
fe quella lor parte che nella Sar matta di là dal Danubio , era re - 
fiata pronuncia Bimana. Indi a non molto Coflantinoil Magno fi 
debello , Sfattala pace con effo loro gli conceffe quella ¥ rotimela. 
Ma effendo flati poco meno di LXX anni in Sar matta, gli Vnni 
(terribil nation della Scithia ) andando loro addofjo gli uinfero , 
& gli tolfero la Prouincia . Partiti adunque cojìoro fiotto la 
guida di duoi honoratifsimi Caualieri & fratelli , chiamati 
l'uno Gogiodtfco & l altro Aldoino , Capitani l’uno de fanti , & 
l'altro de caualli , nati in honefia fortuna , ma di nobili fstmo fangue 
& di notabil ualore , andar on cercando moni paefi. Parue a cofio - 
roche la prima impre fa dalla quale potefiero jfier are felice princi- 
pio alle lor fortune future , foffe l’ occupar le flange de Vandali, ma 
effendo quella gente bellico fa , prefentita la uenuta de Gothi , s'ac - 
c infero alla difefa . Si combatte dall'una parte & dall altra a ban- 
diere (piegate , effendo il premio della uitt or ia, non l'opinione della 
lor nobiltà , ma il cedere i beni , & perdere in breue fpatio di tem- 
po la lor libertà . All’ultimo inchinando la uittoria in fauorde Go- . 
thi, perloualor d’ Aldoino , che quel giorno fece officio non pur di 
Capitano, ma di Joldato ancor a, i Vandali furon uinti , benché 
Aldoinoui re fi affé mi fieramente morto . Il giorno feguente fi fece 
tregua per feppellire i corpi, onde trottato Aldo ino , I inuoltarono 
nella fua bandiera dim fata di bianco, & di roffo ; & per eh' il fat- 
to d’arme feguì di Maggio , & per tutto il luogo faluatico era pie- 
no di rofe bianche, ne mifero alquante nella bandtera tinta del (an- 
gue del Capitano, in fegno del Juo ualore ( che fu poi l'arme di cafia 
<■ Orfina) 
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Orfma ) & mandarono il tutto a Lutt erta fua moglie, lacuale era 
pregna. Di fi tacque la morte d’^ldotno a tutti i Gothi, ma gra- 
ni fi imo fu tl dolor della infelice Lut terra, laquale quafi fuor di fi 
Beffa , odiando i fuoi propri et non hauendo ritegno ne freno alcuno, 
par titafi come difierata , dopo un lungo girar per dtuerfi Proutn-. 
eie & regióni, fi fermo in fiandra , eleggendo piu topo perpetuo 
bando da firn , che Bando con loro, pentire ogni dì rinouar le fr e fiche, 
piaghe del fuo profondo dolor e, con la fi e fa memoria chefit face- 
uano del fuo perduto marito . QmUi habit andò ella in un picciolo 
uillaggio chiamato Burg, fopr agiunto il tempo del partorire , heb - 
be un figliuolo , perequale (rifi etto alla qualità dei luogo) a pena fi 
hebbe modo di trouare una balia moglie dun buono huomo , che fe- 
cóndo tufo di quel paefe , che dura ancora fino a dì nofiri , alleuaua >- 
& nutr tu a quantità d Or fi, cofifemine come ma [chi . Il fanciullo 
adunque chiamato da fua madre Mundilla (eh in fuahngua fi- 
gntficaua priuo di padre ) fu dato alla predetta nutrice , laquale gli , 
pofi grandifiimo amore . Lutteria intanto oper la difiemper arila 
de lb aria, o per la fatica del lungo uiaggiò, o pur per lo conttnouo af- 
fanno & dolore della perduta compagnia,? infermò grauemente. 
D'altra parte la nutrice diuenne pregna , onde perduto il latte , & 
perciò temendo che Lutteria r Rapendolo non le toghe ffe il bambino , 
ò che tacendo ella, il fanciullo non uemffe à mancar per dtfagio di nu 
trimeto, [coperto il fuo penfiero al marito , /’ duellarono con modo 
nuouo , ma però col vecchio effempto di fiomolo lattante la Lupa, à 
(uggere il latte di una Or fa . In quefio meZjO fi morì il marito della 
nutrice ; onde la donna ve dona ufeita di cafa fi ne portò il picciolo 
fanciullo con l'Or fa , laquale ufata con lui , laccar e\z^ua maraui- 
gliofamente quafi come fua creatura-, & Lutteriaparimente uen- 
ne alfine della fua ulta . Ma pochi dì manzjt hauendo [coperto alla 
nutrice chi ellafoffi , di qual gente nata , & per qual cagione parti- 
ta dalla fua Fatria , le raccomandò caramente il fanciullo , & date 
le gioie éf danari infie me & bmfegnedel fuo marito, la pregò chea 
tempo & luogo riuelaffe & confi gnaffe ogni co fa al figliuolo . Ora 
Mundi Ila crefiiuto in anni & inualore , tofiofifece eh taro & famo^ 

... ;1 B fi, sì 
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fo , sì perche con mar auigtiad’ ogniuno /' Or (a che lo nutrì , non gli fi 
parttuagtamai da fianchi , onde era pereto da tutti chiamato Orfò 
Fladro, et sì perche s er a fiat t o capo detta gioue tu armata di quel pae 
fi . M entre che le cofe di A/lundtlla pajjauano a quello modo , Va- 
lente Imperadore per paura che gli V mtnon gli uenijfero contra di 
qua dal Danubio , fatti fare i Gothi chrifltani fecondo la fetta d 
Arto , gli accetto netta Me fa. Ma nonpaffiando più gli Vnnt il Da' 
nubto perche s’erano uolti uerfi la Germania, effóndo t Gothimal 
trattati dagli huomini dell'Imperio ± ùberi dalla paura degli Vnm , 
mofii da f degno fi ribellarono da V dente , & occupata la Mefia di fo 
pra riprefero la Dacia , eh' e tra le due Mefite di qua dal Danubio , 
& rotto V dente in vnagran battaglia pretto ad Andrtnopoti , l' ab- 
bruciarono in una capanna . Seguì poi che T heodofio fece la pace 
con Alarico , & morendo fi a Milano lafcto Arcadio , Honorio , & 
Placidia , laquale hauendo fatto T heodofio & Valent intano , cac- 
ciati di %oma fi fuggirono da T heodofio il minore . Ma Arcadio 
figliuolo del Magno T heodofio , hebbe di Eudojfia T heodofio il mino- 
re , del qual fu figliuola vtf altra Eudojfia , la qual marita ta k Va - 
lentimano hebbe Placidia & Eudofja . M Ma effiendo Mafiimo gio - 
nane ‘Rpmano fieramente ac cefio d’ Eudofja & adirando all’Imperio 
ammdfzjo Valent intano per ottener l’una co fa & l’altra , perche la" 
donna chiamato occultamente in Italia Genfierico c Re^de V andati, 
& promoffiolo a far la vendetta ,gli promi fi l’Imperio & fi Beffa per 
moglie , perche il barbaro accampatofi intorno k T^oma , l’empio 
Mafiimo fi fuggì } lafciando la Patria in preda al nemico , il quale 
fattaui gran di fiima Hrage , ne meno fico Eudofja con le figliuole , 
dette quali una ne diede a Honorifico , & l’altra chiamata Placidia 
k Oltbrio , dalla qual Placidia gli Orfini hebbero in Italia Stati & 
fauori . Ora Munditta Or fi , quafi come un nuouo Hercole , dtue - 
nutoilluftre per molte fite marauigliofie prodefzje, intefa l’origine 
fùa dalla nutrice , & riceuute le memorie lafiiategti dalla madre , 

& tidit a la morte di Valent iniano , & che Mafiimo ajpiraua ali Jm 
per io dell’Occidente , deliberò d’andarlo k trouare , per uendicarfi, 
fitto la fùa condotta , de Vandali , da quali era Piato morto [no pa- 
dre. 
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dre . Voftofi adunque in camino , mentre ch’egli era occupato in di - 
uerfi luoghi in dare aiuto agli opprefii col fuo ualore, Mafiimo fera 
condotto ad àquile ta . Qmui Mundi Ila Orfo uenuto a ragiona- 
mento con Mafiimo , (fi detto chi egli era , (fi qual /offe il fuo de fide 
rio , lo prego direttamente che l'accettaffe nel numero de fuoi condot- 
tieri . Ma hauendo Mafitmo come poco amico de Gothi rifiutata 
la proferta (fi tfuoi preghi , MundiUa Orfo fdegnato molto , S fat- 
to certo del tradimento ufato da Mafiimo contra Valentia! ano, con 
fortato oltre a ciò dalla figliuola del morto (perche Adundilla (fi 
Mafiimo poco dopo erano venuti a Tioma ) affalitolo con unafchie- 
ra digiouani ualorofi , (fi venuti infieme a battaglia , Mundilla /’ 
uccife (fi lo gettò nel fiume . Hebbe Boma grandi filma allear éfz^a 
di quefio Jpettacolo, (fi Placidia pei' uenuto il marito alt Imperio , 
chiamato a fi Mundi Ila gli donò molte Caflellanell'Vmbria , nella 
qual poi gli Orfini in procejfo di tempo fecero gran progrejjò , fino a 
tanto che ejfendofi per le turbulentie mutate quafi tutte le co fi d’ Ita 
li a , la famiglia fi ndujjè in Caio che fu padre d Or fino ( fi di Primi e 
no , da quali gli Scrittori prendono il principio de gli Or fini. Et fi a 
gli altri il Petrarca huomo graui fiimo (fi d'autorità ne fuoi tempi 
parlando di quefia materia, afferma d'hauer ueduto l’origine della 
Cafa in certi annali de Pontefici , in un Moni fi ero effóndo m Ger- 
mani a, (fi racconta che nell'imperio diGiufiinoil minor e, (fi nel 
Pontificato di Giouanm E erzjo , che fu l’Anno DLX1 i Lon- 
gobardi chiamati in Italia da Narfete eccellentifiimo Capitano , 
per una grauifiima ingiuria che gli fu fatta da Soffia moglie dell ’ 
Imperadore( percioche ella gli fece intendere che effondo Eunuco gli 
fi conuemua più tofio la rocca che l'armi ) occuparono fitto ilgouerno 
duélboino la Lombardia chiamata allora G alita E ogata, (fi hauen 
do in poco [patio di tempo fior fa tutta l'Italia , fi uoltarono ultima- 
mente alla rouina di 7ipma,(fi eh' ejfendo allora Capitani delle gen- 
ti Romane , 7{iccardo Truffò , G ab ino Signino (fi Orfo dall Anguil 
tara, (fi uolendoefii /occorrer Saturnia afjediata da Longobardt,fu 
ron mi fer amente rotti (fi fatti fuggire. 1 quali ejfendo prima cufiodi 
della Città di Spoleti , (fi dellVmbria , nella partita loro per lìmpre 
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fa della predetta Saturnia , ut lanciarono come loro luogotenenti dùoi 
fratelli nati di Caio Or fino, chiamato l’uno Or fino l’altro Pnmte- 

no , amen due ammaestrati da Gahino nella militia , & che per no - 
bitta dt antichi fimo [angue, & per riputatane di molte cofe felice- 
mente fatte da loro , erano in grandi fimo nome & fattore . Et che 
co/toro difendendo Spoleti , non filamento lo mantennero contea i 
Longobardi , ma f occorrendo anco r Rpma gratamente opprejja da 
un grani fimo affedto , la liberarono da nemici , con tanta lor gloria, 
che i Etmani gli premiarono come fi conueniua al beneficio rie aiu- 
to da loro , conci ofia che oltre a prtmkgi della Cittadinanza , & a 
molte altre cofe affettanti alla degni t a della lor nobile stirpe , diede~ 
roà Orfino la Prefettura della Città , & a Primi e no quella de fiore- 
(tieri , & che da queflt poi fono ufciti tutti gli Orfini . A quella opi 
nione accon finte c Raffael Volat errano , il qual raccontando il me defi 
mo dice , che t Longobardi fitto la guida d’Auttaro Flauio , mi fero * 
a fiacco , dopo un lunghifimo & off maio ajfedio , Saturnia citta di 
f ofeana , ancora che G abino Sorano, & 'Rofcio dall Angui dar a 
nobili fimi Capitani di quei tempi la difendefièro affai. Et che hauen 
dopoftol’affedio a ‘Rima , Orfino & Primienoamendue fratelli & 
dtfenfiri della Citta di Spoleti, andarono in aiuto de ‘Rimani, onde le 
uato l ajfedio ottennero dal Senato l’infegne che e fi portano al prefica 
te, & fiuron fatti Cittadini hebbero in R^ma dalpMco per lo 

ro habitat ione, quel luogo che dagli huomini dt quell'età fi chiamatta 
l'Arena , vicino alla fionda fimi fra del T euere . Et aggtugne eh’ ol 
tre à predetti furono cinque altri fratelli da quali di [ce fero Coflanti 
no & 'Rimondo , che nC tempi di Carlo Magno furon con lui nelle 
guerre contra i Longobardi . Et che un di loro chiamalo Or fio uen 
ne à 'Roma con molti figliuoli , i quali e fendo valor ofi nella militi a, 
occuparono tutti i luoghi forti di quella Città , & tnfigftoritifi del 
theatro di Pompeo , della Mole d‘ Adriano ( che bora fi chiama Ca- 
pei Sant’Agnolo ) prefero all’ultimo il Monte chiamato Giordano 
dal nome d’un de predetti figliuoli . Et eh’ oltre à ciò hebbero fuori 
di Roma le Cajìella di la dal T euere ch’efi pofjeggi 
nel Latto tennero Marmo et Nettuno al tempo 
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Napoli , nel quale i Colonne fi cacciati del Pregno, le contrae ambia- 
rono con la Città di Sarno . Ala io non uogho lafciar di dire a que- 
sto pafo , eh’ alcuni hanno fritto che la famiglia Or fola già molto il 
luflre in V metta per cinque Principi fgnalati ch'ella hebbe tn quel 
la Eepiìbhca 3 fu uno de rami degli Orfini dellVmbria , & che effn 
do poi cacciati dt Stato per le fedttioni della Ca(a Flabamca , laqual 
con nuoue lèggi efclufegh Or foli da Adagi firati della Città , fìritor 
narono nell’Vmbria con tante ncche%zje 3 che lafciatele à gli Or fini 
lor congiunti di [angue , furono cagione de loro accrefimenti negli 
Stati nelle grande?^ . Ma quanto all' opinion del Petrarca et 

del V olat erano ,fi po/fono accommodar molte congetture per confer- 
mation di quello ch’efi hanno detto del principio degli Orfini hauu- 
to nell'Fmbrta , conci ofia che fra l altre cofe fi legge una tauoladi 
marmo trouata tn lioma molti anni fono con que/ìe parole . 

V PfSV S ALV S cuius Satrapes ex V mbna,in armis floruit ado 
lefiens 3 *vir poflquàm fatfus e fi , Capttolium reflituit-, tabellas con- 
didit vix. ann. xlitij. della qual tauola ragionando parimente Col 
luccio Salutati Secretarlo de Fiorentini in una fua lettera fritta à 
Cariote di Francia, mette quafi le medefime cofe 3 ma in quefta 
maniera . V 7{S V S A LV S cuius Satrapes ex Umbria in ar- 
mis floruit. Adequatum Capitolium recondidit. TF abularum leges 
feruauit. 7{empublicam à Falificis liberauit. Pontesrefecit. Pie - 
bemplacauit . <vix. ann. xluij. Si può parimente aggiugnere che 
fra tutti gli altri popoli , à quegli dellV mbria & fecalmente à gli 
h uomini di Spoleti, il nome degli Orfini è fempre flato grati fimo et 
caro . Onde fi uede ancora in quella Città vna cafa antica con una 
gran torre , la quale tutti affermano eh' altre uolte [offe degli Or fini. 
Et nel contado di Spoleti ut e un luogo che fi chiama vall’Orfa 3 & 
un Capello detto l’Orfaia. Oltre à ciò ui fi trouano in diuerfe parti 
marmi & firagmenti di cofe antiche, ne quali fi uede la rofia fculpita 
con le tre sbarre , antichifiima infegna di quefla famiglia . Aia no 
fon punto minori le diuerftà dell’opinioni intorno alla predetta info- 
gna di quello ch'elle fi fieno quanto all: origine della cafa $ perche alcu- 
ni uogliono che dalla bandiera d’ Aldoino fatta à cafo duna coperta 

da letto 
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da letto tejfuta a siane I tanche & rojfe , & nella qual furon pofte le 
rofe bianche tinte del [angue d Aldoino , & mandate a Luttena , fi 
come fi dtjfe ,fi for mafie l'ordine della infigna Orfina . Il Petrarca 
dice , che effe rìdo gli Orfim honorati da Rimani, hebbero a perpetua 
memoria della lor fegnalata opera t ione fatta da Orfino , Primieno , 
& Secondino fratelli, & liberatori di Rema, trelifledi colordi 
[angue circondate attorno d'oro purifiimo, & uis'aggmnfi la rofa 
uer miglia , perche hauendo efit leuato l offe dio, le fanciulle Romane 
cominciarono per cagion de gli Orfini , à portare incapo, fecondo /’ 
antica ufanz^a de lor maggiori , le corone di rofe , le quali fi foleuan 
deporre ne tempi turbolenti & di guerra . Altri penfano che il Pon 
tefice la defie loro , & che perciò un tempo foffiro chiamatiRpfim . 
Ma noi fappiamo quanto allinfcgna,che nelle guerre che fi fecero per 
la ricuperation di terra Santa , Ramondo Orfino che ui fece prodeT^ 
Zje maramgliofe , efjendofi in un fatto darme portato animo [amen - 
te , intanto eh' egli filo haueua attorno, quaficome a fembiarfia di 
un muro , i corpi morti de gli infedeli , usò poi in fegno di quella 
notabile & memoranda fiat t ione, di portare una calz^a bianca fin 
quafi preffo a talloni , & da indi ingiù tutta rofid , dalla qual fi traf 
fe non l’arme , ma l'imprefa ò liurea che fi dica . Et che il Pontefice 
con /ingoiar fauore gli fece unprefente della Rofa ch’egli fuol dona- 
re à Prencipi honorati & di cuor e, che fitrouanoa tempi fuoi, per 
dimofirationdel firn merito , & a gloria f 'empiterna del fuo incom- 
parabil valore . Oragli Orfim venuti da Gothi come s’e detto , & 
fermati nellVmbria , laquale hoggi fi chiama il Ducato di Spoleti ; 
ritornando noi alle co fi di Muridilla , dico che diuenuto Signore, & 
lungamente uiuendo hebbe un figliuolo chiamato Or fo , dal quale i 
fiuoi difeendenti prefero il cognome della famiglia . Coflui ne tempi 
d Auguftulo & di Orefte hebbe molti incommodi dagli Fruii et ho - 
ra da Gothi ; alla fine coflretto d andar fine à Salona in Dalmatia ui 
fi morì molto uecchio , Inficiando un figliuolo chiamato Mundida di 
xiiij. anni fitto la cura d’un Glicerio Senatore ch'era bandito di Ro 
ma . Quefii ammae firato nelle buone arti , intendendo che Giufti- 
niano mondana grò fii efferati in Italia fitto Belltfàrio , fe riandò in 
'■ * . Puglia, 
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Puglia , doue riceuuto da Belhfarto dopo la vittoria della Sicilia & 
della Calabria ,fu da lui po fio nel numero de fuot Capitani . Et pre- 
fi Napoli , & placato tutto il ‘Regno , Adunatila fe ne uenne a ‘Ro- 
ma . & portando/i valorofamente tn diuerfe battaglie contra Vtti- 
ge , non meno erano da Vitige filmate le for\e di Mundi Ila , di quel 
ch'egli fi tcmeffe il configlio di Bellifario . Ma poi che Belli fario afi 
fettate le cofe d Italia fu richiamato dall' Impcradore , lafci 'o Mun- 
dilla algouerno dell'ombria , 0* raffermategli le Caflella con molte * 
altre appr effigia donate a fuoi aut dagli Impera dori , gli raccoman 
dò la Pr omncia. Di quefio Munddla fu figliuolo il fecondo A Idoi- 
no , dqual dicono che militò xvi . anni fitto Narfete , & che fu con- 
fermato Prefetto de II Umbria , del qual nacque Caio , che fu padre 
di Orfino , di Primieno con molti altri fratelli . Fra cofioro , Or-, 

fino & Primieno maneggiando la guerra co' Longobardi fi guada- 
gnarono così fatto nome , eh’ i popoli di T ofeana afflitti dalle lunghe, 
calamità di tante inondat ioni di barbari , da' quali era nata gran 
difiima confufione in tutte le cofe cofi di religione come di Flato , en-, 
traronoin fieranzjt di fot erfi difendere fitto la guida loro da tan- 
ti danni $ per fioche i fratelli poco inanZji haueuano con militare a- 
fiutia ricuperato il Piglio, for tifiimo & benguernito c afelio in Cam 
pagna di Roma, fui quale f Longobardi faceuano per le cofe loro 
grandi fimo fondamento $ onde ottenutolo in dono per decreto publi 
co del Senato , auenne poco dopo , ch'Orfino in una gr offa fiaramuc- 
cia riceue una graue ferita per la qual fi morì . Si dice che per la 
coflui morte , laquale apportò gran trauaglio a Romani , fu creato 
Efarco quel! anno medefimo Ramondo Orfino da alcuni chiamato 
Romanuccio & ‘Romano, & che quella fu la prima uolta che l’Efar 
cato paffaffe da Greci in per fina Romana , conciofia che queflagran 
difiima degnità introdotta da Grecherà in quel tempo in fommo pre 
gto come portata in Italia da Longino ; percioche hauendo coflui fog 
giogata quafi tutta quefia Prouincia , introduce quel nuouo Magi 
firato quafi come la Dinafiia nell Egitto . La fua Flanzji era nella 
Città dt Rauenna , & hauendo leuato i Confili & il Senato di Ro-. 
ma , ut mandaua un Duca al gouerno , & cotal degnità durò 
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CX X MI anni . Ora morto Or fino & la e afa fatta illuflre per tan 
'ti fratelli ,p erettegli la feto ‘T ar quinto , Carenilo, Leone, Quin- 
tiolo , & Secondino ( tra quali Leone morì a Perugia Capitano del 
la militi a) T ar quinto fuccejfe nello fiato, & mantenendomela 
& nell Vmbna la riputai ione & la grandeXzA de fuoi maggiori, 
hebbe Co/lantino che fu padre di Ramondo , d'angelo , & di Peti - 
Ito , de quali Co/lantino Prefetto di ‘Roma fu nelle guerre di Spagna 
con Carlo Magno , & fu morto nell infelice giornata di Roncifùal- 
le. Ma Ramondo in (teme con gli altri fratelli ( fa quali un fu Ber 
toldo che nelle imprefe di Carlo contra Defiderio fu cagione delle fue 
uittorie per lo neruo della fua militia 'veterana, tutta fatta nell'V m 
bria , producitrice di 'valorofi fidati) gli acquiflarono quella gloria 
ch'egli feppe def derare , onde furon tanto maggiormente honorati 
& filmati , quanto che Pettlto ch'era di uiuacifimo ingegno, otten- 
ne da Carlo con titolo di Contado , l’edification del forttfimo Capel- 
lo in fT ofeana, ch'egli chiamo dalfùo nome Petiliano , con felici fimo 
augurio delle cofe che doueuan'auenire a fuoi difendenti , perche 
lafciando loro un nuouo titolo continouato poi fempre nella fua linea, 
parue che loft affé anco loro, come her editano, itualore , poiché di 
quel ceppo di Pi figliano , i grandmimi Pontefici , iRe,& le Rep. 
più potenti, hanno hauuto più uolte i Capitani , & i Rettori delie lo- 
ro armi . Ma Ramondo il fratello , datofi al fabricare & comin- 
ciato con fi) e fa reale un ponte sul T euere uicino al fuo Palalo già 
rouinato per i tumulti del popolo ,fu prima con Carlo a Pania, & 
poi trouatofi nella guerra de gli Vnnt , fu morto t valorofamente in 
battaglia . Bertoldo l'altro fate Ilo (per opinion de gli autori) die 
de principio alla famiglia Orfina di Francia, attento che hauendo - 
lo Carlo condotto con effo lui per Capitano ,fattofi chiaro nelle guer- 
re de Mori ,gli diede il Contado di San Polo , & per moglie la figli- 
uola dell'altro Conte fuo preceffore . T* uttauia altro principio dan- 
no i prefenti Or fini che fono in Francia alla flirpe loro . per ette fi di- 
cono che /’ Anno MC CXLvn Napoleone Orfino , che era anda- 
to d'Italia à Parigi , tolfeper moglie una Signora di Borgogna del- 
la Cafa antica tS nobile di Subemon , della qual fon dtf cefi in Ror- 
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gogna i Signori di Bjogemonte . Et che Napoleone hebbe di cojìei 
un’altro Napoleone Vefcouo di Metz* in Lorena , & una femina 
chiamata Gtgonna che fu maritata al Conte di Blemonte tir etti fi- 
mo parente del Duca di Loreno , & Gian Giouenale che hebbe per 
donna la figliuola del fratello del predetto Conte . Di Giouenale 
nacque Pietro che tolfe la figliuola del Signor de Vergi in Borgogna t 
& hebbe di lei Giouanni che fi marito nella figliuola di V ebaldo d’ 
Affine , Vifconte di T roia di Campagna , congiunto per fangue col 
Begli Nauarra , la qual donna fu die a fa di Montmoranfi , della 
quale a dì no fri e il gran Contefabile di quel c Regno , & era [Ir etto 
parente de Signori di San Brifjon di Cor tane, di San Ver ano , de Bo 
[chi , & de Bottiglieri Conti di Sanlis , in fauor delqual matrimonio 
il Be di Nauarra dono mille franchi d'entrata in accrefcimento di 
dote alla detta fua cugina . Di co fioro nacque Giouanni Or fino Ba 
ron di T ri nel che hebbe per donna la Michela di Vi tri figliuola del 
Vifconte diChoui , & generò Giouanni Ardue fono Duca di 

Bems , Vefcouo di Laon & di Beoues , lacomo Patriarca d Antio- 
chia & Vefcouo di Potiers , Guglielmo Baron di T* rinel, Caualier 
dell’ordine di San Michele, gran Cancellier di Fr ancia , & Capita- 
no di cento huomini d’arme , & Michele Signor della Ct appella , di 
Goltrier , di Douc in Bria & Bailiuo di ‘T roia di Campagna . Di 
Giuglielmo nacque Giacom ina che fu moglie di Filiberto Belgioco 
S ignor di Limieres . Di Michele cA di Violante Mont ber on figli- 
uola del V t (conte d Oleto , ufi] Carlo Gran Prior dell’ Aqui tanta & 
Giouanni Signor della Ciapptlla & di Douc di Bria, ilqual Giouan 
ni hebbe di Luigia figliuola del Signor dell JfilaSauaridi ‘T urrena, 
•Battifia Abbate di Ornala , lacomo Prior di Coenfi, Giouanni V e- 
feouo di Landrighetto in Bertagna, Carlo Abate di San Nicafio di 
Bems , Fr ance fio Signor della Ciappella , & di Douc , & Baron di 
*r rinel, (A Luigi Signor d’Armant ter , de quali Fr ance fio hauuto 
per moglie Anna figliuola del Signor d’Armenomigliafiece Chri fio- 
foro Orfino Caualier dell ordine di San Michele , Baron di T* rinel, 
& Signor della Ciappella & di Douc che uiue al prefinte, de’ quali 
tutti habbiamo fatto il prefente albero accioche s intenda meglio . 

C Napo- 



Napoleone 

1140. 


Napoleone 
Velcouo di 
Mes in Lo- 
rena. 


Gioue 

naie. 


Pietro. 


Giouanni, 


Giouanni 
P-aron di 
Trinci. 


Guglielmo Ba- 
roli di Trinel 
gran Caticcl- 
liero. 


Michele Signor 
della Ciappclla 
B ailiuo di. 
Troia . 


Iacomo Patriar- 
ea d'Aut inchu. 


Giouanni Arci- 
Uckouo.A Du. 
ca di Remi. 


Carlo gran 
Prior d' 
Aquilani*. 


Giouanni Si- 
gnor del 1 a 
Ciappclla. 


Luigi Sig. 
• di Arman- 
tier. 


Iacomo 
Prior di 
Coenfi. 


Francefco 
Baron di 
Trinci. 


Carlo 

Ahare di S. 
Im cado. 


Batcifia 
Abate di 
Honula, 


Giouanni Vc- 
feouo di Lan- 
drigbctto. 


Chriftoforo Sig. 
della .Ciappclla, 
Caualici di San 
Michele . 


Gilles Sig. d' 
Armantier. 


Signor di 
Neuilla. 


DigitizaO by Google 


P\JMO io 

S imi le al prede t to fu il principio che fecero gli Orfmi nella Boemia , 
perche gouernando Gentile gli efferati di Vincislao %> di quella 
P romncia , merit o di modo col fuo ualore , che hehbe per moglie In - 
. tha figlinola del predetto 7{e . Ma molto piu antica fu Ugna de gli 
Or firn in rifatta, fecondo che riferifce il Munsero , concio fa che l 
anno M. X. fitto l'Imperio di Corrado Secondo 3 due fratelli Prin- 
cipi della famiglia eh' erano Signori di Spoleti, cacciati dalle forz^e 
de Bimani , pajjaron nella Germania . L'un de quali fi pof e nella 
Selua Negra in un Cajl elio non molto difiojlo dall Imperiai città di 
^Bptui lacchi amato Vrsling da Signori del luogo , iqualt difeefi della 
famiglia Or fina di lipoma , ui andarono ad h abitar molti anni inan 
ZJ > & ejfendo uenuti à morte fenz^a bere di , bun de predetti frat etti 
come discendente da medeftmi Orfini lo impetro da Corrado 3 et tfuoi 
difendenti portarono in campo bianco tre feudi , & fabri corono nel 
la valle Chint eriger a un capello eh’ e fi chiamarono Schiltach , & 
un altro nella felua Negra detto Schiltech , perche i T * edefcht allo 
feudo dicono Schilt .. L'altro fratello seleffela jlanz^a nell ^Ilfatia 
& hebbe dominio nella bocca de monti che hoggi fi chiama Bapol— 
fi ein , (?) e feudo della diocefi di Bafilea . 1 j ucceffori poi di cofloro 
fabricarono tre Bacche col Caflello in un monte , quafi come intrian 
golo 9 & le chiamarono dalla lor famiglia (Rjochfioletin , cioè rocche 
di Spole tini , & lafciato il titolo di Principato , uollono efjer chiama 
ti fempltcemente Signori di Liochfioletin $ mainprocejfi di tempo i 
Germani mutar on la voce di e B < óchJj?oletin in r R.apolfìctn , & il ca - 
fello s > e detto ’Bapoltzjuil . Quinci e nato che 1 Signori di Bapol— 
fi e in 3 (jf i Duchi di Gr stinga hanno fempre ufato le medejime infe - 
gne con tre feudi rofii in campo bianco . Ma ritornando alle cofe lo- 
ro in ltaliay da predetti che noi dicemmo, nacquero di tempo in tem 
po altri fuccejfiriy i quali furono di tanto nome nell armi ,che per di - 
uerfe occafiom ottennero tutti i luoghi importanti di Kpma , (Sfat- 
ti Signori di molto fiato s uennero cosi grandi , che( come dimofira la 
tauola citata dal Volat erano , & dal Salutati ) furono un tempo co 
me Principi di quella città , attento che la reflauration del Campi- 
doglio che luogo publico »fu co fa da Signori ajfoluti , la creation 
‘m-.-i. C x delle 
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delle leggi .come dice Platone , e particolare operatone & dono de i 
Be . Ora battendogli Or fini pojlo per honorata (uccefton dettano 
- alt altro il fondamento delle lor cofe in Bpma ,fì mi fero per una certa 
fatai dtjfiofitione a difender le parti della Chi e fa Promana , non par 
con tra i barbari chefimoueuano a danni della noflra Proaincia & 
di Bornia , ma anco nella propria Città, contra la rabbia de per uer fi 
Cittadini nemici della lor Patria . Et incontanente che per l'infelt- 
• ce fato d'Italia nacquero gli fcelerati nomi di Guelfo & Ghibellino , 
che con terribtl moto mi (ero in (compigi io le cofe humanetf dittine , 
gli Orfini attenedof alla parte Guelfa fauorita da Pontifici)antichi 
auerjart degli Jmper adori , dtuennero contrari alla fattion Colon- 
ne fe , che in ogni tempo ha tenuto con l'Imperio E edefco , i quai Co - 
lonnefi perfeguitandogli Or fini , & ejfendo molte uolte perfeguitati 
da loro , fecero luno & l'altro di modo , che venute grandi amen due 
le parti con le mmicitie , & con l'armi , & (òftenendo in pie una cer * 
ta ombra della Bimana liberta ,foprauari(arono con le ricchefz^e 
& co gradi tutte t altre famiglie d'Italia . Da queflo e proceduto 
che la ftirpe Or fina benemerita di fanta Chi e fa per le fatiche loro im 
piegate à (ito beneficio , è tuttauia multivhcata in huomini illuflri et 
tn (ìtpremi gradi di honore j onde per lo lungo corfo degli anni è auue 
nuto , cbadoprando tuttauia cofe degne di loro , allargarono fempre 
la loro auttorita , intanto che molte famiglie accofiandofi et innefia- 
dofi in quefia .fi fon fatte notabili & chiare col mez^o loro , fi come 
ne tempi de noftri maggiori fece quella del Balzj) nobilifitma tra 
Trance fi, la quale fi collego con l'Orfina chiamando/! luna dalBal- 
Xo Orfina , & l'altra Orftna dal Bal'{o , & à no (Irò ricordo Barto- 
lomeo d Aiutano ( effendo i fuoi parenti perfeguitati da Papa Pao- 
lo Secondo) acconc/atofi da fanciullo per paggio con Napoleone 
poi con Virginio , fi porto di maniera con la cafa Orfind'.che adotta- 
to da loro , il Mondo ha creduto & crede eh egli fia Orfino , effendo 
tuttauia nato in E odi detta nobilifitma et antica famiglia degli lAt 
ti , fi come effo me defimo firijfe nella fuauit a cominciata ma non fi- 
nita da lui quando era prigione in Trancia . Et Virginio hauendo ' 
ci'eato Signori di Cafiella molti fiuti famigliari , fra quali furono 1 
'*• ♦ s O ' * quei di 
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quei dì [anta Croce da Viano , conceffe anco loro che fi poteffero no* 
minare della famiglia Or fina , onde non e marauiglia fe huomint dà 
tanto numero 05 > da tanta gloria fi fino Jparfi'nonpur perle più no 
bili 0& chiare citta d' Italia , ma per molti altri c Regni del Mondo 
come se detto , conciofia che dtuidendofi l’antico lór ceppo in plora- 
mi , i Baroni firmandone cinque Colonnelli fi fin chiamati ai Brac 
ciano , di Grauina , di Pitigliano , di Monte ‘Rotondo 05* di Capel- 
lo , hauedo efii pero hauuta la lor dipender dal Magno Mattheo. 
per ciocie altre uolte(05 > fu intorno alt anno MCL) un Mattheo 
fu padre d'uno Or fi , ilquale offendo in Roma in fomma riputatione, 
fu fortunato per tre figliuoli ch'egli hebbe , attento che l’uno chiama 
to Giouanni peruenne al fupremo grado del Pontificato , Of chiamof 
fi Nicola E er&o , l’altro nominato Giordano fu Cardinale, lulti* 
mo detto Napoleone, fu chiarifiimo nella militi a, ma molto più chia 
ro per efferegli lo (li pire dal qual fon di [cefi tutti gli Or fini fino ài 
prefinte , attento che furon fuoi figliuoli Latino Cardinale ,0) fi 
che dopo la morte della moglie fuVefiouo di Riano, & Bertoldo 
che fu Conte della Romagna , de quali Or fi fu capo del Coione do di 
Bracciano , 0$ Bertoldo di quello di P infilano ', onde trattando 
prima di quel di Bracciano, diremo poi di quell altro di Pitigha* 
no . Da Or fi adunque difeefe Fr ance fio -, ilqual fu padre di Poni» 
cello Cardinale 0$ di Giouanni. Et di Giouanni furon figliuoli 
Carlo Conte di ritte 05) di E agltacofgj), Orfino Gran Cancelheró 
della Sicilia , G iordanò Cardinale , & Fr ance fio Prefetto di Roma 
che fu Conte di Grauina , dal qual di fiende il pre finte Colonello de 
gli Or fini di Grauina. Ma Carlo hebbe Giouanni cibate di Par- 
fa , ‘Roberto Gran Conteflabile , Latino Cardinale , & Napoleone 
Confalonier della Chiefa . Di Latino dtfcefe Clarice madre di Fa* 
pa Leon X. 05* Paolo Mar chef e della E npalda , ilqual fu padre 
di Roberto, di F ab 10 , 05 * di Camillo che genero Paolo che uiue al pre- 
finte , Giouanni 05) Latino chiamati da Lamentana . Ma di Na- 
poleone Gonfaloniere ufiì Virginio il maggiore Gran Centefiabil 
del Regno, il qual fece Gian Giordano 05? Carlo, di Gian Giordano 
furon figliuoli Napoleone cibate di Farfa, Francefilo Abate di Far- 
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fa per la rinuntia fattali dal fratello , & Icronimo , ilqual fu pa- 
dre di Paolo Giordano Duca di Bracciano . Aria tornando hora a 
frane e (co Conte di Grauina diciamo ch’egli fu padre d Antogndf 
j^o, dell Ardue ì (cono di TF aranto,di Batti fa Gran Ad afro dt Bfo 
di , & di lacomo , ilcjual fece Bamondo che fu il primo che haue fi- 
fe titolo di Duca di Grauina , & di Ba mondo nac aneti Duca Fra 
cefco , ilqual fu padre di Giouànni sintomo , & del Duca Don Fer 
rante , ilqual Duca hebbe Don Flauio V efeouo di Adorano & Au- 
ditor della Camera Apofloltca , Don Virgilio , Don O fi ilio , Don 
Flaminio Don Antonio il Duca , del qual nacque Don Ferran- 
te al prefente Duca di Grauina , Don Pietro & Don Lelio. 

Ada della linea di P itigli ano fu capo , come s’e detto , Bertoldo 
Conte della Bomagna . Cojlui fece Guido , Gentile padre d’Orfo , 
& Aldobrandino Conte di P digitano , tlquale hebbeGianfrancefco , 
Lodouico , & Nicola che fu General de V ini tiani & 1 Conte di No- 
la . Di Nicola fu figliuolo Gianfrancefco, Aldobrandino , Gentile 
padre di Don Arrigo Lodouico , ilqual fece Gianfrancefco Con- 
te di Pitigliano che uiue al prefente , la Sig. Adartta che fu moglie, 
del Adarchefe di Alar tonano fratello di Papa Pio Quarto , & 
la Signora leronima Ducheffa di Cafro , madre d Aleffandro 
& di Bertuccio Cardinali Farnefi , dOratio Duca di Cafro , 
dOttauio al prefente Duca di Parma di Piacenza . Di Gian- 

francefco predetto nacque, Ni cola Caualter debordine di San Ali- 
chele, Orfb , Francefco, Lodouico, & Latino. Di Nicola vfcì 
Aleffandro & Aldobrandino , fi come per lo prefente albero fi può 
uedere > nel qual fono (blamente inclufi tre colonnelli , cioè di Brac- 
ciano , di Grauina & di pitigliano $ perche non fi troua in che mo- 
do Monte Biondo > & Cafiello.fi abbracci con quefto tronco . 
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kt perche per la lunghézza del tempo , & per la poca cura de lor 
maggiori non fi può fapere come fi congiunga co predetti la fiirpe 
del Principe di T* aranto , dal quale difendono gli Orfini di Camel- 
lo & di Monte ‘Rotondo , trouiamo folamente che d’un padre 
nacquero due fratelli , l'uno chiamato ' Ramondo Principe di *T a- 
ranto , che fece Gabriello Duca di Venofa, tlqual fu padre di Afa 
ria Donata, t3 di Ramondina & fece Rinaldo, fecondo alcuni, che 
fu Signor di Piombino , & fece Gianniantonio Principe di ’T aran- 
to che hebbe tre f emine , dellequali una fu fuegina di Napoli , un 

naturale , onde fi fi enfi la linea de Principi di T * aranto in Gianni 
antonio . L'altro fratello fu ' Roberto padre di ‘Ramondo Principe 
di Salerno & Duca d’Almalfi & marito d’uria cugina carnale di 
Ferrando ‘Re di Napoli . Coflui hebbe quattro f emine & quat- 
tro mafchi , fra quali fu Felice Principe di Salerno , Daniello Con- 
te di Sarno , & Giordano Conte della T ripalda ; & luna delle fe- 
ritine chiamata I fabella fu moglie di Napoleone Orfino padre di V ir 
ginio . Parimente d'un Pietro angelo fi troua che nacque un Vicino 
che fu padre di GianCorrado , tlqual fece Alaharbale 0* Vicino 
che hebbe Cor radino , Or atto & Scipione . Et di Monte Ro- 
tondo babbi amo, eh' effendo nato Batti fa Cardinale & Giulio ambe- 
due fratelli , Giulio generò quattro figliuoli, Mario padre di Giu- 
lio che uiue al pre finte -, Paolo Emilio , di cui nacquero T* io ilo & 
Mario gtouani di fòmma fieranz^a , F ululo Vefcouo di Spoleti, & 
Valerio Gouernatore della ‘Rep. Vinitiana , ilquale hebbe Ohuerot 
to che fi morì giouane , Siila , Giouanni , Giamb attiffa ydrciuefco - 
uo di Santa Seuerina nella Calabria , & Giordano General Gouer 
nator delle fanterie dellaRep. Vinitiana , dal quale fin nati Vale- 
rio , Lodouico Ramondo piccioli fanciulletti, fi come nella pre- 

finte T arnia appare . 
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Ma in quefl' altro albero fono altri Orfini diuifi ,n più rami , ferrea che fi attacchino all'albero gran 
de che contiene i tre Colonnelli principali . Fra quali il Cardinal Franciotto , c’hebbe moglie molti an- 
ni inanxjt fu padre di Ottauio che generò „ Arrigo , F rance fco,& Leone Vefcouo di Freius . Ma in uno 
altro ramo più antico , è poflo un "Paolo che fu padre di "napoleone Tretor di Viterbo & di Mattheo 
Scnatordi t{oma. Tfelf altro prefio al predetto é notato Incorno padre di Orfoche fu padre di Fj- 
naldoMciuefcouo di Fiorenza, Et nel ramo maggior de predetti, fono altri Orfini anteriori à tutti 
quegli altri de' quali fi è ragionato di fopra * 
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■ Hauendo adunque tanti tà cofi ‘valorofi huomini fermato il pie 
loro in Jtalia col mezjo dell' armi , nelle quali efi lungamente fimpre 
f or irono dall origine della Cafa fno al principio che hebbero Adagi- 
frati jjnrituah , tà digmt à nella Cine fia , tà da indi in poi maneg- 
giandole guerre proprietà* quelle de Principi d' Italia tà eflerm , 
accrebbero tuttauia di bene in meglio le cofe loro . Ada sì come per 
la ma della mthtia uennero a grande Hata di gloria , così ne tempi 
né quali 1 c Re^ tà le Città di fuori, il Senato tà il popolo limano di 
dentro perduta la lor preminenz J a ) combatteuano colPontifce per 
opprimerlo tà per mantener la lor nputatione , hebbero trauagli 
tà fatiche eccefiue , tà peruennero à fimmi gradi nell’ordine del- 
la Ghie fa . Erano allora i Pontefici deboli dt potenzia mondana , tà 
efifendo in gran parte armati col credito della religione , erano fi e fi 
fio in conte fa co Patriarchi di Cofantmopoli fauor iti da Greci , tà 
fifiefifo erano per figui tati da Eiettori tà da Eefcoui di Rauenna , la 
qual città non Bando mai ferma nella forma dun fol gouerno , da- 
ua alle cofe de Pontefici di furbo infinito , onde na fcendo per lo con* 
tinouo molte differenza per conto 0 dello fato temporale, ò della 
precedenza de gouer ni ciudi , i quali 1 forc fieri fi uoleuano ufiur- 
pare per la mi fina tà per l' impotenza doue era caduta Roma già 
capo del Alondo , auueruua che offendendofi tà difendendofi luna 
parte coni altra, i più debohrtccrrreuano all aiuto di coloro obera- 
no ptù potenti, tà così toccando fife fio àgli Orfimla difefa delPòn 
tefice , ne feguiua loro ut ile: tà incommodo fecondo l’occafion delle 
cofi , le quali non pureoccorreuano per gli accidenti di fuori , ma 
prendevano anco uigore dagli animi di coloro ch'eran tiranneggia •* 
ti nella Città , cormofita che i ‘Romani aiutati da' nemici di Santa 
Chi e fa tà eh' erano vicini } tà cercando di fottrarre d collo dalla fir 
uitn Pontificia , fiotto prete fio di fofenere in piedi, la riputatone 
dell antico Senato , métteuano tutta Roma in fiomptgho. Et certo 
che non può auuenir cofià di più danno in qualunque città, fi fiacchi 
la diuifion de\ gouer ni, perche sì come per la concordia le cofe pic\ 
ciole tà dt pòco momento fi fanno grandi , così per lo contrario le 
grandi tà di quale fyeB ima fi riducono à nulla ; attento che efiendd 
< ) D 2 l'untone 
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l'unione & la pace la vita delle città , la lor morte farà la diuifwne 
& la guerra . Di qui veniua o che i Pontefici fi fuggiuanofo che re- 
cando nel loro flato abbattendo il compagno per lor difefà , rimane - 
nano alla fine con degnità & su l’honore . Da quefio humor de Ro- 
mani , al qual s appoggi auano ( come se detto) tutti i grandi in Ita 
Ita & fuori, fi far [eroi fimi di molte contefi che feguirono netem 
pi auenire , ne quali gli Orfim inter uennero fempre b col configlio b 
con l'armi . Efit prt ma combatterono con gli efferciti d Ottone Se- 
condo,^ neh ebbero la vittoria. EJfendo poi Giouanni XVI in 
di fior dia co' Romani che non uoleuano acconfintire à firn honefli 
decreti , fu difefo da gli Orfini , / quali affienandoli popolo con la 
forZja & con l'ingegno, mantennero m quella città il Pontefice,à pre 
ghi del quale J occorrendo Napoli contra a Greci in fauor d'Ottone , 
cacciarono i S arac ini del Regno . Indi à non molto , effendofi G re - 
gorio Quinto confederato con Ottone il E er&om pregiuditio della 
libertà Romana , l’operatione parueà gli Orfini così ingiufla che fi 
oppofiroà di fegni dell'uno & dell'altro , & nmofi i Magi frati di 
Campidoglio , moflrarono che non haueuano à cuore fi non il ben pu- 
blico, & che non s' erano folleuati contra Gregorio fi non per bene- 
ficiocomune. Quefio fatto fu la prima cagione delle di fior die tra 
loro& iColonnefi ch'adora cominciauano à far fi grandi contra la 
Chiefa , lequah furon poi fempre accrefiiute da nuoui accidenti , 
che che fi ne dicano gli altri firittori . Si legge che la prima batta- 
glia campale che fi me tt effe mordine tra Colon nefi & gli Orfim , fu 
tmpedita da Corrado Imperadore che fi trouaua à Roma > perche, 
effendofi tnterpofio fra loro , fatta far la pace, la confermo con pa- 
rentadi dad'una parte & dall'altra . Ma negli anni feguenti Ot- 
tone Colonna fu cagione ckella fi ruppe , conciofia che uenuto in di- 
ffiarer con Cencio nobile huomo di Roma & amato molto. da Santa 
Chiefa , fu oppreffo dagli Orfini difenfiri di Cencio lor confederato 
& congiunto . Ala di gran momento furono adagrandel^a della 
famiglia i tempi d Eugenio T* erzjo , ne quali i Pontefici haueuano 
incominciato a congiugnere ad’ autorità loro, la grandezza & la 
forfa infieme , perche, gli Orfim peruennerola prima volta à mag 
yv>v,-. . k i Ci giovi 
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gìori offici del Clero . Era morto Lucio Secondo , quando i Cardi- 
nali ri dotti in "Roma per la creatton del nuouo Pontefice , furono in 
grandi film a difcordta , prima fra loro , & poi col popolo & col Sena 
to . Furono in quella eie tt ione XXXV Cardinali in tutto , fra 
quali Gregorio del titolo di Santa Maria in T* ranfieuere , Giulio 
del titolo di San Marcello , Iacinto Bubone che fu poi Pontefice f 
erano Cittadini "Romani. ffuefli come capi degli Itali ani, con ofhna 
ta duréfzji non 'voleuano che i Frane e fi che fauoriuano A (laido Car 
di naie della lor natione, con fegui fiero il loro intento , perche 'vince do 
Sfaldo p honor di età , di benefici et di rtccheXz^e tutti gli altri fuot 
competitori , eia facilmente peruenuto in grandi filma fi eranz^a d' 
ottenere il Papato. Ala effèndogh da molti mancato di fede, per eh' 
ogniunnodriua le proprie Jperan&e , & accomodando gli interefii 
priuati , fi riputaua ciafcuno di poter falire al colmo della degmtà 
pierà , Giulio rotto ogni dtfègno d A fi aldo , tenne modo che diuifii 
Cardinali in tre diuerfe fattioni , neffun de competitori andò inanzj 
' perche fentendo efii le grida del popolo minacciante Se quel di me- 

de fimo eh erano entrati in conclaui non ufeiffero con la creation del 
Pontefice, concorrendo per la maggior parte alla eie tt ione di per fo- 
na fuori del corpo de Cardinali, eiefiero Eugenio E er^o , ilquale già 
fatto Monaco da San Bernardo Abbate di Chtaraualle che uiueua 
in quel tempo , era ing randi filma opinione apprefio il Mondo di fan 
tità . Ma non per queflo ceffarono t tumulti del popolo, perche quan 
tunque fiotto colore di far e infanzia a Cardinali che saffrettafiero à 
creare il Pontefice , haueffero prefe l’armi in mano , nondimeno vo- 
leuano in fatti che i Cardinali unitamente confermaffero l’elettion 
fatta da loro de Senatori, per efcluder con quelmezj) tl Pontefice da 
gouer ni ciudi , i quai Senatori effóndo contrari al dominio Pontifica 
le, quafi come un freno impediuano à uoglia loro il Pontefice , & 
dando anfa àgli empi , erano cagione che "Roma , che fi farebbe rego- 
lata ottimamente fitto le fialuttfere cofiitutioni difanta Chiefa,con • 
fc ìinouamente romoreggiafj ? col fauor del Senato . Oltre à ciò ejfen- 

> do Giouannt Prefetto con altri fuoi dependenti entrato nel Patri- 
monio di Rpma , occupando Viterbo , È ofcanella , Corneto , Vetrai 
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la , & molte altre Casella , il Senato come defederò fo de da rouina del 
lo flato Papale gli daua aiuto & fauore . Concorreua parimente a 
quefìo la volontà d alcuni de* Cardinali , / cjuah efilufiper la loro tm 
potenzia dal Pontificato , odiauano l’efaltatton del Pontefice come di 
mono huomo, & che fuor dell’ordine del corpo lor oj offe eleuato a tan 
ta grandel^a . Procederono adunque i Bimani tanto inarifg nel 
la lor furia che fu hi fogno chi Eugenio fi fuggijfe di Boma , onde riti - 
rato fi à Farfa , delibero d’abbaffar l'infolen\a de fuoi nemici guida- 
ti da una occulta congiura , con una potenza maggiore & j coperta . 
Si trouauano allora gli Orfini fioriti fimi di huomini & di ricche f- 
Zje , & hauendo molte Caflella a lor diuotione , teneuano per l’ordi- 
nario nellZJ mbr la & nella ‘Romagna clientele , amicitie & paren- 
tadi co’ primi di quelle Proumcie , onde potendo in un tratto far 
quafi come un giufio effercito di lor dipendenti così di fuori come di 
dentro , atto à ejpugnare ogni gr offa Città , fi mofirauano i princi- 
pali di Roma per ogni qualità di grado & di flato . Capo di cosi 
gran famiglia era Giordano Barone honorato peri maneggi delle co 
fi del Mondo , ma di cofi fuprema & am mi randa bontà, che i Prin- 
cipi di quei fico li Ih ebbero in fomma reuerenz^a, & i difendenti 
dellafua flirpe , tennero quel nome in pregio di tempo in tempo M* 
uificandolo ne’ lor fuccefjori . j 4 quefio adunque volgendo Eugenio 
i fuoi penfieri , fi imo che fi douejje raccomandar non pur femede-. 
fimo in particolare , malo flato & la città infieme ,pofla intanto 
trauagho per l ambi tion crudele de fuoi nemici , conciofia ch’egli te- 
neua,cheper la fincerità dell’animo fuo,non haueffe à comportar lun 
gamente le feditioni della fua Patria . Credeua che participando 
con lui delle dignità della Chiefa , le doueffe piu toflo difendere, ejfen 
doui inter effato , che oppugnarle àprb de fuoi cittadini. Oltre a ctb 
hauendoli gli Oratori di Lodouico 7 ledi Francia che gli erano ap- 
preffo , proferto l’aiuto Frane e fi , & uedendo egli che molto più Jpefi 
fi preuale la forz^a del! operai ioni pr e finti & certe , che! affé t tatto 
ne degli aiuti lontani & futuri , sera affatto rifiuto dt mettere àfi 
ne il fùo falutifero & ben e faminato aifegno . Hauendo adunque 
creato XX 1 1 11 Cardinali , eleffe fra- gli altri Giordanó , ilqua 
Wi ' le fu 
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le fu il primo della famiglia che hauejfe quel grado , sì come io trouo, 
nell Ar chini o della camera di Bracciano, et fi come pone anco Ono- 
frio Panuinio (crittore honorato & tnficme accurato de tempi no- 
fri . Ne fu punto nano il di fior fi d Eugenio , perche incontanente, 
che il Cardinale fi hebbe acquifiata la gratta di Iacinto Bubone a- 
mati fiimo da Senatori , per condurli con quel melo alla [uà d'uot io- 
ne , fi mi fi afe ofiim ente a far genti , onde mentre che con diuerfe pra- 
tiche di accordi fimaneggiauailmodo col qual fihaueffea reggere - 
il popolo , Gf a mantener la grandeZgga de Senatori , Giordano che 
non uoleua mancare alla fieranXa conceputa di lui nella mente del 
Pontefice ,& infiammandolo il douerem quell animo temperato a 
fio fi ener l'utile della Chi e fa, fi come per molti anni inanzji hauea fat- 
to tutta la fitta famiglia , laquale operando bene s'era portata di mo 
do ch'egli itera con fiommo honor di quella cafia riuficito Cardinale , 
co fa allora fi come malageuole ad ottener fi per ejfire i cofiumi della 
religione meno corrotti , cofi tanto più honor ataFJ) maggiore , & ri 
cor dandofiì che la fede &l'obligo douuto alla religione fi dee antepor 
re alle pnuate amtflà , fatto una notte entrar in "Berna una groffit 
banda di huomini armati , & prefi à man falua t Senatori & il 
Campidoglio infieme , ridujfi le cofie à ter mine, che i Senatori inchi- 
nati humilmente al Pontefice fi fot topofero al fio uolere , & il pupo 
lo mitigato perla priuationde fioi capi, cede l'elet non del Senato 
nelle man fiacre del Papa . La quale operatione hauendo rne/fio l'Or 
fino in gr atia d’ogniuno , commojfie tanto la famiglia degli Anniba- 
li 9 ant tchi auerfiri della fia fattione , & potentt di figuito in Bp- 
ma , che effiendo il Pontefice ritornato di Fr ancia , i feditiofi capi del 
la uecchia cogiura fi folleuarono un'altra uolta, acctoche la gloria dèi 
Cardinale acqui fata da lui per falut e della fua patiia j fi feemafife 
ne gli animi degli huomini buoni . Ma ritiratofì il Pontefice a Ai- 
uoli doue fi morì , il Cardinale rimafe amato & lodato , poi che poco 
dopo ac quetando i romori de nemici , refe un'altra uolta la pace alla 
città, conciofia che effiendo uenuto al Pontificato Adriano Quarto, 
i me de fimi Annibali che fiauoriuano Arnoldo bere fico & già con- 
dannato da Eugenio , haueuano di nuouo felicitato / Senatori , & 
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creati i Con foli , per fluitando il Pontefice voleuano gouernar 

quello Imperio a lor modo , quando il Cardmale fatti armare gli Or 
fini ( poi che non gli vaiano i preghi & 1 efori at toni) cacciò Arnol- 
do , & leuo a Confili il Adagi firato , onde ej fendo in quei tumulti fe- 
rito Guidone Cardinal di Santa P ) udenti dna , & t Ipopolo fòprapre- 
fi da grane timore & 'fi auento per le co fi non Juccedute punto feli- 
cemente , gli Annibali nfir etti infieme , cederono alla furia de gli 
Orfini , & confermarono il Pontefice nei fuo Piato , nel quale egli fi 
farebbe potuto ficnr amente ripofare , quando non fojfe nata in La^ 
magnai origine non pur de fuoi lunghi trauagli ,ma de fuccefiori 
ancora con grandi fimo fiomptglio & rotana della maggior parte 
d Italia , per eh’ effóndo ficee fio a Corrado IT erzjo , Federigo primo 
cognominato Barbaroffa , dtfcefi in Italia per rtceuer la corona in 
‘Roma , fecondo il co fi urne de gli Imper adori , laqualcofa fu gran 
cagione delle di fior die tra gli Imper adori & i Pontefici Rimani, at 
tento che quell’imperio che nella per fona di Carlo Ad agno fu fondai 
to per confiruatton della Chi e fa & fnalmente ridotto in Germania i 
hebbe fieffe uolte tali (ucceffin, che pareua che ne filma altrdcofa ha 
uefiero a fare in ulta loro fi non a perfeguitare & a [cacciar t Papi 
di Roma , di maniera che don de era dal principio deriuata la dife- 
fa della Chiefi , pareua che dopo nafiefie la perfecutione . & le cagio 
ni delle lor di fior die erano, che t Pontefici uoleuano mantener le gm- 
nfditioni Ecclefiafiice , & quefii altri ufurpandole fecondo l’anti- 
ca licenzia , i Pontefici procedeuano lor contra feuer amente con fio 
munì che & con fintene ; & ammoniuano le Città & i Principi , 
che fitto grautfiime pene m pregi udicio dell’anime loro , non obbe- 
dì fiero à lor comandamenti . Gli Imper adori per lo contrario fi fa - 
ceuan temer conia forila dell armi', & per que fi a cagione fitroua- 
uadiuerfa difiofition d animi nelle pei fine, & chi fauoriua luna 
parte chi l'altra . Et quefie concorrente per Italia uennero tan- 
to inarifg, che non (olamente le città luna con l’altra, ma ancorai 
popoli fra le medefime mura erandiuifi, perche luna fauoriua t Fon 
tefici contra l’Imperio , l’altra in contrario teneua la parte degli Im 
per adori ; ma quella ch'era auerfa all Imper io fi tir aua dietro comu 
■ ^ , nemente 
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nemente una generation di buomini eh amavano la libertà de popo- 
li, & pareualor co [a indegna che i T ede fichi fitto titolo & nome 
‘Ramano fignoreggiaffero gli Italiani . L'altra parte era di huomi- 
ni che ualendofipoco dell antica gloria , più toflo uoleuano obbedire à 
gli oltramontani , che ueder fignoreggi are 1 lor propri del lor paefe . 
Di qui adunque nate le dt fiordi e fra le parti , dettero principio a 
gr andi fimi fi er mini , perche le cofe publtche più toflo fecondo le con 
tefetf l’appetito delle parti , che fecondo il bene & Ibonefio fi tratta- 
vano privatamente ogni di creficeuano gli odq , & all'ultimo in 

privato & in pubhco proce deuano tanto avanti che ficonduffero ad 
armi , alle uccifioni , alla diflruttione delle città . Quefia malat 

tia fimmamente fi dtfìefe per la Lombardia & per la T * oficana , & 
fi tiro dietro di grauifiimi danni ne tempi di Federigo primo & 
del fecondo . Et quantunque il primo cacci affé di ‘Roma il Ponte- 
fice f5* perfiguitajfe gli amici di Santa Chiefa , & disface fi fino al- 
le fondamenta la città di Milano , & molte affittioni deffie à Par- 
ma & à Piacenza , & quattro falfi Pontefici cóntra à lei favor eg- 
giaffe , dopo irrigo fuo padre non con minore acerbità d'animo fi 

por t affi , nondimeno quanto alle cofi di E oficana Federigo Secondo 
fu gran cagione delle difeordie ciuili . Ora entrato Federigo il pri- 
mo nella Lombardia con grojfo efferato 5 occupata gran parte di 

quella Prouincia me firn diuerfi ordini & governi fecondo l'oc - 

cafoni & il potere eh’ in quel tempo occorfi , prefe la via uerfi 
"Roma . La onde parendo al Pontefice Adriano che Federigo fi f of- 
fe moffo per venirlo à trovar con altro fine di quel eh' appariva di fuo 
ri , infifiettito del proceder fùo,s'era ritirato à Viterbo. Ma il fùo 
fo fi etto s alleggerì tofto per Inefficaci promejfi di Federigo , il qual de- 
fiderando fimmamente di ejfer coronato , non pretermetteva opera 
alcuna di rimouerlo da ogni dubbio , perche hauendoli mandato Ora 
tori , i quali sfor^andofi di pervaderli che l'intention di Federigo no 
èra di mefeolarfi in quello eh apparteneva aU'aut tonta Pontificale , 
& che non voleva altro da lui che la coronattone , fecero infanga al 
Pontefice che fi còntentaffe che Federigo entraffi in Rpma , €2* che 
andajfi dirottarlo con fu 4 buona gratia>affermando quefio ejfer con „ 
> E fommo 
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' fommo affetto defiderato da lui , non perche non [offe in fua podefià 

d’entrar ut con tarme , ma per non effer necefitato di mancare a lui 
di cfuella riverenza , lacuale haueuano a Pontefici Bimani porta- 
ta fempre t fuoi maggiori. Onde Adriano adunque pofia giùla pau 
ra , mojjò da Oruieto con una gran comitiua arido a incontrar l'Im- 
peradored Sut ri ■>& fi conuennero d'effere in Vaticano d celebrar 
la pompa della coronatione . Sì trouaua allora ilpopolo mal difio- 
fio contra Federigo , perch'egli credeua , come quello che Jfeffo giu- 
dica più per opinione che per uerità a che hauejje animo di fiabtlire 
in r lioma la fua potenza f&le fue ragioni , & era di maniera adi- 
rato ch'ogni poco d'accidente , fi come auenne , lo fece correre alt ar- 
mi, conciofia che ri fretto in fieme deliberò con neramente danno fi 
dtfcorfi , di impedirli la coronatione , & di non giurar li fedeltà, fi 
non otteneua da lui unagrofja fomma di danari ch'effo gli chie fendei 
la qual domanda l' Imperatore [degnato , conchiufe col Pontefice che 
Ottauiano Cardinal di Santa Cecilia occupaffe con gran parte del- 
le genti di Federigo il Vaticano, et che il Pontefice la ytattfaa fi- 
gliente faceffe la cer emonia , , La qual cofa effeguita quafi siti melo 
giorno , i Tipmani mofii a furia, & ingannati della loì'o fieranz^a 
cor fero al Ponte del V euere, & p affati nel Vaticano,, ajfahrom i 
Cardinali , mejfo a ficco il Palafzjo ,c ere arano d'haueì' nelle ma 

ni il Pontefice , Ma mentre ch'occupati dalla dolcetta della preda, 
attendeuano a rubare , Federigo moffo l'effixcjpo in fauòr del Pontefi 
ce , & mandatolo per la Uia de Prati di Nerone contra la plebe , fu 
loro addoffo . La Xuffa f appicco finguinolente et duro fino a fera pie, 
nadi fpauento & di horror e , & s ' ammaliarono dall una parte ep 
dall'altra piu di mille pei fine, & molti f affogarono nel fiume, 
piu ancora ut farebbe auuenuto di male , fi gli Orfim inter ponendofi 
fra co fioro non haueffiroaèqnetato il ramare frati popolo p jf Federi- 
go . Efii propofiro l’ accordo & t rat tatofi lungamente con Federigo 
che haueua occupato tutti i forti di Bpma^che refiituite le munitio } 
ni a Ternani, et ftabilitafaUaamicttia colPontefice, fi partì di 
ma con quell'animo , tlqualeegU poi nonfeppe tener fermo con jilef 
f andrò T erzjo fm.cejjor. à^ddriano . conciofia che diuenuto affrifii- 
C/.V. ' tu - ' m 
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mo nemico di Santa Chiefa , attento che tra (forcato dall ambit ione 
occupaua i fuot beni , creo fuccefituamente contra Aleffandro cjudt 
tro jfalfi Pontefici che furono V mono , Pafquale , Cali (io , & lnno- 
cent io . Ad offe poi ver fi ‘Ironia di flr uggendo molte città , & danni 
ficando tutto ilpaefe abbruciò 1‘ antica città di Spole ti capo già del 
Ducato dell Umbria , onde Aleffandro fuggitofim Anagna , danno 
nel Concilio di Chiaramente Federico & Vittorio , ma per [eruttato 
pereto maggiormente da Federico , andò in Francia da Lodouico per 
rifar nuouo Concilio . Intanto Vittorio ccngroffo efferato occupaua 
lo flato della Chiefa Fumana . Erano dalla parte d’ Aleffandro le 
città maggiori & più importanti , l’alt re come contrarie feguiuano 
ì auttorita di Vittorio Antipapa . Ada ‘Roma dopo molti accidenti 
ritornata alla diuotiond’ Aleffandro fi reggeua fecondo il uoler de 
gli Orfini , tra quali Mattheo , che fuauolodt Papa Nicola E er- 
. zjo , & che per la vecchteT^a hauea pofle giùìarmi , & sera dato 
■ alle coffe ciudi , gouernaua 'Roma col Jùo configli o , perche ejfendo 

• auéfzj) nelle imprefe di gran momento , & per grauità di pareri , 

& peruigordt forfè d ingegno molto temuto , ogni uno gli cedeua . 
Parùe adunque alle genti Imperiali di occupar T ufculano , & di 
far ribellare alla Chiefa , col rnezj) del Conte A ino potente & gran- 
de huomo , gli Albani, ilquale Amo effendo flato cacciato dt Puglia 
da ‘Ruggiero Nor mando , sera condotto à gli flipendi di Federigo . 
J Romani dal tra parte per difender le cofe loro s i accamparono fit- 
to la terra , guidati dal Conte H ercole Orfino , la fìngneuano a- 

Jfr amente con Jper arifa certtfiima dì vittoria , fi il CanceUier dell 
Jmper odore citerà alla guardia di E ufculano , non haueffe con fu- 
ti ta prefleìgga fatte uenir le fanterie E edefche eh' erano a Nept fen 
ZjO femore alcun de Rimani : perche giunti co fioro & incontrati fi 
infieme co Romani alle radici del Adorne del Por co, combatterono 
di maniera, che i E e de (chi prefero tato di ardir e, che niuna co fa più 
fojlentaua i Romaniche già manifeflamcnte declinauano,che ilua - 
lor del Conte Hercole Orfino , ilquale combattendo fortifiimamente 
fife ne ua ancora t empito de nemici accendendo t fuoi bora con t- 
ejfempio bora con uoci caldifiime à uoler più toflo cjjer pr inani 
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della ulta che dello horror e . Marron era più poppile che pochi refi- 
jle ([ero a infiniti , & moltiplicando addojjo a ‘Romani da ogni par- 
te t combattitori , morti panna gran parte & feriti molti , furon 
necefiitati tutti a metter fi in fuga, con sì fatto lor danno che non fi 
ricor dauano giamai per Indietro di hauere hauuta un'altra fconfit 
ta fimile à cfue fi a che feguì l'anno MCLXV1L Et oltre a morti, 
furon prefi quafi tutti gli huomini principali, tra quali il Conte Her 
cole non uolendo punto cedere all altrui fior &e, fi morì nel melode 
nemici, combat tendo tuttauia con molto ualore . Si racconta da gli 
huomini di quei tempi , che portando fi i morti diurna fu le carra , fi 
r inoliò la memoria dell' antica flrage di Canne forno fò per la rotta 
che diede Annibaie Cartagmefie agli antichi ‘Rimani, per la ueduta 
di così borrendo fi e tt acolo , onde mofii i popoli a furia , & dando la 
colpa a Colonne fi fautori di Federigo , corfiero alle cafe loro, & cac- 
ciatili di Roma , pianarono una loro antichi fiima fiortel^a che fi 
chiamaua l'Augufia, laqual fi diceua che fu fabricata da Ce far e 
Augufio , il Pontefice priuo t Colonnefedi tutti gli offici ecclefìa- 

fl ici éf temporali di 'Rogna . Ora l Imperadore che fi truouaua in 
Ancona, (u queltoccafione cor fi à Roma con animo deliberato di 
routnarla affatto , & ui pofe loffie dio, ma effendofi fuggito il Fon 
tefice , i Romani ricorfiero d A/lattheo Orfino . Cofiui prouedu- 
te tutte le cofe neceffiarie che fìconueniuano alla difiefa di quella Cit- 
tà , armata lagiouentù ,&* fortificate le Brade & leporte con grofi- 
fi b a fHom , trofie fuori con fiomma reuerenfa di tutto il popolo, le te 
fie fiderò fante degli Apoftoli che fi con feruano nella Chiefia di S. Pie- 
tro, &à uoce di popolo , dopo le humili & publiche procefiioni fatte 
per tutta Roma ,Jece gridar contro Federigo la crociata fecondo /' 
ufo di quei tempi. Perche pochi anni inondi s era introdotto per ca- 
gion dell da] u fio di E erra Santa , che chiunque mofifo dal defede- 
rà di guadagnar fi per l'anima i Regni celeflt , andana contro gl'in- 
fedeli negli efferati ch'd quefto effetto fi mifiero infieme grofiifiimi in 
quell età , fi fignajfe (òpra le veftimenta con una croce roffa , dalla 
quale fegnatura l'adunanza di cotali huomini per la figura della 
croce ch'efii portauano , prefie nome di Crociata , Il primo adunque 
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à fignarfi contra l’ Imp eradore fu il predetto Mattheo , dopo Ugua- 
le facendo il mede [imo un’altro Bacon di ‘Poma chiamato Giovan- 
ni & in fomma tutto 1 1 recante del popolo , i nemici entrarono in ta 
to fiauento, ch’ancora che i T ede fichi hauefer o penetrato dalla parte 
del Vaticano fino al portico di San Pietro con mortalifiima contefa , 
Federigo fi levò dall affé dio & ritornoffene in Lombardia . Et non 
molto dopo i Colonne fi rimi tifi co Conti d’dnagna tentarono di ritor- 
nar e inlipma [otto la guida de Prefetti di Vico, ma ributtati da 
gli Orfini l’tmprefa loro fu uana . Et ancora che la refiitution de Co 
lonnefi alla Patria foffe Hata grati fiima d partigiani di quelle fami 
glie , nondimeno era carifiimo alluniuerfaìe che no fife fèguitomor 
t alita riè di furbo alcuno come ogniun fi credeva , attento che effen- 
do tutti difi ratti ne fuccefii delle cofe de Principi Chrifiiani , / quali 
eran pofh in manifeflo pericolo nella guerra della Soria col Saladino, 
cercavano d’acquetar di maniera i romori , che il Pontefice con l’aut 
tonta fua potejfe muovere i Principi che refiauano ad effer mofii 
per foccorfi di *T erra fanta,fi come poi auenne, per quel che feguì do 
po la pace fatta tra Federigo & jilefjandro . Quafiin quefh tem- 
pi me de fimi [imorì Giordano Cardinale Orfino , huomo honorato 
molto , per hauer maneggiato a fuoi tempi il Ponteficato d Eugenio, 
d’Anafiagio , d’ridriano & dJlleffandro , ma molto maggiormente 
honorato , perche la fua morte dtjpiacque non filo a tutta ‘JRoma, 
ma a Principi d'Italia , conciofia che nel difcorrer le cofi era eloquen 
te & arguto , nel rtfoluerle fautori) nell eseguirle prefio & animo- 
fi , & tanto fu la fama della fua riputattone & grandel^gja, che i Si- 
gnoridei Mondo fecero aperta dimofl rat ione del pre fi dolore della 
fua morte , percioche quefio huomo per tutti i modi d intera bontà , 
moravi gito fi ancora prejfo a barban,haueua adempiuto colfauor di 
Dio tutti gli offici che fi debbono uer fi la Patria et uerfigh amici . 
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Et^tk,e che gli Or fini s andavano a quefio mo- 
do allargando in potenza , & in autorità col un- 
tore & con la Fortuna , umendo [elettamente 
con gli huomini , & aiutando gli opprefii, marh 
teneuano la fede a Principi alle priuate per T 

fone , & acquietando tuttauia credito col publi T 
co col particolare , s erano fatti potenti fondando la lor grande^ 

S(a più topo su l'amor degli buommrcbe sii le forale loro, perche la 
JplendideXzja del lor procedere nelle cofe ciudi, & la fcbiette^zja 
.nelle militari , gli rende uaprejjo ad ogniuno amabili & cari, onde 
uedendofida popoli che gli Or fini erano pieni di grandefzja d'ani r 
v mo nel maneggiar gli flati , &> di notabil ualorenel debellare i fu- 
perbi , di prudenza fmgulare nel dar leggi alla militia, erano con 

una affett ione purtroppo grande , riceuuti & ueduti honoratamen 
- te da Principi & dalle Republiche di quei tempi . Quinci uenne 
che efii in diuerfi luoghi conconfenfo vniuerfaletn Italia edificaro- 
no , à? rejìaurarono Citta & Cajlella , conciofia che il Conte Órfo fe 
\ce l'Orfaia neli‘V mbria , & Nere ole , auafida fondamenti , rinouQ 
Manforte Pietro /ingelo General.di.Boemondo 'Redi Sicilia l, 
refi auro San Pietro Città nella Puglia , & il Conte Referto fece le 
Palme , & Rinaldo rinouò la Citta di T agltacófzjo , & Giordano 
riduffe a quel termine che fi uede bora, Monte Rotondo , & Nicola 
Gonfalonier della Ghie fa rifece Nola , & molti altri molte cofe la- 
nciarono a memoria del ualor & della uirtùloro. Quinci nacque 
•> . .. ' s’-t + chei 
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che i *2{e fi congiunfei’o con gli Or fini per uta di parentadi , come fi * 
Vincislao il Santo Tig di Boemia , tlqual manto lutha [ita figliuola, 
ancora che giouanett a, a Gentile Orfino, & come furono i '/{e di Na 
poli ydi Polonia , & dVngaria che tolfero & diedero donne loro a 
gli Or fini. Quinci parimente e proceduto , che entrando per la uia 
delualore nel ‘Begno di Napoli, ut hanno già pojfeduto otto Citta 
Metropolitane , trenta Città con Vefcouado , & forfè CCCC al- 
tre terre graffe , & Caffè Ila di gualche momento . Quefii adunque 
effendo pronti fimi nello fender la faculta & il proprio [angue a be 
neficio comune , trouatt piaceuolt buoni, & che non fignor e ggia- 

uano con fierefgga , ne comandauano con alterèfz^a , furono accet- 
tati per protettori & per Signori m molte delle Città di E ofcana , 
attento che nelle controuerfie ode popolilo de particolari huomini, 
eglino , o come (upenori comandauano fo come amici componeua - 
no l'altrui dificordte, & refi andò tuttauia nelle loro operai ioni , con 
quella fodisfatttòne che defederà naturalmente ogniuno ch’impiega 
le fue fatiche in qualche coffa honorata, fi face uano amar e & riue- 
tire infiemt . In c Roma adunque doue era la pr incip al fide loro( per 
fioche farfiin piu luoghi, poffe dettano & in Campagna diTdgma 
& in E ofcana diuerfe Caffè Ila ) Vrbano E erzj) cb'era-peruenuto 
al Pontificato tanno MCLX X V creo Cardinale Pietro Orfi- 
no con titolo di San Clemente , riputato huomo della famiglia & di 
molto ffeguito, & ffomm amente honorato per [ingoiar tfiimi doni del 
la natura . Adam 0 mieto po fero gli Orfini grandifiimo fonda- 
mento . Era molto tempo inanz^i granconfufionedf ffcompigho nel 
UÈ ofcana per conto delle guerre moffè da Federigo con tra Papa 
Aleffandro , percioche effendofi gran parte deUe Città diui[e,cbi te- 
neua da Federigo & chi da Aleffandro, laqual dtuifione fidiflefi da 
prima in Siena, ma con più honefla cagione che nell altre, coctojia eh’ 
e/fendo A leffandro Sanefe , & di cafa Paparona congiunta diretta 
mente co ' Sahmbeni , & effendofi [coperto da cofioro , che i E olomeì 
cittadini parimente nobili filmi di Siena,teneuano mano a un (ecr età 
trattato per ordine dell’ Imperador e ch’era di prenderei Papafat- 
tifi nemici ffe Eojqrnei , jion filarne nte m fiero iti confluirne quella 
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Città , ma tir andò fi dietro luna parte & l'altra infiniti t? artigiani 
amia , infettarono con la lor dtfcordia & diuifione -, la maggior 
parte della *T ofcana . Si dtfiefe parimente la predetta diuifione in 
Oruieto , perche t Prefetti & i Conti di Bouacciano uennero in di- 
fi? ar eri fra loro , ma di più importanza alla confufion di cjuella Cit 
tà fu 1‘ affé di opo fole da irrigo figliuolo delllmperadorc , perche ba- 
ttendo per tre anni continoui Hretta quella terra, et ridottala a una* 
eflrema nece fitta , ifuorufciti occupato Proceno , Bolfena , Acqua- 
pendente & la maggior parte del territorio , face nano di grandi fii- 
mi danni. Ma poi che Arrigo difperatofi daltimprefa fi leuòcoi 
campo & che tfuoru fi iti, chi amati Her etici per effer in fauor delt 
Jmperadore contra il Pontefice , ritornarono in Oruieto , & che fra 
loro & i Catholici nacquero di fior die , onde fi ribellò a Oruieto, una 
infinità di Cafiella , dubitandofi per i più fatti che per quella ribellio 
ne non fi defi affé Ihumor de circonuicmi popoli ,i quali effendi) poco 
contenti per tanti di furbi cer canario di mutar fortuna, fecondo il co 
fiume antico del uolgo che perdendo il pr e finte flato ,fi fuol con filare 
fpeffo nelle fieranze del futuro, quantunque incerto & dubbio fi , &■ 
temendofiper ogniuno di qualche nuoua guerra , Napoleone Orfino 
Eccellente per honor di bellezza , per eleganza di cofiumi & per ua 
lor d’armi , fi moffe per la ricuperation delle predette Cafiella 5 onde 
pofioinfieme affai gagliardo & potente effer cito de firn partigiani y 
gli fùccedeua non finta qualche danno delle Cafiella > fi non stacque- 
tauano i tumulti per uia di compofitione , perche i Sane fi pofii ingra 
di fiima confufione per le difior die de ’T olomei & de Saltmbeni, du- 
bitando chi una pie dola fauilla non produceffe ungrandifiimo inceri-' 
dio , & per conseguente che non fi ueniffe alt armi con maggior odio 
che prima , s'interpofèro co l’auttorità loro tra comuni dAcquapen 
dente & et Oruieto . Et ridotte le co fi à buon fineje condition della 
pace furon trattate daltOrfino come arbitro , & furono , ch’Acqua 
pendente refiituiffe Monte Bpffeno. Che fi rendeffe T riutnano a fi 
ghuoli di Sinibaido Vifconti di Campiglia . Et che Fonte Gugnanò- 
firitornaffea Napoleone che riera Signore. Et che fi richiamaffi' 
in Proceno Guglielmo del Nero potente & ricco huomo , tlqUale n '• 
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era fiato cacciato con tutta la fua famiglia . Et che con licenzia del 
Papa fi get taffero a terra C C piedi di mura m/ieme col T orrione 
et Acquapendente . Lequai tutte cofe fedelmente ejfeguite per cura 
del Cardinal Pietro Orfino, gli Or metani amoreuoh obligati a 

quella cafa , molto ben (odi sfatti dell'opera di Napoleone , non molto 
dopo crearon lor Podeffa Mattheo Orfino , huomo pieno d’eccellente 
uirtu di guerra , di fede fiabtle nelle promejfe & dincorrotti cotu- 
rni , ilquale hauendo con ottima intentione finito il fio Al agi fi rato , 
ne fu fommamente commendato dal/ uniuerfale 3 at tento che fra lai- 
tre co fi j adoperandofi egli con molta defire'f&a, il Veficouo di Chiù fi 
& il Conte di Bouacciano ,per opera dell Or fino nel (uo Magi fira- 
to y dettero & conce/fero Chiufi il Cafiello di Monte Lucoli con o- 

gni giuri fdit ione alla Città cC Oruieto , onde eletto Napoleone in quel 
{^materia per Sindico del comune , l’anno figuente fucce/fe a Pode 
fià in luogo di Mattheo . Ma le cofe di Chiufi non /affettarono cofi 
fattamente che elle non fiolleuajfero nuoui trauagli et di furbi in quel 
le parti 3 perche fdegnandofi in Siena i principali di quel gouerno,auè 
nè ch’i Sahmbeni cacciaron fuori i E olomei . Cofi oro ricor fero a 
gli aiuti de Pifani & degli Aretini hebbero genti et danari 3 onde 
occupato Chiufi con una fubita feorreria sperano pofi per efiugnare 
Oruieto 3 fi Napoleone che fu incontanente creato General del Pon- 
tefice , non fi fife oppofo al difigno loro , perche giunto in fioccorfio d’ 
Oruieto con un effercito di huomini ueterani , & leuatinei nemici 
facilmente con alcune pictiole fcaramuccie ,gh co (Ir infi à far la pa 
ce 3 laqual duro lungamente tra l'un popolo & l'altro , & più lunga 
farebbe Piata ,fe i fimi de gli odij ciuili non fojfero per lieui cagioni 
fiati jparfi da gli huomini d! Oruieto , & nutriti dalle parti contrai 
ne de popoli circonuicim , perch’egli fuole auuenire fieffo che doue re 
gnan le parti , mentre luna attende alla pace, l'altra inuidiando l 
altrui felicità , corrompe la cagione dalla quale i lor contrarij fogho- 
no trarre il frutto delle lor contentezze , accioche non fi poffa mai go 
dere in tempo alcuno pure un poco d’otio nelle città , bene ò male ch'- 
elle fi fieno ordinate . Si trouauano in Oruieto dite famiglie ricchìf- 
fime di beni & d’huomim , & lequali prece deuano à tutte l'altre no 
- „ £ F pur 


L 1 B%0 

pur dOr vieto ma quaft della T* o [caria , per degnità & per gouerno 
di cofe ciuili . Quefie accrefciute da fauori particolari de popoli , et 
mantenute da gli lo umori de lor Cittadini ( laqual co fa e Hata fem - 
pre cagione che gli huomini priuatt fono afcefinella lor Patria al fu- 
premo grado dei Principato) uennero a conte fa fra loro della premi- 
nenza , perche hauen do tolto l’armi in mano , non le pofero in terra 
fe non dopo cento venti anni, con grandi fimo danno et rouina di quel 
paefe . Luna di loro fi chiamo de Filippi , l'altra de Monalde fichi , 
onde fi come j? l'accrefcimenro di molti rufcelli il fiume s’ingrojfa tan 
to ch'egli atterra Jfeffo ogni incontro, e (fendo prima debole & quieto, 
così cofioro aggregando alle loro ojfefe particolari gli intere fi publici, 
diuennero rouinoji & potenti , perche fauorendo i Filippi la parte del 
l'Imperadore fi fecero Ghibellini , & fèguendo i Mona Idi quella del 
Pontefice diuennero Guelfi . La cofioro diu filone diui fe parimente 
il popolo , perche fèguendo ogniuno il fio parere, & accompagnan- 
do con le dimofirationi il (ito h umor e ,fi riempie in uno i fante non fi 
lamente Oruieto ma le città & le Cafiella all'intorno di Hrepiti & 
di romori . Su quefia oc capone gli Orfini , bora affienando , & bora 
affrettandogli accidenti che correuano alla giornata , fermarono fai 
damente le lor radici in quello Hato , conciofia che temendo il Pon- 
tefice che da cofioro no procedeffe qualche maggior motivo nella L o- 
fiana , mando Aiattheo Orfino con ampli filma autorità alla cura di 
quel gouerno . Fu riceuuto allegramente dall una parte & dall'al- 
tra , & data fieranZja ad am endue di quiete & di pace , ordinò che 
trecento cavalli ( òtto tre Capi tanif off ero pagati dal comun d'Oruie 
to, & con fiibito aue dimento leuate le cagioni delle dtfeordie, volle 
che i Filippi ufciti dOr vieto ritornaffero allaPatria. Ma quefii 
non contenti di tanto, parendo loro ò deffere in grafia dellOrfinoper 
lo beneficio riceuuto da lui , ò di fèruirfi delloccafione , poi che era lor 
dato il modo di sfogar l’odio loro , affalirono alla ffroueduta i Monal 
di , i quali con fanguinofi me\o harebbeno ottenutala vittoria de 
lor nemici , fe l’Orfino ragionevolmente [degnato con effo loro non di- 
fi urbaua così crudele affalto , perche confinati parte de Filippi & de 
Monaldi a T^ma , a parte tolte le facultà & applicatele al fifeo, 
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gli fece di modo humdi té impotenti , che per allora i moti fi fer- 
marono alquanto , té la Città fette in pace fn che Unte fi che Fede- 
rigo imperadore sera mofii per la uolta di c Epma , perche ali Or fi no 
parve sii quella venuta d obli gar fi co nuovo off ciò té d’afiicurarfi in 
un tempo me de fimo di tuttala Città , attento che egli temeva chele 
forz^e degli aver [art non sunt fiero con 1 Imperadore , té che perciò 
prevalendo in Orvieto non ridvcejjero a parte Ghibellina quella Cit 
tà ch’era fempre Hata Guelfa di (va natura . *T ruttato adunque 
accordi tra i Filippi té i Mona Idi gli richiamo da confini , té ve- 
dendo che con le /palle di Viterbo fi manteneva Orvieto , ottenuto Vi 
terbo d accordo a diuotion della Chic fa , mando lacomo Sauelio , c 7\a^ 
nuccio F ar ne f e , té il Conte lldrtbaldmo di Soana con grò fi prefidij 
♦ alla guardia di Chmfi, dt T ofcanella té di Cor net o . in queflo me - ' . 

XjO l Imperadore hauea mandato inanz^i il Capitan Simone jvo Ge- 
nerale con una grò fa banda di 7T e de fichi , tlquale e/fendo paffuto di 
Lombardia nella *T ofeana , collegatofi co Ptfiani té co Sanefi ,fi ac y 
campò attorno a Ch tufi y té hauendolo finalmente prefi lo confegnò 
a Perug ini . Jndi penetrato nel patrimonio , fi pofe fitto V nerbo co 
qualche intelligenfa delle parti di dentro , ma percioche Mattheo 
uiera prefente , fipragiunto Pandolfo S avello con l' aiuto de Fioren- 
tini , fi venne a giornata, nèllaq vale il Capitan Simone fu perdente, 
perche fuggitofi a Corpeto 9 findufie alla Marina con alquanti de 
(voi . Sparta la fama diquefla rotta con laqual fi liberò Viterbo té 
fi nhebbe Chiufi co gravi fimo dano degli Imperiali } Saltnguerra da 
Efie mandato dall Imperadore in ‘T ofeana , té efclufì i Saltmbeni 
di Siena , nhebbe Chiufi per trattato , té ne mandò fuori Napoleone 
y che vi era al governo ; onde hauendo il Capitan Simone adunate in T 
fieme le reliquie dell’ efferato rotto té sbandato per lo paefe , riprefo 
* vigore col nervo degli aiuti de Conti di Santa Fiore té del Signor di 
Eifin&Q .3 ritornò di nuovo a Viterbo , ma ne fu cacciato da MaU 
t heo che lo fi fieno ualorofamente, perche il Capti ano rtuoltofi a Mori 
te h afone , a Poi fina té a San Lòrcnzjo prefila via di Siena per 
congiugnerficol rejlo dell’cjfercito Imperiale ; té in andando mifea 
ficco mole e Cafis.da • onde t fiorentini impauriti della cofiut furia , 
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crearono lor Capitario Napoleone } tlquale parti loft da Ciri ufi dopo 
a perdita di quella Città ricuperato Corneto \ ofcaneUa , & la 

*T olfa per laChiefia , sera congiunto con le for{e de Fiorentini >■' 
Aia il Capitano tenuta pratica fecreta con gli huonnni diS.Cafcia- 
no, ritorno in Cbiufìjcbe poco inanzji sera tolto dalla diuotion di Sa 
hnguerra . Quefìo trattato rimtfie tarmi in mano a Ad onaldi , ac- 
ciocbe i Filippi che (ofieneuano la parte del Capitano non fi de fi affe- 
rò fu queltacquifo a qualche nuouo tent attuo , ma Napoleone con b 
aut tonta fua pacificate le parti , ac ciocbe la co fioro ofimation nelle 
lor contefe non apnfie la Brada a nemici di macbinar nuoui difegni 
per comun confenfò di ogniuno re fio Capitan dell' armi, & Gouerna 
tor delia T erra , fiotto il cui reggimento lapace fi ruppe , attento che 
t Filippi incitati a ciò da Conti di Sata Fiore -, occuparon Bagnorea 
che era tenuta da Adona Idi, perche efjendofi Napoleone apparecchia 
to alla ricuperatone di quello Bato, il Capttan Simone , fi mofife co l 
campo verfo Acquapendente con animo defimguere in tutto i tilip 
pi , de quali ( cedendo che s'intendeffero infieme co Adonalde fichi per 
torlo di meeLO ) s’era di già mfojjjcttito . Et poco mancaua ad efifier ui 
cino b e flcr minio loro a Filippi ,je i Ad onaldi commofii dal co fioro pe 
ricolo non fioccorreuano per proprio inter effe i Filippi lor nermci con- 
tra la furia del Capitano ; onde efii po fio giu lo [degnoconfefandofi 
grandemente obhgati a Adonaldi , infiammati dalla cortefia ch'e ue 
ro obbictto degli animi nobili & generofi igli renderono Bagnorea , 
& Napoleone rito 7 nato a Chiufi ne diuenne padrone (enfia colpo di 
(fi a da , indi riuoltatofi a Adonti Alano che fi teneua per ì Impera- 
dorè , fi fece a Fucecchio un fatto d'arme notabile, douèi Guelfi ot+ 
tennero la vittoria, con tanta gloria di Napoleone General della 
cauallerta dOruieto , che ne gitami feguenti hauendo ipopolt in ri\ 
ucrenza quel nome honorato > crearono Napoleone il minore figlmol 
di Adattneo Podefià d’Oruieto e fendo ancora sbarbato . Erano in 
quel mezjo di tempo uènutt a morte tl Cardinale della famigliale re 
flaua altri che mantenere la cafà in 'Poma (è non Or fio fighuol di 
Adattheo . Quefiifamofu per molta prudenza, & per molta rie-* 
cheTzjt fu padre diGiouanni , di Giordano , & di Napoleone , tut~ 
- . i £ x \ tihuommì 


tihuomi/ii ittufiri , da quali far che la cafa prendere grandini ino 
accre (cimento & di molta importanza per le cofè che (egli trono da' 
predetti , conno fa che ejfendo nel Pontificato Alejfandro Quarto , 
mi fe nel numero de Cardinali queflo Giouanm cognominato Gaeta 
no , onde r inoliando tra gli Or firn quella dignità ch'era già j ferita , 
pr e ut de con profondo gmdit io la co fluì futura fucc e filone tri qualche 
Jempo alPapato,» .Giordano parimente (u Cardinale (f chi amo fi 
di Santo Eiiftachto , ma Napoleone , dal quale poi con fucceffo di 
'tempo tifarono tanti Signori & tanti huomim (egnalati nella mili r 
ita, effercttando Inonoratamente Torte detta guerra, era chi-or /fimo 
• tra Capitani di quei tempi , attento che non fi fece mai co fa alcuna 
in *T ofcana , ch'eglt o non lacomponefje o non la gutdaffe , conctofta 
■eh’ e fendo nel por dell’età , con.Tafpettation d'un J ingoiar (no Malore., 
fifaceua /limare & per prudenti fimo & per di molto giudi tio, cor 
<me colui che mi furando le forzje de Principi dell'età (uà, i quali pò* 
fi in tr attaglio nella T* ofcana abhorrmano la potenza de gli impe- 
ratori, che ' difc endeuano in Italia piu toflo a danno eh’ a fal'ute dt- 
lei , facendo effo con le dipendente col /evinto fuo contrapefo alle 

forfè T* edefche cercàua di leuor Toccafioni cotrarte alla parte Guel 
fa:,acciochèi Ghibellini prendendo ut gore , non abbaffafiero col far 
uor de gli oltramontani jalterefzga degli animi It alt ani , oltre al- 
la per dita delle terrea Quffhdtfegm lo m o/fero la prima uolta da 
Narni doue egli fignoreggiaua ^perche uditala nuoua conte (a de 
Filippi co ’ Monaldo fchi,\et\ch’efii haueuano a bandiere finegate com 
bat tut o molt i giorni infieme con oflinato.pefiero dt Jpegnerft affatto -, 
pofe fine alla fanguinofa & crudele, loro mt emione . Aiuto fimilmen 
te i Guelfi affitti dal Conte. Guido Nonetto Capitano de edefehi k , 

deg li Spagnmh & de Fiorentini della parte Ghibellina per l'Impe-, 
radere, perche hauendo il Conte prefa Bolfena con le Cafiella njici-, 
ne , Napoleone accampatùfi fot lo Monte Plafone efi> ugnato per 
forza.la diede a Guelfi . ‘Ricuperato poi Bifentio , ut prefe T * ancrt 
dixS’lacomofighuolt deTQmte , ilqual fi faluò inSTofiane/la , alche 
fare-jfjindoconcorfb-Orfò Orfino Conte di fi Migliano &dtMarimì 
nbebbe ^nquettrtuiUoria la predetta fi ofeanetta radutala , al 
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Pontefice Orfo ut rimafe V icario per nome di Santa Chiefa . In que 
fio mezjo alla fortuna de predetti huomtni non macaua punto tl Car 
, dtnal Giouanni d accrefcer nome & fplendore , perch’egli con felice 
pro^reffo ,fiabiltuatn c Romaogm dàpiula fua futura grandefz>a , 
& effendofi fatto capo della nobiltà 6$' della riputation 'Romana , & 
ho norato affai per gouerno di fiato Gf per conto di potenzia popolare 
& c tulle , era tenuto mode fio & dtreligtofi co/lumi , onde per la fua 
granita , & per U fua affa bil maniera con gli huomim della Corte , 
-fi hauea guadagnato il cognome di compofio , & fi teneua per fermo 
‘ch’egltfojfe incorrottorjuanto a piaceri & alla uoluttà della carne . 
Cofiui referendo tutte le cofe del Mondo a fini della religione era mol 
to pronto & fueghato alle occafioni , doue poteffe , come grandemen- 
te defiderofo hauer Flato & Imperio : & e fendo ripieno di molta cu 
uil prudenza & d afiuta ptaceuolc{z.-a , ufaua artifici a ciò molto 
accomodati . Ora hauendo egli con quefie qualità dantmo faputo 
guadagnar fi la gratta di Roma con lauttorità del fuo grado hono- 
rato,/ allargo chiaramente la Firada al Principato fupremo, con 
tanto fauor di tutti gli ordinich’egli fu riputato il più uirtuofo & il 
più u tu ace nelle cofe di fiato , di tutti gli altri Pontefici fùoi antecefi 
fòri . La fua prima operattone & per laquale A le/Jàndroglt mette f 
fe in mano il gouerno, fu l'imprefa contra a Manfredi per Carlo pri- 
mo, del quale hauendofi a fauellar più mite wdiuerfe oc cafoni , fa 
bene di rifarci alquatù più adietro , accioche fi pojja meglio compren 
der le cofe che fegutrono ne tempi futuri : Poi che tl Regno de Nor- 
manni uenne a fine in Italia , ejfendo fiuccejfo Arrigo figliuolo di Fe- 
derigo Bar bar off a ,ilqualtolfie per donna Cofianza figliuola già di 
Ruggiero Quarto che era monaca in Palermo , hebbe Federico Se- 
condo, ilqualuenuto all’Imperio lafcio di fe Corradopadre di Corra- 
dina, Arrigo padre di Federigo & Manfredi ma naturale $ onde 
ricaduto il Regno di Napoli a Corrado , uenuto a morte per fir ali- 
de come fi dice , di Manfredi fuo fratello , Manfredi occupò lo Fla- 
to non pure a fratelli ma a nepoti ancora ; (5? crefciuto ingrandifii- 
ma potenzia ( per cioche quafi tutta la T ofcana feguiua la uia di 
'Manfredi ) il Pontefice per paura sera tirato m Oruieto l’Anno 
v.' . MCLX1I 


SECONDO . i 4 

M CCLX 1 1 & vedendo che le ragion Pontifìcie ueniuano in <rra 
declinatone filmando che bifognaffe per abbatter la ^randef- 
fa del c /\e Manfredi , di ricorrere a qualche gran potenzia , parte 
di filo moto proprio, parte anco per le continone querele & f limoli de 
fuorufciti Cff de Guelfi di E ofcana , delibero di chiamar in Italia 
Carlo frate Ilo di Lodouico Pedi Frana a,huomo / ingoiar nell arme , 
& darli il Pegno di Sicilia congiuri & legittimi titoli , tlquale era 
occupato dal ! PgManfredi . Fatta adunque quejla deliberatone , 
& intorno a ciò non lafciata adietro alcuna folenmtà, madò gli am- 
ba (ci adori in Francia eh’ offersero il ‘Reame a Carlo , & la per fona 
fua chiamajfero in Italia , perche Carlo accettata timprefa,& i effen 
do in tanto morto il Pontefice che lo hauea chiamato (fi fucceflò Cle- 
mente Quarto che s’era uoltato con ogni fauore a Carlo , finalmen- 
te uenne in Italia , & con molta gente per mare ($ per terra , & co 
XXX galee fi fece gettare a Oflia . Quindi col fuo ejfercito & co 
fuoruficiti di molte terre della E ofcana , & con parte de ‘Permani, 
che per la fferanz^a de premij ò per l' offe ttion della parte Guelfa fe- 
guiuano le fue bandiere , entro nel Piarne . all'incontro difenden- 
dofi Manfredi uennero finalmente a giornata preffo a Beneuento , 
doue Carlo refi andò uincitore Manfredi fu morto, ($ Carlo occu- 
pò tutto lo fiato . Ma non molto dopo fufeitato Cor radino figliuolo 
di Corrado nipote dell Imperadoreffi diuolgò una fama ch'egli paf 

faua in Italia al r acqui fio del Pegno paterno , onde Carlo f limando 
che impor taffe molto alla ficurtà dello flato (ito flrignere i Pifani (5 i 
Sane fi infieme alla fua diuotione , manda genti per queflo effetto in 
*E ofcana , Quefla medefima cura toccando il fòmmo Pontefice ( per 
che di E ofcana fòleuano uenire molte nouità ) delibero anch'egli di 
far e oportuni proue dimenti , ($ per tanto con e/fempio nuouo (fi non 
dimeno molto neceffario per fopire ogni perturbatane che potejfe na- 
feere , tlgouerno della E ofcana , come co fa caduta (fi ficcata dall 
Imperio > riferbò afe (fi alla fua fede jlpoflolica, (fi fece tl Bg Carlo 
fuo V icario per la *T ofcana, fauorendo l’uno et l’altro laparte Guelfa 
per tutte le uie , perche hauendo il Pontefice riceuuto da Manfredi 
(fi dafuoi per l\ 


\ tro molte ingiurie , (fi in quel tempo temendo, 
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grandemente la uenuta di Corradino ? ingegnano, che i Guelfi , iqua 
li haueua trottati _ fedeli fiimi uer(o di fe & della Chiefa Bimana , in 
O'mi tempo haueffero a dominare , fimilmente Carlo battendo fiat 
to prona della titrtu loro , & defiderando difeegnere in T ofeana la 
parte Ghibellina daua a co fioro ogni fattore a lui pofiibile . Ora ue - . 
nuto Corradino in Italia , & ottenute alcune uittone contra Carlo , 
alla fine refi andò perdente , la feto lo flato & la ulta tnfieme .attento 
che Carlo hauutolo nelle mani , lo fece decapitare , & dopo la unto- 
ria andatofene a 'Roma , ripigliata in lui l’auttorità del Senato fia- 
tarli conceduta dal Pontefice molti anni inanZji , abbafiò la parte 
Ghibellina per tutto , r mafie pacifico 1 ledi Napoli . N e [lappa- 

re echio adunque della giornata tra Carlo fjf Manfredi , tl Ponte- 
fice uolle che il Cardinale Orfino per la (ua parte haueffe la cura di 
quella imprefa , perche il Cardinale trouandofi c apode gli Orfini , 
fra quali Mattheo & Napoleone furono di gran giouamento a Car 
lo , Manfredi fu rotto per opera del Cardinale , ilquale fauorendo 
Pocciuolo Orfino di cuore & di fegutto grandifitmojo mando quafi 
come neruofaldifiimo & forte della potenzia de Guelfi in aiuto di 
Carlo . La medefma fortuna hebbe anco nell eflinguer la tirannide 
d'Efggelin da Bimano , ilquale con federata & abhomineuole cru- 
deltà fignoreggtaua mgran parte i popoli della Marca ‘T riuigiana. 
Non molto appreffo uenuto a morte Àleffandro Quarto , alqual fuo 
ce fiero per fiat io di tredici anni fi Pontefici, che furono Frbano, 
Clemente , Gregorio , Innocentio , Adriano Giouanni X X 1 il 

Cardinale fattofi capo del Collegio ,fu fempre Signore delle loro elet- 
tiom come fluide in quella del predetto Giouanni , perche ri trouan- 
dofi alla creati on del nuouo Pontefice dodici Cardinali , ne furon fet- 
te a richtefìa deli Or fino co quali fe non hebbe forila di crear fe mede . 
fimo , potè però co fiioi uoti elegger colui ch'egli uolle che fu il predet - 
to Giouanni, concìofìa che hauendo egli con officio honoraro fatto di- 
fendere al fuo uolere Vinone Atrato , & Simon di Bria Cardinal 
Francefe, hauendo prima Anchiero, Guglielmo, Gottifredo, & 
lacomo SaueUo dalla fua,gh fu conceduto ilgouerno di tutto lo fiato, 
attento eh il Pontefice effendanufcito in quel fupremo grado , molto 

minore 
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minore in fatti , di quel che fi credeua quando fu Cardinale ,fi rimi - 
fe all' Or [me. Et certo con nota delgiudicio debole di quel Pontefice , 
poi che giunto a quel colmo di honore eh' e riputato il piu eccellete che 
h ab Inala ‘Rep.CbnfHana , rallento al fio prima de fio intelletto, quel 
freno che lo fece trafeorrer nellotio & nella pigri ti a, come dimo - 
flrarono a quei tempi t uerfi pr e fonti . . ; . 

Sub te obdormimt 'T^ejjntklica Hybere ìoannes 

Nanque hebeti ingenio , (ed bene dottus eras . 
per cioche non curandole co fe publiche , leuatifi diuerfimoti contra 
la Chiefa,.i V 'miti ani fra gli altri prefero l'armi contra il comune 
d'Ancona . Haueua quella 7\ep. come Signora del mare & per prò 
pria virtù ^ pei' concefiton d'A lefifandroT erzjo pofia una gabella a 
circonuìcint popoli habitat ori delle ripe del fio Golfo, allaqual con - 
trapone ndofi gli Anconitani non uolendo cedere, fi trattò la lor 

caufa nel Concilio di Lione , ma non hauendo gli Anconitani prona 
io abaflanz>a le lor ragioni , l'Abate di Neruefa, alquale il Concilio 
haueua commeffa la caufa , diede la fina fentenza per la 7{ep.ìa cui 
legge in quella materia ejfendo per cotal fentenza approuata , rima 
fe nel fio uigore,ma non uolendo gli Anconitani affentire , il Senato 
delibero dot tener con la fiada quel che quegli huomini per uerfi non 
uoleuano concedere per ma di ragione . Fecero adunque una groffa 
armata, £ 2 * / correndo per tutto il fieno Adriatico , fi accamparono 
fiotto Ancona frinendola acerbamente . Ala gli Anconitani ma 
dati Or at or tal Pontefice ( perctoche allora uiueuano a fua diuot io- 
ne ) non hauendo potuto ritrarne altro che parole generali procede n 
ti da uno animo piu tofio timido & freddo che rtfoluto & ninne e , 
perduta ogni fiberanza d'aiuto , mi (ero infime forze affai conuene- 
noli , cofi per loro medefimi come per mé\o di dipendenti , & d'ami 
ci , & uenuti alle man con gli auerfirt ne hebbero la vittoria per ca 
gion deltOrfino , perche preferendo efifo i loro apparecchi , mandò 
buona fomma di gente , laquale ar rinata a tempo, fu cagione , che 
fi come la negligenza del Pontefice gli hauea quafi tolti dalla fia di- 
uot ione , così la diligenza & l'ardor dell’Orfino gli flabifi & confer 
mò per la Chiefia . Oltre a ciò in quet giorni medefimi l'Or fino per. 
; * G uolontcì 
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uolonta del Pontefice mandò Oratori a Cofiantinopoli alblmperador 
Paleologo , & in Ponente a molti altri Principi , accioche ac cor dan- 
do fi tutti inferno , uolt afferò l'armi chriftane coìrà a nemici di Dio. 
Ora mentre che fi maneggi auano cjuejle cofe dal Cardinale con (uà 
fomma gloria , Giouanm Pontefice accidentalmente fi morì in Vi- 
terbo , foffogato in una camera da un volto nuouo , ilcjual rouinan - 
dogli cadde addoffo . Si riftrinfi adunque il conclaui per la elettion 
del Pontefice , i Cardinali furono il V e fcouo P rene [li no , & il Sa- 

binenfi, Ancherio & Guglielmo fnglefi , Vgone Abate , Simon di 
Pria, 1 ac omo S anello , Gottifredo & Giouanm Orfino , che tanti 
erano a punto in quel tempo , ma tanto più degni di r inerenza & 
i di honore , quanto che più rari fi trouauano allora coloro che meri - 
t afferò quella amplifiima degmta . Alla guardia loro fu pofto il 7^ 
Carlo , fecondo Infanzia antica del Clero nelle creatton de Pontefici, 
conciofia che in ogni tempo de offeruato in quell operazione , che il 
Guardiano de II adunanza de Cardinali occupati nell’ elegger e il P<t 
pa ,fia nobili fimo & di fomma fede, & che fia con gente armata fi* 
la pialla del Vaticano ( quando /’ elettion fi fa in c Roma ) per cu - 
fi odia del collegio fuo , accioche Bando ficuri da ogni eficrno infiilto 
che fipoteffe lor far e, attendino con libera uolonta alla creatton del 
capo della Chi e fa Tiomana . Jlqual carico della guardia ridotto poi 
a ter mine & a officio di honore da Pontefici ,fu per confùetudine co -» 
ceffo folamente a una delle quattro cafe de Baroni Ternani , per fife 
tialpnuilegio& f nuore, che furono , la Sauella, la Orfina, la Co-. 
lonnefe la Conte fiaqual preminenza noi uedemmo a dìnoBrt 

mancare alle predette famiglie , [ otto Paolo T* e'rzo Pontifice di me 
moria immortale , conciofia che del Collegio che gli creo (ùcceffore 
Giulio 1Z erfo Aretino , hebbe la guardia Oratio Farnefe Duca di 
Cafiro , & certo con tanto pericolo di 7{oma , che fi Fabritio Colon 
va non t emperaua lardor degli animi delle quattro cafe ofiinate nel 
uolerfi mantener quello honore , ne nafieua gran di fimo di furbo, 
& forfè danno di non poco momento . Ora la conte] a de Cardinali , 
in cosi poco numero di perfine ,fu lunga fèi mefi ; onde non ci debbia 
mo punto marauighare fi ejfendo il / acro Senato pieno di tanti huo. 
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mini chiari , £9 * con dipendenza cjuafi di tutti i Principi del mòndo\ 
Hanno talhora in quelloccafiom , molto più di cjuel che b fogna e dar * 
ne il Vicario di Chrifio , perche lambitione che partecipa più tofio 
della uirtù che del uitio , (Ir igne la maggior parte di loro , a procura 
re iluantaggiodelor particolari interèfii t finceri( che fempre 

fon pochi ) battendo il Mondo bt fogno dun capo che rettamente lo 
Jappia reggere fS'gouernare nella materia importantifima della re 
Pigione , indugiano lungamente , mofi dalla paura di non commette 
re errore . Fomentaua le lor difcordie il ‘Ke Carlo con molto fuo dono 
& della Chiefa , percioche mentre ch'egli troppo ofimatamente sera 
deliberato che fi creafie un Papa [rance (è , s allungo l'elettion , come 
se detto ,(èi me fi con tncommodo troppo grande del Mondo, & ejfo 
nacqui fio Iodio non pur de padri , ma di tutta l'it alia ancor a. 
Ma tofio ne hebbequel cafiigo che gli ficonueniua , percioche alla 
fine co fretto il Conclaui dal popolo , fu fatto l'Orfino di tutti i fùffi'a- 
gij l'anno mcclxxvu il giorno di Santa Caterina , ejjendo cor fi 
dal primo Cardinal della cafa fino al fuo Pontificato CXX li an- 
ni , chiamofii vjcola ut & seleffe per fegno fecondo la con* 
fuetudine de Pontefici le parole misere f^e mei domine , mi fer ere 
mei . La cor onat ione fi fece felennifiima il giorno del Nat al e di no 
firo Signore in quefia maniera . Era dinanzi alla Chiefa Cathedra 
le un luogo affai grande doue fu fabricato un palco di legname alti fi 
fimo & rileuato , sul quale fi fece un'altare coperto , accioche o il 
troppo Sole o la pioggia non poteffe offender imintftri della corona* 
tione . Dal predetto luogo fi uedeua per tutta la pidXz^a . Su que* 
fio palco uenne il Clero, la nobiltà, & il Pontefice che fi haueua a 
coronare , iquali tutti erano una gran moltitudine di perfine. Con* 
corfe quafi tutta la nobiltà Ternana per ueder la cor onat ion del fuo 
Principe , & ui era uenuto ogntuno a ordine per honorarlo & per ef 
fière anco honorato . La moli it udine de riguardanti non fi poteua fii 
mar quanta ella fi offe . 'T utte le finefire , i tetti & le uie di doue il 
Pontefice haueua a paffare erano piene di gente . In piaZg^a non ui 
fi poteua Flore . affettando adunque tutti cofloro , ecco che il Pon * 
tefice comparue , di veneranda canuteZzja,picn di decoro ne II' off et 
v.. V Ci to& 
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to & tutto prudenza nel uolto . lnanzji alla fua per fona andana il 
clero parato , & con le reliquie in mano . Fu pofio in luogo alto 
rileuato,& affettati fi tutti gli altri a lor luoghi, fi cominciarono / fa-r 
enfici diurni , i quali finiti , & confacrato il Pontefice fu portata la 
mitra fflendtdfiima per molto oro & per molte ricchi fi ime gioie, & 
guardando tutta la moltitudine fenz^a pur re ff ir are o fenica fare un 
Z)il to , lacomo Sane Ilo (& e quefio officio per l’ordinario appartenen 
te al V efeouo di Ofiia ) quafi raccogliendo il frutto delle fine fatiche 
glie la mife in capo -, & meontanete tutto il popolo gridò ad alta uoce 
njtua , <viua Nicola . Dato compimento alla cor onat ione, & di [cefi 
del T nbunale , andarono in procefiione tutti a cauallo per ordine . 
Frimai laici & la turba de feruidon & poi le famiglie de nobili 
fecondo i lor gradi . Nel ter'fo luogo erano t nobili & i Caualieri 5 
nel quarto i Baroni , i Conti , & / Adar eh e fi della T ofeana , doue fi 
gedeuano eccefi/ue pompe, d’oro , d’argento & di gemme, accompa- 
nate da trombe , da ftr omenti da mufiche d'ogni forte . Dopo 

quefi i feguiuail Clero della città con le reliquie de Santi in mano et 
col coro de (empiici fanciulli che cantauano le lodi di Dio . Et dopo 
co fioro ueniua uff ombrella, preffo allaquale erano gli feudieri co cap 
pelli rofii, & dietro a loro ueniuanoi Priori compiutali, & poi gli 
cibati ,(fiV efeoui tutti parati . Indi a poco fi uidero X / 1 ca- 
uallt bianchifiimi come neue coperti di roffò . Trai V efeoui fi con - 
due eua il facr amento con una belli fiima & ri echi filma luminaria in 
torno . Dopo 1 predetti comparuero quattro Cardinali Diaconici, 
poi il BgCarlo , in ultimo fi uide il Pontefice defiderato dagli, occhi 
di tutti, poi che da Papa Onorio terfo fino a Nicola era corfo lo ffa- 
tio di lx anni , nelquale i "Bimani non haueuano più ueduto Fon 
tefice de da lor natione. Era il Pontefice fiotto un baldacchm doro 
con le tre corone in capo , & benedicendo il popolo , mofiraua ^ ratìf 
fimo & lieti filmo uolto ad ogniuno. Dietro alla fua per fona , il Te 
foriero , i Cherici di camera , & altri che gettanan danari fra il po- 
polo . Alla fine uenneroglt Oratori de Principi che ui fi trouarono , 
con una moltitudine infinita dogni qualità di huomini tutti in con- 
fu fo. Or a effendo l Orfino entrato in nuoua degmtà, cominciò come. 

huomo 
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huomo di ffiritonuoui di fógni, perche fentendofi gagliardo fai fonda 
memo de fùoi confòrti } fi dice ch'egli fu il primo che penfajfe con mo 
di honorati di condurre a fommo flato la fua famiglia col braccio 
di Santa Chiefa . Egli primieramente tentò di far parentado col 
Re Carlo , ma rifiutato da lui con parole afre & figmficanti ch'era 
indegno dimefcolarfi col [àngue re alenammo di cjue II animo (ò Pon\ 
tefce rimafe drmòdo punto che nulla piu . Saggiugneua a quefio, 
che effendo negli anni adietro morto lnnocentio, & trouandofi il pre 
detto Tienila guardia del Conclavi, haueua con modi pur troppo in 
fòlentt fauorita la parte Francefe con tra i no fri , ch’egli s'era acqui* 
fiato un’odio incomparabile con ogni uno , & / fetalmente conl’Orfi- 
no , alquale fommamente difiiaceuano le corruzioni doue andava- 
no gli mterefii dellutil comune . a4ccefò adunque il Pontefice dagra 
ut fiimo [degno , Zf tanto piu quanto egli Plimaua che la potenzia di 
Carlo fojfè maggiore di quel che bi fognava per la ficurefz^a della li- 
bertà 'Rimana , de fiderò fio di mofirarli che la nobiltà dell'ingegno no. 
cede punto a quella del [angue, et che negli huomini Italiani Jo fi? tri- 
to della gufi a vendetta vince tutte le dtfficultà , fi mife ad abbacar 
la fua fuperbia reale in più modi ; percioche gli levò il titolo di V ica- 
rio General nella T ofiana , ilqual gli era Piato, c onceffo , fi come fi 
diffe , dalla Chiefa , [òtto pr et e fio che hauendo ‘Ridolfo Imperadore 
promeffo aiuto gagliardo per l'imprefa di terra Santa , non voleva, 
mantener la promejfa , fi Carlo non rinuntiaffe quel titolo , ilqual s. 
apparteneva all Imperio. Lo cofirinfe oltre a ciò a lafciar l'officio 
del Senatore , togliendolo effo in fi me de fimo a vita , perche allhora 
quella degnità eh' era anticamente dimoiti fi dava ad un filo , del 
quale il * Refera ne tempi adietro firuito , perche hauendo fatto una 
cofiitutione in materia del clero , che chi foffi di [cefo di [angue 
reale , non pot effe h aver titolo ò magi [rato alcuno in 'Roma, notò 
con quello editto Carlo & irrigo Spagnuolo fùo congiunto eh’ erano 
Piati Senatori . Et accioche la Chiefa non fi haueffe punto a fruir 
dell opera di Carlo , volle che Bertoldo Orfino fuo nipote & figliuolo 
di Napoleone fuo fratello , mantenere una gr offa cavalleria (òtto co 
lore dt ricuperar le terre ch’ikConte Guido di Montefeltro nfùrpa t 
. ^ ' ita ogni 
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ua ogni di alla Chiefa nella 'Tamagna . llcjual Bertoldo \ in amrrìe- 
da della promejfa non ojferùata dall' Imperador e, fu fatto da lui Con~ 
te della Tamagna , & conceduto alla Chiefa l'Efarcato di Igaucn- 
na col rimanente della Tamagna , ui confimi Signore ajfoluto il 
predetto Conte . Et non effendo ancora il Pontefice fodisfatto a pie- 
no del [ito defi derio , tolfe la cura d'acquetar molte fedi t ioni obera- 
no in molte citta della E ofcana , dalle quali Carlo traheua gran firn 
ma di danari & fluori : perche effendo poco inanfi ritornati i Guel 
fi nelle lor citta , ingraffati per le ricche fz^e. tolte a Ghibellini , co- 
minciarono a effere in di fior dia tra loro medefimi €5* /ferialmente le 
famiglie potenti . Et perche da Fiorenfa come da capo della T* ofica 
na dtp end e ua il principio di tutti quegli h umori , ut mando il Cardi 
nal Latino fuo nipote , ilquale effendo huomo di prudenza {ingoiare, 
& pareggiando con la felicità de fuoi fattila fama de grandi fimi 
Principi de fuoi tempi, giunto in Fiorenfafu riceuuto con grandini 
mo honore. La fua mandata era per fopir le nimicitie publiche et pri 
uate . Et a far quefio effetto ( benché linduflna del Legato foffegra 
de y & la maniera atripma in difjjorgli animi degli huomint ) fi ere 
de ch'egli haueffe non mezzano aiuto dalla condition delle co fi, per che 
la nobiltà era diuifa , effendo grandi fitma controuerfia tra %li ^di- 
mari & i Donati , & molte nimicitie particolari uegghiauano nel 
la città , & le famiglie andauano armate per la terra , & molti ma 
lefici fi commetteuano di per coffe 62* di ferite , non ferifa romore 
Jpaucnto de cittadini . Di qui nafceua ch'il popolo turbato di que- 
jte cofe , defid eraua la tornata degli u finti . I nobili non poteuano ri 
mediare , per eh' erano diuifi , & configliauano il contrario l’un dell 
altro . Quefi e cagioni dauano grandi fimo aiuto al Cardinal Lati- 
no, £2* moflrauàgli lauta più facile all accordo che nelle medefime 
cofe non haueua hauuto già Papa Gregorio che uolle faretlmedefi - 
mo . Confortando adunque i cittadini & interponendo in publico et 
in priuatol'auttontà del Pontefice , finalmente ottenne che la pace 
fi fa ceffi con la tornata de fuor ufi iti, & perche la concordia haueffe 
maggior Stabilità , fece chiamare il popolo , & d un luogo eminente * 
narrò molto coptamente i commodi & i beni che feguiuano dalla pa 
' . ' ce, per- 
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ce , perfuactèndo & confortando ogmuno che quella fidoueffe ojferda 
re & conferuare . Dopo notificati i capitoli della pace , comandò 
che i S indici de fuor ufc iti fìleuajfero in piedi , & pubicamente fe- 
ce abbracciare i cittadtm con loro , & per leuar uia o^ni (off mone, 
& per l labilità della pace, fece dar dall’ una parte & dall altra mol 
timalleuadori . Apprefo ordino di nuouo la riforma della città, 
creando un magi firato dell una parte ?J) de II altra , ilquale per un 
certo tempo ,fojfe al gouerno della d{ep, A cconcie le contefe pubi- 
che mife mano a compor le priuate di fior die delle famiglie, & pa- 
cificar quelle mfieme . Prefi modo di far molti parentadi, mafiima 
mente in quei luoghi doue erano priuati odtj per ucc fiorii , per feri- 
te , 0 * per altri malefici commefit . Le fritture ancora delle condati 
nagionicti erano incamerate contra a fuorufciti non fil amente fe- 
ce caffare , ma fiegnere co libri infieme, accioche di fimili co fi non 
reflaffe memoria alcuna . Preuìdeche i beni de fuorufciti che per 
comune & da priuate perfine fiteneuano , fi fero a primi poffejfori 
refiituitc . In quefio tempo gran moltitudine della parte Ghibelli- 
na tornò in Fiorenza, eccetto che alcuni principali , a quali perche 
l accordo haueffe efetto ,fu di ferito il termine del tornare . Et que 
fittali furono intorno a lx famigli e^molto elette , fu rimeffonel 

l arbitrio del Pontefice che deffeloro i confini intorno a 'fioma, come 
. par effe alla Santità [uà . Oltre alle predette co fi fu aggiunto che al 
cune CafielUpreffo alla città He fero nelle mani del Pontefice, & 
egli fife quello che per due anni prò fimi hauefie a dare il magi fira- 
to alla I{ep. Fiorentina a fuo piacimento . Hauendo il Legato con- 
dotte tante co fi a fine , meritamente acqui fiato fama & riputa- 

tane , lafiio la terra in pace, laquale prima haueua trouata ingra-. 
difiima di fior dia j onde per quefia unione de cittadini , parte anco- 
ra per la priuation del predetto V icanato di T oficana , Carlo uen * 
ne a perder la refidenz^a della città di Ftorenz^a che gli era coinè un 
dominio , & in confi quenz^a di molti altri potentati minori . Et per 
che il Pontefice haueua già difegnatodi mettere in Italia due 
della famiglia Orfina , l’uno di T ofiana & l'altro di Lombardia , 
tquali tenejfiro con tarmi a fr eno i T edefihi da quella parte che ha 
\ bitauam 
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bit aitano l’aìpi., & dall'altra ì Frane efi che oc cupauano il Regnodi 
Napoli , mojfi pratica di tor lo flato a Cai’ lo , conciofia che e fendo i 
Francefl infoienti non pur nella roba ma nello bonor delle donne an- 
cor a, un M. Giovanni di Procida già Ade dico del Re^Manfredi , 
tenuto trattato con / primi della Sicilia , & pieno di promeffe fatte- 
gli dal Pontefice , fe n'andò tn Conflantmopoh a fare intendere a quel 
l’imperadore come Carlo fiotto fieranZja d’ alcune poche terre chi egli 
pojfedeua nella More a , haueua in animo di occupar l’Imperio Con- 
fi antinopolit ano , levandone Michele Paleologo , mettervi Bal- 

dovino fino genero , dove incapannato il favor de Greci per l’impre- 
fia della Sicilia , paffato nella Catalogna , offerì per nome del Pont efi 
ce il Regno al ‘Re Pietro d‘ Aragona che haueua per moglie la Con - 
flanfia figliuola del ReJ[/Iarfredi . Jndimejfoa fiegnotn fiat io di 
xv m mefi tutto l'ordine della ribellione, la condujfe per si fatto mo 
do a fine , che mefii tutti i Francefi a fildi ffada in un dì deputato 
al fiuon delle campane del vefiro, t Jfiola di Sicilia uficì di mano a Cor 
lo, xi anni dopo la fu a venuta in Italia, ancora che Nicola f offe mor 
to . Quefle & così fatte altre co fi fece Nicola nel tempo del fiuo Pa 
fato , perche t huomo di terribile ingegno non poteva Apportare chi 
unRf barbaro fignoreggia/p l’Italia , & come d’alti fimo fi) ir ito giu 
dicava che quella potenza He fife molto meglio nella fiua famigfiia, 
nobtlifii ma per tante centinaia d’anni di h uomini valor ofi, & non 
punto inferiore per la degni tà del Pontificato , a qualunque altro 
Principe del Mondo , più toflo ch'avn Reforefiiero . Et tanto più 
volentieri s àccommodaua a ciò , quanto che 1‘ oc cafoni gli fi appre- 
fent avano prontiflime ad ogni momento , perche e fendo tutto volto 
a far grandi i (voi, non fi contentava d’ arricchirli di poffeflioni , di 
gran quantità di danari & di cofi di grandifltmo prefiggo , ma vote 
va anco levarli a grandi fimo grado di Signoria con gli Stati, onde 
acquifiato fant’ Agnolo , HT erra a quei tempi molto honorata , ne fe- 
ce Principe Or fio jùo nipote, (5? figliuolo di Napoleone, ch’era allo- 
ra V e (covo diT tano. Indi rivoltatofialla cr catione de Cardinali * 
di dieci , ne fece fette Romani , tra quali tre furono della famiglia y 
luno il predetto Latino Frangipane , de Brancaleoni come vogliono 
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alcuni , fio nipote per ni a di forella , tlquale era frate debordine de 
Tre die at ori , & dal quale fu fatto Papa Cele fino Quinto a Perugia . 
L'altro Ala tt beo Tipffo Orfino figliuolo d’un fiuo fratello con tit. di 
Santa Ai aria in Portico Vefcouo Sabino . Il ter^o Giordano filo 
fratello , per fantttà di vita et per dottrina molto eccellente , con tit. 
di Santo Eufiachio . Et perche Giouanni Colonna Principe di quel 
la Cafa era fio cugino , creo Cardinale a fia richieda Iacopo Colon- 
na , con gran fìupor della corte , conciofia che Aleffandro fuo prede - 
cejfore, effendo acerbamente perfeguitato da Federigo con l'aiuto 
de Colonnefi , haueua con perpetuo editto priuato per l' àuuenire la 
cafa Colonna di tutti gli Off ci di Santa Chic fa . Ala Nicola r ino- 
liando Ihonor del Cardinalato tra Colonnefi , haueua con giudi tiofi 
difegno , tolto un grande appoggio a gli Annibali auerfan degli Or 
fini con quel fauor fegnalato , attento che Iacopo con ualor più tofto 
militar ch'altr amente , era in quei tempi il fecondo huomo della 
fua cafa , effendo Giouanni il piimo . Dopo quefio mando il Conte 
Bertoldo a Oruieto , doue fatto Pretore ih quella città & di Viter- 
bo infieme , ruppe la guerra al Conte Guido da Ad onte feltro , con in 
tentione d allargare il fuo fiato col fauor di fuo Zio . Ada perche ra 
de uolte fùole auuenire che la fortuna corr fionda felicemente co fuc 
cefi a quei penfieri che l huomo fi forma [beffo ne II animo co fuoi defi- 
deri, auenne che l'imprefe del Conte non hebbero il debito fine , atten 
to che ejfendofi il Pontefice ritirato l autunno feguente a Soriano Ca 
fiel pofio nel territorio di Viterbo , (òpraprefo dall apoplefiia per- 
duta in un fiubito la fauella , fi mor ì in pochi giorni tanno terz^o, tot 
tauo mefe , il giorno quintodecimo del fuo Pontificato . Fu que- 
fio Pontefice efjemplare a tutta 1‘ Italia, & per grandef&a d ànimo, 
(*? per altera di f ir ito non punto inferiore a qualunque altro Prin 
cipeche fojfe allora nel Adondo , & adirando fempre agrandtf imo 
flato , uoleua che la degnità della religione foffe rtguardeuole , & per 
honorati modi di uiuere , & per temuta auttorità di Pontificai pre 
minenz^a , perch'egli era grane , (2> di ben compofia mente, & di 
fommo configlio ,ficomefù de fcritto in quefii due feguenti ver fi . 

H Compofità 
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Compofitae mentis , grauis , & Nicolaus acuto • • 

Tertius ingenio, confilioq; fine. 

Amaua grandemente glihuomim letterati & prudenti infieme,i 
quali con la dottrina haueffero anco accompagnati t co fumi nobili 

religiofi. Etnei compartir gli honon & le degnità, uoleua che 
ogniuno di qualche condri ione ne fo/fe partecipe , eleggendo piu to- 
po il buono & men letterato , che il trijlo & piu dotto , perch'egli di- 
ceua che la dottrina [eriga bontà era un ueleno ferifa rimedio . Si 
dilettarla della [coltura & della pitturanti nobili & degne di ogrt 
animo ingenuo per ornamento & per trattenimento deUhuomo , & 
Snella materia del fabricare , trapalò tutti i Pontefici inariff a 
fuoi tempi. Ornò di ricchi & belli edifici il Paldfzjo , de quali fé 
ne ueggono ancora fino a di nofiri i uefiigi, & ui fece attorno mol te 
altre cafi con una piafzja & con una belli filma fontana d ac qua cor 
rente . Cinfe Beluedere di for tifiime & di groffe mura , con alte et 
belle E orri per tutto , riempiendo il giardino di albori di ogni forte. 
Et rifi aur andò la Chiefa di S. Pietro che per la uecchiegzga andana 
in rouina , la riduffè a forma piu fingulare , edificandola & più alta 
& più larga , & con reale fi e fa ui fece da eccellenti Mae fri , dipi- 
gnere al naturale i Pontefici fino al fùo tempo , uolendo che fi faceffe 
anco il me defimo nella Chieja di San Paolo . Accrebbe il culto diui - 
no col numero de Canonici , & con l'entrate per fòfienerli , accioche. 
l’huomo libero & fc tolto dalle cure mondane , potefiè più attentarne 
te dare opera a quelle di Dio . Difitnfe gli ordini ecclefiaflici nelle 
perfine ,affegnando a ciafcuno i fùoi luoghi , per utile de for efi ieri * 
iquali bifignofi delle fieditioni delle faccende, poteffero con modo age 
uole trouare i mini fin della Corte a ogni lor uolontà , nelle flange af 
fegnate . Fini parimente il Paldfzjo a San Giouanni Lat erano eh * 
era già fiato cominciato da Papa Adriano Quinto , & ui edrficò* 
dalle fondamenta quel luogo che fi chiama Sanala Sancì or um , do- 
• ue fi conferuano le reliquie facro fante in Tgoma di maggiore imporr 
t arifa . Et hauendo adornato quel E empio con marauigliofi lauo 
ro di mo falco , & 1 di fini & pretiofi marmi , ut collocò le tefie di San 
Pietro & San Paolo fino ch’a fue fiefe f offe rifatto ilE empio mira- 
bile del gran Conflantino , ilqual finito , il Pontefice in per fina , ui 
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portò con grandifiima folennità & con frequenta di tutto il popolo 
di 'Roma le predette tefle in due coffe d'argento . ‘Riferì [cono gli 
f òr inori che nejfuno de Pontefici inondi a quefio , non purificò a Dio 
più religiofamenl e ne con più maefla di lui j percioch effóndo alt alta 
re con noce di [ornino Jflendore ffr con moto difomma degmta , man 
daua imprimeua negli animi di chi lo fentiua & uedeuajma cer 

ta reuerenfa pur troppo grande uerfo l’ordine de [ac er doti, & ffefr 
fo commoffo dal %elo delle cofe disine, piagneua tenerume te le (ue col- 
pe & le mi ferie del Mondo . Fu grandemente amico dell or dine de 
Frati minori , onde con una • Epijlola decretale , dichiaro molte cofe 
eh' er ano-piene di dubbio , nella regola de. predetti . Nel prone dere 
alle Chiefe uacanti fu preflo , & di molto giuditio , & eleggendo per 
fine atte a quei maneggi ,dic?ua che non bifignaua effer tardo nel 
far proni fané , perche i Secolari accorti & de (li nell ufur par e alla 
Chiefa , erano intenti a efp darla ,poi che non haueuano altro uendi - 
cator,che lagiujlitia di Dio , dalquale fperauano col pentirfi delle lor 
colpe , di ottener pei’ dono de gli eccepii loro . Odiò molto i copiatori 
& i Notori 3 come huomini cheuiueffero piamente del [angue de 
pouerì , & che mandaffero in precip it io molte famìglie . Et perche 
gli per uenne agli orecchi che imagi frati fieffo commetteuano qual 
eh enorme fceleratefgga a danno de pr inali , & a uer gogna del pu- 
blico , uolle che non fi creaffero per più tempo che per uno anno . Et 
nondimeno quefio Principe [aiutare. >, che haueua con molta riputa- 
tone accrefciuto lo flato Sacerdotale & poflolo nel concetto delle per 
fone in maggior confideratione che non era fiato ne tempi inarift al 
fuo Pontificato , non potè fuggir le calunnie & tinuidiadegli feiope 
rati & de maligni , perche gli opponevano che haueffe troppo amato 
i nipoti, & che con la rouinadi molti gli haueffe aggranditi finz^a 
rifatto . Et che hauendo fagliato molti Roniam delle lor Cafi e da, 
fra quali un fu il predetto Soriano , ne haueffe fatto Principi i fùoi 
parenti . Fu anco riprefi da gli Scrittori , come huomo che haueffe 
uenduto le cofe dittine per fare acquifio delle mondane , fra quali un 
fu Dante alighieri Poeta eccellentifiimo nelle cofe uolgari > ilqual lo 
mife nel Canto xi x dell Inferno in quefia maniera 
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Se di faper chi io Ha ti cal cotanto 
Che tu habbia però la ripa lcorlà 
Sappi ch’io fui ueftito del gran manto 
Et veramente fui figliuol de l’Orfa 
Cupido si perauanz.argli Orfatti 
Che fu , lo hauere , e qui mi mifi in boria . 
Di fotto al capo mio fon gli altri tratti 
Che precedetter me fimoneggiando 
Per la feflura della pietra piatti . 

Là gi ù cafcherò io altresì quando 
V erra colui , ch’io credea che tu folsi 
Allor ch i feci il fubito dimando . 

Io non fo fe mi fui qui troppo folle 
Ch’i purrilpofi lui a quello metro 
Deh hor mi di , quanto telerò volle 
Nollro Signor in prima da San Pietro 
Che ponelfe le chiaui in fua balia? 

Certo non chielè le non vienmi dietro • 
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NèPiernè gli altri eh ielèroà Mathia > vi\\v . *0* 

Oro ò argento quando fu forato 

c Nel luogo che perdei ammana -i ;■ • 

Pero ti Ha, che tu fei ben punito . ^ 4 

Et guarda ben la mal tolta moneta 
Ch’elTer ti fece contra Carlo arditof ^ , * . ' w 

Et fe non folfech’ancor lo mi uieta * - - A * • - ■> -’v.ort Cam 

** 4 

La reuerenza delle fornire chiaui w iìmyì uu .-nì.^ìu 

Che tu tenerti ne la vitalieta 

1 A ^ •« ^ « «a 

Che lavoitraauaricia il mondo attrifla . V S^\ : , .q v 

Calcando i buoni , & sù leuando i praui • 

Ma c on quant o [incero giudi t io egli ciò fcriuejfe , prima lo dimofira 
micofiumi del predetto Pontefice, & poi lomanifefla lo hauere e- 
gliperfegmtato Carlo capo de Uà fiat fon Guelfa in Tofcana , aUaqua 
le ? & per la qual Dante come affettionatone guadagnò l’efiilio, ol- 
tre ch’egli era forfè per qualche fuo particolare inter effe non molto 
amico a gli Orfim. Le quali tutte cofeparueche arrecaffero preffoà 
gli huommi qualche carico alt ottimo Papa per quel che fi mele per i 
. £ fuccefii 
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fuccefii delle co fi future -, per fioche pubhcata la nuoua della morte 
del Papa , t Cardinali fin duff ero a Viterbo per far mona elettione . 
In queflo me'{o ’7{iccardo Annibali genttlhuomo c £{gmano , che per 
grandelzja di fiato per figutto di partigiani pretendeua di effe)' e 
uguale alla famiglia Orfina , pofle tnfieme le (ite forfè, caccio fuor di 
V iterbo ( chi allora odtauagli Or fini ) tl Conte Orfo che ut era Preto- 
re 3 & hauendo occupato cfuella città fi fece pr e fidente del Conclaui , 
a c fioche oper tema dell' armi fue 3 ò per riputation della fua fattion 
uincitrice , fi elegge fé un fucceffore à Nicola , non fecondo t liberi fuf 
fragij di coloro d eguali s’ appartenuta quellamateiia, ma fecondo 
la fua uolontà & fecondo! humor del Re Carlo , perch'egli t emetta 
che efjendo ri fretti tnfieme i Cardinali Or fini , il Papato non cadeffe 
uri altra uolta in quella famiglia, con perpetua rouina della fua par 
te . Quefo atto infoiente off e fi oltre modo i Cardina li Gio rdano & 
Mattheo , perche riputando cofloro , oltre al! abbaiamento de* 
lor confòrti, d effere affé diati troppo alla [coperta da lor nemici , & 
in confequenzA corretti a far fecondo i fuoi defideri , tirarono dalla 
loro tutti quelli che di prof imo erario fiati fatti Cardinali da Papa 
Nicola , onde furon cagione che s'aUungaffe la creation del Pontefi- 
ce per lo (patio di molti mefi, perche lo uoleuano Italiano, l’altra 
parte che da per femedefìmaera potente che dal Re Carlo era 

fauorit a, lo defideraua oltramontano et francefe . Oltre a ciò Mat 
theo et Giordano uoleuano al tutto che Orfo foffe rimeffo nella Pretu 
ra, £ 2 * che delle cofe fatte da Papa Nicola non fitnnouaffe atto alcu 
no , ma non uo tendo i Cardinali acconfintire a gli Orfini , il popolo 
di V iterbo infaflidtto da trauagli publtci & folleuato da Carlo , uen 
ne in tanta rabbia ch’armata mano corfe con ofhnata pdf&ta al co - 
claui de Cardinali , & hauendo tumultuofamente rotto & gettato 
a terra le porte , ne traffe per forzai i Cardinali Orfini, con loro 

Latino ch’indi a poco fu rilafc/ato , & me fili in prigione , autfarono 
ogni co fa a gli Annibali di Roma . Cofloro incontanente affamaro- 
no le cafe de gli Orfini , i quali difendendofi ualorofamente ,fi parti-, 
tono di ‘Roma co' loro adherenti & feguact , & ritir atifi a Prenefie, 
apparecchiauano gran dtfiurbo alle cofe di Roma , per che ‘Riccardo 

intanto 
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intanto cardati i Senatori di Campidoglio pofhui dagli Or fini , & 
ridotto Viterbo a (uà diuotione , operò che la parte Francefe de Car- 
dinali fece Pontefice Martino di nation Francefe , tignale fu tanto 
congiunto al 7{e Carlo , che gli pareua che gli fi coment ffe fare ogni 
co fa per lui come per obltgo . Da quefla intima congiunttone , & da 
la pre finta detReJ ilqual finitamente dopo la creation del Ponte- 
fice era nenuto a rallegrar fi con lui ) prefero qualche frerarifa le cit 
ta di T ofcana che haueuano tenuto da Carlo, di ritornar di motto al 
la fiua diuotione . Onde il Pontefice di fio fio di filleuar la parte ab- 
battuta del c Re^, & ritornandola nella fua degnità , d’opprimer gli 
Orfini odiati acerbamente da Carlo , per loffie fi riceuute da Papa 
Nicola, tolfe il titolo del Senatore a Gioitami fratello del Cardinal 
Latino, & lo diede a Carlo ; della qual co fa Giouanni rtfentendofi co 
utgor militare per honor della cafa , caccio gli Annibali di'Porria,et 
richiamandout gli Orfim pronti fimi a difendere il titolo Senatorio s 
nella per fona del loro attinente , abbafiòdimodola parte auuerfa , 
che manco poco che non rimaneffe e flint a per fempre , & non conten 
• to di tanto , uolgendofi contra il popolo di Viterbo che hauea con po- 
co lodato officio fatto oltraggio a Cardinali Orfini , diede il (ruaflo al 
contado con animo di porre anco a ficco laterra, ma gli Annibali 
per cagion de quali era moffo il romore , pofiifi alla difeft della città 
con gagliardo prefidio , foflennero con grand animo tempi io Or fino, 
fin che tlnuouo Pontefice , che non haneua uoluto coronar fi in Viter- 
bo , come città indegna di cofe illufire fiettacolo per la dishonorata 
prefura de Cardinali , moffo dalla mtfèria di quellaffiitto popolo , ui 
mandò per feto nome & come Legato , Alattheo Cardinale Orfino 
di moltariputatione , & pien di conofciuta bontà, accioche con la 
fua maniera affabile , dellaquale era fornmamente lodato , compo- 
ne/fie & adatta/fe le differente tra loro, Queflt hauendo condotto 
con effo fico Giouanni , ch'era allora Capitano di popolo in Roma, 
uolle che ui foffero ancoi nemici tra quali fu citato Riccardo . * > 
Chiedeua coflm l’affolutione della fcommunica nellaquale era incor-, 
fi per hauere ufato infilenta contra il Conclaui . V oleua parimen- 
te che fi perdonale a certi fiuoj dependenti’, i quali hauendo mano-. 
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me fio con ejfempio pur troppo atroce alcuni illufiri pretati , fi baue* 
uano di nifi tra loro i beni della Cine fi con grane (bandolo de popoli di 
Viterbo . Ala praticatafi la pace tra le parti & conchiufa , fi uen 
ne finalmente a gli accordi , tra quali un fu, che Toccar do con la 
coreggia al collo ( marauigltofo atto a uedere in colui che pur dianzi 
era adorato da V iterbefi, & figno in quei tempi di grade burnì Ita ) 
chiedejjè perdono all Or fino , potendo piu in lui la grami a de cofìu - 
mi di quello huomo publico che Iodio particolare de fuoi priuati in-. 
terefii . Indi a poco bau endo l'Orfino licentiato l'efferato ‘Romano , 
liberòViterbo da uno acerbi filmo affé dio, con fodisfatt ione infinita, 
del Pontefice , ma in fecreto con poca gratta del Cardinale , tanto fo 
no i difegni de Principi difficili a conofierfi da lor mimfiri , perche il 
Papa ufcito di quel trauaglio , conceffe a Romani , ferina hauer pun 
to di cura alla fattione Or fina , l’elettion de i due Senatori , attento, 
che fera alterato l'antico gouerno , perche ne* tempi di Giouanni 
Xlll. fi creauano ogni anno due Confili & un Prefetto delia nobiltà 
che rendeua ragione al popolo , & della plebe seleggeuano XII capi 
i quali rapprefentauano i Senatori , ma leuati i Confoli , fi comincio 
a far elettione di due Senatori . Ora i Rpmani per ricompenfo del 
beneficio ricenuto dal Pontefice della elettione , fecero Senatori An- 
nibale degli Annibali , & un Sauello , amendue contrari agli Orfe- ; 
ni , su laquale occafione il Pontefice che fera doluto publicamete che* 
il Conte Guido da Adontefeltro entrato nella Romagna con la for'Xa 
de Ghibellini t. haueffe ribellata in gran parte alla Chiefa , leuo dal 
gouerno della Rpmagna il Conte Bertoldo , & pofiom Giouanni di 
Pà Frane efe , ualorofo & nobili fi. Caualiero, lo mando alla difefa del 
le fue terre , atteto che Adar tino con ogni occulto artificio ch'egli po - 
teua , coprendo ifuot penfieri con honefie apparenza , efaltaua la fiua 
natione con ogni maniera di grado , pur che egli deffe loro quanto fi 
toglieuaa gli Or fini , & certo eh' a lungo andare farebbe flato dan- 
no fo alle cofe Orfine ,fe la morte nen impediua il (uo corfo , percioche 
hauendo perfeguitato il RgPietro d Aragona con ogni forte d' ingiù 
ria , j intendo t trauagli nati in Oruieto , carico di molti fafitdi , 

& d.' una troppo eccefiiua ambinone , ritiratofia Perugia con una> 
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oflinata febbre uenne al fuo fine , l'anno mcclxxxiiii >anno nota- 
bile ancor a per la morte di Carlo , dalqual fi fuo dire che fan nate 
tutte le difcordie che fere agi ondi quel Begno (onoauenute fino a 
f re [enti temfi $ gcioche fretedendo diuerfi Princifi in diuerfi temfi 
facce filone fer colorate o f ucce ragioni defendenti luna dall'altra 
quel Princifato , finalmente dofo mplti trauagli , con danno , con 
alteration , & con cóquafifo quafi di tutto il mondo fie fer uenuto in Fi - 
liffo Bedt Sfagna figliuolo di Carlo Quinto Jmferador di fu frema 
eccellenza . T umultuauano intanto le farti d’Oruieto fiu che me 
zumarne nt e , & continouando ne loro odij [angui nolenti , i Filtffi 
eh' erano entrati occultamente col mez>o de loro amici nella città , la 
miferotuttaa fiacco affic catoni il fuoco arfero fiu di cl cafiè , 
& tagliati a feTg^i t Adonaldi co loro feguaci,& far enti, frocede- 
uano alla rouina di tutto il rimanente fife Bertoldo Or fino non foccor 
rena con e (fedita caualleria lo flato affitto della infelice communi - 
tà , fer eh e cacciando i Fthffi con lor danno grata fimo , fu cagione 
che uenuti Oratori della Bef. di Fiorenz>a et di 7{pma fer nome del 
Pontefice & di Perugia, gli concordarono infieme , onde cejfiti i tra. 
uagli , B ertoldo ui ri mafie Pretor fer quelli anno. Et il Conte Guido 
da Montefeltro ( mutate le cofe di 7\oma fer la fuccefiion di Hono- 
rio Quarto a Martino) hauendo ferduto Ceruia & Faenza , corfie 
con animo religio fio a pie del Pontefice , & ottenuto fer dono fer la re. 
Jlitution delle terre della Bf magna , era fiato cagione in gran par - 
te della tranquillità di quel Pontefice , attento che ribattute le città . 
fiu importanti al fuo Imferio , era fer ricuferare anco Vrbino , (è 
non moriua Bpffo Or fino dell Anguillara, nelqual temfo auenne che 
la flagton della flatefu tanto calda , & la diflemperanz^a dettarla 
così noiofia alla finità de cor fi , eh' efifendo il Pontefice andato a T" /-. 
uoli a di f orto , nifi morì , & fra molti Cardinali che nel conclaui fer 
rato fer far fi il Pontefice, mancarono di morte fu bi tana, o fer lo 
fuXzj) del luogo, b feri aere guafo & corrotto, un fu Giordano Or-'. 
fino . Dicono ch'ai co fui funerale concorfe non fur tutta c Roma , 
ma le circonuicine città con tanta frequenza di moltitudine che fu ■: 
una marauiglia a uedere, tanta era l’ofinion che fihaueua della fua ■ 
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infinita bontà , ?J) tanto fu egli in effetto amato & reuerito da rii 
hiiomim dt quei tempi . Venuto al Papato Nicola Quarto le cofe di ' 
fRpma prefero un altra forma , perche fauorendo coflui la fattion 
C hibellma , filettarono le parti contrarte a gli Orfìni > / quali (olle- 
uamcntt di cofe furono accrefciuti ancora dalla creation nuoua fat- 
ta de Cardinali , tanto piu nprefa a quel tempo dal Mondo , quan- 
to che moflrandofì il Pontefice fenz^a rifletto alcuno affé tt ionato a 
Ghibelhni,creba petit ione de Colonnefif qu afe che uoleffe reflituire il 
beneficio riceuuto da Nicola T erfo quando pofè nel numero de Car 
dmah il Colonna) Napoleone Orfino da Monte Giordano 3 con interi 
tione Ai indebolir con le fue forz^e me de firn e quella famiglia . Era 
queflo huomo eccellente d ingegno , per uigor di for&e temporali , 

bauuto in molto rifletto , onde effendo nemico de fuoi confòrti di 
pendendo dalla fattion Colonne fe , daua aiuto agli Annibali & a 
Colonnefi tnfieme ,i quali uenuti a battaglia con gli Orfìni fattola 
guida del S audio , contendeuano al modo ufiato , per la degmtk del- 
la cafa & per lo poffeffo di Epma . Et nel uero con non molta maraui 
ghade faui , perche combattendogli huomini in publico & in priuà 
to > con tarmi & col configlio, per t beni & per gli horiori dt queflo 
M ondo yimpofiibil co fa e che doue fono ingegni & ricchefzje accom 
pagnateda una troppo fini furata & uiuace ambi tione , non furga 
la concorrenza , & (betialmente m una citta come lipma, laquale 
dopo bipartita de gli Imper adori , efeofìa all altrui uoglie et rapine * 
non ferma ne Ile fue leggi , in dubbio del feto flato, non fapendo ella 
ne reggerli da fe medefema , ne jòpporfar ch'altri la gouernaffe,fera 
piena di huomini potenti > / quali non fe contentando di quel modo di 
uiuere, cercauanotùttauiaò per un modo ò per altro , di far f enei 
Signori , & riempiendo di tumulto il popolo, confon de uano bene fpef 
fio le cofe h umane & diurne , fienz^a che i Magijlrati poteffero pro- 
ne dere alle lor confufioni . onde male aueduto è quel Principe & di 
t poca intelligenza , che permette che nel feto flato fi generi & ere - 
fica partialttà tra potenti , perche lafciandofì indurre infenfibilmerh 
te a preflar fauori , afe una parte o alt altra , alla fine fi troua pofio 
in precip itio dall una parte & dall altra , Il Pontefice adunque 
Ai n J perche 
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perche non par effe ctacconfentire agli bumori di quei Baroni , iqua 
li egli fauoriua grandemente in occulto , o pur per eh' in uero gli di - 
jfiiace fiero quei difpareri a quali non fi poteua riparare ,(fi non ri- 
parando , fi perdeua affai di rtputat ione , ferrando a c Rieti doue fi 
flette un’anno, rtelqual tempo occorfe ch’il Conte Or fello Orfino che 
hebbe per moglie la Conteffa Margherita di cafa lìdibr andina già 
fiata di Ramondo, (fi che poi dopo Orfiello fu di Gottifredo Gaetano 
nipote di Papa Bonifatto,fu da gli Or ut et ani fatto Generale della 
Caualleria del comune (fi di cinque mila fanti , su l’occafione della ri 
belhone della città di Bolfenà , perche fatta la maffa de confederati 
che furono i Bagnorefi, t Chiufini , i Lugnanefi , con parte de Baro- 
ni dOruieto ,fi mtfe l affé dio a Bolfena , ma non effendo coloro all or 
dine , attento che la ribellione fi fece fenzj alcun fondamento (fi con 
poco difegno , Boi fina ricadde in mano all Or fino , ilqual meffalaa 
fiacco t (fi condotto gran parte del popolo aOruieio, le disfafiiò le 
mura (fi lariduffea fia d/uotione f(fi feguendo più oltre d’occupar 
t altre Ca fella , fu diflurbato dalla morte del Pontefice , ilqual poco 
inanff ritornato da Rieti , et Conchtufa la pace tra i Re della Sici- 
lia Carlo (fi lacomò doAragona eh erano in grani fiime conte fi 
fra loro per quel conto , (fi corfipofle alcune altre differenza tra Filip 
po R^ di Francia (fi Odoardo Re d’Inghilterra , accioche fi fioccor- 
tejfero le cofe dell jlfia, ter a grane mente ammalato del mal della 
morte . In queflo tempo medefimo Gentile Orfino ( dicono alcuni pa 
dre di Ramondo che fu il primo che haueffé flato nel Regno di Na- 
poli ) comincio à fiorir nelle cofe della militia , perche queflo huomo 
d ingegno illuflre (fi pieno di molti beni di natura (fi di fortuna , ri- 
duffe in fio arbitrio tutte le co fedir agion diurna (fi humanàa fuoi 
tempi nella fua Patria . Et non meno grane che forte per la pratica 
della guerra , s’acqui fio facilménte nelle cofe del Mondo , fiuio (fi 
maturo giudit io ^accompagnato danna fingular uigilanz^a , onde a- 
uenne cioè uiuedo Vtnctfiao Se fio Rè de Boemi ,fi irono in Praga uh 
tétto Alefito Dottor di leggi , ilqual ragionando col Re della nobiltà 
Romana , gli dtffe tante cofe de gli Orfini a quali por tana affé tt io- 
ne , che al Reuenne defiderio di maritar Cinta fin figliuola à Gen- 
■ ;l - - tile, 
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t/le , onde poi nacque la famigliarità grande che fu fempre tra i 7(e 
di Boemia (5) gli Or fini , fra i quali effendo poi in fòmma fun gra- 
tta Mattheo Cardinale ; pregato grandemente daVtncifiao che gli 
mandajfe un [ufficiente Legifla per riformar le leggi del (Regno , il 
Cardinale gli diede Getto da Oruieto famofo Giuri fonfulto , mai 
Principi di quel ‘Regno che tanto piu auanz^auano nelle lor ragio- 
ni , quanto che le leggi erano in confufo & fenzi ordine alcuno , non 
p erme f fero che (getto ui m et t effe mano . Queflt adunque famofo per 
molte proue fi fece chiaro nelle guerre di Pi fa co Fiorentini, perche 
venuto a Fiorenza con caualli tratti di r Romaetdi Campagna, mi *■ 
fe infteme tutte le genti de Fiorentini , & condujfele sul contado di 
Pi fa . Le città collegate co Fiorentini mandarono f mi [mente (Ten- 
ti in loro aiuto, & tutto queflo efferato fi condujfe infinprcffo alle mu 
ra di Pifa , fenz,a hauer ri [contro ò uedere il nemico in uolto . Non 
era flato in alcun luogo tanto defi derio di combattere dal canto de' 
Fiorentini quanto in quefia guerra y percioche gli animi loro per la 
vitupero fa perdita d’un forttfimo luogo , fatta poco inanz>i erano sì 
oc cefi, che infino su le porte de nemici apertamente domandauano . 
la battaglia . Era dentro nella città (guido da Adontefeltro, huomo 
afluttfitmo, & nondimeno alle fuffe aperte (f manifefle poco ardt 7 
to . /(quale benché haueffe dccc caualli al fuo foldo, oltre a quelli 
della città , & oltre alla moltitudine del popolo Pifano , nondimeno 
non tento di uenire alla battaglia , ne anco a ufc ir fuori per ribatte^ 
re i nemici . Et per tanto poi che (gentile : fu flato alcun dì jntor.no à 
Pifa , & mantfefl amente ueduto che t nemici fùggiuano la batta- > 

gita , (5) non uolcuano in alcun modo fare efferien^a della Zjuffa,mi- 
fe in preda tutto il paefe circofi: ante ,& dopo fi ritraffe alquanto adie 
1 tro col campo , (5 finalmente dato il guafio , & predato tutto quel 
contado , riduffe teff ere ito a cafa ,& benché non haueffe fatto alcUr 
jna efperienzja di battaglia , nondimeno'acquiflagratidiftma riputa 
tione , perche i nemici dimofìraudno di temer tantò ■ eh affettarono 
■il campo fin su le porte , & pat trono che ilcont ado loro andaffe a faà* 
co , & fecero tutti i fegni d effe r perdenti . ■ Ma in Perugia dopi 
morte del Pontefice rimafie. capo deila. fiat non Guelfa Mattheo (Rof 
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fo Cardinale Orjino dell'altra Napoleone ,fofenendociafcun di 
loro la riputation de loro adherenti con opinata gara in ogni euento 
di co fe , perche Aiattheo non poteua fopportare che Napoleone, qua 
fi con nota perpetua delia degnita [uà , dejje animo con inusitata fu 
perbia , alla fattion contraria a gli Orfini col fùo effempio , di mo - 
lefiarli , perche qual co fa poteua parere a gli huomtni più frana di 
cjuella , fentendo che un congiunto di [angue fojfe nemico a fuoi me- 
de fimi , & oltre a ciò e (alt afe quegli auuerfari che non gli apparte- 
neuan lor nulla ? conciofia che da cotale effetto nafceua , o che Napo- 
leone foff e tenuto di per uerfo giudit io , & per conseguente huomoda 
non douerfi filmare ( & pur era riputato dal Aiondo digmfitmo d m 
ogni honore ) ò che tutti gli Or fini foffèro di modo graui & contrari) 
al fùo humore , ch'egli folo hauefje più che giufle ragioni di douerli 
abbacare, & quantunque per qualche offe fa particolare fi fojfe a 
un certo modo ribellato da gli altri fuoi conforti , non p arena però 
che per ragione alcuna , o religiofa o ciuile , doueffe farfi riputar dal 
le genti men che buono , onde moffo l'uno & t altro da cofi fatti pare- 
ri , & feminando per diuerfe occafioni uarie difeordie , operarono 
in Conclaui di modo , che non fi fece il Papa di quei due anni, in ca- 
po de' quali, cofirettida Perugini ( perche allora i Cardinali fitro- 
uauano in quella città ) sfogarono la lor rabbia nella ere attorie di Ce 
le fimo , huomo priuato , & aucfzj) ne gli heremi , & per fantità di 
vita dignifiimo di quel grado , laqual fantità sì come fu chiara do- 
po la morte per molti (ùoi manifefii miracoli , così fu anco molto illu 
fire nella vita per l'inganno che gli uso Benedetto d inagrii. Era co 
fui per marnai in molto credito fra Cardinali , perche ejfendo di no 
bil parentado in Campagna , & di profonda dottrina , molto fu- 

gace & accortone maneggi di [tato, fi haueua guadagnata la bene 
uolenfa del BeCarlo Secondo con méfo honorato , dalquale hauuta 
la promeffa al Pontificato , ottenne che Cele fiino creajfe x 1 1 Cardi- 
nali a contemplation delBeCarlo, quafi tutti oltramontani , perche 
hauendo efii ordinato tra loro il fuc ceffo della co fa , Benedetto per (ùa 
fi Cele fino , che già ui era per fe mede fimo dtffofo , à deporre il Pa- 
pato , tlquale hauendo confentito , & ritiratofi nella fua antica habi 
- ^ ' fattone , 
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t Attorie , Benedetto coni aiuto di xti Cardinali , fra quali Mat - 
theo Raffi fu primo a dargli il Juo voto , occupò il luogo di Cele fino , 
& fi fece chiamare Bomfatto Ottano . Co/lui riuscendo nel duer- 
no della Chiefa più toflo Principe imperiofo , che Pontefice religioso, 
fi ricor daua di molte offefe nceuute da Colonnefi , attento che Inco- 
rno & Pietro Cardinali di quella famiglia, ragionando ffrefjo m Go- 
nfi oro con parole libere & ‘Romane, erano difcor danti da lui in mol 
te co fed importanza per difenderfi contra quel Pontefice ingiufio . 
S’aggiugneua a quefo , ch’efii haueuano con ogni occulto artificio di - 
[turbata la fua grande' come odio fa per quello a fiuto modo , ac - 
cioche non otteneffe quella fuprema degnita , é? mantenendo in Ana 
gni le parti loro , s’oppone uano a tutti i fuoi penfieri . In quefii tra- 
uagli il Pontefice abbracctauaglt Orfini per contrapefò de Colonnefi, 
& dimenticatafi dell equità che fi conuiene aunohuomo fiero, fi 
moffe prima con l’odio & poi con l'armi contrai Ghibellini . Da que 
j io ne feguì ch'egli tolfè i cappelli ad amendue i Cardinali Colonnefi, 
& interdtffe gli altri Baroni della famiglia dagli ordini [acri , ma 
difireXzjando coloro l'armi religiofi , come procedenti da Pontefice 
ingiuriofo & partiale , hauendo ejfo adunato un groffo efferato , gli 
frmo di molte C afeli a , & furono dalla oflinata fua collora abbru- 
ciati P rene fi ino & Colonna fittola felua dell’aglio , dal qual molti 
credono che i Colonnefi traheffe?‘o l’origine loro . Afa effendo Stefa- 
no Colonna fuggito alla Corte del Rg Filippo , per uenuto S dor- 

rà per diuerfi accidenti in Francia , accordati col Rg, prefero Boni - 
fatto in Anagni , con tanto trauaglio dell’animo fio troppo ambitio 
fi , ch’entrato in furore , & infiammato da inufitata rabbia fi morì 
di dolore , di modo che quel fimmo officio ch’egli hebbe ( ingannando 
unfantohuomo ) con tanto fuo piacere & diletto del quale [fo- 
gliò uno amico per troppa ingordigia , gli apportò dtfiurbo & dolore , 
effendone tratto da fuoi nemici fimnahauerfi potuto punto difende- 
re . Et certo che queflo huomo merita per altro ogni lode , quando 
chela fini furata brama di fignoreggiare nonlohaueffe tirato fuor 
de termini bone fi k macchiare il fio nome egregio con infamia per- 
petua ne fecoli da uentre , conci ofia che non mancando punto a quel 
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che s appartiene al culto diurno , feppe mantenere & avanzar le va 
gioni di (anta Chie(a , & per lo (uo potere & fapere fu ?nolto amato 
temuto . Ora nel prouedere a per fon a atta alg ouerno del Ponti- 
ficato erano i Cardinali in Perugia , in maggior dt fior dia & dififin- 
fion fra loro che fofegiamai per t adietro . Alattheo Bfljfi col Gaeta 
no guidaua una parte, & Napoleone col Cardinal di Prato era ca- 
po dell altra . Quejlt procurauano di rimettere in cafa i Colonnefì , 
6 ^ ancora che attendeffero al benefit io della fattion Francefe, nondi- 
meno fauoriuano t Ghibellini , efiendocentefi fra loro su particolari 
degli accordi , perche Adattheo non uoleua che Napoleone preualef 
fe agli altri co fuoi fauort, onde con fumato il tempo di ix mefìcon 
gran di furbo de Perugini ,fit impofìo loro da Àdagiflrati che (i af- 
frett afferò a partorire il Pontefice , ajfegnato a Cardinali un tem 
po determinato a ciò fare, efifendo il Prato col Gaetano sii ragiona- 
menti di quejla materia ,fi contennero infieme che luna delie parti 
per leuare i fifietti elegge fife tre perfine degne del Pontificata, et che 
l'altra all'incontro in termine di xi giorni accettale l'uno de tre no 
minati , & tace et tato foffe vero & legittimo Papa. 'jRgmeJfa adun 
que la nominazione in Adattheo , & credendo e fio. di hauerne il uan 
faggio, nominò tre Creine feoui oltramontani Anemici capitali del 
Bgdi Francia ,fi>erando che qualunque de tre fojfie eletto , farebbe 
a (ita uoglia afauor delle co fi della fua parte . Public ati gli elee 

ti , tra quali un fu l’Arciuefiouo di Bordeo , odiato fommamente 
dal Bgj il Prato incontanente con accori ifiimo auifo , mojirò a firn 
adherenti che era meglio per loro l Are lue fi ouo predetto ch'ogni al- 
tro , perc/fefièndo huomo vago di honor e, fi farebbe ageuolmente fiat 
to amico del Be . Scritta adunque la coment ione occultamente et 
datane incontanente notitia alla Corte , il r Re s'abbocco con l' Arci - 
ueficouo , alquale conferitoci ficreto , promefio di farlo Pontefice , 

r ima fe con lui d'accordo , fubito rifinfife a Cardinali di ciò che e- 

gli haueffe fatto , con tanta prefi eTgga che nulla più . Fu per tanto 
creato Pontefice dal Collegio l’Arciuefcompredetto , & fi chiamò 
Clemente Quinto , tlquale come hebbela nuoua , citò fubitotl Colle- 
gio ch'andaffie a trouarlo a Lione , doue eglt hauea deliberato dt co- 

ronarfi. 
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ronarfi , perche battendo compre fo ogniuno chela Carte ‘Romana, 
dotte uà con effempio fìàn più udito , pajjare oltre à monti , difpiac que 
infinitamente all'uniuerfale > attento che effondo Roma per religtofi 
ordine capo del Ad ondo , & mancando del fuo honorato gouerno , 
pare nache non pure ella fola nehauefife a patire , ma anco tutta /’ 
Italia interne , lacuale hauendofi à reggere per huomim mandati 
di Francia , haueua con fuo grandtfiimo danno , a fofiener molti af- 
fanni & tr Mattoni f Sàg^tugneuà d Cfuefto , che a Francefiper na 
tura orgogltofi fuperbi , s'accrefceua molto la loro arrogatila , poi 

che con belli fiimó incanno haueuano ferina dubbio alcuno uccellato 
gli f tali ani , & tirato t ornamento ‘Font ficaie à Lione. oFkla fi- 
prà tutto 9 quefia co fa difpiaceua grandemente àoFlRattheo , perche 
ejfendoT rióre de (ar difiali, & molto vecchio, fi partiua mal 'vo- 
lentieri della fua Patria , oltra che parendogli d e fiere fiato cagio- 
ne di tanto difirdine y fine doleua aframente. fnquefio tempo me 
defimo , i Fiorentini, cP alla loro antica corruzione delle diuerfitd del 
le fot t toni 3 haueuano aggiunto quella della parte dfer a & Stan- 
ca 'venuta da Rifioia , Scollegata co Rifinì , co Rolognefi & con 
gli e Aretini , dubitando chè t bianchi non 'venifièro in Hat o, crea- 
rono lor Qapitnno ilDuca di Qtlauria figliuolo del Ri farlo Secon- 
do , £ 2 * riceuutolo a grande honóre in Fiorenza, mifiero t affi dio a Ri 
foia , con molto dt furbo defjhibèllini , perche hauendopofie infieme 
tutte le forfè , & mancando Ri (loia prtncipal fede de Cjhibel - 
lini , f inde boi tua grandemente ihfaiior della parte loro. R/corfiro 
adunque a Napoleone Or fino come a f aldo fift egno de Cjhibelltni , il 
qual móffo dal pericolo de fuoi fluoriti, nchiefe Clemente, che in- 
terponendo/! tra Fiórèntim &* i fuorufiitiffi come haueua anco fiat 
io il (uà anteceffore ) deffe qualche rimedio àgli affitti . fi Ronte- 
fice adunque hauendo mandato due fuoi Legati, i quali nonfuro- 
TJò vd/ti da Fiorentini rie da Lue chef * diede l’imprefa con rifilata 
deliberatone all Or fimo, & tanto piu udenti eri , quanto che il (or- 
dinai daRrató , thè fìnge gfiauà di leudrfi dinanzi quel! huomo^ di 
figuito ei pur troppo grande^ perche afptraua fuperbamente ai Ra 

, paio , haueua à ciò perfuafo il Rontefice con molta tfianzjt . Quafi 
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in quefii di me de [Imi femori zFIFattheo far dinaie carico d'anni et 
di /sonori , veramente huomo esemplare , perciocbe conferuando in 
ogni luogo l'aut tonta del fuo grado haueua in odio & dtfpreX&aua 
le genti plebee^, Snelle fùe legationi fu molto ritenuto & parco 
vel conferir le dignità , non (òppormndo mai o rade uolte che intor- 
no all amminifirationi fi facefje nouità alcuna . 6t f otto i fitoi reg- 
gimenti non fu per fona che afcendefceà offici fe non col mefo dc^ 
meriti & della virtù . Era molto accorto nel mantenerfi gli amici , 
(f una volta ac qui fiati non gli lafciaua gl amai per fua cagione^. 
oFFfentre vijje fu così parco nel mangiare & nel bere, & confiruo 
di modo la fanità , che rade uolte ammalo , & quelle poche infermi- 
tà ch'egli belle , furon molto pericolo fi & mortali , il che auuiene^ 
à quei corpi , come i cSFfedici lefferienzA infeeme l’afferma eh/ 
fin lontani dalle cofi lafiiue . ^ . Fu dolci fimo & grato nella conuer - 
fattone , (f nelle parole grane & pien di maefla , & grandi fimo 
amat or della pace y onde egltfoleua dtre^àquefio propofito , eh/ gli 
p arena che la pace ingenerale foffe pili capace delparadifi, per eh/ 
la pace conteneua i luoni & i cattiui , ma che ili* aradi fi non era 
fe non de buoni . c Diceua oltre à ciò , che quando l’huomo col non far 
nulla tacqui fi a riputai ion/ , fi molto meglio a non fare per confir- 
uarfela , che facendo metter fi à/ifibio di perdete il fatto . FFaue- 
ua ffeffo in bocca che la virtù neglihuomini , e come l'harmonia che 
fi conti en ne libri di mufica , perche fi i fantori non la fanno fintire 
altrui col dar fiato alle note fritte, fi giacete a quelle carte $ così fi 
iTrincipi grandi &* che pojfono , nondanm occafione à gli huomi- 
nidiualoredi effircittar l'intelletto , quella virtù fi ne Ha fipultn 
& non g ioua . Ora Jfapoleone fatto Legato & T* àc ificat or (fe 
neraleinjtalta per Santa (fhiefà ( che tale era il fuo titolo in quel 
l oc c afone ) partito da Lione paffute l alpi , fi conduffe in Jtalia % 

& come fu preffo alla Tofana 3 figmficb la fua uenuta al popolo Fio- 
rentino y (È? domandò che gli foffe ordinato il luogo &* il ricetto nel 
la Qtt à . Fattofi adu nque à Fiorenza il configlio , i pareri ui furon 
diuerfi . zAUa fine conchiufiro che per l'effempio de gli altri Lega- 
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ti , i quali erano flati più tofio cagione d accrefcer chedi fiemar /<o 
difcordie de cittadini , non fi douejfe accettar nella terra , onde ncu 
fiato da fiorentini il Legato fie ne andò à fiefena . Quitti tentò più 
mite defiferriceuuto in Fiorenza , minacciando i principali Citta- 
dini delle cenfure_j- Diurnamente non volendo e fi obbedire tnter- 
dijfie la Città . oF\4a queflo ancora giouando poco , perche la Ter- 
ra già molto inanzji era auef&a a così fatte minacele, delibero di 
farla con arme dimetter gente in punto per muouer la guerra. 

Et nel principio del feguente anno , p affato tapennino , fi conduffe^ 
adoAre^zjo, perche giudicaua che quella città fioffie at tifiima al 
fino difegno . fiiceuuto adunque da gli <» Aretini , oltre à fiuorufeiti 
di Fiorenz^a che di ogni luogo ut tra/fero in breue^j tempo, ragunò 
mdcc caualli con un gran numero di fanti , non folamente di T o- 
ficana , ma di quel di c Roma & dell'Vmbria ancora . (fon quejlegen 
ti fece p enfierò d’entrar ??el (fontndo di Fiorerifa , & far pruoua di 
rimetter t fuorufciti . aFFfa i Fiorentini intefio quello fùo propofi- 
to , meffio in punto leffercito , & richiedi gli amici & collegati d‘ 
aiuto ( di maniera che d’ogni Imgo abbondando genti, parue loro et 
effier tanto più forti del Legato ) deliberarono di non affettar la 
guerra ne lor terreni , ma facendoglifi incontra in quel dddrefz.o, 
entrarono per la Dal d’oAmbra , & pajfato il colle pofiero il campo 
à G argon fa , nel qual (afelio fi diceua che poco inarifi s’ erano ri- 
dutti i fuorufeiti , haueuan trattato dt ritornare in Fiorenza . 
onde pareua loro co fa più honefia, ildirifz^arficol campo a quel 
luogo, che contra al Legato , non hauendo ancora da luiriceuuto in- 
giuria fie non in parole . (^Mentre che il campo era intorno al (afiel 
lo , & attendeua a combatter quel luogo , il Legato con tutte /o 
fiue genti , partito d’aAreT^o per lauta del Qifentino , fie ne uenne 
uerfò Fiorendo, , & fu tanto lo ffauento inquefla fuauenuta,che^> 
prefi amente riuocaronl’efifer cito da (far gonfia, tlqual fientita lapafi 
fiata delle genti nemiche , fiubito fi partì fenzjor dine alcuno & tor- 
nò ver fio Fiorerifa ,fie non con danno almen con vergogna , perche. u 
il Legato condotto à me\a uia, f entità la ritornata dell efferato 
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Fiorentino , muto coniglio , & riduife le fue genti in quel d^drezs- 
dopo stato alquanto in quei luoghi circolanti [ottomana fj?e - 
ratizza della pace ; alla fine non bauendo fatto altro di notabile in 
c Tofcana y nconfermata di nuouo la fcommunwa , fe ne ritornò daC 
'Papa à Lione . 
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ZT secvevji anni fi coronarono in Tfrma ^Ar- 
rigo vii di Lucimburgo & Lodomcodt Traine- 
rà Jmper adori , per occafion de quali nati impor 
tanti et grani tumulti in J tali a , ui fi fecero (et 
jpetialmente in Tofana ) molte guerre da gli 
Orfini (*f da Colonne fi, conciofia che difendendo 
doue efii haueuano auttorità di comandare o per beneuo - 
ì hauutn da popoli , b per legittimo titolo di Signoria , /o 
giurifditiom di SantaChiefa & le loroinfieme, procurauano cbc_j 
refiaffero intatte ne termini loro >v <£Wa inanzjt che ^Arrigo uenijje 
in J tali a gli Orfini profiguiuano ne He publiche & priuate difienfio 
ni co (olonnefi , & Tioma era .fofiepcmlla confiderà* ion di co/loro , 
perche fitemeua vniuerfalmeht e per ogniuno di qualche impen fa- 
to accidente , conciofia dfingegnandofi quegli di impedire a Colon- 
nefe l’entrar nella T atri a a gli honori( attento che il Pontefice 

haueua promejfo di refiituirei Capelli a Colonnefi , de quali furon 
già priuati da Bonifatio Ottano ) & quefh altri tentando ogni uia 
poftbtie per ritornar nella loro antica riputatane , non fi afiettziua 
altro dal popolo che qualche dijlurbo. Aia perche ogni debole accidie 
te porge fiefib occafione di sfogar le altrui voglie a gli animi già pre 
paratt , auenneck andando coftoro alle lor QfjìeHa , & mcontrandofi 
luna parte nell’ altra con molti fanti, & non fi uolendo ceder la jlra^ 
da , uennero infieme a una fiera & fanguinofit contefa ; tanto piu no 
tabi le per rifiuto della qualità del ualor e , quanto meno importante 
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per la qualità delle geriti , perche battendo efii piu Molte dcfiderato 
quel punto, quafich'in quella zjiptjojfe pofta la fomna della lor 
grande\Zja, fecero l'ultimo di potenza . ofihfa perche in tutte l’at- 
tiom h umane e grandi filma la forfa della fortuna, la uittona ap- 
porne dalla parte de Colonnefi. aSklorì in quella battaglia improui 
fa il Conte dell' d/lhgu 'dlara, et ut furon fatti prigioni fèi principa- 
li huomim di Cafa Or fina , tnfieme conoidi, ficciardo dalla Tfirtn 
de gli V balde (chi ch'era con ejfo loro . tfo auttori non punto da 
predare , t quali dicono, eh e la &ufa fi fece / otto Treneftino , do - 
ue c fendo gli Orfini a campo furono affliti alla prone data da Co- 
lonne fi. osi la m qualunque modo fi jia , [ubi io che la fama corfics ' 
per tutto della perdita; de gli Orfim ,fi folleuarono in Todi (fi in Spo 
letti (ghibellini, perch'mTodi cacciandone i Guelfi, (fi in Spoleti 
Cfajiagto da luhgno poteri tifi imo capo diparte , mandando fuori 
t fuoi nemici col braccio de Ghibellini di "Todi, fluide apparir dalla 
lunga non pi cciola-, con fifone per lo (lato de (guelfi, ( fi le cofiper lo 
ro harebbono hauùto pepmo fine a . fe (j entde Qrfinth chador a con. le 
domeniche (fi ciudi dt fior die sfjercitaua nell'armt , (fi checomcfi 
Generale gouernaua (Perugia , non hauejfe fiato. fi c cor fi a Spoleti > 
percioche rime fi i (jnelfitn cafa , nei ritornar adictro s affioriti cri. 
Todim , i quali difendendoficon molto ualorè fiotto la cura di iBinda 
de 'iBafchi lor Generale * dopo rnòlte'fiai'atnuscte uénnero finalmen- 
te a fatto d arme (otto aSfl onte A4ohno,doueiTodmi refi andò vin- 
ti ,uilaficiarono poco meno di mtdeprigiòmìfinz^ <vi moriffè. 
per fina -, percioche l’ufo di quei tempi era di combattere bina, [qua 
dr a coni altr a, .(fi in luogo di quella ch'era fr acca fi che comincia 
ua a ntrarfi , fe ne fiambiaua un'altra , non facendo fi non alleiti- 
mo un (quadrone di molte (qiiadre , dj modo eheal ptu delle rijolte-i 
fatti d arme , ne quali (empre fifaceua pocaòmtma ùccifione ± dv-> 
rauano tutto un giorno intero, &t pepo fi piccavano cacciati dalla, 
notte fienzja uittorìa certa d’alcune delle parti sSDoppo lavittoria 
(gentile diede dguafio a oslTonteCaflello , & qua fi a tutto il conta-, 
ao di Todi , t ndifirt dujfe all ? Harfie a t&kfarciano (fi a (erqueto \ , 
G fitto poi fuori a tempo nuouo , (fi (correndo per tutti i ctrconuici-. 
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ni paefi fi pofe a Colle Pepo , in compagnia de Farnefi , del Signor di 
‘Riferito, &* del Cardinal Napoleone ch'era poco inanz^t ritornato 
di Francia $ di maniera che i Ghibellini (oprafatti da Gentile ,fifa- 
rebbono agevolmente acquetati , fe la nuova della ‘venuta d' Arrigo 
Jmperadore , non haueffe portato a tutti loro (peranz^a di nuove co - 
Fra co fluì flato confermato ned imperio dal Pontefice, ma 
con patto che fa due anni feneandaffea "Roma per la corona 5 del 
laqual co fa hauendolo il Pontefice grettamente richiedo, glie ne face 
ua grandi filma infarina , perche confiderando gli oblighi dell Impe - 
radore'j feraua che per la fua andata le cofe di tal taf doueffero al- 
quanto affettare , ma certo con poco aver tifo difcorfò , per quel che 
portava la conditi on di quei tempi , conciofa,che fi come il vento fof- 
fiando gagliardamente conturba tacque del mare che per fe medefi - 
me fon mobili & diffofie a far tonde ad ogni per coffa, così difen- 
dendo gli Jmpcr adori in fiali a , facevano ondeggiar gli humori de 
popoli per fe medefimi apparecchiati a uolgerfi in qualunque parte 
gli porr affé l’òdio ò l’amore >, oltre che ne fieguiuàche fi dava ca- 
gione a mal contenti di far nuoui difegm su Principi che compari- 
vano ogni giorno in ftaha , in apparenza per liberarla dalle tiran- 
nidi , ma in fatti ptrintrodurut confufone & fcómpiglio per tnte- 
reffe particolare ^ . -VMa non fempre unhuomo folo per grande 
ch’egli fi fra vede tutti 1 vantaggi a fùo prò nelle cofe che gli fi ap- 
partengono . Ora la fua venuta fi come poteva per molte cagioni . 
piacere a C/ht bellini , cofi era per infinite ragioni noiofa a Guelfi , m 
tanto che rifentendofià Fiorente t jferi cct "Bianchi , a Sfila- 

no 1 Vi fonti co’Torriani (fitta che per efjer principali in J tali di’ 
una della Lombardia l’altra della Tofana , le parti ut erano in col- 
mo) ft credeua per 1 giuditiofì che harebbe apportato non leggi er 
danno a quefia "Provincia ; (giunto adunque l'Impéradore in Jta- 
lia & occupata la Lombardia , fe nepafiò a Pifa per mare , & pofió- 
in terra prefe la via di "Poma lungo il hto , feoprendofì fempre in 
qualunque luogo fi ditifpaua, parti alita & grandi fimi moutmen * 
ti di cofe -, perche in ogni città divi fa , come egli s'appreffaua , alcuni 
filtravano & alcuni temevano , onde funceuuto in Viterbo con gra * 
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defiderio della parte amica & fanne cacciata l’auuerfa j & in Or- 
uiet o attenne il contrario , per eh e i (noi partigiani tentando cofe ntio 
ite ,furon [uperati da gli auerfan & cacciati fuori . c iFlPa (genti- 
le confedera t ofi con 'Roberto I{edi Napoli ( pochi anni tnanzji fac- 
celo in quel Pegno a Carlo Secondo fuo padre & uenuto in f tali a 
per opporfi agli sforai d Arrigo ) (f fatta lega co popoli della T fo- 
na & (ferialmente co Fiorentini, fi prepararla per opporfi all Im- 
peratore , & hauendo prefo tl Campidoglio cacciato per forzai 
Luigi di S arnia Senatore , mandatout poco prima per fuo nome con 
molti caualli , hebbe in mano le T wn pofie alle radici del Campido- 
glio, & munito Caflel Sant’zsdgnolo & San 'Pietro, haueua prefò 
anco Prafleuere , é? quafi fortificato piu che la metà di Poma . 
<£Wa i fautori delljmperadore eh' erano tColonnefì, de quali era co 
po Stefano , teneuano il aFlLonte oAu enfino , il (elio , il Quirinale , 
& tutte iSsquihe col Viminale & con la Suburra,^ /f effe volte 
combatteuano infieme da queflt luoghi . Ora fen tendo lllmpcrado- 
re che (gentile derapo fio insù la ma diritta che ua da Poma a Vi- 
terbo , non fi curando più d affettar la riffofla di Pandolfo Sane Ilo 
mandato inondi a trottar (gentile per trattar qualche accordo 
caualcando la notte per ejjer più occulto, prefela (tradì di Ponte 
f&FTolie , ma trottatolo chiufò da gli auer fari , afj aitando ghOrfini fi 
uenne a una cuffia importante, conctofia ch'.efjendo feor fa inafifg una, 
gr offa banda de fuoi caualh piti eletti , appiccata la battaglia , utn* 
nero da gli Orfini così fatti colpi di faette & darmi , che molti huo 
mini & caualh reflaron mifier amente morti & disfatti , onde Firn * 
per odor e pajfato il fiume più in alto , giunto a 'Rprna > fu alloggiata 
su l <&14 mt e acuenti no , Et poi ch'egli intefe lo sforza frìtto da Po 
mani per fua c agione , & che laCittà occupata per tutto da gli auet\ 
fari era pofta tnfortèfgga , V) che ferrate le botteghe & sbarrate le , 
strade , era pieno ogni cofit dtdommtm & di armi ,fentendo ognidì 
lo fìrepito che fi face ua tra i Pomam & i T tdefchi , defidero fo di ac- 
que tara tumulti, & dipacificarficonpoberto, mando m Puglia 
( pouanni Vfiica & il fuo confeffore per multarlo alla fua coronato- 
ne. Fece anco il mede fimo conGentile, mahouendohauuto rtffofia 
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da (fi enfile ; che fi rìmetteua alla uolontà di Roberto , (Imperadore 
muto propofivo , & delibero di hauer per forfa quel che non poteua 
ac qui far per amore . aÀjjaltti adunque gli Or firn da prillati , fi 
combatte acerbamente fino alla fera . Jl giorno feguente (fi "tonarmi 
Colonna giutife m'Jipma per t Imperadore con ccl fanti di Spole? i 
di Todi i\Ciun [èro parimente gli Oratori mandati a 'Roberto, i 
quali portarono eh’ effmdo 1 maggiori di quel Re confermati tn quel 
Regno da Rontefict Romani , non poteua fenzJ offe [addì honor jm 
ritener fi di non difenderla Ghie fa , poi eh’ egli uedeua che quello jm- 
perador e obera tenuto a fare il mede fimo , cercaua con animo non 
punto amico d'occupar fitto ombra della corona $ non pur la Citta , 
ma di conturbar anco tutti gli altri Principi che fi ne uiueuano con 
le lor proprie ragioni . Vennero ancoaffi enfile huominimadati dal 
Pontefice & da Filippo Lungo ‘Redi Francia, a prometterai 1 aiuto, 
cafo che ITmperadore hauefie tntenUondi fermar fi , (£) col (ho me- 
< fo fi tratto confederatione lega con (Roberto , & cbil fuo primo- 

genito togli effe per moglie vita figliuola del predetto Filippo; onde 
uedendo l’ Imperadore eh era efclu (0 dalla via della compo fittone da 
tutti i lati che gli bifognaua mette F la fua fierarìfa nelle armi , 
poi che non poteua finuoucr e altramente quel popolo dal fuo proponi, 
mento , ritorno di nuouo fu di feorfit di combattere 1 forti di Roma, 
ma per intender prima il voler de Romani (così configliato da (0- 
lonnefi ) apparecchiato un reai conuito , ut chiamo così gli amici co 
me i fofi etti . (Per 1 Qolonnefi ui furono Stefano, (fiiouanni Sauello, 
(T ?baldo di campo di Fiore , (f oAnnibale de gli oAnnibak FP er gli 
Orfini il Conte Jficola con molti altri Raroni, a quali Ifimperador. 
diffe ,cheglthauea fattiuenire alla fua pr e fenz^a per mojhar loro " 
la fua giufia intentane , accioche nonfaceffiro cattiua dehberat io- 
ne per la fua venuta , & che e fi fapeuano molto bene qual foffe la 
uolonta del Pontefice , perche hauendolo effi afiretto a uemre in quel 
le parti , tanto haueua effequito , quanto effo gli haueua impofio , & 
fapendo quel cb impor tana la fua prefenzai in Jtaha, lo haueua chia 
mato non a danno ma a honor e (3 a utile dell Imperadore, onde tro - 
uandofim quei termini ,fe haueua prefi l’Impcno datogli tacitarne - . 
i.ì te dal 
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te dal Tontefice di quella Città ,fe non lo uoleua lafciare sforato da 
tmportanttfime caufe , cioè dall'utile & dallo bonore, non faceua al 
cuno inconueniente ne co fa fuor dell’ufarfa degli huomtni faui . 6t 
che non era ejfo il primo muentore di quefte cofe, ejfendo fempre fia- 
to coftume y che ciafcuno che può meno fia fuggetto a colui che può 
molto . Et che penfaua d’ejfer degno di far ciò , & ch'il fimtle parreb 
be a loro , fe uoleffero ugualmente confi derare l utile & la ragione , 
conciofia che hauendo il Pontefice abbandonato quel fuo domicilio , a 
chi poteuariuolgerfì con più ragione ch'ali lmperador e, che per (ùc- 
ce fion legittima feguitaua l’ordine di colui che ne fu il primo inuen - 
tore ì £t che e/Jendo e fi fuoi fedeli , da chipoteuano hauer più fìcu - 
rclz^a nello fiato loro che da lui? però confider afferò pefat amente le 
cofe eterne di fomma importanza , & guardaffero che perfùafi da 
gli altrui configli, non fi tir afferò addojjo una guerra più graue di quel 
ch'efii potefjero foflenert__j. quefte parole nelle quali l lmperador 

mofraua chiaramente la fùa 'volontà, Stefano rifiofe , che per lui no 
farebbe rimafo di (òdisfarlo del fuo deftderio conofcendoui l honorem 
& l'utile dell’Imperio , & che no era per altro in quello fiato nelqual 
fi trouaua allora , che per rendergli il contracambio de * benefici rice - 
uuti da lui et da i fuoi predecejfon , co quali t fuoi maggiori eran già 
uenuti in J tali a . £t che pero gli prometteua per nome de fuoi con- 
fòrti f aldi fimo aiuto foccorfo m ogni f ùaimprefa . aSffaperche 
tra coloro ch'afcoltauano molti erano mal dtfpofi con l'animo , onde 
fi poteuano difficilmete inchinare alt lmperador e , attento che l'odio 
ne cuori httmani ottenebra l' intelletto, non altramente che fi faccia 
la notte l’eftreme reliquie del giorno , il Conte jficola leuatofi in pie 
gli diffe alla liberatiti era dtffofio di morir buono amico & feruidor 
della Ghie fa , & che non uoleua a patto alcuno par tir fi dalla lega di 
Tflberto , perche le conditioni di quei tempi non comportauano cofi 
dishonefìa alteration nelle cofe di Toma. Et che quanto a lui, ella non 
uedrebbe giamai altro Signore che il Tontefice, come quello che era 
ben neramente fucceffo con modo legittimo agli Jmper adori infede 
li & poco amoreuoli , poi che non fi curando de II affiti ioni & delle ca 
lamità d’Italia , nellàquale era nata l’origine dell’Imperio , s 1 erano. 
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vergognofamente partiti, la [dandola tn preda a' barbari così mtfe- 
r amenti . La ri fi offa del Conte commoffe tanto l'Imperadore , eh' 
incontanente lo fece prendere infera e co [noi compagni , onde lena - 
tofi ilromore tra conni fot t , alla fine dopo molte parole IJmper udore 
fot tofi dar e ho fi aggi , ri la [ciò il Conte & i compagni , & non conten 
to di tanto, coftrinfi anco Annibale ch'era de [noi fauoriti a dargli le 
mnnitioni del Talamo , la Torre di S. abbarco & tutto il teatro 
che fi teneua per il detto a Annibaie , intanto che paredo ad ogntuno 
ch'egli trattaffe così gli amici come i nemici , i Ternani prefiro l’ar 
mi contra i Tedefchi che haueuano affalfoto il Cancekier Orfino, nel- 
laqualzjuffa fu prefi T tetro oSWalabranco nipote del Qincelliero, 
perche il giorno feguente Gentile affronfotofico fildati dell Impera - 
dorè eh' erano attorno alle cafi di T tetro degli zAnnibalt, diede loro 
una gran rotta , dopo hauerne ammaliati molti, caccio tutti gli 

altri fino alle cafe de Qolonnefi doue fi poterono a pena faluare_j. 

Vi fu morto il (onte di Tiferno , huomo di molta impor fonica per i 
ghibellini . Jn quefìo tumulto l' Imperador e tirato fi in Campidoglio 
ondi erano ufcittgli Orfini, fece mandare a terra molti edifici et mol 
te 'Torri per tutta Toma . 6t le fue genti uenute fuori in ordinanza 
furono al Talafzjo dt Lorenzo di Gtouanni Sta fio , ilqual fauoren- 
do gli Orfini ,fu morto nel primo affatto dagli Jmperiali , i eguali rot 
te le sbarre & sboccando fuori con empito , cjuafì come fiume che fia 
ritenuto un peXz^o da qualche intoppo , cor fero alle cafi di Gentile , 
faccheggiate,le disfecero fino alle fondamenta. Si trouaua allo- 
ra (gentile in Cafiel Sant oAgnolo, ritir atofi poco fa per tenere in fe- 
de i foldati che lo guardauano , onde ufeito fuori alla nuoua della ro 
ulna delle fuecofe con una gr offa & eletta banda de fiioi, s'affron- 
tò co nemici che tutfouia fiorreuano guadando & depredando per 
tutto . St dopo una lunga mortai contefa,gli Jmperiali cederono 

la vittoria a gli Or fini . oTìdancarono de gli Jmperiali più di c c 
huomim , fra quali un fu il Conte di ‘Barri, & (Pietro fratello di 
Lodouico di Sauoia Senatore , con molti altri de fiioi principali . Lo 
Bendar do dell ^Aquila , & hn fógne di Fiandra , & di Sauoia, uen- 
nero in poter degli Or fini , le quali poi quafi come trofei furon manda 
s. L teda 
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te dagli Orfini a Fiorenza . Era la confusone per tutta Bpma fuor 
di modo ffauentofifiima & grande , perche l Tedefihi riempiendo o- 
gni co fa di crudeltà & di rabbia , furbamente ammdl^auano i ne 
mici & gli amici , per laqual co fa Jficolb Buonfignori Sanefe , che 
come Vicario del Senatore teneua il Campidoglio , venuto fuori jn- 
citnua il popolo all’arme contra l’Jmperadore , ma il popolo fordo 
alle fue uoci , neretto infieme per (uà difefa ,fi mife di modo a per - 
feguitar da tutti i lati t ne mici, par te sbandati, parte pofìi in pompi- 
ci io per ejfer da tanti luoghi offe fi ammaliati , che gli mi fero in 

pura , & Stefano Colonna ui nmafe grauemente fei'ito , onde effen* 
dofi i (fonti di Santa Fiore partiti da luoghi loro , t Tede [chi fi ritira 
rono al ficuro , lafciando padroni del tutto gli Or fini . filuefia riti- 
rata leuo la fferanz,* all Jmperadore di mettere a fme il fuo difegno , 
perche confederate le for&e di "Roberto & de confederati che tutta - 
uia metteuano infieme nuoue genti , & che della Lombardia non fi 
poteua premiere per le grani diffenfioni che ui erano , parendoli gr a 
ue & difficile imprefi hauere alle mani fi uolto,no più alloccupatio- 
ne , ma alla cor onat ione per laquale era uenuto a Roma . "Pofie a- 
dunque giù l’armi richi efe (fentile & Giouanni frate Ilo del "Re Ro* 
berto & Principe della (priore a , di tregua per un mefe , nellaqual 

f li foffe lecito di coronarfi fecondo l’ufitnzA in San P tetro . ofkfa 
unendogli Gentile fatto intendere che non conferirebbe al fuo de* 
fiderio fenz^a faputa del Re ,fi re fio d accordo di farlo uenire a Ro- 
ma . <*Sl4a il Re che promife loro gettando tuttauia il tempo diet ro 
al tempo, intrat teneua tutta Roma conl’aff&ttation della ( nane - 
anta , perche egli hauea difegnato non andandoci faluar IJmpera- 
dore ,& di non metter (off etto ne Guelfi, attento che fenice foffe 
uenuto , i nemici dell’ lmperadore prefa più forz>a finzj alcun dubbio 
Iharebbono fatto prigione, o fi uenuto haueffe co finto alle uoglie del 
t Jmperadore ,fi mofiraua tale agli amici del Papa , che fi farebbe fù 
fatato nelle lor menti qualche pericolo fo penfiero , onde dolendofi i 
(fuelfi delRe , riprendeuano la fua tiepidezza, attento che per fua 
cagione fi refiaua di effeguire una imprefa honorata come era quella, 
(ff chiamandolo il Re "Berta , poi che con la fua uenuta daua la bur-, 
>*. , v laà 
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- la à ‘Romani, lo biafimauano come buomo di poca fede _> . Jn quefio 
meZjO compar (èro gli Oratori dell lmperadore , i quali tornati d- 
<*Auignone , portarono per commi fiton del ‘Pontefice, che la corona - 
tione fi f ac effe in Luterano ,fe 1 Rimani lo baueffero efclufo di San 
Pietro . Paolo Sm ilio a qutfi 0 propofito (erme , che la cor onat ione 
fi fece in Lat erano con lui confentono tutti gli altri moderni, fòlo 

<*Albert in eAduffato ferine ch'ella fi fece in San Pietro . Su fatta 
la cerimonia da (ardinali di Prato , del Ftefco , & dtCjua fogna co 
me legati del Papa in quell atto , l’anno m cenci 1 il primo d Ago- 
fio . ‘Dopo la cor onat ione l’ imperador uolle imporre un tributo a Ro 
mani non punto affilia così fatti grauami , onde quefio tentatiuo 
commoffe tanto la turba , che già Ji poteua conofcer nel uolto de prm 
cipali , qual foffe la difiofitione degli animi loro , conciofia che Stima 
do i Principi della Citta ch'egli acutamente affiraffe più topo à Sta- 
bilir fi che 'voler fine andare , sì come egli haueua più uolte promeffo, 
i Romani fatta fra loro una f creta co*fulta,& concia fi che il foue- 
nir t lmperadore di danari non era altro in fatti che dargli maggior 
materia di fermar fi & d àccrefcer le forz,e a danno loro, ri corfero L _ 
di nuouo à (gentile & àgli Orfini , poco fa rtprefi della lor faluoti - 
cheTgga con l' lmperadore ,poi che ueduta la fua ferma diffofition di 
partirfi, & battendoli con honorata maniera chiamati alle confila- 
tioni de (ùoi gradi fupremi ( percioche il di della cor onat ione furono 
alle fue tauole tutti 1 Rimani importanti da gli Orfini infuori )non 
haueuano, no ch'altro,riff?ofio,con quella cortefia che pareua al uol- 
go che efii baueffero hauuto a far e, tanto è mutabile in poco fiat io no 
pur di tempo ma di bora, il fauor della plebe dalluna parte all altra.' 
Gli Or fini adunque rifiretti infume cominciarono à manomettere i- 
Tede fichi . Ogni di , ogni momento fi faceuano tumultuofe correrie 
per la città, perch’entrata una paura infinita negl’imperiali, s' erano' 
di modo inuiliti che non ardiuano non ch'altro , di metter mano all 
armi per non e (fere ammalazzati , conofcendo affai bene qual danno 
hauejfe lor partorito la richiefia di Cefare ,ilquale per la refifienzja 
che gli era Slata fatta grandemente adirato co i fiuoi auerfari, & fpe 
t talmente cofRe^ Roberto (fi co ’ Fiorentini, eletto per lo meglio dr 
\ Li dabban 
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Abbandonar Hpma , dopo tre mefiche ui era fiato in conti nono [com- 
pililo & tr attaglio , l afa atout unprefidio di ccc fanti per difefade 
Colonnefì,una mattina a Iettata di Sole fi ufci della (fitta ajcofamen- 
te,& per il Contado di Todi & del Turato , pafio in Tofcana , 
cont inoliando il camino percjueldi Terugta , & di Cortona, & et 
<iAre\Zj0 , uenne a dirittura a Fiorenz^a , & mentre che collegatofi 
co (jenouefi et co Federigo diedi Sicilia s'apparecchi aua difarguer 
ra a Fiorentini & a Roberto, fi morì a Buonconuento sii quel de Sa 
ne fi . Quifi in quefìo tempo me de fimo fi morì anco in Francia Cle- 
mente Quinto , doue fi hebbe che fare affai , perctoche fi peno lo [pa- 
tto di due anni , tre mefi dieci fette giorni a dare il [ùccefore a 

Clemente , & fe non era il (far dinaie Orfino la co fa andaua più lun- 
ga , conciofia che ejjendofii Cardinali adunati infieme la prima uolta 
fecondo il co fiume , non s'accordando con lelettione nella.perfbna, 

fi ufeiron fuori del conclaui con pe (li fero effempio di troppo o (fonata 
durerà , in quell operat ione importante che doueua ejfer [empiici fi 
[ima & pura . aFFLt ripigliata di nuouo la pratica della creatione , 
fi conchifero a Carpentras per finirla. All'ultimo non conuenendo in* 
fieme , attento che i Guafcom ( parte maggior del Collegio ) uoleua- 
no il Pontefice della lor gente , ufeiti fuori la feconda uolta , & '[par- 
titi fi per le c ir conuic ine Ca fi e Ila , attendeuano ad ogni altra co/a cti 
a quella . T ar e ua ciò a Francefi grandi firn a indegnità , & quafi 
tutti i Principi del cFldondo [t lamentauano con lettere pub foche de 
Cardinali, quando il (fonte di Poitiers fi' at elio del%e di Tancia, per 
ricordo & con confenfo dell'Orfino , chiamati a fi i ( ordinali [òtto co 
lor e d altre faccende, gli ridujje in Lione , doue trouandofi al numero 
di xx in nel Conuento de frati Predicatori > & coflretti dal Conte , 
rimeffero unitamente l’eia twn libera del futuro Pontefice m un fi- 
lo , che fu il (fardinal Jacomo d Ofia , accioche quello fi teneffe per ue x 
roBontefice ch’il Cardinal Jacomo nomina fie , credendo ogniun d\ 
e fi eh il (fardinal doueffe eleggere^ quel di Biderfi o il Pelagrua fuoi 
[ingoiar if imi amici & dignifiimi di quel grado . oSFfa ben conobbe 
allora ogni uno , che non fempre gli huomini faui giudicano perfetta : 
mente , & che bifogna che jpejfo fi dimofir ino aperti fignidetlardcbo* 
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leXzjA dell'intelletto humano , perche il fidarfì dell’altrui uolon tà nel 
la materia delle dominationi , non procede da [aldo giudi tio , atten- 
to che ffiejfo amene, che l‘huomo,che per natura defidera difòpraftare 
all altro huomo , dotte egli pofa acqui fi ar Signoria non pur nelle cofe 
grandi , ma nelle minime ancora , piu tojìo l attribuire afe, quan- 
tunque ne f offe indegno con qualche nota di riprenfione , che darlo a 
chi fia per iti fimo degno di reggere & gouernare , perche l ambi- 

none humana e di così fatta qualità , che doue noi non (appiamo con 
Carte che e propria de Principi, guidare i popoli & i pegni , ci dia * 
mo à credere di faperlo fare col puro ingegno , ancora che non punto 
pratico negli ammaefìramenti che fconuengono a tempi di pace 
di guerra . Jacomo adunque riuofgendofi agli aiuti & à configli di 
Napoleone [ito confdentifimo , & capo de Cardinali della [ita parte 
eleggendo femedefimo, fu dopo molti romori approuato , & coronato 
da Napoleone , chi amo fi (jiouanni xx tifila cui difiofitione effen 

do fomigliante à quella del [uo anteceffore,di confermar la fede Fon 
tifi cale nella Pr onerila , fi abili inftalia gli humori di coloro che sii 
l’affenla de Pontefici , Aerano pofii nettammo di farfi grandi in ca- 
fa co titoli & con le preminente fialor fitta dint .Fra quali Vguc- 
cion dalla Faggiuola Signor di Lucca fu molto notabile , perche ha- 
uendo rotto i Fiorentini preffo à oTldonte fatini,et non uoledo i Lue* 
chef fopportar piùla [uaPtrannide, cacciato umiferi fuo figli 
uolo , & tratto fuor di prigione fajlruccio Jnterminelh , che da mol 
ti Scrittori e detto fafiracane , lo crearono lor Signore affoluto , on- 
de fatta nuoua riuolution di cofe per i Guelfi & Ghibellini , la firn- 
ma della guerra fi ridujfe in ‘fofeana , perche ejfendo i Ghibellini al 
difopra per la pie detta vittoria ,fi voltarono a perfeguitar le Città 
contrarie alla lor fatttone , & [corendo per tutto ueifo Poma dalla 
parte di Viterbo & dOrmeto , Sci arra folonna un de lumi dt quel 
la famiglia, wfieme co’ Conti di Santa Fiore , pr e fero molte Caffè Ila 
de Guelfi & tuttauia procedeuano marnai , quando Pone e Ilo Orfi- 
no , ilqual con honorato tefit monto lafciodi fi molti ejfemptdi illu- 
fire virtù , fatto General de Cjuelfiin Pofcana , & ufiito in Campa 
gna , ajfialtò Pi ferino , ottenutolo prefe anco i figliuoli dt (fujdo Si 
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gnor di Bt [enfio ft quali egli mando prigioni in Oruieto. Indi mira- 
to fi a Viterbo , abbruciando & f accheggtando per tutto , feorfe à 
oFldonte Fiafcone , & occupati t Borghi & rtmefit dentro i Cjtielfi, 
sbigottì di modo t nemici , che fi fece la pace per opera d’uno hfer- 
manno di Corrado tFkfonaldi che mBinterpofijj . Dopo laquale ha - 
uendo il predetto (fi ut do fatto abbruciare un jfauiho degli Or ut e 
tam , il popolo [degnat o ucctfe con tanta crudeltà i figliuoli del det 
to Guido , che Ponce Ho a cui di [piacque latto infoiente , aborrendo l 
operation empia di quel popolo iniquo , rifiutato lojficio del fienera- 
lato fi ridufie à Perugia , cagionando àgli amici difiurbo & miglio- 
ramento di conditone à nemici , perche su la fua partita il Signor di 
Badùcofam , prefo il Borgo della Badia di San Saluadore , & popo- 
lo a facco ,fe ne tornaua a dietro con grojfa preda, quando t Conti di 
Santa Fiore ajfaltatolo per la ma , lo ruppero ,glt tolfero il bottino , et 
lo mi fero in fuga . aSFfa Bimano Orfino Conte di Pi figliano man- 
date fise genti alla Badia , la flrtnje di modo, eh' il Conte Jacomo di 
Santa Fiore fu cofiretto à rimetterfi nelle forz^e del predetto Boma 
no , ilqual fu poi mal rimunerato dagli Or uietam per la (ua pr e fu- 
ra del Conte Jacomo , perche hauendo gli Or metani [atto prigione 
in Qafiel Franco Sfeci di oSMonte zSFlaranó , & mandatolo mPi- 
tigliano come in luogo forte & ficuro à guardare , Bomano a pre- 
ghi della fonteffa (^Margherita fua moglie libero Sfeci fenica dir- 
ne parola in Or uieto , ma con tanto [degno di quella Comm unità , 
che moffo le fi eretto contra Birmano , prefi Soana , & hauuto Boma 
no in poter loro à tradimento , non uo fièro liberarlo , fi prima la Con 
tefià non tenne modo di ri hauer Sfieri, & darlo nelle lor mani , il 
quale e fi fecero incontanente morire <*A Ferrara parimente la 
famiglia d’ Efie cacciatigli huomini che ni erano per la Chi e fit , ha - 
ueuano occupato il dominio . £t à (Sfilano i Vifconti col fauor di 
Lodouico Bauaro Jmperadore & nemico del Pontefice , s erano fat 
ti Signori di que Ho flato. 6t in fienoua t fiuelfi non poteuan far re- * 
fifierifia a fihibeHini . £t in Boma Bertoldo Or fino hauea cacciato 
magli officiali che ui fi teneuano per l Jmperadore, quando leuandofi 
anco i (olonnefi fia tante turbulentie di guerr a, prefiero molte Qtfiel 
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nel Patrimonio, onde i Guelfi ri chiamato Boncello da ‘ Perugia la 
crear on di nuouo lor C generale. _j . Quefli fatta la maffa a Sarti ano 
prefe la via di Viterbo per diuertire , pere t oche i nemici erano in Te 
uerina , & f correndo a Bagnorea , dubitando i (ghibellini di non ue- 
nire a giornata, perche le lor forzje erano molto minori di cjuelle de 
C guelfi, fi ritirarono alle fìanz^c con molto danno degli Or metani, at 
tento che frabro nacquero difcordic importanti per cagion di Fon- 
cello , conci ofia che tenendo efjo fra gli Or metani grado fupremo > 
era da ?nolti amato & da molti odiato & temuto . Lo honorauano 
fra tutti gli altri i figliuoli di Corrado, di Pico, & di V golino de 
oPkfonaldefchi , l'odiauano i figliuoli di Ciarfaglia, di Neri cola , & 
di Catalano pur della medefima famiglia de oPffonaldefchi , onde 
accortofiBoncello della co fioro dtuiftone , & che haueuano prefe l' 
armi per dtffinir le lor differente fecondo l'ufo loro co rouina di quel 
la Città , adunata la Balia , & i fette huomini che gouernauano lo 
flato 3 & otto fra nobili & popolari colVefcouo (5* col (fonte Vgohno 
oAluiano infieme, s’ingegno di rimettere m cofloro l affetto della di - 
uerfità de gli humori tra oPffonaldefchi per conto fuo . aPkfa dalla 
buona intentione di quefio huomo reale, nacque effetto contrario al 
fuo giu/lifs imo de fiderio , perche doue egli pensò d’introdur la pace, 
fece fuor d ogni fuo penf ero [urger la guerra, ancora che con infini- 
ta circoffettione fi [offe afìenuto non folo da fatti , ma da tutte 'le 
dimofir ottoni chele potefiino far [off etto di maggiore inclmatione 
alluna parte ch'ali altra . perche la Balia [entità la cagione della di- 
feordia , accioche quello ch'era flato il male foffe anco il rimedio , 
c affato Boncello , creo (generale in fuo luogo il Conte Vgohno , ilqua- 
leatto commoffe di maniera il popolo, ch’efacerbati da ogni parte 
gli animi , & trafeorfi à mani fe fio furore , prefe l’armi ,fi combatte 
tutto un giorno per tutta Interra , gridando fi dall’ una parte et dal 
l altra V golino & Bone elio . <±Ma Toncello con quell animo Beffo 
col quale hauea ricerco lo flato di compofition tra nemici ,pojlofi fra 
il furor de g li huomini armati, potè tanto con la prefenfa, che la plebe 
laqual per natura , quando fi parte da uno efiremo nelqual fa cor- 
fa uiolentemente , corre uolonterofamentè all altro fenza fermarfi 
. „ ... , . punto 
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punto nel mezjo , po/le giù tarmi , & confefjando la ffuagrandeifzja 
fi ritiro dalla zjtfffa . La notte feguente Concedo fi ndufffe in San 
* Domenico , doue depoflo il (generalato , fi partì la mattina infieme 
colConteVgolmo . oFldapocodapoi le fùe genti entrarono in Ba- 
gnor e a per trattato , perche hauuto foccorfo da Viterbo contra ìrfèr 
marno osldonalde fichi che fiis'era oppofio , fi fece accordo fra loro, 
per lo quale hauendo i (ghibellini hauuto perdono , i Guelfi recarono 
in pojfejjo delle Cafiella. St Pomello dopo la compofitione ritomatofi 
a lioma , / esFfonaldefrhi (guelfi con la fatttone , routnarono ilforte 
daAgliano , temendo che Loncello non affirafiffe ada ajfoluta Signo- 
ria d’Oruieto & di ‘Bagnar ea , contra a' quali leuatofi il Conte Bi- 
mano , e fi s'unirono co Filippefchi fuorufciti & co Tolomei di Siena , 
affrontati l’un con l'altro, furon di modo rotti dal Conte , che non 
hebbero più oltre animo di metterfi infieme. u . Quefli (f così fatti 
altri danni (?) affanni della mifera Tofana commoffh'o grauemen - 
te t animo del Tontefice a quella pietà de popoli a quali egli era debi- 
tamente obligato , onde hauendo per auanti publicato un proce fio 
contra Lodouico di Bauier a eletto Jmperadore, nelqual fi compre n 
deuano anco i Vi fonti fuoi nemici, (5 fentendofi che Lodouico sap 
parecchiauaper uenire in Italia , delibero che Giouanni (ar dinaie 
Orfino con l'antico titolo di pacificator (generale della Tofana, sù 
tindujìria & sù l’auttorità del quale fondauale fue fi?cranzje,àn- 
daffe a Toma , (*) come capo de (guelfi diffoneffe le coffe de Fiorenti 
ni (?) de gli altri popoli à jòfiener le fùe parti . Jl Legato adunque 
venuto al? i fa, fu riceuuto con fmmo honore da Fiorentini , & co- 
c orrendo con efùltat ione incredibile ogni ffejffo , ogni età , ogni condi- 
* t ione , ogni qualità , ogni fattion di huomini , come fe foffe Flato pa- 
s dre di quella Città, gli dierono alloggiamento tra Frati di Santa 

Croce, ($ gli madarono,una coppa doro mille fiorini in dono in quei 
t e mpi abbondant i molto h onorato . oFFfa hauendo il Cardinale do- 
po alcun di publicata la bolla della fua legatione in Tofana , nel 
(Ducato , nella obliare a d ^Ancona , (?) in Sardtgna ,Cafir uccio 
che con guerr a pur troppo graue perfeguitaua i Fiorentini , (V che 
per i fuccefii molto maggiori che non erano giamai Fiate le fùe fi? e- 
ó. . ranz^e 
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varice , era l'un dì più che l'altro fatto infoiente, mandati fuoi ani- \ 
hafctat ori a wftare il Legato ,gli ragiono della pace , non però con^ 
tanta ac coi ra pigacit a , che il Legato non s'aucdcjfic dell animo jinto 
di (afir uccio , perche poco raffretta fmcerita od opere fedeli da chi\ 
euenuto m concetto de gli huomini deffer [alito a grande {z^e con- 
dupli ci t a & con artifici . Letta adunque una firn enfia contraffa - 
fir uccio in prefin&a del popolo & deVDuca di falabrta ch'era allo 
ra in Fiorenza , lo prillo fiotto graui cerifere di ogni fua de^nità, &\ 
interdettogli t [acr amenti , fece anco il mede/imo a (guido de Tar-\ 
lati Vefcouo d‘<±Are{zj ) , / quali tutti uniti tnfieme , fauonuano le_j , 
parti di Lodouico contra la Chic fa . Parendoli poi che le cofe del pa 
tri monto glifojferò di maggior pefo , nceuuto in Oruieto , fermo le 
gare fa Guelfi & t (ghibellini , ancora che egli fapefrfe che nelle_j> 

grani & antiche inimicitie e difficile fiabiltr fedelriconcihatione , 
perch'ella e impedita òdal fofettob dalla cupidità della uendetta , 
pure acquetati i di [par eri & le difcordie ciudi ,fi riuoltò a Sforni , , 
doue rimi fi i (guelfi che rt erano Flati cacciati . La uenuta di quefi ' 
huomo mife Jo'{zjopra tutta ‘Roma , perche Cjiouanni Principe del- 
la zFMorea , douendo con gr offro effrercito far l’impr e fa di Viterbo ,fn 
coflretto d'andar uerfro Roma per acquetar quel popolo , ilqual cor £> 
fi alt armiiUendicandofi in libertà , -hauea tolta la Signoria a tutti r 
grandi nobili della Città , & fogliatili dello loro Caftella hauean 

mandati molti a confini ,fa quali un fu Poncello Orfmo & Stefano 
Qolonna , amendue Caualteri dePRefRoberto , perch'efii temeuano \ 
che co fioro per l' inter effe della lor grande7g^a y non con fin tiferò che 
Roberto gli dominale , come fece altre uolte ne tempi d'aArrigo . 
Rofie adunque giù tarmi , crear on (apitano del popolo Sciarra (p- 
lonna , alquale aggiunfero lii fonfiglieri, dandone quattro ad ogni 
rione , & mandati Oratori al Pontefice in aAutgnone , alt Impera- 
dorè a Roberto , diedero fi cr et amente a credere ad orniun di lo < 

ro che erano a dmotion d’ogniun d'efii in occulto , credendo con que- 
Flo inganno di tenere t predétti Principi a bada . zSkfa aui fitto Ro 
berto della m aliti a, che non era pari alla fortuna della nuoua li- 
bertà Rimana , la diligenza ò il configlio ,gouernandofi tutte le co 
v ‘ Ì4 '*1 AL fifa 
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Jè fra loro freddamente & con grandi/ ima negligenza (f colf ufo 
ne , la filando ffefro portare al cafo le cofe imporranti , & che tVBa- 
uaro sera già mojjo alla volta di Roma , mando il Principe [no fi* a 
tello all oAquila con mille caualli per difendere i Va fri del Regno, & 
& prefa jforcia & Rieti , ut mtfe a guardia il c Duca dloSlthene , 
(f fornite le terre di campagna , di genti , di uet tonagli e , & di mu 
ni t ioni , fi ffinfe à Roma per opprimer la nbellton fatta de Bima- 
ni \ ma offendo ribattuto da loro , il Principe s’ accampo attorno à 
Viterbo , fecondo il fuo primo di fógno , & dato il guafio al paefe , ut 
fece un danno ine filmabile. Nel qual tempo , poi che ‘Roberto non heb 
be forfa d’entrare in Roma , mife alla foce del ‘Te nere cincjue (fi alee 
Genouefì , per leuare a Romani la commodita delle uol tonaglieli 
(g? ac co fiato fi con le mede firn e (fi alee à Ofiia , l'hebbe finza colpo di 
Jpada . aAUa qual nuoua ufctti i Romani in campagna , cor fero à 
Ofiia finz’ordine alcuno . askfa ben tofio mofirarono che la molti tu 
dine imperita fenza capo non ha ne mente ne cuore , perche don 
do l’afialto in con fu fo , gli Stracchi a ripofati , et gli tnefrertt a h uo- 
mini pieni di valore , me fife in rotta , ciafiuno cedeua per tutto co- 
me a un impetuofi torrcnte^alla furia fòla de Vincitori , perche ejfen 
done morti & feriti molti dalle machine de < fienouefi , ritornati , an 
zi rifuggiti à Roma , i (fienouefi mi fero fuoco m Ofiia , & fi ritira- 
rono al mar e, di che efiendofi t Romani grauement e f degnati con 
Roberto , ruppero ogni trattato eh’ e fri teneuano occultamente con 
lui per conto d’accordi . fn queflo mefo , il Legato prefentatofi à 
Roma per entrami , / Rimani gli fecero ^agitar di fri ma refifterRa. 
VMa egli la feguente notte accompagnato da Napoleone Orfino et 
da figuaci , rotte le mura di dietro a gli horti di Beine dere, entrò 
con cinquecento cauaUi & con piu, di due mila fanti nella Città , & , 
prefalaChiefa di San Pietro, la pialla & Borgo ue echio , am- 
mazzo le guardie che ni erano , & fi fortificarono al Rontzj . fi 
giorno uegnente ejfendola Città prefa, non fi /coprendo alcuno 

(sì come sera creduto) in fauor de gli Or fini, il popolo fonata la cam 
pana di (ampi doglio , tolfe l’armi tn mano , & uenuti alle sbarre del , 
Ponte fitto il C afelio , affralirono aframente il Legato . La Truffa , 
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fu atroce & crudele , & fi combat iena con pari uolortta , & effóndo 
uì morto un capo de gli oAnnibah con molti altri Bimani , fj> ore- 
fice ndo tuttnuia il popolo , ut furon morti più di ceto caualii del Trin 
cip e , & ut fu ammaliato oSFl (jtuffrc di (fitanuilla barone tlln- 
jlre di [angue &* di valore^ . Vi rim a fero parimente xx altri (fa- 
nali eri fegnalati con molta altra gente a piè , di modo che il Legato 
Orfino & il Principe eh’ nano su la piafz^a fchieraticon l’altra ca- 
ntilena , mi fero fuoco nel Borgo , accioche tirandofì la plebe à die- 
tro, potefiero ufeire di quel p eneo lo fo fi'angente^> . zV\4a non era 
punto minore la battaglia che fi faccua di fuori , perche hauendo 
pr efint itola fa tt ione Orfina che Stefano Colonna non era uoluto en- 
trar col Legato ,l’ affalto alla fproueduta , mentre ch'egli ajpettaua 
di fuori l’efit o della co fa , ma difendendofi il Colonna con molto ualo - 
re , il Conte dell’aAnguillara cognato di Stefano il giouane gli diede 
foccorfo in tempo . Orati Legato abbandonata 'Roma perla uenu- 
U del danaro ch'era giunto a Viterbo ,fi riduffe a Fiorenfa , perciò 
che non poteua confidarfide Romani, poi che hauendo tentato inua 
no di introdurui il gonerno del Tapa, riera fato empiamente ribut± 
tato dal popolo , & tanto meno vjjteraua d'ottener da loro copi alcuna 
> a f H <> propofito, guanto che l’Imperadore ogni giorno f anici nana più 
conte fue genti, & compendo tGuelfipiù potenti in Fiorenz,a,& 
di maggior neruo cialtrone , non poteua credere che temporeggian- 
do, non naficefie in ‘Roma siri comparir del Bauaro qualche occafio- 
ne , per la qual gli uentjfe fatto di ritornar nello fato , sì come auen- 
neSP erche dopo la fina partita i Bpmarìi incontanente prefero l’ar- 
mi per cagion de caporioni , attento che una parte uoleua darfi libe- 
r amente al Bauaro come a Signore , ma un'altra come aucfz^a à ui - 
nere ( [otto colore di fofiener le ragion della Chie fa ) licentiofamen- 
*e, & ferifalcun capo , mn ui effendo gli Orfini, mctteua a campo 
le pr et enfion della Chie fa . oFlda interpofifi alcuni di méfo , i quali 
temeuano cheti Legato su quei romon no torna/fedi mono colbrac * 
ciò de Fiorentini a tentar in quelle confufioni la fiua fortuna , confi* 
gliarono chinanti che fi accettale ilBauaro , fi poprijfela fua fan 
tafia & ficapitolajfe conlui,et dopo molte contefe, attenedofi tutti à 
' - - : A4 i quefio 
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quefio parere y gli mandarono Oratori , per affettar con lui le lor co- 
fi . Jntanto lacomo Sauello & Sciarra (olona a (apitani del popolo , 
ri /fretti con Tebaldo da Santo State( & tutti quefii furon cagione. ^ - 
della ribeUion di ‘Roma della c ac c rat a de gli Or fini , & di Stefa- 

no Colonna , ancora che [offe fratello di Sciarra) trattarono in fiere 
to , ferina curar fi degli altri, di riceuere il Rauaro alla libera perche 
hauendo pochi di inanfihauuta gran quantità di danari mandati 
loro da Qiflruccio , che figuiua le parti del Rauaro , fecero intende 
re alljmperadore che fé ne veniffe a Roma , non o fante che il popo- 
lo foco prima haueffe mandati altri Oratori con altre comme filoni 
diuerfis . oAlla qual nuoua Caftr uccio, come Vicario del Rauaro, 
fiintofiinanff con l’e/fircito , & figuendolo poco dopo il Rauaro ,fu 
lietamente nceuuto da fuoi partigiani in Luterano , doue corona- 
to (biennemente , fu fatto Senatore & Capitano per uno anno . 
Jfella pompa di quella fefia inter uenne Sciarra Colonna, R uccio 
di Rrocejjb , Or fino Orfino già I lati Senatori , & Pietro di aSPfon- 
te Jfero Caualiero honorató . JA(V manco loro altro alla prefinte 
cer emonia che la bene ditt ione o del Pontefice ò del fuo Legato, & la 
preferita del (onte Palatino di Lat erano , ilquale dopo ?nolti protefìi 
fatti fare à.cofioro dal Legato in Fiorenza , sera fuggito per non te 
nere alla facrauntion dell' altare/ ch’efii chiamano c href ima ) 'uno 
Jmperador f violento , & fcommunicato dal Ronteficefé) che fenXa 
effempio alcuno auanti à fuoi tempi, fi foffe empiamente coronato 
per far difriacer e al Pontefice , ancora che fuo nemico mortale^. 
oSMa poi che à quefio luogo il corfo della mia tfi/ìoria mi ha condot- 
to , Filmo che fia conueneuole,per quanto la difrofition di que/ìa ma- 
teria permette di brieuemete raccontar l'origine delle corone , le (or 
ti,& la cagione perche s introduce ffe il coronar gli Jmpei'adori da 
Tapi . Scriue <*Atheneo che la corona fu trouata da noflri mag- 
giori , in fègno di honore , per ri fi etto del capo , neiquale effendo collo 
tato il principio de /enfi, la natura ha pofìo , quaficome tn Rocca di 
tutto il corpo , quella potenzia dell'animo che noi chiamiamo mente 
o ragione ^ . Ritmo afferma che il primo che fi coronaffefii Libero Pa 
dre,dopo ilquale, l’ufo di quefia cer emonia crebbe tanto prejjo a Gre - 
v , ; . ci et 
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ci tè a Immani , che s' introduce fino a gli altari ite' facrifici , nelle 
vittorie , tè ne fieri certami , onde crefcendo t ut tanta l’ambitione , 
gli huomini u furono di por fi a federe con le corone in te fa ne cornuti , 
tè ne banchetti. All’ultimo mefcolandofi le corone fiatarmi , gli ef 
ferciti cominciarono à darle àlor Capitani per h onorarli , tè fieffe 
mite ficoronauano da (fenerali coloro che s' erano ualorofamente por 
tati in qualche honorato fatto di ingegno o di mano , tè cotale hono- 
re fi faceua anco altrui dal popolo tè dal Senato . Onde i Legifi in 
quefio propofito ragionando della corona lafciarono fritto , ch'ella fi 
eoe e de altrui talhora in fegno d’imperio , talhora in fógno d’indujlria 
tè di premio militare , tè talhora in fógno di uittoria ff irituale . ' 
c Theofrafio defcrijfe tre forti di corone , luna di fiori odoriferi , l altra 
di fiori che non fanno di nulla , la terzja di fiondi tè di rami di albe- 
ri viui tè verdi, la quarta che fu aggiunta da Q'afib , fu d'oro tè d' 
argento fatta àimitation delle fiondi, lequali egli fece ue dere at- 
traine’ fuoi giuochi . cThfa partendo fi da noi l'antica ro{&efzga , 
tè rimanendo l'ultima fi a gli ufi delle corone , fi introdujfe di far le 
d'oro et d’argento mafiiccio traméfzjtto con uaghi ornameti di per 
le tè di gioie, trasformando le foghe in acutifiime punte, o in altri ua 
ghi lauori ch'apportano adocchio uaghefz^a tè diletto . zTlda f st- 
uellando noi delle prime , elle prefero il nome da gli effetti per i qua 
li fi foleuano adoperare , perche dandofi quella d alloro a chi trionfa 
ua ,fe chiamaua trionfale , attento che l’alloro e dimofiratiuo di al - 
legrefz^a tè di uittoria.Concedendofi di gramigna che liberati da 
uno affedio à coloro eh erano i lor liberatori era detta obfidionale_j . 
Et fe fi concedeua di quercia dal cittadino à un'altro cittadino che 
lo hauejfe faluato in battaglia per fógno della flint e riceuutn da lui , 
era detta Cinica, tè cosi di mano in mano ve ne erano , tè Ouali, et 
oSkfurah, tè Caftrenfi , tè Scanali tè tuli altre, fecondo che l'occa- 
fioni portnuano neh oc corrente della militia . (tMa ninna fi'a le 
predette non fu mai ne più nobile , ne più gloriofa al popolo 7\p?na- 
no che quella di gramigna , dopo la quale erano in prègio nel fecondo 
luogo , le ciniche , le trionfali , tè quelle d'oro, conciofìa che tutte ì 
altrei Capitani le donauano a foldati , ma quefi a di gramigna fiof- 
ferma 
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feriua da tutto l’ esercito [aiuolo al fuofàluatore ,& talboralada ~ 
ua il Senato & il popolo Temano a qualche per fona particolare, coi- 
rne fa allora cbcjjo la diede à Fabio oPPIafiimo quando fi ufi d Ita- 
lia oAnmbale.Et cbe ne fece dono ad oAugufo quado cbiufo il Tem 
pio di Jano ,fi pofaron gli Crepiti de II' armi in mare & in terra . 
Quanto poi alla corona reale fecondo l’ufo de tempi no fri, gli an- 
tichi non fi ne fruir on punto , ancora che i Sacerdoti di Per fa & i 
Rc^por taffero la Tiara , & i ^Pldeonq , i Siriani , i Frigij & i Ltdij 
la Mitra, della quale boggi fi adornano i Vefioui nelle fopra infegne 
dell armi loro, Significanti la nobiltà della cafa, tSne facrifici dtut - 
ni , ma in cambio di corona haueuano i K Relo fcettro , il figgi o, & il 
aSHanto teffuto di porpora doro. St portauano in capo il diade- 
ma, eh’ era unafafia di tela bianca, con laquale fi cigneua la tefia de 
i Re^ per inuention, credo io,de gli Sgiti q (S) de gli Ff ebrei , i quali 
co fumando d’ungere i die loro su le tempie , gli auolgeuano un velo 
attorno attorno, acciocbe l’unto f acro non fé ne leuaffe ; onde à quefo 
propofito h abbiamo , cbe aAlejf andrò cSfifqgno fi tr affi il diadema 
del capo per ctgner Lifimaco ch’era fiato ferito nella fronte , ilqua - 
le atto fu pronomi co del "Regno futuro di Lifimaco. St che Pom - 
peo cognominato oPkfagno fu muidiato perche portnua un ginoc- 
chio fa fiato, per una piaga che gli dotta molefiia, quafi che off ir a fi 
fe al Regno di \ Roma . Ora quanto à quef o ufo di coronare , fi- ? 

condo il co fumé de moderni , gli Jmper adori & t Re, credo io che 
na fi effe da Romani , i quali filettano mandare à coloro chi efii e film 
uanoà grado reale, una corona per figno di honorem. St ancoraché 
l’muentione ueniffe da loro , pero é poco tempo che fi effircim quefia 
c er emonia ne’ Pontefici ne gli Jmper adori , perche ne’ Pontefici 

bafiaua affai, che come foffe fatta l’elettion fua à quel grado fupre 
ino, fedejfe nella Cathedra di San Pietro. Indi acquifiando ogni dì 


più forzala cer emonia, fi introduffe che fra le filenmtà della Ade fi 
fa fi coronaffe per mano del Vefcouo di Gfiia . St la coronatione pa- 
rimente de gli Jmperadori fu incognita ne primi ficoh dell'Imperio, 
perche Ottone fu il primo che riceueffe la corona da Giouanm x u 
col titolo di Re della (fi er mania et dell’Vngaria : dopo ilquale gli Im 
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feradori imitando Ottone fo perche quell'atto par effe loro degno di 
confiderà? ione , ò pur perche defideraffero con quel modo di mante- 
ner fi quel titolo nuouo ailfmpeno di Rg, che diede ( jtouanni ad Ot 
tone,come s e detto , fi èguirono di mano in mano il coftume di coronar 
Jpet talmente hauendo portatola fède dell' Imperio nella (ger- 
mani a. oylda omrmt tendo noi tuttequefle opinioni ,& uenendo 
alla fofianz^t della cagion della ceremonia delta corona? ione , penfia 
mo che cotale inuentione , dopo l ottenimento di Chrifio, foffe trottata 
& ufiitn dalla Chiefà a effempio di Chrifto Re delluniuerfi , laquale 
effa traffe dalle lettere f nere dimoflratrict,che il Re del Qelo foffe co 
ronato , d’argento , di ferro , & doro ; percioche quanto a quella d 
argento fi hanno in Zaccaria nel Ritinto quefie parole. pren- 
derai l'argento & lo porrai sul capo di G testi . Quanto a quella di 
ferro fi uede nel libro de i Re nella perfino di Sedechia,che fi fabricò 
la corona di ferro . Quanto a quella d’oro è fritto nell'<tApocalipfi. 
Jo nidi fpra la nube il figliuolo dell huomo che haueua in capo una 
corona doro y onde la Chiefà offiruado il me defimo ne gli Jmper adori 
( i quali come rappr e fintanti la ayldaefià di c Dto , gouernano a Jua 
fimbianfa i popoli commefii al loro Imperio) introdufjero di coronar 
li con le predette tre forti di metallo, accioche l’huomo fi ricor daffe 
che participando in quefla parte di quei titoli che fin proprq di no - 
ftro Signore , imitafje anco nel refio ( per quanto s’efiende la Immani - 
tànofira) il fupremo Re nel punire gli fielerati & nel premiare i 
buoni . St perche ogni co fa foffe ragioneuolmente ordinata a quefìo 
fine, fi mofirò,al coronare, che glifi donaua la corona d’argento, accio 
ch’ejfo uedeffe che gli b/fignaua effèr puro , cioè fenz^a macchia , per 
che l argento era da gli antichi chiamato puro, che gli fidaua quel 
la di ferro, perche in lui foffe tanta forzja che uinceffe t nemici, & 
leuaffi l'Italia dalle man de Tiranni nelle quali ella fitrouaua allora 
che fi comincio l’ufo della coronatane . & eh’ all’ultimo fi gli conce- 
de ua in Roma la corona doro , accioche sì come toro è prettofifiimo 
perfetttfiimo fra tutti i metalli , così l’Jmperadore nella Città di 
Roma , che 1 1 capo dell Imperio , confeguiffe il fupremo grado della 
fu a perfeft ione , non gli fi potendo aggiugnere altro alla fua gran - 
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defzjt , fuor di quello . 'Tre fa adunque il Tauaro quella doro , men 
tre che i Romani flautino in quefìe allegrèìgje, (opraprefo da diuerfi 
accidenti , delibero da par tir fi, perche s'intefi che il (ancelliero Orfi 
no ch'era Signor di Scuri alla marina , ribellatofi dal Tauaro & 
fatti nuoui accordi con Roberto , gli hauea dato Scuri , ac et oche da . 
quella parte poteffe offender con più commodo il popolo Tom ano, il - 
qual leuato a romore & corfo alle cafe d’Orfino le mandarono a ter- 
ra, & di (Ir afferò- la nob il torre ch'era f opra la mercantiaa pie del 
(ampi doglia chiamata la Torre Or fina . Oltre a ciò ueduta il Ta- 
ti aro la mala difeofition de 'Tom ani, poi che il figliuolo di Stefano heb 
be animo di pubi/ care in "Roma la finte rifa deTPapa contra il Ta- 
li aro , attento che battendo e fio empiamente depoflo Giouanni , ha- 
uea creato Pontefice Pietro della Coruar a & chiamatolo Jftcola 
Qzt iato , s'affrettò d'ufcnfi di Toma . Laqual difeofition del popolo 
apparue potentif ima tofio ch'egli meffe i piò fuor delle porte , perche 
la plebe corpi a furiamifilemaniaddoffea figuàci del Tauaro, & 
dando alla coda de Tede fichi , gli danneggio aframente^ . La 
fedente notte Tertoldo Or fino nipote del Legato entrò m Roma co 
le fiue %enti . La mattina all’alba fopragiunfe Stefano , amendue 

furon fatti Senatori . Jndi a poco venuto il Legato con Napoleo- 
ne , riformata la Città fecondo l'ordine antico de Pontefici , condan 
narono il Tauaro t antipapa , & pr e finte il popolo , abbruciaro- 

no in (ampi doglio le leggi & t priuilegij hauuti dal Bauaro . £t tan 
tu fu la feruenZjti della moltitudine nel perfeguitnrlo , che tratti fio 
ri de fipolchri molti corpi di Tedefchi, ìlrafiinatili per tutta Roma 
gli gettar on nelTeuere , befiemmtando ogmuno la federata memo- 
ria dell’ empio Tauaro , con tanto odio che nulla piu . Fra quefi i re- 
mori Sciarra (olona a & Jacopo Sauello con tutti gli amici del Ba- 
ùaro fi fuggirono , & poco dopo entrarono in Roma genti di c Rpber 
to in foccorfo degli Orfìni fi bifignaffe , fitto la guida di Guglielmo , 
fatto anco effe Senatore a contemplata di Roberto, ancora che vi 
duraffe poco ; percioche effóndo in Roma grandi filma carefha , & 
non ut fi facendo la prouifion neceffaria da (fughe Imo che hauea que 
fi a cura , il popolo corfo in Campidoglio ne cacciò fuori (filigli e Imo , 
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ilqual s arre fi con ccc cauallt , & creo in [ho luògo Pone elio Orfino 
& Stefano Colonna la feconda uolta , / quali prone derido al hi fogno 
con Le proprie fi(ìanz>e, mifero fine a cjuelle rmolutioni. oFkfentrc^j 
che a Poma le cofe procedeuano in quefia maniera , il Legato defi - 
derofo d’efiinguer ne uicini popoli quelle ragioni di discordia che pen 
dettano talhora da franagli de Promani, partii ofi di poma con graf- 
fò efferato , & entrato ne fini di Viterbo , diede il guaflo a rebelli di 
Santa Chiefa , &* hauendo occupato molte fajleda , tnuano tentò di 
hauer la Citta al primo ajfalto , perche hauendo Stlucfiro Gatto Si- 
gnor della terra , su la moffa del Legato fatto le prouifìom opportu- 
ne, fi difendeua con molto ualore, & harebbe dat o . affai che fare 
al Legato , fe non (oprauemua la morte , per eh’ effóndo fiato ammaf 
fato da un figliuolo del Qipttan della terra , attento che Siluefiro fi U 
gnor e poiana con troppa afprefzja , il Legat o su que fla OGcafione fu 
meffo dentro . 6 t ridotto di nuouo la Città di Viterbo & il patrimo- 
nio a diuotion delTontefice & intranquillifiimo fiato, ne riportò 
fomma lode da tutti i popoli di Tofana . Soli t Fiorentini riprende 
nano ìoperatton di queflo huomo , perche filmando chefoffe auaro et 
infoiente, diceuano a pafitone,ch'amaua fuor di modo le ricchéfg .o 
& gli fiati, per che non hauendo e fi uoluto concedere il poffeffo dell 
Impruneta al Legato che lo haueua ottenuto dal P apa, attento che_s 
efii dtceuano ch’era J uff atronato della famiglia de Buondelmonti, 
il Legato mterdiffeìoro i Sacramenti di Chiefa.Sfondimeno queffo 
huomo eccellente jfamofi per Ihonor trionfale hauuto nelle guerre d 
Italia, era fommamete honorato & celebrato da ogni uno, poi che di - 
portandofi ne trauagli, & f et talmente di Tofana, con grande ani 
7 no , hauea ualorof amente contra tanti nemici del Pontefice , con tra. 
tante Città, & contra così potente auerfario come ei‘a il Bauaro,di- 
fefa l’auttorita Pontificia in fatti & in parole., con riputztione&. 
degni tà , debita CT conueneuole ad animo uerament e nobile Cdpo- 
mano£$ di quella chiari fiima famiglia della quale egli er a nato. 

- ' Pacificate le cofe di Poma , tre anni dopo , i Colonne fi & gli Or- 
fini rinouarono fa loro l antiche di fior die ^ . Brano pochi dì inanzà \ 
nate alcune differenza per conto di confini tra Bertoldo Orfino & 
\ a Stefano 
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Stefano (oloma , ^ cffendofi inter pofit tra loro, amici corrimi deli 
mo&* dell’altro , fera conchiu fa una compofitione , lagnai fi dotte* 
ua confermar con la prefenz^a dall’uno & dall’altro sui luogo della 
differenzia . C P arti tofi adunque \ "Bertoldo col Conte dell ^Anguilla - 
va filo cognato 3 & con le genti d’arme per andare a tr onore il Colon 
na,con animo [incero 6^ amico , Stefanuccio figliuolo di Sciarra,m - 
te [a la gita di co fioro , frutta una imbo fiata à mezja firada , af- 
fa lì il Conte & B ertoldo che non fi guar donano . La zjifii duro lun 
gamente ,& gli Or fini fidifeficroun pe'\Zj>o , ma per cimano infe- 
riori di genti a nemici , Bertoldo & il (onte ui furono crudelmente 
amm aizzati . Si dolfi tutta Fiorria di cosi fiero accidente , perche 
Bertoldo fegnalato huorno per liberal filendore di tur tu & di gucr 
ra , Bacon principale della famiglia Or fina, shauea acquijla- 
to gloria di honorata pietà ; & ejfendo pieno di bontà naturale, fa - 
- cendofi reuerire & obedire,confiruaua tra fuoi Cittadini il giu fio et. 

il douere , onde i Colonne fi ne furono aframente riprefi, & Stt fa- 
nuccio tenuto di maluagia matura poi che nelle molte quefiioni ha - 
Unte ne tempi andati fra loro , non fu mai ferito ne morto neffun de 
capi, ma fot ambite fatti prigioni ,ilqual caffo sì come fu grazie (in. 
tanto che alcuni frittovi la filarono , che qucfla [offe la prima origi 
ne delle di fior di e fra quelle due cafi ) così anco diede principio à 
maggior conte fi fra loro ne' tempi auemre_j. Il Settembre che^ - 
feguì ( quafi come foffe fatale allftalia , che dopo qualche nota b il. 
fatto tra gli Or firn é) i Colonneji , furgeffero per tutto diuerfi ru- 
mori et di furbi ) Sinibaldo Ordelaffo cacciato già dt Forlì: dal Le-, 
goto Or fino , entratoui afiofamente in un carro di fieno, & chiama 
to à libertà il popolo che utueua mal uolent ieri fiotto la cafit Offina 
( percioche allora gli Orfini ut haueuano imperio ) cacciò fuori . gli\ 
huomini del L egato . Ce fina parimente feguì la rìbelhon di coftorOj : 
& cAdalate fìa occupo ffmtni con cento caualli . 6t in Oruictc fi^ 
fece tra oFldonaldi medefimi una crudele et fanguinofa baruffa, per ; 
che effendoui Boto morto Napoluccio di B tetro jfouello da Ufi 4 fi- 
gliuolo di Ffermanno oABonaldi , la terra fi mi fi tutta in armcy . \ ' 
J [danno fra cofloro fu d’ importanza grande , perche non pòtendo:. 
c .w . i tu s» quel 
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quel Legato Or fino che sera oppofio a maggior furia di quella , ripa 
rare alla sfrenata & r ahi io fa licenza di co]ìoro( perche fi trouaua 
allora m Oruieto che uiueua a diuotion della Chi e fa ) fi potè mantfe- 
fi amen te uedere , quanto l'odio fi:amedefimi congiunti di grado & 
di [angue, e: tutti (jttadmi r ine h tufi nel cerchio duna medefima Cit 
ta fia potente , quando con sfrenato appetito calcando t <*7ldagt (ira- 
ti & Le Uggì, prendono l armi in mano per sfogar la rabbia crudele 
delle loro mgiuflfiime coglie ; & t ambinone ardente di foprajìar t 
uno alt altro ne gli offici cSt nelle dominazioni . c vdfa molto piu gra 
tu furono le difcordie' fra loro per lo nuouo parentado contratto con 
Jficola Or fino, ilquale accwche meglio sintenda, fia bene che ripe 
ti amo la cofà da piu alto principio. ‘Dicemmo altroue che tnOruie, 
to erano due famiglie , l una de Filippi l'altra de oFkfonaldcfchi . 

J Quefli ultimi crefciuti ingente et m rie eh é\zje sfatti potenti , fupc 
rauano per qualità dihuomim & di cofe i Filippi, ostia fi come fuo 
Icauuenire fpeffo tn coloro , ch'ejfendo grandi , l’otio & le morbide 7 
%e gli fa alla fine precipitare , i oSMonaldi uenneró fra loro in vane 
contefetf in pericolofe diuifioni , intanto che queda famiglia mede- 
fima per diuerfe occafiom fi'diuife m quattro fot t ioni, de Ile quali t 
una fi chiamo i oFFlonaldi dal! oAquila , l’altra dal (fané, latenza 
dalla (eruara , la quarta dilla vipera * per l’infrgne che fi portaua- 
no nelle loro imprefra . De osllonaldi adunque . della (eruara,eran . 
capi i figliuoli di Hermanno , & di quelli della viprea, i figliuoli et, 
‘Ugolino di ‘Buon Contea . Fri attendo adunque jficola Órfino da- 
ta una fua figliuola a Benedetto di Buonconte per moglie, ch'era de 
ostlonaldi dalla vipera , quei dalla Ceruara non approuando quel 
parentado , o punti dalla muidia , o mofii dalla tema di non effer fo - 
prafa'tti da loro confanguinei congiunti con troppo gran cafa, tolfe- J 
ro tarmi in mano contea i parenti . La mojfa di cofloro fi tiro den- 
tro infiniti difi urbi, non fen&a interucnto degli Or firn in quella Cit- ; 
ta , onde venuto in Oruietotl (apuano deìB atrimomo per Santa 
Chiefa , con graffi banda di caualli (fi di fanti ,affaticotofì molto , » 
ma in vano , per acquetar le dijcordic^ , alla fine mando tn efilio i 
eJkfonaldi del (ane , della vipera & della (eruara . osila ejfendo 
t . .. quei 
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Cane &* della vipera vnit't tnfieme 0* con inganno tornati 
alla Patria , quei dalla (jr tiara tenuti di fuori da loro atierfari , fu 
rono in quei tempi & poi da gli fcrittori detti "Beffati & oZhfaffa- 
ti , & gli altri (^dfonaldt eh’ erano in flato , afflale or ini . oFlda no 
molto dopo la lor cacciata , i Beffati ridotti alle loro Cafiella & fat- 
ta gente , entrar on col fauor de (fonti di Santa Fiore nella Badia di 
San Saluadore , laquale importando molto per i Mqfiorini cornea 
luogo atto à ridurfi per fare l'imprefa de Beffati , ui mandarono in 
foccorfo Egolino di Buone onte, tlquale caduto da cauallo fi morì dal 
la per coffa . Era allora in Oruicto Cjeneral delle genti oSFTattheo 
Or fino , tlquale fauor endo Benedetto della vipera fiat elio del mor- 
to ,fifìeneua { in quella Città la (Signoria di Buonconte fuo cognato ; 
percioche aFldattbeo fu figliuolo di jftcola predetto . Ora Mot 
theo perfeguitando i Beffati , fatto molto piu infoiente di quel che^> 
richiedeua il fuo grado , fece [pianare in gran parte le cafe de Bef- 
fati . Oltre a ciò occupata tarmarla & i caualli del pub li co , & in- 
trodotti molti indegni al gouerno di quel comune , diede oc cafone^ 
a coloro a quali era già in odio la fina tirannia, di introdur nella 
terrai Beffati . Co fioro corruppero un muratore, tlqual fingendo ^ 
di cauar la rena à San Lorenfo preffo à Santa Chiara ,fece una bu- 
fa affai capace , laqual rtfifondeua fuor della Città , perche hauendo 
canato il bufo fi cr et amente , dato auifo à Beffati , una notte con 
cccc caualli , & con piu di mille fanti entrar on nella Città $ ma e fi 
fendo f coperti & lenato il romore ,furon ributtati da oEldalcorini , 
con morte di molti amici di Afattheo ; tlquale fatto mollar la te- 
jìaà coloro che fi feopr irono per i Beffati, su queltoccafione fi fece 
affoluto Signor di Oruieto , feruendofì tutta uia del nome di Bene- 
detto fuo cognato ; di modo che hauendo fatto uenir Bertoldo & 
Cjiouanni Orfrni fiuoi fratelli con la famiglia loro ad habitat e in Or 
uieto , fi uedeua per ogniuno ch’egli mofiraua alla f coperta , qual 
foffe l’ultimo fùo difegno . Viueua ogniun mal contento , & 1 cÈFfal 
cor ini medefìmi mal fodis fatti di tanta grandéfzga portauovo odio 
e fremo à oEldattheo , tlquale efii poco dopo, ma con grandi fimo 
lor danno , gli dimofirarono , attento che hauendo zFkTattheo mojfo 
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guerra beffati affedtata la Ceruara , venuto d fatto dorme 
con loro ch‘ eran difefi da Conti di Soana (f di Santn Fiore & da Si- 
gnori di Farne fe & di Riferito fu rotto per arte de Ai ale orini a Fa 
trognone da ‘Beffati. Sfella qual rotta bauendo perduto piu di 
cccc h uomini , feriti gli altri in gran parte , ritir atofi in Orme 

to ptendi [off etto, & temendo della furia della Citta tanto offe fa 
da lui , leuo l'armi al Vefcouado & al c^fagi fratto de i fette, et cac 
ciati fuori i oFldonaldt del Cane , tolfe a fauortr quegli delloAquila 
& tbilipp efebi. zFMa non gli gtouo quel rimedio che doueua effer 
ragion del fio fine, perche dtuenuto l'un dì piu ebe l’altro efferato 
& crudele , commejfe nell'ultimo una feeleratelfa ebe gli tolfe la ui 
tu . Jl (onte Vgohno di T et r uccio Monte oFkfarte Signore bonora 
to & di molto feguito , era Udì del ( orpo di Cbrifto venuto in Orni e - 
to coniamoglieli) conia famiglia, & fe [legnando per ri ff etto di 
quel giorno folenne m cafa fua cofuoi parenti & amici uicino d S. 
Biagio , olMattbeo ebe l’odiaua a morte , sì perche il (onte bauea 
fatto parentado co’ oFlionaldefchi della feruara & del fané , & sì 
perche fecondo l'ufanzjn de Tir anni, temeua che non gli ordtjfe qual 
che trattato contrarrne fuo nemico & de Monaldefcbi della utpe* 
ra fùoi parenti , affaltatolo in cafa con molta gente, cerco dan ìmdf 
\arlo , ma effendof il fonte trauefiito & faluato in cafa clan <dM: 
Marciagha Monaldi , il fuo Talamo fu meffo a facco da gli buo- 
mini di Mattbeo , & i famigliar i parte morti & feriti. Moffu 
la dishonefd di queflo fatto non pure i buoni, ma rii amici ancora dì 
Alattbeo . La onde congiurati infteme i Fi lippe (chi d'Oruieto co* 
Monaldi del fané , & di parte Beffata , & congiunti con molti al 
tri nobili a’ quali diffiaceuano i modi infoienti dt Mattbeo , delibe- 
rarono di douerlo ammdfz^are^j . Tre fero il tempo quando egli an - 
daua a feaffo per la terra a cauallo . Limprefa fu commcffada con 
giurati d Lionardo di ‘Ranuccio ‘ Rinieri . Coflui appoftatn t bora > 
pofl ofì d piè della pialla del popolo , come uide comparir Mattbeo . 
fe gli fece tnanzJ , & mentre che con fegno di bumiltdgli faceua ri 
uerenfa & bonore , lo ferì in un batter d’ occhio nel petto , con tnn « 

to empito,cbe trattolo giù da cauallo , fu da congiurati corfe al ro - 
... more 
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more finito d'ammalare . fioncorfi alla fica. morte tutta la plebe , 

. laqual gridando per tutto liberty , cor fi a furia alle stanza di Mat 
theo, doue non potendo i fimi famigliar i far refifenfa ,furon tutti 
o morti ò prefi o feriti. Et ‘Benedetto (uo cognato citerà in quel te - 
po con gente con tra t Beffati alla Badia per darle ficcor fi , ritorna 
to alla nuoua in Or tifato , (jf mofrando adegrefaga del cafi, accor- 
datoci con Lionardo , & fatta la pace co odld onaldt del Cane & co ’ 
Conti della Cor bar a , il gouerno tornò nelle mani della Balia del po- 
polo & de Signori fitte . Ma non molto dopo ritornato. Benedetto 
in Signoria di Orinato , & prefi Lionardo una notte , mandatolo a 
'Roma à jfiicola Or fino , fu (quartato in uendetta della morte di 
Mot theo Orfino . Ora tornando noi colà di doue pelggo e ci par- 
timmo, dico ch'e fendo uenuto à morte , ; il Pontefice , & parti tofi il 
Legato Orfino da 0 mieto , furon fatti inlRpma Senatori per al- 
tri cinque anni, Stefano (olonna , & Orfo fiorite dellMngwllara , 
nel cui oPlB agi firato io non uogho reflar di direbbe il Petrarca leg- 
giadri fimo & culto firittore nelle co fi volgari, fu coronate dal pr e 
detto Orfo , nel Campidoglio ,di corona d'alloro con grand, filma fire 
quenz^a di popolo Sfamano, ilquale dopo gli antichi tempi della ffapl 
non bauea per molti anni ue dato più quell bonòre ( già tifato di far fi 
à gli Jmperadon) in ne (fino altro firittore^À Quefietd colali al- 
tre co fi feguirono fin che fu affùnto al Bontificato Benedetto x 
chiamato da alcuni xn, fitto i fiquale fi r inoliarono i di furbi di 
Roma con molte maggior forgia che prima . Sfon fi contentano, la 
plebe , dopo molte prone di molti anni , de Senatori , de Caporioni x 
ne de gli buomini m andarti dalBapa < fiOet 7fa_ di Napoli era. 
fempre in fiffetto . Quanto a gli Qrfini Colonne ft fi trouaua 

Bracca, non uedendomodo d'efitnguer le di fiordi e fio lóro, dima-: 
nicra che riuolgendofi à nuoua forma di co fi , cosi perfida fi di gran- 
di, eh e afiirauano col mez>o della fir confufione di peruenir à grado 
fiupremo, deliberò di crear fi unmouo Signore a fiso modo. Era poco' 
inondi tornato di Prouerfia jficolo di ‘Re r fio Cancellar di Sigma ' 
& di baffa generazione , doue eraBato per nome de 'Romani aral- y 
legrarfi della fica ere atione al Papato . fio fluì banca do ne firn ra- 
m * gtonamenti 
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gionamemi conosciuto il Pontefice piu toflo poco pratico delle cofe 
del Adendo & pacifico eh' altramente , come quello eh’ effóndo natq 
m Tolofa erafempre uiuuto tra azionaci di Cefi e ho , penso che fri ' 
porrebbe riufeir il fuo difegno,& tanto piu fi confermo nel pio de- 
fìderio guanto ch’ei uide che "Benedetto confermo le cenfure (ria fiat 
te da Cjiouanni contra il Bauaro .perche uacando l'imperio pei' quel 
la uia,p arena ch'ogni copi fojfe (olggopra , onde non era in J tali a 
Signor di cosi picaole forz^c , che non penfajfe daccrefcer lo flato pio 
con quel d’altrui , conctofia che i Signori della Scala non contenti di 
Verona y di Brefc/a, &* òli Bergamo,! inge gnau ano di tor Parma al 
la famiglia de Bpfri , Jl Cj orpaga in ofildantoua haueuagli occhi a 
Bfeggio, quel da Sfie a CModena 3 & i Fiorentini a Lucca . S'ag 
giugneua a quefio * che hauendo il ‘ Pont efice fatti molti Sgnor ijm 
li ani fuoi Vicarqm quelle Città che e fi po/Jedeuano ,poi che l’Jmp e 
radore per la priuatione era ricaduto dalle fue ragioni, temendo che 
per Uvagan&a dellffmperio IJtnlia non patiffe qualche danno da 
qualche nemico efierno, Svicolò di Bgenz^o pensò che gli uerrebbe_j 
leggi ermentj e fatto d'occupar Bfima . EJpojla adunque coflui la pia 
relatione, & trouatoil popolo ingrandirne confufiom, perfuafolo, 
alla libertà dopo molti giramenti di contefe , di \ujfe , di reuolutio 
ni & di di por die , la plebe lo eleffe à voce , 1 Tribuno di BpmagS) oc- 
cupato il Campidoglio lo prefe per fua fianca. aSFfala fua fubi 
fa grandeTgga lo pr tuo incontanente de partiti ficuri , come Juolc^ 
auuenire freffòà coloro che non fono tifati a gouer ni , attento che_j, 
dot ofi \n un tratto à priuar d’ogni flato i nobili , quap ch'egli folo uo 
(effe haucr titolo di Signoria , ne fece mettere alcuni in prigione, & 
confinati gli Orfini & i Colonne fi infieme , da quali egli diceua eh’ 
era femprt nata la malattia della libertà Bimana , quafi tutti gli 
a/tri fi fuggirono à loro fiati , fchiuandofi dalla rabbia fa furia del 
popolo & del Tribuno : ilqual tutto riuolto à far fi forte con la ripu - ‘ 
tu t ton delle cofe di fuori , poi che gli parue d’effer proueduto à bapan 
Xa con quella di dentro , fenffe a tutte le potenza d' Italia frali 

altre mandò a "Viterbo una lettera di quefio tenore . 
i. Per fattura del mifericordiofo noflro Signor Ciesù Chrifio . 
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SfpiJficoIÒ, «tufo & mifertcordieuole ^Tribuno della libertà del 
la face , ^ della giufitia } & liberatore della [wtaTiep.Homana, 
à nobdi & fapienti b uomini c Podefìa , Capitano & buoni huomim , 
Sindico y confidilo & Comune della Citta di Viterbo pofia in Tofa- 
na figliuoli GT dinoti del Santo popolo di 7 loma, [alate , & con la di 
urna concordia pace gwflitia . oVPfamfefiamo a noi per alle - 
wreXzja il dono dello Spirito finto , che il piat o fo padre noflro Signor 
(jiesii Chrifìo , in quejìo verter abil dì della P afona della ‘ Pentecofle , 
per ijf? trattone dello Spirito finto a quefia finta Citta & fuo popolo , 
tf) a noi ?S) a tutti i fedeli popoli noflri, i quali le noftrc membra [et e 
mifericordieuolmènte ha degnato di donare . 6t conciona che lo ila 
to di effa finta Citta di "Roma , & del popolo di tutta la Ternana 
c Proutncia , per la colpa de rei et crudeli ‘Rettoriyanz>i piu toflo di - 
[ruttori di lei yfojfe da ogni parte diflrutto } & in doloro fa mi feria 
peruennto , intanto che in effa Santa Citta era ogni giufitia morta , 
ogni pace nera fuori cacciata , ogni liberta era abbattuta , ogni fi - 
carta rimojfa , ogni canta condannata, ogni verità negata , ogni mi 
fericordia, ogni diuo tiene [communi caia , intanto che non follmen- 
te gli Urani & forefhen , ma eziandio efi Cittadini Romani ^ ca 
ri fimi del noflro contado / della noflra Proumcia in mun modo à ef- 
fa Città poteuano peruenire ouero in effaflar flcuriy anzji àncora 
patinano da ogni parte aggrauamentiy tradimenti , nimiflà diguer 
re , homicidq , rubb amenti di gente & dì befliame , fuochi dentro 
& fuori della Città , in terra & in mare continouamènte fenz^a fre 
no y eziandio con pericoli grandi di effa Città & di tutta la'jfon/a- 
na ‘Trouincta , & con dannazione dell anime & de corpi de buoni , 
f5* con non picciolo diflruggimento di tuttala fede Chriflianai pere fo- 
che erano fcemaZe & quafi abbandonate le pellegrinazióni idei 

flderij delle perdonane , & t viàggi de fanti finti <±A pofoliPPiètro 
T^aolo no[n Cittadini & Principi de Santi oApofloli , dequali, 
otto corpi in effa Citta fi rtpofino , & altri infiniti Martiri & ver- 
gini nel fangue de quali effa città e fondata . 8t non era da marauì 
gliarfi y per cioche effa finta città y laquale à confo lation dèli anime 
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era rouinata , & la quale debbe ejjer di r fuggimento à tutti i fedeli , 
era fatta felua d'offendi mento, & p arena ptùtofo fi? e Ione a di la- 
dront che Città . Stiandio voi & gli altri no fri popoli , non poteua 
te bauer configlio , aiuto , o fauore , an&i in luogo di configlio , [otto 
nome di Qipitano , & fato colore di caualleria erauate aggrauati 
(5? tngiuft amente tormentati . ^Adunque il fopradetto Signor no 
firo mtfericordiofo C fé fu Chr i/lo , fi come noi vediamo , alle preghie- 
re de beati oApofloli San T tetro et San Paolo no fri Cittadini Prin 
cipt & guardiani , mifèricordieuolmente commofiò , uenne non fòla 
mente a con fòlat ione de Cittadini Ternani, & di tutta la no fra 
* Prouincia & contado , ma ctiandio de pellegrini , & di tutti i fede 
lichrifttani , & richiamò efjo popolo Tfamano nella Jf) trattone dello 
Spirito fanto a comunità & c oc or di a, ^ accrefcelli a defiderio di li- 
bertà , pace & giuflitia,& inani molli marauigliofamete a falute & 
difienfìon fuaé) no fra , a perpetua offeruat ione di buona volon- 

tà & di fanto & giufo li ber amento di loro . 6jfo popolo concedette 
a noi ajjòluta & libera potenza & auttorità di riformare & confa 
uaretl pacifico Boto della detta Città & Promana Prouincia. * 
ttAncora ci concedette & commi (e pieno & libero arbitrio in pieno 
& publico parlamento & con piena concordi a di tutto il predetto 
popolo . St noi auegnadio che a portar tanto pefo conofciamo i no fri 
homeri debili & non [officienti, nondimeno apertamente conofcendo 
che quello e fatto dal nottro Signore & è marauigliofo ne gli occhi 
noftri , confidatici nella gratta del gratiofo fddto, & hauendo fi?e 
ranz^a nel fegui lamento & aiuto del popolo di r Roma & di tuttala 
'Rpmana Prouincia, la predetta auttorità & potentia,con cor di- 
noto & con nolente animo prendemmo . £t a r [or momento & ri- 
nouamento della giu fitia , della libertà, della ficure^zja , & dello 
flato pacifico della fopradetta Città 6 ^ prouincia Romana, dtrf- 
\ammo la fati li tà della noslra mente intendiamo feguitareua 

loro fornente & potentemente fecondo lordine dell’antica giuttitia 
per uirtu della giufia & fate caualleria ordinat a. 'Ter laqual co- 
fa noi cofortiamo la nobiltà , prudenza et diuotton uoflra prefente- 
mente,che intefe le predate nouede, rendiate gratta al fantifiimo, 

O Saluatore 
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Salvatore & a fanti fi imi firn atl postoli per cioche nel tempo della 
tubulo* ione & di fp erottone , apparecchiamo al popolo ‘Romano et 
a voi con fiottone di rimedio et falute , pigliando et participando 
con noi quetto dono di Dio con gran letitia , fetta et mani fetta alle 
grefz^a . aAncora ad abbattere et domar la fuperbta di tutti i ri- 
belli eh' ardi fono que fio flato impedire, conceduto a noi da Giefii 
Chnfìo , o in qualunque modo ardijfero di turbare incontanente fo- 
nata la Qampana del (omune , et co trombadori ordinati , follecita- 
te il popolo et il comune ad apparecchiar fe con tarmi , co cavalli , 
et con tutte t altre cofe necejfàrie ad hofle , et di fi rudimento et ma 
nifeflo guajìamento di loro , accioche fiotto la difenftone di Dio et. 
del gonfalone della Santa givfìitia , con le mani nojlre &uofire, la 
fuperbia & la tirannia fia difi rutta , & la liberta Q? la giufiitia per. 
tutta là Romana P rotane la filar formata . 8t nondimeno coman- 
diamo a voi [otto tenore delle prefienti lettere , & fitto fede di leal- 
tà & fitto pena che ci piacérà, che dopo i tre dì dell afe gnat ione, 
delle dette lettere , mandiate a noi due [indici & amb afci adori or- 
dinati dal vofiro comune al conferito & al parlamento , ilquale in 
tendiamo di fare nel ‘Ho mano fonjìglto , a filivi e & a pace di tutta 
la noflra Prouincia . £t uogliamo ettandio in fiegno di carità, et del 
prefiente amor e, et domadiamo che uoi ordiniate un giudice, ilquale 
noi stimiate da eleggere & mandare à noi . fi (quale noi ordiniamo 
infimo di qui in nofiro giudice del cane /fioro per fei mefi con filano, - 
& gàggio altri doni v fiati . . 

‘Data nel (ampi doglio adì xx mi di omaggio, mcccxl^ii. . 

(fidando parimente a Fiorenza Tandolfo Franco , Qf France- 
fio ‘Bar once Ih, accioche fermaffero quella Qitta nella (vadivotione,^ 
d e quali il Franco in pubhca Signoria difje l’infrafcntte parole ... * 
Signori Fiorentini , tutte le cofe che fono fiate dal principio del 
mondo fino a bora, fi fanno & fi pojjon fiapere per tre ragioni, pnn-\ 
cipalmente per fcrit tura, & poi per pittura, è) per urna parola . \ 
Sì che noi trouiamo nelle nofire ariti chi firn e (fronache , che uoi fife 
difeefi del nofiro (àngue ‘ "Rimano , & pur del più nobili fiimo & del 
piu magno . . $t ciò fi uefie. chiaramente guardando alle nofire di r- 
v. ui •' IL O [crete 
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/crete & ragioneuoh ordinamenti & alla uojìra grandi firma virtù 
faptentta , Uquale e [ingoiar confefiione delt umuerfo mondo , sì che 
pojjo dire a noi in per fona di quella no (Ira /anta Citta di %oma & 
popolo , la parola di Salomone , Gaudet pater tuus & mater tua , quse 
te gcnuit iapientem . ^Uegrafi il tuo padre & la tua madre , la- 
quale ti ha ingenerato fa piente . Et pero confiderando a tanta con- 
giuntion di [angue & d'amore, par co fa molto degnai giu fa, che 
noi fi, amo venuti qui a farui parte della nofira allegrerà , & ano 
ttfic arai ilnoflro felicifiimo fiato , tlquale potete riputar uofiro prò 
prio, 8$ v fero la parola di [eremi a al nono capitolo , Populus qui 
ambulabat in tenebris vidic lucem magnarti . Se niun popolo al mondo 
fu in tenebre , fu in pericolofe & mortali [ime guerre , fu in pefilen 
Xa ri e fiato il noflro popolo di Tdorna , ne mai Fapa , fmperio , ne al - 
tro r P nncipe del aSlf ondo ui potè por rimedio . Ora quel Signor che 
tutto fa& può ri f orare , per la (ua [anta mtfericordia s’e moffo a 
pietà di noi , & per la grafia del Santo /[trito ne ha creati nouel- 
lamente un virtuofo padre & Signore che fi chiama Sficola , & 
neramente fi puote interpretar Sficolaus nitem laudem , vna ri - 
[tendente laude , laquale ne ha illuminati tutti , di che ? di giu fi - 
tia , di pace,{£ di libertà ch'e sì cara, come fa chi per lei vita rifuta 
come difiè il vo/ìro fidante^ . [I quale noftro Signore , / tutto il po- 
polo untuerfalmente ui mandano mille [aiuti , confortandoti! a ben 
fare , & offerendo ogni lor potere in tutte quelle cofe che fìano di va 
Uro fiato , di voftra pace , di vojìra grandeTgga , (£ in ciò ha prefò 
ordine di poter compiacere uoi àf gli altri no fri amici , però che per 
tutto il mefe d’aAgofio egli bara in ordine ottocento barbute al fido 
del comune , et fi no a bora ne ha cinquecento , tutti nobili Eiomani 
caporali , fenz^a caualcante ninno . 8t però in tutti i uofiri bi fogni 
con grandi fiima fede potete richiedere quel Signore et popolo come 
cari fiimi fratelli difcefd'un [angue et d’ un padrc^j. j ononuogho 
dir più parole ; però che Al.eSlIattheo c Dottor di leggi, ilquale è 
qui, et que fi’ altri Signori amba f indori ejporranno l' am b afe lata tut 
ta interamente , et prego quel Signore, ilqual fuppltfce ogni difetto, ' 
che di tutte le cofe che hauete a far e, ut lafci elegga' e il migliore . , 
a\ 0 i Ora 
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Ora il T r ibuno fato fi crear Caualiero dal Sindico de Romani , 
chi amata la plebe a pubico parlamento , promife co troppo arrogan- 
te jperariZja di riformar le cofe d' Italia , et di ridarla di nuouo all an- 
tica obedienXa ‘Romana , tanta e la forza dell ambi t ione ne gli ani 
mi h umani . Dopo il parlamento citò a Roma /’ imperador e et gli 
elettori infieme , accioche gli moflr afferò con che titolo et in che mo- 
do fi chiamajjero giufìamente elettori et Jmperadori . Legnai tut 
te cofe come fondate su legger eìpp-e r vane , et su le tumultuofe gri- 
da del popolo , dal cui potere non fi caua altro da coloro che Indorano 
che liete uoci dlapplaufo , uennero toflo meno , per cagion delle co fa 
di Napoli , perche effóndo fuc ceduto a Roberto la ‘ Rema Cjiouanna 
fina forella , laefual vtuendo impudicamente hauea fatto morir il 
marito , LodouicoRe d'Vngana fuo cognato era venuto in Italia 
per vendicare il fratello ; onde mandati Oratori a jficola , gli ri - 
cene lietamente , come colui che bramaua d'appoggiar la fiua poten- 
zia debole all’altrui forge , fece amicitia & lega con Lodoutco . 
La cjual operatione, si come fu fattneon poca fodi sfa tion de Tip- 
mani , così anco fu la rouina del fuo Tribunato , perche pai'endo al 
popolo che il Tribuno dijfidandofi di fe medefimo , hauefjeà me erto 
modo a fofietto i ‘Romani , & che però cono fendo la fua debolez >- 
z^a uolejfe afeofamente mtrodur nel Regno di Napoli , & per confi* 
^uente nello Imperio di Roma , un Principe non J tuli ano per fuo in 
ter effe particolare , tolfero l'armi in mano , & vnitifi gli Orfini dal 
alMonte co folonnefi, per la maggior parte lor congiunti , conchiuf 
ro di atterrar la potenza del nuouo Tribuno. Siano oltre a ci o mo f 
fi dalla fua poca giujlitta , pei'cioche hauendo corner tifa la giufta 
dominatione in odtofa tirannide ; parteggiandone fùoi affari , ufa- 
ua termini pur troppo noiofi a Romani . Oltre a cjuefto potè nano af 
fai in cofloro gli fdegni dell ingiurie paffute , attento che effendo uè-, 
nuto a Rpma per fuo comandamento Ifiouanni "Prefetto di Vico,et 
Ifjian Corrado Orfino con altri "Baroni , gli haueua mentre erano a 
tziuola per definare , fati prendere & mettere in prigione fenza 
nfpetto alcuno , onde folleuatu la Citta di Viterbo per la prefura di 
cofloro, furono pubicamente ammaliasti xxu principali huomi- 
j ni della 
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ni Ma 'parte che fluori ua il Tribuno . Fu adunque per opera del 
Legato Or fino ch’era a aSFfonte Ftafconi,meffa in ordine occultarne 
te unagrofjk banda di caualh & di fanti , laqual guidata da (gior- 
dano Or fino figliuolo di oFMartino , & da Giouanni Qolonna ì giun- 
ti à ( Rgma su l far della notte , ruppero la porta che va a San Lorcn- 
7o fuor delle mura . 6t fi? ar fio il romore per tutta la Città , il Tribù 
no fubito prefe tarmi , & aiutato da parte de gli Or fini di campo di 
Fiore , affalirono i folonnefi eh erano di già entrati in 'Hpma , i quali 
furono dalla moltitudine della gente rotti tS) cacciati fuori . 8t fi 
gnendof inondi Svicola Or fino Capitano del popolo (giordano 
Or fino dal (^dfonte , furori prefi & morti molti fuorufeitt , fra qua 
li ut rima fero fei di capi Qolonna che furono , Stefanuccio & Cjiouan 
ni Quo figliuolo , il Pnor di eMarftlia & Giouanni figliuolo dMga 
bito Colonna , con due altri lor naturali $ tutti huommi ualorofi con 
grandi fimo danno di quella parte , di maniera che il Tribuno J ali- 
to in molta riputatone per così bella imprefa , sì come fogliono fejfo 
far coloro , gli animi de quali fin deboli nelle proferita , fertjje per 
tutta Italia , moflrando quanto il fuo imperio fojfe ac c et tifi imo a 
‘Dio, poi che gli haueua felicemente donato così honorata vittoria 
de Quoi nemici. D’altra parte t Colonne fi fieramente sbattuti , 
hebbero topo oc cafone di far la uend&tta loro , & di porre a fine lidi 
figno di trar la Città fuor delle man del Tiranno , perche hauendo il 
Tribuno citato a ‘Roma ilTrtncipe d oAltemura , & non ejfendo e fi 
fo comparito ,gli fu dato bando di 'P$ma,con tanta vergogna, chc_j 
non potendo il \ Principe apportar quell oltraggio,conuenutofi co’ Qo- 
lonnefì & col Qapitano del Patrimonio per opera del Legato Orfino, 
venne a c jRpma con molta gente , & riceuuto da Colonne fi di Sant' * 
spopolo , comoffe sì fattamente la Città , che leuatifi i fautori de 
(olonnefì alla rouina del Tribuno , andarono con tarmi in mano a 
trouarlo in Campidoglio . cSlLa non uedendo effo che gli Or fini & 
che il popolo auefzjO alla pia difefit, gli porgejfe neffuno aiuto 1 , & 
accorgendo fi fuor di tempo , che la rouina de grandi era Flato prin- 
cipio del fuo precipitio ,& cheljmperio fi regge conia dolcegzja, 
non con l’afre\Zja 


mancato d animo ,fi fuggi in Cafiel Santo 
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mignolo . <iA li’ ultimo ricor fè a Carlo figliuolo di Cjiouanni di 
Boemia , dal quale non pur non fin rie e unto con quella gratitudi- 
ne che fi penfaud, ma fu ritenuto et mandato al ^Pontefice in 
gnonefdopo fotte mefi del fio 'Tribunato . 
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(ìAssjitjl l'acerba mortalità , che fu l'^Anno 
nccxxLv m cauftta da quella pejle, che il boc- 
caccio deferire con tanta eloquenza, l'Italia né 
gli anni feguenti non Hate punto in ripofo , pèr- 
che h abitando il 'Pontefice ( come fidato ) in 
Prouenz* , & gommando lo fiato di S. Chiefa - 
in f tali a per ter fa mano , haueua perduto molto della fua antica- 
efifii mot ione & gr andéfz^a , onde trouandofida gli h uomini ambi- 
t iofi & defiderofi di regnare , aperta la firada a' loro appaiti , mol- 
ti potenti di feguito & di ricche\gje , diuentaron tiranni de lor Cit 
tndim , & feguendo in ogni luogo homi cidi , incendij , & rapine , & 
leuandofi fra la plebei un contra l altro , era pieno ogni coja di con - 
fufione . zSPfa in 7\oma lo fcompiglio era molto maggiore , & certo 
con indegnità di quel popolofamofo , tlquale ejfendo ne' fi co li andati 
per la fua nobil mr tu cosi in pace come in guerra , chi ari fimo in tut 
te le part i del zPiPondo , [offe bora condotto a tanta uiltà , che fi la- 
Jciafie da ogni picciolo mouimento fuolgere & conturbare j & fatto 
morbido éf graffò perla frequenza de forefiieri cheui concorreua- 
no , mutando & fc ambi andò fieffo l’officio de lor Principi & 7 la- 
tori , continouament e combat t effe per il Senat o,&* dimentica'toji 
della fua antica gloria figuiffe la fua diuifione , facendo nafeere un 
di fior dine dall'altro, sì come nel pr e finte Libro fi pub uedere Si 
trouaua allor a capo duna parte de gli Orfini Luca Sane Ilo , & del 
l altra 7{inaldo Òr fino con parte de (olonnefi . <*Auenne che ilT^a 
' - tordella 
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tor della plebe Pomana,ejfendo oltraggiato dal predetto Luca , 0 * 
foco obbedito dalluniuerfale , uolle ridurre il popolo a parlamento 
con animo di rinuntiare il fuo oSkfagifirato, perche effendo nata di- 
fcordta dall' una parte & dall'altra , attento che molti ajfentiuano 
alla renuntia , molti altri le contradiceuano , pinaldo tolfe tar- 
mi in mano, & feguitando il popolo in fauor del ‘ "Rettore , cacciò 
fuor di Poma Luca con tutti gli Or fini della (ua parte_j. ziMa 
ejfendo cofloro tornati in Poma , & uolendo il Ret tore fortificare^ 
il popolo per abbajjar la grandetta de ‘Principi ‘Romani , fece ri- 
chiedere a bocca t Caporioni , indi fonata la campana ordinaria 
non s adunando il popolo fecondo Infanzia , il Pittore entrato in fo- 
li) etto & temendo di femcdefimo, tolti vi mila fiorini donati dal- * 
la Ch te fa al popolo per fofìegno di quell officio , & partitofiafeofamf 
te di Poma, fi fuggi in <*Abrufzji, lafctando ogni co fa in fcompiglio . 
Quell o primo incornine iament odi foUeuatione fu principio a uri al 
tro di maggiore importanza , ma piu ragioneuoleper la parte di co 
loro che lo mojfero. Perche fedone il popolo ha qualche apparenza 
di honefta ragione in quelle cofe che s’appartengono alt effer fuo fdiffi 
cilmente fi può contenere a non fòperchiarei fuoi capi , che farà poi 
quando mantfefi amente appaia, che i fuoi gouer notori lo conducano 
o per loro auantiafo per altro, alt ultimo loro efler minio ? Era gran 
difiima care flta per tutta Italia , non pur delle biade ( principal fon 
damento del genere humano ) ma di tutte l’altre cofe di minore im- 
portanza & di manco b fogno , intanto che non fi ricor daua per al- 
cun de viuenti,che per molti & molti anni inanZji fojfe Hata la mag 
giare . Et trouandofi Senatori di Poma bertoldo Or fino & Stefa- 
no Colonna, fi comìncio tra’l popolo fretto da così fatto difagio,a 
mormorare , & a jlraparlar de Senatori. Che attende fiero folamen 
te a loro inte?rfii particolari , & che hauendo po/lo ogni cura per fo- 
prafiar l'un all altro , meffo da parte il gouer no che s’ajpettaua loro , 
non penfajfero aliatile di quel popolo , col mefo del quale efi eran ue 
nuti grandi . 6t che non era conueneuole che il capo non fojfe corri - 
fondente alle membra , perche fe l’uno fi foffe con altro fine di fico fla- 
to dall altro , era necejfarto che l’uno & l altro per iffe, (f che s’altrc_s 
' volte 
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volte i lòr maggiori, tirati fi da parte et feparatt dal Senato.fi la fa a 
rono incannar da mpuiolofo trottato del capo & del corposi cSMe- 
nenio Zdgrippa , neramente allora a propofito , che adejjò non era più 
ne quel tempo ne quel Senato , per effe fi non fopportarebbono d’ejfer 
piti (Ir aliati a quel modo , <5) ch'era ma gran vergogna che fi (ape fi 
fe pubicamente per tutto , eh et Senatori hauejfero venduta la trai 
tu de ir ani delle lor maremme a gli huomtni fiore fi ieri . Et che s'ia- 
gannauano quando penfijfero che la loro auttorità preualejfe alle lo - 
ro armi , tS) che quando non prouedeffero al bi fogno (mofirerebbon lo 
ro chi fofje il popolo Ternano , ilqual sera opprejfo per cagion del 
tempo diuorator di tutte le cofe , non era pero tanto afflitto, che ricor 
dando fi de fuot maggiori , non hauejfe potere & uolere . Et quefle et 
cosi fatte altre co fi dicendo , trovato fui popolo in Campidoglio dòue 
fi fàceua il mercato del grano , (5* effendouene quella mattina poco 
S molto caro , leuatofi il romor tra la gente minuta , tuttauia 

crefcendo,alla ^uifa che noi neggiam far la picciola fiamma acce [a 
nelle fecche fiopp te de larghi campi , fu tanto lo f degno , che fi cor [è 
ro a furia con le pietre in mano al c PalaXzjO de Senatori . Stefano 

. >% • • ' • / i _ _ t _ /. ■ . i • rr . ^ . i 


come più giouane inanzÀ che il popolo moltìplicaffe più attorno al 
Pald{z>o , fi fuggi per una porta di dietro è? faluofi.Ma il Conte 
‘Bertoldo fu più tardo , & uolendo fuggire fu dalla furia affaldo & 
lapidato , di modo , che le pietre auanzjiuan di fepra del corpo mor 
topiù di due braccia 3 con tanta alteratali di Boma , con tanta rab- 
bia de gli Or fini 3 che fi uenne incontanente allarmi & fi riempie - 
rono in un tratto tutte le uie di trauerfi & di sbarre, conciofia che. 
prefa occ afone dilla morte del Conte , fi feopr irono m un tratto di- 
uerfi humori , perche non più per cagion del Conte, ma peraltro fi 
combatteua , attento che i più grandi in quel dtfordine procaccia- 
vano dt occupar lo fiato come maggiori, ime^zjani defiderauano 
di megliorar la lor condizione , ££) gli infimi della plebe godeuano del 
laconfufione per le rapine chi efii facevano ogni giorno , onde propo- 
nendofi da alcuni di mezjo & neutrali accordi & compofitioni , 
non fi conchiudendo nulla , fi ueniua dì mono alle mani , di maniera 
che fi combat te.tutto il mefe dsfgofio, alla fine fi venne a quefto. 
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che il popolo h aucndo abbandonato gli Or fini & i S 'anelli , /?rc 
Tribuno Frane e fio "Barone elio già fauonto amico di Jfitcolò Rieri 
zjo , //^/ da ptcciola & vii conditone era venuto al Notariato 
de Senatori . cSJ'fefii adunque cofiui gli amici & i partigiani ìnfie 
me , afilli in Campidoglio Giouanni Orfino & Pietro Colonna , eh* 
erano poco inanimi Iloti fatti Senatori dalla parte defiderofa d’af- 
fettar le diffinfiom della Città . Et poi che fi hebbe oft inanimente. 
contefoun pelato coni armi , i Senatori furono ajlrettia cedere. L/ 
il luogo & la degni tà infieme ; laquale occupata dal B arane elio ,fu- 
* bito fi lafiìo offu ficare tl uero conofii mento dalla fina mona grande^ 
Zjt , percioche tutto gonfio faiuendo nelle fue lettere quefia fuperba 
infinttione. F. Barone elio Cancelli er del Senato ,£ la gratta di Dio 
Tribuno Seco do dell’alma Città et Confilo "Romano 0 molte alerte 
co fi facendo che no fi coueniuano alla fna pr e fin te fortuna , moflraua 
quato poco egli amaffe la lungbélz^a del (no c Tribunato , poi che col ti 
Polo del Con filato, molto piu illuflre di quello de Re, ne tempi de fuoi 
maggiori , sanecaua addojfo una crudeli fi ma inni dia . Egli corio- 
feendo come pratico del fuo primo officio , i difetti del popol Roma- 
no , comincio con ma de fretta molto grande a dar forma al fuo (la . 
Po fecondo tufi delle comunità di Tofana. "Perche egli introduce ne 
tonfigli i popolari, del corpo de quali trahendo ogni due mefi, otto per 
fine delle più filmate ,fi firuiua dell'opera loro come di configli eri, 
& deliberando conefit le faccende ,ammìni firaua giufiitia,& le- 
vando i popolari dal figuito de grandi , & perfeguendo i ribaldi , 
mo firaua d’efifere entrato in vna belhfiima aia di durar lungamen- 
te, quando la priuationde gli huom ini primari della Città dalle lo 
ro antiche & perpetue preminente , & che haueuano altamente^ 
pofie le radtei in quella Rep. non fi foffeoppofiaalla fua ben fondata 
int emione. Percioche gli Orfini & t Colonne fi, non uolendo fippor- 
tar che i loro huomint & conforti foffero a uiua forila tratti fuori 
dalla degni tà Senatoria fitto pretéso di libertà, con nuouo titolo 
introdotto per sfogar lambitone la rabbia popolare contra a? 
grandi, & do un filo a contemplation della plebe s’ufùrpajfe quelgo 
uerno , eh’ efii & t lor maggiori haueuano hauuto infinite mite di uo 
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lont adì trito hiniuer fiale, prouìdero to fio a vendicar fi di quella a- 
* cerbi film a ingiuria . Et perche non par effe che fi opponeffero al gri- 
fo governo [otto ilquale fi utueua affai quietamente ,& che fimo- 
ueffero dal proprio affetto contra il Tribuno , & in parte per non ec 
citar il popolo cantra di loro più di quel che fi foffe , propofero d op- 
pugnarlo > non con le fór&e aperte, ma col configho occulto , onde fot 
to intendere m Trouerfa a fnnocenfo Se fio lo slatto di ‘Roma, & 
quanto foffe pericolofò il motrio del Baroncello per effere huomo di 
molto [finto, & per hauér fondato bene il fuo "Regno , & che era 
neceffario deprimerlo col mez^o di Jficolo Ri tufo, del qual <vtue- 
ua il de fiderio nella maggior parte del popolo \ Romano , fecero tanto 
che il "Pontefice tratto di prigione il Rienzo ,& concedali ampia 
autorità di ricuperare il fuo Tribunato , lo mandi) a Roma co gran 
di fimo honor e , non dubitando punto , eh’ effondo Jficofo potente L> 
damici, & fauorito tanto più ardentemente dal popolo , quanto 
che il Pontefice ni prefiana il fuo libero affenfo , harebbe piperato il 
Baroncellò,mache pòi per la in fi abilita della plebe , anco Jftcolb 
medefimone foffe alla fine effulfo . ^Accettato adunque Jficolo in 
Roma , gli Orfini incontanente vnitifi co popolari che gli dauano 
fini furato fauore , affalmrono il Baroncello , & cacciatolo di Cam- 
pidoglio , lo depofero dÙòAAagi filmato , ilqual mentre che s’apparec- 
chiaua di fuggire , fu prefò & meffo in prigione . [manto tumula 
to , in cosi fatto difeorrimento di pòpolo , 1 fautori del Baroncello ri 
prefe di nuouo le forz^e loro , & commoffa una gran parte della tur 
ba al fuo aiuto, operarono còsi fattamente, che ‘venuti i dfenfòri dél 
l’uno & dell’altro alla zjtfft , il Baroncello fu tratto fuor di prigio- 
ne, & mentre che tutto intento alla battagliti daua animo a fuoi per . 
ottener la *i vittoria , fòpr afatto da uno empito popolare , fu tagliato • 
a pe{zj da gli auerfari , et jficolo alla fine rimafe Tribuno. Nel 
quale officio hauenda riprefo uigore , & cancellate l’operationi del 
Baroncello come 'vfùrpator del fuo legittimo & grifi 0 fmpero , n- s 
torno di nuouo sù py imi fùoi dijordim , i quali sì come nel principio 
furon motiui delia [ua : cacciata , così alla fine furon caufatiui del- 
la fùa morte , con quell euento apunto che gli Orfini che il Tonte -ì 
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ficehaueuano molto inanfppreueduto, conciofia che non fi ricor dan 
do piu con quanta grafia del popolo [offe ritornato in quell officio, 
fiotto ilquale egli haueua fferato , firacco da lunghi trmagh , vn 
più lungo r ipofio y riprefi i fuoi vecchi humor incoccio di T^rma con per 
uerfo giuditio la nobiltà, volendo con quell'atto , infoiente nelle di- 
ra oprati oni & negli effetti , tenerfi amica la plebea. zA quefia 
arroganza aggiunfe anco la nota dellauaritia & dell ingratitudi- 
ne ( macchie tanto piu apparenti & in confequenfa piùriprenfibili 
ne Principi che ne priuati , quanto che quegli debbono cjfier esem- 
pio a qucfli altri & di gratitudine & dicortefia, offendo perauen- 
tura tutto il contrario) percioche egli tolfe la vita a z7lAonrealc^> . 
Era co fui valor ofo guerriero , per nation Frane effe , & di fanguc^j 
illuffre , & hauendo confiderà o che tutti i Signori dftalia a quel 
tempo fiaceuano le lor guerre co foldatt forefheri( perche gli Italia 
ni non eran buoni ne da marchiare , ne da alloggiare , ne da far gior- 
nata ) gli par ue di contrarre una compagnia con tutti gli altri Capi 
funi , co quali par ti cip andò de guadagni delle Città cl/efii acquifìa f 
fiero , non haueffe a trouar contrafio in parte alcuna , ma a quel mo- 
do far fi tributaria tutta /’ Italia, & penfaua fi alcuna buona Città 
venijfe lor prefa che per forzai corner r ebbe che tutte 1 altre fi fot to- 
ni ot te fino al giogo, onde fitto que fio ficreto configlio giurarono et 
ejfere alla fua obedienfa (ette mila caualli con molti gentili) uomini) 
& piu di xx mila huomim , con forfè md fcioperati J tali ani . 
fio fui adunque andato a trouar e il Tribuno finz^a (off etto alcuno , 
come gli fu giunto inanz^i , il Tribuno finzai dirgli altro gli mifi_a 
in mano un proceffo formMo contra la fua per fina , come contra à 
publico Principe di ladroni , ilquale haueffe affali to le Città della 
zSÌAarca , della Tamagna , & quelle di Fiorenza , di Siena , dì 
zAréfzjO in Tofana , & fatte arfioni , uiolcnzje , & rapine fenzì 
alcuna cagione in tutte le parti , con molte ucci foni di huomini inno 
centi , delltquai tutte oppofit ioni , gli diffe che fi pur gaffe di prefin- 
tc_j. zFMa non hauendo zFFfonreale fàputo che dire, il Tribuno 
gli fece nidificar la te fi a , & prefi i fratelli , fi 
tutti i lor beni con troppa rapaci filma auidità , 
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dai quale era più uolte flato aiutato 0 S fauorito a falire a quel g ra- 
do . Oltre al predetto ecccfio, fece anco morire innoce teiera t j. . u* 
dolfo de Pandolfucci antico cittadino di Toma , di fomma autori- 
tà nel coietto del popolo, & del quale il Tribuno temuta affai per 
la fua riputatane & grandeX^a , & ferialmente offendo in concet 
to appreffo il popolo d eloquente . Per tutte que/ìe cofe adunque gli 
Orfini , effendo già ffarfa l' infamia della morte diTandolfo tra il 
popolo , 'vnitifi con Luca Sauelio , & con altri amici de (olonnefi 0* 
de Sauelli della rìua del Tenere , fi leuarono con tra il Tribuno, 0* 
prefe l’armi cor [ero in Campidoglio .JlTnbuno Jproueduto m que 
fio così fubito affalto , s’armo valorofamente alla dfefa fècodo li fan 
te neceptà , & prefi in mano il (gonfalone del popolo , fi fece a una 
fine fra , 0* trattolo fuori comincio a gridar vtua il popolo , penfan 
do di bauerlo in fattore . ostia trouatolo fordo , s’accorfe lofio d'effe 
re abbandonato 0* nella miferia apr) quegli occhi che la felicità 
gli haueua nel colmo della fua grandefz^a chiufi & offu fiati , per- 
che (astiandolo ep e trahendoli armi ,* fap, procurauanolafua 
mortc^j . Soflenuto adunque con difefa 0* con parole il fiero affalto 
fino a bora di vefpro , 0" uedendo la moltitudine più acerba & più 
infuriata che mai , & non affettando foccorfo da parte alcuna , pen- 
so di campar per ingegno , 0* ueflitofida famiglio , fece aprir le por 
te del Talamo , accioche il popolo entrato dentro attendeva ru- 
bare , & framettendofì fra gli altri in que Ila furia, mentre ch'era 
a pie delle [cale , 0’ quafiu fitto fuor del pericolo , cono fiuto da un 
(uo nemico 0* fioperto àgli altri , fu a furia di popolo tagliat o apez> 
zj , 0 * meffogli un capeflro alla gola , fu Hrafcinato fino alle caje de 
(olonnefi ,doue ridatele forche, ut tennero fife fi molti giorni il 
mifero corpo dell infelice T nbuno . Ffuomo per certo illufire ma di 
non faldo giuditio , poi che su debole fondamento f mi fi a una ope- 
ra troppo fimi furata , perche effendo diffalco fa anffimpopbile , il 
ritornar gli ordini antichi nella memoria 0* nell offeruarifa de pre- 
fenti , chi tenta così fatta imprefa , procaccia peri ordinario la fisa 
rouina , perche allontanandofi gli huomini co lor collumi da modi 
de lor maggiori, o per difit to del tempo o perche cofi porti l'ordine d j 

la natura 
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la natura non fi poffono accordar con l'animo auiuere fecondo le co- 
fe pajfatt_j . Et quantunque il Rterfio habbta da molti riportato no 
- me d’amantifimo Cittadino della fua Tatua , nondimeno maggior 
nome gli diede il Tetrarca, poi che umendo ne fuoi fecoli,gli fcnffe 
( oltre a molte fue lettere latine ) quella honoratn Cannone , che__> 
comincia J( v.\ 

Spirto gentil, che quelle membra reggi -i : » 

Dentro à lequai peregrinando alberga *•. . \ v ;n \ v 

Vn Signor valorofo, accorto, e faggio, V v 
fon quel che fegati . 

fila ejlecofe fi fecero allora di dentro , alle quali fi pofe fne per 
quelle di fuori Ter che in Italia comparì Egidio Cardinale atllber- 
notio , mandato dal Tontefcecontra Cjiouannt de Trefetti di Vico, 
ilqual su tocca fon delle difcòrdie :S Romane haueua occupato molte 
delle terre di SantaChiefà\ fofe nel Patrimonio. Onde su la fua ue 
nuta (eguirono molte co f , attènto che i Ternani pofarono le lor con - 
tef ? . Et il Conte J^Qcola Orfino fu confermato dattoAlbernotio pri 
mo herede di quella cafa , pagandone il cenfo ad Oruicto della Con- 
tea fi drib aldina di Soatta . Et gli Vagar i& gli Jnfefi che la Re- 
gina (fiouanna teneua a Napoli per fua gnardia,cajfatida lei te- 
nuti in Tofana prefero Suiti ^V e tratta . Indi con due mila ca- 
nnili andarono a campo a ElMugnnno , alqualdato la batterìa , Si- 
mone Or fino ch'era Signor del luogo , lo dtfefe valorofamente, ma of- 
fendo gli Vngari feorfi a Pofàno , torna* inetta Tener in a, incon- 

contratifi nette genti dellaÀlbernot io ', fumi rotti & fatti fu* {tre. 
Et Vrbano Quinto <venuto al Tapato , battendo fatto Sena* or di 
'Roma Bernardo zSVIonaldefchi da Oruicto ,fi opero di modo che il 
Conte Jficola Orfno fuo parente fu eletto Vicario d’Oruicto, ma 
leu atifi contra il fonte , i oSPfaltorini , de quali era capo il fonte Vgo 
Imo della Cor bara, fecero tanto col Pontefice, eh e il fonte Svicola per 
opei-a dell aArcinefcouo di Bari , & del fardi naie <tAlbernotio, fu ri 
mojfo da quella Vicaria con gran di (piacer de gli Or fini, perche e fi 
temeuanocheVrbano( ancoraché hauejfe creato fardmale Jaco- 
mo Orfino Signor di Vicoupro) non fofie-d animo troppo (incero con . 
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efjo loro . aFlTa furori liberi topo da quel fojpetto , perche morto 
Vr bario fu fatto in fuo luogo (fregorio vndecimo . Sotto i! quale ba- 
ttendo ij tolta fatto grandifiimariuolto , & ribellate]! dajla Urie Li , • 
Citta di Caflello , Perugia , Todi , Spolcti , Vgubio , Viterbo > ctAfio 
li , Forlì , penso di ridurre in Jtolta la Sede Pontificale dopo lxx 

anni ch'ella era slata inTrouenz^a, sì per lo di for dine' delle co fé di 

• Jtolta , & sì per le parole d‘ un Vefcouo che fu cagione ch’efii affret 
taffe di metterla fine il fuo primo penfiero , percioche paleggiando 
un giorno un V efeouo col Pontefice , & ragionando di diuerfe coLlj 
il Pontefice a un certo propofìto riuolto al Vefcouo cenando , perche 
cagione fè ne ftejfe in Corte , & perche non andapea far refidenz^a 
alla fna Qhicfa , & par qual caufa la lafciaffe tonto fenz^a Pafiore ? 

* al quale il Vefcouo i riconto nent e rifiofU, . 6t uoi Padre Santo , per- 

che riprendete l’altrui colpa non riguardando la uofira ?per qual ca 
gione efiendo uoflro officio di dar buono e ff empio d gli altri, voi non 
ue ne andat e al vojìro V e feouado , & lafciate tonto tempo poma 
fenzjd il fuo pafiore , difilato , & conquaffato , & tribulato da ne- 
mici dipinta Chiefa . Fate prima uoi & poi riprendete gli altri . 
Lequai parole mojfero di maniera il Pontefice, che determinata la 
fua partita , fi condufe al Padano con x x i (fi alea , sà ie quali (alito 
fingendo d’hauere altro inanimo , ufà in mare , & indi giunfe a (fi e 
nona (S) dopo a Cornato , & fmontato andò a poma per terra , tan- 
no mccclxxiuiA cSVfa non molto tempo dopo uenuto a rnorte^, 
sì come haueua apportato d Poma confi lattone & fallite , cofi dopo 
lui il fucc'èpore fu cagione di di furbo (5 di grandi filma afflittione al 
la Pep. Chrifliana , conciofia che il popolo il Clero moffo dalla dot 

cefz^a del prefinte Pontefice, dalla tema del futuro , furono d 

trouare i Cardinali , i quali erano per numero xnt Frane e fi vitti 
Jtoliam , capo de quali fitrouaua Francefco Orfino Cardinale di fu 
prema intelligenza . Gli pregarono adunque che per ben di finto 
Chiefa creafiero qualche per fona illuHre Italiana , percioche cofiri- 
cer c aitano le calamita di quei tempi , & lo chiedeuano Italiano, du- 
bitando che fi f offe Francefe , non riducefiè di nuouo in Francia la 
forte , co mcredibil danno di Poma, poi che p (offerita del Pontefice 
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fera ueduto tutto lo flato di (anta Chiefa andar ferie in poter de Ti- 
ranni*. Et che sera e finta la dinoti on de popoli che [òleuano pri- 
ma concorrere del conttnouo nella Città, perche tutti *vedeuano la 
Sede Pontificia , i titohde (ardinah , / mona fieri & gli altri f acri 
luoghi de (^Martiri andare in precipiti , & ejfer già diuentnti ohi 
li di pecore & d’altri animali , & ch’era honefio che il Pontefice rife - 
deff e doue San 7* tetro , abbandonata la patria fila propria, hauea 
fondato il Tempio di Chriflo con la (ua morte , & doue i (^Martiri 
et i (onfejfori l'haueuano col f angue con la cenere loro fatta mag 

giorcy . Fu rifiofo loro da Qirdinali , che barebbeno ottimamente^ 
penfato a elegger perfina che hauejfe gouernata la Chiefa a imita - 
tion di noflro Signore , che chiamò all’cLdpoflolato ogni fòrte di gen- 
te u . Et che per ciò lì ejfer o di buona uogha , perche non farebbon co- ' 
fa che non foffe ad honor di c Dio & ad utile della Chiefa Ternana . 

£t così hauendo ordinato il (onclaui preffo a San Pietro , & pofic ^ 
buone guardie di fidati in Vaticano, acciochenon nafieffe qual- 
che tumulto , nel cominciare a darfii uoti , nacque fub/to una gra- 
ne conte fa fra Cardinali , perche i xm lo voleuan Francefi , & i 
quattro J tali ani adheriuano all’Or fino, ma perche il numero de? 
Francefi era maggiore , il negotio inchinaua tutto alia parte loro . 
ofMa effendofiperauentura t Francefi diuifi tra loro , tutti all’ultimo 
fiuoltarono a creare uno abfente et fuor del (ollegto de Qirdmali>cbe 
fu ‘Bartolomeo da Napoli , òcome altroue fi legge, da Tifa , aArciue 
fiotto di Bari , & lo chiamarono V rbano Sejlo . Et prima eh' uf affe- 
rò fuori , i Francefi cominciarono a riprender quefla elettrone , come 
fatta con fraude & per molenda ufaiu loro da ‘Bimani , che effendi) 
armati , haueuano fatto tanta in fati a che fi ere affi il Pontefice Jtn 
liano & non Francefi . V fi iti poi delConclaui , fi ritirarono par- 
te in CafielSant-dAgnolo & parte alle montagne per fuggir l’tra et 
lo fdegno del popolo Bimano , & il Cardinale Orfino fin andò a Vi 
couaro , tenendo per fermo & fierando col mezjo di quella di f cor- 
diali hauere a confeguire il Pontificato . Et perche e fi haueuano 
molto auanti occulta intelligenza con la Bigina Cjiouanna> laqual 
temendo del ‘RedVngaria , confentiua per fiuo particolare intere f- 

yj? fi,che 
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fe che il Pontefice fojfie Fr ance fi ,i (ordinali a fuaiftmzy? firidufi 
fero a Fondi . Qutui trattato unitamente il modo della n'uoua e! et 
rione , citarono V ri? ano , 0" dopo molti atti cor fi dall’uno parte 0Ì* 
dall’altra , crearono il Cardtnal di (jineur a Sommo ‘Pontefice, 0* 
lo chiamarono Clemente Settimo . Per cjuefio fcifma fi di ut fi l'fm 
. ha in' parti alitò pur troppo opinate, attento che chi fauoriua un 
Pontefice 0* chi l’altro, 0* in Pofcana le Città cominciarono agncr 
reggiare infirme tra loro. Vrbano adunque gravemente offe fi nel 
coppetta de gli huomint per cosi federata ribalderia, poi che i (àrdi 
nati l'haueuano propofìa a pregi uditio di Santa Chiefa , 0* la l Pegi 
nathaùefje fauonta , privatala del Pegno ne tnueflì (arlo da c Du- 
rafzjO , eh allora fi trouaua in Vagar ia , prejfo al Pe Lodouico. Cle- 
mente d’altra parte chiamato in Italia aVFFonfignor di oFkfongioia 
fuo nipote , 0* fattolo Generale d’uno effercito affai valido di bret- 
toni , lo mando su le terre di poma per ridurre tlpaefi a fua dii tot io 
ne , perche hauendo il <dMongioia occupato molte Cafiella , fi pofi a 
campo a Clarino , d/fiofio da poma dodici miglia . Si riempie per 
la coflui venuta tutta la Città di fpauento & dt confufione, 0* gli 
altri (ordinali abbandonarono Vrbano, dall' Orfino in fuori, tlquale 
tenutogli compagnia , lo fegui in tutte le fue fortune , onde appog- 
giandoli il Pontefice su la cofiui riputatane 0" grandéF^z/t , 0 prefi 
animo fulgore dall amor euolefz^a dell Orfino, non fola?nente no- 
tabile per bontà 0 * per felo di religione, poi che feguiua il vero Vi- 
cario di Chriflo , ma tlluflre per (ingoiar i filma fede offeruatn al fuo 
fiupremo Signore , 0* fauorito dal popolo , apparecchiatofi alla di fi- 
fa delle fue giufl e ragioni , mandò contra i nemici il Conte oAlbcn- 
co da Barbi ano , ilqual poftofiavifia del campo di oFkfonfignor di 
qVFfongioia , venuti la mattina feguente a giuffa giornata , beffer- 
ei to di Clemente fu rotto , 0* oFkfonfignor fu fatto prigione ,0* 
le (afte Ila perdute ritornarono fitto la Chiefa. La vittoria d Vr- 
bano tolfe l'animo 0* le for&e a Clemente , di maniera che non fi te- 
nendo ficuro , & non uolendo i Napolitani torlo a.fauorir *e per non 
tirar fi la guerra in ca fa , fu coFlr etto dt andar fine in Francia con 
la Pegina , laqual nceuuta honoratamente da Lodouico dAngiìk, 

‘ ^ filo 
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fe lo fece figliuòlo , & gli dono liberament e il Regno , laqual cofa fu 
origine della pr et enfiane che haueua la linea feconda della cafa d’An 
giò . Jn ejuefìo mez>o di tempo farlo da c Dura{ZjO chiamato in fó- 
lta dà Vrbano , mtefa la fu* inuefiitttra , & mandato grofjo effer ci- 
to in Tofiana ,fi mife all imprefa del Regno , nellaquale hauufó af- 
fai felice fortuna , dopo molti lunghi rmolgmienti di coffe, t ottenne^ 
& uidelamortede [noi nemici ; Fra quali nuolgimenti Rinaldo 
Orfino di Vicouaro , & Vie or io del Pontefice in Oruieto ,fe ri fi) ten- 
der molto il (ito nome , ancora ch'egli difendejfe Clemente . ffofiui 
fauorendo fintamente la parte oFkfalconna] in O mieto , chiamato 
à Roma da Vrbano che ne haueua qualche fiffffetto , come fu giun- 
to à Viterbo andò prima a trouare il ffardinal di V er celli , che efjen 
do. Legato d Vrbano affé diana V iterbo. Ifauendolo adunque il Le 
getto raccolto amoreuolmente , & impofiolt che haueffe cura del (fon 
fódo d Orificio , per ri (petto de Rr et toni foldati di Clemente che^? 
predauano tutto il pae/e , Rinaldo che teneua in fecreto con Clemen 
te, fatto muouer Pietro di V erde fuo luogotenente , d? f correr fino 
ad Oruieto , prefi alla ffroueduta irti h uomini della parte Mal- 
corina ( laqual mofiraua prima di fauor ire ) & egli entrato in Or- 
uieto , occupo la Rpcca per.rtdur la Città à diuotion di Clemente, in 
fauor del quale s'erd J coperto liberamente , onde il Legato cor fi in- 
contanente à Oruieto , & ribattuto da Rinaldo con farmi , fu alla 
fine meffo dentro da <^Malconm . Et effindo nella Città luna parte 
& l'altra molto potente, trouandofi la Rocca in poter di Rinaldo, 
& il rimanente della terra in man del Legato , fi tratto da comuni 
amici compofitione tra il Legato & 1‘ Or fino . sfilila fine rifiretti in- 
fieme in una camera , Rinaldo nel par tir fi fu ritenuto da fei ffapi- 
fóni . Quitti il (far dinaie fi dolfe grandemente di lui che haueffe ^ 
in quella maniera ingannato Vrbano , & dopo molte parole gli pro- 
mi fi di rimetterlo in libertà ,fe gli reflituiua la Rocca , accioche^t 
Oruieto obbedtffe ad V rbano. oAl quale hauendo Rinaldo rifposloi 
ch'egli non penfaua et effer e altramente contra il 1 Pontefice , poi che^j 
feguiua le parti di Clemente eletto da medefimi far dina li che haue 
nano poco tnanzj creato Vrbano che à lui non II andò tl far giu- 

C V, ditto 
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ditiacqudl . dt : loto fojfe legittimo òno , mlen a fegùir nel (ito prirn^ 
propo (ito . - €t quanto allafortcfzja gliele rendeua ,poi che /ì trova 
uà nelle lor mam,& confegnato al Cardinale ciò che egli uoìle , pojfa. 
in liberta , partito fi d Or vi et o (e ne ritornò a fuoi flati. oManon. 
molto dopo battendo i Beffati ordito un trattato contra i (fidale ori* 
ni , ‘Rinaldo ritornato a Or uieto con la compagnia de Urta toni in 
/urtar de Beffati , ut fi fece una ternbil battaglia , perche effendom 
morti piu di tre mila ha omini ,i ‘Brettoni entraronnella Citta , &. 

Umifero a ficco ,<5 abbrufciaron molti edifici , {fregando Ber* 
nardo, dalla Ceruarn ‘Principe & della parte & della Citta , B^nal* 
do rtbebbe la 'Rocca , ancora che i Brettoni non godeffiro Inngamen 
te della vittoria , perche pariti i da Or ut et o per andare a Perugia , 
tjfendo carichi di molta preda , Sitnone Or fino amato (5 favorito 
da fl Orbano , e/fendo capo de aSMalconni & auuer farro di 'Rinaldo 
faeffofi lor dietro con una groffa banda de fuoi 3 venuto più vo, hai-' 
te mani con effo loro , ne fece molti prigioni , molti ne occifc , & a mol 
(/ tolf la preda . 6t su la partita di Rinaldo che s’era acconcio con la 
Regina fiiouanna , afflitto zTkfonte Fiafconi che fi teneua per Cle- 
mente da Beffati , & occupatolo , & nuoltàtofe poi a cS, Idarta con * 
tra i Farnefì, fu ributtato inoFldonte Fiafconi da Bernardo della s 

Qr vara . Ffu e fio anno mede fimo che fi faceuano quefle alfe in T a 
(tana , fenue il Bonfinionelle (foniche. dVngana , che la fortuna 
fu molto proffera a gli Or fini nelRegno di Napoli, perche Birmano 
Or firn fusi primo di. quella famiglia che ui acqui fiajfe flato & ti * 
tolo di Signoria , percioche fu fatto da (farlo firan Cjiuflitier del 
Regno et (fonte di Sfola per ri fj? etto della moglie figlinola unica del 
(onte (fjutdo di <±Monforte __> . Fu il (fonte fiuido valor ofo & nobU 
hfiimo Caualier Frane e (e & condottiero honorato , & efjendo uenu- 
to in f /alia con farlo primo fuo Signore , hebbe da lui molti, siati 
pel Regno . . . Qztejh tolfe per donna la Signora (^Margherita figli- 
uola del (onte fldrib aldino Roffo di Tingitano , eh’ allora era Conte 
di Soana , laqùal donna dopo la morte del (fonte (fi nido fu mogli cj 
del (fonte OrfidloOrfino , & d uri altro ch’era nipote del Tapa & poi 
di quefio Ramano , ilqual dopo la .morte di ^Margherita , tolfe U 
5 , ^ 2 , pre * 
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predetta figliuola del (onte Guido , chiamata zAnattafia , mad’ 
un'.altra moglie , & hebbe in dote il Contado di Sfola . Ora tornati 
do al no/lro ordine , poiché la \ Regina Cjiouanna uerme a monte, 
che BJnaldo re fio libero da fuot stipendi, ritornato in Oruieto , deli- 
bero di ridar la Citta alla parte di Clemente ,che dopo la morte detta 
Regina , hauendo mue fitto Lodouico d' frigio , lo follecitaua alla ri- 
cuperati on di quel Sdegno . Ff attendo adunque c Rmaldo fatta far 
la pace tra Matraccio dPbfonaldefchi & feguacidalluna ,t$' Ber- 
nardo della feruara dall altra tennero aquefia conclujione,chc__> 
i aSldalcorim t Beffati pofh giù gli odi guniti infieme , de (fero 
aiuto a Clemente . . o>kla ogni accordo fuguaflo da oTLfonaldefibi 
della vipera , i quali non volendo acconfèntir e a patti , fi recarono 
fuor di Oruieto , & Simone Orfìno come cagion principale che non 
feguijfe la pace , refiato nel fùo primo propofito tenne m fede i Si- 
gnori d'&Alutanoper Papa Vrbano . Bgnaldo adunque pdrtitofi d 
Oruieto ferìfia far nulla, fi congiunfe con Lodouico d’^Angto , eh 
era venuto m Tofana Jaquale su la fua giunta fece diuerfi moti t 
perche Gian de ‘Prefetti di Vico adherendofìa Lodouico per binimi 
citte dVrbano ,mife il campo a sfidante fa (coni , madifefo da Si- 
mone Orfino , Giouanni fi leuò dall affé dio , tàBjnaldo hauuto Spo- 
leti per occulta intelligenza di quei della terra , hebbe la Bricca & 
fe ne fece Signore $ & mentre che efjo fperaua dalla fortuna di Lodo 
uico gran progreffo alle cofiè fue,& di ricuperar ne llVmbria gli an 
fichi flati de fuot maggiori, poi che egli teneua Spoleti capo della 
Prouincia , Lodouico d oAngiò fi mori , & morendo mancarono an 
co i trauagli del Bggno , perche farlo prefi il poffeffo in fanta pace ,fi 
quietar on tarmi per tutto . Jn tanta tranquillità, intanto ripofo 
di cofe, piacque ad Vrbano di trasfertrfi fin nel Bfigno per utfitar 
farlo, sì perche fiotto la coflui poterifa, aerano affettate le cofi di 
(Rpma,& sì per fuo proprio mtereffe . S abboccarono adunque. ^ 
wfieme, & il Pontefice rtebiefe fario , che fecondo la promeffa al- 
tre volte fatta da Itti -, creaffe ‘ Principe di fapoua Bufi Ilo fùo nipo- 
te . oPhfa farlo che conoficeua la co fini dapocaggine, non volendo af 
fentire ,conduceua la cofa alla lunga , onde rinfacciandoli Vrbano 
^ • la fua 
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la fua promefa,venuti a parole infieme , fife oper fero nemici l’un de 
l'altro , ma con molto maggior danno del ‘Pontefice , attento cbc_j 
farlo incontanente gli mife le guardie attorno , di mo do che il Ron 
tefee non era più tn fùo potere . <s 5 Wa hauendo una tra ialtre^j 
uolte ottenuto da Carlo d andar fene fino a jfocera per mutare aria . , 
giunto nella Citta vi fi fortificò dentro , & creati moni Cardinali, 
cominciò con loro à trattar di prtuar Carlo del ‘Regno , Sformato 
il procejfo & citato il ReCar lo gli mife tajfedio intorno . c Duro la 
guerra parecchi giorni , nel/aquale fcaram ucci ondo fi qualche volta , 
Ruttilo cagton principale dell'odio fi almo & l’altro, fu prefo , & 
mandato prigione a Napoli , & fìringendofi ogni dì pii* l' afe dio , & 
procedendo il Re co qualche feuertta , per moflrare al Pontefice mol 
tn maggiore aftrefzja di qt*ella che tn fatti no era m farlo , Ramon 
do Orfino cognominato dal Ralzjo, figliuolo del Conte di Rfola, che 
poi fu Principe di Taranto grandemente filmato da farlo , con 

animo fità Meramente rehgiofa GT Romana , parendoli che fojfe pur 
troppo indegno che il Pontefice fojfe tenuto prigione , trattolo oc cui. 
tnmente di Jfocera lo condujfe a Rari , & pofiolo su le (fi alee (fieno 
uefi lo liberò dall afe dio. e . Perche Vrbano pofìo al ficuro incontanente 
inter difie Carlo da gli ordini della Chiefa 3 & fatti gettare in ma-, 
re vii Cardinali Jojp etti, duoi altri ne fece morire inGenouaalla 
prefen ^4 del popolo conumti di tradimento . Ora mentre che durò 
1 ‘ afedio di Jfocera , molte delle terre che prima feguiuano Vrbano. 
ribellate fi dierono a Clemente , perche parendo ad Vrbano dopo la 
fua Itberatione di douerle ricuperare , tenne modo di hauere Or ut e - 
to per accordo , & sforzjmdofi di pacificare infieme 1 Re fati co 
afklalcorini , & trattate con Rinaldo Or fino padron delle Rocche. 
dOruieto et di Spoleti , ch’era andato a Genoua a trovar etl c Pon 
tefice , fiotto la fede di Ramondo dal Balzj ) , diuerje cofe , & no gite 
ne e fendo r infetta ne furia ,firiuoltò alla forz^a , su l’occafione della 
morte di farlo yjcbera flato ammaliato in Vagarla , alquale era 
jùccefo nel Regno Ladifiao & Giouanna . freat 0 adunque il Car- 
dinale Francejco Oi fino de Conti di ePffanupello fùo Legato per la 
ricuperation delle terre di Santa Chieja , lo mandò all’imprefa con * 
1* . trai 
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i nemici . Coftnipafiato in Tof catta ,0 po/io/i con le gì enti fatto, 
Gnutella d'oAgliano, quella notte fi s tette m compagnia di Stmone^j. 
Orfino. 0Ma le fine genti ì ò perche par effe loro d'ejjer fiati: e , a pur 
perche fi pofajfero [otto Qui t ella fenz^a molte Cardie 0 con poco, 
ordine della militia ,penfando ad ogni altra co fa eh' a quefia , furono, 
affali te da Bernardo di Jaco,rlquale fatta una mafia de.f fitte [chi 
di Viterbo , de ‘Beffati d Ormcto , 0 de Chraraualiefida rodi fu lo. 
ro addofio alla firoue data . Jl Legato fi difefe affai iene , ma i fuoi 
non potendo lungamente refifiere , fi mifiro a fuggirci^. ■Jfiortdt- 
meno il giorno ferrite raccolte le reliquie , 0 fatta nuoua teff a fot 
to il Conte della (orbar a , andati fene à 0lIontcfiafcom inaridì ch<La 
in tendefiero la nuoua di quella rotta fio bebbtro>a patta, 0 ut refo 
alla guardia il detto S imene per nome del Legato . <&/lndaronopa 
rimente in un me de fimo tempo genti a Cometa , 0 s ima ò a S far- T . ’ 
ni Taccinolo Orfino fghuol di Giordano , perche nprefo Cornai o, 0 
ribattuto Sfagni che s’era datò a Clemente per la fua offenda y il 
Legato sauiouerfo Toma. 0Vfa apparita la Tramuterò. , il Leg- 
galo congiuntofi con Si móne 0 con gli oAluiani ,fi mi fi all’ affé dio. 
di Viterbo conira il Tre fatto di Vico che tèueua quellfiCittà a fwjor 
de Gatt efebi, pèrche Tfinaldo su quell occafione pofiofi intórno, À 
J\arni , l'ottenne per accordo , 0 prefitti dentro (f lou armi. 0 Ton 
cello Orfini germani del Legato , gli mandò prigioni a 
U\ fero , doue Gtouanni ?ò per f degno della prefura , ò per efiefe airi 
quanto cagioneuole della per fona fi ne mori . 01 fa non molto dopo, 
le dijficulta dell tmprefa di Viterbo leuarono il Legato da quell' affer 
dio, perch'entrato in fuo luogo jfiicola Orfino con dcc confitti i 
diede il guafio al paefi . onde ìeuatcfi il popolo a furia che per cagion 
di Giouannt deTrefetti di Vico la Citta fofie difruttnfiamrnalgLA^ 
rotto, 0 Viterbo far refe ad Vrbano , 0 fu faina tuia roba 0 /o 
perfine a Brettoni che ui erano alla. di f e fa , a quali ritiratt in Or - 
uieto , Tinaldo diede la ‘Rocca . Etti Coni e limicola per afiicurar. 
in tutto i Vtterbefi, fipofe all offe dio d’Oruieto $ 0 fiorrendo per tut 
to con dcc c guafìatori , afpcttauackefifolleuaffero le para di den 
tro ,fi come s'era fatto a Viterbo . Manon fempre le cof e attengo * 
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rio in un modo & [otto una mede firn# forma , percheiBrettoni atte 
dutifi molto prima di quel che bar ebbe potuto fuccedere , haucan 
tnanZji mandato fuori t Male ormi , iquali congiuntifi con Jftcola 
& con Simone Orfino , danneggtauano grandemente tl Contado. 
Ora battendo Jfficola prefo S.Lorenz^o in Vigna , gu a flati i Mo- 
llai & l'acquedotto d'Oruiet o , tiro una baflia per laquale togli eua 
loro tl commodo delle vettouaglit_j . o^Jda nel fabricarla fi fecero 
dtuerfe battaglie , attento che c/fendoui flato rotto dagli Or ut eta- 
ni fi Capitan Beitorto che la vittouagliaua , il Conte fSQrola lo [oc 
cor [e con la caualleria , & fera deliberato di dare un fiero affatto al 
la Città , quando finte fe che "Rinaldo con groffo numero dt perfine 
•venuta in aiuto d’Oruieto , perche il Conte su quell' oc cafone , fio- 
rando che il defidcrio nel Pontefice d'ottener la vittoria farebbe più 
■frutto nel (onte che la memoria di hauerlagià ricctiutn , n'ando per 
le pofle à trouare il Pontefice » fitto colore di confultar con lui il mo- 
do della guerra , & per tentar anco d'effèr fatto Vicario di jffaì'ni. 
Tarue al ‘ Pontefice che la batteria non /offe à propofito , sì perche la 
fiua gente non era molta , sì perche Oruieto era a baftanzja munito. 
Et quanto alla Vicaria , affi ir andò a quefito me de fimo il Beitorto , 
hauendo il Pontefice dopo molte controuerfie degli amici delluno et 
dell’altro fatto Vicario il Beitorto , il Legato Or fino [degnato ol- 
tre a modo della efclufion di J\ Qtcola , entrato per for&a in Sfor- 
ni, fi leuo dall’obedieri[a d V rbano . a^lda affi tdìat o in lAfarnt dal 
le genti del "Papa , fatto prigione , & condotto à Perugia , doue era 
il Pontefice , ottenne perdono , & jfiarnirimafe al Beitorto . AL a 
molto più preme uano al Pontefice le co fi dOruiet o , perche non ue- 
dendo modo à entrar ut per [orla, chiamati à Perugia t Cittadini di 
ogni fiat t ione, et tentato con loro ogni ut a pofiibile per ottenerlo di vo 
(onta,# non affé n tendo efii , pere toc he i zsPfonaldi della Ceruara t 
occupauano col fauor di Rinaldo , propofe di fingnerlo per affé dio . 
^Mandatoui adunque <± Alberto Tedefco con mite lancie , Rinaldo 
meffofi in battaglia nel pian di San Marco, f affrontò co nemici fit^ 
to Bardano, doue Rinaldo refiando perdente , molti de fiuoi furon 
prefi , & t vincitori h ebbero <* Acquapendente , zMontefafconi & 
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molte altre Cafiella dOruieto , ftrignendo tuttauìa l'affedio della 
Qttà . oFFfa poi che ‘Rinaldo fi hebbe rifatto , mandate mille lan- 
cie in foccorjo di Or tutto [otto Bernardo dijaco , tu mi fi dentro del 
la uettouagha , della quale gli Orni et ani cominciauano già à fen* 
tir molto di [agio , perche rinfre fiati d aiuto ,ufciti fuori , & affaltn 
tu la Bafita di San Lorenzo ch'era fiata abbandonata da Capitani 
perche non eran pagati ne dal Pontefice ne dacSWalcormt, la prefi 
ro & la disfecero fino interra , morti molti de nemici che uo fiero 

contrafiare , tornarono in Oruicto pieni di fieranz^a di douerfi di- 
fendere^ . Rinaldo d’altra parte trasferttofi à Roma dotte era fuc 
ceffo Boni fot io jfono aderbano , tratta naia pace tra le parti dt 
Oruieto , & prometteua di dar le Ricche di Spoleti & dOruieto 
al Pontefice , ma non fi hauendo conchiufi nulla , perche Fr ance fio 
di Buone onte per i aSF/alcormi, & Corrado di ofkfonaldo peri Bef- 
fati s erano sfogati alla prcfinzjadel Pontefice in parole , alla fine 
refiarono d’accordo , , mettendo giu gli odi & gli (degni, di non s 
offendere , & di trattar buona & ficura & lunga pace col me\o d 
amici comuni c Partitofi adunque Rinaldo su quefia conclufione , 
& penfando di andare à Fiorenza, dotte era fiato chiamato da quel 
laRep.per fuo (generale contra i Vi ficonti ,che s'apparecchianano 
di muouer la guerra in ‘Tofiana ,fu per inganno del (onte di sFMon 
torio , morto per ui aggio da una imbo fiata , Jfon o fi ante quefio , la 
pace de gli Óruietum andò inanimi , perche il Legato Orfino venuto 
inOruietocol fratello del Pontefice , conchi ufà Li pace generale^, 
la fece giurare in publico & in priuato da tutto il comune u . Jndi 
giunto à Todi ut rimi fi dentro i Chiarauallefi , & fatto il me de fi-, 
mo a Spoleti ,riduffe quei popoli fittola Signoria di Boni fat io . Et 
fi farebbe viuuto affai quietamente , fi la pace foffi fiata abbraccia 
ta da tutti ,manuoue co fi fufeituron nuoui tumulti. Era venuto 
in Oruieto il Cardinal diRauenna Legato in Jtali a per Clemente. 
Settimo , perche tuuendofi in Oruicto in molta confusone , attento 
che chi teneu a da Boni fat io et chi da Clemente , Simon e Or fino con 
Osé n filmo Signor di Bomarz^o , à quali nonptaceua la pace Or ut età 
na, contrafatte le chiaui della porta maggiore d Oruieto tentarono 

di occupar 
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di occupar la Città con animo dt ammollare il Cardinale , ma per 
che rare volte , quando la congiura fi tratta da piu duna per fona , 
fi tiene occulta , per quella fede che gli huòmini fono atted i a non 
fapere communemente offeruare , il trattato fu [coperto dal Conte 
Francefco della Cor bara , onde mutate le co [è , & pfejà nuoua forma 
vedendo gli Orni etani quanto poco fojfero per durar ne II' ac cor dò 
della pace ,r t dotto il comune a parlamento difeorfo il modo del 

lor governo , tutti ri fretti infteme , eleffero per Signore & Cjouer % 
natchr della Città il fonte T tordo zFkhchelettt Ter tifino , ilqual co 
buona gratta di Tapa Tom fot io ne prefe il poffeffo ; & non ojlante 
queflo , Si mone Orfno tentata di nuouo la ricuperati on d'Orutcto , 
di nuovo fu [coperto il trattato . Jn queflo mez>o offendo agli Or fini 
delTatnmonto contrari t Farnèfiper i fauori che ne traheua Oruie 
to & gli altri luoghi nemici a gli Orftm , folleuarono gli huomini d 
Jfchia di aFPfarcmma contra t Farnefì lor Signori , (f hauendo am- 
maliato ^Agnolo , Francefco , & Puccio Farnefì , mi fero ogni co fa 
fò\iopra . oPkfa cor fi i Signori della Qeruara in loro aiuto , fatta 
venir la compagnia de Brettoni , & prefa Jfchia , fi diede grani fi 
mo c affogo a gli auttori di quella ribellione , ancora che molti fi fili - 
uaffero in Soana & in Sorano . Tali & cosi fatti erano in quefli 
tempi gli andameti di Tofana per le dijpnfioni de Tontefict , quado 
Taolo Orfino nelqual ri luffe grandi fimo honor di virtù militare. 
diede principio alla chiarella del fuo nome nelle guerre de Fioren- 
tini . Si trouauano allora co foro confederati con molti Trincipi del 
la Lombardia contra i Vi fonti , da' quali fera mofià guerra m To - 
‘ fan a & in Lombardia . J Tifimi uiueuano fot lo lacomo dop- 
piano lor Signore , & travagliando il (onte da Barbi ano in Tofa- 
na^ collegati de Fiorentini, sera uenuto in accordo che il (onte con 
le genti ch'erari venute con lui in quel di Tifa fra dieci dì fi par tifi 
(ero di Tofana , & che Bartolomeo da Trato conduttier del (onte 
& compagni s ufet fiero delle terre Lucchef , & rion faceffero più la 
guerra a Pi fimi . Topo le quali capitolazioni il (onte fece grandi fi 
fimi danni m Lombardia al Mai' chef di Ferrara et a quel di Man 
toua collegati co' Fiorentini . Per quefio fdegnoj Fiorentini daua - 
* no fauore 
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no favore à fuor ufci ti di Pi fa , acci oche lacomo da/Jppiano & i Pi- 
fimi fojfero più gravemente opprejfatt . Laqual cofa mtefa da ! è 
. <L//ppiano, mojje Gian Galeafggo V y [conte, che molto inanzji lo defi- 

deraua & p enfiava , a pigliar la guerra in Poficana . Venne adun- 
que al feruitio del \ Duca dalle parti di fitto Tofana ‘Paolo Or fino . 

\ Di Lombardia fi diceua che veniva vn' altro grande ejfercito fitto 
il (onte Cjiouanni da Barbi ano. Per la 'venuta di tante genti nemi- 
che t Fiorentini cominciarono a temere , onde crear on (generale^ il 
Capitan Bernardone^j. Oltre a queflo rtchiefii t Bologne fi & gli al 
tri confederati di favore , hebbero alcuni aiuti,ancora che fojfero 
pochi & ven/jfero molto tardi. Jn queflo mezjo Paolo Orfino fi mo fi- 
fe con le genti di quel di Tifa , & entrato sul contado di Lucca , & 
congiunto fi col Conte (fiottarmi , afiettaua la 'venuta del (onte <*Al 
berigo , & f corretta hojlt Intente per tutto il paef,pch’ ejfendo i Luc- 
chefi pofit in gran pencolo , domandavano gli aiuti de Fiorentini , a 
quali deliberarono di f venire a F\4a poi che San osFIimafò fu 
prefodaPifani per trattato ,& ricuperato da Fiorentini , giunto 
il Conte aAlb erigo , s'auio a Fiore rifa con dieci mila cavalli , éf con 
una moltitudine quafi incredibile di fanti , & poftofi a Signa, pcn- 
faua battendo il Caflello,di far quiui la fedia della guerra, ma poi 
che confiamoti alcuni giorni fi avide che non poteva acqui far lo, 
partiti di quindi fi ritornarono su quel di Siena, a diuifi in due par 
ti, luna andata per Monte Pulci ano et per (or tona a moleflar quei 
paefi, & l'altra in quel di Siena col Conte oAlberigo , Paolo , qual fi ■ 
fufje di ciò la cagione , accordatofi co' Fiorentini , fi pofe a fervi tij 
loro . Jfon molto dopo ejfendo slato ammaliato il Conte B tordo 
rii un fuo fruitore per ordine de Cjuidalotti in Perugia , Papa Bo- 
ni fottio mando Paolo a Perugia con cccc lande ; manon volendo i 
Perugini metterlo dentro , fi diedero a Gian Galea fzjo ‘ Duca di 
oSFI ’i Uno già diventato nemico del Papa . La gente Orfina in que- 
Fh tempi fi trouaua tn grandi filma confider ottone apprefio i Prin- 
cipi df tali a, percioche venuto à morte poco manza Carlo Orfino ^ 
(onte di Tagliacofzjo , hauea lafciato quattro figliuoli molto hono- 
rati, cioè Latino , Napoleone , Giovanni, & Bob erto , de quali 
-• . Latino 
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Latino fu (Untinole, (fiouanni fu Vefcouodi Troni $ ma Napo- 
leone Roberto diedero maggior grido alloca fa, perche efjendo l' 
uno & l'altro (generale della Clnefa & del 'Regno per molti anni , 
non pure accrebbero il paterno flato , ma occuparono quafì tutto il 
paefe dal li teff i rrhern fino al Lago Fucino de sfidar fi, perche parto 
rendo cofioro ne loro auerfiirt troppo grande inuidia , furon molte# 
uolte affiliti da (olonnefi a da Sane Ih , i quali non preualendo à co- 
foro ne co' fauort del popolo ne con le forzje proprie , moffero lor con 
tra per t onerar e , non folamente l 'Pontefici , ma i 7 {e di JSlapoh an 
cor a . Quefe difcordie fra cjuefie cafre diedero animo a Ladiflao eh ' 
era fucceffro a Carlo nel Regno, di far nuoui di fègni, perche effendi 
giouane valorofo & hauendo ottenuto il Piarne , & cafri igato i re- 
belli , tenne in Roma occulta & lunga pratica perfarfene Signore^ 
ajfoluto . Fu adunque la prima uolta a P^rna , [otto colore di ralle- 
graffi con PapaJnnocen{o Settimo ch'era fucceffro a Ronfia fio , ma 
non gli effèndo riufcito il difegno, attento che non gli fu corri fio fa. 
da congiurati, fatto fembiante d'ejfere infermo , accarezzato mol 
to dalla forte , ottenne per uia di gratta il pojfrejfo per tre ami 
di Campagna di 'Roma , delle sFMaremme & d'sAjcoli nella sFkfar 
ca . Jndi a non molto ritornato a Jfapoh , fu richiamato da Roj 
mani per nuoue cagioni $ per cicche efrfrendoJnnoceriZp impetuofo nel 
le fue faccende , hauendolo 1 Romani infamemente richiefto che re 
flituijfe loro la libertà , il (ampi doglio , Pontemolle , & (aflelSanr 
e Agnolo , & che leuaffe lo feifma della Chi e fa come dannofò ( 5 ) di 
cattino ejfempio , & ch'efiinguefrfe le feditiom & le guerre, atten- 
to che il Redi Francia promctteuadifare ogni opera, & Pietro 
di Luna ^Antipapa acconfèntiua à così fatta concordia, il Papa 
gli rimejfe , quafi cornea certi filma morte, àLodouico che ftaua 
preffo a San Spirito in Sofia , col quale efrfrndofi e fi doluti , Lodoui - 
co fattigli gettar giù delle fine f re ,d/JJe che le feditioni & lo fei- 
fma fi togli e ua a quel modo. sÀPofrfro adunque il popolo da quefi a ef- 
ferata crudeltà , i Colonne fi & 1 S anelli chiamarono il Re Ladiflao . 
perche il Pontefice effendofi fuggito col nipote a Viterbo , i Romani 
che non poterono c fender e il P apa , mifrer 0 le mani a ddojfo all <1 Cor - 
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^ [acchetiate le robe prefiro il Campidoglio ?J> Ponte Ad olle : 
& mentre che attendeuano a efiwgnar Cafìel Sant’oAgnolo , giun- 
fi in loro aiuto Cjiouanm Colonna Conte di "Troia , & (gentil <Sd4on 
t erano Capitani di Ladtjlao . T)' altra parte il Pontefice fin fi man 
zj ‘Paolo Or fino , i [quale aH^nffatofico nemici ne pretti di Jficro- 
ne , ruppe (jiouam & f confijfe tutto il refio dell esercito di Ladifiao , 
prefa Poma , tenendola per il Pontefice , pacificò il popolo , & lo 
co finn fi a richiamarlo con ogni humtlta . Sfon oftante quello Leu 
difiao tento l'tmprefa di Toma la terrea uolta ; & hauendola Hr et- 
to, il popolo non lo no Ile accettare , et ancora che / ac effe di mofi ca- 
tione di effer per il ‘Pontefice , nondimeno dubitando e/Jo della fua me 
defima fallite , fi partì di Poma : onde t Colonnefi mojfio accordò con 
Paolo ch’era rtmafo in nome del Papa Signor di 'poma , Ladu 
fiao s accampo con l’èjfercito a Oflia , & occupata la foce del Te- 
ucre jfieraua di ridurre i pomani al fino intento . aSlEa poi che. a 
hebbe conchiufo l'accordo con Paolo , ritornato a Poma con le gen- 
ti } ch' erano xiimtUcaualh& altrettanti fanti } ne meffie parte nella 
Citta per uigor dell’accordo , & i Pomani gli mandarono incontro 
a dirgli il dominio , Entro Lad/flao come trionfatore , & ri cenato 
in Palalo dal Camarlingo 3 hebbe il giorno medefimo il Campido- 
glio , mettendo per tutto i Capitani , t Adagi frati & le guardie fe- 
condo la (na volontà , mentre che dif endendo i penfieri à mag- 
gior cofe tentnua la Tofana confederata col Pontefice , sin te fi che^> 
Lodoutco Secondo Duca d' Angio > fatta mona lega co Fiorentini , 
co’ Polognefi , & colPontefice,s’era imbarcato in Prouenz^a per ue 
nire alT acqui fio del pegno , del quale era stato fatto pe da Papa 
(t/Jleffandro Quinto , Cjonfalonier della Ghie fa contra // Pe La- 

difiao , che hauendo foggiogatn Poma ,fauoriua Cjregorio ch'era 
stato depofo. 6t che oltre à ciò il Pontefice haueua ordinato a Ma 
latefia da pimini General della lega 9 che ricuperafie Poma coire - 
fio di Santa Chic fa . Sii quefli romori , / quali sbigottiron non poco 
Papa Cjregorio , Paolo vedendo che le forz^e d'aAleffiindro haueua - 
appoggio importante per riprender vigóre ,fi partì dalle comtent io- 
ni di Ladiflao ; & il Conte di Troia ch'era V icere in Pinna per La- 
. . - b ‘ difiao ,sù 
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difiao . 'su moti del pfrfiggio di Lodouico . &* sàia inflabìlità della 
fede di " Paolo , raccolte tnfieme ledenti d’arme eh’ erano frarfie tn di- 
ucrfì luoghi . uemie alla guardia di "Poma aiutato da Colonnefi. 

‘ Dall altra parte Paolo Orfino , mofio il fuo efiercito verfi Poma i 
& giunto à San 'J acomo tn Settimiano raffrontò co nemici » La 
zjijfia fu terribile & fiera , onde pareggiata da ogni parte la freran 
ZjU & liti more .fi combat teua conardore incredibile, perche non 
la gloria ma la Patria era pofla nel mezjo fra loro .come premio del 
lor valore . oAl! ultimo rotte le genti di Ladtjlao , 'Paolo ne ripeto 
la vittoria . Vi morirono molti huomini fiegnalati . & ancora chc^> 
il'Pefjaue fiele fise genti in Trafleuere . & che pero penfiajfie dejjer 
freuro in quella parte . per rifretto dell’armata che ui era uemita da 
Ojlia . nondimeno dopo la retta .fi ritorno a jfiapoli . attento ch’ai* 
gumentando ogni di la fattione Orfina . tanto più fi fi emana la fina 
& fiat talmente efrendo poco inanzji alla z^uffa fiato rotto Giouan - 
ni & jfiicolo Colonna , Patti fra Sane Ilo & Jacomo Orfino ; i quali 
entrati nella Città per la porta di San Lorerfio. (òpr agi unti da Pao 
lo, furono [confitti?*? prefi per la maggior parte, fra quali fumar 
to [galeotto Sformano & 'Piccar do di Sanguine nobili fi. & vaio - 
rofi Capitani de tempi loro . Intanto Lodouico daAngiò partitofi di 
Pr onerila era giunto in Campagna di Poma , douc me fife le fuegen 
ti in affetto . Cj tonarmi xxm ch’era fiuccefifo ad aAlefrandro Quia 
to . fi ne venne à poma . St Paolo et Sforma con le lor bande s’uni- 
rono infieme à Ceppano con Lodouico . Et dopo una lunga confitta 
fra Paolo. Sforma & Lodouico d’aAng/ò , deliberati d affittar Ladi 
flao che allora fi trouaua à Ppcca ficca tra Ponte Corno . S. Agnolo 
San G ermano , venuti à uifla l’un del T altro.fi appicco il fiotto d! 
arme_j . 1 primi a cominciare fiuron quei del pe Lodouico ; et Sfior 
\a appiccata la mifihia , tutti gli altri fieguiron di mano in mano 
dall’ima parte & dall’altra con grand fiimo valor così de fanti co- 
me de caualli . aSkfa firignendo daliuna parte Paolo , dall'altra 
Sfiorila . mefii inpiegai nemici , non feruando e fri piu ne regola ne 
ordine alcuno . fiuron tutti rotti Lad/fiao con alcuni pochi canai 

li fu coflretto à fuggir fi verfio Sfapoli . 1 morti fiuron pochi . ma i 
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prigioni infiniti , fra quali furon quafi tutti gli huomini principali 
di Lad/Jlao , che indi a poco furonlaf ciati. Sihebbe per opinione 
che fe Paolo Orfino hauejfe voluto (egui tur la vittoriani configlio , et 
la uolonta del Pe Lodovico, che e fortuna che s'andaffe dietro alt im- 
prefa , e [fendo facil co fa il urne ere chi fugge & fi et talmente effendo 
abbandonato da [noi, & fenza efferato,# che non filafeiaffe (pa- 
tto al nemico di ripigliar le forfè, quel dì fi farebbe tolto lo flato a 
Ladiflao . a^kfa ejjèndo effo tnfieme con gli altri ,più defiderofo di 
mantener la guerra che di uincere , (f poco fedelt al "Pontefice & 
k Lodovico , fatta poca fi ima delle fue parole , fingendo bora uno 
impedimento & bora un altro , mefjono tanto tempo di mezjoa en- 
trar nel Pegno, che Lad/Jlao ufei m campo con maggiore effercito / 
con più forfè che prima, di che fdegnato il Pontefice, come certo 
che foffe mancato dalla poca fine era uolonta de fuoi, che non foffe 
re fiato uitloriofo dell' tmprefa ydifperato del tutto al prefente , àf 
non uolendo credere che per l’ auenire fi hauejfe a far meglio, comedi 
quelli che non volevano che il Pontefice urne effe , tirato daldefidertQ 
di uendicarfi di Paolo Orfino, eh' era slato cagton principale che 
Ladiflao quel db non foffe flato rotto,prefo , o privato del Pegno, 
fece pace col l Pe^, ancora ch'ella f offe di poca durata . 
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Ovo la notai? d rotta del pe Ladijlao , battendo 
la Chiefa ricuperato gran parte delle fùe terre , 
"Paolo Or fino duerno feguente fi ritiro alle fi an 
&e ne fuoi flati $ ma come comparue la pnma- 
uera , il Pontefice. gli commefife eh' andaj] e a Or - 
uieto , conciofia ch'egli Bimaua molto che quel- 
la Città ch'era fiata fempre amica di / anta Chiefa jt che in ogni tem 
po haueua feguita la parte Cjuelfa , Beffe in fede Paolo adunque 
giunto in Oruieto , rime fi in cafa molti della parte oFffalcorina, 
pojio mano à rifar la "Rocca , i "Beffati gli fi oppofero, temendo eh’ e fi 
fi ch’era per natura fiommamente'vago di fiignor e ggiar e , 4 che à 
un certo modo non ricono fceua il Pontefice per Signor ne per capo , 
non fi ne faceffe padrone afjoluto . L anno feguente il ’Re^Ladi- 
Jlao col fauor de (olonnefi ritornato à poma un'altra uolta la otten- 
ne , & creato Cjeneral delle fue genti Jftcolo da Sfle oPldarchefe 
di Ferrara , fi n'entro nella c Tofana & neli’Vmbria , & fi mi fi col 
campo à Fuligno . oPkfa mentre che con animo purtroppo fini fu- 
rato oppugnaua le terre del Papa ( conciofia che quefio Rej hauen - 
do conceputo nell animo d occupar tutta Italia, non poteua acque- 
tar fi) nacque graui fiima difior di a tra Paolo & Sforza (importan 
tifiimi Capitani di quell&ta ) per conto della gloria, laquale fi co- 
me à gli animi generofi porge materia di partorir cofi illufiri , così 
pofla in concorrenza fra condottieri di qualche momento, e fieffo 
cagione del precipito de gli effendi & de gli Imperi , perciochcs 
: ' Paolo 
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Paolo per iadberenr^c & ferie forzje. della fot t ione Or fina non ce- 
dcua a per fona viuente in J tali a , intanto che non potendo fòli e nere 
che nejfurt altro gli (offe ugnale di titolo & dt degni tà , defideraua d' 
ejjer jolo nella Signoria di Roma . Egli era nelle guerre cor aggio fò, 
& fapeua con fonema fuperare ogni dijjicultà , con prudenza pre 
uedere / partiti , & con uigor d animo & di valor ofio corpo entrar 
nelle fichtere armat e , ma tanto infoiente , £ 2 ? [àngui nar io , & tan- 
to ambitiofo , che dandogli noia il fcntir le lodi dello Sforma , lo sfido 
per le zgert fiirha cagione a certame fingulare, ilqual farebbe fenzjal 
cun dubbio fogni to , fe il Pontefice non fi fojfe interpoflo tra quei no 
bili filmi & fógna lati buon/ ini militari. Sforma dall'altra parte 
aborrendo la grande fzja dt Paolo ,fi fdegnaua di hauerlo per con- 
corrente 8 & uiuendo in cofi fatti humori , i quali eran nutriti da 
loro foldati , s' abbuffarono piu mite tnficme, & ancora che l uno / 
l’altro fi tirafie dietro grofit fiima fchiera dt valor ofi condottieri & 
di Signor i di cafe ilhtfiri , bifiogno finalmente che Sforza fi fuggiffe 
di "Poma , & fi ri tira ff e fiotto la felua dell origlio . "Ter quefle cagto 
ni adunque , & pereti era finita la condotta col Papa , Sforma fi mi- 
fe a feruitq di Ladislao con felice augurio dt quel fot enti filmo Re , 
conciofia che hauendo ottenuto Viterbo fiotto la cura di così notabil 
Capitano , fi nuolfe conte fuc forfè ad Druido , Si trouaua per il 
Pontefice in Orni et o Francefco Or fino , ilquale conofcendo di batte- 
re i nemici & di dentro & di fuori , nonglt baflo l’animo dnfeire m 
campagna , onde deliberato di faccheggtar Interra, difegnò darla 
a Tiracelo da oFPfontone , et pchc nonfiempre riefee che i dijegni va- 
dano interamente ad effetto , i terr afghani auedutifi del co fini pen -, 
fiero , fatta la pace tra i oSkfalcorim & i "Beffati , & [palancate^* 
le porte , fi diedero a Ladislao, ilquale ritornato /àbito col campo 
a Fuhgno ,fì uolto a Todi contra Braccio . Sfiuiui Piando, fi moJJLs 
pratica di pace ira i Fiorentini & il "Re , laqual fermata Ladislao 
fi ri trofie a Perugia , doue effendo venuto "Paolo per rendergli gra- 
fie de gli honori nuouamente riceuuti da lui ( perche il Re gli hauea 
dato honorata condotta per meg ho ingannarlo ) fu ritenuto . Furon 
parimente fiotti prigioni con effiolm, Orfio da zSMonte Rotondo , & . 
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Sffcola figliuolo di ‘Bertoldo (onte di Soana , (fi (libito dopo la lo r 
prefùra ilBejnando 7* ter ‘Bertoldo Famefe (fi <^ttutio Sforza con 
mille cauallt a occupar lo Boto del Conte , tlquale hauendoprefo Pro 
ceno , ‘Piano , (fi le Biocche di Pitigltano con Soana (fi Sorano infie 
me , (fi toltolo Flato a Vgolmo Signor e { e Aiutano , Ladislao rtlafcib 
il Conte Sfi volle per boftaggto sAldobr andino fuo figliuolo . Heb- 
anco Scarni , sfittugnano , le terre del Conte Dolce dallsAnguilla - 
ra,(fi tutti gli Flati de gli Orfini , con animo di eftinguere affatto 
quella famiglia , fe non ut baueffe poflo rimedio la morte .Perche e fi 
fendogli uenuta in Perugia una febbre , nel principio di poca impor 
turfia , ma in proceffo di pochi giorni gagliarda , (fi l'ultima per 
lui , trasferttofi a ‘Roma (fi fai ito su le galee , poi che fu giunto a 
Scapoli , mife Paolo in Camello , (fi aggrauandolo tuttuma l’infer- 
mità , uficito dei intelletto ( percioche fi dice che nella [uà malattia 
fiempre hebbe in bocca , a Fiorenfa a F tare rifa , pigliate , pigliate^ 
Paolo ) fi morì, la filando padrona del Pregno (jiouanna Seconda fua 
f or ella, Coflei lafciua (fi bella donna , rima fa bere de di così ricca 
promneia ,fi diede in potere di Pandolfo udlopo Jfapolitano pari- 
mente belli fiimo giouane (fi fito creato , ilquale gouernando ogni 
co fa con titolo dt Camarlingo , portaua la per fona del Bje così in pu- 
bheo come in priuato. Sfitta offendo t irmi dia della fua gran for- 
tuna infinita ( conciofia che la condition di coloro che nelle Corti fin 
maggiori degli altri e così fatta , che pofti quafi come ber faglio su 

■ gli occhi di tutti gli altri , fono offeruati non pur ne H opere , ma nelle 
parole ancora dada curiofità de lor concorrenti , i quali tanto godo- 
no , quanto e fit hanno modo alla fine di farli precipitare, fi non per 
eludente, almeno per apparenti caatom )(fiilbiafimo della Bregma 
infinito , bramando ella di feemarìmuidia alUmico „ (fi il uituperìo 
afe ftejfit , dopo una lunga confulta ,tolfeper mantojacomo di Sfar 
bona Conte della sfittar cè , con patto che non s'intitolaffe Bg^, ma 
Brine ipefo Duca , b Conte di Taranto , del quale ella lo haueafat* 
to Signore , tanto p arena a quella donna honorato quel titolo Bgale> 
ch'ella co' fuoi modi non punto honefii dishonoraua (fi macchiaua , 
(fi così poco l'era caro di participar di quel nome con colui , col quale 

■ * > S ella fioltua 
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eia fole Ma participar della j>[ona , & certo con giuditio no punto mv 
gliore in queflo fatto 3 di cjuel ch’ella fi hauejfe allora quando lo tolfe ; 
credendo con la bone fi a del matrimonio Riparare alla iattura del 
fuo perduto honor e. Cerche la macchia tanto appari (ce maggiore^ 
quanto che l’huomo credendo leuarla 3 ui mette su que rimedi , chcy 
nonuieffendo punto appropriati , la fanno piu apparente & più 
grande , attefo che lamicitta fra que fi due durò poco , & fifcoprì 
afatto quel ch’era occulto tra loro , perche la donna continuando co 
me auelfaa da fusi primi anni, ne fùoi pe filmi portamenti cer 
cando Jacomo di tor le il ‘Regno , fatto morir Pandolfo , liberato 
‘Paolo Or fino di prigione, & [cacciato lo Sforza di Napoli , poi 
che la donna fl uide torre i fuoi appoggi , lo fece mettere in Caflcllo. 
Et getta tufi nelle braccia di (jiouannt (bracciolo , dell amor delqua 
le ella ardeua, fattolo gran Smi falco ,fi mife con lui alle faccende 
del Regno , & non molto dopo ritolto in grafia lo Sforma , & trat- 
to di Cafiello Jacomo fuo marito ad infarina di Papa aFUartino , 
attendeua a gli amori . Aia vedendo Jacomo ch'effò non ài era per 
nulla , fece nuoua deliberatane . Egli fingeua fpejji d'andare a fo- 
lafzj) a marina, onde auenne che [alito un tratto [opra un legno Ge 
nouefe che fi trono a cafi nel porto ,fe ne fuggì a Paranto afiofame 
tC-j > . oTIdd la Regina pofìoglt incontanente l afe dio intorno , non po 
tendo lacomo difender fi lungamete, conuenutofi con Giouanni aJin 
tonto Orfino figliuolo di ‘ Ramondo , uendutogh Paranto con tutte 

le (ue giurifdtt ioni i fe ne andò in Francia. La qual uendita appro- 
nta poi dalla Regina Cj touanna, l’ Orfino fu confermato Principe. ^ 
in quei beni che furori già di fuo padre , & ch'eran caduti nella co 
rona ,poi che Ladtfiao per impadronirfi di Parante , tolfe per mo- 
glie la Signora aSFfaria , madre di (fiouanni a Antonio , rima fa ve- 
doua di Ramondo . Sfati adunque per l’abfentia di lacomo diuer 
fi moti nel Regno & in Campagna, gli Orfini in quella riuolution di 
cofi leuatono alla Regina Orti , Sforni,.^ Gallefc, il (onte 

JA Qcola ricuperò le fuc terre , & la moglie d’Orfo da oFlEonte Ro- 
tondo tnfieme co (fonti di Sutri & di Ronciglione , rihebberogli fia- 
ti tolti loro dal me defimo Ladiflao . Et il (onte Phomafo Carafa 
» v. Vicario 
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Vicario d Oruieto per la 'Regina , diucnuto infoiente ,fi mife a per- 
feguitare 1 nobili , onde rouinate le cafe che i (onti di Ri tigli ano ha - 
nettano in quella Città , molti de Signori dOruieto , fi ritirarono à 
ì&ldugnano corte femente raccolti da V li (fe Orfino figltuol dt Stmo- 
ne . f Chiarauallefi su me defimi tumulti entrarono in Rodi. 6t i 
(olonnefi fiinfero gli aAmeliani addojfi à Luctgnano doue fecero 
grofiifiima preda . £t Braccio moffa afir a guerra a Rapa (^Marti- 
no , creato dal (on ciho in luogo di Cjiouanm xxm depoflo del Pon 
tificato , banca prefò gran parte de beni di Santa Chiefa , & for- 
re ndo liberamente per tutto , lo hauea ridotto in ultima difierat io- 
ne , quando tutti i predetti romori fi conuertirono in guerra ordina 
ria fra il Pontefice & Braccio ,per ilche ^Martino ricor (b a feuda- 
tari corono la Regina Cjiouanna , fouuenuto da lei di buona foni - 

ma di caualli fotto la condotta di Sforma ,gli ejfercitt dell uno & del 
l’altro , vennero prejfo à Viterbo a un fiero fatto d'arme^ . Si com 
batteua del pari ( perche Braccio & Sforma contendeuano infieme 
del Principato della militia : & per concorrenza di gloria & digra 
deZ&a damici fatti nemici guerreggiaron femprel un contrai al- 
tro ) & nell ardor della Zuffa sera in dubbio chi doueffe confeguir la 
vittoria , quando JA fico la Orfino Capitano delRontefice , non dan- 
do [aiuto che bifognaua allo Sforza, ò per vendicarfi deliingiuria 
fatta da Ladtjlao a Paolo fuo congiunto , o pur perch’egli per altre 
cagioni s’intendeffe occultamente con Braccio, fu cagione della fua 
notabili fiima rotta , &che Braccio uinceffe quella giornata, dopo la 
quale accampatofi alReuerone, & di (ir ut te le genti de Romani in 
una improutfa battaglia ,prefe anco Roma , laquale per l'ab fenica 
del Rontefice che s' era fuggito a Fiorenza , era refiata in abbando- 
no & a difcretion del nemico. Si teneua filamenti Cafiel Sant* 
e Agnolo , tlqual difefi da vna groffa fchiera di fildati della Regina 
mentre che Braccio s dpparecchiaua defiugnarh ,fipr agiunto Sfor 
%a che dinuouo sera meffotn ordine di cauallerid , non filo fi acciò 
Braccio dall efiughation delCafiello , ma ( non ^'intromettendo i 
Romani ne per l’un nè per l'altro ) lo (fin fi fuori della (fitta. Fumor • 
to in quella battaglia (fiouanm Cqlanna da un Verone fi eh’ era già 
' À . S x Flato 
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flato al foldo di Baolo Or fino , ilqual Paolo dopo la fua liberazione 
era per opera di "Braccio , che muidiaua la virtù di quellhuomo , fla 
to ammaliato a Fuligno da Lodouico (olonna & dal Tartaglia, 
mentre che ferina (off etto alcuno paffeggiaua a oPlLòntefiori fuor 
della porta di quella terra . St hauendo il predetto foldato in ani- 
mo d amyndXzjar Lodouico per vendicar la morte di Baolo , alla 
cui memoria e/fo por tana grand amor e , Giouanni inter pofiofi fra 
Lodouico & il Soldato per tramezzare, fu morto . Spar fa per tutto 
la mona della rotta di Sforza, la Bigina filmando che quella occa - 
fionefojje a propofito per leuarfelo dinanzi ( percioche egli era trop- 
po contrario alle (ue uolonta ) conduffe Braccio non fen%a (degno del 
Bapa ,ilquale entrato incontanente in (off etto per la condotta del 
fuo nemico , & (coperto anco qualche d/fegno di quella donna leggie- 
ra , laqual traportata da gli altrui defideri gouernaua iattiom (ue 
fecondo i penfreri di chi la moueua , & uedendo la fua dtshonefli fi- 
ma ulta , l ingratitudine u(am allo Sforza , & che non offiruaua al 
laChiefale (ue promeJfe,priuataJa folennemente del Begno.ne irne 
fi Luigi Ter^o dzslngio , Zfr raccolto Sforma , chiamo Luigi in Ita 
lia . è "Mentre che dal Pontefice fi faceuano t quefle cofe , atti fon fi 
Be dliAragona valor ofi Signore defiderofió d allargare i termini- 

del f uo Imperio & della fua fama mfieme,partitofi di Barcellona 
con xxx Galee & con xi namgroffe, era uenuto sul' /fola di (orfi- 
ca alt afredio di Bonifatio (afelio de fenouefi.- hlaue.ua quefio Be 
prefro a Papa & "Martino un fuo ambafciadore tbiamat.o fijdr.zJa , 
& un'altro ue ne teneua la Bigina cognominanti) tl zSJLalitia.filue-. 
fi venuti a ragionamento fraìoro ,• finfordine o commef tonfale u-. 
na de lor Signori , compofero d'opetar che la 'Bigina Giovanna adot . 
taffe in figliuolo d'BgLdlfonfi: Bratteata adunque laeófit co i Be, 
ficonchtufe iadottione fecondo gli accordi, & dAlfonfi lafciata t. 
tmprefa di Bonifatio fi condùfje.a -Napcih&.houute lèfortefzzein. 
mano , f apparecchio alla difefa del Begno conira*Luigk i La venu> 
tu di quefio B* di furbo t dtfegni di Luigi et de-Barom (udì depende 
ti, per che uolendo lo Sforfafofiener Unputatwn di Luigi, delibero 
di farlo vedere a JSapQltmJik^fattofi alianti. , tfrcH^jfmriifrata 
.j \ulx s. l lani 
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Ioni d^ìlfonfo [òtto il (generalato d'Orfo Orfmo & di Incorno [aldo 
ra incontrarono gli Sfor[efibi (3\ fi uenne a giornata . La \uffa du 
rò per lo fiat io di tre bore & Luigi ne hebbe la uittor ia.Alla fama 
della cjuale i popoli di Tofana non punto ufati a far troppo fermi 
nel (lato loro, cominciarono a tumultuare, perche amando molto 
più un Re Frane e (è nel Regno , ch’uno Spagnuolo , attefo che^la 
parte (fuelfa ut poteua infinitamente , fauoriuano & con l’opercs 
& co penfien Luigi , onde l'anno [eguent e i Lagnane fi leuostifi aro- 
more fi tolfiro dall' obedierfia d' Or ut et o . J Sane fi parimente arfi 
le coment ioni eh' e (si haueuano con quel comune , trai tur on male ali 
huomim delle lor Caflella , perche hauendo il leggente del Tontefi- 
c e in Oruieto tolte l armi a ciafcuno , quel popolo era uenuto in tanta 
deboleXz^a che i r vicini lo haueuano a un certo modo in fommo difille, 
gio . Onde Vltffe OrfinoSignor di cSFfugnano rifrettofi co’ potenti 
d'Oruiet o , ricorfè a ‘Roma a Jfapoleone Cardinale Orfino , acciai 
che tolta la protettion di Oruieto & compariti dinanzi all? ontefice 
lo richiedejjero di nuoua riforma , perche quella fua diuottfiima Cit 
t a non andaffe in rouina , ma il Pontefice occupato in maggior co fi 
non gli uolle ejfaudire ... Tali & così fatte altre co fi tuttnuia fifct-< 
tnuano & maggiori fi fiirebbono folleuate ,fie oAlfonfo & la ^Regi- 
na che hauean condotto Braccio a loro FI i fendi non riparauano al co 
mune incendio , attento che propoft afila pace tra la ‘Regina , aAl- 
fonfò > (f Braccio dall' una , & il "Pontefice Luigi > & Sforila dall al 
tra, ficonch/ufi nell'uniuerfale che fi po fafiero tarmi ; & tlPontefi 
ce r ih ebbe molte delle terre occupate da Brace io. Ma nel priuato et 
particolare fra <Mlfonfo & la Regina, la concordia non fu molto 
lunga, per che india poco nati diuerfi difi averi fra loro, battendo' 
<zAlfpnfòpropofìo feco medefimo di pigliare occultamente la donna 
& ilRegno infieme ,pofio prima in prigione il Caracciolo , & feo- 
pertafi mauer tentemente la fua intentione , laRegina cti allora fi. 
trouaua m Capottarla, chiamò Sforma in fio aiuto. Seguirono sùr 
cjuefio moto, di co foto diuerfi accidenti , perchez oAlfonfo r teina-, 
mot e le fie Galee di Corfica , ricupero il ter zj) di Sfapoli , & non 
molto fiantg hebbe t ut tuia Citta, (S la donna priuato jilfonfo delb 
j , >«, adottione. 
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adottione , fi fece venir Luigi da Roma, # zAlfonfi richiamato 
in Spagna, doue c Don ^Arrigo fuo fratello era Boto ritenuto dal 
Reai Caftiglta , raccomandato Scapoli a Or fi Orfino , # datoli 
per compagno l Infante c Don Pietro fuo fratello , fi ne torno in Spa- 
gna al fuo 'Regno . L’occafeone della fiua partita fu di giouamento 
alla Regina , perche aiutata da Fr ance fio Sforza ( il cui padre poco 
inanzJ sera affogato in P e fi ara) ricuperò Napoli , effendofi l infan 
te # lOrfinoàpena faluati dalla furia degli Sforile fichi , # torna 
tufi a Scapoli con Luigi, ancora che gualche volta le foffe dato 
qualche molefita dalle genti dtCa fi elnuouo che fi teneua peroAl - 
fon fi # dalla fua armata ,poffedeua lo flato , # credendo ella che^> 
le cofe haueffiro a quietamente procedere , # di poterfi difender dall 
armata # da Cafielnuouo , Joprauennero graui cure # noto fi 
che furgendo in dtuerfi lati conturbarono il fuo ripofo . Era (fio - . 
uanni ^Antonio Orfìno Principe di Par alito , uenuto molto pri- 
ma a fi fi etto della Regina, perch'effo teneua ( coperta nemici tia col 
(bracciolo . onde il Principe a cui dtjfnaceua la grande fz^a delQt- 
r ac dolo , per ciò eh e non poteua fipportnre ch'un priuato gentiluo- 
mo comanda ffe a tanti Signori , aue^zji a obbedire a perfine di [àn- 
gue reale , fi leuo dalla diuotion della Regina, # fauorendo la parte 
d’Alfonfi, dalquale gli erano amminiftrati dalla Sicilia tutti gli 
aiuti neceffari) alla guerra , moleflaua continuamente la Calabria . 
La 'Regina adunque mandatoli contra Luigi congroffi efferato fot 
io il gouerno di Jacomo Caldora, gli tolfi il fuó flato eh' era grande et 
importante , da fitte (afiella infuori . Oltre a quepo anco il Pon- 
tefice moffi bar mi , perche odiando grauemente Vlijfe Orfino, poiché 
per fiua cagione gli Or metani s erano oppofii al Pontefice che ut uo - 
leua fondare una Rocca , ter a deliberato di torli <£\ Augnano . Fot 
tu adunque la muffa delle genti di Podi dOruieto , # del Patri- * 
monto,# guidando la guerra i Colonne fi nemici dVliffè , pofirot 
affiato a ^Augnano, tlquale non potendo Vliffe contra cofi gran for 
fofl enere f arre fi , & fu menato prigione a Rpma con molti Si- 
gnori adherent i di quella tmprefa.AAa quel che molto piu importi al ' 
la Regina# che diede firn ad ogni fua noia» fu che Luigi fi morì - 
* #clla 
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ella foco dopo , Ranca per tante tribulatiom & aduerfità , hauen 
do regnato x x anni , fe ne pafib a miglior ulta , bauedo la (ciato (uo 
berede per cefi amento lunato ‘Duca di Loreno , fratello del predet- 
to Luigi. Dopo la morte della donna feguì nel regno grandi filma 
confufiondi co fe, per che fi gouernaua il tutto piutofloper arbitrio 
della moltitudine che per con figlio de gli ottimati ; & non fi efiendo 
fatta ne dieta ne parlamento alcuno fecondo il co fumé de Raront , 
deliberarono inanZji ad ogni altra cofa di chiamar di Francia Rena 
to,& in quel mefo ch'egli tndugiafje a uentre , eiefiero per Gouerna 
tori Ottone (aracciolo , (fi forgio e Alamanno & Ralda/far Tratta 
capi delia fot t ione Angioina , & fatti dccc caualh della giouen 
tu ÌNfapolitana , condu fiero al foldo loro , co danart della Fuegina , 

. trouat i ne fuoi te fori, Jacomo Caldora,nemico mortale del Prenci - 
pe Orfino, & mandarono incontanente ambaficiadort a ‘Renato. 
Da altra parte il ‘ Pontefice moffo da diuerfe cagioni , fece intendere 
a jfajpol&tam, eh’ efiendo ilRgame feudo di fama Chi e fa , non fii 
pareua honejìo che pfijafie in altro Signore fenz^a (aputa fua, & 
che però ui manderebbe in fuo nome Cjtouanm Vitellefco Vefcouo 
di Rie anati . Gli furi fjojlo che non uoleuano altri che ‘Renato, 
poi ch'era Rato lafciato loro da chi hauea potuto & uoluto . Si di- 
vi fero adunque i Raroni in due parti , delle quali una uoleua Alfon 
fo & l'altra Renato , & tra gli altri ilPnncipe Or fino ch'era capo 
di tutti loro( per ci oche efiendo grande per nccheXz^e , per (ìato> 
per dep endemie , Z2> per amici, teneua il primo luogo nel Regno ) 
fi mofìraua ardente in fauor de Catalani ; onde aAlfonfo confideran 
do che l'aiuto del Principe gli farebbe di gran momento , penso di 
dargli ogni fauor e , accioche rictiperafie il fuo Rato, con freranz>a 
che il ‘Principe bau effe a tirare nell dmiciti a di aAlfonfo , molti altri 
Rarom , eh' erano o per amicitia o per f angue congiunti col Princi- 
pe . (^Mandatogli adunque Giouanm Penti migli a con mille canai 
li, & poco dopo ctMenicuccio ^Aquilano con pari numero di fanti , 
il Principe in breue ricupero le fue terre \ Fu adunque per (uo con- 
fido ordinata una fiolenne ambafciariadacongiuratiper chiama- 
re aAlfonfo ch'era in Sicilia . 6t nonofianteche Jacomo Qtldora ha- 

• ' I s 



Digttized by Google 


O L 1 B 7^,0 \ 

■ ueffe afiediato il Principe in Capotta, chc_j fi teneua per aAlfonfo , 
nondimeno limprefit fireggeuatf gouern atta col parer delTrinci 
pe come capo. Ora fidlfonfo nceuuti gli Oratori de collegati, & 
trouandofi mordine con l'armata ,giunfe in pochi giorni a (fichi a, 
& fi montato su lidi di Sefia , fu h onoratamente r ice unto dalfDuca. 
Qutui fatta la mafia delle fue genti creo Capitano OrfoOrfino & 
il (onte dell aÀngutUara , che pur dianzi ter ano partiti dal Vitel- 
le fio . Jndi accompagni ifi con Fr ance fio Or fino Conte di (onuer- 
fitno , pofie il campo a Gaeta , hauendoui mefio per (generai dell'afie- 
dio il predetto Conte . <z7da perche cjuefila tmpréfa fu notabile per 
lo (ucc e fio delle cofe che attennero la maggiore che ue de fiero le. ^ 

( renti in quei. tempi, per la untori a che ne hebbero i Cjenouefi, mi pia 
ce di difendermi alquanto in quejìa materia . Efiendofi adunque 
faputoa Genoua che i Cja&tam erano afiediatfigcioche (fiaetaera 
allora piena di Cj enoùefi) & che patinano grande me te diuettoua- 
glia , deliberarono d'armar tre jfiaui grofie da carico , & ne fece - 
ro (apitano Biagio <*Aj]ereto , & mentre che efiiattendeuano alla 
prouifione , auifati ch’oAlfonfo era giunto a Gaeta , & cono fcendo 
che bifiognaua loro piu groffa armata, aggiunfiro incontanente xi le 
gni alle tre Sfati/ , & ej fendo fommamente anfiofi de loro huomini 
afiediati in Gaeta , fecero difegno di mandare a parlar con Alfonfo 

' \ Benedetto Pallauicino,tlquale faceua grandifitma prof e filone di 
efier fuo molto amico : pei * [coprir l’intentton del Be , marnai che gli 
peruenifie a gli orecchi l'apparecchio che fi faceua a (fienoua dell ar- 
mata, & fili commifiero che finge fie deffr mandato da Cjenouefi, 
per trattar oon lui la refitution dt Gaeta , & gli impofero , che po- 
tendo hauere occafione di parlar con Fr ance fio Spinola, et con Otto- 
lino Zoppo loro huomini in Gaeta , gli diceffe quel che fi prepar aua 
a Genoua , & gli confortafie a ttar faldo nella dtfefit , & che douefie 
accortamente intendere che genti hauefie il l{e per terra & per ma 
re. Benedetto adunque abboccato fi col ‘Bejfifonfo, cominciò a trat 
tar l accordo delle_j cofe di Gaeta , & ottenuta licenza dentrarui , 
fitto colore di ragionar co' terr afghani quel che sera trattato col 
Bgj mofiro a Cfiaetam la prontèlg^ de Genouefinell aiutarli ? /gli 
• conforto 
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conforto a mantener fi, pregandoli che non fi mouejfero a far copi che 
fife contro, la degnita di Filippo '‘Duca dt aSPEilano, /otto la cui pro- 
t et t ione & del nome Cjtnouefe eft umettano . 8t che bifognaua che 
Cjttefìo negotio andaffe molto fecr et o , acctoche ilRc non s’auedeffi^ 
dejferé uccefato , perche farebbe la loro ultima rouina . Ritorna- 
to poi Benedetto di nuoti o dal l J{e , gli dijfe che non haueua potuto 



fonfo , fi ne ritorno fili cernente da firn . Legnai co fé battendo la Si 
anoria di Cjenoua fatto intendere al Duca Filippo , comando che_> 
fi fiacciajfi tarmata , &che fi foccorrejfiro gli afe diati con le uet' 
tonagli e , onde ejfindofi Biagio partito , AÌfonfo ri fiuto fi d' andar- 
gli incontra con la [uà armata , diede a fuoi fratelli defìderofi diglo 
ria, parte delle Sfagli delle genti. Jl primo di non uidero l'arma 

tnde (fenouefi, ma fioprendcfi il giorno fieguente, tutti allegri fi 
mi fero alla uoltu loro , ma fopr attenuta la notte , perderon l'armata 
di ueduta . Jl ter \o giorno ue datala di nuouo fipra tffola di Porifo , 
entro negli animi degli A ragonefì così fatta uogha di combattere , 
che p arena cbandafero a una utttoria cer tifiima , guidati da una 
nana fieranfa , lacuale non lafiiaueder le più uo Ite i neri giudi tif 
delle co fi future , perche coloro che fi promctteuano la utttoria ,fu- 
ron poco dapoi uinti fuperati dà coloro chefir poco prima haue - 

nano in tanto difire'fzjO . aAccofiatofì tarmate luna all'altra , Al - • 
fonfo mando a riconofcer l'ordine delle Sfatti nemiche, & come fof 
fero bene in affitto . (alai eh andana fiontro un’araldo di Sii agio 
che por tana al die per nome de Genouefi o la pace b la guerra ficon 
do che più gli piaceJJL cSkfa hauendo aAlfonfo pofìa la co fa in 
confulta , alcuni uoleuanoche fi fguijfe il migliore et più ficuro co- ’ 
fidio , altri che fi combattere , alla fine fu conchiufb da ogniuno che 
fi tenifie aitarmi . Era il premio della uittoria , che rompendo <*Al 
fonfo i nemici , occupaua Gaeta , & s'tmpadroniua di tutto il'Jfi- 



Alfonfo & della nation Spagnuola . • Jnan&i che fi cUfe principio al 
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la (uffa, tre Sfiditi nemiche per ingannar le reali, partite/i dall'or di 
ne de II’ altre , & cacciandofi in alto mare fin fero di fuggir fi, con di - 
fiegno poi , battendo combattuto t altre jfiaui , di affaltr quelle del 
jRe alle fi? alle . Dietro alle quali uolendofi irrigo fratello del Bt 
amare credendo ch'elle fiuggififierq osllfonfo non uolle , perch'egli fli- 
maua che foffe meglio , mancando quelle tre Jfiaui , afifialtar l'altre 
de nemici con tutte le fue , tenendo tutta unita la fina forz>a , che^> 
correr dietro a quell' ailtre con pericolo di qualche difordine , onde a 
quel modo h ar ebbe prima uinto & fupeì’ate le Jfiaui nemiche, che^f 
quelle tre che erano per lungo tratto diuife dall altre , haueffero po- 
tuto dar foccor fo alle uinte , & tanto piu fi confermaua tn queflo 
p enfierò , quanto ch'era celato il uento , & i nemici non haueuano 
modo alcuno di condurle a rimar chio contra le Jfiaui reali . Ora il 
'Ber iuoltata la fronte a nemici , andò con ogni fior {a a inuefiir nel- 
la (apuana, ma Biagio uoltatofi incontanente in giro, affatto da pop 
pa con tanto empito la reale , che tempefiando armi & fa fi di f opra , 
gitto a terra tutte le difefe che fi trouauano fopra coperta . èra per 
auentura la Jfiaue reale , inanzj che fi uemjfie a battaglia , inchi- 
nata alquanto dall'un deisti perla (auorna chi era fidrucc iolata da 
quella banda , ne s era potuto con forzat o con ingegno alcuno dino- 
tare per rifilato dell'alboro che l'aggrauaua , onde oltre alla gabbia 
ordinaria dell’albero , fe nera fatta un'altra nel mèfo , perche auen 
ne che la Capitana de (jenouefi ch'era minore, pareggiando a quel 
modo quella del Be, i nemici m poteuano facilmente entrar dentro . 
e Allora tutte le Naui nemiche le furono addoffio , & tenendola fer- 
ma co' rampi coni di ferro , non la Inficiarono (eparar da loro . Per la 
qualcofaeffendo congiunte infieme, bifiognaua per neceptà che fi 
combattere alla fretta , & quafi come fe f off ero interra ferma , 
attento che non fi potendo le Naui muouere , non andaua mai col- 
po in fallo . La reale , ancora che nel primo affronto foffe co dtfiauan 
faggio, tuttauia gli huomini deffa fi portarono ualorofament e fin 
che ella fu circondata dall altresì . Si conobbe in quella sbuffa, quan 
to fìa differente il foldato di terra da quel di mar e, per che i (fieno- 
uefi auefzji in quella fòrte di militia,faceuano ageuolmente l'ofjfi- 
T doloro 
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■ciò Idre V wa i fioldati da terra dt oAlfonfo , erano più toHo cagion d 
impaccio alla ciurma ch'altramente, perche a chi daua noia t'acqua 
marmai yV chi non poteua fermar fi in piedi per lo moto del legno , 
tf àbFs'erarbigottitoper lo infòlito modo di combattere in quella ma 
niera. \ Sàggtugrteua a que(lo,che coloro che dtfendeuano l’albero del 
la Jfiafiereale, effendo di (otto erano affretti a offendere i lorpropnj 
conlctòrO armi , & tutta la Jomma della battaglia s’era ridotta in 
effUgnarLt^faue reale , laquale ottenendo , Jferauano di hauerc_> 
interamente acquifiata la vittòria . aAlfonfo combat teua & con- 
formità t fuor , & 1 con animo intrepido fi cacciaua doue il pericolo 
era maggiore , ma non però era tutta una la fortuna della guerra 
per tutto , per che dall'altra parte erano siate prefe le nam Geno - 
uefi y quando le tre feparate dall altre come noi dicemmo , ritornate 
a dietro , 6^ afjalendo l'armata reale , rinomitela truffa , mi fiero 
grandi fimo terrore & ffauento , & fecero gran (ìragenegh Céra 
gonefii&'gia comineiauaà mancare il faettume alla Jfiaue rea- 
ie , & northauèua arcieri quanto i nemici , conciofia che quafi tutti 
i fioldati de Cj enouefì adoper auano le balefire , nella qual forte d'ar- 
mi quella gente era molto praticai auefzjt . Oltre a ciò non fi 
poteua con le galee_j f occorrer la Jfiaue reale , per la folta de legni 
nemichi che l’erario intorno , i quali strano incatenati con cjja . 8t 
già effendóuiiCj enouefì fall ti [opra per tutte le vie, cofìngneuanò 
il die ad arrenderai, il. che hauendo egli pertinacemente riputato di 
fare ,fu auifato che la Naue s’empieua d’acqua , & che non ui efi 
fendo più rimedio à faluarla,fi farebbe tofio affondata , dal qual pe 
ricolo il Pe sformato fi arrefe al Duca Filippo . Fu parimente pre- 
fio lidie di Jfiauarra , il ‘Principe Orfino , ildOuca di Seffa , con tut 
ta l'altra moltitudine de P atoniche fieguironooAlfonfò , onde allo- 
ra fi giudicò per ogni uno che gli zAr agone fi foffero (facciati . Aia 
quanto e fallaceli difeorfo humano ? perche quella perdita che per 
altro doue uà effer la rouina del Pe > gli fu piu glorio fa che fi haue fi- 
fe hauuto la vittoria , attento che fatto fi amico di Filippo , diuen- 
to Signore affoluto del Pegno . Ora poi che fi intefie per tutto la rot 
ta dell armata reale, la parte ^Angioina prefe gran forila nelpe- 
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gno, conciofia che bauendo gli Oratori Napolitani affrettato lunga 
mente la liberation di Renato , non lo potendo battere , condufjero 
all’ultimo con e/Jo loroja Signora J fabella [ita moglie con due piccio- 
li figliuoletti , laqual donna d'animo eccelfo , (fi di fingnlar uirtufi 
prale forzj di quel fiffio, rie e unta caramente da "Baroni , prefi il 
poffejfo del "Regno per il marito . . Jntnnt&àoPiPilano erano figuri^ 
altre cofe , perche efiendofì abboccato il c Duca con <*Alfon(ò fuo pr i* 
gione aditolo m fiecreto , prima tacito fi a fi fieffo , (fi finalmente 
in publtco lo commendo, con tanta affettnmedi tutti i fitoi fenfi , ueg 
(rendo in lui una fuprema grandeT^a dammo , (fi una molto mcr{ 
dibil cognition di tutte le co fi , ch'tn fiat io di pochi giorni , tutte^j 
quelle cofe clfinfid/ofitmente da nemici fitoi . erano fiate ordite in 
danno di lui, fuperata intatto linuidia, in grande fz^affiglona 
fitta fi ritornarono , perctoche effo con tanta granita (fi faperebauea 
di fior fi dello flato delle cofe df tali a, de gli ingegni de Principi , del 
le f acuità (fi coftumt delle Citta libere , (fi alla fine di tutto il mvdo 
di pace (fi di guerra , che il "Duca fatti fi imo per lunga effrtrienz>4 
confi fio che non ut era alcuno ,ilqual l'auan^affe di faptentia, di 
giuditio , di memoria , (fi finalmente d’ognr honorata mrtu , onde^t 
fermato nell'animo dt fauortrlo neltimprefa di Napoli ( non punto 
prefago delle future calamità che doueuano auemre à fuoi fuccefjò- 
rt per la cafi <tAragona ) fattoli quello honor che maggior fi poteua, 
lafcio prima tornare in Spagna il Re di jfiattarra , (fi pò: liberati 
i Baroni,uolle che sobhga fièro col giuramento adaAlfonfò . Et ri- 
la fiato il" Principe Orfino cofDuca di Sefià, furon mandati nel 
Regno à filettar nuout tumulti . Et fatta lega condii fon fi, lo ri- 
mando a cafa.Perche hauendo efio hauuto Cjaeta per utgor della le- 
ga , (fi giunto à Capoua, s’accordo conRamondo Orfino Conte di 
Jfioja. Per laqual co fi Jfibella moglie di c Reriato non fi potendo 
flit difendere , cor fi. all aiuto di Papa Eugenio , tlqual mandatole 
tìP atnarca"l) nelle fio con grofiò effercito , poiché hebbe leuato /’ 
affedio de gli oAr agone fi daHoAqutla , (fi cacciatone il Piccinino , 
(fi ottenute le Citta ch’egli uolle , liberò la ‘ Regina dalla paura . f ri- 
di à non molto prefie Caltfe , (fi venuto a Napoli , tentato in uario dt . 
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batter Capotta , fi riduffe in a^/uerfa . Jn queflo mezjo il ‘Principe 
Or fino con m d caualli , & con dccc fanti era venuto a zTkfonte 
Piefcolo , & pofìofi a Focco,Jlimaua di bauer tolta la via alle vetto 
uaghe eh’ andavano da Beneuento al V ttellefico : defilale conofctuta /' 
oc enfiane effer buona per lui di far bene, fatta una imbo fiata , & 
afte ne vento per vettovaglia, i fonti eri furono inconta - 
nenie affiliti je fualigiati dal Principe andando t fuoi dtfordt- 
nati0 carichi ? diedero nell imbo fiata, con gran pencolo del Prin- 
cipe fife 'fuggendo fo.finn cavalli non fi fofjefaluato nel campo . Su 
Irrotta dell OrfinOjtl Patriarca hebbe la ‘jRgcca di Monte Sarchio, 
f lla quale haueapofio tdjjedio , partitoli il giorno cheuenne piu 

afeofament e ch'egli po Zaffali- al/a ffroueduta il campo del Princi- 
pe , . c Duròla battaglia, piu oltre che meZjO dì, percioche combattete 
do infieme ofhnatamenfa con mimi arrabbiai t, con gran fiu/fo & re 
fiujfo delle fchiere chefjngneuano & erano Jfinte , la vittoria tncer- 
ta per molte hor e , à gufa- di mar e travagliato da venti contrarij > 
hor quàbor là fu mandata , ma quella finalmente inchinando il So- 
le j benché con molto, farigue acqui fiata , fu preffb à Vitelle fichi , & 
rotto il P rtncipe, (f abrie Ilo Orfino fuo fratello ejjendofi fuggito per 
la porta di dietro dii campo ,'faluo gran parte delle genti d'arma 
£t il Principe correndo Jirabocchenolmente per una uigna , intriga 
to tra fermenti delle viti , il cavallo gli cadde addojfo, di modo eh' ci 
rimafe prigione . La prefura dell'Or fino , & la vittoria del Vitel- 
le [co diede tant* allegrerà al Pontefice , .chel Vefcouo fu inconta- 
nente creato Qardìnale, & nondimeno ancora che la pr e fura del 
Principe al primo par effe importante , fu però poi nociva , perche^ 
facendo il Vite Ile fio grandi filmo h onore al Principe, capitolata con 
effo fecola fua liberai ione , con patto che firutffè tlPontefice ,fuca 
gione che gli ufctffe di mano il frutto della vittoria , con tanto diffia 
cer di facomo Caldora nemico del Principe , che ritirato fi dall’im- 
prefa ( onde fi debilito in gran parte l'efjercito del Vitellefco )<*Al- 
fonfo ufcì fuori in campagna . ^Mentre che le cofe in f /alia anda- 
vano à queflo modo , Panato fu pofio in libertà dal \ Duca di Borgo 
gna , & uenuto a Napoli con xn falee^ ricuperò in breue le terre 
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perdute , & il Prìncipe Or fino, non offeruando punto gli accordi fat 
ti col Vi tette fco , tornato dtnuouo a firuigi d Al fonfo, pareggio di 
modo t due "Recon le fife forfè, che il Regno fu lungamente afflitto , 
attento eh' enti' ario lÉPrincìpe nella Taglia & nella Calabria , da- 
ua affai che fare anemici d! Atfónfi , tlqual'e cacciando Renato, rì- 
mafe finalmentenel ‘Regno , & Renato rinchiufo tn Napoli , & no 
trottando rime dio alcuno , re flit ut le fortefzje adaAlfònfò > coiqud 
le , ueduta Papa Eugenio la felicita fua fece lega 5 moffo da-tr dùci- 
gli ne quali fi trottava perle co fidi Rettori*, 
mo ; zSWdrhnfcbfzt intoiglrfndet 

to che odkfartino hauèwalafirarioun <grand/pmo te foro fòndéPPa 
pa commeffi a Stefano chep/fif^fiò 

Oddo ToccioVicecameranndti <*b%àrtyriòg& 3 gite lo Cònmf effigi 
fenùa romore . Stefano che che \fiwfòffi> Id ea* ione ,operb f ièro il 
contrario , perche hauendtn: fuoÒfòiriarii wèffb a facci) il Pdbrifpo. 
d’Oddo, pre fila. Jua per fina', k'cmdkffh'O molto vergogno fifrientò 
al Papa , ilquale adirato dique fiorito c<ón Stefano, là minacciò dèi 
la vite , onde Stefano dubitando destra del Pontefice^fi Ritirò' col 
Principe di Salerno di Qtfafolonna , tri Tale/lina , & prìmettenì 
doli il Principe detto ogni fio aiuto ilo Confortò che doucff e càccia^ 
re Eugenio diRoma . abboffo adunque il ‘Principe df Saleino da 
Stefano , & daìldòalamitdde famigliari di Papa <i5WartÌrìo\fire± 
fi tarmi contratl Pontefice , & occupatela porte oÀppiaife rientrò 
in Roma con le fue genti. , Era già arri unto a San <*bWareò'?cfi'àri 
do hebbe contrain piafz>a (olonna , tfildarii del Pontefice ch'erari 
figuiti da una gran parte del popolo . Si combatte per buon ptzj- 
fo ne Ua Città, & dall una parte & dall'altra ne monron molti , & 
molti ne furono feriti, perche i (olonnefi che uidero il popolo tn altra 
opinione di quella eh’ e fi credeuano,ritornandofi a dietro , fi rie por- 
tarono una gran preda & dihiiomim & di befliame , & i foldarii 
del Pontefice , & il popolo di Roma , refiro loro il contr deàmbio, per 
che faccheggiaron le cafi del CardtnalProffero , di tutti i (olonne-. 
fi ,& de f amigliar i di Papa o&Wartino . Et ejfendo gli animi irri- 
tati mquejìa maniera, fi adoperauano non piamente alla [coperta, 
Yor'.wt.* ma 
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ma con tradimenti ancora . Ter che fu prefi taArciuefcouodi "Bene 
uento , figliuolo daAnt omo Colonna , & ofldafi fuo fratello , ilqua 
• le effendo tormentato conferò che haueua hauuto animo di prendere 
{tifici Sant' ^Agnolo con ammaliare il Cavedano , & darlo a (ylon 
nefi 5 & ciò fatto , cacciare il Pontefice & gli Or fini di Roma . 
Oltre àcio s'era aggiunto alle noie del Pontefice^che Jficolo Forte^j 
braccio Capitano. eccellente di quell età, fi era tutto uolto alla ricupe 
ràtion della cFldarca, & il Concilio di Rafie a chiamaua il Pontefi 
ce per diffinir le differente che cor renano allora per conto della reli- 
gione . Rtfiretto adunque Fugenio con aAlfonfi, nhebbe le terrea 
della Chiefa , & confermando il Rejiel Reame^, fecc_j h abile 
Ferdinando figliuolo naturale d A fon fi alla fiuccefiion di fuo pa - 
dre_j. <*A tempo nuouo aAlfonfi uenne in pei’ fona nella ^Fidare a , 
doue guerreggiato felicemente & tornatofene à Napoli, ruppe la 
guerra à Fiorentini . 6gli fe ne pafiò da Tìuoli à Siena , & faccheg 
giando & abbruci andò il ter ritorto di Volterra , pofe finalmente L j 
t affi dtoà Piombino Fra prima Piombino fittopofio à Pifani qua 
do quella Rep. fioriua ; ma poi ch'ella cadde , anco t altre fue parti 
andarono à terra ; percioche Pifa fu occupata da (fiouanni aAgnel 
lo , dopo ilquale feguì R tetro Gambacorta , fitto la cui Signoria fi 
feceiUuflre f ac omo doppiano che diede principio à gli honori della 
fua famiglia . Coftui nel tempo che R tetro fignoreggiaua Rifa ,fu 
molto honorato & reuerito per l'auttorità fua,& ejfercitaua loffi 
ciò del Secretano . Cominciarono poi J ac omo &*R tetro ad effere^ 
in dtfiordia fra loro , per laquale le cofe di Rifa andarono à malesi, 
perche de Cittadini chi comincio à tener da Rrincipi di (Rifilano , 
chi da San e fi, & chi da Fiorentini . addila fine il ‘ Duca di oRldila- 
uo hebbe Fifa , & facomo e Appiano fi fece Signor di Riombino. 

Si trouaua allora quella terra affai f erte , non filamente per effer ui 
cina al mar Rirrheno , ma per effire anco ficura per le Ca fella eh' 
effit poffedeua , cioè Raggiano , Se ariino, Sughereto ; & inarifi 

ad ogni altra co fa per l’ifola dell’Elba, nobile per le miniere del fer- 
ro . Ora quefo Jacomo fu così eccellente nella maniera del Signo- 
reggiare , che fu à uoce di popolo riputato degno di quel Principato . 

> Durò 
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durò molti armi in Signoria col fauor del Duca di oFkfilano, ma 
ui durò anco non meno per loJludio , (f per il parentado ch'egli ba- 
tteste# Sane fi, perche efjendogh morta la fua prima donna, dalla 
quale hebbe Cjiouanni , (jherardo , & Fife onte > ne tolfe un altra Sa 
nefe che fii partorì Emanuello . aPFFa dopo Jacomo Gherardo fuo 
figliuolo di Paola fua moglie & figliuola di Papa Quartino Quin- 
to hebbe Jacomo Secondo , Violante che fu maritata al Signor di fa 
merino , Caterina che fu moglie di ‘ Titnaldo Orfino . oTkfa 8ma 

nuello fece Jacomo terfio , ilqual poi fu padre di Jacomo quarto 
di (jherardo . 8t quantunque pur effe che i Fiorentini fauor iffero il 
Principato di Piombino , nondimeno Jacomo Secondo fi tolfe dalla 
lor diuotione , k richiefla di Papa osFFtrtino, perche egli ìlimaua 
che non f òffe molto a propofitoche fi credefje Piombtnó alla fede di 
coloro che haue/fero occupata la Pfp. de Pi fimi. Jn quefii medefìmi 
tempi il Pontefice mòjfe guerra à Fiorentini , battendo prima fat- 
to lega co Sane fi, con ffieranzja di conferuar fitto la fede loro le co- 
fedi Piombino . Jndi k non mole ò Jacomo Secondo fu a Siena per 
uifitarei parenti, per [aiutar Sigifmondo c Rr de ‘Rimani eh’ al- 
lora era in Siena . Alla fine fattala pace tra il Pontefice & t Fio - 
renttni, Jacomo Paola feguirono la uolontk de Sanefi, (f buno et 

t altro contrafife pace& concordia co' Fiorentini . 8rano le cofi in 
tranquillità grande, quando (Saldacelo et Anghi ari huomo ualorofo 
pieno di defìderio di gloria , partitofi colatamente dal lago da Pe 
rugia , & p affando con ogni prefiefizja per gli ultimi confini de Sa- 
nefi non molto di lungi dalla Citta di zfiFLìfjk , affali alla (frotte duta 
lo Stato di Piombino , & occupato Sughereto lo mi fi k fiacco , erfat 
tolo forte , lo tenne per fiat io di vii ?nefi, con grandtfiima paura 
de paefani , & non refi andò di moleflar Jacomo (fi Paola con tarmi, 
haueua in animo di far gran co fi, fi la fortuna non glihauefife inter 
rotto i fiuoi difegni . (fili buomtni di quei tempi giudicarono che que 
fili moti fi faceffiero conintelùgenfia di jftcolo Piccinino ch'adora 
afifediaua Anghian Qifiello de Fiorentini.. ’ Dicono che (Saldacelo 
fi dolfe molto della rotta di jficolò Piccinino, hauuta ad^Anghtari 
da P lergtanpaolo Orfino (fieneral de Fiorentini , pache era fino ami 
w-'Jl ‘ ‘ co, (fi 


V i O 77 

co y & conferiua con lui i fùoi difegni . Jff però Raldaccio fi leuò 
punto con l’animo da Sughereto , anz^iui fece uenirla moglie con 
' tutta la fitta famiglia . '‘Durando ancora la guerra di Saldacelo fi 
morì la moglie di Jacomo oAppiano , & mori fi anco Jacomo fenzat 
figliuoli . Jfon molto dopo Saldacelo per opera de Sane fi la fio Su 
gher&t o , & a nchiefla de Fiorentini lo uende a Raola df egli fi ri - 
tirò con le fue genti in Tamagna . Reggeua allora Riombino 7 
naldo Or fino genero di Paola . In quel tempo Emanuello fe ne sta- 
na in Sicilia in affiti pouero fiato , & contento d’un fùo picciolo po - 
deretto , per c toc he "Paola lo haueua gr andemente per fluitato . 
L'anno dopo i moti di Sughereto , Emanuello chiamato da Fioren- 
tini yfu di nuouo affaldo Piombino da Saldacelo con l’aiuto de Fio- 
rentini , p enfiando di ottenerlo facilmente & di mettere Emanuello 
in Signoria . aFFEa la ffierarifa loro fu nana , perche Trinai do por- 
tando/! ualorofamente , lo mantenne contra fattaccio , onde Ema- 
nuello fé ne tornò in Sicilia , & Raldaccio ridotto a San aFFEiniato, 
danneggi aua tutto il paefea . Jn quefto mez>o ‘Rinaldo ch'era Ge-r 
neral de Sanefi, & di grand animo nelle cofie militari, & defidero- 
fo d'allargar con eh tari fimi fatti il nome & la fama del fino natu- 
rai valore , fi aua defiifimo & pronto ad ogni mouimento di co/ca. 
oFFLa compofta la pace in ‘Tofana , Papa Eugenio fe ne uenne a Si e 
na , doue donò a Rinaldo la rofia fecondo il co fi urne. . Variate poi 
le cofe in diuerfi modi fucceduto al Rapato Jftcola Quinto, 
oAlfonfò, come noi dicemmo , che hauea moffia la guerra a Fiorenti-, 
ni fipofe alEimprefa di R tombino , ma ritenuto daU'afireTgzga del 
verno , la differì a tempo nuouo . riuolgendofi a Cjrojfeto , mif_j 
a fiuernar l efferato per le circonuicme (afiella . Renfiaua il Regie 
cupando Riombino, d aprir fila firada alljmperto di tutta la Do fica 
na . Su l’apparire adunque della primauera, mandò a riconofcere_j 
il fito della Città, & da qual parte fi poteffe più acconciamente. l * 
battere ò per terra oper mare^> . Quefto fùo penfiero non fu pun- 
to afco fi a ' Rinaldo , perche alcuni de gli Orfini eh' erano nel campo 
d'aAlfonfo , gliene diedero ani fio . » Ffe fu anco fatto certo da Ro- 
ma da alcuni Cardinali, a quali non piaceua la guerra in Tofana.. 

V Onde 
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Onde amfati i Sanefi dogai co fa da Timido, [enfierò k Lodouico 
Petronio loro osdmbajciadore apprefio oAlfonfo , che gli facefie in- 
tendere come haueuano [coperto l'animo fuo, & che fapeuano eh 
e fio era uolto a/limprefii di Piombino , il che era di grandi fimo lor 
dispiacere , non per conto del %e , ma per rifiato di (aterina eh 
era Hata raccomandata loro infieme col mar ito , & che però lo pre- 
gavano che s'aflenefie da quella guerra . Jl 7 tea quefio riffpofe , eh 
era (degnato con Tdtnaldo per molte cagioni , perlequali meritaua 
la fua di (grati a , & che ricadendo quelPrincipato non k Pinaldo 
ma a (aterina (ua moglie, fera deliberato di voler perdonare alt 
ingiufio per non offendere il gttifìo & innocente , £ 9 * che però era con 
tento di non mole farlo per non difiptacere a Sane fi, nondimeno ac- 
crefiendo tuttavia gli efferati non era alcun dubbio che egli f appa- 
recchiava alla guerra. aTkfe/Jofi adunque con t efferato f òtto Piom 
bino diede il gita fio al paefi^j . Egli haue va molta gente k piedi £ 5 ’ 
a cavallo , & era ottimamente fornito di balefire , & di artiglierie 
di ferro . oAll incontro PJnaldo preparato fi a (oflener la guerra 
contra un c Re così grande , chiamato il popolo k parlamento di fife. ^ 
loro, che fi apparecchiafiero alla dtfefa contra un Pje così gagliardo 
& potente , & che hauendo proueduto la natura l'arte alla (orte'if 

%a del luogo, non hauefjero in confederatane lagagliardia ne la gran 
defz^a di quei 7 ^\ & che oltre a lui deliberato a morir jp loro, anco i 
Fiorentini & i Sane fi gli harebbono aiutati & foccorfì. ‘Diffpofiofe 
adunque il popolo sottendeva dì & notte a munir fi . Vi era da ma 
giar per molti mefi,& Trinai do non pur prouedeua kogni co fa col 
fuo configlto , ma faceva in per fona gli offici del Principe & del fol 
dato , per ctoche la notte andava attorno alle mura , rtconofceuale 
fent inelle , & cotali altre cofe faceva per con fervore i (voi Cittadi- 
ni . Il T^e d'altra parte non lofi lava indietro k far co fa che tappar 
teneffe all effpugnation duna Citta. 6ttn lxxvui giorni che vi 
Hefte all a [fedi o , fi combatte tante volte che e incredibile a dire_j . 
fn queflo méfo che k E tombino le cofe p affavano in quefla maniera , 
nacquero in Siena diuerfi pareri tra Cittadini , perche alcuni uole- 
uanoche ‘Piombino fi difendefie con tutte le forz* per offervan&a . 
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'delia lor fede . <±Altri diceuano che non era da opporfi ad oÀlfdkfò 
xon grani fimo danno loro, poi che à quel modo fi Urauano addoffo 
una grauifi ima guerra . aAlla fine fi ninfe il partito di [occorrer 
Piombino . Fu adunque mandata mttouagha & fanti a Rinaldo 
per opera de quali fi filino Scartino. Si mandarono anco Oratori 
rad oydlfonfo per trattar la pace & per raccomandarli (aterina, poi 
eh' e i di cena che perfeguitaua folamente Rinaldo . oAliequai cofeu 
.hauendo oAlfonfi dato orecchie , uoleua fra le condition della pacc^ 
.che Rinaldo gli cedejfe la Signoria di Piombino, con ricomponi 
'nel "Regno d’altrettanto fiato . edMa Rinaldo ricufaua & diceua 
theP tombino & l’ /fola dell’Elba gli s’apparteneuano legittimamen 
te , ma che nel Regno non haueua ragione alcuna , di modo che. la 
pratica della pace fu uana . oPlda temendo osdlfonfi che Rinaldo 
.ingroffato d’aiuti , non gli apportale qualche gran danno , delibero 
dar l’ultimo affatto alla Citta, per che [caricate bar tigli eri e & ap- 
poggia e le fiale , ifoldati s'affaticarono lungamente per entrami. 
J ter rafani dall’altro canto riparando alle per coffe , (f gettando i 
nemici a terra , ciafcuno da per fe & tutti infieme fi portauano v%- 
lorofimente. La batteria fu importante, & ut morirono piu di 
mmd perfine dalla parte del Re , ma la notte dtftaccb la b attedia , 
onde ^Alfonfo confiderando che non poteua refifiere , fece penfiero 
di leuarfi $ perche i Sanefì preueduto il fuo difegno , conchiufero la pa 
ce con lui . Era la pefte in colmo , onde ^ aAlfonfo ueduta la uirtu 
di Rinaldo ejfer grande, leuatofi dall’ offe dio fi riduffe con le ^ enti 
skl fbntado di oSktaffa, l’anno mccccx lvi //. et Rinaldo s’acqui 
fio nome tllufire per tutta finita ; poi che con animo inuitto sera di- 
fefi da un Re , che^hauea foggiogato ri echi fimi Regni , Città in- 
efi ugna bili & popoli indomiti & rualorofi. SD’ altra parte Santo da 
itykTatmlona Capitano d’^lfonfo , difendeua Cafiighon della Re fica 
incontrai Fiorentini, & con cinquecento fanti feorreua fi e fio skl 
Contado di Riombtno , de Fiorentini , & di Volterra . zfikfa Fede - 
rigo da dFkfonte feltro , Napoleone Orfino , & (fiouanni aVFTalauol 
ta che conduceuano t efferato de Fiorentini, ricuperarono in breue_j 
tutte le Cafiella del Volterrano et del Tifano eh’ erano in mano d’^éU 
VtV V 2 » fonfik 
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fonfo. L'Ottobre feguentza hauendo Timido Orfino la fiato ben 
munito & con grofio pì'efidto T tombino , penfando che gli bifogna- 
ua procedere accortamente co Fiorentini ( perche de Sanefi era ficu- 
ro che haueffero buona mente ejuanto a k Piombino ) fe nandb à Fio - 
renzA , mettendo ogni jludio per accjmjìarfi la beneuolenZA & l* 
amicitia di quel popolo , nel cjual tempo offe/d dalla caduta dun fuo 
. buon cauallo , manco tanto poco che non ut lafciaffe la ulta , ch'agno 
lo Or fino lafciata ogni altra cura , andò con ogni prefélzA à c Piom 
bino per prouedere in cafo che ptnaldo morijfe , ma megliorato dal- 
la perco/fa fe ne ritorno a Piombino ; doue ridotto alla fua prijlina 
finita , tolta feco una parte dell'efferato de Fiorentini, pojle a me- 
zzanotte le (cale alle mura di Ca figlio ne lo prefe per forz>a & fac- 
cheggiò la terra , dalla 'Fiocca in fuori . aFFfa ejfendo i Fiorentini 
tardi a mandar l altre genti , tarmata delpe ch'era di dieci galee_j 
foprauenne , & incontanente ricuperata la terra la mtfe di nuouo a 
facco con gran di fimo danno de Fiorentini . onde hauendo \ Rinaldo 
compre fa la pigntia de fioi compagni , per cagion delinquale sera 
condotto a fommo pericolo ,nuolgendo feco fleffo molte co fe,et [de- 
gna# ofi fieramente ,fi tolfe daltamicitia de Fiorentini . fn tanto fi 
fece la pace tra il pe & i Fiorentini , nella quale furono inclufi tutti 
gli altri che haueuano guerreggiato . La qual pace ejfendo stata li e 
tamente accettata da molti in Tofana come (aiutifera ,fu mole fa 
a pmaldo , perche non potè a apportare di hauere ogni anno con una 
tafzA doro di pefo di cinque libbre , a riconofcer quel Pe , come fio 
fupremo Signore , & pareua ch'egli non uolejje ratificar e ,quando il 
cafo potè molto più del conjìglio,j>cioche malatofigrauemete,fi morì 
fenzA figliuoli .& ancoraché egli par effe che (aterina fofferimafa 
padrona , nondimeno le Rocche , tarmi , le Cafiella & i aFFfagifra 
ti erano tutti nelle man degli Orfini. 6t il Conte uduerfi) dall'Angutl 
lara fece ogni sforzjo per hauer la Caterina per moglie . . Quafi in 
quejto medefimo tempo che Ptnaldo paf'o di quefa vita , gli Orfini 
di Francia furono in qualche trauaglio . Era Carlo Sefo fuccejfo 
nel Pegno a Carlo Quinto fuo padre. Co fui come giouane haùen- 
do vi fi tato molte Eroutncie per confo lare i popoli con la fua prefen- 
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' ' 1 a,& per regolar molte cofe di [ordinate nel "Regno , uenne ultima 
mente di Fiandra a "Parigi , doue fatto parlamento, uolle che gli fof 
fero recitate le uecchie coflitutioni del "Regno , lecjuali egli comando 
che fi douejfero k pieno offeruare . £ra con le predette conflit ut toni 
( mentre che Carlo ritornaua di Fiandra ) flato interdetto al propo 
fito de Mercatanti , k gli Se ab ini di Parigi , ilgouerno della cit 

tk,& fu aflegnata la cura dell una cofa & dell altra al Pretore , il 
qual zSMagiflrato hauendo efler citato Giouanm Folleutlla , huomo 
erudito & giuflo , cono fendo di guanto carico fojfe l’attendere 

all uno C 5 all altro officio , andò k trouare il "Re & gli narri i fafidi 
et la cura ch’egli hauea di quei due oSFfagflrati , & foggiunfe che 
non fitrouaua baflante a tanto gouerno , & lo pregò che gli fife le 
cito di poter rifiutare, tenedone un filo. Fu adunque deputato in fuo 
luogo (jian (jiouenale Or fino, huomo di fingular bontà & di nornc^> 
honorato tra i Signori del parlamento , & il Re uolle che non fi chia 
mafie più ProuofomaCuf ode dellaPrefettura de ^Mercatanti $ 
colqual nome fi chiama anco ne tempi no fri, il Prefidente di Parigi. 
Quefo Cjiouenale nacque d‘ un’altro (jiouenale , ilqual fu da Napo 
leone Vefcouo di oSMetfchiamato in Francia 5 eflèndo valor ofi & 
famofò Caualiero nella milttia ; onde hauendo fi Giouenale acqui fa - 
to nome chiaro nelle guerre che hehbe il Re di Francia con Jnghilter 
ra,fi trouò poi con gli altri Frane efi nell’tmprcfe contra i TurchLdo- 
ue fi morì con molto honorem . Ora (j tan Giouenale , accet tata la 
cu f odia della Prepofitura , hauendo trouata la libertà Cf i primie- 
ri di Parigi non ojjeruati , cito ingiuditio tnanz^i a gli altri i popoli 
di Roano , & refituitn l’antica libertà al fuo primo luogo , le- 
ttati gli impedimenti eh’ erano fi opra 1 fiumi publichi,gh fecenaui- 
gabili ,percioche molti hauendo edificato gran quantità di mulini 
sù la Matrona , haueuano lafiiato nelmezjO un canale,douekpena 
poteuan poffare^ 1 nauili , onde leuate le molina Gian Giouenale. ^ 
diede k padroni per ricompenfa altrettanti terreni. aAuenne adun 
que per quefo fatto , che eflèndo dtuerfe fot t toni tra Principi del 
Li (forte , Cjian (jiouenale era fra tutti gli altri riguardeuole per la 
fiùa infinita modefia ,gche eflèndo oduato da molti , i quali defìder a 
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. nano co fi nuoue per metter quella (or te in (compialo, fi diceua che 
Filippo c Duca di borgogna fauonuai nemici di Gian Cjiouenale_j t 
all'ultimo comparuero di Borgogna perfine chel’accu/arono di mol 
ti delitti , de quali ilDuca commejje l’inquiftione à fuoi (giudici. * 
Si trouarono xxx tefimom corrotti che tutti a una uoce furon col- 
tra a Cjian Giouenale^ . Tortntn l'accufa al Duca , dtffi , ch’affai 
baflaua a condannar quell huomo ,fi fi fcriueffero i fuoi delitti firn 
mattamente da gli fnquifitori , / quali t Francef chiamano giudi «• 
ci del Caflelletto.T orche battendo cofloro notate^ loppofìtiom fat^ 
te à Gian Giouenale , Jopra un Ideilo , partendofi da una tnuer- 

na tutti ebbri , fi dimenticarono la notar e Ila fritta da loro su la tu 
noia della tnuerna , laquale efjtndo caduta in terra , & raccolta da 
un cane di cafa che fi la mangiaua per effer tutta unta , la portarci 
■ la camera dellhofìe , doue la fra andando la moglie a dormir e dato 
m dentro de piedi , & toltala su, la diede al marito , ilqu.tl letta la 
jnfnttione , la portò incontanente a Gian Giouenale , chc^> il dì fi* 
guente fu citato a difender lefue ragioni dtnanzj d x x huomtnt . 
mflAarauigliatofi adunque Giouenale dell’accufe fai fi , & fi curo, 
per 1‘ innocenza fia, fin andò alla camera del ifigaccomp agnato 
da quattrocento Cittadini di Parigi . Terche egli era tenuto per- 
fetto et leal (anali ere , intanto che il Begto auocato del parlamen 
to richiedo che gli parlaffe contra , ricusò , ancora che~> dal Duca 
foffe l lato eletto a que fi officio ; ondc^hauendo t (jiouanni aAndro* 
gnctto prefo il carico cotra l’Or fino, chiedeua co grandi fiima infiali 
Zjd , che Giouenale foffe meffo in prigione^ . ^All'incontro (jtoue- 
naie rifiondeua con animo cofiante alle calunnie che gli erano oppo-. 
fi e , poi ch'egli hebbe alquanto f duellato fipra la fra innocenza 

foggtunfi , che non era il douere che fi metteffi l huomo in prigione 
fenfa il libello dell inqui fittone^ . oAl quall’<*Andrognetto inconta, 
nente rifiofe che l’accufa & t tefiimoni erano apparecchiati, et guar 
dando gli inquiftori che gli erano appreffo , domandò loro che prò 
duce fiero fuori il libello . aSMa efit domandando l'un l’ altro fra lo-, 
ro chi haueffe il libello, & non fitrouando altramente , fatti tutti \ 
rofii nel nifi per uer gogna , il. jfie che quel giorno era in cerne Ilo, co- 
nobbe 
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nobbe /’ inganno di co fioro apparecchiato contra (ji otte naie, onde^> 
nuoltofe a lui gli di ffie . Orsù Gioite naie r va4tene a caffi , perche noi 
ti h abbiamo per innocent e \ di modo che recando ejjo con f omma ri - 
putotioneffiu poi cagione peri tempi che vennero, che [otto (farlo 
Settimo Ljioitenale Or fino oArciuefcouo di T^erns , Filmato infini - 
tornente per religione per prudenza , fu po(ìo alla cura d’affief- 

tor la controuerfia che nacque tra ilTontefice& 3 il per canon 
de benefici] delT^egno , & che rtmoffo Somigliar dalli officio del 
<&4ajlro di Lamport foffe rimeffio t Or fino fuo fratello . 
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0 noi tratteremo in queflo luogo le co fi di Pi 
tigliano , le quali nel uero fino già Hate di gran- 
de importanza , sì per conto de Sane fi & sì per ri 
fiotto de Farnefi , che competendo con loro della 
preminenza , furono lungamente in difcordi o> 
terminando pero tuttnma le lor differente con 
parentadi , sì come noi ue demmo à dì no fri , perch'eflendo cAlefian- 
dro Farnefe che fu poi Taolo TerZo, gran (ardi nal di (anta Chiefa , 
diede per moglie a ‘Pierluigi fuo figliuolo, la Signora Hieronima fi- 
gliuola del (onte Lodoutco digitigli ano , £9* bora Ducheffa di Ca- 
fro , per tener ficuro & unitoti fuo Hat o eh' e tra Titigliano & i 
Sanefi. aFkTa percioche l'anno mdxlvii quando T* digitano ( le- 
uando fi dalla d tuo t ione di Cjian Frane e (co Or fino ) chiamò di Fiarb 
dra jficola fuo figliuolo alqual fi diede ripopolo faccheggiò il Pa - 
laZzj) publico , & arfe lare hiuio delle fritture del (onte vecchio, 
pero poco ò nulla fi trouadiTitigliano.Laqual co fa sì come e degna 
di compafitone , poi che per cafi à queflo modo crudeli s'efìinguono le 
memorie de fatti celebri de gli huomini illufiri , così è biafimeuok 
in coloro che non hauendo fi ir ito alcuno, ò non uogliono ò non curano 
che pafii à lorpofieri il nome, non che l opere loro , conciofia ch'io non 
Jouedere quale altra co fa faccia l’huomo differente da gli animali 
brusi che il defider io deli immortalità non pur di fi Heffo,ma del 
fuo nome ancora , perche fi noi fiamo nel na fiere, nel crefcere, nel 

morir e , (omiglianti alle befiie, uogltamo anco tener come loro la men 
* K teuoltn 
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te uolta alla terra , (fi non afiirar a quella gloria , che hduendo fat- 
to produrre al mondo tante co fi honorate,così ne tempi di pace come 
di guerra a utile (fi a diletto degli huomini dagli ingegni eccellenti , 
dejìa ne poferi, appetito di honore et defio di perpetuità fempiterna? 
Et certo che non fi pub (è non fommamente commendar <£Warco 
‘Tullio , poi che mojfo da quella voglia che lo ha fatto chianfimo à 
tuttt i fecoli che uerranno , difife che non pub ejfer veramente huomo 
da bene , chi da defiderto di gloria ( laqual non s'acquifla fe non con 
le buone arti ) tirato (fi ac cefo , non procura con ogni Studio di uiuer 
nella memoria delle genti future . deferendo adunque quel tanto 
chehabbiamo dello Unto di Pit gitano , (fi delle guerre^ d’un fola 
<iAldobr andino , padre di JA ficàia che fu (generale della Tiep Vt ni- 
fi ana , dico che qutjli Signori , molti anni fono ,poJfeggono Pittfua 
no edificato già da E* et ilio come fi dijfe nel primo , / quali di fi e fero 
tutti dall'antico Orfo che fu figliuolo di <TMattheoTP ercioche haue 
do Or fi hauuto (fiouanni che fu Pontefice , & (giordano che fu far 
di naie, hebbe anco Napoleone ,dalqual nacque "Bertoldo Contea del- 
la "Romagna auttore de predetti Conti di C P itigli ano . Si troua che 
di co fioro alcuni furono 4 Duchi d'oAfioli , altri Principi di Salerno , 
(fi altri Conti dt Sfola (fi di Soana . Era il Contado di Pittali ano 
ne tempi andati di grandifiima giuri fdit ione , attento eh ci pojfe- 
deua più di xl terre gr offe nelle aPlTaremme^di Siena , (fi nella 
oTkfontagna , che i Sane fi occuparono molto inaridii ebefii haueffero 
in lor dominio Soana ,fia le quali era la Città di ofilfiaffa , (fi r off et o, 
(fi Orb&tello , sì come fi legge in antichi fir omenti, (fi come fi vede^ 
ancora per diuerfeinfcrittioni di marmi che fino nelle predette ter- 
re , (fi [petialmente fopra la porta del Domo d'Or bete Ilo. Conciofia 
eh’ altre uolte fu in Tofana la Cafa <tAldobrandefca digrandifitmo 
flato (fi riputai ione , laquale , effe odo dopo una infinità d anni , ve- 
nuta à manco ,fi ridujfe in due (òr elle . Duna ((fi fu la primageni- 
ta) fi marito in uno de Conti Orfini di Pitigliano. L’altra fu moglie 
di JBuofò Sforza figliuolo di Fr ance fio che fu Duca di ofifilano, on 
de e fi diuifiro fiaioro lo sìato delle predette Donne, eh’ e quello che 
hoggi fi tengono i Sanefi fra le lor maremme (fi parte alla montagna 
• X perche 


Digitized by Google 


L 1 B 7^0 ?. 

perche effendo nate per quefia cagione diuer fi guerre tra i Conti & 
i Sane fi> dopo molti trauagli fi riduceuano le co fi per lo piu delle uol 
te , à pace & a concordia con diuerfi capitolai ioni , per lo cui uigore 
i Conti haucuano cfuafi fimpre certe proni fiom da Sane fin fitto la 
qual forma di procedere fi uifie fino a tempi di Clemente vii al 
quale efii furono raccomandati . aFkfa Soana , hauendo i terrai^ 
zjini ammaliato (fentile che fu zJo di Svicola , fi ribello à fonti 
& fi diede aSanefi. £t il Contado di Sfola fi perde fiotto a Arrigo 
■che fegui le parti Francefi fiotto Lautrech. Ora tornando alle copL> 
d aAldobr andino , dico che t Sane fi l’anno mccccliiii defider an- 
dò che le lor maremme fojfero ficure da gli ajfalti eflerni , & veden 
do quanto i Conti di Titighano torna/fero a propofito per la lor ficu- 
re'ì&a , o ferirono ad <±Àldobr andino ucce feudi tanno di foldo 
per cinque anni futuri , laqual condizione ,7 ’ Orfino che hauea nelt 
animo co fi maggiori , & che firicordaua della grandezza de fuoi 
p afati, non uòlle così allora per fuoi rifi) etti accettar e. Ma e fendo fi 
fatta la pace tra Vinitiam & i Saneji dall’una parte , & ofillfonfo 
& i Fiorentini col Tapa dall'altra , i Sanefiuedendo che quella fi?e- 
fa non era loro piu necefjana , fatto ntiouo propofito mifero pena à 
chi più oltre hauefie parlato di quella prima proferta . Ffaueua 
aAldobr andino fiotto la fua Signoria Pi figliano & Sorano , luoghi 
fior tifiimi per natura & per arte & che foprafianno alle maremme 
de Sane fi. Vedendo adunque cofiui che nella pace trattata da Prin 
ci pi ,i Sane fi non faceuano ment ione alcuna della Jùa proui fione,& 
che haueuano licentiato in gran parte le lor genti, (limando che fio fi 
fi v enuta occafione di uendicarfi delle ingiurie riceuut e da loro , & 
per mettergli in qualche trauagliQ in quella pace , comincio à far 
genti per le fue Cafiella . Laqual cofa hauendo udita t Sanefi,man- 
darono ( accioche non nafiefe qualche tumulto nella Città J quel re. 
fio delle genti che erano loro auanzjOte su le frontiere de luoghi dell 
Or fino , comandando loro che fopponeffero allingiurie dell Orfino » 
& cafi che et non fi mofirafe , anco efii non face fero moto alcuno . 
Laqual comefiione peruenuta àgli orecchi del (onte , fàpedo quanto 
odio gli fife portato dalla T^ep. de Sanefi, (f come fiuo Zio pochi 
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anni inan&i fi ffe [iato crudelmente ammaliato in Soana , et qua 
te (a (iella &£ forza, & per deditione hauefiero tolte a (noi maggio 
ri, fatui di preoccupare i lor penfieri , laqual co fa fu cagione di gran 
di fimi mouimenti in Tofana . 6t per non ejfer trouato alla [proue 
duta mando fuoi huomini a far gente ad fArclg^o , à Cor tona, a 
V olteira & a Fiorenza , del che auifati i Sane fi, & riuo fendo fra 
loro che oAldobr andino era per parentado & per ragion di hojjntiò 
congiunto co 1 Fiorentini , ricor dandofi dell'odio ch'era fra loro & 
quella nat ione, hebbero fofetto che aAldobr andino facejfe ogni co- 
fra con confentimento de Fiorentini . zT4a il Troueditore de Eini- 
tiani che fi trouaua ancora mTo frana, richiefi i Fiorentini che per. 
vigor della confederation nuouamente fatta con loro non lafciajjero 
per le terre della lor Rep. far genti all'Orfino , & le fatte , uolen- 
do purgar di [off etto t Vtnitiam & i Sane fi fracejfero fra f ornare^, 
perche hauendo i Fiorentini rifrojìo che non frapeuano nulla di quefle 
cofe , fecero per uia di bandi , uietar a fudditi loro che non feruijfero 
oAldobr andino , onde^j partitofi l'huomo del Conte che hauea cura 
di farle genti su quello de Fiorentini , & vagando per l'Vmbria fen 
%a troppo guardar fi fu prefo da Sanefr & condotto a Soana. Et 
perche efi frerauano per mezj) di coflui di f coprir tutti t difegni del 
fronte , commi fero al Capitano di Soana , che hauendo fomma cufio- 
dia al prigione , uedeffe o per amore o per uia di tormenti di uenire^x 
à luce del uero ~. Jl prigione uedendofi à mal partito incontanente 
dijfe che haueua fraluo condotto da Ferdinando , & mofi rollo al fra pi 
tnno,& foggiunfe che fe non lo lafciauano andare, hauendolo affi- 
dato Ferdinando ,& offendo [lato prefo su le terre delRapafenz^a 
alcun dubbio contrafaceuano a Capitoli della confi derat ione poco 
inanimi fatta . Ferdinando [aputa la co fa , fcriffe a Sanefì & al fra- 
pi tano , efortandoli che lafciajjero andar quello huomo, et che feruaf 
. fòro la fede , & che lo compi acejfero in quel ch'era giuflo & honeflo .. 
oTlda Stando t Sanefr duri siti propofito loro , il frapituno , o perche. u 
egli hauejje paura di Ferdinando , o perche lo facejfe per compiacere 
ad utlfonfò, lafciatolo andare, dtjfe a Sanefì che sera fuggito. Que- 
sta cofra hauendo grandemente commojfo i Sanefì, citarono il Capita. 
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no , illudi punito in danari fu per alquanti di confinato . Quafiin 
quel tempo me de fimo i foldati che erano alle flange a zSMonte Me* 
rano ufcendo a far legne , prefero un Capeliano del Conte , ilqual fi 
r fiottò con danari . Onde il Conte che hauea di già meffo infieme 
intorno à mille faldati, proteflo la guerra a Sane fi, & non molto do* 
po fi mife à ftccheggiar le maremme , & ne meno una grojfa preda 
di huomrni & di befliame eh' erano allora a lauorar per le campagne, 
fi dà dopo ,fe ne andò a Cafiet Ottiero , doue parimente fece ungrof 
jo bottino. Perche i Sanefi grandemente fdegnati non poteuano com 
prendere da qual parte uemffe al (onte tanto fi ir ito che gli battajfe 
l’animo d'intraprendere una guerra così gr off a con loro , & credetia 
no o che i Fiorentini, o eh’ ^ fon fi gli fommimfir afferò danari per 
quefia imprefa ; quelli per l’odio antico fra loro, quefli perche fera 
fdegnato che i Sanefi fenzji fua licenzia haueffero fatta la pace co' 
Fiorentini . S’a^giugneua al fi fiotto, l’opera che hauea fatta Fer * 
dinando per faluar Ih uomo del Conte andato a far gente su quel 
de Fiorentini , onde fi doleuano che a pena e finita una guerra , ne na 
fceffe loro un’altra nelle Alfiere ,/enz.a faperne il principio & qual 
ne fojfe la vera cagione ^ . Jrlauuto adunque ilprot e fio, conchifero 
dinonuoler fipportar così fatta ingiuriati uer gogna dal (ont e, & 
propofiro groffo premio a chilo daualor uiuo nelle mani, & a fitta* 
ti de nemici , al fante che lo haueffe prefentato dieci feudi , al caual 
lo uenti , per foldo perpetuo, oltre alia taglia . 6t de i prigioni ordina 
rono per dar maggior terrore a nemici , che f off ero incontanente ap- 
piccanti . Ciò fatto , deliberarono di mandare amba filarie a confe* 
derat t , per chiedere aiuto per la prefente guerra , & mentre chef 
fi confumauano il tempo in così fatte cofe, il (onte occupò per ingoila 
no la ‘Rocca di oSkfonte aleuto , in quefia maniera . Egli trono un 
foldato che era già fiato fer nidore del Capitano della Rocca, & fot 
tolo bafionare fece uifia di cacciarlo via . Colui fi fuggi dal Cafi ella 
no , dal qual riceuuto,fu domandato che co fa andaffe facendo, gli ri 
fio fi che effóndo grauemente fiato offefo dal Conte Orfino sera fuggi 
to , & che fe lo uoleffe afcoltnre gli direbbe cofa che farebbe utili fi* 
ma per la Re p . Sanefe , perche il Capitano chiamatolo in fecret a > 
- .. in te fi 
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ìntefe da lui una lunga fauola , et credendo ueramete che colui odiaf 
fe l'Or fino , & conofctutolo per huomo ualorofo , lo mife fra gli altri 
guardiani della Ppcca . Cofìui al fuo tempo ordinato , fatto [ceno 
col fuoco , aprì uno portello che era di dietro a una porta, & toìfe_j 
dentro i foldat i del (onte . Così ottenuta la forteto, mandati uia 
i fidati con una uejìe per uno ,fe mettere il Casellario in fondo del 
To^z/) ( nome d’uno prigione di T itigli ano.) Quafiin quei dì me- 
de fimi i Fiorentini r imitarono l'antica lega co Perugini . 6t l'arma 
tadeGenouefidi xn Calete & di xvin Nani ,gtunfe a Talamo 
ne luogo de Sanefi , tiene diede loro affai che penfare , perche fi tene- 
va che il Fregofo ( Doge di G enoua non haueffe a fare in pace . Sfe 
era minore il p enfierò di Ferdinando (hauendo t Genouefi apertami 
te protefiato la guerra ad oAlfonfo) perche fe trouaua alle ftanite in 
luoghi aperti tre miglia di lungi da Tifiamone ^ . St ue derido deffer 
con le forile difuguale a (femuefì, per non effere alla ffroueduta 
affali to, fi ritirò in Groffet o Cafìel de Sanefi, cinque miglia lonta- 
no dall armata, fin che ella fe ne partiffe . Sintefe dalla marinar ef- 
7^>a che andò fra terra a fare acqua , che tarmata fi era uolta a Na- 
poli a dirittura , per uendicarfi delle uecchie ingiurie , perche fi fape 
uà che eAlfonfo dopo tacqui fio del Pegno hauea prefii una Nauc_s 
de (femuefi carica di rie chi fiime mer c amie , onde i Cjcnouefi che 
haueuano per quel conta apparecchiata l'armata , non uoleuano ac-_ 
confentire alle condition della pace fe il Pe non refiituiua le cofe tol- 
fo. Qua fi in quello ttejfo tempo i Jforcmi moffero affrifiima 
guerra a Spolet t più con Iodio che con le forfè : ilquale odio, il Papa 
tnt erpofl ofi tra loro , non haueua potuto fmorz^are . Quefìa di f cor 
dia diede bell occafione à Vinitiam di far bene il fatto loro . pere io- 
che gli Spolet ini conduffero alloro flipendio aAuerfo dall ^Anguilla 
ra con m d caualh & con altrettantifanti , & per le paghe haueua- 
no depofitato in Sforni xxv mila ducati, con patto, che non gli 
fot effe levare , fe prima non fi conduceua con l’effercito siti Contado 
Spolet ino . Lequai cofe ìntefe da "Papa jftcola Quinto, deliberò 
di rimediare , accioche tanta fomma di danari non ufcijfe di quelle. 
terrea . Scommumco adunque tutti coloro che^andajjèro al foldo 
ai deSfor- 
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de Sforcini & degli Spolettiti , & fece intèndere ad duerfo che rio 
feru/JJe gli Spoletini , éf che non toglieffe danart da loro , ma non pa 
redo ad Auerfo che ciò fojfie honefto y no uolèua obbedire al Pontefice. 
Perche hauea fi ef in gran parte il danaro che era depofitato in Nat 
ni in far fidati , & non poteua nutrir tanta gente fenica l’altruj 
danaro , pero fcriffe al Pontefice , ch'era flato condotto da gli Spole 
tini inanZjt che efjo hanefje fatta la prohibittone , & che quando lo 
hauejfe faputo prima harebbe obbedito , ma chc_^> bora non poteua 
ntrarfi a dietro fenz^a grandtfiima offe fa dell'honor fuo , perche 
rompeuala fede pròmejja , laquale egli hauea fino a quella bora of- 
fa-nata fempre inmolabile & incorrotta a eia fimo . ‘Jfceuute /<o 
lettere , il Pontefice monto in tanta collora \ che hauendo chiamato 
braccio taglioni , Jacopo Santogemino & gli altri fimi Qapitnm , 
commefjeloro che perfeguitaffèro con le lor genti Auerfo filo capi ta- 
li fimo nemico . Onde per quefle di (cor die auenne , che hauedo Auer 
fio deliberato d’atutnr il Conte oAldobr andino ,&* hauendogli fuoge 
nero mandato feicento fanti , comincio a patire anco egli non me- 
diocre difagio di genti , perche da un lato lo fbrigneua il Pontefice. a 
che lo combatteua alla fòperta , come confinante allefuef afella , 
dall altro i Sanefi che l’odUuano'a morte , perche egli haueua man- 
dato aiuto ad e Aldobrandino , & il ‘Pontefice fcr luendó a Sanefi , 
gli hauea grandemente eommofii.dotra ad Auerfo . Pfouat'ofi adun 
que in pericolo da tutti i lati ; prego per lettere il Prouedttor Pinti 
Unno ch'era in Po fan a, che s'interponcffe tra lui & i SànefitfO) prò - 
mettejfc loro a fuo nome, che non har ebbe piu che^fare con Aldo- 
brandino , &■ che quando prticejfiloro jfai-ebbe m aiuto de Sarte fi < 
<riykfa.al Proueditore non par tre che ciò fòffie bent per t Sanefi > per- 
che non era fé non da credere che ciò facendo , d Pontefice fi fareb - 
le, alienato da loro, ejjendo nemico d Auerfò. cfMa hauendo le o en- 
ti del Pontefice perseguitalo per alquanti giorni duerfo, intanto che 
gli erano qua fi fempre alla coda,Jchiuado di no ejfer co fretto di ve 
nire a giornata per poter metter le mani sii danari che erano in 

depofito a Sfami ,(i mofife con tutte le genti alla uolta di Spoleti,et 
/’ ejjèrcit o del P ontefice gir. s'amo dietro . rioSkfa uedendofi . eglupofo 
Jdi.. . infante 
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in tante di fife ulta , mefie l’ altre genti in Spoleti , fi partì con fi (fan 
ta cauadi , 0 fi auio a V et rada terra dt fan giuridipione , ma non 
potendo il campo delTontefice ch'era armato alla grane feguir chi 
fi faggina , Auerfo gi un fi l’altro giorno a V&tr alla. 6 t perche le veri 
ti Tapalt non haueuano le machine da e [pugnare il luogo che etra art 
co per natura forttfitmo , [e ne tornarono nel Contado di jforciact 
di S oolet i . Sfelqual tempo il Tàpa faputo eh' Angiolo 7 \pnconcj 
uno de faoi Qipitam haueua potuto pigliare asJucrfe , ma che^j lo 
hauea Infilato andare per.lo parentado ch'egli hauea con Auerfo* 
fattolo condurre a 'Roma con due faoi generi , gli fece metteresti* 
(afelio . Et intefo il tutto alla tortura, condannato aAngelogli fe- 
ce mollare il capo ', 0 buttarlo in Tene? e , 0 i generi fece affoga- 
re^. Jn cfuefo meXo la fama di quefia guerra fi [par fi per tutta 
Italia, onde a quejlo romore dejlatofim certo (or rado et m'Amideo 
Capitani illufln di quei tempi ,Jperando 0 condotta 0 bottino ,fe nes 
pajjarono de da Tamagna ned'V mbria con mide trecento cauatti, 0 
con trecento fanti. Ter che il Proueditor V initi ano fate fa lamojfa ^ 
di co/loro , auertì il Pre fidente ded'Vmbria che fi non prouedeua > 
facilmente fi farebbono uniti con Auerfo , ma rimeffagli la cura dal 
Tre fidente, ilTroueditor fi ri andò a Siena , 0 fotta. un a feelta 
di valor 0 fi fidati dicjueda ‘Tgp. giunfe a gran giornate pre (fo a citi 
que miglia al campo di (orrado 0 d'aAmideo. fifuiui npofatofi 
un poco, affali tacitamente ada fproueduta coloro eh' erano tutti sban 
dati 0 furon rotti 0 pofìi in fuga.. Jl che fatto , il Prouedkòrc ^ 
ridotto fi a Saturnia 0 al piano dt (aftagneto , fi mi fi à far la rdf- 
fignadefaoi foldati ; perctoches ut haueua trottato i Veterani in 
molta difiordta : 0 riconciliati infieme i Capitani ( pra quali uno 
era Carlo da Campo baffo ) moffi le genti del luogo, affalirono. sù’l far 
del giorno il Contado d’ Auerfo 0’ de Far ne fi , per che gli huominidi 
S orano 0 di Pitighano ut haueano condotto ( fi come haueua lor co- 
mandato (^Aldobrandino) tutto il bcfiiame s cornea in paefi più fi- 
curo 0 piu tranquillo. Sfii pre fero adunque quattro., mila càpk di 
animali 0 cento huommi , 1 quali poi fi r 1 fiat taron tutti per dana- 
ri, 0 quattro caporali eh' erano, cor fi kdare aiuto a loro huommi, 
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& molti ut furono feriti & alcuni morti . Lanótte figliente i uin 
citori fi ne ritornarono a Saturnia . cSMentre che fi faceuano que 
fi e cofe,(tAldobr andino partitòfi una notte con molti de fuoi più fi- 
dati con le fcale & bene armati -, afjalto un ( afelio de Sanefi chia- 
mato Sampr ugnano . fi luogo era guardato & forte , onde per la 
moltitudine dell armi non ut fi poti appoggiarle fiale, f J> ancora che 
le haueffiro appoggiate non harebbono potuto farlo fienzA lor grane 
pericolo . Perche l'imprefa riujcim uana , il Contea fine ritornò 
donde s’era partito . Ora i Sanefi uedendo ch'aAlfonfò rinfacciaua 
piàofiinatamente che mai a Fiorentini che haueffero fatta la pace^> 
ferina fua faputn , conduffero alcuni (apitani per buon rifletto . ln- 
dt à poco Acqui flato Vitòfggò ^affiorano (a fella d'fdldobr aridi 
no f pofie genti nell’uno & nell’altro luògo abbandonato da terrosa 
tu, ut fi fortificarono , pere toche impediUanocon quel mefo le uet- 
touaglie ad e Aldobrandino . Etinfuperbiti per quel guadagno , fi e 
ramo di porre a terra le forfè d'aAldobr andino , deliberarono di far 
tutta la guerra a Sor ano , onde^j incontanente fi mi fero a foldargen 
te sul Contado , & fatti in quindici giorni due mila fanti , manda- 
rono da Siena cinque bombarde a (afeli Ottiri . fifuafi in quel mc- 
defmo tempo ilProueditore hebbe lettere da Venetia che la lega fax 
ta con lo Sforza & co Fiorentini era rotta, & che però andaffe a 
mantenere i Sanefi in fede . Perche entrato in Siena, intefe ch'era 
uenuto il Legato del Pontefice, il dì inanzj, per affettar le difeordie 
et che hauedo parlato co Aldobrandino hauea intefo da lui le cagioni 
di quella guerra > Il Legato adunqi efiofe le come fiioni del Papa,i 
Sanefi con tutto il Senato , deliberarono di prò figuri la guerra con 
^Aldobrandino, fino che t e fugnaffero . 6t perche non par effe che fit 
non uoleffero obedire al Pontefice ,fi offerirono di mandare ad Aldo- 
brandino a trattar la pace con conditioni honefie , le quali e fi non ri 
tuferebbono mai , ma che però ftaua à lui. La propofìa era fatta a fi 
ne di non offendere tlPapa , & di metter tempo in mez>o , perche. u 
efii fierauanodi uincere zAldobr andino . fiche fatto, il Legato 
fi partì, & i Sanefi il dì feguentetolfero al fioldoloro (fittilo Ce- 
fare Principe (U Camerino . Cpfìui conduceua cinquecento caualli 
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(f dugent o fant i . sAuedutofi adunque Aldobrandino che le cofe^> 
fue andauano a poco a poco mancando (& da Auerfo con tutte: Icfi 
prom effe del mondo non haiteua a pena potuto ottener più che fetcen - 
to fanti) mandò a chieder foccorfo a 'Baroni della famiglia Or fi- 
na . QuefH fra loro hauendo per male eh un lor congiunto huomo no 
bili fimo tra gli altri Or firn , 0 J di fomma aut tonta fojfe cacciato 
di cafa , non forando ptiid ottener la pace , deliberarono a tempo di 
dargli ai ut & gli mandarono l oArciuefcouo Orfno huomo di mol 
toualore 3 adirgli che Cjiamtantonio Or fino Principe di Taranto 
gli manderebbe feicentocaualli il "Principe di Salerno fuocu gir 

no quatte oc ento,Qf Franccfco Prefetto di 7{oma dugento , fitto la 
condotta di Jacopo fico figliuolo , 0* Latino Cardinale con tutti vìi 
altri delia famigli a Orfma molti danari : & che il tutto fi & tuone- 
rebbe topo. J Sanefi in quefio mentre accampatifi quafi siile porte 
di Sorano ai \ggauano il Conte alla battaglia . Si mct tetta tutto il dì 
a ferro itf a fuoco il Contado di Sor ano di 'P itigli ano , 0* non era 

chi baueffe ardire di ufeir di Sorano fenz^a faluocondotto . Onde_j 
à Sanefi temer ariamet e facendo ogni cofa , s 3 apparecchiarono a dar 
J’ affai t od S orano . Frano in quella terra ualorofi 0* gagliardi buov 
mini in fua dif fa , perche. effendo i Sanefi difiojti a dar taf alto., 
e Aldobrandino hebbe nuoua che_j le genti Or fine. C eran poco di- 
feoflo , lequah ripofate alcuni giorni , Aldobrandino difio fe, prima 
che (fi tulio (e far e fi congiungeffe co' nemici , di fare efierienz>a delP 
ultima fua fortuna , 0 di combattere co Sanefi a bandiere (piega- 
te^. £gh haueua fn dal principio della guerra intorno.d due mila 
foldati , fatti per le fue 0" per l'altrui Ca fella , 0 J oltra a predetti , 
quafi quattrocento altri huomini pagati. Vfcito adunque fuori.di 
(P ittgliano con le fue genti , fi n'andò a Sorano difcoflo da Pitigliano 
■ tr e miglia . Et perche il uiaggio era faflidiofe per ri fi et to dellafireìf 
■Zja del luogo , 0* non fi poteuano accampar ageuolmente per lo fitto 
• bronco fo , fot tufi la fiada con le mannaie 0* tagliati t bofehi , diede 
.ro ueduta a Sanefi come^ d’uno / leccato , 0* ^Aldobrandino tutta 
■quella notte che feguì fece dihgentifima guardia . Dall'altra par 
te erano i Sanefi attenti & diligenti alla guardia, de doro filoggia- 
V? T menti . 
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mentì . Jl dì feguente battendo aAldobr andino con mito ardito con- 
fortato i faldati a portarfiualorofamente , per mofìrarla grande 
\a dell’animo fuo , era dinanzi à tutti gli altri per ufcire alla batta 
glia , nella prima fichi era. [De Ha feconda era capo ìacomo Or fino fi- 
gliuolo del Prefetto . T>ella ultima ìacomo Antonio riputato molto 
eccellente nella militia , & in quejìa erano trecento cauallt , ne qua 
li confifleua ilneruo dell’effercito Or fino. <ddda le genti de Sanefi 
che foprauanZjauano molto più di numero furono da contorno P e - 
traccio lor comm effiir io diuife in tre parti . £t perche il luoio non 
era tutto piano ne molto aperto , ma andaua alquanto alla china uer 
fo il meriggio , pofe f opra una collina che nguardaua al Settentrione 
cinquecento caualh con altrettanti fanti, le bagaglio la fio ne gli 
alloggiamenti . Gli altri a cauallo diuife in x x ordini, & in eia fu 
no ordine haueua lxx caualli . J\V/ corno fntftro pofe mille fan- 
ti , fitto la cura di Leonetto Corf , fjf il defiro diede a Padouano (a 
laurefi , huomini amen due di fommo ualore. Si uenne alle mani 
vi con molto ardor dall’una parte & dall altra . La Tuffa durò lunga 
mente , £2* effendo dubbio fo chi ne hauejfe la migliore , le cofe erano 
quafi pareggiate , quando fipragiugnendo ffacomo ^Antonio Orfi- 
no con la fua ter\a (chi era fece empito ne gli auerfiarij già [trac- 
chi, per laqual coffa gli ordini fi mi fero inconfufione & l’infegne^ 
cominciarono a piegare. u . Onde coloro eh' erano su'l colle, ueduta la 
fuga delle lor genti ,fuggendofì anco e fi , fi cacciarono ne bofehi & 

• ne monti r vicini , & coloro eh' erano alla guardi a de gli allo^giamen 
ti , dtffidandofi delle lor foife fecero il me de fimo , perche tolto quel 
ch'effi poterono, fi ne fuggirono per precipiti] & per luoghi falua- 
tichi a Soana . Furon morti molti de nemici , ma molti Capitani & 
huomini d importanza furon prefi uiui , tra quali a Antonio Forefia 
Capitano di nome illufire,fuggitofi da nemici, fi ne tornò a Siena tre 
. giorni dopo la rotta . oAlta nuoua della vittoria de gli Orfini , en- 
tro in Siena così fatto fiauento cheeffi non fapeuano che partito 
prendere che buon f offe ; attento che quafi in quei giorni medefimi fi 
era fatto tregua tra il Pontefice & Auerfo dalt<*AnguiUara per 
fi ime fi, £) ^sintomo P et r uccio hauendo mandato uettouaglta-à 
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- Vito\z_.o , à (Adorano , accìoche fi tcnejjeró , fera affaticato in 

nano » corte iofta che Aldobrandino hauendo affalmo cento muli che 
portavano le vettovaglie, gli tolfiè anemici. Saggiugneva àque* 

'■ fio che attendendo ^Antonio a raccoglier le reliquie dell effer cito era 
Moto fintamente auifato da un f agitino et Aldobrandino , come ejfo 
golena condurre in Sorano grandtfi. quantità di vino ,perche Anto 
nio defiderofo d'impedir qlla fattione, precipitato in una imbofeata 
ne hebbe marnala Hretta . . Stanano adunque iSanefi molto do- 
lenti & fio frettavano grandemente de Fiorentini che non sintendef 
fero afirofament e co nemici , & che non gli aiutajfero con danari 4 
Temevano parimente del P^oAlfonfò , conia turando ciò , perche 
frj tulio Cefiar e condotto da loro , neiquale efii haueuano ogni frferan - 
z^a , non era venuto à tempo , onde il Proueditor Vinittano temen- 
do che i Sane fi per queflo.no faceffero qualche deliberai ione non pun 
toàpr opofit o per il fruo Senato , chiamatili a parlamento , fece loro 
animo , T nwflro che Giulio (e far e farebbe toflo giunto con le fuc_j 
genti , & gli perfuafe a raccoglier le reliquie delteffercito rotto , &a 
prepar arfi in quell auerfità con grandezza d’animo per noi} far e al 
legrii nemici .fri Legato del Papa in quefio mefoche fe n' andava 
a Poma , intefa la rotta de Sane fi frcrifje a quella Pep. che fe le pa + 
refe a pr opofit o , f interporr ebbe traloro & gli Orfim per trattar la 
pace , laquale egli fr erotta di condurre a fine, frottolone fi e condi - 
doni . (fykfa efii confermati dalla frferanzA dell aiuto di (fr tulio Ce 
frare,T non hauendo potuto ottener conditioni ragionevoli alle lor 
cofè affitte , fi flabilirono in fantafia di mandare ambafretadori a 
P^ma. 6t mentre che s attendeva a quefio, il popolo Sanefi fi levò 
contra Carlo da (ampobaffro , imputandolo come traditore , poi chc_> 
in t empo cosi hi fogno fro alla Pep. non sera trovato prefiente . Et di- 
cendo ch’era parente d oAldobr andino , ragionavano dileuarglt 
l’imperio & ifioldati. Perche hauendo Carlo intefo quefii romori # 
venuto a Siena rinuntio la militia , e domandò il refio delle fue pa - 
ghe~> . Onde i S anefi fratto lor Generale Sigtfimondo oAdalatefìa da 
Pimini , chiamarono Carlo , & addolcitolo con parole , t in tratte- 
nevano, dubitando che forfè effo (degnato, non fi congiugnejje con /o 
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for&e A’ sAldobr andino , oltre cht ft diceria , che Sigi fmondo non pa- 
tena uemre ancora a Siena con le fue genti , perche non era alborAi- 
ne . cSMentre che fi faceuano quelle mfiyi Vmitiam aut fitti deila 
rotta de Sanefi, mandarono in aiuto de’ lor confederati Carlo Gorifg 
ga con d c c caualh & con c cc fanti , & P tetro Brunoro conce c 
fanti & con v ex caualh: *<&14 andarono parimente danari per /o 
paghe , lequaicofe uedendo <*Aldobr andino . folle cito del fatto firn, 
fece mettere in Sor ano in Pt tigli ano molta ucttouagha, & raffor 

Xgr le mura , & rivedere^ f bafitom . Et fatta a Sorano urta \fiffa 
maggior delia prima 7 mandò uia ruecchi & i fanc tulli & tutta la 
turba mutile con le lor robe ,su-cohfmi delPapa . Venne in quefio 
mez^o uri ambafciadore di Francèfco Sforma finca di Elidano a Sa 
nefi, tlqual fece loro intenderà che non defiero moleftia a Scandiano 
ne all’ altre Ca fella di Buofo SforXafuo fratello^ che erano sul lor 
Contado ; <>Alquale i Sanefinfpofero , che èff enfio amoreuùh a loro 
amici , safierrMono di fargli ingiuria che non uoleuano altro 

che Sorano , poi che efii haueuano ffiefo tanto 'perquellatwprefa . Et 
a Veneti a Orfo Orfino ; zjto d'^Aldobrandtno^ ch'era Capitano del 
le ^ enti di quel Senato , comparito in Colhgio'yrhofivdxhe^ h altea 
comme filone da Principi di faranto & di Salerno, & dal Cardinal 
Latino da oAldobr andino, di rimetter tutte le fortune delia 

famiglia Orfina nelle mani di quel Senato, che però quando fi 
uolefie interporre a trattar la pace farebbe a gli Or fini grati fimo 
& r ile nato fieruigto. Fu nffojìo allOrftno, che il Senato fi pigli ereb 
be quefìa cura . Et hauendo fritto a Siena al Proueditore , che fa- 
ceffi ogni opera co Sanefi per pacificarli con /’ Orfino , efii durando 
oflinatamente nel propofitoloro , acce fi dal defideno della uendetta 
pregauanoil Proueditore che perfiuadeffe il Senato che no fauori fi- 
fe tanto i lor nemici , & che non procurale di leuar loro delle mani 
una certi fiima vittoria & honorata. fntzinto Giulio Ce fare con- 
duce le (ue genti sul Sanefie $ & Stgifmondo & Carlo CjonXaga & 
‘Pietro Brunoro fi mojfero con le loro . Et giunto Cjiulto Ce far e a 
Siena, fu a vi fi far la Signoria per trattar Ì ordine delia guerra , & 
per leuar la dal pen fiero della pace, perche 1 (apuani haueuano in te- 
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fò che i V initiani & il Duca di ofidilanotr ottonario accordi . Ma 
confermati 1 Sane fi nella loro opinione , commifero a (finito Ce far e 
< che fi conduceffero le genti su luoghi d <• Aldobrandino , Equini fi fer 
majfero fin che venifie Sigi [mondo , col quale fi congiugnejfero , per 
t maneggiar poi la guerra di comun parere l'uno con l'altro . Ora co t 
fioro, effeguendo fecondo le commi filoni , ma molto piu tur di di quel 
; che fieraua ogmuno , perche era quafi paffuta la fiate , comi nei aro 
J no a faprauemr co# fatte pioggie , che 1 foldoti , & 1 cauallt , per- 
dendogli ornamenti l’mfegne non potè nano fiarealla campagna \ 
-'oSMapoifae t faldati fi furono ripofati alcuni giorni, hauendo 1 (a 
■pitoni deliberato di far bimprefa di Sor ano , nhauute le forz>e, an- 
darono a quella uolto . E pofio Sorano in luogo piano & aperto & 
dalla parte del! occidente ha una belhfitma ueduto, & quafi per un 
miglio difende per un colle molto ripido altingiù . oAtt incontro del 
luogo [urge un monte , ripido parimente & difficile a falirfi , con al- 
cune vie fatte nel [affo così frette che a pena bafianoadar luogo 
ad un'huomo che pofja paffare . Sotto le radici del monte corre un 
torrente rapidifiimo chiamato da paefani Lento . fin quefio luogo 
così erto & fafidiofo , fi difende dal baffo atta cima Sorano , ma di 
modo però che del mezso del ofitfonte efee tn fuori un [affo grande. 
che diuide la terra \n due parti , su’l quale e fabricato una Qapella % 
La Bpcca po/la in piano & nel più alto luogo detta Città , chiude ^ 
tutto la terra col fiuo circuito . Le mura grojfe di cinq-, gomiti uan. 
no attorno attorno alla terra , & giungono dalla Lincea fino al tor- 
rente predetto . Le [offe ui fono profonde & fatte nel [affo . fQa 
pitoni adunque tennero per limprefa di Sorano quefio ordine < Si- 
gi firn ondo oSldalatefla condotte 1 artiglierie a (afelio Ottien , s ac- 
campò al dirimpetto della fortefzja , ( 5 ) con due pcfzji più grofii 
fi meffie a bombardar la Bocca con difegno di roumar le torri , accio 
che empiendo le foffe con lalorrouina, 1 foldati poteffero più age- 
uolmente fahre,(f mifie in quefio luogo mille fanti in aiuto de fiuoi. 
(fiberto da Coreggio fi pofe dall'altra parte della terra tra S orano 
& Pttigliano con gli altri foldati de Sanefi . Jl fmzjaga & il Bru 
noro co' fidati V tmtiani ( 3 “ con tre pefzji dar figliar ia , fi mi fero 
‘ all’ i neon- 
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all'incóntro del monte & ui fecero gli alloggiamenti , & perche la 
terra era diuifa in due parti , sì come fè detto, così anco gli alloggia 
menti loro furon collocati tn due parti . (e far e dall’altra banda po 
fio fi nel luogo più dtflefo dalla parte della terra , ut hauea condotto 
di uerfi fi tomenti da gettar fafii grofit fiimi & da rouinar le caft_j. 
Jrfaueua il Brunoro la cura di (errar la Città co b a fi ioni & co man 
telletti . Srano i foldati di fuori intorno ami mila , fienfa i volon 
tari] ch'era una moltitudine fenza fine_j. J\V/ prefidto della feri- 
rà fi trouauano intorno a ccccc elet tifimi fanti grandiftma 

quantità d armi & d' artiglierie^ . Ora (fi berta & il Brunoro eia 
jfcun dalla parte fua cominciarono a minare ma con diffcultà , per 
che b fognando tagliare il faffo che pero era tenero tnquefto fatto', 
non fi poteua far fènza Crepito àf ferina romore ^ . ‘Dall’ altra 
parte i nemici batteuano le torri della ‘Rocca contmouamente con le 
bombarde , & già erano andati a terra tutti i merli , quando c 
dobr andino forcando fi ualorofamente, dt sfece la Torre^ dal lato di 
dentro , acctoche rouinando non empiefife la fo/Jà, contraponendofì 

al difiegno de nemici , rouinando ella , cadde dalla parte di dentro . 
Fatte poi le mine per trauerfio , hauendo trottato t San e fi, gli ar[e_j 
tutti utui , con la poluere & col zolfo preparato per la lor mina . St 
àncora che molti dt dentro fiofifero morti & molti feriti, t ut tanta ta 
to era lardor loro nel di fender fi , che quantunque t nemici con l' ar- 
tiglierie talhora fiogliafiero le difefe di munitioni, efi con la mate- 
ria delle rouine delle caffè di dentro , r tfiace nano quel che i nemici get 
tuuano a terra . J Sane fi udite quefie coje & quanto fiojfie loft inatto 
ne & il ualor dell' Orfino, mandarono quattro de loro huommi prin- 
cipali in campo a Sigifimondo , pregandolo che poi ch'efio non pote- 
ua con l’arte & con l'ajlutie militari uincere il Conte , fi de gnaffe^ 
almeno di farlo con tarme?*) conia forza. 6t per muouerlo a que - 
fio, gli mandarono a donare un belli fi. caualio tutto guernito d'oro , 
& lo fìendardo con l’infigne de San efi & ilbaflone del (generalato. 
L'atto de Sanefi mojfe di modo l'animo dt Sigtfimondo che fi delibero 
al tutto di prender Sorano per forfa . Bingratiati adunque gli 
Oratori , di fife loro che fi e fiero di buona uoglia , & che non andreb - 
* - • be alle 
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be alle flange prima che non haueffe hauuto Sorano ò per forfao pèr 
amore > pur che t Sane fi non gli mancaffero , promettendo di fùppli 
re interamente a tutto quel che fi apparteneua alla debita loro , 
■alia npumion fina . Partiti gli Oratori , uedendo il Generale che 
. d'effugnat ton era diffi Cile , delibero di firignere il luogo per affé dio, 
accioche s arrendere per fame. u . T enfiarono adunque i nemici di 
tor l’acqua a Sor ano , non ut effendo nella terra gran quantità di 

grano , & non ue ne entrando ne poco ne molto per la fol enne guar- 
dia che fi faceuano , fferauano di ottenerlo, (landò efii auedere_j f 
J terr afghani priuati della commoditd di hauere acqua , fuor chc^> 
dal torrente $ effendo aflretti a cercarne daltra parte -, 1 nemici fata- 
te alcune trincee prohibiuano con le bombarde coloro eh' ufi tuano a 
fare acqua , aliaqual co fa riparando i Sorancfi ( tanto erano e fi diffo 
fit di difender fi) forato il tofo con grandi filma celerità fecero un al 
tra ftrada da ufi ir e fuori, & effendo impediti da nemici co tiri dell ' 
artiglierie , ne cauauan dell 1 altre pur nel tofo , at tifiimo ac com- 

modoro molt 0 Ver not ara a dar luogo . aÉlda i nemici per non effe- 
re f coperti a colpi delle baie (ire , & de II altre artiglierie , mentre che 
continouamente attendeuano a gettar di grandmimi fa fit per roui 
nar le cafe trouaron quefto rimedio . Efii mejfero un guardiano alla 
pojla , ilquale quando uedeua appreffaretl fuoco all artiglierie , & 
mettere i graticci dtnanzj alle bombarde per afeondere i foldati, 
auifaua quei del campo col fuon d’un tamburo. Perche e fit ciò ueden 
do finafeondeuano nelle caue delle rupi finche fi fiaricaffe l' artiglia 
ria. fndiufiendo fuori , faceuano poi valorofamente l'officio loro. 
Conci ofia che 1 S orane fi eran forniti ottimamente di molte ferp enfi- 
ne su per le mura con lequali faceuano di grandi fimo danno . Da 
quefle furon morti piu di ccccc de nemici in più uolte . fra 
l altre auenne che hauendo i nemici occupato un bafione non molto 
ben guardato dalle fintineUe , & hauendo prefi una di quelle ferpen 
fine , i Soranefi eh' erano ad alto auedutifi della copi , fatto empito 
contra co fioro, gli cacciarono ageuolmente del luogo doue efii erano 
con grandifiimo di fauan faggio . Onde i nemici ritir andofi a gli aU 
loggiamenti y & portando con loro la ferpen t ina con altre armi effe f 
j» fitroua- 
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fi trottarono sul bacione , fecero allegreTgga di hauer esanco tolto 
u na corafzji , laquale oAldobr andino ufaua nelle bat tughe , quafi 
che fofjero mttoriofi per battere acquiate le foglie di quello buomo 
così ualorofo . £t non molto dopo fabricatu una tefiudine con laqua 
le i nemici fi fecero più [otto alle mura per rompere le porte , efjen - 
do tutti intenti in quejìa opera , & refifiendotuttuuta t Soranefi con 
molto ni gore, cento fidati Or fini , fecero eruttione dall'altra parte 
della Città nel campo dì Giberto , & ammazzartele guardie degli 
alloggiamenti , cominciarono a mettere a facco le robe_j . Jl romor 
grandi fimo di coloro che erano manomefi fi fece fentire a quegl tal 
tri che erano lontani. ‘ Perche b unendo efi dato foccorfo a coloro che 
eran pofit in eftremo pericolo , i Soranefi furon per la maggior par- 
te prefi , fogliati & furon cofirettti a giurare , che non' dar e b 
bon più aiuto a Sorano . "Ter queflo fatto ejfcndo feemato il pr e fi- 
dio della terra , rtnebinfa & cinta per tutto attorno attorno t Sane 
fi uennero in maggior fieranZja che mai dot tenerla . La notte fi- 
gliente dugento fanti di Sor ano , p affando per meZjO il campo de Sa- 
ne fi 3 & trottato il guado per loqual s'ent rana nel torrente , barebbo- 
rto affli commod amente portato nella terra , armi , & uettoua- 

glie( perche da quella parte ni fiaua alla guardia (fregorio d'aAn- 
gbiari condot tier di Sigi fimondo , ilquale pareua che affentijje altrat 
tato che teneua Sigi (mondo che s’intendeua occultamente con oAldo 
brandino ) fila coja non fojfe Hata feoperta a Sane fi da Ce far e gene -• 
ro dt Sigi [mondo , hauendolt effo prima fatti giurare, quando fi fio 
prifie , di tenerlo fecr&to . Sfon fi fa fi co fluì riuelafie il trattato 
per acqui far fi la gratta de Sanefi fin\a che Sigi fimondo ne /ape (fi 
nulla , ò fi pure con fuo con fin fi , accioche effindo t Sanefi anftofi di 
que fio fatto ,fidejfe occafone a Sigi [biondo di partirfi da loro , per 
far poi, congiunto con aAldobr andino, la guerra a Siena per [ue oc- 
culte cagioni . Si diceua eh' alcuni fildati di Francefio Sforma & 
di Iacopo Piccinino eh' erano uenutt in campo fitto fietie diprocac 
dar del grano , baueuano fatto far lega infieme tra Sigi [mondo et 
<*Aldobrandtno . S'aggiugncua a queflo un fifictto affili rag wneuo 
le & che daua inditio della difiofitione de gli animi loro , & era, che 
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ognidì piu , 1 ’affedio s andana allentando & i Catti toni co' fòlda'ti 
tnfieme alt eri deu ano poco alt impre[a,perciochet ^pitoni dt [cordati 
do fra loro per la diutfion delle uettouaghe, fera uenuto a manifefla 
rottura, (e non fihaueffe proueduto alla lor furia a primo tempo, 
(fommofii adunque 1 Sane fi da quefie cofe ,fi come era il douere,man 
darono ambajci adori al campo per intendere fi f offe uero quel che_j 
Cefarebaueua ficoperto. £t trouando che così fi 'offe , commcffero a 
gli Oratori che con promeffe grandtfiime procurafiero che per (far- 
lo (fonz^aga 0 per alcuno altro a ciò atto , fi f a c effe ammaliar Si- 
gifmondo . Quefìcs furon le commefiiont fe crete, ma in puhlico fi 
credette che gli Oratori fofiero mandati per prouedere di ‘v&ttoua 
gite al campo che ne patina , & così dettero a intendere gli Orato- 
ri a Cf ilmondo . aSldagh Oratori , ò che confideraffero il gran peri- 
colo di quel negòtio , & dubitoffero della fede di coloro a quali fi ba- 
vella a commetter l’effecution di quello horn iddio, ò che uedeffero eh' 
egli gouernaffe bene ogni co fa fecondo la degnità fua , & de Sanefi, 
fatto una gagliarda am moni t ione a (fi [mondo che douefie frignerà 
le co(e di Sorano , fe ne ritornarono a Siena fenz^a fare altro , & i 
nemici firn /fero a dar ogni giorno qualche batteria a Sor ano, per- ' 
cioche efii f coprirono per le [f?ie , che molti che fapeuan nuotare, pafi 
fando l'acqua erano entrati in Sorano & riceuutt lietamente da ter 
r afghani. Et mentre che le cofe andauano per i Sanefi in quefa ma 
ni era , uno de lor commeffanj che slaua nell’ effetti to , giunto in pofi a 
a Siena, (S) su la mez^a notte chiamato la Signorìa, le mofìrò quanto 
i Sanefi fofiero uccellati da lor Capitoni , perche Sigifmondo hauea 
fatto tregua con oAldobr andino per un rnefe ferina fua faputo & 
del fùo collega . Et che ^Aldobrandino haueua dato per hofìaggio a 
Sigifmondo un fuo figliuolo , & che Carlo (fonz^aga sintendeua con 
loro . Et che credeua che leuatifi dall affé dio di Sor ano , tutti unito 
mente d'accordo fi uolterebbono contra 1 Sanefi. £t che dubitoua che 
ritenute (artigliane non effugnaffero per lauta qual eh' uno de Ca^ 
felli della E{ep. Et che era uenuto nuoua che Carlo hauea prefo per 
forfa Orbcteìlo. Et che ui era Flato morto il Capitono . Et che fi du- 
bitoua che non auemffe il medefimo all' altre terre de Sanefi , & che 
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/■«//(? il paefe era pieno di tumulto & di paura . Tutte quefie cofL; 
udite dal Proued/tor Vimtiano delibero con l auttorita del fuo Se- 
nato , di rimediare a tanti di [or dim . T ar t ito/ì adunque una not- 
te fe ne andò a aaldagliano , & quiui data la lui a a (fjibert o di con- 
dur t artigliane , impone in un tempo medejimo a 'Pietro Brunoro , 
che mettejfe t prefidq m Soana , nell’ altre Cafi ella de Sane/i che_j 

erano su confini . St che in un giorno det erminat o } potendolo far fin 
Zja ficommodo della Pfp.fi trouajfero a tanagliano, accioche confiti 
tata la materia della guerra , fi prendere nuoua deliberatone . 
(filanto a tanagliano in due giorni, trouo che Sigi [mondo era lon- 
tano poco piu di quattro miglia , & intefie che_a (farlo hauea da 
to l’ affatto alla ' Bocca d'Orbetello , & che ^ hauendo tolto a (fiiberto 
con gran fina conte fa alcune bombarde de hauea condotte a (aflelfo 
Ottieri. Ti qui fippe il Proueditore che Sigi (mondo era andato d 
Saturnia , & che n'era leggiermente fiato cacciato , & che con va 
lido prefidio s'era pofio a firofol o per difender quel luogo , & per ri 
sparar t fiuoi dall’ ingiuri e de nemici, aakTa hauendo Sigi [mondo udi 
T ta la venuta delProueditore gli fece intendere che (offe contento 
\jt andare a trouarlo in campo , perche intendeua di parlar con lui di 
co fi importanti , le quali fapute , [fi eraua che fi fiarebbono affettate 
le cofe con de<irnta de Sane fi del Senato Vimtiano . Etfifcufaua 

di non effere andato in per fona a trouar il Proueditore ; perche [ape 
ua che i Sanefi haucuano a [effetto la fua fede & quella del (fionda 
ga. Ora poi ch’il Proueditore fi abbocco co (fiifmondo tiratifi da par 
te firfia int cruento d'altri che di (e far e , Sigifmondo,fi ficuso della 
tregua fatta con l Orfino , & dello ho fiaggta nceuuto da lui , & fi 
sf irzSo di mofl rar l he la tregua sera : fot ta con fiiputa de ’ (ommefi 
farij Sanefi , i quali la per fua fero . St che per careflia di vettoua- 
ghe sera uenuto a tale , che era necefiano diffoluerì affi dio . Stche^> 
haucua procacciato di hauer e il figliuolo d oAldobr andino per ho - 
fiaggw, accioche ciò fi faccfj'econ nputntion de Sanefi. Domando 
poi fi / Sanefi lo voleuano da indi tnarfii adoperare , ò dargli licen- 
zia . St che hauendo animo di non feruirfi di lui , pcnfajjero di fidif 
farlo delle paghe pafifaste&non pagate, & non uolendo ciò far e, fi 
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rimette ita in tutto & per tutto nel Proueditore_j . St fe pure i Sa- 
ne fi mieterò cf/eglt firuife , diceua che non ri cu fatta, ma uoleua eh’ 
ogniuno fi n'andafe a fuernare , perche era paffuto il tempo di far 
più co fa buona , & che farebbe in campo ad affettar lanfolutione 
quindici giorni . fi Troueditore a quefio , hauendo dette molte. 
cofe perequali fitmauachenon fidoueffe partir dall’ afe dio di So- 
rano , & che non approuaua la tregua fatta finz>a faputa de Sane- 
fi , gli moflro quanto quefio atto fife di f taciuto alla Città . St chei 
me de fimo animo harebbe il Senato Vimtiano per rifpetto de Sane fi 
loro amici &* confederati . St conchiufe che darebbe auifo a Sane fi 
della fua uolontà per intenderne la loro opinione . Et parti tofi , ri- 
tornato a (Sfogliano , fcrtfe a Sane fi tutto il ragionamento fatto . 
Sfeff entrare in (Sfogliano trouo Pietro TìrunorojCeccone Jndo,et 
Leonetto Cor fi con tutti gli altri Capitani , & da loro feppè che (fi- 
berto & il E et r uccio erano poco di lungi da Grafito, £5 che ter a 
mefiti prefidio alle frontiere delle terre daAldobr andino . fi dì fi- 
guente Sigif mondo fece metter l’efercito in arme. ^ & lo condufe_j 
per la ualle che guarda uerfo oAEogltano. St Ce far e che era con Si- 
gi [mondo , riceuuto faluocondotto fe n'andò a (defogliano , & battu- 
ta hcenfa di fauellar col Eroueditore , gli domando fi t Sane fi con- 
ceder ebbono a Sigi [mondo che poteffe fuernare , ma rifondendo il 
Proueditor che nonio [apeua , foggi un fe , che fimarautgliaua che^> 
Cjifmondo che haueua promefo di affettar in campo la rifofla della 
thfiofition de Sane finora poco ricor deuole della fede pr om e fata- 
ne fe condotto lo efercito sul Sane [e quafì come su quel de nemici, et 
tanto s era partito infetta , che non pareua che conducefe i foldati 
allimprefa , ma che fonando a raccolta fe ne fuggtffj . aEkfa fefa 
re feuso di modo GiJ mondo che diede tutta la colpa a Sane fi , per eh* 
egli difje chel dì inaridì Gifmondo hauea riceuuto lettere da fuot a- 
genti y per le quali era auifato che fi hauefe cura , conctofia che di 
l?reue gli auerrebbe qualche danno , & che però s'era mofo col cam- 
po } ma che hauea comandato a fuoi che non face fero male_j alcuna 
sù'l Sane fi , & che fi uoleuano qualche cofa da lui , farebbe alle ftan 
gje alle rottine d'<ìAcquauiua , doue afpettaua la lor nfpofia . St ac 
\ \ Zi cioche 
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cioche Befferò ficuri , intefa la uolontà loro , ferie partirebbe incon- 
tanente & condurrebbe [‘efferato fuori dellor paefij* Dimfo il 
pa r lamentosi c Proueditore fe ne torno a Cjroffeto , perche penfaua 
pur troppo bene , eh' un Capitano così tduflre & mal d’accordo cu Sa 
nefi , non Jiharebbe potuto ajienerfe di non far qualche notabil dan- 
no in quel Contado fi come auenne , perche poco dopo , Sigi/ mondo 
mifea ficco le utile di Grò feto , ilche udito il Proueditore , tratte 
fuori le genti , fe n'ando alla palude che t paefani chiamano tacque 
brune , doue hauea intefò che Sigifmondo sera mito col campo . 
Quefla palude ( fi come quafi fon tutte ) fango fa , & dando il color 
del fango adacqua , pre/e il nome da quel colore , & ancora che ella 
fa con poco fondo, pur e non e così facile a paffirf, per ci oche il fon 
do e fdrucciolofo & non /aldo , l'huomo non ni può punto fermar 

le piante . Si pajja dall una ripa all'altra per un ponte di tauole così 
largo che a pena ui poffono capir due cauadi . T affate adunque /o 
genti de Sanefi su per lo ponte , trouarono (fi [modo in ordine per com 
battere ^ . égli appreffatof alla palude , & trouato il ponte occu- 
pato da Sanefi, mettendofii fuot per paffar la palude , cjjendo fom 
merfi dalt acqua , erano da Sanefi feriti con le ha fi e & 1 con le flette, 
laqual co fa diff tacendo a (jt [mondo , delibero di leuar i Sanefi dal 
Tonte per forfa. <&l 4 anon gli riu fendo il difegno, & temendo 
che i fùoi non hauefjero qualche rotta importante, pattuì che lafcta 
tuia preda , pote/fe paffar fi curo co fuoi doue piu gli piace/Je. Et 
data la fede luna parte & l’altra , Sigifmondo pafò. Et già erandi 
là dal ponte x 1 1 fchtere_j ( per eh’ erano in tutto x v ) quando i Sa- 
nefi sauidero che Sigifmondo haueua nell’ultima gran quantità di 
beftiame della preda fatta, onde doto il fegno della battaglia, tappa 
recchiarono ad affrontar gli ultimi , co quali venuti alle mani , gli 
ruppero & tolfero loro la preda . Et Sigifmondo perdute tre fchie - 
re , fi uoltò a CafielT afquale per occuparlo , ma hauendo il Tetruc 
ci cono fiuto il fuo difegno , fornitolo di guarnigioni Baua ad affet- 
tar l affatto . Perche Sigifmondo ingannato dalla fua fferanz^a,ha- 
uendo lafciato per la ut a molta preda , fi partì del territorio Sane - 
fe, & per uenne il giorno me dejìmo su quel di T tombino con gran 
V-. - marauigha 
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mar amplia d ogni uno , perche effondo carico di robe , ti con gii im- 
pedimenti da campo , fece poco meno di x l miglia . 1 Sanefi ji ri- 
durrò in Groffeto dotte fletterò fin che tintefe che Sigij 'mondo paf 
fato Impennino era calato nella Tipmagna. Jn Groffeto F tetro "Erti 
noro ti Ce far e ch'era di nuouo tornato fedele a Sanefi , infieme con 
gli altri fecero una dieta, dotte fi tratto del modo del guerreggiar 
Sor ano j perche in tanto che tra Capitani ti i Sanefi erano feguitele 
predette di fior die , oAldobrandtno fiorrendo licentiofamentc^j per 
tutto , faccheggiaua il (onta do ti le Ca fella de Sanefi, et non hauen 
. do chi fimpedijfè , riempieua ogni co fa docci foni , di rapine , ti din 
cendij , facendo il (fonz^a^a in cjuel tempo medefìmo preffo a Orbe - 
fello ogni male , non rt fi tarmando a forte alcuna d'auaritia et di cru 
delta con effempto inaudito contra i terr afghani delle Caflella , dal- 
lacjual co fa nafceua che i foldati eh' erano ne prefi dij , f landò per ti- 
more denti' o alle mura , erano in grandi fiime angufie. . Fu adun- 
que deliberato, che fi conducefje l’efferato a Soana , ti quiutfi pren 
deffe partito alle cofe loro , procacciando intanto grani, facendo raf- 
fegne , foldando nuoue genti , ti altre cofe procurando che bifogna- 
uano in cjuefio fatto . Et inanimi ad ogni altra co fa , fi termino di 
ricondur l artigliane a Sorano , ti di far che_j non ui poteffe entrar 
dentro punto di vettouaglia . Fatta la deliberatione , i Sanefi an- 
darono a OrbeteUo per nhauerlo . Ter eh e il (fonfaga conuenutofi 
con effio loro,ui rimàfie dentro per curar fi duna infermità che gli era 
fòprauenuta . Ora a Aldobrandino intefa la del/beration de n ernie t 
fi uoltò allafiifefa con ogni fludio. E pochi dì inanXf , Napoleone. 
Orfino et e Antonio da Forlì con mille caualli et con mille fanti erano 
giunti a (afeli <*Ar do per dargli foccor fio , perche prefo animo, ha- 
uendo effo intefo che i nemici conduceuano bar figliar ie da Soana a 
Sorano , delibero d'aff aitarli all’improutfa . d/\da i Sanefi auifdti 
del dtfegno , fatta una imbo fiata ,fi u enne fieramente alle mani . < 
JfejlaXuffa fa corno Orfino fu ferito nella fronte da (fiberto, ti 
effendo caduto da cauallo mez,o morto , tutto l'efferato fi mife in 
fcompiglio, perche altri fi diedero a fuggire , altri fi arrefero a ne- 
mici , altri oflinata mente combattendo furono ammalati . Il f- 
i . l gliuolo 
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gliuolo di lacomo , poi che hebhe portato fuo padre in Pitigliano in let 
tic a , & ch’ei utde ogni co fa in routna ,fi (alno co (noi che erano an- 
cora interi . Furon fatti molti prigioni , & molti ui furon morti . 

6t J ac omo pochi giorni dopo manco di quella ferita . "Dopo la rotta 
t artigliarle furon condut te a Sorano , con lequali battendofi conti - 
nouamete le mura i Sorane fi entrarono in cosi gran paura , per la ro 
ulna delle lor cafe,che il Pontefice mando Oratori a Siena per trat- 
tar accordo con ^Aldobrandino, ma non fi ragionado nelle condì t io 
ni della pace di rejìituir la Bocca di <DFLonteaguto tenuta da oAldo. 
br andino, i Sanefi non uollono acconfentire , perche il Pontefice che~> 
defideraua la pace in (tali a , pofìofi m animo di proceder per uiadi 
fcommunica , commejfa la co fa al Collegio de Cardinali , attento eh’ 
egli era malato , mando a Siena & a Sor ano benedetto da Lucca 
con carico che mtendejfe chi fojfe l autor della guerra , & da chi ma 
caffè che non fi facefjela pace, poi fcomumcafie l’autore di quel 

trauaglto , & non uolendo afientire , aiutajfe l’altra parte contraria 
con foldtiti,con gettonagli e & con danari . Quejìa co fa faputafi 
da Sanefi, di /piacque loro infinitamente, ondila fine auifati dell ani 
mo del Pontefice da loro Oratori, fi difpofero all’accordo . (fltafinn 
fe anco a queflo il Senato Venctiano . Ét Federigo fmperadore fece, 
il medefimo , percioche hauendo mandato Snea Ttccolommi Fefco 
uo di Tri e fi e al Pontefice per efor tarlo alla crociata contra il 'Turco 
che hauea l'anno inanz^i prefo Confi antmopoli , defideraua che fi ac 
quetafiero le guerre d’Italia . Si fece adunque una tregua tra Sa- 
nefi & tOrfino di x v giorni, nello /patio de quali il Pontefice ha- 
uefie a trattar le condri ioni della pace . Jn tanto i Capitani del Pon- 
tefice et di aAldobr andino incarninoti a "Rpma, per e fiere a ordine. ^ 
di far bene i fatti loro , s’aueniffe che il Pontefice fi rnorijfe ( perciò 
che era fama che (lauain e fremo ) effendo in uia^gio , intefèro cb. 
era mancato . La morte del Pontefice fu grati firma a Sanefi , per- 
che fapeuano che efio era tutto mito ad tnfi arifa de Baroni Orfini a. 
dar' ogni fauore ad aAldobr andino . Qjtafi in quel tempo medefi- 
mo , hauendo il Brunoro mandato alle Cajlella del Papa alcune be- 
fiie da foma per grano, uennero in mano a foldati d oAldobr andino 
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cb’er ano a predare. *P erche il Brunoro dolutofi con <*A ìdobr Andino* 
che non effóndo fi irata la tregua fofje a cjuel modo ingiuriato ,gh fu 
rfiofio dall O fino, che effendo morto il Tontefice era anco morta la 
tregua ,& che però la preda per ragion di guerra eia fua . Onde il 
Brunoro entrato a fac cheggtare il Contado d Aldobrandino , men 
tre che poco aue datamente feorreua per lo paeje , fu prefo prima il 
figliuolo poi il padr e . £t perche efit haueano fatto molte pronta 
& dotte molte parole ingiurio fi contrai' Orfino , furono amendue^ 
incatenati & po/lttn prigione. JSanefi allanuoua della rottura 
della tregua della prefura del Brunoro , allegri di quell oc cafione, 
per la [per arifa che e fi haueuan di bene , attento che i fidati di Sii 
dobr andino , richiamati da lor Capitani , erano andati fecondo l ’ 
ufanfa alla guardia di Bpma tutta occupata nella creation delnuò 
uo T ont efice , comandarono alle lor genti che dejfero il guafìo al pae 
fidiS orano & di T Migliano , il che fatto , condot tifi a Sorano , co- 
rnine iaron di nuouo a dargli la batteria > afkfa il popolo di Sorano 
cor fi d furia alla prigione dotte era il Brunoro col figliuolo , minac- 
cio di tagliarli a pefzj fi non faceuan partir i nemici dal lor pae- 
fe , onde l'Orfino mterpoflofi tra i prigioni & co fioro, acquetò la lor 
furia, hauendo promefifo che il Brunoro farebbe quanto e fi defìde- 
rauano . Saluat o adunque il Brunoro per beneficio del fuo nemico , 
fir ijfe qual fojfe il pencolo nelqual fi trouaua à Sane fi, i quali deli- 
berarono di preferir la falute di quetl'huomo benemerito alla lor co- 
mune utilità , perche fatte aflener le lor genti dal (ont ado, le man- 
dar on tutte k oppugnar la Città , il che facendo i fildati , & tutta 
uia battendo con l artigliane la muraglia , i Cardinali, fritto a Sa 
nefi , fi mi fero a trattar la pace con molta cura, dubitando fi la guer 
ra andaffe alla lunga , che il Senato Veneziano uolendone ueder la fi 
ne , non mandajfe m ultima rouina l’Orfino .. Ada poi che i Sanefi 
non diedero orecchio alla pace , & che A fon fi non gli potò puntò 
Jmuouerle dalia loro mtentione , Aldobr andino ueduto che fi difpo - 
neuano alla guerra piu ofi mutamente che mai , mandò al Prouedi- 
torV minano un fio fidato huomo dicendo. Che poi che le cofe gli an 
dauano tutte al centrar io, s era propofio di rimetter fi medefimo con 
uwA tutte 
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tutte le cofe fue più care nelle mani de V indiani , & di far fi fùo tri 
butano. Cerche ejjo fapeua qnanto quel Sena to hauejfe amato (e/n 
pre & fauorito la Cafà Orfna. 6t che fieraua che accettandolo ef 
fi, il me de fimo farebbono anco molti altri popoli delia Tofana, onde 
grandi fimo farebbe l'augumento di quella l J{ep. in quelle parti. Jl 
Senato tratto a lungo la materia daAldobr andino, alla fine con- 
chi ufe che il Proueditore continuale à maneggiar la pace tra Sane - 
fi & l'Or fino , sì come sera per auantt cominciato . 6t che in tanto 
per non parere di hauer poco filmatola richieda d'<* Aldobrandino 
lo ringrati afe afai della prof erta & della (ua buona uolonta . Il 
Proueditore adunque mandatogli un fuo Secretano , gli feceinten 
dere la deliberation del Senato , & caduto a bella pofia sui ragiona 
mento della pace , e (orto <* Aldobrandino a farla . ^Aldobrandino a 
queflo mofirò d'ajfentire , con int emione che mentre durafero le pra- 
tiche de Ila pace, t Sanefi trattafero lentamente la guerra, dellaqual 
co fa non s'mganno punto , attento chei Sanefi penfarido ch’aAldo- 
brandmo trauagliato dalla guerra ,fofe affitto, fhmauanoche sar 
recherebbe a quelle condi t ioni de Ila pace che à loro fofero più piacili 
to . Onde rimettendo alquanto della lorfollecitudine del tempo p af- 
fato nelle cofe della mihtta , folo e Aldobrandino (ollècito del fin del 
la guerra , attendeva a metter fi in afetto di quel che gli fitee a dì 
bifogno . 6tgia Napoleone Orfino con molti foldati daAUerfo & 
con numero di gente non punto da fregare sera condotto a Qaftd 
lo Alto , col quale congiugnendofi ^Aldobrandino non farebbe flat o 
punto inferior di forze a nemici , quado uenutn la nuoua della crea 
tion di Cahfo Terzo , ilquale era fauortti fimo doAlfonfo , t Sanefi 
dubitando di non efer fopragiuntt aliai ffirouedutn j mi fero prefidij 
& <v et tonagli e ne luoghi loro . Ter cheiAldobr andino amfato (ce l L 
je c cc de fuoi più ual orofi, & gli n a (cofe in certi dirupi non moli o 
lontani da Vttòfzo ,& di cofioro elettine cinque de più animofi, 
diede loro lettere f alfe con lequalt giunti poco inaridì giorno a 
to^zo commefe loro che dicefi ero che il prefidto loro erautetno, & 
che mandati da Sanefi , portauano lettere al Calettano di quel eh* 
egli hauefe da fare , ilquale due giorni manzi fato auifato del pre 
•* fidio 


fuho non penfando k tradimento alcuno , non fi curo punto di leu ar fi 
ai lato per co fa ch'egli di già fiapeua ; onde date le chiaui k un fuo 
ragdlzjì, gli commifie che aperta la porta introducete dentro ilpre 
fidio. Gli Or fini ferrate le porte, prefero Uragano, & dato ilfe- 
gno a coloro ch'erario tmbofcati , gli introdujfero nella terra, (Spre- 
to il Gabellano lomtfero in prigione , ($' ammalati molti che cor- 
rcuano armati in fuo aiuto, fecero acquetare il romore , accioche^, 
é fuori non fintendeffe la prefica del luogo . Sff molto fante giuri 
fero coloro che conduceuano il ueroprefidio de Sane fi, perche i fida- 
ti d<ìAldol>r andino mo fraudo deffer del corpo loro, gli [aiutarono co 
le grida, (S efi parimente furori con le grida ri [aiutati, fecondo il 
cofiume della militia . £t effondo gli Or fini in luogo rtleuato della 
terra chiamarono t Sane fi che fai fiero il monterà. Coloro Hracchi 
dal maggio della notte , (f? douendo (altre adertacene andarono 
agiatamente, (S sbandai i doue i lor nemici gli affettauano per trat 
tarli male_> . Imam ogli Or firn che erano difipra , fatto empito af- ■ 
faltaron tjuef altri che penfiiuano ad ogni altra coja . Ter che sbigot 
titi , non fi trouando apparecchiati , (S efsendo in luogo di diftuan- 
taggio , non hebbero forzai di fofenerla furia Orfina, (S lafciate_, 
l'armi fi mi fero a fuggire per le uicme feluca. Jl medefimo Aldo- 
br andino tentò molte altre Ca fella de Sane fi còl mede fimo Hratage- 
ma, ma non gliriufcì per tutto, perche de fuoi ne furon morti (S 
prefida Sanef che fecero re fifefia . finquefo me\zjo i fidati di', 

J npoleone (S deAuei'f ,partttifidafiafeUojilto(5‘ fiorrendo per- 
lo Contado de Sanefi fecero di importantifiimi danni , onde i Sanefi. 
cominciarono apenfar da douero alla pace /t ne diedero la cura al 
TroùedÌPtkVinit tana , i filale fcrifie ad <rA i do br andino , che fi ma-' 
rauigltaua che efiendo efiodibuono animo uerfo ilSenato Veneto, 
trai tafje così malamente il ‘Brunoro Capitano delle fue genti , (S 
che pero cattatolo di prigione lo tratiafj e piaceuolmente (S fecon- 
do l’ordine delle leggi della mtlitia. Scrtfie parimente ad ^Antonio- 
T et r uccio, che hauendo occafione di fauellarcon aAldobrandino 
trattafie con lui delta pace , ma che moflrafie pm tofio che il ragiona 
mento fofie caduto a cafòch altramente . ^Aldobrandino hauute le 
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lettere del Proti editore , hauendo già fi abilito quando le conditioni 
de Sane fi fo fiero tollerabili di metter fine alla guerra , laquale egli 
non poteua più condurre alla lunga , trafie fuori di prigione il Bru - 
doro per fieruirfene nel trattar dell accordo , con difegno che hauefie . 
a <r tonarli . Btdato per moglie à Francefco figliuolo del Brunoro 
una n vergine della famiglia Òrfina , ritenutolo come per hofiaggto , 
fiotto ombra ch'apparecchiafie le no\zje , mando il Brunoro al Proue 
ditore con le comme filoni della pace & della guerra . Liber ato Bru 
noro & (riunto à Sicna,conforto quella Signoria a difiiorfi al contr a- 
rio , & [enfiando fi mede fimo difie che haueua fatto ogni co fa per fior 
7^a afiretto da oAldobr andino , & che come il figliuolo fofie libero , 
rinuntierebbe al [ho parentado . <iFUfa hauendo quel matrimonio 
fatto il Brunoro fofiietto , i Sane fi non gli preftaronfede ,anfitafico- 
famente gli mi fiero attorno le fine , accioche ofieruafiero ciò che egli ■ 

' dicefie & facefie . Jn quefio me{o intorno Petruccio fi mi fi con > 
le trenti Sanefi à dar il guafioal forando di Sorano & di P itigli ano: 
Contra a cofiui uficì incontanente fuori tumultuariamente Jacopo 
figliuolo del (apitnno, & s appr e fientò per combattere . aSMa njenu 
to <* Antonio a parlamento con Jacopo , &> non fi potendo accor dare, 
percioche l'uno & t altro defendeua gagliardamente le ragioni del- 
la [uà parte ,r imi [ero di comun parere , tutto ilnegotio ài Senato 
Vini ti ano, perche il Troue ditore aui fiato del tutto, fece opera, che 
i Sanefi fi contentarono che Jacopo Orfino , e Aldobrandino Lodo 

tuco fiuo figliuolo fofifero accettati da loro, con fiieranfa , per riflet- 
to del Senato Vinitiano , d affettar le co fu. Jfiemolto dòpo rice - 
uuto il fialuocondotto Jacopo & Lodouico uennero a S iena ;• Co fio- 
ro nel principio mofirarono al Prone ditore quanto obligo haUeJJe Al 
dobrandino al Senato , & quanta fofifie la reuerenz^a che gliporta- 
ùa. Che poi il Senato non hauefifie uoluto accettar <*A Idobr andino , 
era Hata fùa gran modefiia , onde hauendo efit hauuto rifletto al- > 
la degni tà della famiglia Or fina, non dubitauano eh’ anco in quefia > 
compofitione della pace harebbono confieruato la lor riputai ione . 
Pgcordauano Piergianpaolo , Bertoldo , Orfo , & tutti gli altri . 
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‘Principi della famiglia Orfma , dell opera de quali la fep.Finitiai 
nasera [erutta ne tempi auerfi. 'Dall altra banda i Sanefi (fi nAk 
dobrandmo chiedeuano molte coft Jequah pareua che non fi potefi 
firo concedere ; [alua la degnita loro , perche trMmndofi le conditto 
m con qualche lunghetta , i Sane fi fi er andò di potere à quél moda 
ingannare ctAldobr andino , fatte nuoue genti (fi accompagnate^, 
con le uecchie , mifiro loro l’armi in mano . Laqual co fa wt elafi di 
gli huominid’zAldobrandino,& che Sorano ogni dì più fi (ìngne- 
ua , ri chic fero 1 1 P rouedit ore che conchiudefie la pace , con quella più 
ripumion loro che gli pare fu . Jl Trouedìtore.commeitendoglie 
le fa e cialment e il Sena# o , battendo fatto tregua pei' un mefe , ac- 
c foche poteffe udir lediate tra Sane fi & [Orfano .fece alla fn<^ 
cjuefle capitulattoni .Che la pace s’intendeffe perpetua trai Sane - 

fi> & ^dobrandino con tutti gli altri Baroni della famiglia Or- 

fina . Che ilmallcuador de Ha pace_j foffe il Pontefice o cjualuncju o 
altro Principe d Italia da effere accettato in termine di quattro 
me fi futuri . Che i Sanefi riceuuto Aldobrandino in fede , lo difen - 
de/fero da ogni violenta con tutte le far 2^0 loro . St per lo con- 
ti arto , s alcuno menaffe genti contr a i Sanefi b compagni de Sane- 
fi per 1 Contadi d oAldobr andino , lo prohibtffe , & non deffe loro 
ne danari , ne r ueftouaglia ne altro foccorfo . Che 1 nemici dell'uno 
faffcro nemici dell altro , & cosi gli amici , facendo la guerra del 
fari. Che tamicitia confa derat ione chc^ haueua\oAldobr an- 

dino col BgeAlfonfao , il popolo Sanefe la hauejje rata Zjf grata . 
Che oAldobr andino rejìitutffe la 7 Ipcca di <AMonte Aguto à Sa- 
tiefi. Che 1 Sanefi ffianaf] ero le Cape Ila fatte da loro per offen- 
der Sor ano , & rendejjero ad <* Aldobrandino il fuolo ignudo . 

Che il Cafiello di V itófzj) ch'era parte de Sanefi , tf^partc^, di 
oAldobr andino , foffe confacrato alla Chi e fa della Maddalena, 
fatta da ^Aldobrandino . Che fa rejlituiffèro i prigioni £ 9 * i fug- 
git lui dall una parte & dall'altra . Che ogni anno aAldobr andi- 
no mandajfe una certa quantità di danari in argento à tanti di 
Settembre , alla Chiefa della vergine in Siena, per riputai ione ^ 
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& derrista de Sanefi. Fata la face a cjuefto modo , fu appro - 
uam V giurata da Sanefs & pos da ^Aldobrandino , & Jacopo 
Orfno ritornato in amicitia co Sanef , accompagnatojs con An- 
tonio Tettuccio ,/e n’andarono mfeme_> à ‘Roma chiamati da 
Tapa (ali fio . 
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pace fatta dal Conte di 
Rep. de Sane fi, (fiouanni An 
Or(ino ‘Principe di Paranco, moffeuna im 
& per icolofd guerra al l Re Perdi 
perciocb' efiendo il Principe dtfioflo di 
cacciar la nation Spagnuola d Italia , prefe tar- 
mi in mano vigor ofamentc , ne le pofe in terra fin che non ut la fidò 
la ulta lo flato ; conciofia eh' efiendo allora la cafa Orfina poten- 

ti filma in cfuella Prouincia & ricca di molti huomini ualorofi & di 
molti Principati , G tonami c Antonio con animo genero fo ( cjuafi co 
me Pedi tanti fuoi congiunti & amici ) col caldo de firn conforti 
afaraua a gran cofe^t . aAPa inanzJ che fi uenga à fatti partico- 
lari di quefio huomo eccellente, diremo fitto breuità, quali fofferogti 
Or fini che hebbero Signoria nelRegno , & in che modo [ucce defièro 
l'uno all altro . Si troua adunque, che il primo che hauefie titolo di 
dominio ,fu 'Romano Or fino tanno mc ex l & altri dicono mccc 
perctoche viuendo né tempi di Carlo Redi Sicilia fu fatto (onte ^ 
di Sfola per uigor della moglie , laquale efiendo figliuola unica del 
Conte Cjuido di zSWonforte , che uenne di Francia con Qirlo al con - 
qui fio del Regno , gli diede per dote il predetto Qontado, sì comedi 
se detto altroue ^ . J [uccejfiri di cofiui ( che fu Cjran Giufiitier di 
quelRegno ) r tufi trono tutti huomint tlluflri (A di fignalato ualo- 
re , ma foprauanzSo di gran lunga tutti gli altri , Ramondo che fio- 
rì ne tempi di Carlo Perz^o , perche fi accinto da fiuo padre P con - 
iuut ' dotto in 
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dotto in Sorta , dopo lofiauerui fatto nel pnfftfggio di 'Ferra Santa 
gran cofe contro^ t cALori , , & tanto in p articolale con hotnbil duci 
lo un feroci fimo Saracino , torno nel "Regno molto honorato , onderà 
per la grandeXz^a della fuaxiphtatìone fu fatto "Principe di Ta- 
ranto. Era adora quel Principato un de membri importanti del Re 
gno , per ci oche effo tontandauaa Ottani 6 , a Rtindìfi Città & "Me- 
tropolitane , a Lee eie, a Scardo la fadipolk, a hfojlumi , a Riton- 
to , a osWotula , a (^Martina , a Vgento , a Bit etto ff? a Corner fa- 
no tutte Città di Vefcouado . . Oltre a ciò pojfedeùa moltefafteda et 
molti ricchi fimi & grofiCafali , intanto effe/fendo Rimondo po- 
tente , & alto Signor e, la ( afa Or fina nfflendeùa honoratàmente_j 
per tutta Jtalta . tfebbe^ Rarnondo la Signòta aPlAaria àEnqe- 
mo di nobili fimo fingue trance fe , laquale dopo la morte di fio ma- 
nto ,'effèrido re fata tutricc de figliuoli (5 ben fornita di g ente di ar 
me , diuento Regina di Napoli perche il ReffLadifiao hauendola 
affediata in Taranto & non la potendo acqmfiare , fi rtfoluè ada fi- 
ne di torla per moglie , occupando in queda maniera lo Bata & > /e_> 
forT^e a figliuoli di 'Rimondo , de quali il primo fit.il preferite Gio-\ 
uanm intorno che ricuperò il "Principato di Taranto condanni- 
da Jacomo marito della Regina Cjtouanna , come t e détto altroue w 
Quefio (fiou anni ^Antonio , aggi un fi allo flato paterno), Barry. 
aSPfont epelofo , Po mari co , (filatera, Acquauiust, aAdmemmo , ► 
Rum , Cafamafiima & Lauedo nella Proutncta di Rari tfBafdi- \ 
catn . Et Flumari , V ico , la Ctdogna , Bi face tei Qarbonar<sfiAqua-> 
dia , (far fi a, V aliata Santofoffo , Qtfiedo , San j\ Q cola, Tor canno, . 
la fuardia lombarda , oslfontaguto, Bonito, aSPIeli/o, & Monte . 
aperto neda Proumcta del Principatovltra , terra di Lauoro 

l antica Citta d’ Acerra . Fu co firn fauorito fommamente d’ Affini* 
fi , perche fiotto fuo Gran Cont e fi abile, eh e nel Regno èli primo qra 
do deda militia , con centomila ducati l'anno di proufione , haueua . 
privilegio di trar del Regno tutta que da quantità di frumenti &. 
di robe che à lui par effe & piaceffe , con obltgo di tenere a ogni richte*\ 
fi a del Re mi de lancici . La moglie di costui fu figliuola di Gior-\ 
dono Colonna fiat e do di Rapa Martino Quinto , dada quatta 
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non hebbe figliuoli , ma la feto fiolamente un naturale , alquale ( cjfen 
rio egli di foco ualore ) dono il Contado di Leccia . Ffebbe fanmen 
te tre figliuole , delle quali runa fin mogi te di (fi i ulto Antonio d Ac- 
quauiua Conte di San Flauiano con dote di tre Città , cioè Hit etto , 
Qonuerfano Bt tonto , & di fei altre terre grofje che furono Ca - 

fama filma, (fi iota, (affano, le Sfoci, Turri , & Calle liana. 
L'altra del Conte di Catanzaro primogenito del oMarchefe di Co- 
ir one , tignale era gran difi imo Signore in Calabria. La ter za di 
Jacomo Sanfiuerino , dal qual difendono t pre/enti Conti della Sa- 
ponai' a . Et luna di quei! e, dopo la morte di (fiiouanni Antonio, fu 
Regina di Napoli, fecondo che fcriue Scipion Cannatolo in una fua 
lettera a Valerio Or fino. Jl fecondo de figliuoli di c Rimondo fu 
(fiabriello , che dopo la morte del padre hebbe il Ducato di Venofit 
con (dimorino é) Spinatola , con molte altre terre importan- 
ti . La moglie di cofiut fu figliuola di (fiiouanni Caracciolo (firan Si 1 
ni (calco (V fauorito della "Regina (fiiouanna ; & gli partorì due fi- 
gliuole <£Waria Donata , che fu moglie di Dietro del Bal&o primo 
genito del Duca d'oAndri , ilqual dopo la rouina del Principe di Ta 
ranto fu creato Drincipe doAltemura, (S) trasferiti Ducato di 
Venofa in cafa del Batto , & Ramondina che tocco à Roberto San * 
Jèuenno,che fu il primo Drincipe di Salerno di quella famiglia, di 
modo che non hauendo 1 predetti Signori figliuoli mafehi , fi fi enfici 
la linea de Principi di Taranto Orfini . Oltre al predet 1 0 Ramon 
do , ne *viffe un'altro che fu figliuolo di 'Roberto Conte dt Sfola , 65 ** 
Jratel maggiore del fopradetto, che fu Drincipe di Taranto . Co- 
. fiui fu ne tempi d’oAlfonfo primo , 65 * effendo huomo illufir e per ua 
lore , fu per inter ce fiton di Giouannt ^Antonio fuo cugino , creato 
Trine ipe di Salerno l'anno Mccccxxxnu. FtilRe per obligarfe - 
lo molto, più gli diede per moglie una fua cugina carnale di cafa‘- 
oAragonacolDucato d Amalfi per dote , effendo egli prima Conte 
di Sfola, di Sarno, delta T sfalda, 65 * Signor di Dalma , d Anello, 
dt Lauro , di Forino , doAfcoli & d’altre terrea. *A cofìui nacque 
un figlimi mafehio che fi morì nella fina prima fanciulle^ZA , 65 *' 
una ( emina che fu man tatù a Napoleone Or fino. Ffebbe parimep ■ 
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te di nobilìfiime concubine, tre mafihi & tre f emine, tra quali ( per 
conce fiion del die ) ditti fi tl fuo (lato in quefa maniera . Jì Felice^ 
ch'era il primogenito , diede il j P rincipato di Salerno , P S il Conta- 
do di jfola . <*A Daniedo che fu il fecondo , lafciò il Qontado di 
Sarno. ^(giordano che fu l'ultimo ajfegrio il Qontndo della Trip al da, 
oFlria delle f emine, una ne hebbe per moglie (farlo di <riM.on forte (on 
te di ‘Ter moli , l’altra fu di Frartc efeo Tur e Ilo, laterfa fi diede à 
GaleafzjO di Co fi arilo , delle quali uiuono ancora i difendenti. Ma 
de figliuoli non fi ne ha co fa alcuna , per eh' offendo di poca intelligen ' 
ZjA ne maneggi del indo , & per le diffenfioni del "Regno , per de- 

vono in breue tempo , dopo la morte^> del padre , lo fiato loro . Et il 
Re Ferrante primo, donò Salerno a Roberto Sanfiuerino , k & Sfo- 
la, & la Tripalda , & a/lfcoh & Lauro & Forino a Orfo Orfino , 
che feguì la fua parte nelle guerre o ch'egli hebbe con Giannanto - 
nio , come fi dira piu oltre a fuo luogo . Onde la linea di Romano Or 
fino che haueua fignoreggia^to jfola quafi dugento anni,s efi 1 inferi 
& il Principato dt Salerno ufet della Cafa Orfina xxim anni do- 
po che lo hebbe Felice. ^ . oFPfa la feconda linea che hauejfe fato nel 
Regno , fune tempi di Luigi che fu marito di (jiouannaRegina di 
Napoli , perche Napoleone Or fino fu fatto Conte di zManupedo , 

€ di lui •vfeirono (ap turni eccellenti , i quali fecondo il corfo de tem- 
pi , bora accrebbero & bora Remarono i lor "Principati . Tra più 
tllufiri furono Paolo Orfino che^ vinfe Ladifiao , cornea fi d/Jfe nel 
Se fio . St poco dopo Piergianpaolo che ruppe jficolo Piccinino 
ad Anghiart. La linea di co foro sefiinfe in (amido Pardo,tlquale 
à dì no fri pojfedendo la V ade Siciliana follmente, (5) bramando di 
ricuperare il Contado di zFlfanupedo con gli altri Boti che furono 
de gli auoh fuoi , adora che il Re Frane e fio primo l’anno mdxxjiii 
mandò t efferato in f Calia ad' acqui fo delRe^no, rifiutò di fuauo - 
lonta , per non incorrere in nota di nbcdione , il dominio de da Vadc. ^ 

S iciltana al "Duca di Seffa, ch'era adora ambafeiador di Carlo fifutn 
to Jmperadore appreffo Papa Clementee Settimo , fif fi fece nemi- 
co dell jmperadore . £t ancora ch'egli dopo la rouina di Lotrech ri-» 
cuperajfi intorno a xxx de de fiue terre , nondimeno poco tempo dì- 
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poi fi morì ferina flato, onde fi egnendofi affatto la linea de (fonti 
di zFkfanupello , non rimafe altri eh' una uecchia ch'era maritata ad 
Aurelio Rignonc ^, . La terz^a linea nel Regno hebbe principio ne 
tempi della medefìma ‘Uggirla (fiiouanna , in "Rinaldo Orfino del (fo. 
Ione Ilo di "Bracciano , perch'egli fu fatto Conte d' Albe & di Tarila 
cofzjo . "Di quefio , oltre a molti altri "Principi honorati & chiari, 
d/fcefe ne tempi di Ladiflao, (fi wuanm Or fino che fu padre di quat- 
tro ualorofi (fi famofi figliuoli, cioè di F rance feo , di (fi lordano , di 
Or fino, (fi di Carlo . Francefco aggiunfe allo flato paterno il Conta, 
do di Grauina con altre terre h onorate, (fi pcioche in ogni tempo (fi 
di pace (fi di guerra fu d'ingegno (fi di prudenza ftngolare , fu crea 
to "Prefetto di Roma , ilqual hebbe Ramondo nipote , che mutato il 
titolo di (fontado in Ducato fu ilprimo de Duchi di Grauina>con ti 
tolo di (fonte di Candia,di TerlifzjO , (fi di (fampagna . £t Jacomo 
padre di 'Ramondo fu Signor di Sant' a Agata in Capitanata . <fi/\Aa 
di Ramondo nacque Francefco Duca di (firautna , che fu morto da, 
(fé (are "Borgia figliuolo di Papa oAleffandro . giordano il fecondo 
de figliuoli di (jiouanni fu Cardinale. u. Or fino il terfo , fu (firan 
Canee (Iter di Sicilia femori ferina figliuoli. Carlo il quarto fu (fon 
te d aAlbi (fi di TagliacofZjO (fi molto h onorato per la fua degnità, 
ma molto più honorato per la bella progenie ch'egli la feto ,percioche. 
hebbe quattro notabili fimi figliuoli , da quali fino poi procedute ^ 
nella cafa molte grandette. Conciofia eh egli hebbe Napoleone pa- 
dre di "Virginio , dalqual difeefe la cafa che fignoreggta "Bracciano % 
. tfi il Contado dell oAnguidara , attento che di Virginio nacque 
Giangiordano (fi Carlo , di (fjiangiordano (fjirolamo (fi Napoleone 
eAbate di Farfa, (fi Fracejco,et di Girolamo Paolo (fi lordano Du 
ca di Bracciano . Fu parimente fighuol di Carlo , Latino il Cardi- 
nale , (fi Roberto Gran Contefiabil del Regno , ilqual la fio afilda- 
rio che fu (fonte di P accento (fi marito duna Signora di. Cafa Tur 
la , che dommaua Opptdo (fi P et r agallo , dalqual fin di (cefi / (forni, 
di P accento , iquat foli della linea di Carlo Orfino poffeggono fato, 
nel Regno , poi che Virginio vltimo Conte di Tagli ac ofzjo , perdete 
fùe giuri flit toni fruendo t Francefi. La quarta linea hebbe prin- 
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cifio dal Conte Orfo , ilqual dopo la rouinadi Felice Or fino Trincia 
pe di Salerno } hebbe dal ‘Re Ferdtnado il fontado di Sfola, & hauen 
do hauuto titolo di c Duca doÀfcoli fu creato Gran Qancelhere che 
la feconda degmtà di quel Regno. Ma quefa linea fi di fie fi poco, per 
che hebbe duna ^Madonna Santola cittadina di Sfola due natu- 
rali , l'uno fu T)uca daÀfcoli & l'altro QtuaUero , (5 perderono i lo 
ro flati per cagion della madre , percioche hauendo ella empiamene 
te depojìo in una fua teflimonianz^a che non erano generati dal Con 
te Orfo, furon priuati de lor beni dal Re Ferdinando, il qual donò 
la (onte a di Sfida con Cimi fino , e, duella , oMonforte , Lauri Rai 
ma & Ottiano al (onte Sficola da Ti figliano , i cui [ucce fori lo pof 
federono fino all'anno mlxx mi nel quaPDon a Arrigo , si come s’e 
fritto , per fruire i Francefi, perde la uitn lo flato tnfieme_j , di 

maniera che di otto Citta oSkfetropolttanc^jche furono Taranto * 
Rnndifi , Oria , Rari , Otranto , <±Matera , Salerno zAmalfi , 
con più di trenta altre Città di Vefcouado & con cc cc & piu ter- 
re (a fi e Ila grojje pojfedute da gliOrfinì , non ritengono altro al 

pr e finte nelRcqno che Grauina & alcune altre fafella, tanto può 
il tempo & molto più la fortuna infieme nelle cofe humane^r . 3 

Ora tornando noi alt or dine della Ffi fioria , dico ch'era [ùcce* 
duto alla (orona de iRegno, Ferdinando per l'ordine del te fi amento 
d’^Ufonfo fuo padre , quando gli Oratori delRe fecondo l’uf anzjt 
andarono à Roma a rendere obedienzjt alla Chiefa , iquali accetta- 
ti amor euolment e dal Pontefice, & torcati à Napoli , riferirono 
ch'ogni co fa era quieta , & che Pio ejfendo di buono animo nonfegub* 
rebbe altramente i penfieri di Cali fio (ùo antecejfore & nemico dcj> 
gli dra^onefì, & che pero il Re fi effe di buona uoglia. fndi à non 
molto giunfe à Bari, Latino QardtnaleOrfino con ampli (ime com+ 
me fiioni , ilqual raccolto da Ferdinando con pompa reale , lo coronò 
fecondo il cofiume de fuoi maggiori. Laqual cofa sì come fu grata 
a Ferdinando , così fu anco accetta à tutti i popoli che già dubitaua 
no di nuout tumrdti . In quello mez>o il Re hauea fritto à tutti t 
P rincipi d’Italia, promettendo loro d’ejfir buono amico d’ ogntuno,di 
far contento fra termini del fuo Regno > & confermando l’amici - 
a via! tievec- 
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tie vecchie , (fi procacciando tuttnuui delle nuoue , faceua honora * 
to officio di die magnammo (fi di buona mente^j. dimoilo poi a Ba 
rom del 'Regno donando , (fi perdonando, (fi molte altre cofe facen- 
do per acquifiarfi la gratta loro , moftraua ch'il Regno in nome era 
fao , ma infatti de fuoi fer nidori (fi amici . Sfondi meno, con, tut 
to ciò molti de diegnicoli Hi mattano , ch'egli faceffe quefì o <ro/o 
con animo [impilato & molto diuerfo da quel ch’effo moflraua, per* 
cioche era aucfz^o da fanciullo à (aper na fconder et (noi penfien, la 
qual co fa era cagione che molti de Principi nonfifidauano punto di 
lui. (fMa mentre ch’egli faceua cottili offici , hebbe^ auifo che il 
Principe Or fino machmaua occultamele nuoui trattati, ddellaqual 
co fa il Renon prefe marauiglia alcuna , per cioche egli lo haueua per 
huòmo d'animo inquieto , come colui che praticando f eco nella (ita 
prima fine iullefgja, lo banca trovato pieno di J e di t ioni, & tutto 
dato a cercar cofe nucue^j. L'Or fino haueame/Jo tnfieme gran 
difi. quantità di danari, et difignando nell'animo fuo di occupar tut. 
to ò buona parte delRegno , era daccortifiimo (fi defio ingegno nel 
prolungar le cofe della guerra . Cominciò adunque col mezjo di fuoi, 
fidat 1 fimi amici , à corrompere i principali delle c ir cornicine Cit- 
tà,^ donando (fi promettendo a piccioli Signori, gli follecitziua 
à feruir fi delle fue cofe, (fi a uakrfi del fuo fiato me defimo ne lle^ 
loro occorrente, offerendofi. per capo loro (fi guida in ogni occafione 
Mandò parimente in Francia al Rifarlo, nella d > rouenz J a a ‘Re- 
nato , (fi a (fenoua a Giouanm figli tuoi di Renato , per e forcarli al-, 
l'mprefa del Regno , promettendo loro aiuto (fi fattore . La ondc_j 
Ferdinando temendo molto degli artifitij dell Or fino , cercaua (fi co 
lettere (fi con amici dt farlo acquietare u . afibfa hauendo l'Or fino, 
conofciuto il defiderto del ‘Re , come quello ch’eia eccellerà enei di fii- 
mulare , tenne pratica, che hauendofi à farla pace fra loro, uoleua 
che fi refiituijfè dal Re^à Jofia fuo genero , a (fluito Antonio padre, 
di Jofia (fi ad Antonio Centtglta tutte le Qifiella tolte loro da aAl- 
fonfò fuo padre^>. Quefla richieda fu confultata lungamente^ dal 
Rej all’ultimo ac cioche non par effe che per lui fi reflaffedi farla * 
rende d Jofia aAtri (fi Fermofc > al Centigha (fotone (fi Caumzjt- 
‘ Bb 2 rocon 


Digitized by Google 


'k O t r & % o 1 

ro con tutto ciò che il Principe gli feppe chiedere & domandare . 
Qvafim queflo me de fimo tempo il dentigli a che poco dopo la morte 
et&dlfonfo fera f uggito al Principe Or fino , comunicati i fuoi dile- 
gui con lui , fitrouaua tra Brutij sùnuoui mot ini, doue folleuando 
gli amtcì uecchi & i principali delle città , & de popoli , come finga 
lar feminatore di di fior die .faceua offici per l'Orfino molto impor- 
tanti i attento chemlhora fiauenmndoli , & /allora promettendo 
con fantif imi giuramenti di leuar li dalla purtroppo dura & acer- 
ba feruitù de gli Spàgnuoli , hauea fatto il nome^> di ‘Renato così 
amico à quella nottole , che la maggior parte delle genti era uolta 
à mamfeflifima ribellione. Laqual co fa preuedutn dal Re, fu cagio 
ne ch’egli ut mandaffe farlo da fampobajfo & A Ifonfi Danaio ari* 
parare à quel danno che ne potejfe nafcere^j prouenire . oSPfa il 

Cent iliache fitróuàuà con poche genti , aiutato molto dalla legge ■* 
réfzja del popolo, delibero poi che hebbe occupate alcune Casella > di 
'venire nUe mam -, perche efjendo rot to dal 'Danaio , coloro clf erano et 
animo di ribellar fi non fi f coprirono . Ora poi che le Città fecondo la 
capitolotione della pace, furono re ftanite à lor Signori, et che il Prin 
cipe letiòe r kette per nome loro } fferandofi che tra Bruti j le cofe ha- 
ueffero à paffiar bene, che il ■ Principe doueffe ripofarfi con l'animo > 

e fi più che mai intento à profiguir il fuo incominciato di fogno, am 
mini firmale cofeperlafiitura guerra.Per cioche^ fi focena kenir 
foldati- di Lombardia . Prattnua nafcofamentc_j leghe co ' Baroni 
del Régno , Jnuiùiuacon ogni artcfiouanrii figli noi diRenót o al 
la guerra, & sfor&andofi di tirar dalla fua facomo Piccinino con 
molte prom effe ( atteggia che il Piccinino f offe dbligato a h ordinan- 
do ) tolfe per compagno & mimfiro il ‘Principe di Rofjano . fofiuì 
fu cacciato via da fuo padre come gioitane d'ingegno perù er fi , con 
Ultimo di non uolerlo più per figliuolo , feosdlfonfo , che gli diede l# 
per moglie Leonora fùa figliuola , con un gran Principato appreffo, 
non gliele haueffe ritornato in gratta , ma con tutto ciò il padre che 
beni fiimo cono f cotta il figliuolo , dtffie più uolte foffirando , ch'égli fa- 
rebbe l'efìer minio della faft zSWarfana. osPfarmo adunque( che_s 
tale era il nome del Principe di Rofjano) comincio à pcrfuaderc^ il 
twrm £ Re, 
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, che non dotte ffe tener nel Regno h uomini Spagnuoli, perche^ 
facquifiarebbe a quel modo interamente^ la grafia del popolo non 
punto duello alla fuperbia di quella nazione, & che meglio era per 
lui il feruitio degli Jtnliani & fi et talmente del Regno . \ Dati ? altro 
lato fiollecitztua alla ribellione Cjiampaolo (anteimo fuo congiunto di 
J, angue -, con molti altri Signori di Puglia . St incontanente che il 
fuo maneggio hebbe prefio buona uia,fi mi [e a pfigui fargli Spagnuo'- 
h alla f coperta . Jndi tolfe a gareggiar prima con parole , & poi con 
tarmi , con Ff onorato Caietano Signor di fondi, attento che ejjendo 
Ff onorato molto amico del Re, oSWarino credeua che co Rut gli ha- 
uejfe a impedire la fua imprefia , & per hauer giujìa oc cafone^ di 
)netter genti infieme , moffe la guerra a Calcalo Pandone, & in 

Ì fuejìe co fi fi firuiua dell opera di zFVFarco Rata fuo cugino , partìa 
e a Frane efi, & che haueua per moglie la figliuola di (fi louanni (ofi 
fa , ilquale poi che Napoli fuprefh da Ài fon fio, ejj endofene andato in 
Francia con Renato & acquiRatofìco "Baroni Francefigran nome 
di prudenza , d‘ accortefzji dt facondifiimo parlatore , fu man 

dato a fienoua con fi louanni figliuolo di Renato per fuo maefìro . 
eftfolti adunque del Regno ,fì congiurarono infìeme per opera di co 
fioro, tra quali un fu Incorno Rata aÀrciuefiouo di Reneuento, per 
cagion del quale Ferdinando hebbe molto che fare . fpfiui fu infie - 
me con Frane e fio Baùcto, quando fu mandato ambaficiadore a Pa 
pa Pio in oTldantoua doue era il Concilio . Vi furono parimente. _j 
gli Oratori di Renato delRe di Francia , & chiedeuano chc^> 

le ragioni di Renato in quel Regno gli fiojjero conferuate , nelqual 
tempo t Àrdue feouo fu miniflro de (ecreti del Principe Orfino delle 
cofie che fi apparecchiauano dal figliuolo di Renato . Si trouò anco 
nel Concilio Fr ance fio Sforza P)uca di osFZilano, per la cui opera il 
Pontefice giudicò che ilRe domandafije male , lafiiandofi intende- 
re apertamente ch'egli uoleua fauorir Ferdinando cornea obligato 
per la lega public a de confederati , & anco per rifi etto della memo 
ria d'oAlfonfo , fiotto ilquale la Chiefa haueua acqui flato riputntio- 
ne£f ricche'Xgje_j. Ora Ferdinando , (coperti gli andamenti del 
Principe Or fiino ,per interrompere ifiuoi difiegni , attento eh’ egli fi e 
v>. rana 


** 0 L I \ B ■ O ?, . 

raùa et occupar V enofa con occulto trattato , pofe il campo alia 7{on 
dine . ffueffo fiume /correndo tre miglia o poco più di lungi da Ve^ 
no fa sbocca nell A ufi do . Sra Signor di V enofa Pirro Baucio figli- 
nolo del predetto Fr ance fio , molto caro & fedele alBe 0 hauea 
cjuel luogo per conto di dote ,.i cui Cittadini per la giufla & piaceuo 
le Signoria di Gabriello Orfino che fu fratello del Bnncipe , fauo- 
r tu ano per lo più t Orfino , & non ui mancaua chi f off e pronto a dar 
gli quella Città . Sotto laqual fferanz^a l'Orfino sera anco egli poflo 
con affai * 1 valido effercito in luogo forte , lontano da V enofa intorno à 
dieci miglia . 6t con tutto che luna parte & l'altra non faceffe at- 
to alcuno dieffer turnici , nondimeno l Orfino & il Bgjrano intenti 
così l’uno à ingannar il compagno , come l'altro aguardarfi di non ca 
der nell inganno, & mancò poco eh' una notte non uen/ffero alle mani, 
percioche acco fiat off l'Or fino per occupar la terra ,fu preuenuto dal 
2 \e. Vlt imam ente l Orfino battendola tentata più mite l ottenne^, 
perche il Be venuto in aiuto fie fuoi , & entrato per un'altra porta 
ne cacciò l Or fino 0 ancora che non fi faceffe occifione, la terra an- 
dò à ficco . L Or fino hauea dfegnato che_j quefìa Città foffe il fio 
granaio la fede della guerra-, attento che il paefi era graffò & ab 

bondante , & atti fimo a mantener la cauallaiia . Et la Città po - 
fi a fra terra & forte di fito per natura , era il capo di tutto il pae- 
fe , & sì come per e [fa fi poteua ageuolmente /correre per tutta la 
. Bugila che giace dalla parte de (Bidoni i & che obediua alBje , così 
chiudendo alle falle le Città & il paefi che poffedeua l'Orfino, le di- 
fendeua dagli affalti del Be. Oltre a ciò fferaua d’efjer quindi firn 
pre addoffo a ‘Brani & a Bari, & [ferialmente a Fr ance fio Baucio 
Buca d’oAndri , con mtcntion di tirar dalla fina i popoli i Baro- 

ni fuoi vicini , ò con inganni ò con promeffe , ò con minacele o per f or 
Xa . fflgge fio moto dell'Or fino mofirò a ogniuno qual foffe il fio dife- 
gno , ancora che per diuerfi amici mandati dall una parte & dall'al- 
tra, foffe rapportato effere ogni coffa quieta & in pace , percioche l'Or- 
frno dando parole mofiraua defiere amico della pace, ma in fatti 
andana con fumando il tempo per dar tempo a congiurati d'apparec 
fhiarfi. La onde il Bc meffo tn trauaglio ,fu in quel mezj) ani fato 
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chcttrfifonfo Danaio hauea nella Puglia, quafi con un rne&o fatto 
d'ar mediato una moltitudine di villani ch'era ribellata dal Rea 
eontemplation del Cen tigha & ch'egli s' era ritirato a Cofenz^a . 

^Perche a Iter atofi il P\e per così fatta nuoua , fi fece uenire cAlfon 
fò per intender da lui lo flato di quel paefi , dotte egli conchi ufi d'an- 
dare . 6 t affettate le cofe di Venofa,con lajciarui zSldafio Rarrefij 
a guardia con buon pr e fi dio , prefe la uia del fumé Gradano , dotte 
egli fece per alcuni giorni il fuo alloggiamelo . Jntanto Jficolo T a 
fo ch'era capo de villani t della moltitudine ribellata , meffo a faceo 
H (onta do di (ofenz^a , , occupando parte perforfa & parte per pau- 
ra le circonmcine ca fella defiderofe di cofe nuoue, hauea fatto m bre 
ue uno ejfercito di più di x x mila huomini, da cjuali aiutato s’appa- 
recchiaua di metter i affé dio a QofertZA . zSFfa il Re andò a g ran 
giornate^ a trouarlt , ondc_j fentendo i Contadini la uenuta (ha, 
abbandonando tl Tbfio fi ntr afferò a monti , & l’altra moltitudine^ 
fi fiarfe per tl paefi , nondimeno una grofja banda di loro occupò Qt 
figlio ne , luogo poflo in cima d' un colle & forte per fua natura , (ot- 
to tlquale il ‘Re pofiofi con le genti , dopo molti trauaglt , & per lo va 
lev de fuoi foldat i , lo prefe & lo filano fino a terra . Perduto i ne- 
mici del Re^quefìo luogo quafi come una lor fortifica , non hauendo 
più fi er arifa nel refo, fi ne ritornarono a cafa : & jficolò Tofo efi 
fendofi fuggito di Caftghone nel principio dell' affé dio s'era faluato . 

^Mentre che il Re èra in quefii franagli , (fiiouanni di Renato fiat 
ta una grofja armata di xXn (falec^j con quattro Nani da carico 
fi come s'era conuenutocon l'Or fino 3 & affittate l e cofe fue a (fi eno - j 

ua, s'era conbuontempo partita per Napoli , & fatto felicemente 
il fio viaggio, era giunto nella foce del (ff arigli ano & di Volturno, 
dotte egli flette sù le ancore fico a tanto che fi deliberaffe da (Affari- 1 

no ciò che fi doueffe prima fare che l’Orfino lo ani faffi della fua 

venuta Fatptaaunque la deliberatane , (jiouanni difeefe in ter 
ra , indi fu menato da (^Marino a Sejfa con gran di filma allegre 
z>adi quelle genti, FPer la uenuta di co fui fi ribellarono molti al- 
tri popoli della Campagna & de Sanniti . Perche mefiifi a f archeg- 
giarti Contado èk Capoua , & p affata tl Garigliano, empiendo aghi 
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co fa di preda mi fero gr andiamo ffauento nelRegno, & tanto più 
ctiejfendo il 'Rejontano non fi uedeua ne efferato ne Capitano dal 
quale le genti afflitte poteffero /per are qualch' aiuto . ffuefla alte- 
razione fu anco accrcfciuta molto più dall armata di Giouanni,pet 
ciocbe battendola fatta condurre inanzj al porto di Napoli 1 flette 
alcuni dì su l ancor e, appettando che nella Città nafeeffe qualche co fa 
di nuouo . La Tapina 1 fabella moglie di Ferdinando incomparabil 
donna a fioi tempi , & che era d 'animo più to fio utrile ch'altramen 
te , riparando di & notte , così fuori come dentro della Città di gen- 
ti & di artiglierie , & di altre cofe da guerra , così la-parte della ma 
rina come le (afella , & animando i Cittadini co' ragionamenti & 
con le preghiere , frinendo a Principi della campagna che flejfero in 
fede , & che il ‘ Reuerrebbe topo con efferato , teneua ogniuno a fre- 
no. Jl Rejntanto hauendo disfatto Cafltghone , & effendofì voi 
tato a ci yplartorano per epinguer le reliquie di quelle genti , fu aut - 
fato dada c Rfàna che (jiouanni era giunto a Sefft con tarmata. La 
qual co fa gli mife ne II animo un gran ir attaglia » perche egli giudi- 
cauache foffe molto pericolo f tl lafciar adietro ìRrutij& i Luca- 
ni così foXz^opr adorne quelli che harebbono tenuta uiita la guerra > 

il non aiutar la Qimpagna gli pareua mal fatto . Finalmente ^ 
conchiufo di re fi are , prefe il (emiglia , & pofio taf e dio a Catanza- 
ro l’ottenne , percioche u Tòjìo fu ammaliato combattendo . 
‘Ricuperato tl predetto luogo , hauendo tntefn la reb'ellion dctiDuca 
di Sejja ,fe ne audò a gran giornate a Napoli, doue concitata l'im 
prefa da far fi, fu conchiufo di ejpugnar Calui: Si poje adunque il'Re^ 
con l efferato dada parte di me\o giorno , & cominciando a dar la 
batteria ade muraglie , i terrazzani s'opinauano tanto più , et per 
cioche era un crudeli fimo uer no,etal Re non haueua tante genti, da 
circondarlo intorno , la notte gli h abitatori di ITljtano portavano da 
mangiare a (aluef , iquah vfcendo\ fpeffo fuori y & (caricando gra 
moltitudine di fchioppetti , facean grandi fimo danno ade genti del 
Re t ti erano alla feop erta fenz^a bafioni & pnZa riparo alcuno . . 
Et la virtù di S aneto Cariglio rendeua il luogo più diffìcile , perche ly 
€ (fendo il Re in molto trauagho , auenne che (amido Caracciolo g< io - 
sAo ì nane 
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uanevalorofo(fi molto amato dal Tg_, & ch’era generai della me 
mtione , entrato per una apritura del muro fatta dalle bombarde , 
volendo ofìinatnmente e fr ugnar il luogo , fu dalla furia de gli fchio f> 
pi (fi dalle mani de valorofi foldati abbattuto befferemo reale (fi ui 
rim afe morto Camillo. Onde il c Re fmarnto motto fi uedeua a mal 
partito > (fi tanto più, che per parecchi giorni continoui era piouu- 
to molto fieramente , (fi egli hauea intefo che <* Antonio Caldora con 
■le genti di & 'Marino (fi di (fiouanm d'oAngiò uentua a dar foccor - 
fo a gli afe diati , non hauendo egli ne fanteria ne cauallt a battan- 
X>a . Vinto adunque da così fatte necefiità , leuatofi dall afedio , 
fe ne ritornò a Capoua , (fi hauendo mandati in diuerfì luoghi i fol- 
dati a fuernare , fe ne ritornò a Napoli . aAUa uenutu difiiouan- 
m d'aAngiò sera folleuato tutto il c Reame , parlando diuerfamente 
gli huomini di lui fecondo gli humori . <fiMa i Pugliefi più de gli al 
tri apriuano le porte alla fua uenuta . Et la grandetta di Giouan 
ni daAngiò eraaccrefciutn da Giampaolo Cantelmo Duca di Sor a, 
da Jficolò (Confort e Conte di Campobafifo , (fi dal Conte di Cerve 
to , (fi dalla famiglia de Caldori . La onde (fiouanm d'oAngiò par- 
tito fi da Thiano per andar nella Puglia con freranzjt d’ottener Ifer 
na per maggio , come fu giunto in Taglia fiotto la guida di Sfrigolò 
ofildonforte, Sfoderagli aprì le porte , hauendogh dato la f or te{zja 
Luigi oPkfinutolo . Jl cui ejfempio in breue fu fieguito da T ’oia , da 
Foggia, (fi da oVlAanfredonia, nella qual furon prefi i prefidij di 
Ferdinando con la forteT^a per dapoc aggine del (afteUano , (fi fi- 
nalme te ciò che e dal afildonte Gargano (fi nella pianar a (fi ne Mon 
ti fino al mare fi diede a (fiiouani. S’ aggi un fi a quefio 3 che Pf ercole 
da 8 fi e che gouernaua la (Puglia per Ferdinando , a perfuafion del 
(Duca (Borfo che fauoriua occultamente^ le co fi Fr ance fi era anco 
pafiato dalla parte di Giouanni . Jl mede fimo fece (fi ian Caraccio 
lo Duca di (didelfi , il Conte d&Auellino fuo fratello , (fiiorgio Ala- 
manno , Carlo Sangrio (fi afildar in Caracciolo che hauea molte Ga- 
tte Ila nella Taglia tra gli Fftrpini (fi i Lucani . Si ribellò par ime - 
te l’oAqutla tra <fiddarfì, effendone capo Pietro Lallo , et tra Feren 
funi J ac omaccio aFìdontagnano . €t fi diede all’Orfino nella Taglia 
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Lancilo , ffiuarato , asilo! fetta & Pitonto . £t da Napoli (fi da 
molte altre Citta rifuggir on molti della parte Francese a (fiottarmi* 
Diquefio fatto nera cagione lOrfi no, tlqual bauea fatto intender 
eh* à tempo nuouo inferni con Giouanm d oAngio partendofi della 
Puglia doue (uernauano , uoleuano andare a Napoli, e fendo inni - 
tati alla ribellione da \ Daniello (onte di Sarno , da giordano fonica 
della T r ipalda (fi da Felice Principe di Salerno tutti Or fini . Co - 
fioro erano tutti frate III ma non duna madre, (fi figliuoli diPamon 
do , i quali morto il padre, l’Or fino hauea tirati dalla fina , promet- 
tendo lor molte cofe . afilla uolendo Ferdinando riparare alla furia 
di co foro , promife la filaria fua figliuola per moglie a Felice Or- 
fino , Principe di Salerno , caricando lui (fi i fratelli tnfieme di mol 
te promefe. 8t parti tufi di Campagna , fé ne andò con 1 efferato in 
Sanmo a afillonte Fofcolo per ueder da quel luogo il progredì) de ne- 
mici, et per dar aiuto in qualunque parte efii prendefiero il camino . 
fin quefio me(o (archeggiando ilpacfe del Conte daAuellino tento- 
ua di occupar 'Prato forti fimo (afelio , ma fine ceduto la co fa infe- 
licemente, con perdita di molti de fuoi , hebbe^j nuoua che già sap- 
preffauano gli aiuti mandatigli da Papa Pio, onde ac ciochc non 
foffe lor tolto il pafifo dal ‘Duca di Soffia , andò incontanente ad affi et 
torli a Cafino , (fi nell andar per metter più fi? attento a nimici , en- 
tro nel Contado di (ampobaffio , (fi mejfio ogni co fa a ferro , / a fuoco , 
per ueme a Venafiro , (fi pofio il campo a Calai (fi prefolo , a fp et tona 
le genti Papali che serangia mofifie di Pofcana , con animo in tonto 
di dar il guafio alla Stellato . afilla il Duca di Se fa che uedeua il 
Pe felieetoente procedere nelle cofe fine , penso di tradirlo fiotto pre- 
te fio di uolerfi riconciliar con lui, perche abboccati fi wfieme,(fi a fi 
fi aitato il 7\e , gli andò fallito il p enfierò ,percioche il ‘ pedifefofi da 
sfilar ino et da Detfobo dall Anguillaia et da un Gregorio eletti co 
pagni del tradimento , fie ne torno all' 'efifier cito tutto rabbuffato, (fine 
fila co fa diede gran carico alDuca di Se fifa , perciochc_j anco a fuoi 
amici p arcua che (offe pur troppo gran dishonefià la fua d ammalar 
z^ar a tradimento un Pje , il cui nome fittole efer riputato facrofanto 
apprefifio tutte le nazioni del Mondo . £t tenendolo ogniuno per bua-: 
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mo fielerato, ere dettano che non f offe cofa per [anta ch'ella fi fife» 
dallaquale egli fi fojfe aftenuto . cfikfa mentre che Ferdinando fior 
retta per la campagna focheggiando il paefi, bebbe nuova che l’Or 
fino con (fiovannt d’oAngiò (fi con aAlfonfo. Lagone fina , andaua - 
no con befferei to a Napoli per la diritta , (fi da altra parte fu avi fa 
to che SimonUto ch’era col campo della Chiefa comparito a (a fimo 
lo richiedeva che con le fue genti tandafe a incontrar a oSlfignano, 
per cieche il Duca di Se fa haueua prefi il paJJo di allignano per im 
pedirgli la Brada . Et faputo oltre a ciò che venuti quei del Duca 
di Sef a alle mani col campo della Chiefa , era in una fcaramuccia 
Boto prefi Giovanni osi' fatavo Ita, uno de (apitani de IRap a, il Re 
giudicò che fife meglio incontrar Simon&tto , onde partitofi la notte 
figuente , (fi avi fato S imonetto delUvenuta , pafiato il ho fio fi con 
gtunfi col campo della Chiefa : tlche prefentito dall'Or fino fi ritiro a 
Sfola , dove incontanente l'andò a trovar il Rr incip e di Salerno et 
Daniello Orfino con (giordano fino fratello per aiutarlo . aSlfa ve 
dendofi ilRrtncipe Or fino inferiore di gente al Re, (fi che il ritor- 
nar adietro non poteva farft fenz>a lor mani f e fa rovina , (fi lo afre* 
tarlo in campagna non era co fa fievra , fi ritirò alla gola di Sarno . 
<fdfailRe poflofi con l’eferci to lungo il fiume prefo alla felua chia 
mata Longola, (fi fatto un ponte galleggiato dal (aflel di San 
obliarti ano eh' era in fiso potere , impediva allOrfino le vettovaglie 
(fi lo Brame, onde trouandofi l Orfino afediato diffidandofi della 
propria falute,pensò dì fuggir fi\ / gli altri eh' erano con lui di ten- 
tar la ri concili ottone col Re, (fi altri facendo altri penfieri ,fvtut 
to pieno di terrore (fi di tema . Jn quel medefimo tempo efjendo il 
(apitano dell’armata di Cjiouani cangiò difiefo in terra , a Sor reto, 
feorreua per tutto il paefè fi eran do di muover i Cittadini a qualche 
novità per l'antico arnot'e eh' e fi portavano alla fattion ^Angioina. 
Di che battuto il ‘Re noti tia , gli mandò contra e Antonio Oleina con 
una buona banda di eletti fimi foldati. , 6t hauendo coflui trovato 
i nemici intenti al predare , dando loro addo fo, ne prefi (fi ne occifi 
molti , (fi coloro che s erano me fi a fuggir fi ver fi l’armata , e fendo 
Baia lor tolta la wada Sorrentini , furon tutti malmenati , (fi colo- 
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ro che [camparono dalle lor mani furono per fegui tati di modo fino 
alla una del mare, che non hauendo tempo di poter entrar nelle Sfa 
mi per la fretta , poco mancò che t Sorrentini non prende (fero anco Ì 
armata , Quefta rotta me fa paura al Principe di Salerno, l’indù f e 
a riconctharfidt nuouo col Re , perche anda'to a trouarlp , & confe- 
ritoli prima la fortéf^a di' Parma Capello affai forte, pofto non 
; molto di lungi dalla gola di Sarno , gli chiefe humtlmente perdono . 
Jl ‘Re tutto allegro di cosi fatto accjuifio , propofi di afredidr Sarno 
' con piu diligenza . £t mentre che fatti gli apparecchi a ciò nec ef- 
farij , attendeua che’l nemico ajjedìato facefre gualche nouità : in - 
tefe che ejfendo ilP onte face mutato d’opinione , hauea fritto d Simo 
netto che rittrandofi pian piano perii paefe de Sanniti fi conduce fi- 
fe a Beneuento doue harebbtnuoue commefioni. Pifriacque al Re 
la nuoua mutation del Papa , nondimeno uo.lcndofi feruir delle cofe^> 
prefenti, deliberò di dar taf alto d nemici inanZjt che Simónet to par 
tifi, con difegno uincendo di fermar il Pontefice nella fuadiuo- 
tione , & perdendo di commouerlo ad iracontra t nemici. Sfemol 
to dopo , fatto refiar S imonetto cominciò la batteria valor ofamen- 
te . figli impofe a Referto Or fino che co [boi piu eletti Canali eri fu 
per afre la gola del luogo . Perche Roberto fatto empito, entrato ne 
gli alloggiamenti de nemici ,ne prefe molti meZjO addormentati, 
molti ne occife & me figli in fuga, tauiò con la medefimafuria uer 
fot borghi. Intanto i [uoi faldati feranmefii a (accheggiar le robe 
de nemici alla sbaragliata , quafiche e fendo t nimici fuggiti x hauef 
faro hauuto la vittoria al fìcuro , de/laqual co fa temendo il Re , fi 
rmfecon le fue genti alla bocca del luogo ad affettare. Ada leuatifi 
j Capitani de nemici del Re^al romor e , fecero te fi a, facendo fer - 
\ mar t fuggiti , perche vedendo Roberto che non poteua fofiener lun 
.gamente la carica , cominciò a ritirar fi pian piano . Or fa Orfino fi 
por tana con molto ualore , mentre che l’uno & l'altro de gli Orfi- 

\ ni fofieneua la pugna , confortando ctafauno i fuoi , poco mancò che 
t uno & l’altro non f òffe prefa da firn nimici . Percioche r fretti 
co fioro co nimici ,furon circondati dalla fanteria & dalla caualle- 
na.loro -flRg ueduto il pericolo gli foccorfe con più grofra , caualle 
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ria \ oSMa i nemici come pratichi del pae/e , f òprafaceuano le fue& 
genti , & cominciando a urtargli dietro , il Re comandò che fi r/ti T 
r afferò , il che facendo colobo ,\t ntrmct gli dierono di modo, & per 
fianco , & di dietro la carica con gli archibugi , che il campo ‘Reale 
fi mife in rotta . Stmonetto ui rimafe morto , & ‘Roberto Orfino fe- 
ri t o nella bocca a pena fuggito fi dalle man de nemici , fi ritirò dotte 
era la per fona delRe,che fi metteua a ordine per far un'altra rime fi- 
fa . ofikba uedendo il Re che l'ejfercito era in gran parte rouinato > 

& la fanterta tutta capitata male, & che i nemici ufciti di nuouo 
tauean sbaragliat o tauan&o ,fe ne fuggi uerfò jfiapoli . J pngio 
ni furono gran numero, & battendo i nemici pr e fi gli allogai amen 
•ti Reali, portarono a Sarno gran preda d'oro & di argento & d’al- 
tre mafieritic^j. fidi feguente confutando il Principe Orfino con 
.Giouanni d’Angto , & con gli altri Capitani ciò chef offe da far de 
prigioni , fu conchiufi che fi mandaffero con le Cjalee^> d oTkfarfilia 
■doue fi teneffero fino a guerra finita. <EMa e (fendo quanto al pro- 
ceffo del continuar la guerra , due pareri fra Qapitnni, l'uno che s'an 
daffe all' a (j e dio di jfapoh , delquale era autor Gtouanni Coffa , & \ 

fi altro, che fi efiugnaffero prima le Citta de Baroni eh’ erano alla de r 
uotion del Re , delqual riera l' autor il Trincipe Orfino ,fu conch tu- 
fo fecondo il parer dell Orfino. Par ti tifi adunque da Sarno andar o 
no a Stabbia . Era alla guardia della forteig^a Giouanni Gagliardo 
uno de vecchi amici d' Alfonfo,huomo d'ingegno piaceuole & di inte 
ra fede, ma come Spagnuolo troppo (uifeerato alla moglie . Coflei % 
hauea nome (^Margherita A4 mutola nata di baffo luogo , & (or e da 
di quel Luigi che diede la fortefizga di JA (ocera a Giouanni. Quefli 
adunque ò che Jperaffero che <*/ Margarita dtjfonefje il marito a ren- , 

derfi, ò eh' eRa prom et t effe da fi di dar loro la fortefgga fe ut anda fi- 
fero a campo , tnfiigandola ciò Capaneo fuo fi at e Ro, entrati neRa ter 
va fenfa contrafio, & fatta una debole batter ia,il (fagli ardo sar - 
. refe . Si arrefero anco a Cjiouanni i Vtcani & ixzAEaJfefi, & fi heb- 
. he qualche [off etto di Sorrento perla famiglia de gli oAcciapufzJ • 

che fauoriuano occultamente la parte e Angioma , ma efiendout à 
. guardia Antonio Car rafia , la Città fi mantenne à diuotion di Perdi | 

- . \ u\ nando 
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ikitf zfo . fn cjueflo mezjo i Capitani dell' efferato follecitauano , bora 
con minacele et bòra con promeffe,cbe ‘ l\oberto Sanfeuerinos’arren 
deffe loro , diffida* o fide Ile fie for&e cóme inferiore alle genti 

del nimico ,& dubitando che tl furor della guerra non fi fi arie affé 
sul fio paefe , fi diede à (fi tonarmi > il cui effempio fu anco feguito. 
da Luca ebe pochi dì inanimi bauea combattendo nella (alabria,ha- 
uiita la peggio . £t mentre che leffercito de II’ Orfino andana tutta- 
via accrefiendo di forfè , ^Antonio (entiglia ch'era in prigione nel 
Catteldi Napoli , corrotte le guardie fi fuggì una notte per lo /por- 
tello che guarda sul mare , ri dotto fi a aSld angli ano , bauea in- 

famata la guerra nella Qilabna, lacjual fi maneggiatta ejfcndu egli 
in prigione, da oAlfonfò & (fi tuli ano fiiot fratelli,^ da (fiiouan 
Trauerfo fio Capitano . Saputafi la deditton di \ Roberto Sanfeueri 
no , qua fi tutti gli altri Principi della Calabria feguirono la parrei 
^Angioina, da alcune poche Caflella in fuori . Ora i Capitani dell efi 
fircito dopo la refi del Sanfiuerino , bauendo deliberato d’occupar 
Caui , poco manco che non baueffero una buona fretta alla jfrouedu 
ta $ per ci oche ejfendo Cam pieno di gente , & battendo gli b abitato- 
ri della terra proporlo di ritirar fra luoghi più forti , lafciando i Bor 
gbi in abbandono conchifero dafi aitar la notte leffercito non anco 
ra ben fermo lo poteuan fare , pere iocbe^-ui era dentro buona 

quantità di (oldati , ma aùifato il campo del tratto fi dipartì . '• 
Indi à poco Felice a contemplation di Fr ance fio Orfino fio Zio, non 
(blamente fi diede con tutte le fue Caflella alBrincipe Òrfino, ma fi 
n’andò anco fipplicbeuolmente in campo a trottarlo . Ber che accre- 
feiuto il campo di forfè per la refi di Sfola & di Salerno Città mol • 
to oportune per la guerra , liberto differato del fatto fio fu coflret 
to à prouederfi . fi me defimo fecero tutti gli altri (fialaur efi arre- 
cando al un grani fimo danno . S i ribellò parimente Luigi (fie- 

fualdo tra gli <*Ar pini, alla prima nuoua che egli bebbe della rotta di 
Sarno . Oltre à ciò venne dalla parte deU’Orfino oFFfattheo Sten- 
dardo, ondc_j auenne ebe^ bauendo il campo occupato tra San- 
niti & la Puglia , Argento & Arpadio , ferrarono alBje la entrata 
del paefi . Saggi unfi ancoà quettc,cheFr ance fio (onte di Cafer r 
.uus ta im- 
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ta impaurito per la rotta di Sarno, offendo flato alquanto foffiefòy 
dopo le minacele del campo & dopo la ribellione de ór corniciai ,'non 
fapendo che fare , alla fne perfuafo dalla madre & per confetto di 
Thomafio Brancatto , alquale il figliuolo & la madre fi ripor uma- 
no , inchino alla parte e Angioma , laqual co fa tolfe l'animo a tutti co 
loro d'Auerfit & della Qimpagna : di maniera che fi teneua che_j di 
già fi hauejfe à metter l'affedio à Capoua,ad <*Acerra,& ad aAuer- 
fa , le quali fòle di tutte le Città della (Campagna di qua dal (fi angli a 
no erano alla diuotione del l 7(e Ferdinando. aFkfa poi che Felice fu 
giunto in campo dubitando l'Orfino della infì abilità di Felice , pereto 
che in pochi giorni fera ribellato tre uolte, tenendolo feco libero in 
apparenza ma ne gli effetti prigione , mtfe un fuo fidato con affai 
gagliardo prefìdio nella Fiocca di Salerno,et uotle ch'Or fio Orftno fio fi- 
fe alla guardia di jfiola con una buona banda di fanti & di caual 
li y accioche guardando jfola poteffie anco molefiar Napoli et Acer 
ra con continue fior rerie , hauendo egli deliberato di (uernar nella 
Taglia , con intention di condurui (eco Roberto Sanfeuerino . oFlfa 
hauendo Roberto à foffetto l'ingegno afiuti fimo del vecchio Orfi- 
no , non volle da quel dì ch’egli fu la prima volta à trottarlo , quan- 
do fi arrefeyritornar più nel cavo, ilquale Giouanni d'Angiò per far 
fielo obligatoyl’hauea fatto (aualier dell'ordine^ della Luna y del 
qual fiacr amento lo liberò poi Papa Pio , che slimaua che così fatte 
cofie foffiro più to fio congiure chehonori. Ora mentre ch'il campo 
procedeua in quefia maniera , lacomo Piccinino che feguitaua la par 
te Orfina , mouedofi da Tir et t inoro doue era fùerna^to,et venuto sul 
territorio di Cefiena & dt 'Fammi , giunfie il decimo giorno sul fiu- 
me fife fono . zFlAa oAleffàndro Sforza (5? Federigo Signor d' Vr bi- 
no y che per commefiion del Papa ?J) del T>uca di ò Fidano offeruaua 
no il fuo viaggio , giudicando che fi poteffie impedirlo sul fiume^j, 
*vi fi fortificarono , & dubitando poi che il Piccinino non fi uolgeffe 
alla man de fir a fenz>a poffare il fiume & figittaffie à SajjoferratO y 
ut andarono con tutto il campo . cAfail Piccinino non fenza grò# 
fatica de faldati , aùegna che non haueffe chi lo contrafi affé , disfat 
ti i bafiiom & ripiene le foffe ? pafiò di là dal fiume , (f pofe gli alloga 
w giumenti 
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gì amenti sùdEfi Alche intefio da Sigi fimondo zTlcfalatefia che lo fi- 
guifaua con intentìone di trauagharlo alla coda fi jdlej] andrò & Fe 
de rigo lo fiermaffero dinanzi alla tetta della battaglia , era inconfa 
nente uenuro nel Qonfado di Faneflrc ^ . c Fida tl j Ticcinino il dì fi- 
gliente peruenuto a Loreto doue egli [aiutò la V ergine, fauiò coi 
campo al [urne Potenza , & ue derìdo che il tutto confifieua nella ce 
lerità , moffofi di notte , efjendo giunto alla bocca del fiume chiama- 
fa^ orto Fermo, & dubitando che il Monte che [òprattaua al lido 
non foffe flato occupato da nemici(percioche hauea deliberato qua 
do ciò foffe di far la giornata ) & intefio dalle fi e che non ui era nef 
fimo , continuando il ui aggio giunfe a San 'Benedetto , lontano dal 
* Tronto otto miglia . ffniui ripofatofi alquanto , & fatto animo d 
fuoi fidati , iquali egli hauea me fi in ordinanza , giunfe sui Tron 
to . aFlda come egli mde che m oAfioli & per le circonuicìne Caflel 
la fileuò ilromore ,& che tutta la notte fi uedeuano qua fi per ogni 
luogo lumiere , giudicando che ui foffe t Inimico con tutto l’ cfifirc/to , 
fece fermar i fuoi,& condotta fecola fanteria alla ripa del fiume 
tentato tl guado , & Jpianato largete fu il primo à paffare il fiume 
con la fanteria , laquale hauendo occupata la ripa £9 dato il figno , 
fece paffar tutto tl refto dell efferato , & condot tofi a Columella sii la 
terz^a ‘vigilia, occupo un colle , & con molti fuochi fece figno a cir - 
conuicim ch'egli era entrato ne confini del Bjegno, per dare a chi al- 
legrerà, a chi dolore & ffauento . fnfanto effóndo Federigo & 
fAleff andrò Sforma andati a Porto Fermo per preoccupar il paffo al 
Piccinino ,ue datola fua celerità nel poffare , furon cofirettta far 
altro penfiero . fi Piccinino ripofato il campo due giorni , inni fato 
da fofia della parte Or fina , pofìo/i con le genti alla bocca di Tordi* 
no,& fatte fcaricar dalle naut l arti gliene gli altri ttr omenti da 
guerra , fi pofe all'afifedio di Sant' àgnolo : ma uedendo Jacomo Pa 
di di a che di fende a la terra che non harebbe potuto contrafi ar lune a 

■ /I f fh I • • » f fs \ • ry ^ , 

mente per njbetto dell artiglierie de nemici , conforto t terra \z*am 
à dar fi . Jl di feguente f arre fi la Città di Penna finz^a affettar la 
batteria . oslppreffatofi poi il Piccinino à Laureto , Fracefco Mar 
chefie d’equino fi arrefie con patto deffer al feruitto infieme con le^> 
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Jùe (fafleSa di (jiouanni d’oAngiò . Quindi incarnino* ofi ver fi Pe - 
fcara , 0 «« 'Tonte & paf]a*o con l' efferato fi accampo nel Con- 

tado di Teano con mtention di fiorrer per tutto il paefi , a per afifet 
tar Giulio da Camerino ch'egli hauea condotto al fuo foldo 9 perciò - 
che nel principio eh’ effi paioli Tronto, non hauea più che xxnn 
bande_j di caualh . Entrato poi nel Contado Theattno hebbe chc^> 
fare affai con aZldottheo da fapoua , tl quale pojìo alla guardia del 
paefe dal Te, ancora che haueffepoca gente, trauaghaua affai il Tic 
cinino . Sfon molto dopo , effendo il Ticcimno auffa* 0 che Aleffan 
dro Sforza Federigo d'Vrbwo , che hauean molti dì affettato ad 
oAfioh Tuo fi Sferzai con dcc caualli , s’eran poflt col campo à Tar 
dtno , andò a trottarli con molta fanteria de Cai dori che (eguiuano 
la parte a Angioina . Qutui quefli tre. Capitani eccellenti , uenuti 
alle mani , ilTiccimno nmafe fùperiore , percioche egli hauea più 
fanteria de nemici, J quali tira* fi di là dal Tronto alle frotte. u 
amare , tl Piccinino gli figuì tut tatua à pian paffo , con mtention di 
ridur la guerra nella oSJAarca. ritenuto da Caldori da gli 

altri Trincipt della fa* t ione A ngiQÌna,che temeuano di cSMattheo 
Capouano , d'Alfonfo & dlgnico ‘Daualo , tlqual con fgntco fue- 
uara fi trouaua al fua facon una gr offa banda di càuallena, fine 
ritornò poco dopo nel Contado The a* 1 no . £ incontanente fe gli ar-> 
refe Francatila , Boccanico , V tlla aMagna, & Lanciano à per - 
fùafion di Toccio Tgccio huomo di gran credito in quelle contrade 
0 * ottenuto in pochi giorni ciò che ni era all intorno, ri neh /ufi Ma*- * 
theo in Chie*i . 6 t la feiataui buona guardia fe ne pafio per i*Pe- 
ligni à Mar fi , rtceuendo per il ut aggio a fua diuotione Solmona , 
(elano,& > Popoli, & occupa* 0 inbreuetra aSMarfi t 3 jTehgni 
ciò che ui era da Tagliaco'fzjo in fuori, ue natogli fantafia d’occupar 
Ttuolt su quell’occhione Sigma , entrato nel territorio de Sabini > 

& rneffe à fiacco molte Qiftella, mandò inanfif à Truòli Stlueflro Lu 
cinto con mille caualh & con fii cento fanti-, ma per opera di gior- 
dano Cardinal Colonna non lo prefie , percioche quantunque il Cardi 
naie col Ticcinino fieguifferola parte ^Angioina , il (ardi naie uolle 
feruar la fede al Tonteficc ^> . ^Andato adunque Stlueflro sul (fon • 
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tado di Talombara ( percioche Jacomo Stuello fauoriua le parti del 
Piccinino ) fi mifie a rouinar il Lofio per ogni verfo , cauado da chi 
per forXa,da chi per tintore, roba & danari con gran terror del pae - 
fe . Laqual co fa cofirinfe il Papa che fi trouaua à Siena , a ritornar 
k Roma . In queflo méfo hauendo il "Duca Francefco Sforza inte- 
fia la rotta 'de fuoi , mefifo infiemc u nuouo effercitojo mando a primo 
tempo nel Lofio , ilqual congiunto fi con l’ efferato del Pontefice f otto 
la condotta di aAntomoPtccolomini faceffe la guerra contra il Sa- 
ltello (S) Salueftro , ma foprauenuta la vernata fi mi fero per le cir- 
conuicine Cafiella . (onctofia che^> tl Piccinino mtfe in Palombaro 
Siluefiro , & (fi louanm (onte con farlo "Paglione ne oskfarfi, (f e fio 
ndottofi in Or tona , mando gli altri alle [tarile fra t oAAarucim £ 
i Theatim . Ora Ferdinando offendo flato rotto a Sarno dall’ Or fi- 
rn, ridotto a Napoli, mi fe alla guardia d Ac erra PtrrÒ Paucio, Igni 
co& aAlfonfo Daualo & JgmcoCfiueuara con cccc caualh & co 
buona quantità di fanti , & in Auerfa pofe Roberto Or fino con a fi 
fai gagliardo prefidio . Et egli effóndo bora k Capoua & bora k Na 
poli prouedeua & di danari & di genti & dì ogni altro apparecchio 
■ appar finente alla guerra. Et la \ Regina facendo fi vedere k ogni 
uno , conteneuk t Cittadini in officio , & moffrando loro t piccioli fi- 
gliuoli , ricordano quanto f offero t benefici che e fi hauean riceuuto 
da Alfonfo , di manieratbe. effóndo ella di rara bontà & grata ad 
ogniuno giouaua grandemente al marito . Q>fiei fu figliuola di Tri 
'filano Conte Cuperttno della famiglia di Chiaramente , chiari fimo 
trdFranc e fi . Sua madre fu Caterina Orfina (òr ella carnale di fijian 
nantonio Órfino Principe di Taranto che face a que(ìaguerra,ilqua 
le Orfino morto il padre , la fece allenare tnfieme con quattro (òr el- 
le . Lequalt poi e (fendo tutte maritate , hauendo ilRgAlfonfo ha - 
unto vittoria nel Pegno di Napoli , l'Or fino fuo zjo la diede per mo 

f lie k Ferdinando, coflretto a ciò da Alfonfò fuo padre che lo la fidò 
erede del Regno . Ella era donna di grandi fimo gouerno, affai bel 
la ,& data molto alle coffe della religione. T)aua facile audien- 
tia , & nelle riffe (le era liberai dolce . Sfeffe auuerfitk hauea 
grand animo & fu di molto con figlio ,& molto offeruante del giuflo 
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& dett honeflo : ma ella non potè dimofirar a pieno la virtù dell' ahi 
mo fuo , percioche finita la guerra , ma non però acquetate àncora 
de cofie del Hcgno ,fi morì co grandifiimo dolore di quei popoli Jafet an 
do di fe fiei figliuoli . Ora ej fendo il He v fi ito con groffo e f eretto m 
campagna , auiatofi a Capoua , efiugno molte Città nella Lucania , 
& paffato netta c Puglia , andana con sì felice fortuna ricuperando 
le co fi fie , cheoVkfattheo Stendardo che haueua affettata ch’Or fi 
Orfino ch'era alla guardia di Jfiola lo foccorreffie , fi diede alla fede 
di Ferdinando , perche il Principe Orfino ueduta la fortuna del He 
fino nipote mutata , defiderando di prone der meglio alle co fi fie,uotte 
partir fi di Qimpagna per multarlo à combatter co' Francefi. 6t fidi 
ce ch’egli mandò alla He ina fua nipote à dirle, che Beffe di buono ani 
mo , che confiortafje il marito à fìabilirfi nel Hegno. <zslda poi che 

Hpberto Conte Calettino uenne di Lombardia edgrofifo efferato per 
nome deFDuca Frane e fio , del quahHfiberto era nipote per uia di 
una firella , Hpberto Sanfeuertno che sera dianzi dato alla partea 
' Orfina per la rotta di Ferdinando , mandò afeofamente à fare inten 
dere al Hpj che ritornafife in campagna , onde moffo con le genti uen 
nc a Ve fiuto, doue non molto dopo abboccatofitl Sanfeuerino col He 
fu conchiufiyche il Sanfeuerino infieme con Hpberto Orfino andaffe - 
roà foccorrer Co finz^t ydaquale eraridotta al pafjo d arrender fi . \ 
fi che fatto , & dato aiuto à Francefco Sifcara ch'era fiato affedia 
to vii me fi , Luca Sanfeuerino uenne a trouar Hpberto con tre mi- 
la fanti y & con dc c anali i . fleti figliente andarono à Cofenz>a,do 
ue combat tutofi coraggi ofamete, hauendo Hoberto Or fino mo firato 
il fuo gran ualor e, ruppero i nemici : et ac qui fiato sul caldodetta uit 
tona art or ano (fi Centigha, prefero anco perforfa Bifignano % 

con molto Jfauento de paefani , / quali per quella prefa fi perfuade- 
uano che tuttala Frouinciainbreue ritornerebbe atta diuotion del 
He Perche il Hrtncipe Or fino chiamato il Piccinino ch’era tra Ma 
tue ini y gli impofe che defje il'guafio alle (fa fletta del Sanfeuerino cti 
erano netta Lucania . Il Hiccinino entrato per i Sanniti , pr e fi pri- 
ma oMontorio , & poi Calui, con tanta rouina di quel Contado, che^ 
non potendo ilHc affienar l empito di coftui , il Sanfeuerino fu co- 

Dd i fretto 
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fretto a leuarfi dalla imprefa . Et nfrrcttofì con lOrfino , pafo nel 
la Bugila per aiutar Gtouendfz^o citerà ridotto allefiremo per lo 
lungo afjedio che ut hauea pofio il Principe Orjino . La uenuta di co. 
'(loro fu grata a gli buomtni dt ‘Bari & di Tram , attento cb'e/fen - 
do molti mefi fiati affé diati da nemici, & non battendo intefo pur 
nuoua del B ? , cominciarono a fperar bene delle lor cofe . aSPla Bo 
berto confermati (rii animi de Cittadini , comunicati i fuoi difegni 
con Frane e fio Bando , & venuti prima a Venofa doue fi congiun - 
j ero con oPldafo Barre tu , peruennero in pochi giorni in Campagna , 
la venuta de quali ime fa dalBtccmtno , mandate le genti alle fan 
z^e , fe ri aruLo in Bugila a trouar il Principe Or fino . Quafi nel tem 
po medeftmo a Antonio Btccolomim nipote di Bapa Pio , con milieu 
caualli & con ccccc fanti uenne in [òccorfo delBe , in aiuto del 
quale e fendo congiunti infieme cAdarc ant omo Torello & B tetro 
Paolo <* Aquilano con ciMattheo da Capoua , andauano acquf an- 
dò al Bemolle terre tra B e Ugni , cPklarucim , Ferentani , & Pre- 
cutini , cbe la fiate dauantt erano' (late occupate dal Piccinino, & 
il Bg d altra parte accompagnatofi con le genti del Bontefice fe ne 
andò a Troia,dando ilguaflo al Contado . St volendo combattere 
Lucer taf u impedito da f tonami che ui era dentro, perche rittra - 
tofi à Sant' ^Angelo lo prefe per forfa. Et ridot tofì a Barletta ut fu 
fopr avi unto dal Btccimno , dalle man del quale bifignaua che il Bje 
fi fuggiffe uituperofamente, fe non veniua in fuo aiuto della oSldace 
doma fiorgio Scanderbegh . Cofiui mejfo in terra d cc cauallt (fre 
ci con molta fanteria , p a fata aAdria interroppe il camino a nemi 
ci , & ruppe il dtfègno loro . Bufato adunque Giorgio alla guardia 
delle co fi di Bugila , il Bje fe ne torno a Sanniti doue era oAleJfan- 
dro Sforza & Boberto Or fino con le lor genti , co quali congiunto 
il fuo campo, ufcito in campagna ali aperta , trono le cofe fue in quel 
la parte poco ficure , attento che Orfo Or fino trauagliaua ogni dì 
con continue correrie il territorio di Napoli , & d’Auerfa (fio - 
nonni Torella ch'era alla guardia di Snaria cor figgi andò per mare 
focena a Napoli grandi fimi grani danni . Fra quefli tumulti 

il Cardinal Bartolomeo eh' era in Beneuento, comincio per commefi 
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fon delTontefice à trattar ac tordo tra Orfo (fi il 7 (r 5 confidati do fi 
di poterlo fare ,perciochc^> appartenendoci Sfola k Orfo , credeva 
col fargliela refitmre (fi confermar dal Te, di poterlo indurre atta 
pace_j . T>a altra parte confider andò Orfo ch’egli era fogliato de he 
ni paterni , (fi che non vedeva modo in ricuperargli feguedu il Pnn 
cipe Orfino ch'era già Uecchio (fi indifpoflo , deliberò d attener fi al 
partito. Conchiufa adunque la capitolatane per laquale fi refittui 
ua al fónte Orfo Sfola , Lauro, la Tnpalda , Forino, (fi oSlfcoh, 
andò a ritrovar il Te a Napoli , entrando il Pontefice mallevadore 
per l'uno (fi per l'altro, Et hauedo il Conte giurato fedeltà et homag 
gio k Ferdinando , fece le cerimonie in quella materia a quefo mo- 
do . Jl Te poflofi a f ?dere in luogo eminente fra fuoi baroni , hauea 
attorno tutti 1 fuoi officiali uefiiti di roffo . pie del 7 {e flava un 

Secretano , (fi dalia fini fra il principal Prelato della Città, tenen 
do nel grembo del Te il libro de gli Evangeli , (fi nel mez,o fra que - 
fi duoi era il Conte Orfo wginocchioni (fi teneva il libro aperto con 
luna (fi con l 'altra mano . Et poi che il Secretano hebbè detto alcu 
ne parole fopra quel che fi ha da giurare, Orfo fleje le mani sul librò 
diffe in quefla maniera . Jo Orfo Orfino (onte di Sfola (fi de da 
Tripalda , Signor d'oAfcolt , di Lauro , di Formo (fi fuoi territori > 
prometto per me (fi miei figliuoli (fi fucccjjori in quefìe Città , ter- 
re , (fi confini miei , a te Ferdinando l Re^ / tuoi figliuoli (fi fuccejfo- 
rinelTegnodt Sfapoli, di effer fedele , (fi che^j faranno fedeltà 
tuoi comandamentt (fi de tuoi bere di, & ob e dir anno in ciafc un tem 
pò (fi in ciafcun luogo . Et con que fé città , terre , (afe da (fi confi- 
ci , faranno fempre uerfo di ta^ (fi di loro , co fanti in fedeltà (fi in 
timore ^ , Et fe mai in alcun tempo intederb 0 faperò eh' alcuno tra- 
mi inganni , in fidie (fi tradimenti , lo manifeferò a te (fi a loro , (fi 
finalmente farò tutti quegli uffici uerfo di te et di loro, in cafa (fi fuo 
ti , in pace (fi in guerra contea ciafcun tuo nemico (fi ribello, per uti 
le del tuo Tegno , che per legge di natura (fi per ragion di vaffadag 
gio è obli goto il buono (fi fedel <v affa do . Et in quefo chiamò Jddio 
per tefimomo , (fi. giuro fetentemente volendo (fi non aflr etto , con 

l'animo 
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l animo & con le paròle per cjuejli fanti Suangeli . Et così detto le 
ab le mani dal libro ,& il Re auinchiate le dila groffe delle file ma* 
ni con quelle d’Orfò, congiunti a quel modo infiemefle ripofero di nuo 
no sul libro $ & Or fo ricomincio . Jo Orfio con i miei figliuoli /fùc 
cejfori , mi coflituifco & dono a Ferdinando mio Re , mio Signore^ 

& a fuoi beredi fuccejjori . Et ba filatele mani tretiolteal Re , 

fu abbracciato da lui & b afe tato nel uolto . c Da indi inanimi il (on- 
te Orfò fi porto fedelmente nella guerra perdifefadel fuo Signore, 
percioche ejfendo buomo di grande ingegno , era di maturo configlto, 
njalorofo nell' effercitio honor ato della mihtia , fermo ne fuoi pen fie- 
ri , non punto fimulatore , & lontano da ogni altra parte cattiua . 

Ora poi che il Re bebbe ricuperata Ifcbia ch'era in mano di (fiiouan 
ni Por ella , & acquetata la Qilabria col mez^o di oFkfafio eccellenti 
tifiimo Capitano , il Principe Orfino fi mife con graffo efferato all' a fi 
fe dio di Andri , luogo forte & difefo v alar o firn ente da Francefco 
Rancio , folto ilquale h attendo con fumato xnx giorni , il Rancio 
auisò Ferdinando dello fiato nelqual fi trouaua , ma percioche il 
Re non poteua dargli foccor fi r fu cofir etto arrender fi all' Orfino . 

La notte inanzji alla re fa, Pirro figliuolo del Rancio fi f uggì a. oPkfi-t 
per nino doue era la moglie , attento che egli non uolcuà ac con fint ir 
all’accordo , perche il Principe Or fino apprefintatofi a oFMinerutno 
col campo, comincio a batter le mura 3 mentre che la Signora aFlEa- 
ria fia nipote , & nata d un fuo fratello carnale,haueale doghe ^ 
per partorire . <£Ffa ella donna animo fa & che poco /Umana tl Tfo, 
non mancando punto in quell'occafione,ancora che occupata nel par- 
to , fi difefe ualorofamente , di modo che il "Principe ricor dandofi chi 
ella era pur (ua nipote , uolle che fi rallentàjfi la bat teria con animai 
di urne ere il popolo con la famedi . oFkfa poi che la doma dopo lun- 
ghi trauaglt hebbe difefo per quanto ella potè la terra, non uedendo 
più modo di faluarfi, diede la Citta & fe medefima al Zio , ilquale 
mandatala co' figliuoli a Spinacciola , usò termini molto crudeli ctf 
terr afghani . P)opo quejlo fatto fi fpinfe verfo Canoffa con difegno 
ottependoUydoccupar Rar letta, con tutto ciò ch'era di là dall’ zJufi 
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do. Il ‘Re intanto fatta la maffa delle fue genti preffì al 
' Laue Ha nei Sanniti , fi moffe uerfo la Faglia . 6t giunto il -primo 
giorno ad oAcquauiua, non lo potè battere , attento che t terraz,- 
Z^am haueano intefo che il "Principe ueniua a gran giornate a tro- 
ttar Ferdinando, et fi tennero a fina dtuoùone^j . Jl Re dal tra parte 
ani fato che il Principe era già arrotato a Focàccia cinque miglia . 
lontano dal campo ‘Reale, j olle citaua che fi conduce fiero l arti file- 
ria, facendola accompagnar da buona ficorta di caualli, de quali egli 
era fitperiore all Orfino , perche tl Principe saffi et tana di occupar- 
la con celerità , & però hauendo per la preficTgga Inficiato di condur 
con e fio- fico 1‘ artiglieria grofia , uoleua combatter con la cauallena 
mandata per ficorta dal Re , ilquale (coperto il difegno del Princi- 
pe , raddoppiate le ficórte , la condufie ficura al Camello ch'egli indi 
à poco ottenne con efia . - Ttratofi adunque il Principe indietro , mi- 
fie l’afiedio a Troia , & penfiaua di pigliarla o di (occorrer di quindi 
gli huomini d Or fai a . Fra poco di lungi dal luogo un picciolo colica 
ilquale confederato dall'un capo & dall altro , dtfignaua ogniun de fi- 
fi d occuparlo . Jl Re adunque che defideraua di uemr à giornata , 
fiaputa l'intention del Principe, mandò la notte feguentealle tre bo- 
re , con gente da cauallo & da piè, Rob erto Orfino & Roberto pa- 
latino . 6t dopo co fioro mandò anco Alefiandro con parte delle gen- 
ti . St efio lafiiato affai gagliardo prefidio ne gli alloggiamenti,/ in 
camino col refi ante dell’effercito pofiotn ordinanza per combatte- 
re , et fi mife nel fiotto d’arme con x li x fquadre di caualli . J Ro- 
berti fcacciaroncon poca fatica i caualli de nemici dal colle : indi 
cacciat fi nella folta de fanti , l’un dal finifiro & l'altro dal defiro 
corno appiccarono la battaglia. J fanti, Aerando che la caualleria 
douefie uenire ad aiutarli fifosìennero ualoro fornente l'empito de ne- 
mici, & dall'uria parte & dall’altra ne furori molti & morii & fe- 
riti, ma la pugna non era del pari, perche gli Or fini eran fenzjt * 
preftdto di caualli , in luogo fogliato d'albori, tutti alla feoperta, 
onde non fi poteuanò (chinar dalla caualleria de nemici . Si fece_j 
adunque grandi filma firage di fanti , nondimeno fletterò f, aldi . 

aPkfa 
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uSAda come e fi ut devo che lejfercito ueniua inanzJ , & che alla ca- 
nalleria del Pg^, fi dava nuovo r tufi e fi amento d'altri cavalli , fi 
mi fero incontanente a fuggire , & parte correndo alla china per i 
luoghi dove non potevano andare t cavalli, paf] andò all'altra ripa 
del torrente , fi ridufie al campo, dove i compagni loro Alavano in or - 
dinarfia. aAlcvm di loro furono morti ,& altri prefi & foglia- 
ti . oSFLa come i fidati del Pe giunfiero su la ripa , fi appiccò di 
nuovo una nuova battaglia. Si venne fieramente alle mani : & già 
cominciando i foldati reali ad haverna_j la peggiore, <*AlefJ andrò 
Sforma , mando in loro aiuto due^> fchiere , dalle quali fi rinouo va- 
lorofamente la cuffia . fi Piccinino dall'altra parte fimminifira- 
ua foccorfi a gli Òrfini , onde fi combatteva in un tempo medefi - 
mo in pi v luoghi , ejjendola pugna bora avverfi & bora felice^ 
fecondo il vigore o la pron tragga della cavalleria . aAHa fine ap- 
parendo da tutti t lati la vittoria per la parte del pe , effcndofi 
Cjiouanni d’aAngiò & il ‘Piccinino rifuggiti nella Città di "Tro- 
ta , Ferdinando faccheggiò i loro alloggiamenti . La vittoria del 
Pejolfe il vigore allOrfino & alla parte- Angioina , onde affred- 
dati gli animi de Paronì , chc_>boggimai fierauan poco nel Prin- 
cipe ,lì Orfino mandò ambafiiadori, al pe fio nipote per trattar 
la pact-j.' fi quali havendo il Pe uditi, chiamò a fi ! Bartolomeo 
Potare Ila Cardinale ch'era Legato del Papa in Pene vento , & 

10 pregò che menando con effo fico oÀntonello Pctr uccio Secreta- 
no, fi nandaffe a (er ignota a deliberar quivi delle condi tieni del- 
la pace con gli ambafiiadon delPrinctpe Or fino . Et cjjo in quel 
mezjO metteva ogni Hudio per riconciliarfi con tvttc^ quellarti 
eh' effo fapeva , coi Principe^. Per mate adunque /o condizioni 
della pace ,gli Oratori ritornarono ali'Orfino , & infieme con loro 

11 Cardinale & ^Antonello , alqvale tra commefjo Id fomma del - 
° le condi tioni. Si trovava allora il Principe a Viglia, Caflel po- 

Flo sù la marina , & ogni giorno Cjtouanni di aAngiò & il Pic- 
cinino landavano a trovare, partendo fi da Trani, la qual dalla 
Ppcca in fuori obbediva all’Or fino, a perfìuafion de quali poco man- 
cò che 
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co che^> contri la ragion delle genti gli Oratori non foffero. ma - 
nomefii . <*Alfa fine^> hauendoli il Principe Orfino benignamen- 
te accettati , fi conchtufe la pace f otto quefii Capitoli . Che la pa- 

ce fra il T(e Ferdinando il Principe Orfino fitto z^iopfofie fien- 
Zja fraude & ferina inganno in perpetuo . Che tutte le cofe^ 
che in quella guerra fiofj ero Hate occupate dall ma parte & dal- 
l’altra , foffero ben tolte , ne fi potè fiero da niuna delle parti rad- 
domandare. Che tutte le Città, le terre, le (fa fi ella 0 * i con- 
fini che t Or fino teneua fiotto aAlfonfo 0 * poi fiotto Ferdinando gli 
foffero confermate . Che gli refiaffiero inuiòlati t Priuilegq 
che haueua, 0 * poteffe offeruar tutte le leggi con le quali era uifi 
fiuto al tempo d'oÀlfonfo , (otto Ferdinando . Che foffero a fuoi 
popoli ofifieruate 0 ’ mantenute le medefime effentioni fitto Fer- 
dinando , ch’efit hebbero fiotto oAlfonfio . Che gir fi confermaffe^ 
il me de fimo officio che_j haueua fiotto oAlfionfo fri (fran Conte- 
fi abile , con lo Flt pendio de i cento mila ducati ogni anno , da pa- 
gar fieli fiotto Ferdinando come prima , o delì Frario del T{e , o del- 
le gabelle ordinarie . Che l’Or fino refiituiffe al pe , Tram con 
tutto il fuo territorio 0 " confini, 0 la Pocca di Salerno. 

Che in termine di quaranta giorni, doueffe^far fgombrar della 
Puglia, 0 de^> fuoi confini, Giouanni d'<zAngpo 0 il Piccinino, 
0 ’ che nè in fiecreto nè in palefe^j , nè per fie , nè per altri , con 
danari ò con altresì cofie , non doueffe dar loro aiuto , ò fauore^ 
alcuno , concedendo però toro il Pe ampio , 0 libero fialuo condotto 
di poter (ene andare ò per terra ò per marcai . Che il 7{e ha— 

uejfe libera podeftà di guerreggiare contra chi gli piaceffe^ , 0 * 
quando uolejfe^. Lequai tutte cofie confermate liberamente . , 
dati uno 0 * dall altro , giurarono per ìofferuanzji loro , fintamen- 
te^ 0 * con ogni fincerità . Fatta la pace , il T{e ageuolmente^ 
ricuperò tutte ^ le terre perdute . Ft mentre che occupato in 
quefìo negotio , fcorreua per tutto come uincitorej , atterrando 
le difficoltà, 0 fottomettendo i rebelli, il Principe Orfino già 
vecchio giunfe alt ultimo termine della fua vita , hauendó poco 

Ec meno 
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yfi i xx anni . Et non battendo figliuoli legittimi & natu- 
rali, tl r Re, poi thè gli hebbe tolta la utta ( percioche fi difie che 
do fece auelenare )\ gli tolfe anco lo fiato , prtuando gli Or firn che 
iterano lungamente fiati Signori , di cjuel Principato . , > 
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0 1 ch k 'Pietro ‘Barbo Cardinal Pinitiano fu 
a]] unto al Pontificato, et chiamato Paolo Se con 
do , fi'al’ altre cofe tento l’imprefa della Poi fa , 
prima con t in fidie , legnali non hebbero effetto ,, 
& poi con le fior z^e . Perche hauendo commeffi 
la cura al Capitan V iannefe che ui mettere taf e 
dio , fopr attenendo le genti delpe di Napoli , che ritornauano dal- 
la guerra di Tamagna , contra Partolomeo Coglione da Pergamo , 
tra le quali erano gli Orfini in feruigio di Ferdinando , l’effercito del 
Pontefice pofiofi uitupcrofament e a fuggire , quantunque i nemici 
foffero lontani più di i x miglia ,fi leuò dalia Polfa , et il Pontefice. 
dopo una lunga conte fa , nella quale s’acqui fio nemici gli Orfem , la 
comprò per xvn mila ducati , dubitando affai di loro eh' eran pa- 
renti & congiunti col Signor della Poi fa . zPkla noiofe & diuerfej 
furono (otto Si fio Quarto fuo fuc ce (fiore l’operatiomde gli Or fini y 
eh' e fi fecero in molte occ afoni di pace & di guerra , conci ofia che^j 
e fendo fi l’anno p affato mantenuto phodi, nhauuto Otranto eh' 

era nelle mani di (FFFahometto Secondo , Sifio ritorno su f vecchi pe- 
fieri di leuare il Piarne di Napoli a Ferdinando . Egli l’odiaua per 
fua natura , ma gli ei'a anco molto piu a noia per gli afiidui / limoli 
del (onte Girolamo Piario (uo nipote, ilquale dopo la pace fatta 
co’ Fiorentini , off ir andò a Signoria di qualche importanza, et cer- 
cando occafione atta a sf igar la fua immenfa ambinone , perche gli 
pareua che nel Pegno fojfe luogo di poter fi allargare , defideraua di 
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muouer l'armi contra quel Pe, allaqual co fa far e era continouame- 
te infiammato da Virginio Orfino figliuolo di Napoleone , di autori- 
tà gran di filma fra baroni del Pegno, et il primo huomo che haue fi- 
fe allora la Cafa , perche chiedendo il Contado d’&Albc & di Paglia- 
cofizj) do uuto a lui , come flato de fiuoi maggiori , £ 5 * uendutoda ! 
pe a Ottone Colonna per x i i mila ducati, parendogli indegna co fa 
cb’effo ch'era di quella famiglia , laquale era fiata fiempre affiett to- 
nati filma a quei Pe in ogni cafiò ,fojfie efclufo da beni paterni , con - 
fortaua il Conte alla guerra, percioche no ue delia modo, filando il Pe 
m pace 3 di confe giure il fino intento. Oltre a quefìo fili promette - 
ua le fine genti & di tutta la Cafa Or fina , laquale allora honorata - 
mente fior tua nella m ditta . fifiuefite proferte piaceuano fiomma- 
mente al Papa & al (fonte -, ma penfiauano che non (offe bene il met- 
ter fi a tanta tmprefa fèn&a il confenfio de V indiani . Communicata 
adunque & conchi ufa fecondo gli accordi la co fa con loro , fi mofifie^j 
la guerra a Ferrara , nellaquale il Pontefice diede affai che fare a 
quel 1 Duca . fio per tanto il £ Pontefice un groffio effercito tnfie - 

me,conduffe inanz^i a tutti gli altri gli Or fini , & de Colonnefe tolfe_a 
jòlamente Stefano da ‘Tele firma . St hauendo sii quefìi moti Fabrt- 
tio con gli altri fiat eli idi Ottone , prof erta la opera loro al Pontefi- 
ce,^ non efiendo fiati accettati con quelle condi tioni che fi richie - 
deuà alla gran delfica della lor Cafa ,gli domandarono che fojfe loro 
lecito di militar con chi li par effe , & s acconciarono incontanente al 
fòldo di Ferdinando . Quefìo atto de Colonnefi punfe molto l'animo 
del Pontefice , onde pentito , ma tardi , fi mi f e a per (ua dere Ottone 
con molte prome(fe,che gli ri chi am offe dallo fi /pendio di Ferdinan- 
do , ma non hauendo Ottone potuto far nulla , & già cominciando il 
Pontefice & il (fonte a minacciarlo , fi fuggi afcofimente, & fe n 
andò a ridanno xu mig Ita lontano da Poma . Ora Sifio hauendo 
confi derato quanto quefìo principio poteffe importare a interrompe 
rei fuoi occulti di fegni come gli firtcideuala firada all' impr e- 

fe ch’egli abbracciaua con t animo fuo , facendoli i ( olonnefi gran- 
di fi imo contrapefo per le adhererfie & appartenente loro co t 'Re et 
& dragona , fcrifie ad Ottone lettere piene d'amoreuoletg^a & di 
• Immanità 
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immanità ,Z5 gli mando a parlare quattro (ar dittali de martori 
amici che egli haueffe , acctocbe gli fojjero malleuadon di quanto il 
Pontefice gli prometteua: ma tutto fu nulla, perche Ottone attedi* 
ti fimo delie co fi del Al ondo , non fi la fi io ne dalle promeffe del Pon- 
tefice , ne dalle preghiere de fuoi amici punto piegare ; éf mentre 
che fi tr ottima quefi a materia , poco dopo s aggi un fi a que fi ac ri- 
dente un altro non punto minore ch’aggrauo molto piu l'ingiuria del 
Papa . Profiero Colonna fratello del Cardinal Giouanm, Signor 
di Palli ano & di molte altrc^ Cajlellanel Lofio, pofofi al fintino 
delPontefice ritenuti danari ,fi leuo alla ffroueduta dall ohe dìe- 

Xa del Papa , & diede il pajfo per Palliano attDuca di Qalabria . 
Coloro che dtfendeuano la mutntion di Pro fi ero , foleuano dire ebei 
sera moffo perche gli era peruenuto a gli orecchi che il (onte Pfic- 
ronimo , conuenutofi occultamente con gli Orfini , difegnaua di tor- 
gli Palliano , & che però il giouane uedendo le co fi (ite in molto pe- 
ricolo , & la potenza de gli Orfini efier grande , sera rifuggito alla 
fede del c I<g Ferdinando . aPÌPa perche a difiiaceri de guh uomini 
quando cominciano ,fempre s'aggtugne qual ch'altro accidente che_j 
molto piu aggraua il dolore dettammo loro , erano auenute nuout^> 
co fi tra i (olonnefì & gli Orfini , accioche il Pontefice potejfe meno 
ac comodar fi con e fio loro, et che Profiero hauejfe maggior difefa del 
l'efferfì tolto dal Papa . Srano allora in Poma due famiglie per rie - 
che'foa & per grandetta di ripututione & di fieguito molto hono- 
rat e , l'una della V alle,& l’altra di Santa Croce , lequalt non pur ui- 
ueuano congiunte infieme tra loro in tiretto amicitia , ma erano an 
co parenti, le quali in proceffo di tempo crefiiute in h uomini & in po 
tere,diuennero tra loro nemiche con infinito lor danno & di tutto la 
Città.L' origine della di fior dia fu quefla . fi/fendo a Paolo Secondo 
fuc ceffo Si fio Quarto , puhlicatofì l’elettion delnuouo Pontefice, il 
popolo cor fi a focheggiarli la (fafa , per cioche l'ordine porto, per ufi 
antico della forte Pomana , che quando un Cardinale e creato Fon 
tefìce , la moltitudine traportoto & dall’ allegre {gja & dal defio di 
rubare , corre incontanente a predar il Palagio, quafi eh’ effe ri- 
do fialtto a grado tonto [upremo ,Jf?ogkandofi della fila prima per- 
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fona y debba anco frogharfi di quegli ornamenti ch'egli franca pri- 
ma ejfendo Cardinale . oAuenne che Francefco figliuolo di Lelio 
dalla Falle , mentre difendeva tra la turbala preda ch'egli hauea 
fatto y ferì leggiermente Francefco da Santo Croce , laquale ingiù 
ria fo/lenendo colui con animo più nemico di quel che fi richiedeva 
à quel cafo fortuito , non molti giorni dopo , trovato quel dalla V al-, 
le che paffeggiaua in Campo di Fiore , gli diede alla frroueduto così 
fatto ferito su lagamba (infra che ne r i mafie firopp iato. Ma ejfen 
do il Falle animo fo , poi che fu paffuto la tregua fatto fra loro per co 
mandamento delTonteficc , delibero di farne U vendetta elfo mede 
fimo y & la fortuna glie ne porto prefla occafiòncu . 1 (aueua per- 
aventura Br off ero da Santo Croce, la evi moglie era forella di quei 
della Valle , chiamato a cena con ejfo feco Francefco da Santo (foce 
fvo Zjio , laqual co fa pervenuto a gli orecchi di Francefco dalla V al- 
le , traiteli itofiy fu di prefente a cafa di Tro fiero , & cacciatofi fra 
gente & gente , falito in f, ala fe/fia che alcun lo impedijjè, fatlofi 
tnanzj , ferito Francefco che fedeua a tavola 3 su la te fa , fjf recipe - 
gliela ben mèla, fi mife a fuggire. ^ . fi romor fu grande , l’acci- 

dente difr tacque infinitamente a Prò/fero , peYcioche parcua ch'egli 
foffe flato confapeuole dell’occifion del parente ; onde fdtto nemico . 
di quei della Valle , & propofio feco medefimo di vendicar fi, comm. 
ciò à poco a poco , a dar fine alle fue^> faccende > & non molto dopo. 
( perch'egli era grande et riputato mere atonte} falli con notobtl dati 
no di molti , i quali per lo credito della fua fomma ricc beffa , gli 
haueuano perla fua le alt a poflo in mano infiniti danari. Ma per. 
quejlonon potè pero nuocere a quei della V alle perche fi guar Attua- 
no . (onciofia che tufaua in c Rpma ) che quando fi faceua qualche u 
difamicitia mortole , non folamente l'auttor della nemicitia ma put 
ti i parenti infieme firitirauano in cafa , & fior tificandofi con bu- 
fi ioni & con altri ripari , Piando armati alla guardiaychiamauano 
i dependenti gli amici in aiuto loro , attendendo tutti alla Bri- 

ga y che '-> così chiamauano il tempo della lor dificordia , Br off ero. 
adunque che hauea confumato qualche anno in queflo fuo defiderio y . 
non hauendo potuto mandar fuori lo f degno con quel della Valle , lo . 
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‘sfogò addoffo k 'Pietro Allargano nobile et ricco Cittadino, ma uéc 
chio , & che non gli hauea fatto co fa per laquale haueffe battuto a 
temere di così fatto infitto , percioche Tr off ero dategli di molte. 
feritegli tolfe la vita. Si dtjfe che Proffero commejfe quel misfat - 
to , perche 'Pietro fuocero di Filippo dalla Valle Fifico ,Zjio di Fran 
cefo, era Hat o cagione del fio fallimento. Sfacerbati gli animi 
dall una parte & dai T altra accrefciutel’ ingiurie , accofiatafi la 

famiglia della Valle a gli Or fini per rifletto della fot t ione & per lo 
parentado che haueuano con Paolo Orfino figliuolo del fardinal La 
tino , & ejfendo quei de Ha. Valle & i oFkf argani difefi da Colonnefi 
& da (giuliano (ardinal di San P tetro in Vincola parente de Mar . 
'gani , quei di Santa Croce chiamati una notte . x lor partigiani €5* 
congiunti amici & conforti , & parte della guardia di palalo per, 
con fen fò del Con te pfieronimo Piar io ,& occupate tutte le bocche, 
delle fi rade , andarono alla Cafa di quei dalla Valle , & oltraggian- 
doli con parole , gli chiamar on fuori k combattere^ . itAlloggiauq 
perauentura quella notte con quei della Valle, Ffieroniwo Colonna 
fratello di Proffero & del Cardinale ,giouane coraggiofò molto più 
che prudente ^ . Co fui alle prime. voci de gli auerfari prefe tarmi, 
& ancora che i fuoiloriteneffero ,hauendo tema di qualche ingan- 
no , ufcì di cafa offerendofi prontamente di combattere k corpo a cjr 
po con. i nemici , & tanto fu l’ardor di uenire alle mani , che afzjufi 
fotofit incontanente , & ferito in un ginocchio , poi ché fi fu medica 
to , ritorno di nuouo alla mifchta , & mentre che flint o dalla furia 
del fuo Jf ir ito ardente combat teua fenz^a fchiuarfi punto , per co fi 
fò di (òpra da una fletta , fu morto . Perche effendo Proffero feral- 
mente acce fio per l'acerbo duolo della morte di fuo fratello , oltre che; 
non poteua patir la gran defila de gli Or fini , fi tolfe dallobedien- 
•z,a del Papa . La fua ritirata adunque, difliacque molto al Ponte ? 
fice , non tanto perche gli foffe mancato di fede, quanto che ver fuo 
particolare, tntereffe , perche Proffero poffedeua molte Casella dal- 
ie quali tl Pontefice poteua temer gran mutamenti di cofe con fuo 
gran det rimento , attento che fe prima penfaua di muouer laguer 
,rak Ferdinando, era al preferite co fi retto a dtfenderfi quando glj 
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foffe màfia da l Rg , & amettere in tr attaglio tutta la Città , però 
uolendo e fio rimediare à cosi fatto difordme , s attenne à un parti - 
to,auegna che peri colo fi , nondimeno utile per l’euento . Fece adun- 
que mettere in Cafìello il (ordinai Colonna et Giambattifta S duel- 
lo con tra la uolontà del Collegio , ma col con/enfi del Conte Fftero- 
nimo de gli Orfini , iquah entrati in 'Talamo in tempo che i Qtr 

dm ali non erano ancora ufiiti di Concifioro , gli minacciarono della 
'vita fe fi parttuano. Fu prefo parimente^ il Capitan <$F\dariano 
fratello di (fiambottifa , ò perche il Pontefice credefi che Profiero 
fi foffe tolto da lui per configli o di co fioro } o pur perche hauendo cota- 
• li huomini in mano, fier affi d'acquetare i romori della Città , repri- 
mendo parte della nobiltà & della plebe ch’adheriua à (olonnefi & 
à Sauelli , reprimendo anco < Profiero con quefio mefigo da far 

qualche male $ conctofia che accoltandofi tlDuca di Calabria ( man 
dato da Ferdinando fuo padre ) ogni giorno piu ver fi ‘Roma ,fa- 
ceua di gran danni per lo paefe & apprejfandofi fieffo alle porte , 
ne menaua grOifi preda di huomtni & di be filami , conctofia che^> 
l'effercito del Pontefice ridotto a Lat erano non ardiua à ufi ir fuo- 
ri ,ò perche fife minore di quel di Ferdinando , ò perche andando 
fuori dubita fe di non e fiere efclufi dal popolo , adirato coneffolut che 
gli occupaua i giardini & le uigne , oltre alla pefle che ui era t onde 
aAlfbnfo non rtfiontrando nefiuno prefi eAlba ,Cjandolfo & Laui- 
nio , parte per forz.a & parte per uolontà de terrxfzjini, empien- 
doti gru co fa di minacele & di [pauento . ‘Dall'altro lato Ferdinan 
do hauea prefo le rocche di i Terractna & di Beneuento , i Fioren 

tini collegati coVRg, erano guidati da (ofianzj) Sforza fitto Città 
di Cafieìlo . Jl Pontefice per tutte quefie^co fe poftoin fimmo pen- 
fiero& di (piacere d’animo, & fi et talmente perche tarmata di Fer 
dtnando infefiaua le maremme di 'Roma , faceua far le guardie s 
tutta la notte da fuoi Qamerieri , & credeua d’ejfer ridotto in ulti- 
mo e fier minio ,poi che_j 1 armata de V indiani, con laqual fperaua 
d'oppor fi à quella di Ferdinando, penaua tanto à uemre^j : oFFfa 
non molto dapoi giunta l’armata del Senato à Brtndtfi, arriuò an- 
co Fioberto zsFlalotetta per nome de V indiani in fuo aiuto , onde^> 
“V: . . UTon- 
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‘ HPontefice hauendo r iprefi vigore , mando le [ue genti guidate^ 
da 'Koberto f otto aAlba , lacuale ri operata fi per opera de terrazj - 
zjani , fi prefé anco (fiandolfo . aSMa nfaputofi dalle fine che il Du- 
ca di Qalabria fi ritiraua a jfettuno , si perche non era pari di nu 
mero alle genti "Pontificie , & si perche afpatnua per mare . o ntioui 
foce or fi dal padre , gli ecclefiafltci deliberarono di [eruttarlo , ma 
impediti dalie pioggie ecce fine , intefero che s'era fermato a Cam- 
po morto 5 ilcfual luogo e tanto di fante da Ofettuno , quanto e da 
Campo morto a V e llet ri . Conch/ufo adunque di far la fi ornata 
perche il Duca non la poteua fuggire , fi fecero fei parti delle fjer- 
cito Pontificio , dellequah tre ne guidarono Virginia, jficola fon- 
te di Pi figliano , & (giordano tutti Orfini , laltre tre furono di Ja- 
como de Conti, di (fi tanfi ancefco da Tolentino, et di Panato T rtul- 
ci,con pari fomma per uno di caualh & di fanti , hauendo orge un 
d efii cinquecento pedoni, con otto [quadre di eletti caualli . Si heb - 
he quel giorno la vittoria perla parte de gli Or fini . Percioche do- 
uendo l’ejfercito c aminar non molto lontano da nemici , & hauendo 
il Polenti no che conduce ua la vanguarda , ueduti i nemici poco di- 
rotto , dato allarme & chieslo foccorfo, il osiPalatefla fece fermar 
le genti , & (Intendo tuttauia di lontano le grida della vanguarda , 
fi uolto a quella parte dallaqual uemua il fuon della voce, poi che 
fu giunto prefio al Tolentino , ueduti t nemici in ordinanza dentro 
ne lor ripari , tutto allegro d/fie a fuoi,che quel giorno fi acquereb- 
be vittonahonorata de gli auerfari . Era quel luogo dalla par te. j 
de II opro chiufi da una palude non molto grande , da Settentrione 
da Oriente era impedito da molti tronchi & arbufcelh , ma dall 
Occafo doue gli ecclefiafiict haueuano l’entratura, giaceua una pra- 
teria di larghetta di cinquecento pafii . J uecchi diceuano che già 
t Capenot i ui hebbero le loro habitat ioni , & che poi fu cognomina- 
to (ampomorto , perche i Ppmani ui fecero una notabil giornata co 
(fot hi . Era nella predetta pianura una fofia d’altera di duoi pie- 
di i fattaui già anticamente per fi olar l'acquea . Sii le ripe adun 
que di quefia (offa ilDuca di Calabria mi fi le fuc-j artiglierie , 
lontano di quindi qua fi per lo fiat io di trecento pafii , ue ne haueua 
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fatta un altra di maggiore altera , jgp lacuale egli alloggiaua tut 
te le genti . Ora hauendo liberto mejfo l efferato in ordinante* 
fecondo tlcofiume de Capitani efortati i fuoi a portar fi valor aframen- 
te, mandò la fanteria contr a a nemici , lacuale ( pere h' era per la 
maggior parte di cerne , efiendo Siati loro oppojìi dal Duca t i Tur- 
chi , de II opera de quali egli fi falena feruir nelUmprefe ) fi mtfe^ in 
paura , & uergognof amente ngittata , harebbe potuto confondere^ 
tut to l efferato , fe ‘Roberto non fi fife a tempo intramejjo tra loro 
con una eletti filma banda di huomini ualorofi , co quali fiofìenendo 
l’empito de nemici , non pur gli npinfe indietro , ma pafjato il fofio, 
Hrigneua da tutti t lati le genti reali, per che non potendo la caual - 
lena Bar falda alla furia di Roberto poflafìa fuggir e, Inficio in pre- 
da a nemici t D ir chi che combat tcuano di far moti , / quali furono 
quafi tutti morti . fi Duca veduta, la cauallena po/la in rotta , fi 
ritiro incontanente a jfettuno , indi fiali to in una picciola barca , 
corfe con la medefima prefìef&a a Terrac/na ,doue erano le galee^j 
di fino padre , per raccoglier le reliquie del campo . Roberto in que 
fio mefo dopo la vittoria fi condujfe a V ettari per curare i feriti 
per ripofar gli fianchi dalla battaglia , laquale era durata dalla pri 
ma bora del di fino a veffro . fi giorno feguente mandola caualle - 
ria leggiera a mettere a facco le bagaglie del Duca & ne hebbe^> la 
maggior parte . Delle genti reali morirono intorno a ccl ma fu- 
rori prefi più di ccccc huomtni d'arme , fra quali furon più di x x 
condottieri & Qapitnm di nome et dt grado honorato . Dalla par- 
te de gli Scclefiafìici mancar on quafi cento huomtni , ma molto più 
fu il numero de feriti . Ripofato il campo due giorni a V eUetri y 
piacque a 'Roberto d andar fene a Roma con la moltitudine de pri- 
gioni , la cui uenuta fu tanto più lieta a Rimani, quanto che lo Jfa- 
uento era fato maggiore , uedendo effer condotti in trionfo con gli 
/ occhi per terra, coloro che poco inanz^i erano hojhlmente corfi fin sù 

le porte di Roma . J Qwaliert , tolti loro i caualh , eran condotti 
a piedi, ai (oldati urne it ori prefili ad uno ad uno per lo dito grof - 
fo detta mano, gli conduceuano a parca paro . f Capitani più ittu - 
fin eran menati a cauallo dagli huomtni vincitori, per lo dito grò fi 
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fo al modo me de fimo che fi diffe de pedoni . Fra gli altri dell effera- 
to vit torio fi , erano marauigliofamente ammirati Virginio ,& Vi- 
cino figliuolo di Pietro Angelo Orfino ; perche quel giorno Virginio 
fece proue pur troppo eccelfi, ma Vicino con animo immenfio , & con 
una fua feroce jt terribilbrauura , rotta una groffa banda d Ara- 
gonefi , meritò nella pompa di quel trionfo honorato,di Hrafiinar per 
terra lo fiendardo "Reale , calcando co piedi vincitori quelle infignef 
che poco ind^g erano tanto tremende a Romani. Ala perche le (Ire- 
mo de 11 allegrezza non termina mai fe non nel principio del dolore, 
auenne che Roberto Sanfeuerino fra pochi giorni , dopo così famo- 
fa vittoria, fi morì non fenica [off? etto di ueleno hauuto dal Contea 
Ffteronimo sì come fi diffe allora. Ter che effendofi disfatto beffer- 
emo Vinitiano , il Duca di Calabria raddoppiate le forze (ùe , mo- 
le fiaua ipopoli di Santa Chiefa, & "Bernardin Sauello figliuolo di 
quel (^Mariano che fu meffo in Caflello dal ‘ Pontefice , riceuuto nella 
t erra da gli huomini diT alombar a, cominciò con lacaualleria del 
Re a trauagliar quella parte , che pofla tra il Deuere & il Deuero- 
ne , fi chiama Nfòla , dotte i Rpmam haueuano come in luogo ficu - 
• ro & forte, ridotto i lor befiiami, di modo che il i Pontefice effondo do • 
po la vittoria hauutn de fuoi nemici a condition dell infermo , ches 
ricuperatala (ua prifiinafanita, ricade poco dopo m maggior ma- 
. iattia, fi trouauaà peggi or partito che prima, & defideraua di 
tutto cuore la fine de fuoi lungi trauagli. llqual defideriò tanto più 
gli fi faceua maggiore , quanto che. ^ fi vedeua per fùo difetto , 
mancar quel fermi fiimo fondamento de gli Or fini , che_j lo hauea 
fatto cosi illujìre per l’acqui fiata Vittoria. Percioche gli Orfini( fin 
%a i quali non poteua muouerfi contra Ferdinando per lo rifletto de 
(olonnefi ) gli fecero intendere con grafia cagione di uolerfi proue de- 
re di partito , fe non daua maggior ftifiidio alle cofie loro ; perche non 
fi fapendo efifo in co fa di tanta importanza , così toHo rifoluere , co- • 
me pien di (effetto , bauendogli purtroppo a tempo il Re proferta 
la pace , l abbracciò defiderofamente, dolendo fi de gli Orfini' fino al- 
iamone, laqualnon flette molto a interrompergli i fuoi difegm 5 
ffefi tutti ( ancoraché grande huomo & d'animo nelle cofi tmpor - 
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tanti , & che rifaceffe a un certo modo ‘Roma con gli edifici (f con 
le honorificen&e che fi appartengono al Pontificato) ne gli humori 
della guerra con Ferdinando , & ne difi? ar eri con la famiglia Orfi- 
na . alMa non hebbe meno che fare Jnnocentio Ottano fuo fuccefi 
fiore , percioche ne principi) della fud creazione gli Or fini & i Colon 
nefi folleuarono tutta la città per l' tnfr aferitto accidete. Putta Tip- 
ma era piena che il Papa patina fiommamente di dolor colici , per 
che ejfendo una uolta fra l' altre auuenuto , che fopraprefo dal pre- 
detto accidente era Boto dato per morto ; Obbietto dalFiefio fuo 
intimo famigliare , & chea fina pofla entraua & ufciua nella fua 
camera , mando occultamente a dire à gli Orfini che il Papa era 
morto , met tendo fi à gran pericolo col Cardinal (fluitano ch’era fia- 
to melano dell amici tia d Obbietto col Papa , percioche ejfendo V ir 
ginioyà contemplati del predetto (ar dinaie, fato caffo delia guar 
dia del Papa , togliendofi con Paolo Orfino & con gli altri conforti 
loro, dal feruigio di Santa Chiefa , odiauano crudelmente quel Car- 
dinale . (fili Or fini adunque su la nuoUa di quella morte , mofii dal 
defiderio di co fi nuoue , non affettandoci fi piu certo,prefiro Pon- 
te stMolie & tutti gli altri Ponti cb erano sili Teuerone , per non e fi- 
fière impediti di poter fine andare à Ppma à lor pofla , ma indi à po- 
co (àputofi che il Pontefice era ritornato in fi flejjo , s'accorfiro toflo 
quanto quell atto fi? i ac effe al Cardinale . . Sanato adunque HPon 
teficeper diligenza di Lodouico Podacattaro di Jacomo da San 
Gene fio Medici Uluflri , fi per inaridì era inchinato àfauori de (o- 
lonnefi, comincio da indi in poi à mojlrar loro figni eccefiiui della fua 
tfirema affettione_j. (fili anni dauanti uolendo Ottone folonna com 
prar da gli dragone fini (ontado àoAlbe , sì come se detto , banca 
uenduto Lanino Calici dellahereditàpaterna à (fi ugh elmo di Sto- 
teuilla Qtrdinal di Poano , & il Cardinal Colonna con Proffero fuo 
fratello , gli hauean dato in pegno il Pofco , & G inaiano . §fuc- 
fle terre dopo la morte di Guglielmo , erano peruenute inCfirolamo 
fino figliuolo, ilquale hauendo la fior ella diVirginio Or fino per mo- 
glie , fi gouer nana in tutte le co fe fecondo rivolere (S? il configlio di 
fuo cognato . Ora i Colonnefi offerendo il danaro à (firolamo , ha- 
c ueuano 
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nettano piu uolte domadato indietro lecofe loro , dubitando che la 
prefirittione del tempo non apportale loro qualche danno ; ma poi che 
gli Or fini occuparono l 'Tonti , i Colonnefi , con confenfo del Tapa , 
cominciarono à chieder le Cafiella co* fatti ; perciache rifiretti tnfie 
fne 0 " confulmm la cofit , giunti à Frafcati ( Caftello di (fuglielmo , 
hauuto già da Tapa Si fio ) prefero Girolamo 0 * la moglie , con la ma 
dre 0 ’ con un fuo picciolo figliuolo, & condotta con loro la madre^, 
donna di poco honore, toltole gli ornamentala mudarono à capi ignu 
da nata . Jndt à due giorni ricuperarono il Tofico et G inaiano, ma 
Lanino fi tenne per rifletto della Tocca ch'era affai forte, allaqua 
le hauendo e fi pofio lajjedio, quafi che non haueff'ero tema alcuna de 
gli Orfini , fe ne tlauano fenzja guardie , fenzja bufi ioni , 0 " finzj 
ordine alcuno . <&lda gli Orfini che temeuano di Lanino , deffi ad 
ogni occafione , udita la negligenza de (olonnefi, fatta una eletti fi- 
ma I celta di cento canai leggieri, 0 * la notici feguente p affato il 
fiume , con un Ponte pofticcto , giunfero addoffo à nemici su lappa - 
tir dell alba , 0 * trouato ogni coffa in fcompiglio , diedero nelle trom- 
be _j . I Colonnefi sbigottiti , non ffeppero nehebbero JJatio di prone - * 
der fi, perche gli Orfini tolte loro in gran parte tarmi 0* / caualli , 
meffò in Lanino affai grofffo prefidto fe ne tornarono à Toma. Jndt 
àpoco difeefi nel Latio fi uoltarono à far la uendetta del Stoteuilla. 
Furono in quefii romori focheggiate tifila, Camp ugnano , (falera, 
Tracciano , Ceruetere & altre (aflella ,& fi trouauano di modo 
acce fi alla rouina tun dell altro , che non pajfaua coffa fra loro chc^> 
non f offe piena di (angue, di rapine et d incendi, 0 S le f acuità de . 
Cittadini Tomani erano per tutto tolte & rubate . Steraquefla 
guerra ridotta à così fatto termine, che Temane harebbe patito 
grandifiimo danno , fe un'altra guerra che nacque , non haueffje ac- 
quetata la di fior dia inteftina de predati Taroni . (onciofia che ha- 
uendo Ferdinando T$di Napoli fatto morir il (onte di oFFfontorio 
fi concito contrai àquila confederata 0 J amica del Conte 0 * i 2 ba- 
roni del Tegno , iquali chiamati à Napoli , dubitando e fi di lor me- 
de fimi 9 non comparendo altramente, fi unirono con gli Aquilani , i 
quali tagliato àpe^zJ ilgouernator Tegio 9 ter ano apertamente^ 
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tolti dal Re, et h due ano chiamato in aiuto il Pontefice et i Vinitia- 
ni . fi Papa defiderofo d’accrefcer lo flato , fi otto flette che il Re no 
pagaffe i cenfi debiti a Santa Chiefa, tolto a favorire i Baroni jt. con - 
federato fi con Profiero & Fabritio folonna , con Giouanni Sa- 

uelli, tento dihauere anco gli Or fini , i quali trouandofi oblinoti d 
Ferdinando non uollono ac confi ntire__j . Tirato adunque dalla fua 
la Rep. Finit tana, creo generale 'Roberto Sanfeuerino , ma hauen- 
do il Re fatta lega co Fiorentini eh’ odiavano il Pontefice che hauea 
favorito i Genouefi contra di loro nella guerra di Lucca , i dtfegni di 
Jnnocentio refiaronuani tanto più che gli Orfini contr adden- 
dogli alla (coperta , congiùutificon Ferdinando , guerreggiavano con 
tra il "Pontefice , perche Virginio perpetuo & fiero nemico de Colon - 
ne fi eh erano in favor del Pontefice , hauea in quella guerra il cari- 
co del (generalato per Ferdinando . Gli e Aquilani nel principio del 
la ribellione fi diedero al Pontefice $ onde gli Or fini h avute le genti 
di Ferdinando , & i Colonne fi quelle del Pontefice , nano gli Flati 
de (olonnefi me fi a ferro & a fuoco da gli Orfini , & quegli de gli 
Orfini disfat ti & abbruciati da Colonnefi. Si combatte preflò à- 
Ponti del Teuerone, & tutte le terre alt intorno di Tofiana fignoreg 
giate da gli Orfini tenevano la parte Ar agone fi . Perche \ Roberto 
Sanfeuerino chiamato alla guardia della Città , mojlro di non effer 
molto caldo nel (òfiener /’ empito de nemici , per cioche^ badando in 
Roma tre mefi con varie (cufe , alla fineufeì à combatter Pontc^ 
(Midolle ch'era nelle man de gli Or firn . Si folle uarono diuerfi popol i 
. nella T ficana,& (p et talmente in Viterbo , onde il Pontefice benigno 
poco pratico per fua natura delle cofe della militia , udito che il 
Duca di ( alabria hauea in Tofcana un groffo camp 0 ,( 5 * che in Cam 
pagna di Roma le città erano in gran parte faccheggiate & arfi^, 
fu coftretto à una pace molto piu neceflaria che honorata , nellaqua 
le interpoFlofiil Cardinale oAfcanio Sforza, fi fecero quefle capito- 
lati ont. Che il Re doueffe pagare ogni anno il cenfi alla Chiefa , & 
perdonare à Baroni ribelli . Che tl Papa poteffe à fua volontà di- 
flotre di tutti i benefici del Regno . Che gli Aquilani refidffero nel 
la lor libertà , Che non douefje il Papa opporfine impedire t Fran- 
. > ^ cefi 
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cefi fé hauefièro mai voluto ajfalire il Pegno . Che gli Orfirni et Vir- 
ginio fi a gli altri , fi ripone] fero tutti nelie^ braccia del Papa , & 
li chiedefiero humtlmente^ perdono . Jl pedi Spagna , Lodovico 
Sforza,# Lorerfio de siedici fecero innome^ del ‘pela fic ur- 
ta della pace . ( Dopo laccordo y tl Pontefice tolfein/e (fi magano , 
il Po fio & Frafiato , & commejfo che la cjueflione de Lolonnefi fofi 
fi deci fa per via di ragione condufie Virginio , (fi tulio , & Paolo 
Or firn, dando loro quelle condii ioni ch’efiigh feppero addomandare. 
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DELLA HISTORIA 

% ' ' * 

ORSINA 

^ V 

DI M. FRANCESCO 
, S ANSO VI NO , 

L 7 2 ‘2^0 ^CO JA(^0. 

0 / siamo per lungo ordine di fecoli peruenuti 
a q egli anni veramente calamitofij uguali ap- 
portarono aliatali a tutti quei mali chc_j l'hanno 
afflitta fino a tempi no fri , con ogni qualità di 
r ouine & di danni . Perciocbe con la p afflata de 
Frane e fi tanno mccccxciiii fot to il c Re Car- 
lo Ottano , paffarono infeme moni ordini di mihtia , nuota humori 
di fgnore<igiare , & feguirono nuoue riuolutioni di Stati . E nolo 
à ctajcuno qual fojfe il terrtbil [off etto che haueua Lodouico Sfor- 
ma cognominatoli oFPforo, Signor di oFlEilano, dell'animo poco 
amico de gli osdragonefi , occupando effo con titolo di tutore & di 
gouernatore , ilDucato à Giouan (faleaXzjO t fuo nipote , & gene- 
ro d’oVllfonfo . Qjtefto fu il male che infermo la pace di quei tem- 
pi , cosi fattamente , che_j fi puh dire , ch’ancora il aSPlondo fe ne 
rifenta , percioche udendo Lodouico con ofhnata pdfgjia , a fi curar 
fi in quello Slatto ch'egli hauea propofìodi ufurpare al nipote , man- 
dò fe me de fimo & qua fi tutta ì Italia in ultimo preci pitto . 6t per- 
che i mali tanto fi fanno maggiori , quanto e fi fogliono il più delie^j 
uolte na fiere da cagioni di poco momento , l’origine del fuo foret- 
to furono gli andamenti del Signor Virginio Orfino . Era quefio 
huomom Jtalta diuenuto grandi fimo di riputa tion militare , con- 
cio fi a che^> hauendofi con modi honorati acqu/fiato nel Generalato 
che egli hebbe^> della Chiefa , nome di valor off imo (apuano & di 
Jaldo(f indomito vigore , duri animo aperto hauendogli il (on- 
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cilio di a afile a, accrefciuto molto maggior riputat ione col chiamar- 
lo Solo rifugio delle cofe aff itte ^ djtnlia,sera fatto potente , non 
pur con la Chieft , ma nel ‘Regno ancora , & con gli oAragoneft bo- 
ne af atto progredì molto honorati. Perche trouandofì duot figliuoli 
■Gtangiordano & Carlo che fu naturale dionea dato per moglie^ a 
fjiangiordano la Signora oTlfaria d’aAragona figliuola del Re Fer- 
’ cimando , dalquale Virginio era Flato fatto Contefiabil del Repno, 
che prejfoà loro e il fupremo loonor delia guerra . Ora Virginio efi 
fenao congiunto di fangue con dietro de eTkfèdici moderar or delia 
Rep. Fiorentina per via doAlfonfina di Cafa Orfina, citerà pioglic 
di ‘Piero ,deftderaua che Fiero firifirigneffe in confederatone con 
gli aAr agone fi , sì per mofìrar al Re d’effer degno del fio parenta- 
do / sì perche effo voleua con l’appoggio di quello flato far fonda- 
mento flahtle& faldo alle fue cofe nel Regno , & al 'Re non era pun 
to di fc ara l'ami citi a de Fiorentini, per rjjpetto di Lodonico , il qua- 
le egli uoleua tenere in paura . Laqual co fa fu incontanente cono - 
fiiuta da Lodouico , perche auer tendo all operation degli altri r Prin 
api, non poteua, acquetar l'animo nel foffetto incominciato , & 
ogni picciolo accidente lo mole faua , & ancora che fifoffc aueduto 
dell animo di Ferdinando , & quale agtone lo /ftgnejje a congiugnerà 
co Fiorentini per ut a di piu cofe , nondimeno quefia una lo fece affai 
< chi aro. Francefco Cibo figliuolo di ‘Papa Jnnocentio Ottauo poffe- 
■ deua CerueteriJ nAngutliara et altre fa fella in Campagna di ‘Ra- 
ma . Coftui dopo la morte del padre ritiratofiwFioren&a con Pie- 
ro de Medici fuo cognato (percioche la Signora Maddalena figli- 
. uola-di Lorenzj) de Medici fu maritata k Francefco) dcfideraua di 
uènder le predette (a fella . Ferdinando cb’amaua la grandefzga 
di Vicginio , si per ch’era' fuo congiunto , & sì perche uoleua tenere^ 
in freno col meXo de Romani Rapa oÀleff andrò Se fio ( attento che 
: i Re, di Napoli nutrtuano fempre o gli Orfini b Colonnefi per far con 
-trapefo a ‘Pontefici eh ' a fj? ir auano k impadronirfi del Regno]) lo per - 
'Juafè alla compra , & accioche, la co fa haueffe effetto , gli prefib in 
• gran parte i danari &- La compra di V irginio altero fuor di modo il 
; Pontefice & Lodouico, conciofia che l’uno pretendeua che i prede t- 
^ ' ,, Gg tifati 
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rifiati gli fi apportene fiero , 0* all'altro non piace uà puntò cbe_j la 
potenzia di Virginio fojfi così congiunta con quel Pe fio occulto ne- 
mico, onde su cjuefi'occafione Lodouico efortò il Pontefice a rifentir- 
fiene uiuamente , & mofirò a Pietro de defedici che^ doueua Iettar 
Virginio da quell’imprefa . dZMa il Pegni tigando 'il i Pontefice , in- 
trattenendo Lodouico , opero che Virginto hebbe il pojfejfo delle Ca - 
fiella. Quafl'atto di fi tacque a Lodouico , deliberatofi in tutto 

di preoccupar i difègni del pe , tentò di tirar dalla fìta il Pontefice , 
i finale egli fipeua ch'era fdegnato con Ferdinando, perche non ha- 
uea uoluto dare una fua figliuola k Don (fituffre figliuolo del Papa . 
Sapeua parimente ch'egli tcmeua di Virginio fauorito di Ferdinan 
do , & che non era minor la paura fua del Cardinal di San ^Pietro 
in Vinco 1 a , tfiual fattofi alla ficoperta nemico del Papa , sera ri- 
tirato a Ofiia fio Vefcouado , perche il Pontefice dubimua che non 
fi unific con Ferdinando . 'Tentato adunque il Pontefice , & troua- 
ta la materia difio fi a fi fece lega tra il Pop a, il Se nàto Vtnitiano 
& Lodouico per ficurtà de loro fiati, & fi conchi ufe di mantener 
Lodouico in zollano , (*> di mandar genti al Pontefice, acciochc^> 
tnouejfe guerra a Virginio per la ricuperation delle Caficlla . Sco- 
perta la lega incontanente t Colonnefi fecero intenderei aVDuc a di 
Calabria figliuòlo di Ferdinando chei baftaua lor l animo , congiu- 
gnendoli con gli Orfini, d’occupar Poma ytliaqual cofia non udendo 
Ferdinando ajfentire , giudicando che non foffi bene il metter l’ Ita- 
lia in maggior trauaglto , s’interpofe ma tardi , per compor la diffe- 
renzia proceduta per le Casi ella . Et mentre ch'egli attendeua con 
diuerft artifici k quefia materia, Lodouico s’mfofietù dt maniera -, 
che rtuoltatofi ad altri penfieri , deliberò di far uenire inftalia Qtr- 
* lo Ottano pe di Francia , giouane animofi , & cbafiiraua con or - 
dentifitmo cuore k trapalar la gloria de fioi maggiori, dllaqualco 
fa impedire , ancora che tl pe tentajfe ogni ut a ( percioche era la fua 
rouina ) & che faceffe parentado col Pontefice ,& mitìgaJJeLodó- 
uico, & affittacela differenzia de Ilei Ca fiella , non potè però far 
nulla, perch’egli uenne k morte, & aAlfonfo che gli fitcceffe , cornea 
t-huomo di finto più uiuace & che non poteua fedire il wwo di 
_*J\u ? 7 • Lodouico 
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Codoni co . tenendo un'altro procedere molto diuerfidal padre , fi 
gùuernaua con piti rigore , intanto che il l He di Francia no ntnrdan 
do punto la fua deliberatone tè l’apparecchio fatto inaio le fue^j 
genti uerfi l’Italia . <tdlfonfo adunque preparandoli alla difefi. fab 
hocco per opera di Virginio a V icouaro antica .terra degli Orfim.còl 
Pontefice . doue dopo molti difcorfi della guerra prefente , fi corichi^ 
fecbt-j Virginio rejìafie in terra dVRprna per far contr ape fo à Co- 
lonne fi. percioche l’un ' Principe tè f altro temeuano t lor configli .at- 
tentò che 'Profiero tè Fabrit/o che^> haueuano battuto il Contado d’ 
^4lbe tè di 'Tagliacelo dal d{e vecchio . parendo loro che^> Virgi- 
nio gli precedere di gran defzji. s erano afe ofiment e accordati Col 
diedi Francia y tè affrettavano occafione accori, moda fa perleuarfi 
da feruitij d'òsllfon'o. Ora poi che il Pontefice tè il die fi partirò* 
no da V uouaro . Jficola Orfino fonte di Pitighano prefi Ofha per 
forfa . fndi fu mandato dal Pontefice ad o/dlfonfo y acctoc he pa/Ja fi- 
fe m Lombardia col figliuolo à dann idi Lodomco. Jn quefio mefo 
t armata Frane e fe m effe interra à 7{apal/o , doue. Giulio Orfmofi"a 
telio di Patti fi a far di naie y uenuto alle mani conloro, combattei 
do infelicemente fu prejo.Laqual. prima fuffa : tra gli J tali am tè i 
'Trance fi. diede tant’ animo a quella gente , tè Lodouico ne fece'jan- 
'tn aUevrtl^ZjO. . che lidie di Francia fi tenne certi fimo della vitto* 
ria della fuaimprefa.tè fiintòObtgm fuo Capitano con grafia bon 
da dihuomim d arme-in Ppmagna.dColonnefi fi f coprirono per la 
parte Francefè .tè incontanente affai endo la Città di Opta la ricu- 
perarono al die. ‘Di che il Pontefice che hauea molto inanimi prette - 
» duta la co fa , fieramente [degnato citò Profierotè Fabntio x . jthòn 
ejfendo compariti , mandò le fie genti fitto il Generalato di V irgi - 
« 7ito à danni delle terre de Colonnefi . tlqual dubitando chcy l’arma- 
ta non prende fie porto à jfettuno ch'era tenuto da folonncfi uipo - 
fi tleampo . kra mtarrto oTifompenfier Capitano illùfircj del Tip 
' di Francia giunto tiiffi ifcana per efi ugnar le terrea de Fiorentini , 

• tè Piero de (TMedici parti tofi di Fioren&a andaua in perfinaà 

• trouar iFRp farlo per accordar fi con lui delizi co fi de Fiorentini , 

^quando Paolo Qrfirio tèVlarchefe della Pripalda , mandato da Fio - 
t , Gg 2 reatini 
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tentini con trecento ramili per la guardia di Serez^ana s incontrò 
nelle genti Frane e fi , conciofia che ejjendofi partiti dal corpo delle fi 
jercito di aFkfompenfieri alcuni huommi dar me , erano pafiatiin 
T ofeana di la dalUoFktagra . ^Appiccata adunque la Tuffa, Tao- 
Io combattendo con intrepido cuore , alla fine fu rotto , & i fùoipo- 
fi fi a fuggire , reflarono per la maggior parte ò morti ò prigioni ! 
La nuoua di quefia rotta fece tanto più affrettar Fiero de (^Medici 
a ri metter fi nelle man del Tg } , onde compoflofi con lui con graue_j 
danno della Tep. Fiorentina , tornato a Fiorenza ui hebbe che fa- 
re , perche il popolo moffo dalla dishoneflà dell accordo , & fentendo 
che Taolo Or fino che ter a rifatto , tappreffaua con gli h uomini d 
arme chiamato da Tiero in filo aiuto,s’era propoflo di trattar ma- 
lamente Fiero , s egli che feriti il r amor e ,pr e fo il tempo , non fi fafji 
infiemeco fratelli, fuggito la fciaqdo la T àtri a & gli amici. Quf 
fia felicità delle cofi del Techei f allegati sleran dati a credere che 
haueffe qualche^ contrafio > gli mi fi m fpauento ,~ & t V indiani 
Lodomco cominciarono nuoue Confederati oni , ma lentamente^ per 
ri (petto delle nuoue fiUeuatiòni di Toma . F er che e fendo Virginio 
con le genti dragone fi su quel, di Viterbo per impedire ^ il p affo al 
Te farlo , conciofia che, quel luogo era atto molto per la uicinità del 
le terre della Chte fa & de gli Or finirti (ontadodi Tonta era tutto 
foTzjOpra per le fi or rerie deColonnefe,& per l impedimenti ehc^> 
daua Ofì/a alle uettouaghe che andauano à Torna ; onde parti lòfi 
Vtrgtnio,t Collegati refiaroncònfufi . & accrebbe alla lor tarda con - 
■clufione la nuoua deliberatane fatta da gli Or fini , attento ch<~> 
Virginio ficonuenne co Francefi in quefi a maniera. Che refiando 
la fila per fona à gli flipendi de gli <sAr agone fi, (fiangiordano 
•Carlo firn figliuoli fimi fiero il Te di Francia . Che fojfe obligato 
-n dar pajfo , & ricetta , & ^vett Quaglie al Te di Francia nelle terre 
r pojfedute^ da V irginiosù quel della Chte fa . Che il Cardinal Gur- 
tgenfi per offeruan&a delle predet te cofe,teneffe in depofito per nome 
del TeCampagnano con alcune. altre terre dell Orfino . £t ebufii- 
r to 1 efferato Tegio del territorio Temano , il fardtnal predetto re- 
* fijtu/Jfe mconmncntele terre à Virginio . .fi niedefimo accordo fu 
uuv.vvt £ VO anco 
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anco fatto dalConte di Vi figliano , da tutti gli altri della fami- 

glia . Venne adunque per la deliberation di co/loro la Otta di Ro- 
. ma in poter del Re farlo , ilqual fi conauffi d tracciano . T)ouc^> 
prefo augumento , effendofi glioAragonefi fuggite a lfchia,non pure 
occupo Roma , poi cb J il Pontefice s'era ritirato in Cafiel Sant’agno 
lo con Rafttfta (ardi naie Or fino _, ma tutto il Regno , & Cjianiaco- 
po Trtulciypajfando da Ferdinando al Re Carlo, gli diede Capoua , 
nellaqual confufion di cofeJtirginiQritfiatofi colConse di Vitiglia - 
no d jfola (ua Città, mandarono d chiedere al Re (dluocondotto 
per loro & per quattrocento h uomini d’arme ^ . aVlfa concorren- 
do tutto il Regno d gara [un dell’altro d dar fi d Frane e fi, andati 
dugento caualh di <i5Vfonfig.di Lignt d Infoia prefero il fontc^> &* 
Virginio , & ancora ch'efii pretendejfero d’effere offe fi, perche s’era 
inanzjiallalor prefura ottenuto il faluo condotto , & per que fio di- 
fiutando della lor prefuracomedicofd fatta contra ogni debito di 
ragione , nondimeno le lor genti furono fuahgiate , & efiipofìi nel- 
la Fiocca di <zFl4 ondr agone . Ora poi che farlo fu fatto Signor di 
JNapoli , hauendo con molte agrafie , concezioni, & prefenti , bene- 
ficati gli amici , & i feguaci, diedeù d Fabritio folonna il Contado 
yd’oAlbe & di Vagli acoT^ot Vera; [lato prima di Virginio , & d . 
Vr off ero concejfe il Ducato di Vraitfto & di Fondtconmolte altre 
Cafiella . L’acqutfio drNapoh tantofibito , rapprc fintò a Vini- 
'tiam& d Lodouico grandtfiimo pericolo delle lor co fi, perche^ ri- 
fretti infieme con cVldafiimtUano Ce far e, conchiufiro confedera- 
tone tra il Pontefice , il Re de Romani , li Re di Spagna, f Vini- 
tiam , & il Duca di (Sfilano d d/fefa de loro flati in publico , . ma 
* in particolare per aiutar Ferdinando d leuar dalle mani d farlo , il 
fio ‘Regno . Laqual confederatane peruenuta agli orecchi di Car- 
- lo , commoffo grandemente da così fatta c off ir ottone di Vnncipi , 
deliberò di tornare in Francia manici che i nemici gli chiudeffero il 
puffo.-. V arfitofi adunque delRegno, lo figuirono fitto la lor fede^ 
Virginio & H Conte di Vi figliano -, la caufa de quali perauanti • era 
. fiata comm eff a al fon figlio Reale ,percioche , come s’è detto , fi do - 
alenano della loro mgi ufi a prefura , & direnano y che hauendo rieeui{- 
t . , x . j toauifo 
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to autfo della grafia del faluocondotto diffefi in frittura & fotto- 
Jcritto dalRe , n'affì et taùano da Secretori la comprua efiedititme , 
(f che fitto quella fidanza baueuano ,al comparir dèi primo Arai- . 
i io cb'andajfe’à defila , affategli Bendar di reali . €t che al primo 
Capiano che ui era giùnto , ancora ch'efiì haueffiro quattrocen- 
to huomini d'arme , s èrano atrefi . dficordauanol antica diuotio- 
ne de formaggiai alta cafa di Francia ideila qual feguendo le par- 
ti in ogni tempo, ter ano pofii per loro in ogni pericolo ; & che per que 
« fio rifiet to haue'uano ricettino la perfina delRe in cafa foro con an 
a prontefea d animo & nelle terre di diurna ,però chiedeuano che 
foffe for maritenua la fede dèi faluocondotto . adequai cofèoppo- 
nendofitMons. di Ugni & i Colonne/!, rifondevano chea non era 
Baio deliberato nulla in que fi a materia ma che lidie hauea pro- 

■ metto di licentiarti come prima giugnèffi in aJfii . cSFla poi che, 

il 'Re fu Bèl < Tat&,& chele gènti de Collegati t ajfahrono, fi fece. ^ 
una fiera giornata peritila' fari e petFaltra , cortCWfia chea i 

Trance fi combaiteuanifùamkntùc pèrla paffatn del'Jle , & gli 

■ Italiani all’ incontro' ófifiy^per t^gl.iB^'éfialid , 'tìon lafiiottaho 

1 indietro jt la vittona.M* 

■ ejfindofimèfimfiuhè^idrdi\rkèhèÌagg^ìiii> del’&eìxeheMcro 
'4a peggtoreiPfi-Wfèg'uiità àffkmlt fofifttùMà', finontfipt^ìogné- 

Wriìocke coftoróin tanta con 

fufion "del Campo ( effendofì pèradefitk^ìfigfinodketa molai o de 

■ piedi fermato in una villa, ùìcina al campo ) prefa loccafwnc fi ne 
fuggirono a gli Italiani , dótte il Con tè confortando Cf cfjìcacemen- 

i tè affermando a Capi dell effir cito della Lega, che in maggior dlfir- 

-mi&‘ gli confermo, di modo che, fuàmunemeWe ‘affermato per 


-Mattffindoglicontradettoddmokiycpmtcqnfigliope^allordmppo 
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tericolofi , s attennero filamente al fuoauifò,percagìon del quale 
tlContepoi uerme tn gr andtffma efhm ottone preffo alla %ep. Vtni- 
ttana. T affato il ffe , & bauendo le cofe prefa un'altra forma, 
incontanente il travaglio diPtfa, conciofia che i Vinittani 
** ■? dl f*l«no ajfnrauano alla Signoria di quella Gita, ma 

t Fiorentini che non vedevano punto volentieri ne l’un ne l'altro, at- 
tendendo con animo pur troppo ottinato adefiugnare i Tifoni, 'era- 
no con l efferato [ottonila terra , & con rabbiofa voglia attende- 
■ unno alltmprefa , allagale mentre erano intenti , nacque a Fioren- 
tini nuovo accidente fufcitaìo dalla lega per interrompere loro l'ac- 
qut jlo di Tifa , & per dividerli dalla confedera* ion de Francefi, co 
qvali efit erano vnit i. Si crede che la cagion procedeffa da V ir ri- 
mo perche dopo la [va fuga dal T aro , andò [dito a vi fare ilÒu 
ca di (defilano , indi fi rtdujf e a tracciano. Su la perfona del quale 
hauendo il Duca fatto gran fondamento , fi concbiufe il trattato 
, incorna per commefiion del Senato & del Cardinale <>Afcanio fra- 
tello del Duca . J confederati adunque esortarono Tierò de Me- 
dici che con l'aiuto di Virginio tenta fa la tornata in Fiorente. 
TercheTiero attenvtofi a quella JJ?cranZja& Virginio parimente 
accettato il partito, l'uno per ritornar nello Flato , l'altro per rac- 
coglier co danari d altri t fai antichi partigiani & foldati, ^ ri- 
mette rfi sii la riputatione dell armi , entrarono in quella imprefa . 
Erano le fieranfa loro,che oltre alle genti che metterebbe V ir nnio 
infieme de [voi amici, (fiouanm Tenti voglio Capitan della Lega , 
moueffe da confini di Bologna, guerra à Fiore fa , & che Cateri- 
na Sforz^aj cui figliuoli er ano al fido del c Duca di aS, Milano , deffe 
• ‘loro qualche mole fila feria via dimoia tì di Forlì, che confinano 
da una parte co Fiorentini . Speronano anco ne Sanefiper l'antico 
odio ch'efii hanno co Fiorentini , & per i nuovi accidenti che corre- 
vano tra loro per conto du&fonte Pulciano , percioche pochi dì in- 
no fa erano Flati rotti da Fiorentini ,& vi era rimqfo prigione Gio - 
• vanni Savello Qapitan de Sanefi. Credevano fimilmente eh hauere 
. ‘ P ert fgi n i » per riffett o de Bag lioni congiunti di [angue con 

V irgimo,& per t amici tia antica tenuta da loro con laCafa d<u 

Media. 
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edaci . ‘Partito adunque V irginio con P iero da Homa ,Ji pofe 
a Gualdo in f attor de Perugini , i quali uoleuano ricuperar quella 
terra che eSi haueudno hauuta in uenditn dal ‘P ont efice , (fi che U 
Comunità di Fuligno occupaaa . Et mentre che con ogni sformo s 
<it l endeua a darle Li batteria , Paolo Or [mo che con fejjana Into- 
nimi d’arme era flato parecchi giorni a afibftpte Falciano , & poi 
a Caflel della Pieue, per commemori di Ttero tenenti trattato in 
Cortona , con ordine di metterlo ad effetto, quando le genti di Vir-' 
vinto s’accopafjero , ma mdugiatnfi la coffa più oltre del [ito hifògno , 
fi (coprì il trattato, (fi i Fiorentini ut Mandarono dugento Intorni- 
m d’arme fittoli Conte ‘Pinuccio da Marciano . Et perche i Sa- 
ncii non ficongiugneffero con Virginio , commifero a guido Baldo 
Duca d’Vrbmo ch'andaffe al Poggio fmperiak con trecento huomi- 
ni d’arme, (fi conmille cinquecento fanti . Virginio dallaltrapar- 
■te poi che hebbepiu uoltedatol’ajjalto a Gualdo (doue fu ferito far 
lo fio figliuolo ) fi leuo daltaffedio , (fi condottofi alle tauernelle , (fi 
a Panicele sù'l contado di Perugia (fi infilando che fi dichiar afferò 
.contrai fiorentini, non (blamente non fu udito, ma bifògnò ch<La 
fi partijfe , (fi prefa la volta di Cortona , nellaqual non nacque moto 
alcuno , puffo le Chiane con trecento huomini d’arme, (fi tre mila 
fanti,(fi poftofi sul Sane fe preffoa Adonte Pulciano faceva qual- 
che poco di preda, percmheejfendo le genti Fiorentine pope all’óp- 
pofito neléMontc San Sanino , panano auedere iprogrefit di quello 
Jmomo eccellente . Intanto da Bologna non uenìua foccorfo alcuno , 
perche il Beni maglio sfredditofi nell operai-ione , non uoleua per in- 
■ ter effe d’altri tirarfi addoffi la guerra de Fiorentini'. Et ancora 
che giuliano dciSkfedict tentnjje m Bologna tutti t fioi amici che. 
hauean credito in quelle montagne, nondimeno non fi tee nulla. S’ag- 
gtugneua a quefio che traCodegati i pareri no erampiùuniti come 
prima in queffamatena, perche tl ‘Duca di ^Milano non haueva 
piacere detrauagh de Fiorentini per. rifiato diSPifiJaqual effo 
temeua che non cadefie nelle man de Vmitiani , iquali non uoleuano 
effir fòli in qiiefa guerra, di maniera che mancandoa Virginio tl 
fondamento de fiuoidifiegni ,(fit danari veramente nervo delle gubr 
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re 3 P er fiftwere i foldati ch'erari molto all e fremo di caualli & di 
fanti ,fe ne tornò al ‘Bagno a ‘Rapo lano nel Qontndo di Chmfi, dente 
non molto dopo per crudel fato di Virginio arcuarono fon ilio Vi- 
telli & Mons . di (gemei mandati dal Re di Francia per condurlo 
a [ito fermtio nel Regno : attento che Fabritio Colonna con gli altri 
adherenti , lafciando i F rance fi, s'era accoftato di nuouo al ‘Re Fer- 
dinando . Cofioro gli portarono dodici mila ducati , & efortando- 
lo infieme co figliuoli & co fimi, lo co /Ir in fero a fegui tarla parte^j 
di Francia , ancora che Virginio poco inanz^i foffe flato tentato per 
nome del Pontefice , de V initiam , & del c Duca di cWilano , di ri- 
conciliar fi col ReFerdinando , € di non s ac co fi are^ a Francefi , & 
Ferdinando gli haue a promeffo honorate^f c ondi t ioni, & l’antico 
pofiejfo di TagltacoXzj) & dell' altre (afteila già date a Fabritio fio 
lonna, fe haueffe aiutatogli dragone fi. Ad a efiendo Virginio fiera- 
mente [degnato che Fabritio foffe Conteflabtlc (grado già pojfiedu- 
to da lui) non poteua nel firn grand'animo fipportare che ^ li fo fi- 
fe non pur maggiore mane anco fuo uguale ; & p enfiando [ecome- 
defimo che tra Francefi ( ancora che il titolo del (generalato fofJLj 
nella per fona dt oFkfompenfien ) farebbe egli folo obedito, come quel 
lo eh’ ejjfèndo Italiano cono ficeua meglio di nefjun altro l'armi zAra- 
gonefi & la potenza del Regno fi rifolue ad accettare il partito . Si 
dice che Bartolomeo Liuiano ch'era da picciolo Flato Juo paggio, et 
ch'acquiflatafi U fiua gratta, era uenuto in concetto di douere a firn 
tempo ejfer Capitan fignalatojo difcQnfortò,mofiràdoli apertamete 
cjual danno gite ne potè fife auentre , contendendo con un grandi fi- 
mo Re Juo congiunto per difendere urr altro ‘Re barbaro (f (ir ano. 
oFFfa egli che haue a conchiufo, licentiato Fiero de Medici,^ man 
dato in Francia per ho faggio della fiuafede Carlo fuo figliuolo , fi 
r imitò all zAquila con le fue genti . Erano f otto le [ue infiegne in - . 
torno a àngue cento hmmtni d'arme , 0" l’obediuano Gian (giorda- 
no firn figliuolo che guidauavna grojfia banda, Franciottocbc^ fu 
poi Cardinale , Paolo Or fino tloFkfarchefe figliuolo di Latino, Bar- 
tolomeo d'zAluiano , e Antonio (onte , éf t Buglioni . Lo fieguiua- 
no oltr e à ciò (amtllo Q^Paolo V ite Hi , di modo che trouandofi poteri 
vi * "• w Va te& 
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te & fornito di vagliar di prefidi , mi fe incontanente tanto Jf? atten- 
to a tutto il ‘Regno col faccheggiar oSldonte Lione , che il fonica di 
Popoli ufcito dall' ^Aquila con le genti aAragonefi gli ceffi. Gli c ef- 
fe anco Teramo neU'ÒAbrufzji , confermando effo quella Prouincia 
nella diuotion de Francefi-, onde ere fcendo ogni dì le cofe di Francia 
per lo co fui aiuto , Ferdinando fu co fretto afarlegacoVinitianit 
t quali gli mandarono il Marche f di oAAantoua ch'era lor Cjene- 
rale^> . Tenuto adunque Ferdinando a Foggia , Virginio fi conduf 
fe à San Seuero nel Contado di oSManfredonta per congiugner fi con 
oPlLompenfieri . Perche Ferdinando partitofi con feteento huomtni 
di arme ,& con ottocento caualli leggieri fu di prefente d trottarlo 
per fargli refiflenz>a cafo che fi moueffe , & facendo /correre la ca- 
valleria leggiera , predò grojjamente il beftiame che ui era , & cac- 
cio in Dorema Mariano Sauello. Sfon molto dopo il Remandan - 
do ffieffo fuori di Foggiala cauaUeri a per tentar le forz>e^> del fio 
nemico , ruppe gli huomini d'arme di Virginio, de fiderò fo di fargior 
nata con effo lui , prima che oSldompenfiert & i Vite llt difende /fe- 
ro in Raglia . oTFfa contenendofi Virginio ne luoghi forti , rinfac- 
ciandogli il 'Re la dapocaggine de nemici, & tentando , ma in nano, 
di tirarlo fuori à battaglia , fe ne tornò finalmente à Foggia , in gai 
fa di vincitore. D'altra parte ejfendo giunto il Marche fi di Man 
tona , paffuto tnanzj con Francesco Orfino Duca di Cjrauina , pia - 
ttco del paefe>& molto affett tonato a Ferdinando , riprefi aSMonte 
Verde,*, Racchetta , Qarbonara,con moti altre terre ancora che^> 

di picciola importanza , & fi congiunfe con Ferdinando a Noe era :* 
di modo che effóndo le for%e de Frane è fi ridotte infieme, quelk _> 

de gli <*Ar agone/ pareggiate aUe loro , ancora che i Francefi /offro 
fuperiort di cauaUi , & gli Italiani di fanti , era malageuol co fa d 
conofcere doue la vittoria haueffe a inchinare . aVlAa dopo vari j et 
diuerfi accidenti , hauendo ì Francefi peggiorato molto & perduto 
à CtrceUi QamiUo Vitello , ts' ridotti à Monte Caluoli in nece fitta di 
utueri, & affé diati finalmente in Auerfia dal (fran Confaluo chia- 
mato dagli Ar agone/, & nonuenendo Carlo Ottauo in Jtalia sì co 
me hauea prom effo a Carlo figlimi di Virginio , al Cardinal di San 
v. . Piero 
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Piero in Vincola , furono afiretti , col mez^o di ‘Bartolomeo da Li - 
Ulano & di cFFfons.di ‘Persi , di fare accordo con Ferdinando in cjue 
sta maniera . Che fi leuaffero toffefe dall una parte / dall altra per 
trenta giorni, (henejfuno in quello Jpat io di tempo fi partijfe da 
Stella . Che Mompenfieri potejfe auifare il fuo ‘Re dell accordo . 
Che non hauendo foccorfo fa il termine di trenta giorni , lafciajfe 
Stella & ctb ch'era nel Pegno con /’ artiglierie , faine le robe & /<o 
perfine ^ de fidanti. Che gli Or fini gli altri J tali ani potefj'ero 

par tir fi del pegno & tornar doue piaceffe loro . Et che f offe perdo- 
na* o à quegli altri che haueuano figuitato la parte Francefe. aPlda 
poi che li trenta giorni furon p affati , fngendo Ferdinando di uoler 
Inficiare che ogntuno fene partijfe , riduffe zPPfompenfieri con tutto 
il re fio del campo a Baia , doue infermandofi la maggior parte per 
l’aria catt iua, aPldompenfìeri fi morì , & di cinque mila a pena fi 
ne ritornarono in Francia dugento perfine . 6t Virginio infieme con 
P aolo Orfino , per ordine di Papa <sAlej]andro,che hauea deliberato 
di mandar in precipitio quella famiglia , furono pofii in prigione 
in Caft el dell' Vouo , & le genti guidate. da Cjian Giordano & da 
Bartolomeo da Liuiano furono fuahgiate nell<iAbrupz>o dal ‘Du- 
ca d’Vrbino per ordine di Ferdinando , & Gian giordano & il Li- 
uiano me fi in prigione . Laqual rouina fu preueduta da Virginio , 
perche egli tentò poco auanti dandarfene con la caualleria Italiana 
in Calabria , con difigno che chi refìaua douejfie hauer più abbondan 
te munit ioni perla fùa partita fi leuajje più 'ìofto , e fendo e fio 
fuori , l’affedio dosluerfa , ma / limando i Fr ance fi che egltfuolejje^j 
uficir di pericolo con quel partito, & dicendogli che bifognaua che^> 
tutti tnfieme correjjero 'una fortuna medefima, non uolfero che fi 
partijfe. Ora poi che i Francefi furon cacciasti d’jtalia,Papa .die fi 
fandr o fi pof ? con ogni fiudio afiegnere affa* to gli Orfini , perche 
haueua grandemente hauuto per male, che Virginio hauefie contra 
la uolonta fua & qua fi di tutta Italia ,feguito le parti Francefi. 

Lde gli erano cadute dell' animo le graui & antiche off efiriceuutCs 
da loro, a* tento che gli Or fini alla morte. ^ di Calijlo ‘Terzo , perfi- 
guitarono con l’armi fino a Ojha Dietro Guglielmo Borgia fuo fia- 
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fello & Gonfaloni er della Chiefa , & minacciarono parimente Alef- 
fandro ch'era allora fra Cardinali molto honorato . Oltre a ciò ha- 
netta defiderio di liberar fe medefimo et tutti gli altri futuri Tonte - 
fici da "Baroni di Tpma , iquali egli chiamaua ceppi catene de^j 
Tapi. <zAAa quel che importuna molto più,uoleua che la routna lo- 
ro fife la grandetta de fuoi figliuoli , perche gli Or fini pofffedeua- 
no belli ©* ricchi Iloti & molto opportuni à difegni del Borgia . Si 
trouaua fornito a baftanz>a di genti & bene armate , lequali pur 
dianzi erano tornate da Federigo Tejdi Napoli. Era lor Generale 
Giouanm Borgia "Duca di Qandia , 0* Federigo da cAAontefeltro 
Duca d’Vrbino , ilquale erogato molto utile nella guerra France- 
fe , Legato del campo era il Cardinal di Luna . Toffedeua allora 
Virginio di là dalTeuere dieci (fafiella. L‘ I fola vicina à c Roma fei 
miglia , pofia nel tofo con una Tocca affai forte. S cr afono , (falera , 
Formello , ( Rampognano , & Bracciano, & oltre à ciò era Signor del 
laAnguillara & di Triuignano , lequai terrea fon pofle siti Lago , 
chiamato già da gli antichi Sabatino onero oAngulare , che àtem 
pi no fri con uoce corrotta diciamo oAngutllara . Tenenti anco Ce- 
ri & Taglia su la firada Aurelio acquiate da lui nuou amento^ . 
"Piacque à co fi oro di cominciar la guerra da HI fola , laquale ancora 
che fife ben guardata da affai gagliardo pr e fidio , farrefe dopo un 
off odio di dodici giorni , dopo una batteria fola . dFFLa Scrofa- 

no , (falera , & Formello fi hebbero più facilmente , conciofia che~> 
effendo folamente munite dalla natura , (A non battendo Lincia, do- 
po alcune pie ciole ffcaramuccie sùle porte , le hebbero à lor diuotio- 
7?o • (am pugnano parimente inanZji che vedeff ? i nemici s'airefe. 
Et l'aAngutllara che hauea mal uolentieri foppormto la Signoria di 
Virginio , aperte le porte, riceue lietamente (efferato della Chiefa . 

T duignano fihebbe più pericolo & più fatica , perche effendo 
pojlo sù la ripa del Lago dirimpetto à Bracciano , ut fi poteua con- 
dur con le barche non pur vettouaglia , ma flr omenti da guerra & 
foldati ancora ferina pericolo ò danno alcuno ; dalle quai coffe ricon- 
fortati i terr albani , lo sforalo de nemici era uano , non hauendo gli 

ecclefiafiici commodità nidi barche ned altro. Per cheti Tonter 

t, . è i fa 
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fatti àRoma certi nauili gli mandò all'aÀnguilUra su carri, 
con la guardia di BalaZzjo, fitto la cura di Troilo S anello , tlquale 
f apendo i luoghi doue fibaueua a pajfar con le carra , mofirò aÌBcn 
tejice il pericolo della firada & della [corta debile a tanta imprefa , 
& non o fi ante ciò il Pontefice fattolo andare, come Troilo fu ginn 
to fei miglia di fcoflo , doue fi piegala firada diede in una imbocca- 
ta . Conctofia che Bartolomeo da Limano autfato da ‘Roma , asfal- 
tando i nauih alla ffroueduta con cento caualli, 0* aiutato anco dal 
i vantaggio del luogo , non pur ruppe i nemici , ma ferito anco Troi- 
lo , ne riportò la vittoria . oArfe per tanto i nauili , 0" ritornato a . 
Bracciano , i nemici furon fopraprefi da così fatto dolore , che data 
una gagliarda 0* ualorofa batteria alle mura , 0* non potendo gli 
Orfini ref fiere , guadagnarono Tnuignano 0* lo mi fero a facco. 

T art iti fi poi quindi conchifero l’ artiglierie f otto Bracciano. Erano 
in quella terra col Liuiano i uecchi amici & fidati partigiani del 
nome Orfmo, 0* meffefi infiemele reliquie ffarfe indiuerfe parti 
et Italia de gli efferati dt Virginio, sera fatto un corpo di rmhtia 
affai tremendo , con infinita lode della Signora Bartolomea [ore Ila 
di Virginio , donna virile 0* degna di più fegn alata fortuna. I fa- 
uea parimente il Liuiano fortificato 1 1 Borgo & tutto il luogo affai 
forte per natura connuoue prouifioni , 0 3 edificato alla Jua fronte 
un baf Itone di qualche importanza , hauea collocato per tutto t pre- 
fidt neceffari per quella dfefa. Oltre a ciò pofe tarmi in manoquafi 
a tutti i contadini di quel paefe, con groffa prouifione di fuochi la - 
uorati 0* di fafii . Et f correndo vigorofamente per tutto , non era 
cofa per difficile ch'ella fi [offe ch'effo non conduceffe al fuo debito fi- 
ne . Si combatti parecchi giorni con pari uirtùdaltuna parte 0* 
dall'altra , 0* gli Ecclefiafiici il più delle uolte nceuerono in quella 
imprefa danno 0* uer gogna , & perderono tal’ bora dell artiglierie , 
intanto che ridendofi quei di dentro del campo Papale , haueuano co 
molta lode d'animi generofi 0* fedeli, dato Jferanfa ad ogniuno,che 
fi [arebbono honoratamente mantenuti 0* dtfefi , tanto più eh ’ 

e fi a ffettauano t foccorfi gagliardi cb'arrecauan loroi parenti 0* 
gli amici , per eh' e fendo giunti di Pr ancia a Liuorno farlo Orfino , 

(fVi- 
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t '$Vìtello{zjo con danari del He per mettere infieme le lor compa- 
gnie disfatte nel Hegno , raccoljero da Città di (afelio, da Peru- 
gia , da Todi , dagli altri luoghi adherenti alla (afa Orfiha , 'ca- 
valleria fanteria manto piu fi poteva adunare^. £t Vitello^ 

z>o con Taolo & con (amido s' affaticava in quefo,tanto volentieri , 
quanto che nducendo ejfo t Contadini i terr albani à certi ordini 

di militia , cercava di afiicurarfi della forta de r vicini potenti , & 
de gli infiliti de Tapi . Saggiunfe à cofloro aAmbruogto [mandria- 
no Luogotenente della cavalleria di Giovanni dalla Touere, di ma- 
niera ch’effendo un numero di dvgento huomini et arme , & di mtlle 
ottocento fanti , bave vano forma d'uno esercito giuflo . Laqual 
cofahauendole genti del Papaintefo , fecero altri penfieri,concio- 
fia eh’ alcuni volevano che manti che i nemici svnijfero , fi faceflta 
l ultimo di potenza à Tracciano . Qsdltri ,fra quali un fu il Duca 
dVrbino , dicevano ch’era affai meglio par tufi da Tracciano , £5* 
andare incontra al nemico, prima che^j fi ri due effe nelle f ve ordi- 
nante , perche fe difiipando il nervo delle lor forte ad una firouijìa 
giunta , non fi laficiajfero frignere infieme , fi poteva poi con piu ofii 
nata per f veranda attendere alle cofe di Bracciano 3 oltre che non 
era jteuro partito leffere in meto tra il nuovo campo & Tracciano . 
osdttenutofi adunque ogni uno all’ultima deltberatione, l’ejfercito fi 
levo da Tracciano , & ripojle t artiglierie nell’ aAnguidara^andaro - 
no à trovare i nemici , / quali prefentite le co foro con fultat ioni, fera 
no pofii in ui aggio . S'incontrarono tra T affano & Soriano , dout_> 
fera fuggito dalle man del Pontefice Batti fa Cardinale & Cjiulto 
Orfino fuo fratello . Sappicco un bravo fatto d’arme^. Gli Ce- 
cie fiaf temei fithre allerta d’un colle , dove i nemici / lavano alt or- 
dinaria fave vano grandi (Urna difficultà , nondimeno la cavalle- 
ria leggiera con cinquecento SuÌ{teri mandata manti, turbo la 
cavalleria de gli Or fini ne prefi alcuni . c tsPfa facendo Vi tei - 

lo\to gagliardi filma refifenta , (ofirenne l'empito de nemici facen- 
do r ualorofa tmpre filone ne__j gli Sufiteri . J foldati diVitelloTgj) 
erano tutti con la corata & con le haflt alquanto più ìunfijc^ di 
quelle de gli Sumeri , oltre àciò i ripofati fendevano a baffo , con- . 



tra gli fianchi & gli affaticati per lo uiaggio , & cti erano filameli 
te armati o con le ffade ò con le ha fi e alla corta , di modo che a ogni 
colpo ne cadetta fempre qualch’uno in terra ; perche {di SuiXgLeri 
e filmano gran vergogna il partir fi da luoghi loro quando non pofja - 
no ac qui far la vittoria . oykforti co fioro , fuhito la fortuna } fenzja 
il fauor delinquale fon fallaci tutti gli sforzai de Capitani , mutbfac 
eia perche gli Scclefiaflici che nel principio- trauagliarono le (Tenti 
Or fine , impauriti fi mi fero dirottamente a fuggire ,& il ‘ Duca à 
Vrhino mentre s'affaticaua a fermar chi fuggi ua , caduto il canai - 
lo in un a rottura d'un / affo , fu prefo . CfwuannFDuca di Candì a. 
che quel dì fece officio honorato , nceuuta una ferita affai leggiera , 
parti tofi dalla zjtffa , fi faluo wfieme col Legato in Tonctgltone_j . 
Furon parimente tolti loro i carnaggi & 1 artiglierie , / tra morti 
& frrefe p affarono il numero di più di cinquecento perfine^,. La 
fama di quefìa vittoria tl/ufire ejaltb molto gli Orfìni , & aprì loro 
la firada , per laquale e fi cor fero per tutto il paefe di qua dal Tene- 
re 5 & hauendo rtcupera4e le perdute Cafiella , p affando parte del- 
le genti di là dal fiume da Monte Rotondo , mi fero tanta paura al 
Pontefice eh' e ffo fu corretto à chiamare in fùo aiuto , Confaluo Fer 
rame & 7* r off ero Colonna per rimettter di nuouo la guerra tn pie 
di . S'attendeua adunque alle proni fion neceffarie .quando in To- 
ma fi comincio a fèntir grandi fiima careflia di tur te le cofe , perche- 
hauendo gli Orfini fermate tarmi , interpoli fi gli Oratori deVi- 
nitiam , Oliuteri Cardinal Caraffa fingular prò t et t or degli Or- 

fini, tra loro & il Pontefice chemaluolentieri metteuamano a da- 
nari per quella imprefa , & ch'era à ciò confortato da Ferdinando , 
per inter effe particolare del Tg di Spagna, acctoche la lega tra Spa 
gna & Francia per queflo accidente non patiffe qualche. di fion- 
do -, fi uenne a trattato di pace, nellaquale fi fecero capitolationi 
che gli Orfini poteffero continouare nella condotta di Francia , non 
effendo però lor lecito di prendere tarmi contra la Chiefa . Che ri - 
haueffero le cofe perdute in quefìa guerra , pagando pero xxxv mi 
la ducati al Pontefice , parte de quali fi sbor (afferò incontanente^. 
Che foffero liberati dalle prigioni di Napoli gli Orfini . St fu datò 
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in depoftto a Cardinali ctAfcanio Sforza & Sanfiuèrino fernet eri 
& bcAnguidara per offeruatifa del pagamento, &* il Ducad’Vr- 
btno guardato alcuni di nella ‘Rocca di Sonano , fi ri [catto con tren 
tac inane mi la ducati . aSlda quefh accordi , & quefla vittoria co 
sì chiara & illu[lre fu incontanente conturbata da una dolorofifii- 
ma nuoua , perche mentre fi trattauano le predette cofe foprauen- 
ne l’aui fo della morte cer tifiima di Virginio . J pareri in auella ma- 
teria furon molto diuerfi , attento ch’alcunt slimarono ch’egli fif of- 
fe morto di dolore di affanno ; altri ch’egli /offe fatto morire^ in 
gratia del Papa . osPfa ilVefcouo d’diace che fu paggio fecreto 
di Papa aAlej] andrò , affermo piu mite al Conte Jficola da Ri fi- 
gliano, che l’ultima opinione fu uera,j?ch’eglt diceua eh’ una (era inan 
zj che le capi tulat ioni della pace fi conchiudef[ero,hauendofe il Pon r 
tefice fatto portar carta & penna da fenuere , & facendogli lume 
il predetto Ve feouo (ch’adora era picciolo fanciulletto ) vide ch’ejfo 
fcriueua al Redi Napoli in que/ìo tenore , che veduta la prefentc^i 
fi leuaffe di piedi Virginio , altramente fi ricor daffe cbà lui ttaua il 
deporre i Re di Napoli dalla lor Signoria , tanto era la uoglia ingor- 
da & l'odio crudele contra la Q afa Or fina nell’animo arrabbiato di 
quel Papa abhomineuole , perche come con fio delle fife enormi [ce- 
lerità , adirando all’Imperio affoluto della Romagna , fapeua pur 
troppo bene yche la hberation di Virginio era principio d’un fuo tra - 
vaglio graui fiimo , che s interrompeuano t fuoi maluagi & empi 

difegni . Fu pianta la morte di quefìo huomo eccellente quafi da tut. 
tal’ Italia , perche oltre eh’ effo era tenuto prudentifiimo nella mili- 
tta , fojleneua con la per fona uno di quegli antichi & famofi condu- 
citori d’efjercitiyche foleuano con la uirtù loro mantener la riputa- 
tane della grandefz^a Rimana . Et certo che per molto tempo in- 
nanzi non s’era ueduto chi foffe più bello di forma di corpo , ne più 
nobile per aìteXz^a d'erudito ingegno , ni più gagliardo per gran- 
de di fegutto & di f or z^e , ni finalmente ( quel che e dono della 
virtù & della fortuna ) più chiaro ni ptùeccelfò per honorate vit- 
torie di lui . Conciofia cb’effendo d’ampio petto , di robujìe membra 
& attamente dijfojìe , confacela affai grata , con occhi allegri , & 
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di copio fa eloquenza 3 fi riuolgeua fempre nell animo cofe^ grandi'. 
Con quejle neramente marauigliofe qualità et ottime maniere d'in- 
corrotti co fumi , contendendo co Baroni Colonnefi fuoi concorrenti , 
nella filendide\za & nella magnificenza duna ulta honorata & 
reale , sera acqui flato un gran nome 3 & una fama & incomparabi- 
le affittone de gli huommi J tali ani alle cofe fuc_j . Lequah accre - 
fante dal fuo valore in grandi fimo Boto, lo faceuano riputare per 
dignitario tra tutti gli altri louomini, f eia maligna fortuna nell* 
ultimo atto della fua ulta >non lo baueffe così mgmriofamentc_> ri- 
fretto nel picciolo circuito d'unaborrida & fj?auentofa prigione^ 
à morir e. Ber che pareua ad ogni uno che un Capitano illuftre_j per 
molta felicità , un padre della mihtia } dalla cut difciphna erano in 
formati t V ttellt , i B agl ioni , i (fonti ,gli <*Angutllan & molti altri 
che dopo lui furono chiari fimi condottieri dell’ armi d Italia, hanef 
fè riceuuto troppo crudel disfauore dalla malignità de gli huommi 
inuidiofì & crudeli , onde con fegnalata memoria fu da fuoi (ucce fi- 
fori ritratta dal nino l' effigie reai di queli'huomo tutto armato nella 
fala publica del Palazzo di Bracciano , intorno al qualar effendo 
quattro fuoi paggi che riufeiron poi tutti (generali di diuerfe poten- 
te d'Italia , fi uenne à fignifeare ch'egli fu una delle nere luci della 
gloria di Cafa Orfina . Si fecero l’effe qui e honorat e 3 adequali emen- 
do concorfi tutti gli Orfini co circonuicini popoli , con frequenta 

de più famofi Capitani di quell età y fu fcppellito inCerueteri . 
Ora affettate le cofe di co foro , lequali pareua che fi doueffero acque 
tur per un pe{zo , poi che l’ in fot labile Pontefice haueua ueduto la 
morte d' un fuo così temuto auerfano , chetigli Orfim haueuano 

ageuolmente acconfentito alla pace , nacque da non molta gran ca- 
gione un nuouo tumulto , non per le cofe publtche pofe in molto tra- 
uaglio per le guerre de Bifani , per 1 difegni di Lodouico (^fo- 
ro che contur baua ogni co(a y ma perle particolari tra Colonnefi & 
gli Orfini , delle quali futi principio Jacomo Conte , attento che_j 
colini con fubito & tmproutfo afjàlto , hauendo conceputo molti an- 
ni prtma ned' animo d’allargarfi per quella Brada , occupo Borrzs 
ofikfatthia . Laquale occupatione moffe 1 Colonnefi & iSauedi alla 
- ^ li ncupe - 
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ncuperatìon di quel luogo , Quefii viueuano uniti infieme & per 
le parti, & per i parentadi fra loro, & trouandofi affai poderofi 
di for^e , mi fero le lor genti in ordine , & non ha fi andò loro di ricu- 
perar la Torre , cominciarono ad affaltar le Cafìella de gli Or firn , 
perche efii per dipendenza della fattione difendeuano i Conti , £5* 
prefè l’armi in lor fattore s' erano oppofii a Colonnefi. affralirono 
per la prima Sancito fratello di Jacomo, & prefolo dopo una ualo- 
rofa batteria, non pur lo [albeggiarono et abbruciarono, ma lo difr 
fecero fino alle fondamenta , ammaZz^andoui crudelmente^ t ter- 
ra\Zjani , fino al numero di ccccc indi fe n'andarono alla ri cupe - 
ration della Torre , laquale ancora che per la gr offesa de lle^> mu- 
raglie , per un uahdo prefidio che ui era dentro , & per molte altre 
wunittoni, par effe che fofie per fofienere un afre dio dimoiti giorni , 
nondimeno fu battutati? prefa. Ter che hauendo e fi duot canno- 
ni con effo loro , dopo una batteria per porta di duoi giorni interi , le 
mura andarono a terra, con morte quafi di tutti coloro che ut era- 
no alla guardia ciò potfua bafiare per [atiar l'odio fra loro, ma 
abbracciando efit loccafione di liberar [e me defimi & iloro fucceffo- 
ri dalla paura de Conti, deliberarono d'andar dietro à chi fuggtua , 
di feguitar la vittoria . Et per torre il commodo del macinare^ 
accioche il difagio f fje maggiore , arfero le molina di Segni , di (far 
rigno , & di Valmontone , lecfuali erano affai ben munite con Torri , 
Se n' andar on poi alia piccia ch'era fitto l'Imperio di Troiano Sa- 
ltello , Uguale trouandofi m difcordia co (ùoi confòrti , (eguiua le par 
ti Orfine , & in quei giorni a punto haueua afr alito con l'armi il (a- 
fielio di Falombara tra Sabini , ilquale effo pojfedeua per la metà con 
Giambàttifia Sauello Cardinale , per cacciarlo del tutto , fe Troi- 

10 figliuolo di oSMariano & nipote del (far dinaie, non fi fofie oppofto 
alia fina furia . Terctoche vfeito della Tocca che egli hauea m ma- 
no , gettato il fuoco con la pece su le cafe per la maggior parte com- 
pofte di fugherò & di firame , s acce fero ageuolmente , & feorrendo 

11 fuoco per gl' edifici vicini , Troiano C f Tartolomeo Limano co' 

foldati Orfini furon coftretti à Inficiare il (afelio mefo arfo.Ma in- 
vanii alt incendio hauendofene portato con effo loro gran quantità 
- ; _ di frumen 
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di frumenti , auenne che T rotano , dtò acidamente bral 

moto l altrui Qaf Iella , fu coftr&tto à ufi ir di quelle eh' erano fuej 
proprie ^ . Tra le uecchie rouine della ‘Riccia ui reftaua ancora una 
Torre con un borgo . Quefta teneua in guardia Sauo oAjìallo gio - 
uane Romano , tanto fedele a Traiano , ciò ei volle piu tofio lafciar 
la vita che il luogo, perche mentre che rifiuto ogni forte di condita- 
ne , accioche s* arrendere a patti , ,fu morto dalla artiglieria , che_j 
hauea mandato a terra gran parte della muraglia . Tre fa la Tor- 
re i Colonne fila pianarono fino interra. Tre fero anco Crotone di 
la dall Ifola del Teuerone doue era T 'oinno con Stluio fio fratello , 
squali non hauendo giocato nulla con la prefenz>a , rima fero amen- 
due prigioni , pere he gli habitat ori di Stanano che eran poco lonta - 
hi,fpauentnri dalla rouina de ( f otonati , s arre [ero à Colonne fi y tqm 
li non perdonando pero a gli edifici, con fumarono ogni cofa col fuo- 
co . Ora glt Orfini ri fenili fi grauemente per le vtttorie de (olon - 
nefi,& per lo danno riceuuto da Conti lór f amigliar i & congiunti, 
temendo ebe i Colonne fi fbenti i fonti , non preualejfero come uniti al 
le co fu loro , adunata buona quantità di [oldati, andarono per la 
valle effe di f otto à oSMonticelh , pofto nel Contado di Tiuoli , & po- 
co difcofio da Palombara & zMonte Tptondo,a incontrare i Colon - 
nefiche ritornauano da ftccheggiar Crotone, con animo di combat 
ter con ejjo loro, quaficome certi dot tener la uittoria . cMa uera - 
mente che gli efiti della guerra fon molto dub biofi , & la fortuna rio 
corri [fonde fempre àgli altrui defideri. Efii haueuanò collocato 
quafi tutti i fanti a piè dal fìniftro lato del aMonte per circonda- 
rei nemici alle f}> alle &af] aitarli dal luogo di fopr a-, & con lacaual 
Ieri a haueuanò occupa'to la largherà della vallea, teneuano il 

Tonte , per loquale neceffartamente haueuanò à pajfare i Colonne 4. 
fi che non fofr ettauano punto quel dì della venuta de nemici, ma poh 
che efii iritefero la venuta de gli Orfini , [Ietterò in dubbio fe douefi 
fero o ritornare à Crotone, ouenire à giornata, (onchiufèro final- 
mente che non fuffe bene ilmoHrar [egno di paura in tanto cor fi de 
così fortunati v ritorta , & fi mi fero in ordinanza. Erano nella! 
prima fonte Fabritw Colonna & ^Antonio Sane Ilo , & Trofpero'* 
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Colonna (fi Cjiambattifa Sauello baueuano ingouerno l'ultima par 
te dedefiercito . Si trouauano allora i (olonnefi molto copiofi di Fal- 
conati , i quali e fi accomodarono per trarre a fanti ch<u eran sul 
colle . e Appiccata adunque la \uffa auenne che il cauallo di (finito 
Or fino che conduceua l\ ordine della fanteria ferito nella fronte cad 
de in terra , onde_j conturbati i fanti , i quali erano per la maggior 
parte contadini , aue\gji più tofl o a maneggiar gli ar atri che l'armi , 
fi mi fero a fuggir uerfo i monti , poi che la caualleria difugual di nu 
mero (fi di neruo a nemici fu facilmente cacciata . oFJdori) onofra 
l'uno efferato (fi l'altro intorno a quattrocento perfine . T>e gli 
Orfini rima fero prigioni intorno a cento , fra quali un fu Carlo figli- 
uolo di Virginio. oAntonello difcofiatofi un lungo tratto da fuoi , 

(g) condotto fiala folta de nemici , ricemta una ferita sul braccio 
deflro , (filatogli rotto l’elmo in capo , fi tolfe dalle lor mani, (fi di- 
portatofi quel giorno con molto ualore, non molto dopo fi morì fcema- 
do con la fua morte la uittoria a nemici . Cjiambattiila Carac do- 
lo ferito in un piede fece quel giorno,che fu a trenta di sfidar zj) , 
tanno mccccxcvu cofe honorate, (fi fu l'ultimo a par tir fi di cam 
po . Ora i vincitori sui caldo della vittoria , voltarono tarmi con- 
tra le vicine QtfteUa de gli Or firn, dalle quali s erano per inanTf afe 
m ti , (fi occuparono Sant'oJgnolo (fi San Gregorio prefio à Tiuoli, 
de quali un ne abbruciarono (fi Ultra conferuarono per i meriti de 
terraX&ani . fndi riuolti alla diftruttion delle reliquie u de Conti , ; 

prefiro parte per forila, parte à patti , Longiano , Fùrricchia, 
Gauignano , ofildont’alto , (fi \Rpncauifica , (fi gli mandarono in 
terra . <tMa il (afelio di P artico era in così difficile (fi forte fitto , 
che parea quafi tmpofibil co fa il poterlo hauer e , attento che non ut 
fi poteua falire fe non per una uia fola , nondimeno i Colonnefi, bat 
tutolo con l’artiglieria l’ottennero : (fi ui amma7g>aron fen\a difim 
tione alcuna di fefio , tutti gli habitat ori . L'mfolenz/t dico fioro to 
gliendo la npututione a Cjuelfigli de fio da più parti a concorrere ^ 
infieme per efinguer quell incendio comune ; conciofia che_jda T e- 
rugia fi mofie ddriano Buglioni figliuolo di Guido con dugento ca - 
Halli (fi con pari numero di pedoni. ‘Da Città di Cafiello vernice 
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Cj tulio Vitelli figliuolo di jficolo , con ugual numero di cauallt & 
ai fanti . Da Spole* i S accoccta con cinquecento fanti , folamente 
Giouanni Lodouico <$Atti da Todi non ui furono, efjendo efit oc- 

cupati nelle lor domestiche dtjfenfioni . Dall altra parte gli Orfini 
fi nduffero tutti tnfieme con le lor f or z^e , perche Giulio , Gtangtor- 
dano , Fabio figliuolo di j Paolo , & 'Bartolomeo d ^luiano compar - 
nero con mille cauallt & con tre mila fatiti , 1 quali polli in ordinan- 
za andarono all offe dio di Palombara,per rimetter Troiano in cafa. 
JFfaueuano anco un buon numero di bombarde fatte far poco inan 
Zi a Bracciano , penfauano di fair in breue ì’imprefa ( sì cornea 

harebbono anco finito) [e m Trotto Capitano del prefidio di Palom- 
ba)' a non fojfe stata pronteZ&a d’animo ingegno pur troppo de- 

fio in quella difefa . Sono uicini a Talombara due Castelletti Chi - 
daco & Poggionatiuo , l’uno fu prefò con leggier batteria , l’altro 
Giouannt <±Atto da Fuhgno lo conferai) con una ualorofa banda di 
h uomini di Fuligno , ma tutta la fomma della guerra fi ridufie a Pa 
lombata . Que[la terra abbraccia & circonda con le muraglia la 
cima dun colle , & in quella parte doue la muraglia non era così mu 
nita , Troilo haueanparato con fofii , con bafitoni , & con Torri . 
Ada gli Or fini per ingannarlo fimijero a batter le mura dalla parte 
più forte, perche^ Troilo roumate le cafe eh erano congiunte alle~> 
mura , ui pofe fa et tutori & huomini con gli feudi, & fatta una 
foffa per trauerfò di largheZzj* di dieci piedi, riempie il luogo doue 
ellafiniua con botti piene di fa fi , & egli con una fielta banda di 
e letti fimi foldati era pronto per tutto . JA fel campo Or fino erano 
molti SuiZzjeritf Spagnuoh , e valorofì huomini & prodighi della 
•vita, (ofloroauicinatifialle mura animofamente firn fero inanzj 
dodici giouani di gran cuore , iquali entrati nelle fojfe, furon tutti 
morti da gli auuerfari , di maniera che gli altri sbigottiti refiarono 
di metterfi alla pruoua di falir la muraglia. Et efjendo in quello a fi 
fedio auenuti molti accidenti à gli Or fini , fu portato loro, che^ji 
Colonnefi fattala mafia delle lor genti aVPonte Labicano, ueniua- 
iip a dar ficcorfo a gh offe diati.. S’apparecchiauano adunque con 
attimo più che mai feroce 0* ardito alhrnprefa fie non erano idi - 
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/oro interrotti da nuouecofe , percioche gli Or fini & i Colon- 
nefi ( poi che 'Papa aAleffandro che hauea nel principio perfrtafa lo 
pace , tenendo il fuo e/fercito fuor della porta Tiburtina , ( otto colo- 
re di guardar la Citta , s'era penfato dopo la giornata di coforo, et 
ejfere addojfò alluno & all altro') auedutifì del poco fedele^ animo 
delTontefce , ridotti infieme per opera d'oAleJfandro Boccabella 
Temano , in quel di Stuoli , & liberato genero (amente Carlo , con- 
chilifero uno accordo , per loquale fi refluirono a ci a forno le ter- 
re tolte in quella conte fa la differenza d'^Albe^j & di Tagli a- 

cofzjO fu rtmeffa nel Te Federigo del quale t Colonnefi eran fidati, 
& Carlo partttofi con Bartolomeo d’aìAluiano , acconcia* jfi co Vi- 
mtiani , p affarono poi con gli e [fere iti nella Tamagna . Con ciò fa 
che ì Vinitiam dtfegnando , nelle cofe di 'Tifa , di rompere da più luo 
ght la guerra co’ Fiorentini , fatto Cfouernatore il ‘Duca d'Vrbino , 
lo mandarono con Carlo & con Bartolomeo alla Fratta sul Teru- 
gmo . zAlla uenuta di coforo fimo fero i Sane fi , che_j per efer con- 
trari k Pandolfo Tettuccio lot Signore , adheriuanok Vinitiani . • 
e Fkfahauendo l’esdluiano prefo Bibiena , & combattendo Toppi ' 
farlo difcefe nel Cafentino'ì perche i Fiorentini leuato di siti Pifa-' 
no ri Conte Tiinuccto , lo mandarono k occupare! luoghi dell apenni-- 
no , accioche il Duca & farlo noti poteffe p affare, ma tutto fu un- 
no , perche hauendo tOrfinoZS' il ‘Duca fèttecentohmmirii di arme' 
& fei mila fanti , prefero tutto il fafemino , & tentarono dimiouo . 
Toppi . timida e fendo ri f rei ti da TaoIoVite/lo in Bibieria per mol 
te difficultk , ritenendo efi i paft dell aApennino per baderei} i foc- 
corfi pronti , & per poterfì partire' quando f off ero afìrettì a ìtifrià^ 
re il Cafentino Carlo fi pofe alla guardia di Monmlone , Cr ‘ 

uiano al paffo della Ver mai oVlda Paolo procedendo maturamene 
fo fecondo lufarfa fua, poi che fi furono condotti in tosi piccioli' 
luoghi, ringegnaua di farli partir daeTldonmlone et da Vei'nia, ac& 
nache ri fretti in Bibicna fola, gli potè f e più ageuolmente vince il 
re , òche fi confumafero da per loro , attento che_s s' erario in gratè 
parte fremati-, perche parti tifi di campo più dt mille cinquecento' 
caualh & molti fanti, erano Iloti nelpajfar dell alpi fualigtatip 
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con lor graviamo danno. Coflr infero alla fine^ quefle difficoltà 
farlo Or fino ad abbandonar oyVfontolone,non fenz^a pericolo d'ejfer 
rotto , , perche fapendofi per tutto che non ui poteua più (lare, molr 
fide foldati Fiorentini & del paefe oberano attenti in quella oc - 
cafone , tajfaltorono per il camino 9 mahauendo ejfo già prefo il 
vantaggio de paft , benché con perdita di parte de carnaggi, fi di - 
fcfe , & con danno importante di coloro che difordma temente lo fe- 
gutuano . Leffempia di Carlo Orfino fi* fegumto , per la necefiità 
da quegli chi erano à Ver ma , attento che abbandonati i pafit ,fi ri- 
tirarono à 2? ib iena doueu fi fermo il ‘Duca dVrbtno , l'aA lutano, 
(f luitano de (^Medici, ^ <zA f or ‘Buglioni , con fieranz^a d'ejfer foc- 
corfi da V indiani , mentre che il Contea Jficoìa Or fino follecitnua 
sù quel di Tiauenna à far genti, per dare aiuto a coloro che l’afiet- 
tauano in Ttbiena . zVkfa accordatefi le cofe di Tifa per la fenten- 
tia arbitraria rimejfa in lui da Principi , del Duca H ercole di Per 
rara,& guerreggi andofi in Lombardia per lo Tedi Francia che^, 
fera mejfo alla ncuperation di zOMiUno , farlo Orfino in quelle fot 
tioni hebbe nelle mani il Cardinale oAfcanio , fratello del Duca di 
snudano , ilquale egli diede al Senato , conciofia che gli Su f^Zjeri , 
hauendovergognofiimente tradito il Duca a Jfouara , furon ca- 
gione che il Te rihauefje oFIAtlano. dfon reflaua tn que/ìt trauagli 
l’ambition del Pontefice , per aggrandir Ce far e fuo figliuolo, di (oi- 
leatore il Tedi Francia che^j gli ojferuajfe la fua promeffa, per- 
che il Pontefice sera obligato alTgjdi fare il diuortio , con l'auto- 
rità Apostolica , della moglie , s' ejfo pero l'aiutoffe come prima ha- 
uefiè ac qui flato ^Milano , a ridurre aobedienz>a di Santo Chiefà 
le Città pojfedutcy da Vicari nella Tamagna, eh* erano FaenXa , 
F orli, (amer ino, Tguenna, J mola , Timini, fefena, & moliti 
altre . Il Te adunque ottenuto (Sfilano , diede genti al Tontefi- 
ce,ilquale confegnatele à fefiarè (che rifiutato il fapello, era chia- 
mato il DucaValentino) lo fece fuo (generale^, fofiui pieno di 
grandi (lima feranz^a di cofe honorate ,fi partì di Toma con grò fi 
fio efferato di foldat i valor ofi , non fi fapendodoue egli hauejfi^ 

uolto t animo , ogniun temeua della fua mojfa 5 attento che le terrea 
v. . di San - 
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di Santo Chiefq , ancora che pacifiche (5? amiche, erano trattate da 
loro non altramente che fi foffero nemiche piene di guerra $ per 

che i Francefi infoienti, guidati ò dalia gola o daltauaritia x motte- 
nano , ferina ri fiotto alcuno delDuca , ogni cofa fo\zjopra . oFMa 
non molto dopo fi conobbe to fio dotte quella tempefia fi haueffeJa fica 
ricarc-y. Vmeua allora (fi nido Baldo felici fimo Duca àVrbino , 
per le fue incomparabili qualità . Quefii effendo obfequentifiimo al 
Pontefice , era anco Flato raccolto dal Pe di Francia nella [ita gra- 
fia , onde p affando ejjò fra tonti franagli con animo ripofato,hauea 
con fieni dell’animo fio cortefe , imitato ilDuca nelle fue terrea, 
ignaro de maluagi difigni del Borgia , per cioche il ‘Pontefice. non 
pur sera propofìo di t or gli lofi atoma la mito ancora, non gli im± 
por tondo punto fe lo facejfe ptuaragionc che a torto cantra il do 

uere^f . Lo moueua a quejìo il ueder che Guido Baldo era finz^a fi- 
gliuoli o fratelli, (fi oltre a ciò finz^a efferato , (5) da corpo tutto m- 
jermo é flr oppiato / Lontra co fitti adunque te fero l'mfidte il padre 
gtf il figliuolo . Staccioche gì ufi 'a cagione face fje na [cere acconcia 
nc cafone di mettere a fine cosi crudele fielerato p enfierò] il Fon 

tefice comando a Al. Or co Pimiro Pr e fidente della ‘Bgmagnà; che 
fiotto color de banditi <, fi moueffecon gro/fo effercito contra la Biocca 
di San Leo , doue ejfo penfaua che il Duca haueffe à ricorrere, fug- 
gendo/! dalle man del figliuolo . Ora il Valentino pajjato Spoleti et 
Fultgno giunto a jfifocera ( in dubbio ciafiun di ciò che fi baite fi 

fe da fare ) mandò à (fagli alcuni fuoi Capitoni, i quali ricaduti dal 
le guardie come amici , occuparono le porte & gridarono ilnomcj> 
del Valentino . <*A quella nuoua Guido Baldo sbigottito , poi che il 
Valentino non era venuto come hojbite ma come aucrfario , raccolte 
in un tratto le lettere di Papa oAlcffandro et del Pe, per potere ac-, 
■enfiar con ejfe l'ingiuria fattogli dal Valentino 9 fine fuggi da. Vr* 
bino con due Camerieri & con Fr ance fio oskfana fuo nipote per ri-, 
tirar fi in S. Leo , (S) f enfiale un dubbio correità alla morte, j e non fi 
auentua in un pecoraro , dalquale au fiato delle in fidie , & condot- 
to per luoghi inacce fitbilt fuor di mano àrtdojfo d una cavalla , 

per uenne su'l far de da fera a Cafiel San (fi iouanm su quel dt (fifina, 
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•ch'era allora de Finiti ani ; indi trasferito a Tauerma ,fu per cora- 
me filone del Senato benignamente accolto & veduto . Fuggtfit pa- 
rimente Francefco ^Fidarla sui contado de Fiorentini . Ter che do - 
lendofi il V alentino che ti fuo inganno non haueffe ricevuto il fuo de- 
bito fine, & cheì nemici fi fojfero ritirati al ficuro , riuoltofia Vr- 
bino, (fogliò quel nobili fimo albergo di libri Greci & Latini & d 
altri honorati arnefi di quei Trtncipi tllufiri . Ridotta poi in breue 
in fuo potere la Tocca della Citta , mtfe in prigione gli amici del 
Duca . fndi a poco uennero gli ambafciaton de popoli con le chia- 
vi in mano a rimetter fi nel vincitore , attento che commofii dalla 
fuga del Principe , & dalla paura di così grande efferato, cercava - 
i * no a gara , d acqui far fi la grafia del Patentino . In queflo mez,o 
che^ fi facevano quefe co fi a Vrbino ,fi mife l'affedio a Camerino , 
perche Papa sAleffandro che ancora così vecchio dava opera a ge- 
nerar de figliuoli , era defideròfi che Giovanni fuo figliuolo & fan- 
ciullo di poco men di due anni, fojfe Duca di Camerino , levandone, j 
Cjiulio Varano , ilqual per permifion della Chiefk , hauea poffedu- 
toquellaCitta piu dififanta anni . fi prete fio della guerra fu que 
fio , ch'egli haueffe falfificato le monete d’oro & d argento. Chefojje 
Hat o l auttor del fiacco di Jfocera , & che haueffe (ùfcitzito & nu- 
trit o le fette ne popoli circonutcini . Et perche l'effugnation far eh <- 
be fiata molto difficile & lunga quando fluito haueffe hauuto copia 
di grano , penfarono di torgh la commodità dello batterne^ . Die- 
dero adunque la fura a Francefco Orfino Duca di Cjrauina , ilqua - 
le efiih avevano pur allora mandato a Tolentino , con dugento ca- 
valli . Orai Camerini non fi potendo finz^a l’aiuto de grani por- 
tati loro da gli altri paefi ,foftentar a pena la ter&a parte dell anno, 
(f efiendo maturo il grano nelle campagne & co granari voti , filtro 
uauano a mai partito . Oltre a ciò il popolo Spoletmo nemictfiimo 
alla gent e V arana , s hauea tolto l’affunto di quefi ’ imprefa . Stag- 
giva fi a gli Spol&tini,Ohuerotto da Fermo che pur dianft , accon- 
fent endo Papa osdleffandro , hauea crudelmente ammalato a un 
convito Cjiouanni da Fogliano con molti altri Cittadini & occupato 
Fermo . Tutti co fioro entrati con gran numero di contadini & con 
• Kk molta 
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molta caualleria né fini di Camerino , mettendo a facco té ai dcndo 
t villaggi , fatiaum l’ira té l’odio loro co danni altrui, tenendoftut 
tuuia le Caft ella per t Varani . <&da poi-che i canali co’ fanti Spa- 
gnuoltté colnemo dell' efferato affretto in feme prefero Seraualhua 
non molto lontano da fm di Fuligno , i Cittadini dt Camerino comm 
ciaron primatraloroa mormorare , té poi adire alla fcopeita al 
Varano , che_, prone de (fé a prefedij , altramente^ trai ter ebl/ono 
la pace ; per non effer preda anemici, onde il Varano che haueapen 
fato di potere addolcire il Pontefice ,ò con danari o con mezj> d ami- 
ci, té che perciò non era prouifìo diffidati efterni per fua difefa, 
auedutofi della uolontà de fuoi Cittadini , trattato accordo col Va- 
lentino , ottenne apena di poterfi partir con la moglie , co figliuoli, 
té conia roba [ano té fatuo. Inficiando ogni altra cofa in poter d’ 
■cJleff andrò . Cglihaueua quattro figliuoli, Venantio téfifiouan- 
téMaria dalla moglie , aAnnibalc té Pirro da una fina coni ninna , 
de quali Gian Marta tronandofi fuori di Qamenno inanu all’ afe- 
dio , ricuperò poi lo fiato . Conchjufe adunque le conditjoni,ei appa 
■reechiandofi i Varani perla partita, non potendo Venantiofoppor- 
tnre deffer cacciata della Patria té del ‘ Dominio infieme ,fi nafco 
fie in coffa dtm ftto compagno inunpofe-o . siila fine trouato da fuoi 
nemici , té parendo al forgia di hauer giufta cagione di non offer- 
uar piu alla lunga gli accordi , prefe (fi mito té la moglie té t figlino- . 
li , té' lo ndufferda così inaudita té acerba mi feria , che quello Into- 
rno che pur dianzi era venerando per l’etàdi lxxuu anni té per 
l’mdijfiofition delle gotte , dormtua tn una fianzja medcfimacon 
fiua mula , dalla quale per la fùa impotenza fi faceua portare;. ; 
ffhtafi m quei giorni tl'Ifi Lodomco giunfe a tétéilano., dotte anco- 
ra che Guido Baldo , té per lui il téManhefc di zelantona fino co- 
gnato fidoleffero graueniente dellainfedehàdel Valentino, nondi- 
tneno il ‘Re , quafi che acconffent ffeall oppofet ton fatta aCjuido ‘Bai 
' do che haueffe uoluto occupar l’artighcric ch’andauano per nome del 
Pontefice a effugnar Qamenno , lo licentio fenfieffaudir lo. Pupa •' 
rimente a ritrovarlo il Cardinale Orjino , per impetrare aiuto* 3 poi 
che per femitio delB,e pochi dì maniera morto Virginio té /fio- 
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glì&to di molte Cali ella . oAAa battendovi / . Lodonico ri fio fio che_j 
.quanto a meriti della Cafa fi trottano, grandemente obli goto a gli 
Or firn & in pubhco in particolare ; ma che_j per r fiotto del 
Pontefice tante volte ofièfo da loro, non poteua abbracciarli , il Car- 
dinotelo prego che non hattcfije a male 3 fi con /c_> lor forfè face fiero 
refifienz^a al ^Pontefice , ^ partito fi da (Riddano , il Re prefa la 
ut a per la Liguria , commefie al Tolentino che lo.feguifie . Ora il 
Cardinale feruenuto a Perugia, fece intendere a Francie (co Du- 
c a di (fi ramno, che sera ritratto dal firuitiodel forgia, a \ Paolo 
Or fino , a Vite liofilo, a Pandolfio Pctrucci, & a (fiiouan Paolo Ba- 
gliori i , i quali attendevi ano la i fiotta del 'Re , che. s aduna fiero in- 
fiemc_j • (onu e rm tifi adunque alla aFkfagione , il Qirdinakjf 
difie loro . L\oj o valorofi faldati , fi amo vfiitLd'un grande erro- 
re , & pero , ac ci oche per voi fi conofea che quejìa mia andata ne_j 
habbta apportato qualche buon frutto , ut dico njolutamente , che^j 
noi lafiiate in tutto di fierar piu nel'Befodouico. „ &* non dubita -, 
te punto che ^Papa aA lefiandro non uoglta la uofra rouina , perche 
egli ferina alcun dubbio la vuole , & tutte le cofie ch’egli opera, guar 
diano a quefio fine . Onde [cuoi vi ricorderete del. vofìro antico va- 
lore j farete di modo che il Re fi pentirà di hauere ufato ingrati tu-, 
di ne a fuoi benemeriti , che aA lefiandro vedrà di hauere battuta , 

a fiar e con g ente coraggio fa & munta . Et cosi detto, tacendo tut- 
ti intenti per ueder fili far dittale volefie piu oltre parlare , Fran- 
cefco Orjino rfiofie in quefia manina . JA (on mi sbigottì fee , b Pa- 
dre ottimo , la nuoua che noi ne hau&te arrecata, ma ne defi a, men- 
tre che habbiam tempo , a metterci in libertà , & rie dfione a mo- 
ttrare ad oA lefiandro quel che pofiano le nofire armi , o dall’unapar 
te o dall’altra . Et volefii c Dio che noi non haue filmo tanto dormito 
in que fi a materia, perche io ho fempre creduto poco alle promefiè 
delBontefice , che tioi faremmo in altro efier chc^.noi non fiamo al 
pr e fin te il Falerni no preualendofi del nofirojàngue, non fareb- 

be quale egli e . JA fon bar ebbe ‘Urbino , <sAnmini , B e faro , Faen- 
za & Camerino, ma farebbono ancora in piedi l'anttchifi/me far 
mighe de oAfalatefli , de gli Sforfefchi , de ^Manfredi , de Feltri , 
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(fi de Varani , (fi non degnerebbe di torre a Giouan Bèiìtiuoglio lo 
flato sì come effo fi apparecchia bora di farcir, lo 'veramente con- 
ferò che noi ci fiamo aueduti molto tardi de (noi andamenti crude- 
li , ma non però tanto tardi , che non ci fi poffa ritrouar ricompenfò. 
6t borami (occorre alla mente ,che^ nosìro officio ha daeffere , di 
farci bene meriti, non pur di coloro ch'io ui ho nominati , ma della 
Chi e fa Tdpmana ancora , laquale aAleffandro Pontefice^ lacera (fi 
manda in rouina , (fi finalmente di tutta l'Italia . (oncìofia che__j il 
(Re , conofcendo l'aflutie del Pontefice che ha uolto l'animo a i So 
di Spagna , per tema di non e (fere ingannato da lui , mena con effo 
fòco il V alentino .come fuo ho faggio . Oltre a ciò l'armi fon nelle no - 
(Ire mani . fi neruo deile (ue forz^e è in nof ro poter e. Da noi infuo- 
ri egli ha poche genti in ftalia , perche i Orniti ani (fi i Fiorentini 
che poffon molto , fono intenti , come ingiuriati dal Borgia , a far- 
ne uendetta ; da quali ò noi habbtamo da affettare aiuti, ò finzj al- 
cun dubbio a non temer nulla d'auuerfò . Francefco afildarchefe di 
r&Mantoua per riffetto di Guido Baldo e fiato (tremato . g,o- 
uanm Bent mogli Rettor del popolo di Bologna e nella medefima 
ÌSlaue che fiamo anco noi . Solo nel Duca di Ferrara par che il Va- 
lentino poffa fferare , ilquale^ fe farà prudente come fidec_j, non 
comunicherà la fua florida (fi felice fortuna col Valentino , peri 
cioche i Vinitiani gli fòprafianno, (fi effo ha fatto parentado co' l 
Pontefice non per amore, ma per foto timore. Et i popoli foret- 
ti al Borgia, prefi dalla dolceTg^a del nome della Scclefiaf leali ber- 
ta , lieuan le mani al Cielo , (fi affettano chi gli leui di feruitù , co- 
me defiderofi di depor così graui fimo giogo , i quali noi (òli con la 
virtù noflra po fiamo trar delle man de Catalani , (fi riferbarli al 
Collegio (acro (fi al futuro Papa Romano , facendo in un tempo 
medefimo beneficio alla Chiefa,(fi prouedendo alla noftra (alutc^. 
(P rendiamo adunque prendiamo l'arme, (fi affrettando l'tmprefa 
tutte le cofe ci andranno bene ; (fi la guerra per fe medefima ci fio - 
prirà alla giornata inofiri progrefi. Jo fon di queflo parere, fi^j 
uoi però non eleggete defjer più tofio opprefi cornea fonnacchiofi 
fenzjalcuna fperanzja di folate (fi di riputatane , che proued.ere a 

uoijhfi. 


r \ 

® o 131 

■noi fi efii . Finito di dire , tutti approuaron le fu o parole , & per 
cornuti confenfò di tutti loro fu deliberata la guerra. Ethauendo 
concbiufo di rimetter guido "Baldo mcafa, nuouo & tmpenfato 
accidente gli fece affrettare à muouer l armi marnai al dì desina- 
to . Ffaueua il Borgia commeffo , chc_j San Leo, che e muniti fimo 
per natura , foffe con torri piie alte , & con nuoue machmcSfatto 
piu forte . Il [ 'apiari della Bocca chiamati à ejuefa opera i mura- 
tori , fconfìdo d' un lacomo prete del luogo fuo famigliare . (ofiui 
corrotti! muratori, che potendo fare altramente condu/fero alcune 
tram nella "Rocca à porte fiancate , prefe il Capitano che_, non fi 
guardaua ,& poftoloin prigione, cacciate le guardie, fece gridar 
per tutto il nome Feltrefco . La uoce far fa per le uicine Cafìella , 
alhtrgandofi t ut tauia nella guifa che noi ueggiam fare a giri dell’ ac 
qua percoffada ifiifii, hebbe tanta forfa , che gli Frèmati (3fk 
altri popoli fòt topo/l i alla Caja Feltrefca , cacciato il prefdio del Va 
Untino , fi ribellarono , percioche (emendo la venuta di guido Bal- 
do , credeuano che la ricuperatane di San Leo non foffe fernet gra 

I fondamento . Era allora "Don vMicbeletto uno de Condottieri del 
Borgia , alla "Pergola nel Contado d nAgobbio . Coftut fintila la ri- 
uoltn dVrbtno , fiatino GiultoU arano , tndimoffo ver Foffombro- 
ne , & dato il guaflo al paefe , minacciaua Urbino , apprejfandofi 
t ut tauia con le genti . Gli Frèmati tutti dolenti nano in grandtfi 
fima paura, fenzjacapo,& finita pre fidio. "Per che Guido Baldo 
fitrouaua allora à Veneti a ignaro di quefte cofc^> . (Riandarono 

adunque a chiamar gli Or fini , acciocloe s accoftaffero con preflef- 
Zja con le lor gent i , è" gli fecero intendere che i nemici s erano ac - 
campati uicini al Rletnur ordalia parte del Furio, (fili Or fini in- 
contanente mofii s & giunti alla c afa del<Rfa^lio , non molto lon- 
tono da quel luogo , doue aAfdruballe fratello d'oAnnibale fu mor- 
to da Claudio Jferonetf da Ltuio Salinatore , s'aT^u furono co 3 
nemici . Il primo tmpeto di co fioro fu terribile & fiero nondime- 
no gli Spagnuolt non hebbero forXa uigore di poterlo fe/lenere^j , 
attento che gli Orfini difendendo con gran numero di fanti di fi- 
fra , ri ammaliar on molti , & molti fi mifero in fuga . Fu pre fi 

in quella 
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in quella pugna DonVgo Mone ada,c he fu poi famofi ne. tempi fi- 
guentt , ér Bartolomeo Capranica gentiluomo 'Romano, tlcjuak 
ancora che fojfe siato accettato fu la fede dt Ruolo Orfino , non po- 
ti però fuggite la furia crudele de contadini arrabbiati che 1‘ am- 
mainarono . Don <&kfi eh elet to fi fallii in Fojfombrone per una 
notte ^> . fi dì feguente prefa la via dt c Pefaro , per non la filare^ 
adi&tro forte alcuna di fieleratefgga > strangolò Venantio (V Rit- 
to figliuoli dt (fi tulio Varano, alla [atholica pofia nel meZjO tra P e fa- 
ro (V Foffiombrone . (fili Or fini ricuperato Pi bino , hebbero inconta- 
nente tutte ì altre Cajìclla , & fu tenuto per fermo da gli huomini 
di quei tempi, che gli Or fini harebbono atterrato la potenza, del 
Borgia, fi baue fiero fiaputo fornir fi. della vittoria . cWLa par che 
per l ordinano Jia fatale a i grandul fermar fi quando efi doureb- 
bon correre a briglia fciolta >o perche ue derido fi aldifiopra col prin- 
cipio, credano che il fine habbia a corri fonder loro fi rifa contra- 
fio, ò perche gonfi dalla felicita , chea punto ha fiembianz^a delit_j 
Sirene , fi dimentichino , fiopraprefi dalla dolccfgga della feconda 
fortuna , de loro offici , da quali però non fi parti punto il Valenti- 
no in quell occ afone , come Intorno veramente nato per dominar con 
male arti, per ciò che con apparente piene di corte fa , & con prò- 
ine fife pur troppo urne & attrattine , ottenne ciò chcn effò non potè 
confeguire con tarmi & con le minaccici . Jfelquale artificio fino 
naturale & néllaqual firn ul ottone , fi fieruì grandemente deli’ ope- 
ra di Raolo Or fino , fito congiunto di (angue , & che non prenden- 
do con folertia d'ingegno le co fi future , conduffe in ultimo .precipi- 
to la Cafa , attento che ejfendo a gli Orf ni propo(ìc_j ottime condi- 
tiom di pace reale , & piu largo fi i pendio , con prom efi a che il Bor- 
gia non fi feruirebbe d'altra militi a che dell Orfina , che non co - 

frignerebbe i capi ad efiere in per fona nel carico dell’imprefi , Rao- 
lo operò tanto , che cacciato di nuouo (guido Baldo (fi ian aWLa- 

ria da Varano , V rbino V) Camerino caddero un'altra uoltn neUe^j 
braccia del Borgia : Jfel principio di quel tumulto il Borgia fi 
trouaua à (mola, poco fa ritornato dal Re Lodouico , con pochi de 
fuoi catta Ih , grandemente dubbio fi dellejfer fuo. . oWLa poi che_> 
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hebbe fientito il trattamento della pace, già promofià dal Pontefice. ? 
riprefo uigore & fi? ir ito , affoldò mtoue genti , & con ogni (òllecitn- 
dine tngroj fatta di caualh & di fanti-, 0* perche tali pr otte dimenti 
non appannerò , mandaua le genti fieparate^ per tutta la Tipma- 
gna . Impetrò parimente dal pecinquecento lancie Francefi che 
allora fuernauano su quel di Far ma, con rouma ultima de gli Or fi- 
mi , i quali tanto più s affrettarono a far la pace . c Dopo laquale_> 
h attendo il Por già animo di far timprefa di Sinigaglia , Oliuerotto 
lo richi e (e che gli deffe quel carico > perche e fio defideraua d’eflingucr 
la profàpia della Potter e, cti allora teneua Sinigaglia nella per fona di 
: Francefilo <±Maria Prefetto di Pprna , cugino di quel Paffael dalla 
pouere che Oliuerotto hauea fatto morire inferni co figliuoli in 
fermo . Ottenuta la grafia , non pure Oliuerotto , ma Francefco , 
Paolo , & Vttellofzj? (Inficiato Fabio Orfino con tutta la caualleria 
sul territorio dOfimoàCaflel eSkforo ) fi n'andarono con la fiante - 
ria (ola di Fermo , à Sinigaglia, dimenticatifi in tutto della lor ri- 
bellione , & del propofito dmon fi trouar tutti infieme nel campo del 
V alentino . oPkfa perche la volontà di Dio non fi può punto fug- 
gire , diedero ( in quella Città dallaqual ter a fuggita la Signora (fto- 
uanna Feltria madre di Fr ance fio cSWaria ) nella rete te fa dal ta- 
lentino , tutto intento à ffegner cofloro . Per ctochc^ il talentino 
partitofi da Ce fina flauto a Sinigaglia , & hauendo f coperto il fuo 
dtfegnoà vili de fiuoi più fidati , tra quali vn fu Don cSFTt chele, 
comm ifi loro ciò che hauefieroà fare . finte fa gli Chfini la venuta 
del Bolgia, volendolo efiihonorar e ,& dar luogo alle (ùe genti, ri-, 
tirarono le loro in certe Caflella , di fico fio da Sinigaglia cinque^ mi- 
glia . findt amcinandofi il Borgia, gli andarono incontra su mulet- 
ti , accompagnati da pochi caualh . ^Ar rinati dinanzJ al Porgi a y 
0* (aiutatolo hum attamente ,furonriceuutt daini con buon uolto, 
0* fiubtto da coloro à chi fu commejfo, furon tolti lymeZjO. <*Ac-, 
compagnarono il Porgi a fino à Palafzjo , doue uolendo.efii girar le, 
briglie per tornar fine adietro ,fu lor cómmejjò che fimontajfero , 0* 
fèguitn fiero il Valentino . Perche giunti cofloro tn una anticamera , 
0* il Borgia pafiatop/ua dentri , 0* uficttofi di Palafzjo per una; 
v. .. ‘ porta 
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porta occulta , (f tanno tto comandò k gli Or fini che rendejfero larmi 
come prigioni del Borgia , tignale intanto montato k c mallo fecc^t 
fualigtar le genti dOÌiuerotto , ma quelle degli Or [mi , fendo difco- 
fio,& hauendo fentita la rouinadelor padroni, hebbero' tempo k 
metterfi infìeme , et ricordatifi della virtù & del ualorc_> di Cafa 
Orfina, nìlretti infieme, fi faluarun contrala uoglta de nemici & 
de gli huomim del paefi ^ . Fermati i tumulti , la notte feguente^ 
furono flr angolati Ohuerotto, &* Gitellofzj ) . oPlPa Paolo , & il 
Duca di Grautna furono [erbati uiui. Et ciò fu l’ultimo diDecem 
bre , l’ anno mdiii, nelqual giorno con gli altri tre apprefjo il Ponte- 
fice imito k mangiar fico il far dinaie Orfino , & facendoli infinite 
carene hor decorrendo } hor giuocando tnfiemejo tratteneua fem- 
pre fin p affata la mez>a notte , perche egli dubitando che il Cardina 
le non gli ufcijfe di mano , ajpettaua l’auifo della mortai de gli altri 
prigioni . afilla fine non comparendo il mejfo l’ultima notte , & efi 
fendo quafi p affata in gran parte , licentio il (ardi naie , tlquale a pe 
na partito ,giunfe il conierò sài far del giorno , perche ilPontefice 
richiamatolo indietro , mofrò gran b fogno di douergli parlare^, 
(fondotto adunque il Cardinale dal fùo fato auerfo ( ancora che da 
gli amici gli foffe flato predetto il fùo male) ritorno dalPontefice , 
giunto nella Sala,doue fi fuol fare ilffonclam ,fu fatto prigio- 
ne , 6^ in capo a due giorni fu condotto in Ca fello : & a dodici di 
Gennaio fi morì di veleno. Et accioche fi fcemajfe il fo/f etto- della 
fua morte , il Pontefice lo fece con honorata reai pompa funera- 

le feppellire in San Saluador del Lauro , prejfo alt aitar maggiore . 
Furono anco prefi "Rinaldo Or fino oArciueficouo di Fiorenza , & 
A4. Jacopo da Santa Croce . Dopo la morte d’Ohuerotto il "Borgia 
fi conduffe adoÀfiifi col campo , onde t Vitellt , abbandonata (fitta di 
Ca fello dotte era Cjuido "Baldo , fi fuggirono a Perugia , & di quia 
diinfieme con (fiouan Paolo fe ne andarono , come in luogo ficuro 
k Fiorenzjt . <s Fida fui do Baldo abbandonato da co foro , condot- 
to fi k Pi figliano , fi ritiro finalmente k "Genetta . Ora il Valenti- 
no occupata Perugia , & prefa la Signora Pantafilea forella di Già 
Paolo & moglie di Bartolomeo da Limano , la confegnò al Qifiella- 
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no di Todi . qA gli Oratori poi de San e fi c beagli erano appreffi 
per de utar lo dalla guerra ch'egli s appare echi aua di muover loro, 
difie che uolendo e fi la pace , gli defitto nelle mani il Tot ruc et, che 
ferina cagione alcuna gli hauea congiurato contra , & dopo la pace 
gli hauea pofìo 1 infidi e . Jndià poco fatto certo che Fabio Or fino, 
la filato già , sì come fi dfie , a Capei esploro , tnfeftaua con la ca- 
valleria fi Contado c Ramano , fece fìr angolare Taolo Orfino fuo pa- 
dre & F rance fio Tue a di Gravina a Capei della Tiene à xy in di 
Cj canato , & entrai o hoflilment e siti territorio Sane fi, s accampo 
fitto P lentia, mettendo a fiacco tutte le circonvicine Ca fella', at- 
tento che i Guafiom , de quali egli hauea una grofitfitma banda, 
fieri h uomini & vaghi di preda , penetravano per tuttcs le terre , 
quantunque cinte di alti fi ime mura, fenz^a predar punto la vi r 
tir, perche auenne che fuggendo in Siena la tur bade contadini, et. 
riempiendo ogni co fa di querele & di tumulto , Pandolfo , non poten 
do più fosìener l'odio comune, & l invidia di quel fatto , poiché ^ 
tl Borgia diceva di far la guerra àSanefi per fuo rifletto , fi dan- 
do me fillio à Fiorenza., 6t il Borgia ricevuti danari dal popolo, 
& entrato sul Contado 'Temano , fi voltò altafiedio di Ceri, (fa- 
fello antico de Signori dell oAnguillara , lontano da Tpma diciotto 
miglia , forti fimo per natura, per cicche e fendo fituatoinuncol- 
le (afiofo & cinto per tutto di rupi & 'di bal{cs precipito fi, ha una 
fòla entrata difficili firn a & fretta. S'era m quello luogo ridotto 
con le reliquie della famigli a & con altri Ternani, (jiulio Orfino 
fratello del Qar dmale , tlqualc^r non potendo valer nulla con tarmi 
per lo poco numero de foldati, non h aveva fieranzst alcuna d' effe- 
re (occorfo ; nondimeno fi tenne xxxmi giorni , al fin de quali fo- 
pr afatto dalla foladi dalla moltitudine dell’ artiglierie , darre fi 
fàtue le perfine & lo bavere^. Ottenuto Ceri , ù Borgia fi volti ’ 
verfoToma per andare alla difiruttion de gli Orfini ,j quali con f 
giunti mfiemeco Sauelli , haueuano prefo il Tonte k Lamentano & 
feorreuano per tutto il paefe , ma s'aff renarono per la giunta del 
V dentino , ilquale non hauendo rifletto che Cjtan (giordano Or firn 
non glifi fojje gì amai moffo contra, & che haueffe la condotta, l'or - 
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dine di San qFIFi chele , & la protettion del c JRe di Francia , & che 
foffe allora nel Bearne di Napoli à fuoi ferititi) , ajfalto incontanen- 
te il filo Hot o, con pr&tefto che non poteua batterlo fi diramente^ sì 
propinquo . oFkfa di (piacendo al ‘7{e di Francia la troppa sfrenata 
ani dita di cofrui , tem endo anco che su quello tn Tofana non fi fa - 
cejfe qualche var, tot ione già cominciata ad apparir tra Sanefi , co- 
mandò aframente al V (dentino , che fi refi afre da molefìar lo flato 
di Giangtordano , tlquale per me incognite , non ferina grane peri- 
colo sera condotto à Bracciano . c Fida poi che Bapa aA le jj andrò 
meritamente cadde ne lacci ch’egli hauea te fi à fuoi famigliati & 
amici , onde ne he biella morte , feguirono grand/fri me confu foni 
nello flato di Toma , perche^ hauendo efro mandato in preci pitto 
tanti honorati Signori , & freme le più t hi are faje d’ Italia , il Va- 
lentino dalquale era offefo ogni uno , non poteua afrettare fe non d ’e f- 
fere offefo da ogni uno , ancora che su la morte del padre fi trouafrc l? 
con potente efferato , & col feguito de fuoi amici , fi mantencfje un 
mefè nella fua prima grandetta. Fgli morto il padre , tolfe fra ror 
be& danari tutto quel meglio che fitrouaua il Pontefice. Si fior tir 
fico parimente inVaticano con dodici mila fanti , con difegno di 
coftr ignere i Cardinali à creare un Pontefice fecondo la fua uolon - 
ià , dellaqual co fa aueduti fi ri dujfero incontanente nella oFlliner- 
ua per fuggir quel pericolo . affida T)on Michel&tto Coreglia Luo- 
gotenente del Valentino , ch'era grauemente ammalato , battendoli 
da ogni parte circondati con gente armata , corfe la fama per ttetr 
ta la Città che i far dina li erano prefi, di modo che st incornine io fu- 
bito à metter Bontà à (ac co ; (f effendo gli huomini frauentati , fi 
ferrarono le botteghe , fi sbarrarono , incatenarono le firade , & 
fi corfe per tutto aitarmi, non altramente che fe di fuori foffi ^ un 
groffo efferato per prendere la terraFP er che uedendo oFkficheletto 
d’ejferfi po/ìo à difficile imprejà, partendo fi dalla oFIdinerua , mi (è 
fuoco nelle cafe de gli Or fini a Monte (giordano . £t i Cardinali do- 
po la fua partita affidati quattro mila fanti per cufìodia della 
Città , chiamati à loro i Baroni Botnani , fi mi fero fuor d’ufan- 

Zj* s ad affettarci far dittali eh erano di là da afMonti, chiamando * 
1*1 li da 
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li da ogni lato. Jn quefo meZjO Pr off? ero & Fabriìio Colonna , iqua 
li guerreggiauano adora nell aAbrufzjO [otto il Gran Confaluo , £2* 
haueuano tolto m quella Prouincia molte Città dalle man degli Or- 
fini , udita la morte del Pontefice , cor fero a Poma per la ricupera- 
tone de gli flati loro occupati dal Valentino , ilqualnon ue derido 
modo di poter fifienerc in un tempo me de fimo la nemicitiade gli 
Orfini & de Colonnefi , temendo che non fi uni fero infieme contra 

di lui , delibero di fidarfi più tosìo di coloro che egli hauea offe fi fola- 
mente nello flato,che di coloro iqualt hauea offefi ne do flato & nel 
[angue , perche riconciliato fi co (olonnefi & con quei de da Vade lo- 
ro adherenti , refhtuì le fortef&e . <^Ada fi a gli altri comparì con 
animo pur troppo accefi à fegnalata vendetta, Fabio Orfino con 
ucce fanti . foflui giouane valor ofo & defiderofo del fangue em- 
pio de nemici che gli haueano crudelmente ammaliato "Paolo fuo 
padre, non potendo cauarfi la uoglia neda perfona ded’auttor del 
fùo danno , fi uoltò con empito furiofò ade cafe & a fondachi de mer 
c atanti Cortigiani Spagnuoli eh' erano vicine ade fue , le quali ar- 
fe pofie a ficco , fu tanta la giufla ira & la rabbia di quel gio- 
uane idufire , che lauandofi il volto con amendue le mani nel fangue 
de fuoi nemici , moftro con memorabile effempio,quanto gli f offe do- 
luta la morte acerba del padre. Aia cono fiuto poi cke~> la notte fe- 
guente i fidati del Valentino come di più numero lo harebbono po- 
tuto af aitare , percioche era per tutto pieno il Vaticano & i pròti 
di Sferone di genti Spagnuole , & parte anco pregato da Cardi- 
nali che cercauano di fermare i tumulti , ufeito di P$ma , fi ritirò 
ade fùeuicineCafteda. fi Valentino parimente à preghi di Pro- 
fero Colonna madato da mede fimi Cardinali à coflrignerlo che fi le 
uajfe dall ojlination deda fùa difperatifiima imprefa, ricercato an- 
co da gli Oratori di Francia 0" di Spagna , entrato in una lettica , 
fi partì con tutte le fue genti alla volta di Nepi,& rihauutofi il 
Caftel di Sant ^Agnolo , i Cardinali vennero in Vaticano * per far 
l'effequie al Pontefice di none giorni fecondo l'ordine amico . oSFfa 
perche non nafeeffe nuouo tumulto, attento ch’adora paffiuanò da 
Poma i Francefi mandati contra gli Spagnuoli nel pegno x il far- 
- .. -j LI a dtnal 
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dittai di Tratto di grandi firn a riputatone & che fi teneua certo di 
douere ejfer Tontefice , fifpefe le funerali fin che t Frane e fi fuf ero 
p affati . oSMa grandi fimi erano i trattagli & i r amori per tutto il 
re (io della 'T’ofcana dello Hato della Chic fi } conciofia che t tritel- 

li tornarono in Citta di Cafìello. Il vecchio Signor di Piombino ten- 
tnua di ricuperar il fuofiato.Jl medefimo faceua il Duca d’Vr bi- 
no , il Signor di Te faro , di Camerino et di Sinigaglia . aSMa a P e 
rutila Cjian Paolo Taglioni , Tartolomeo d’aAluiano , & il Contea 
Sftcola Orfino (che con licenza del Senato Vinitiano eran venuti 
ad’ acqui fio de loro Iloti ) facendo gente , & tentando con trattati 
Perugia , fi faceuano defi derare in Toma 3 tutta di nuouo pofla in 
confufione. Conciofia che hauendo i Cardinali creato T io DerzjO., il 
Valentino ottenuto faluocondotto,era tornato a Toma con ce t huo 
' mini d'arme & con ottocento fanti trouandofiinun medefimo 
circuito di mura le genti del Valentino & gli Or firn che^> hayeviano 
chi e fo giufiitia al Pontefice , metteuano foffopra ogni cofa , con 
grandi filma confufion de %omam & con graue danno della partii 
Frane e fe . Si trattauano molte cofedad’una parte u & dall'altra , 
perche gli Orfini efiugnato il Valentino,voleuano militare o per 
Francia o per Spagna 3 da quali erano inftantemente ricerchi , coìto 
ciofia ch’efiiper tacere feimento di quella parte fperauano fernet 
'dubbio alcuno di douere ottener la vittoria nelTegno. zSFla per- 
che gli Or firn come più inchinati al nome Francefe , erano fommar- 
mente cofir etti dal (ard/naldi dipano , Cjmho Orfino per nome di 
• tutta la C a fa fu condotto al feruitio del Te . St fi. prepar auano à 
farne l'ultima efiedr rione , quando foprauenuto laAlmano, & n- 
firettofìcon l’Orator Spagnuolo , conturbando ogni cofa , condufiha 
co i fuoi Te ,fe medefimo , tutta la famiglia Orfina , eccettuan 

do Gian (giordano che fiate fermo con Francia. Dopo ta condotr 
tu, fi Orfini per interpofition delì Oratore Spagnuolo conchiufir.q 
la pace co (olonnefi .rima tendo nel fuo patoé f dellOrator Vini - 
ti ano tutte le lor differente . Laquale vnione fentita dal. Valentìr 
nojo mifie in tanto Jpauento , che deliberato di partir fi Sera auiato 
à Tracciano, hauendo Gian Giordano promejfo( così afiretto dal 
, . * Cardinal 


•*C 0 o • UJ 

Cardinal di Bjano, di condurlo ficur amente \ quando gli Or fini de- 
liberati di perfeguitarlos entrati perla porta delPorrone in "Bor- 
go , cominciarono a combatter con alcuni caualli del Valentino . 
aSMa non potendo effo refifiere cominciandogli già a mancar il 

fauor delle genti , incalzato dal numero de nemici che di mano in 
\ ito ano ere [cenano ,fi ritiro col "Principe di Squillaci & cori alcuni de 
Cardinali Spagnuoli nel PalaXzjo del Vaticano , & poi in (afiel 
Santa Agnolo , folto la fede delCajiellano di poterne vfeire^j a fina 
pofia. Pagando non molto dopo, [otto Cj tulio Secondo c he fucceffiu a 
PioPerfo, le debite pene della fua (celerata grande {z^ijcol perde- 
re in Italia lo fiato & in Spagna la vita . 
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Erche e impofiibil cofa , che nelle [lampe à lungo andare non 
corra quale h‘ errore , per diligenza che ut fi faceta , però fi 
rimette al uoflro giudi t io , quel che noi trouerete che non 
Sita bene, quanto alle lettere, trouandonefiejfo una per uri altra,, 
rigida quanto alle parole ut uogltamo auert trecche a carte una, fac- 
cia feconda , quafi nel fine , dotte dice afcacciando gli Or fini , uuol 
dire Sbracciando. 8t nella riga di fiotto dou^j fi troua legger , uuol 
dir legge. 

8t nel primo Libro degli huomirit iìlufiri y nella uita di Latino far 
dinaie y doue fi legge San Saluadore in Lauto , uuol fare in Lauro . 

Et nel Quarto de gli huomim illuflri 3 nella fianca feconda fitto 
l elogio di (jian Cjiordano , doue dice (guido , fi uuol legger grado . 
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ex/ DEGNITA fuprema del Cardinalato, paragonata da 
gli fcrittori a quella de i Re ,fu introdotta ne primi tempi de 
la fhiefa di Dio , & quanto all'apparenza dell eflcrior gran* 
dezza , fon molti anni ch'ella fttruoua ( da alcune poche cor 1 ' 
f e infuori) a qtlel colmo di honore , che noi la uc diamo al pre= 
l ente . Dice (guidone (Mrchidiacono nobilifimo Giurifi 
consulto , che ne tempi antichi, tutti i primi facerdoti erano chiamati (/ordinali, 
cioè principali. Et Francefco Zabarclla,per téfi'tmonianza di Martino Ctflernien- 
fi hiftorico ,/criue che l anno CCXXXI fedendo un certo P ondano , il qual non 
ft mette nell ordine de' Pontefici Romani , furono in Roma "CCXXXVI Sacerdoti/ 
chiamati f ordinali, cioè principali fragli altri : perche fi tome i cardini material= . 
mente fiflengono quella ferratura di legno che ft mette alle porte , coft queftì fatti 
cardini , foflengono principalmente l apertura di santa Chiefa , a tutti coloro che 
peruengono a cognitione della uerita della Sacro (anta legge di Giefu Chrijlo . ^L fa 
poi che 'Bonifatio F erzo fifittrafie dalla feruitu di Foca Imperadore , creato un Se= 
nato celeberrimo di huomini predanti fimi di Sacerdoti honorati ,fi comincio a ufa= 
re il tìtolo di (/ordinale con rìfpetto dì dignità ; onde quel che ntl principio erape= 
fi Amento honore certo meritamente , poi che erano fempre apparecchiati con- 
ia per fona del 'P onteficc , all amminifìratione delle cofe di Dio : in tanto che nata 
qualche uolta qualche difeordia tra gli Imper adori et il popolo Romano nell clcgqe= 
te t Pontefici , i (ardinali entrarono in luogo dell' uno & dell altro in quell ofiitio . 
Onde lanno MCCXL mi ‘-Innocenzo Quarto, ordinò che i Cardinali, caualcai$ [ 
do per la Citta ne' giorni filcnni,ufa fiero il cappello di color rofio , per apportar mag± 
gior reputatone all ordine del senato, pfi) r ? ) aolo fecondo comandò che fi uc/lij fero 
di ro fato , fi come ej si uanno a dì noflri , a dimoflr adone della carità ardente della ' 
quale debbono efier accefi. Che quefi o nome di Cardinale , già mille anni fino, fife' 
nome dimoj Ir attuo di qualche degnila & preminenza, , lo habbiamo per una tauo=\ 
la dimarmo ( olirà a molte altre finlture) che e poftainRgma, nella fhicf idi 
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San Cjiouannì P aoh.doue fi legge un Irene di San Cj regnm Papa, con pie (io 

parole. G R E-'G'OR i Vi» Epifcopta firttus femomm Dei: Dileclìfhnis in 
fhtifo filijs Deode du Cardinali, & loanni zsèrfJjiptqsbitC/Q &c. negli anni di 
3V. Sign. DCXV. Habbiamn adunque a notare , che ih qucflo ordine cofi amico 
0* degno come tè detto, nejfun' altra famiglia x opubhca^o-pjittaia , twtpha battuto 
la predetta degnila tante unite in piu tempi, come l'Or fina, fonciofa che fa tutte 
. le piu nobili, 0 chiare famiglie , cofi di fanguc Regio eoàtelgltr amente-, l Or fina ags 

gitvtfe al numero di xvhj far di nati, attento che la Saltella nhebbc iiijja fonte X IX 
la faetana vi, la folonnefe X, laCefarina 1 1 iJaFlifca V 1 1 \,la Caraffa V,U 
Cjonzaga , 0 la Rouere r 1 1 1 . Scritte c^leffandro ' Braccio , che l Or fina hcbbe 
X' X X I i 1 Cardinali ; ma narrando noi guelfa, materia per ritrattarne il numero 
a . . a punto, 0 uedute l'Epitome di Onofrio Paniti nio. , eccellente 0 diligente huomo 

/2iV ; A. (Snelle cole antiche, else lefcritturc piu intime di 'Bracciano , non ne trottiamo nè piu 
. y * j, nè meno di xvitj.Pcr qucflo pub bene effece , che il Proccio non habbia errato nel 

1 ^ numero, attento che la lunghezza, del tempo , tarmi confumate dalla uecc bietta, 0 

■y e-tcju. le lettere caduche de libri daue fon notati ilor nomi , nè poffono forfè u/urpare tutti 

) //C rt i<.ft &■* a ^ Th fi no com f ml ° Memoro de predetti X X X 1 1 1. ^la faucllando noi faf 
f) ' diamente fu quel chef troua alprcfcnte , conchiudiamo che fa le cafe antiche di 

c'b'yfùb Roma ,fa le quali fi connumerano i Saltelli ,gli Annibali , i Conti , iCefarini, 

On-tiAifa. i Q*J^: & m °h 1 altri, gli Orf ni furono / primi che haueffera il predetto honorc nella fami > 

1 / , glia,0 lo hebbero anco Ixx anni manzi a Colonne fi : di maniera che fi pub mani- ' 

fedamente comprenderebbe gli Orf ni fono fiati in ogni tempo di molta riputatione^ 


A 

Uvìu cu./., di potenza}^ db merito nella Rcpublica chrifliana . 
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Ì - Fv adunque fitto Eugenio T crzo.che fu ‘Pontefice t anno M C X L V I Gior, 


■.)b \vcy,y. ' ' 

Gl ORBANO CARDINALE %S> W 


dano Or fino, il guaio per lo fiuo molto ualore ( come fi è detto altroue ) acqui fiaffe 
qucjla honoratifiima degnila: pcrciochc offendo Eugenio perfona di fpi\-itp,uolle con 
la creationc di Giordano c (altare il senato de fitoi tempi, con huomo notabile in ogni 
qualità di uirtu , c 9 * prouedere alla falute di (anta chiefa , tr attagliala allora dals 
le difiordie iniettine, & ciudi del popolo Romano . L Fattolo per tanto nella feconda 
Sef ione, Prete Cardinale, gli diede il titolo di santo Cf ab inio , 0 su fauna , fff fi a 
xxxv che fi trouauano allora , tra quali furon cinque Romani, egli fu il principali 
le & di grandezza, & di gloria. Dicono che fi diletto grandemente delle co(e an= 
tichc di Roma, delle quali hauendo fatto vna eletti. firn a [celta , edifico vn luogo 
pub lico douc egli le mi (è a ornamento della (ita patria, a gloria del fino nome ho* 
norato , 0 a fommo obietto de foreflieri che veniuano in quell alma citta*. . dM* 
v . j nè 
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ne tempi figlienti imi diala, t operano» di quello huomo ìllufire da fuoi nemici , 
ì pontefici disfecero il tutto . dMorì xx. anni dopo che fu creato Cardinale , [otto 
%AÌeffandro T erto . 

,'j ; ,.'t.v...uvÀ ,*c v urani';'* 

PIETRO//. 

. 

w \ v •* j ^ 

t *Toi che Villano T erzo fi affunto al ‘Tonificato, l anno M CI.xxxvi 
; uedendo il numero de' Cardinali molto feemato, conciofta che nel Collegio non fine, 
irouarono allora piu che xxxisj . ne creo xx .fra quali fu Pietro , con titolo dis. 
Clemente fu Prete Cardinale . Indi a non molto , fu fatto Vefcouo T ufculano , 

ultimamente refto Priore de' Vefeoui Cardinali . Viffc Cardinale xx vii]. anni, 
& mori fitto Innocenzo T èrzQ 

^ . GIOVANNI ///. 

ft-V ; ru\ i ^ 

ALESSANDRO Quarto, l anno MCCLIIIJ fatti ix Cardinali , creo 
Cjiouanni Gaetano Or fino, d etagiouanile , ma per le fue notabili qualità cognomi- 
nato Comporlo \ Era allhora Arciprete di San ^Pietro, & giunto al Cardinalato , 
belle il titolo di S. Nicolo in carcere T ulliano. Fu Cjiouanni digrandifimo cuore , 
in tanto che fattofi ammirabile nella corte Ternana, per la grandezza del fuo uàtòJ 
refu fatto Pontefice chiamofi Nicola T erzo. Effendo Cardinale, corona Paga 
Gregorio X & fitto cAdriano Quinto fu fatto cdrchidìacono di S.Chìefit. 

MATTHEO un\ 

" . ' ■ ... , . „ .. 

Nel 'Pontificato di Nicola T erzo Orfrno , t anno. MCCLXXVir effendo il 

Senato di X'viij Cardinali, il ' Pontefice ne creo dieci ,fa quefii nefurnn 'vij jRg= 
mani,& tre fuoi congiunti. L'uno fu Latino , figliuolo duna fonila del predetto 
Pontefice, eh' era fate dell ordine de predicatori, et J^Iacfiro inFheologia , Ve/cos 
uo d Oflia& di Velie tri, & Legato nella T ofcana,a compor la pace tra Fiorenti s 
rù t come se fritto di fopra. L'altro- fu JMattheo, cognominato Poffo , figliuolo d un 
fattilo del 'Papa, Diacono Cardinale, con titolo di santa ZM aria in Portico ^4r= 
òpre te di san ‘Pietro, et poi dà Nicola Quarto, fatto Vefcouo Sabino, gr nell ulti* 
mo della fuà ucc chic zza. Priore de Cardinali. _ . 

• ’T ^ . : '.ti ( ’... "V.. . :',V.v. /v ItQ) oVlI'-tV’ 

GIORDANO V\ 

LI V LTÌ M O fatto daNicola terzo , fu Giordano fitti fi'dteHo , colutolo di 
Santo E ufi acino, il quale fi morì fiotto Bonifatio Ottano. • v A - ' 1 

Pii * 
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NAPOLEONE, VI 
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/NDI */« anni,trouandofi Pontefice 'Nicola Quarto, t tfwwaMCCLXXXVn v 
tnife nel Senato Napoleone, con titolo di santo z^driano . Quefio huomo illufire 
&farm(o per uigor militare, coronò di fùa mano in Lione 'Benedetto 'Undecimo, 
et Clemente Quinto, fioroni parimente Giouanni ‘Vcntcfimo fecondo, ilqualc cjfen= 
do prima chiamato lacomo dOffa , elejfe con autorità de Cardinali , fc medefimo 
m fomjno r Ponteficc,aperfitafione di Napoleone. 

.<•’ ’tà cii'.iliiM'.j « tr.\v/i V. A...» fcV- .V/. j J.' .‘,..77.7. 'AVj „V;iG IrtvVfc *\yvi 

GIOVANNI VÌI, " & 


•V V, 


M A LttmpJA C£C X V I Gìouamgi X\ nella fia prima nrdinatione,affum 
fe a quejta dignità Giouanni cognominato Gaetano Diacono fiat dinaie con titolo di 
San T heodoro. * ‘ 
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MATTHEO Vili. 
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E T nella fita quarta Sefiionc l'anno M C C C X X V 1 1 fece fiar dittale 
ts Mattbeo da J Monte Giordano, fi ate dell'ordine de Predicatori, & zArcìucfcom 
Sipontino, con titolo di san Giouanni & Paolo. Morirono amendue i predetti huò / 
Sm chiari, nel Ponteficato di Clemente Sefio . 


■vViU.vi^ 
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RINALDO IX 


» / 


. CLEMENTE vi gratifiimo alla cafa Orfina , non udendo che eHa,x<mt 
potente, fi effe molto fenza Ihonor qua fi proprio & debito a quella famiglia, del Car 
dinalato, nella feconda Sefsione , mife in Senato "Rinaldo Orfino, con titdo di sant* 
zAdriano, effondo cjfo prima r Prothonotario (Mpojlolico. 
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» IACOMO X- 

- -, ; ; , ^ ; ( \ . \ r.-,-, ,;r \A , - 

M A dopo xxii anni corfi da finemente a Vrbano Quinto , che fu tanno 
MCCCLXv V 'barn uedendo che lacomo Orfmo era di uitacffcmplarc , uolle . 
accompagnarlo c on Rinaldo, che già carico di molti anni, honoraua con la fila repu* 
taiione il sacro fanto Senato Romano, fattolo adunque Cardinale ,gli diede il tito= 
lo di san Giorgio ad uelluth aureurh . 1 Quefli corono due Pontefici, clemente set ✓ 
timo, ancora de falfo Papa, & Vrbano Se (io . si morì in Vtcouara, del quale egli 
era signore, ...... . j 

-v.". n>on= 
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VR B A N O S efto,trauagliato fieramente da Clemente VII fuo concorrente , 
& abbandonato dai Cardinali l'anno MCCCLXXX, creo XXIX (Cardinali, tut= 
ti huomini graui, eruditi, (ir prudenti, accioche con la reputatone diquede nanna 
elettione , l Italia ch'era fifiefa nelle grani dijfenfioni di due r Pontefici,uedcjfc per 
quefia honorata operai ione, qual fojfe l'animo ! incero ,(sr buono d'Vrbam-, poi che 
fi fa femprc fermo (ir indubitato giuditio di che ingegno fia il fommo r Pontefice y 
dagli huomini che ejfo elegge a quel grado fupremo d eccellentifiima dignità , se 
pero nero che i dependenti pfjgli accejjori del ‘Principe, facciano inditio altrui del 
la qualità del temperamento dell'animo fuo. T rd predetti adunque ne furono 

tre Orfini, con gran marauiglia di T{oma,(ir con molto honor della capti percioche 
non era auenutogi amai, che tre dunmedefimo fangue f afferò fiati affanti a quella 
grandezza in un tempo medefemo , attento che p arena loro che fi dejfe pur troppo 
fomento a quella famiglia , che per fe medefima era grande (ir potente ♦ L'vno 
fu ‘Tornello ZJcfcouo dzsluerfia con titolo di San gemente, che femori tarme 
■MCCCXCV, 

t THOMASO xii. 

f i 

Va L T R O fuTh omafo Orfeno de fonti di ^Manupello,con titolo di Santa 
dMaria in ‘Dominicano, ch'era prima ‘Prothonotario . Fu legato in T ofiana,(<r 
nel Patrimonio, (ir mori tanno MCCCXC, ffj fu feppeUito in San Pietro, 

PIETRO xiii. 

Il T erzo fu degli Orfeni di Poemia , Signori di Pofembergh, grandi huomh 
ni (ir fegnalati in quel Pggno, de quali al pre finte viue irrigo gran fameriero 
dell' Imperatore, (ir fuo fiat elio d età di x L anni, o poco piu, che ha tolto per mo- 
glie la forella del cWarckefe di Prandburgh Eleltor dell Imperio. Et chiamo fsi il 
predetto far dinaie Pietro, ma qualunque fe fojfe la caufa , rifiuto ileapedo eon al* 
tri cinque eletti infeeme con ejfo lui , 

: * *,\ \ ' « • »« *vt .“.'v •••'•. -V *. 

GIORDANO xiii i. 

ERA la cafa fiata x V anni finta lo honor del Cardinalato , quando In* 
nocenzo V 1 1 tanno MCGCCHII a J ffunfe a tanto honor Giordano Parane 
della famiglia et cArcìue fiouo diJfapoli, con titolo di San Martino tra Monti, 

Fatto 


1 


* ' urtilo- '■ 

Fatto Cardinale ottenne la ‘Tenitcntieria maggior c,& mutò il (ito primo titolo in 
quello di san Lorenzo in Dama fi. & non molto dopo creato Ve fono Albano da 
Papa Gioitami X X 1 1 1 nell' 'vltimo della fu a 'vecchiezza refio Ve fcouo Sabino, 
& Decano del [acro Collegio . Fu cojlui celebre Cardinal de fuoi tempi , onde 
folto il predetto Giouanni hebhe la Legation della i "Marca Anconitana, & effin 
do flato buona cagione che Martino Quinto afccndeffi al fommo Pontificato ,fii 
filo Legato in Francia , nclì'Ungaria, & nella "Boemia. Fu fimilmente nella Spa 
gna , £<?* ned Inghilterra , di modo che quefìo huomo illuflre non pur per i fratelli 9 . 
ma grandi fimo per le fue incomparabili qualità d animo & di corpo, fu cotto fitte 

10 quafl in tutte le parti del Mondo. Perche 'venendo Sigifmondn Imperadore in. 
Italia per la corona , & fapcndo Papa Eugenio Quarto, quanto 'valcjfe (f iordx± 
no co Principi d importanza, lo mandò fuo Legato con ampissima auttorita a /»= 
centrar Stgifmondo. Laqual Legationc f olita a dar fi a huomini di fommo <valo= 
re, adopera quejl effetto, che quando l Imperadore c difeefo in Italia per coronarfi 
in RomOi il Pontefice per l ordinario gli manda incontra due Legati, iquali trotta 
tot Imperadore manzi che egli metta i piedi fu le terre di Lorna, dopo il [aiutarlo , 

11 raccoglierlo allegramente,^ il benedirlo in nome del Papa, lo ricercano con di= 

fcreta & accorta maniera, che dia loro quel giuramento che fanno gl' Impcr adori 
eletti manzi che entrino fuLcontado Romano . j$cl qual giuramento fi contiene in 
fommo, che t Imperadore obligandoft alla cffaltationc del pontefice, feema t aqttos 
rito dell'ano, accrefccndola all’altro : di maniera che effendo il giuramento le piu. 
uolte contrario alt ìnt emìone degl Impcr adori, fi manda huomo deflo, pfi) che cono= 
fca a 'vn cenno di bocca la Jua 'volónù, conducendo con dcflrczja al giuramento fi 
lito confueto. Dopo laquale anione , non 'voglio lafciar di dire, eh e fe nell entra 
ta dell imperadore in Roma, andandogli incontra i Prelati , i Baroni , & i Curiali 
per honorarlo,i Colormeft con tutti i loro amici, & depcndemi fono i primi , ffj poi 
gli Orfmi nell'ordine della pompa;queflo auiene, perche effendo i Colonne fi aperti fi 
fimi defenfori dell'imperio , in quel cafo ( poi che fi natia dcllhonor dell'imperio j 
fon pofti nel primo luogo ima quando entraffe in Roma il Re di Francia ,gli Orfl= 
ni precederebbono i ffolormcft. Ora Giordano fauorì congratiflima & profufa Ite 
ber alita gli huomini letterati, & hàuendo don rcal fi e fa adunato 'vna nobili fiima 
copia, per tutte le parti del t5Wondo,di libri eccellenti ,gli laficiò finalmente a San 
P ictro . Edificò in Bracciano per fina memoria <vn tempio honorato , fitto titolo di 
Santa Maria dell ordine di Santo Agofìino . All'ultimo condottofi a Bagni di 
Vttriuolo fu quel dì Siena ,ftmort con fommo difiiacer de buoni delfino tempo, 
portato a Roma , fu pofio in San Pietro preffo a fuoi maggiori • ■* 

; <*•: ... ..... ... ..... Latino 
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LATINO xv. 

M A / armo MC CCCXL V I ri Nicola v amator degli huominigrandi, nella [ita 
primate pione diede il Q 'appello a Latino , con titolo di S. Cjiouanniet Paolo.Quc-, 
Hi nella fua giouanezga s'applico tutto allo fludio delle buone lettere . et jpccialmcnie. 
alle leggi, nelle quali bauendo con fommo honore ricusato l in fegne del Dottoratoci*, 
fatto Arciuefcouo di T rani, titolo chebbe poi Cjiuoani fuo fratello, al quale il "Pia 
tina dedico il fuo Dialogo della uera nobiltà. Et <r . Paolo 1 1 lo creò Legato perpetuo 
della Marca Anconitana, et tifo migli fece lìbero dono dell officio del C amarli* 
gato di tanta Chic fa, et oltre a ciò ricono fendo da lui il fupremo fuo grado '"Ponti fa 
cale,uoHc chaueffe la fopra intedenza delgoucrno dello flato della fhicfa,ct di tutti 
i negotij piu importanti , che fi trat tonano co Principi a beneficio uniuer fiale della. 
(hriflianita,Era hunmo effcmplar di dottrina et di uit a, et ejfcndo oflcruuato da dot. 
ti, come ornamento della nobiltà di Poma,tencua aperta la fua Corte a tutti igalan 
ibuomini del fuo tempo, bauendo cjfo belli fisima, e coflumata famiglia.T anto fehiet 
to e puro d animo, che non adirando punto alla gloria del mondo , attedeua con tutto 
lo fpirito a quella di Dio: però come ripieno di fcruente zelo di religione, e dcuotifimo 
della congregai ione de Canonici regolari di S. Giorgio in Alga, edificò la beÌla,&* 
reai chiefa di %.Saluador del Lauro in “Roma, dotandola di marnerà, che iti fanno 
comodamente molti de predetti Canonici a celebrare i facrifici diuini.Laqual chiefà 
gli era co fi grata, e tanto gli piaceua la uit a rimejfa e tranquilla, che ancor che loccu 
pationidel fuo officio impor tante, gli deffero malto impedimento, nondimeno fi trafe 
riua fpejfo a mangiar bbcramente nel predetto omento, non appartato dagli altri, o 
nella piu bella e comoda fi aia che uifoffe,ma alla tauola comune de frati, con mar a 
uigliofa humilta,c con aperti fima dimofratione d animo ucràme te candido e puro. 
Onde aborrendo le uane cer emonie delle pompe fouerchic,diceua,ch' effóndo flato ne 
la ulta fua fpettacolo di fuperbia, c d alterezza > uolcua nella morte ejfir efempio di 
humilta, e di bajfezza, col far fi metteremo nell arche ricchi fisime per artifitiofe lauori; 
e per gonfi epitaffi,contenenti una uanaofentationc di humana grandezza, ma folto 
t aitar femplice della Vergine, pofio nella predetta Ghie fa. Laf eia una copiofà, et bel 
li fisima libraria, con molti altri arnefi notobili c rari, i quali tutti nell infelice fiacco di 
2 {oma, tanno 1527 i ‘Barbari crudeli gettar on nel fuoco. Et ancora che il Volatera/ 
no dica,che Latino, dìgrandifj. autorità tra padri del Collegio f offe folamcnte dato a 
far grande la fua famiglia , et nel refìo inojftiofo con tutti , nondimeno uiue ancora 
la memoria fa gli huomini uecchi de giorni noflri,che effn fu fommmamente amas 
to da tutti i Bimani, per la fua affabile & reai corte fta , & di tanta riputatane, 
che effóndo malato, chiedendo licenza di poter diffor della ultima fua uolonta, Papa 
Sifìo Quarto con tutti i fardmali andò a trouarlo a JMontc Gior. et fece Conciflos 
ro nella fua cambra , coffa ne prima , nè poi auuemtagianMt a muri altro di quella 
■ ^ ... : B ordine , 
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quello ordine , & demoftratiuain qual concetto della Corte } foffe allora quello 
huomo honorato f Saggitene a quejlo , che t anno MCCCCLXXI trottane 
elafi in (fonclaui X V lì (fardinali, Latino filo, connfoluto uolere , non hauendo 
nejfun degli altri ardimento dopporft , creo Sifto Quarto , nella coronatoti del 
quale , e fendo tra la moltitudine nato un tumulto importante a San Giouanni Las 
ter ano , il Pontefice non pur fu ajfalito dalle grida , ma da fafsi della piche: di 
maniera che coloro che lo por tonano in Le ttica, laf datolo in abbandono ,ft fuggii 
rono con grandifsimo pericolo del Pontefice , fe Latino , che con l autorità & con 
la prefenza fua , haueagia data la fuprema degnila a ‘l'apa Sifìo , non lo hauejfe 
con la medcfima conferuato dalla furia del popolo adirato.Hcbbe parimente quello 
honorc , che egli corono Ferdinando 7{e di Napoli , per nome di r . Papa ‘Fio Ses 
dendo. ùltimamente paffuto di quella uita,fu pollo in San Saluador delLauio fot* 
io l aitar predetto , fecondo lordine del fico te fi amento. • ** 
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: COSMO xvi. 




ELLA fcfta Scfsione di Papa Sifto, tanno MCCCCLXXIX 
fu pofto nel numero de Cardinali fofmo , con titolo di San Etereo & Achille, il 
quale era flato prima monaco di san benedetto , ma fatto cibate di Farfa , & 
xArciuefcouo di Troni, per conce f ion di Latino ,fupoi creato Cardinale. 


• ■ * BATTISTA xvn. 

E T N ella fettima ordinatone , il predetto pontefice , l anno MCCOCa 
LXXXiri 4 fm> Battifta Orfino , con titolo disanta diaria in Dominicano, il qua = 
le era Prothonotario & Chericn di Camera. Collui , che per fua auuerfa fortus 
nafte fatto grande poco itianzi al ^Pontificato di Papa as/lcffandro Sefto , fimo* 
to dal me de fimo & > iputato molto , come Principe della famiglia Orfina , hebbe 
in dono dall ambitiofo Pontefice , il ricco Palazzo del \ "Borgia , la terra di Soriano , et 
la Legatione importantifsima di Bologna. tJMa non molto dopo condotto dalmedes 
fimo in Caftel sant àgnolo, fu crudelmente fatto morir di uelenofP ercioche 
efjcndofi Battifta affaticato molto per la riputatone & per la ficurczza de gli Orfis 
ni , mentre che il Borgia con arrabbiato animo , non altramente che un terribile ins 
cendio andaua confumando i Baroni della Tamagna, nacqui fio enfi fatto odio 
col r , Pontefice , che hauendo il Duca Talentino pofio le mani addoffo a Pao= 
lo Orfino , £ llarchefe della T ripalda, & al Duca di Gratina , come fi e detto , 
v Battifta 
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%tttifia rmchiufi in [afelio fu morto , Intuendo t empio tiranno in periterò di le= 
uar del mondo la cafa Orfina , per ufitrpar fi piu liberamente gli fiati di Santa Chic 
fa,iquali egli fapeuache gli Or fini in tutti i fccoli,haucuano bonoratamente mans 
tenuto (sr di f e fi. Morì l'anno M D 1 1 1 & fu feppcllito in San Pietro . 

’ . • 

FRANCIOTTO XVIII. 

« '|ll I * •••«•. l\ 1 *V irt * I*? v • * . * f M «MMk I 
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r //AVEVA Leon Decimo tanno MDXVii con fuo graue dolore [co- 
perta <vna congiura di Cardinali apparecchiatali contra dazs4lfonfo Petrucci fi* 
gliuol di ‘Pandolfo Signor di Siena, quando per sbigottire il Collegio corrotto da 
quella ribalderia creo X X X I Q ordinali in <vn tempo me de fimo , t anno Quinta 
del fuo e Pontificato , nella quinta Sefiione. Fra quefti fu Francefilo 'volgarmente 
chiamato Francioso Orfino, che per lo parentado altre 'volte contratto con Lorenz 
Vi de Riediti, che hebbe la Signora Clarice Orfina,& con Pietro fuo figliuolo che 
tolfie la Signora cAlfonfina, figliuola di Roberto Orfino Caualiere,& amia di [aa 
Urina Regina di Francia alprefente : era cugino del predetto Leone . Effo nella 
fitta prima giouanezga allenato in Fiorenza fiotto la marauigliofa infiitutione dt 
Lorenzo de pedici , & praticando con Giouanni che poi fu chiamato Leone, fi 
tnofiro nell' opere fitte per /àngue Promano, per animo Orfino, et per co fiumi 'vero al 
lieuo del Gran Lorenzo . Onde • valorofo di corpo per l'efifercitio dell'arme, trouatafi 
in molte ìmprefc,alla fine talfe mnglie . In quefio mezza efifendo. 'venuto a morte 
*Papa Cjiulio Secondo, gli fiucccffc Leone, ilquale mentre che con felicità pur. tropz \ 
po inaudita gouernaua Poma, la mogie di Franciotto manco , hauendngli lafciato 
Ottauio, che fu padre d 'Arrigo , di Leone ' Ueficouo di Freius,& di Francefilo, 
Leone adunque fattolo ‘Prothonotario c^pofiolico , nella predetta occafione de 
XXXI tajfunfie al Cardinalato con titolo di San Giorgio in Velabro . Indi a 
non molto mutato titolo con r vn altro far dinaie hebbe quello diSanta diaria in 
Cofimedin. Era quefio huomo honorato per generofitta d animo illuflre , & per 
grandmimi fauori di eccellente nobiltà ,& ancora che nella Corte fofife notabile 
per qualità •virtuofe , nondimeno rijplendeaa fra gli altri per molte ricchezze . 
biella creatione d Adriano Seflo( [ardinale incognito a gli or cechi Italiani) raL 
iegrandofi tutti gli altri che egli fofife giunto al Papato , filo Franciotto non 'volle 
vKcoffcntir di dargli il fitto •voto , maconofìinata durezza diccua, che era ^ 

pefiimaejfetpp io che fifacefife Pontefice perfina che non fi haueffe mai nè •vea 
duta nè conofiiuta . biella creatione di [temente J ottimo chc^ fuccefife al predeta 
to aAdriano , efifendo grandifiima contefa tra [ardinali , perche ‘Pompeo Coloni 
na , & Cjiulio de Medici afipirauano grandemente , & con gran fondamento al 

% 2 ‘Papato, 
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TP aparo, de quali Pompeo Lanata la banda de • vecchi , &* Giulio quella degài 
uani , finalmente 'vedendo ft Giulio con ogni sfòrzo oppugnar e, & ufcito quafi afa 
fatto fuor di fpcranza d ottenere il fro intento , propnfe di far Pontefice Frema 
ciotto Orfino , ilquale era alla /coperta grandifiimo nemico de Colonnefi,di che fra* 
uentato Pompeo , cedendo a Cj tulio per tema di Franciotto, fretto parente di Giu* 
ho , fu creato il predetto (f tulio, che fu flemme Settimo , ilquale ft come nel 
maneggio del fuo pontificato fu pieno di tribulationi , & di noie, così condujfe 
Roma in •vltimo precipitio , & rinchiufi fe medefimoin Caflcllo , ejfendo pèf tut* 
to circondato da moltitudine armata che gli chiedeua danari . Onde Clemente con* 
uenutofi co nemici , accettata la gr offa taglia , per offeruanza della (ita fede 

diede loro per hoft aggio Franciotto. Vìffe quefio Cardinale fino all'anno M D=? 
X X X 1 1 1 1 che fu t\ ultimo del predetto f temente . Et da quel tempo fino a 
quefla bora che fiì fcriuono quefie cofe ,fono cor fi XXX anni , che non pur la ca* 
fa Orfina , ma la folonnefe ancora , non hanno hauuto fardinali. Si giudica per * 
che i Pontefici ( a quali fempre è fiata tremenda l<vna, & l altra potenz&fhans 
no •voluto per quefla •via annullar la grandezza , tanti anni molefla loro, di quel * 
le cafe . Si •vede per efrenenzg, , che effendo le dette famiglie fenza l ornamento 
del Cardinalato, che in "Roma è fomento della grandezza loro , s efìinguerebbonaa 
lungo andare (per quanto s afretta alle cofe di fhieja ) perche pululando da far * 
dinalati pii offici fiacri nt loro adherenti & parenti, fi uanno allargando in honori , 
& in fauori ,fecome per lo contrario effendone priui, fi ritingono, & s.efim 
guono infieme. 




sta W) 


DON FLAVIO VESCOVO 


$. Viìtt 






b r M O R A N o. 


.'.Wttvta 


■v 7 


HI 


v. STA piu che mai uerde ne gli Or fini il merito del fopr adetto grado , 
attento che a dì nofiri hahbiamo "Don Flatiio Vjefcouo di eJ Morano , Auditor 

della camera cs4pojlolica , il quale notabilifsimo , non pure per la riputation della 
fra naturai nobiltà , ma di ecccllme et grani cofìumi, è grato & honorato da tut ? 
ta la corte , al quale uolgendo diagli occhi , lo uede ,fe non apparente, almeno nella 
mente purpurato,& celebrato in quel Collegio J acro } per grada delle fine reai qua* 
tota , meni cucii d ogni gloria , & dogrtt lunga memoria. 
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Vi V E parimente Giouambattifia, figliuolo del Stgn. Valerio , c Ardue feouo 
di santa Seuerina in Calabria, il quale quanto fia amabile per la modefìia, quanto 
affabile per la manierade' fuoi lodati cofiumi ,&* quanto honor abile per la fua 
bella &* nobil letteratura, lo fanno gli studi , le Citta, le Corti illuflri , et l'udì tuL 
timo Concilio di T remo inpublicà frequenza di tanti huomini chiari , nella caufa 

importante delle coffe chrifiiane , afflitte cofigrauemente dall empie herefic . -t 
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* Labbia M O anco Fuluio zio del predetto Giambattifia , Veffcouo di 
Spoleti , di corteffe & benigna natura , d animo cofft ffchietto , che nella bontà 
fua fi ricono fee quell antica purità & nettezza di procedere , che è fiata ffempre 
propria & particolare degli huomini Orfini. 

. * . .• » . t . 
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A NON debbiamo pretermetter l'antico Folufiano Orfino , cercine feoa 
uo di T oloffa , martire , l'anno di chrifio D L X X ♦ Scriue Rimondo Gofftno, 

' Decano della uttinerftta di T olofa , £ 7 * Inquifitor nel 2{cgno di Francia , al Car* 
dinal Franciotto . che quefio ffeliciffsimo samo , non fòllmente fu cacciato della fua 
Sede dagli oArriani , ma fu anco ammazzato , & che hauendolo ffepellito in un 
campo di terra fuor della firada comune ,fu trottato per rcuelation duina, & por= 
tato in un cafiello chiamato Puffo , con pompa ffolennc. Et che i duri faffsi ,ffopra a 
quali i buoi tirarono il carro , dotte era quel corpo benedetto , refiarono ffegnatiin 
perpetuo impreffsi dalle pedate de buoi , & timi del ffangut del morto V iluftac 

no. £t molte altre coffe ffopranaturali & neramente dtuine, racconta di lui, le qua * 
li noi pretermettiamo al pr e fìnte, poi che dagli huomini sacro fami , che hanno in* 
terameme la gratta di Dio, come fuoi amici ,fi uede , &* fi è ueduta tuttavia co ✓ 
piagrandffsima d miracoli, a confermatone della nofira intera, c perfetta fede. 
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K chiuda quefìe numero di huomini nobili s fimi &* facri la memoria di 
^Margherita Orfna 'Vergine fngulare . Scnue Romolo de 'Valenti , che coflei , 
c bc fu figliuola d una Regina di Cafa Or fina , moglie del 2{e d Vtigaria , nella fua 
prima età fi fece Mònaca dell'ordine di san 'Domenico , perche uiuendo in flr et* 
tisfìma regola impofa a fe mede firn a dalla fua 'volontà, diuenne chiarìs/ima pct 
molti miracoli : della qual cofaapp or fede puhlica , tsr approuata dal Fefcouo del 
lafbiefa Vuaradienfe. 

Tali, & tanti furono adunque ì Cardinali di Cafa Or fina ,<£ quali aggiungo 
per bora queflo che JMattheo,che di [opra f è poflo al numero v ì LL Qxrdincdt 
con titolo di San Giouanni t*r c Paolo , fu grandemente letterato, notabile per relis 
gione, tir nelle faccende accorto , tir prudente,^ Lejfe lungo tempo , come i5Mae= 
(Irò in Theologid, la facra frittura, tir per confentimento de Padri del juo mo * 
nifero, gouemo la ‘Prouincia Romana . Fatto Cardinale ffefc molti danari in 
poffe sfoni fui territorio Bologne fe , le quali lafiib al conuento di san Domenico, con 
quefl a c ondatone, che i fatimandafj ero ogni anno •vna certa fomma decentrate 
di detti poderi a tutti i monili eri di quell'ordine , cofi di huomini, come di donne chi 
fujfero della Prouincia Romana : et ogni armo dieci ducati al sii 'do generale qua 3 
do ffaceffe. JWorì in csfuignone&fu portato a Roma, et feppcUito nella Mi- 
nerua, come fcriue F. oleandro Alberti nel T erto Libro de gli huomini illuf ri 
dell Ordine de Predicatori . 
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LIBRO SECONDO. 
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O I che se veduto nel precedente Libro -, quali fieno fiati 
gli Orfini nelle dignità fupreme di santa fhiefa , che oltre 
allarmi ha dato riputatane & grandezza Ca f*> 
dremo bora quali fojfiro ne tempi andati i Qapitani di que 
fi a famiglia, & ragioneremo in compendio (rifilandoci 
di favellarne piu a lungo , quando piaccia a Dio di fauo a 
rir la nofira honefla ini emione) di tutti coloro , che confèz 
gnalata virtù, acquifiandofi gradi , o flati di qualche momento , hanno apportato 
fplendore alla lor profapia co fatti militari & civili in varie Provincie del ^fMonz 
do , fecondo l occafioni date loro da Principi , & dalle "Kepubliche , nella pace , & 
nella guerra in diuefi tempi. Et perche <^4leffandro Braccio ncllintitolatione dello 
cslppiano a Virginio Or fino . dice che in que fi a famiglia furono XXXVII (fez 
ner ali , ricercando noi con ogni diligenza que fi a materia , h abbiamo trovato magz 
gior numero di huomini illuflri di quel che effo fcrifie fino al fuo tempo. Qmciofia 
che gli Orfini maneggiando l armi , o con titolo di generale dei "Re, & delle 2(e= 
publiche , o con preminenza ne' proptij efferciti , fatti dalla famiglia per le loro imz 
prefe particolari , giunfero poco meno eh' al centinaio, /dobbiamo oltre a'cio auuer 
tito anco a quefio , che cfsi hanno comprefi Jpeffonel corpo loro i naturali : pereto ✓ 
che per ufi antico i (folonncfi , idMalatefii , i Buglioni, i Vitelli , & gli Orfini, 
non hanno mai creduto , che lordine della legge poffa pregiudicare a quello della 
natura , la quale producendo gli huomini forti & ualorofi, non fecondo le regole 
Immane , ma fecondo la diffofition dififleffa , non ha riguardo fi non allafifianz a 
delle co fi fi ab ile e ferma, non all'apparenza debole , & di poca importanza ; on= 

de le Cafi predette honorandoi naturali pieni di ualorc & dingegno, gli hanno 
prepofii ffeffo a legittimi , che fino fiati neghino fi & da poco . Saranno adunque 
notati in quefio Secondo, gli Orfini dignif simi per l'opere loro, della famiglia & del 
nome honorato della miiitia. Et ne è partita degna & ben fatta co fa lo feriuerne 
quel tanto, che di loro habbiamo letto , intefi , & faputo , sì perche non rcfli fi - 
pulta nelle tenebre la memoria di molti che non hanno punto meritato cofi fatta 
‘ feiagura 
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fciagura , 0 /) perchè apparendo piu chiara la genti Orfina , h abbiano coivo che 
leggeranno , quàfi come fc figuardaffcro in un lucidtfsimo fpecchìo ] mie imparar 
a render fi famofit 0tUujìri , a prò delle lor patrie , 0 delle lor famìglie , imitane 
do gli Orimi. 
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FvRONO adunque in quella famiglia (ma pero nell 1 , linea de Conti di Piti 
gitano) molti ualorofi huominì chiamati Aldobrandiniffa quali parue thè ne lem 
pi d Alfonfo d Aragona 2{e di Napoli ,fojj e chiarifiimo quello che genero il Conte 
Nicola , che fu Cj onerale della jfiepublica Venetìana , perche ejjendo potente dii 
fiato , era anco molto piu potente per uigor d ingegno 0* di jf trito ualorofo neUar= 
le della militia } perche i Sane fi tenendolo per amico , e dandogli grojfa proni fione y 

10 haueuano quafi come per un ( aldo ,0 potente propugnacolo delle cofe loro dall ce 
parte delle maremme . fofiui uenne in dijfcnfionc con 'Nicola fuo figliuolo per 
conto di fiato : 0 combatterono infieme acerbamente . <&fa Nicola effondo rc=. 
fiato uincitore , fece morir Pinella cugina 0 f emina di fuo padre , la qual fi diffe , . 
che haucua fatto morir dì uelcno Lodouico fi-atcllo del detto Nicola.'Pcr fiche. 
Aldobrandino , trattando co Sane fi alcune conucntioni , piacque al fe di Na= 
poli , che quello Stato fojfe piu tofio de gli Orfini , che d altri , 0 compone le lor » 
deferenze , uolle che Nicola fojfe riceuuto da Sancfi per raccomandato . Scriuen= 
do di cofiui il Cardinal di 'Pania , che fu ne tempi di 'Pio secondo , a Gregorio 
Lollio, dice in quefia maniera . Voi intenderete per le lettere deli Oratore quel che. 

11 Cardinal T heatino , il Sancfe , 0 io habbiam fatto , in materia d Aldobraru» 
dim da^Pilì gitano. La forrma è quefia. Noi habbiamo condotto nofiro Signore cu 
effer facile in quefia cofa ,fi come efio ne ha promefio di ejfere . Loblatìon nojìra , 
0 dell' Oratore , non ha pajfato / DC ducati , fi come gli dauano ì Sancfi . (fli 
manderà uno huomo fuo , accioche lo faccia contentar della predetta fontina. Se 
noi mi domanderete fe fi acquieterà , non so che mi dire . 'P enfio bene , che fe mi 
gli offerì [simo DCCC ducati ,fi contenterebbe, fc non fava pazzo affatto; 0che 
uoglia piu tofio effer di nuouo pofìo in pericolo da' uictni . Et in Un'altro luogo , al 
mede fimo Lollio dice . Io credo che la cofa fia a punto come uoi mi fcriuete , cioè 
che spinella concubina , e cugina in un tempo medefimo ,fi fia adoperata col ne= 
Uno nella morte di Lodouico , il qual fi come mal uoìentieri fopportaua lince fio del 
padre , cofi non lo poteua tacere . Si ha fatto a 'Poma il medefimo giudìtio , 0 gli 
altri Orfini, quando parlano da douero , non lo fanno negare , tra quali uno di loa 
ro diffe , che Aldobrandino altre uolte fu auucrtito di qucfìo pericolo . Geniti px =r 
rimante fuo congiunto di f angue , pcnfa.il medefimo ,0 lotta dicendo. 
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F V anco chiaro il Home d irrigo , percìochc DonèArrigo figliuolo di Qenth 
te, della linea di c Pitiglìano,Ju Conte di Nola, & pnjjcdcndo Qmfino , zAùclla, 
r &bnteJorù, Làuri, Palma, & Ontano ( terre già donate da Ferdinando primo 
x Re di Napoli, al conte Nicola, che fu generale de biniti ani) perde loft atonia 
f iuta inferno per firuitio di Francia , nelle guerre del Regno , onde quel contado 
'pojfeduto dalla gente Orfina piu di CCL anni ricadde alla corona , & gli Or fini di 
1 quella flirpe, refiarofto ribelli del Rpgnò Ora uiuc ^Arrigo Orfino in Germania 
z Boemo per natione,&* di grandi fimo fiato. E di età di XX mi anm,& al preferì 
: te fi trotta Gran (famenero deli Imper odore , & come huomo di ingegno eleuato , 
t d animo fenernfi , & pratico nella lingua greca,& Spagnuola , nella France= 
fi, Latina, T ede(ca,& Italiana . Ha un fiatello di età di XI anni , che attende al 
gouemo defkoi fiati : pcrciocbe poffedendo intorno axvi Città groffe ; ha gran coti 
: rico. Sono cofioro i primi Signori della ‘Boemia dopo il 2{e, &*poj[cggono di proprio, 

; molto piu fiato in quella Prouincia,che il Re di Boemia. Il maggiore ha per moglie 
■ la forella del Marche fi di Brandiburgh Elettor dell'Imperio . di diceua M .Gios 

1 Marni Michele, che fu zAmhafciadore per la Rcpubltca Vinitiana alla Corte, che 
• quando il Kg Mafsimiano fu a e Praga per coronar fi, quelli Orfini all andare, et al 
ì ritorno fecero continouamcnte le Jpefe axxmila bocche per molti giorni, e; quaftin 
ogni lor città dottano pubicamente da mangiare al popolo , mentre che la Corte ui 
dimor aua. Hanno titolo di Signori di Rofimbergh , fin molti anni che efsire= 

gnano in quella parte , & a quefioprapofito ^Arrigo domeflico molto del predetto 
Michele, gli mofiro l arme Orfina antichifsima .fatta di pietra , in una torre del 
ponte di Praga, doue ne fon molte altre di gran Principi della Boemia.Qucfio zAr* 

' rigo amagli Italiani, & corteggia fommamentei Caualierì che p affano in quella 
par te, & uiuendo con [animo fi>lendore,honora la fua antica profapia. ì 

• M A in Italia h abbiamo un altro (^Arrigo figliuolo d Ottauio , che fu figliuolo 
di F ranciotto,il quale difpirito coraggiofi riujcì honoratamente in ogni fua impre= 
fa .percioche in cAlgbicri,doue egli fu col Conte dell cAnguillara, fitto la guida di 
'-Carlo Quinto, mofiro d effet non pur 'Romano , ma Or fino ancora . In Geimania 
contra Langrauio , ueduto dall Imper adore in una f anione , nella qual fi porto con 
gran cuore, meritò d ejfer fra tutti gli altri lodato in particolare , dal maggior 'Print 
<ipe che hauejfegiamui l ordine de chrifiiani . Onde morto il capo de gentiluomini 
del Duca Ottauio, che era per nome del c . Pontefice in quella guerra , ^Arrigo fu 
meffo in quel luogo honorato.Fu parimente colTDnca Or atto in Francia nelle guer* 
te di < Arrigo ] i .Et nell imprefa di Siena , fitto Monfig. di T kermes , hebbe im= 
portantifstmi carichi, ne’ quali ha fimpre moflrato ualore »&* acquifiato fegnaU* 
tifsimo honore & d ingegno & di mano. 

1 Q lAleffandro 
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Battista Orfino Gr an Alaflro di 2{hodi, della linea de "Duchi di (jra= 
urna fu 'veramente huomo di [iugular 'virtù ; percioche ejjendo la religione indif= 
ordine,®* pofla anco in pericolo per le cofc T urchefchc per cagion delfuo predccefi 
f ore, fu eletto a cotal<£\Iagftrato dal ‘Pontefice come degnisfimo, per regolare, ®* 
per ridurre a buono ordine le cofe dell Ifola . perche e fendo coraggiofopicn di boni 
ta , & dinduflria eccellente ne maneggi del mondo, opero di modo , che hauendo 
ejfo tennto il grado con riputatane, & non ejfendo mancato punto al debito del fuo 
principato, il (ucccfforc trouo molte ricchezze ,®< abbondantemente [imita,®* for= 
tificata l Ifola d armi , ® d altre munitioni necejfaric alla [curetta di quell'ordine 
[acro. Et perche Platina nella 'vita di Paòlo Secondo, ficriue che il^Papa fece ve* 
mr da Triodi il gran dMaflro della religione per molti difordmi , ne quali egli ha= 
uea intefo , che erano incor fi Caualieri per la lor poucrta , ® che morto il Gran 
esMafro in 2{oma } creò in fuo luogo Carlo Orfnofon cof retto a credere , o che due 
della C afa Orfna f offro Gr an Aiafri di 2{hodi,o che effo errajje nel nome, atten 
to che da ifuccefforì della linea dì Battifa, ho hauuto Battifa, ® non (farlo , ®* 
nondimeno trouandof il P latina a fcruitij di Paolo, e da credere che fapcjfe la crea 
tione di Carlo : fepcrauentura,o ifuccefforì di Battifa, come tra furati, non fi han= 
no meffo altramente penf ero come f chiamafic,o il Platina , come occupato in di* 
fenderf da Papa P aolo,rinchiufb bora in Cafello, bora in E orrc di Nona , tra le 
minaccìe, le prigioni, ® i tormenti, non fi fa curato fe f offe piu Battifa che Carlo. 

C A R L o. 

D E Carli un fu Generale della Fuegina giouanna di Napoli. Et Carlo Con 
te dell <vdnguillar a, figliuolo di "Virginio ( ènti honoratamente la Bppub. Vìnitiana 
nelle cofe di rifa, et ne fuoi piu importanti trattagli, allora che per la uenuta di Cam 
lo vili 2{e di Francia in Italia per lacqufio del 2{egno di Napoli, i Prìncipi fus 
ronofommamenie tr auagliati dalle guerre crudeli di quella nation tremenda , onde 
queflo huomo chiaro dopo diuerfe imprefe per lcquali,fu in un tempo medefimo con 
dotto con Bartolomeo d cAluiano da quel grauisfimo Senato, gli fece di rilettati fcr 
uigi : Fra quali fu anco degno di confideratione lo battere egli dato nelle mani a 
quella 2{ep. enfiamo Sforza Cardinale fiatdio dì Lodouico Duca di Alìlano,che 
ufurpatofi empiamente lo flato, prìuandone un fuo nipote fu cagione della rouina di 
Italia,! anno MCCr.CXClirr; percioche hauendólo Carlo Orfino fatto gr è 
gione a l{iuoh a in Lombardiaridotto in potere del Senato fu di momento ah 
de cofe loro . fila molto fortunato a fuoi tempi , fu quello altro (farlo Conto 
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di T agli acoz^o, che fu fratello di Giordano fardinalc , amendue fatti gentil huos 
mini ‘Uinitìanì , perche oltre al ualor militare , fatto fi ricco di molto fato , £?* 
comprato ‘Bracciano con molte altre cafrella , ejfendo cjuafr come uno de principali 
fondamenti della famiglia ,fa riputato felice per bcllijsima facce f ione di quattro 
figliuoli attento che Napoleone il primo, flette Gonfalomer de la Chic fa XXII anni. 
Roberto il secondo, che fu digradifsimo aiuto a Ferdinando Re di Napoli, fu gran 
(ontcfìabil del Regno . Giouanni il T erzo ,fu cibate di Far fa , & <^4rciue= 
feouo di Trani.Latino il Quarto ,fu f ordinale di famma autorità. Ha in ‘Pa^ 
rigi fu notabile Carlo Or fino gran ‘Prior dell’ csdquitania della linea de’ Signori de 
laQapella. Et pochi anni fono , hauemmo Q arlotto , ualor ofo guerriero , il quale 
ejfendo nella guerra di Siena in F uiano , fattoi in fregne del ‘Duca di Fiorenza, & 
battendo fall erutto con uigore immenfi una batteria di ‘ Pietro Strozzi , ui lafcib la 
uitamifir amente, perche ajfaccialofi a una finefira,gli fu tratta un archibufata 
nel capo. 


■ » V* .fi i*' • • . '• * • ' » j v- ' 

: 1 CHRISTOFORO 


VlVE al pre fante in Parigi Chrifloforo Or fino , signor di T rincl , & faua= 
liero dell or dine di san Alichclc . Quefii nell' ultima guerra di Siena , tenendo por= 
to Hcrcolc per nome d irrigo Secondo Re di Francia ,fajlenne il fato carico intres 
pidamentc fino all ultimo della predetta guerra. 

CAMILLO 0 

v r ' ’ A statò. *3 CT 

Fiori ne tempi della guerra del Regno , fatto Lotrech , (amido cognomis 

nato Pardo, difccfo della linea di quel ‘Paolo , che per mantener Roma nella fata 
liberta , ruppe Ladislao Re di Napoli , nel qual ‘Paolo la predetta linea hebbe il 
fuo fine. Perche poffedendo effo nel Regno la f valle Siciliana, con titolo di Alare he= 
fato , & ejfendo de fiderò fa di ricuperare il Contado di ifManupclln , pojlo nella 
prouincia d'cAbruz^o Qtra, e l altre terre, che furono de fuoi maggiori, uenuto nel 
Regno Ijfercito del Re F rance fio primo , Camillo per non incorrer c in nota di ria 
bedione rifiuto uolontari amente il dominio della ‘Valle al Duca di Scjfa, che allhoa 
rafitrouaua Orator di Carlo Quinto , prejfo a Qemente VII l'anno MDXXIIU 
Et ancora che dopo la rouina di Lotrech ricuperajfe intorno a XXX delle fue terre, 
nondimeno tenutele poco tempo, fi morì priuato gentil huomo, ejfendo ejfa l ultimo de 
(forni di tsMampello. Dice il Guicciardini , che douendo il ‘ Principe dj Grange ana 
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dare alla ricuperatone dell àquila et della JMatricc, mandi) gente alla Matrice., 
dotte era a guardia Camillo ‘Tardo con CCCC fanti , il quale fi ne era ufcitn pochi 
di prima con promeffa di tornare , ma o temendo , perche non «/ era nino , & tolta 
laequa , est* difeordia tra la Citta , & i foldati , o per altra cagione , non fiolo no» 
ni tornò , ma non mandò anca loro tutti i danari, che hebbe da Fiorentini, perjoftcn 
tar quel luogo , però i fanti (e ne ufi irono per le mura , £*7' la terra sarrefe . 

Afa grandi fisimo uer amente fu a tempi nofiri Camillo da Lamemana della linea 
di ‘Bracciano, figliuolo di Paolo Marche fe della T ripalda. Percioche quefliper tut 
■to il corfo de la fua uita,tencndo un medefimo tenor difmeerita in tutte le fine magna 
nimc oper adoni fi fece memorabile a tutti ipofieri. E fio dopo la rotta del Cari * 
gliano , ridotto in Napoli , deta di dieci anni, & raccolto dal Re fatolico congra= 
tifiima dimofiration d'animo cortcje & benigno , poi che hebbe honorata penfione 
fula famera fi ficai di Grauina , mejfiofi alla di (cip lina del Conte Nicola Or fimo , 
& dopo lui a quella del Liuiano . di Gian Iacomo T riulci , fece cefi fatto pro- 

fitto , che dato gran fiaggio del fiuo ualore nell impiefa diCadoro, fu poi da Luis 
gix. Il che hauea condotta tutta la cafa Orfina ,per l acquifto del Regno , colloca- 
to ingrado riguardcuole di militia, congroffia banda di genti Francefi fitto il fiuogo 
uerno . Indi condottofi al fieruitio de Fiorentini ,fu da Papa Leon X fatto Gene - 
ral della Caualleria leggiera . Et nella guerra d Frbino fatto compagno del Du- 
<a Lorenzo de ledici , meritò d efifier fimmamente amato da tutta la fua fami= 
glia per la fiua fiomma uirtu. Hebbe quefio Signore due mogli , luna firclla di Dir 
ginio Orfino fonte dell' zAnguiUar a , che gli partorì ‘ Taolo , che uiue al prefinte , 
& l altra la figliuola di Cjiouan ‘Taolo Buglione , chiamata Jfabetta , che gli pars 
tori ‘Virginio, che morì di vi anni, & la Signora ^ Maddalena moglie del signor 
Lelio da Ceri , figliuolo del Signor Renzi) , donna cofi prudente & giuditiofa , co- 
me magnanima & bella, & la signora Giulia , moglie del Conte Baldafifiar Ran x 
gone , ualarofia , affabile & di gran cuore , fff) Cjiouanni Caualiere di molto ho= 
more. tAf orto il Buglione in Cafiello , Papa Leone che afiiraua ad unir Perù* 
già con la Chiefia, che temeua la potenza di Camillo , & che defideraua di congiu< 
gnerfi con gli Or finii poi che hebbe tentato che Camillo rìnuntiaffe la signora ifias 
betta , potentifsimo frumento a incitar il marito a far la ucndetta della morte del 
fuoccro , C<r a tener fiempre in moto le cofi Perugine, offerì a Camillo , col mezo di 
Ram ondo Capo dì Ferro ,& di T tetro da Santa Croce ,fitoi parenti , che furono 
a trouarlo in ciuita Ducala , una fua nepote per moglie, & la confermation del 
(generalato della Caualleria della chiefia . fiPAa Camillo, amando molto piu la 
finccrita dell animo fiuo , che la uanit'a de titoli ambitiofi , con pericolo che il mondo 
crcdeffe ch'egli haueffe tradito il fuoccro , non (limando negli honori , nei parentadi 
del Tontefice , fiato fine alcuni dì con la donna ,fi trasferì alla Corte dell Impera* 

• niu^S! dorè 
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s ‘Bergamo. Richieflo da Lotrech al Senato per t imprefa del Regno , ui fu mandai 
• to Gouernator delle genti Vcnetiane , douc ottenuto Popoli & Torre maggiore, 
•acqueto il filleuamento de faldati , i quali con animo pur troppo crudele s erano con 
giurati di prendere Luigi c Tifimi, Gian Vetturi Proueditore del Senato & gli aL 
< tri Capi di quel campo , i quali pubicamente confejfauano d ejfer flati faluati dalla 
furia di coll oro, per filo beneficio di Camillo . Nel Regno , occupato molto paefe , 
-ejfendofi uolto con lcjfercito a Brindifi, a Manfiedorùa,pofiofi alle Saline , fo= 

prafiaua a quelli di Manfredonia , i quali effendo molto piu di numero , che non 
erano i nimici di fuori, molcfiauano le firade , & le genti che faccuano le raccolte 
snella Pugliapiana. CMapoi chcfifcppc la nuoua della morte di Lotrech, & la ro= 
ulna del campo Trance fe , mentre che Camillo fùngendo Manfredonia , toltole 
molti fildati, atterratale la T arre d Orlando, & ridottola a termine di douerfi ar= 
rendere, affettaua una uirtoria eccellente ,giunfe l'auifo della rotta del campo Fran 
«cefi fitto Napoli , perche ribellandoft ilpaefi dal Re di Francia , famillo delibe= 
rato di ritrarfi in T rani , in Barletta, in Monopoli, col dar noce, che fi tcneuano 

■a fuo nome , acciochc i nemici i paefani fieffero con l'animo fifpefi ,fi ritiro con 

ìfimma lode di prudenza & di ualore , pcrcioche per fua cagione le gciui del Re in 
quella imprefa hebbeto un faldo fofjtegno , & un ficuro refugio nelle lor cofe affliti 
te. Ridotti adunque i Franccfi in Barletta, & ejfó con le artigliarle & con le mu~ 
nitioni in T rani, in tfifonopoli, & in *Pulignano , precedendo che i nimici t ande= 
rehbono a trottare fortifico T rani come principale. *SMa buttatofi il Marchefe del 
Vaflo a onopoli, Qimillo incontanente meffiui genti per mare, lo difefi con ma= 

-rauigliofi arte & indufìria : pcrcioche hauendo il JMarchefc tentate le minc,fico= 
perù dall Orfino congrauifeimo danno del barche fe , & con pericolo della uita , 
tentata la batteria, nella qual flette al di fitto } fi difpofi di ottenere per affedio : ma 
fihemito oer lofpatio di tre me fi dalla fua nana fperanza , fi ne teiìb piu tofìo fug- 
gendo , che ritirando il campo flracco & afflino da gli flrat agemi dell Or fino . il 
qual ritornato in T rani,& fcaramucciando ogni dì con Don Ferrante Cjonzaga , 
perche gli Stradiotti correuano L & LX miglia fu quel de nimici, (famillo prefi 
Molfetta, luogo di Don Ferrante, & poflolo a ficco, fi uolto a Brindifi per batter 
faflel di mare,& mentre che con uiua jferanza attcndeua alt imprefa, trattandofi 
la pace tra t Impcradors,e L Re di Francia, il Senato lo fece leuare,et allhora perde 
le r agioni del Marchefito della T ripalda,il qual non fi curando di ricuperare, an- 
cora che effo ne traheffe utile di U\i mila ducati tanno, per feruitio de fuoi Si= 
gnori , fi riduffi a Vicenza , & a Verona tanno MDXXXK. Nata poi la guerra 
fi a la Republica,gsr il T ureo , fu mandato Gouernator e in Dalmatia con il mis 
la fanti, & r Taolo fuo figliuolo con mille . Quìuif apulo che Cj abriel da Rfua Go= 
fumatore in Zara ,per uoler prender Obroaz^o, era flato rotto da T ’urchi con pi- 
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ricolo della Dalmatia,traferitofi a Zara, fermo i tumulti, temporeggi» fin che ginn 
fero le fue genti, & fortifico la Citta. Et ueduto che i T archi erano gròfsi di Canade 
ria, a quali ftpoteua diffìcilmente rcfifterc, fece uno fioccato di legno all ufanza del 
Vallo antico, del quale portandone tutti i fidati un pezzo per uno, lo metteuano ite 
fteme in un tratto, & fi difendeua a quel modo la fanteria da caualli. Ora battendo 
mona che i Turchi eh' erano a Oflrouiz&i, lontana XXV miglia da Zara . faccua= 
no danni di molta importanza, poi che Q amido fu fcopcrto due ualteper terra , irte 
harcati CCCfanti,finfc di mandarli a Selenico : ma poi che furono V miglia prefi 
fo a ofirouizza, affiliti i Turchi alla fproueduta non pur gli ruppe & nifi w fuga , 
ma prefe la terra, t arfe,& ritornò adietro con groffa preda. Indi a non molto deltbe 
ratofi di ricuperare la gloria del nome Italiano in quella prouincia,qUafi perduta 
per la rotta del Kfrua, condottofi a ObroazzO per acqua, et piantato ilfùo trailo, dato 
t affilio, lo prefe fui mezzogiorno . Mafiprauenuto il Sangiacco della ‘Bofsina con 
dicci mila caualli, Camillo ueduto il luogo non punto atto a difenderfi , perche era 
'molto indentro nel territorio del nimico, & lontano da fàccorfi , abbruciata la terra, 
il luogo, et fcaramut dando tuttauia co nemici, s imbarcò feria danno, e con fomma 
Inde . Nocque parimente a T archi per un'altra uia , pcrcioche menando e fi con 
toro i or lacchi, che fon chrifiiani,£n fanno a confini della ‘ Bofsina , & che cote 

ducono con ejfo loro gran quantità di bejìiamefiel quale i T tirchi fi feruono , per la 
carne, & degli httominift feruono per guafiatori , f amido corrotti i lor capi , 
promeffa liberta & ficurezz# a tunt loro, ne tolfe a T urchi intorno a Vi mila, a qua 
li andato incontra con una banda di caualli, & con cinquecento fanti per [corta. 
affettatili fitto badino , che era de T urchi , come furon giunti con XX mìlaca= 
pi d animali, gli conduffe a Zara,& date loro barche & altre comodità , liberò gli 
infelici dall empia feruitù del nimico . ideila guerra che fi fece a P arma, & alla 
Mirandola, per la lega fatta tra ‘Tapa Giulio Terzo, fp) Carlo Quinto Impera s 
lorc .Camillo cacciarti Francefi del forte di Unto Antonio alla Mirandola, lo mu = 
rìi per frignar la tcrra.^yl/a poi che Cjiouambattifia da Afonie nepote del Tonte s 

fice , fu morto da una archibufata , non fi accordando i Capitani dcllcfercito della 

lega , attento che fi trattaua della preminenza fra loro,chiamaron d. accordo (fami! 
lo, al quale hauendo il'Tontcfrce dato il Generalato fupremo, foprauenne la pace ? 
fra il Kg di Francia (sr il Tapa. Non molto dopo impadronì tifi i Francefi di Sic x 
na,^f) tnoffe D on Pietro di T oledo tarme di Napoli , per la ricuperation di sicna> 
Camillo faluò col conftglio il Pontefice, perche Giulio non fi effóndo armato fu la 
parola di quel Vice Kg, non altramente che fi facejfe altre uolte (fremente V'I i fi*, 
lapromejfa d un altro Vice Kg diNapoli, Don Pietro gli mandò a dire che gli bi= 
fignauapaffar fu quel della chiefa ; onde il Pontefice sbigottito , timido , & difar * 

mato, fi mife nelle braccia di Camillo, il qual fi come, innanzi (o hauca dfefo dalla 
~ carejlia 
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( arefiia confata in Roma dalla negligenza et un certo "Boccaccio , fopraflante alle 
H cttouaglie,cofi quefia uolta lo trajfe delle man del nimico ,pcrcioche incontinente 
mc([c infieme vili mila fanti, fortificata Roma in brcuifsimi giorni , Don Vie= 
tr0 uoltato il penfiero altrouc , pafso quietamente fopra Monte "Rotondo , fi come fi 
è detto al luogo del (uo ritratto. 

*4 v * » • \ * iv* - ftV.Y#»\kVs i 
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,1% CHIAPPINO 

//$ a tsj q ; Tofani di chiamar lOrfo , fhiappino , della qual ance feruendoft 
la cafa Vitelle fica ,& lOrftnaJtabbiamo cono ferite di grandi & uaUrofi huomini 
con quefio nome Seri uc adunque il Cj ionio, che hauendo il Liuiano paffato l'<Md= 
da infauor del Re Francefco , & acquifiata la uittoria contro i rumici Sriz$eri , i 
quali furono horror at amente abbattuti da lui , la uittoria gli fu poco allegra , perche 
il Signor Chiappino figliuolo del Conte di Pitigliano fu morto in quel tumulto , & , 
egli rifcaldatofi molto, ui acquifto i principi j della fua infermità mortale. > 


DANIELLO 

fsr filo di quefio nome il figliuòlo di quel Ramondo , che per inlerce fsion di 
Giouanni Antonio Principe di T aranto (ito cugino , fu fatto Principe di falerno 
dal Re di Napoli, il qual Daniello offendo C onte di Sarno nella ribellione de Ba= 
roni di Napoli, contra Ferdinando , congiunto fi con Ramondo nipote del Principe 
OrfinOyCon Giordano Conte della T riparia , & con F elice Or fino, Principe di Sa= 
lerno fito fi- ■ atollo, inuitaua gli altri alla guerra importante cantra quel Re. 

v.-.' 'r / , V A \ .vwsW'ù 
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FRANCESCO 
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D I conoferito & di fingular ualore fu Francefco . il qual fatto Generale nelle ; 
more di Roberto qui fcardo, prefe T aranto. Et i Marfi popoli , oltra alla JUar=, 
ca ucrfo i sanniti , hebbero un Conte della famiglia Orfina di quefio nome. ^Ma 
molto honorato è al pre finte Francefco Orfino "T olona fonte perpetuo di Piagai, > 
& che per nome del fuo Re, fi truoua hoggi nella Lituania con graffo efferato con : 
tra i t^fo fioriti. Quefio signore, la cri entrata paffa C X & nula ducati l anno * 
poffidendo una gran Prorincia in quel Regno , è de principali huomini che ri fi 
truouino . Et percioche egli ama grandemente gli Italiani, difiderofo di riconofcerA 
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il fuo antico parentado con gli Orftni di "Roma , l'amo paffato , mandando due de 
funi a enti t huomini a Roma, fcrijfc la prc fonte lettera , ma latina , al signor Gian 
c Rattifla Orfino Mrciucfinuo di santa Setter ina, in quefia maniera. Reuerendifi 
ftmn & illuf rifimo signore r signore sparente nofiro ojferuandifitmo. Dopo il rac 
comandarci a uoi,come uofiri fèruidori,fappia la Flllujlrifs.Sig. che anco noi bah* 
biamo battuto origine dalla genealogia degli Or fini -, onde udendo noi le degnifime 
lodi della tir tu di ‘V.S.lllufìr. per le bocche di molti, non ci habbiamo potuto a mo- 
do alcuno tenere di non dar notitia di noi, come firuidori,et confangtinei uofiri, per 
lettere nofirc,& noflri fer ultori a 'U.S. lllufrifs. jF/abbiamo adunque mandato a 
'U. S.illufìr. i noflri egregi fcruidori, Andrea % aimanicb,ct r Pietro Vrfich, affi= 
ne di riconofcer la parentela, et fare amichi a con lei . Onde preghiamo la F. lllufr. 
sig.chc uoglia a predetti dar quella fede indubitata, che eli a darebbe a noi fe fofùmo 
preferiti : pregandola che da qui in poi ne comandi come a fuoi f ertiidori , effondo noi 
fempre pronti et apparecchiati a ogni comandamento di FS.llluftr. allaqualc ci rac 
comandiamo di cuore , dcfiderandolc ogtii felicita . 'Data nel nofìro ‘Dominio di 
Gotiche , alli i X di Maggio M D L X 1 1 1 1. Di Fi Sig.llhtftrif. & Rcuerencbfsuz 
ma, scruidorc csr confanguineo, Francefco Orfno, fonte perpetuo di Piagai, pfc. 
hi abbiamo parimente Francefco figliuolo doti auto . Queflo nobilifiimo Caualie * 
ro,bonorato per molte fue rare qualità, fu nella guerra di Siena al fertiitio di Franz 
eia con molta lode del fuo ualore , perche hauendo ‘Pietro Strozzi munito piante 
<Mlcino, & fortificato f reoli tra tifante Micino, & Siena , per fare una fiala da 
poter p affare dall un luogo all'altro con genti con uet tonagli e fenza tran aglio, c(r 

cando d entrare in Siena , per rimediare a molti diferdini che ut cran nati portan- 
doti gran quantità di uettouaglia ,^atta adunanza di CCC muli, gli caricò di 
grani,& con MD pedoni /celti, pafo da Creoli pereffer in Siena : ma il dAfarchefè 
di Alarignano hauutane fpia , gli fece uh imbo fiata di 1 1 mila fanti , nella quale 
entrando la Fanguarda dello Strozzì>condotta dal predetto Francefco ,fi uenne all 
armi,doue 1 Orfino fece cofi fcgnalateproue , che durando la zuffa gran parte della 
notte (quantunque i Franccfi perdeffero quattro Infigne) fece tefìa,& fiofieme lo 
affatto con tanto ardire, che non pur s ammazzarono molti spagnuoli , & Italiani , 
ma p affarono a uiua forza , & entrarono in Siena con la uettouaglia, refi andò pa- 
droni della campagna. Et nella guerra di ‘Paolo Quarto , col Re Filippo fu algos 
uerno di Tiuoli, cantra al quale hauendo il Duca dMlua General di Fi- 
lippa , finto leffercito, Francefco riceuuti alcuni fanti Guafioni, fi riduffe in 
ZJicouaro , doue auuiatofi il campo spagnuolo , s impadronì del Ponte , per 
lo quale fi paffa da T iuoli a Roma . Erano con Francefco in 'Uicouaro tre 
compagnie apparecchiate a difendere il luogo , forte per nativa del fitto , di* 
cendo tuttauia i mede fimi terrazzani , che bafiauano a dfenderfi dalli tu* 
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mici, ma tofto chesapprefiò il campo Spagnuolo, gli huomim della terra , che ha= 
Mangia t armi in mano , temendo molto piu il guajln delle lor uigne , & la rouina 
delle cafe di fuori, che le fòrze nimiche nella efiugnarion della terrai mutato pen* 
fiero, dijfero apertamente all Or fino, che non intendeuano di uedere thè figuafiaffe= 
ro fu loro occhi i lor poderi ,& che però prouedejfe alla falute de fuoi foldati , perche 
noie ano in ogni modo accordarft col Duca d cs4Ìua.Et ancora che da F race [co fojfe 
rograuemente, e con animo generofo biafimati et ripreft,& minacciati che'l r Pon= 
tefcegli manderebbe in ultimo precipitio,ueduti gli ofìinati animi loro alla ribellio- 
ne, non potendo ejjo in un medefimo tempo far rejiflenzg al popolo di dentro, al quale 
effo era inferiore, & a nemici, che di già s erano accampati di fuori, deliberò di fal= 
uarft co' fuoi faldati , perche partitofi con le bandiere (piegate , non gli contradicendo 
i rimici, fi ritirò a Roma , & 'Uicouaro s arre fe . Honora Jìmilmente la cafa di 
‘Titigliann Francefco figliuolo terzo del Conte Gian Francefco : conciofia che cjfen 
do di uiuaci fiimo ingegno , decorrendo con retto & honorato giuditio intorno alle 
co fi del JMondo, moflra una eloquenza pur troppo grande, mentre che con affettuo - 
fi parole bramando la gloria del nome , nella militia , per non effer punto inferiore a 
"fuoi maggiori, defidera l occafion della guerra conforme a fuoi penfieri. Quefligra= 
tifiimo di prefienza , percioche non pajfa l'età di XX anni, & molto affabile, e fendo 
Caualier di Kbodi,& adoperato dal Gran & fafiro in maneggi importanti, con nu 
credibil diligenza, fi ha fatto nomedi incorrotti fiimo & di amoreuolifiimo c a=. 
ualiero , onde fi fiera che a fuo tempo nelloccafioni non habbiaa mancai' punto 
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Felice Orfino primo di quefio nome fu Principe di Fenofia , & ne tem= 
pi di Boemondo fi portò per lui ualorofamente nelle guerre che egli fece co Siciliani „ 
2{amondo Principe di Salerno hebbe un figliuolo chiamato Felice , il quale dopo il 
padre fu *’ Prìncipe di Salerno, Conte di Nola. La moglie di coftui fu la Signor 

ra Maria figliuola naturale di Ferdinando c 'Primo Kg di Napoli, et non oflante il 
parentado , guerreggiando col Kg, Giouanri ^Antonio Or fino Principe di T aranto 
fuo zìo, Felice fi ribellò piu uolte dal fuocero. cs4lla fine riconciliato con lui , gli do= 
mandò perdono , &gìi diede in mano la Kgcca di HI arma , Caflello non molto di- 
fante dalla gola dì Samo, molto commodo al Kg ,per la guerra che egli haueua con 
l Orfino. Ala non molto dapoi Felice fi leuò uri altra uolta dalla deuotion del fuo= 
aro in compagnia del Come Francefilo di (afitta, & per infiigatiov della madre , •. 
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per la qual cofa Giami ^Antonio il Principe > ueduta la 'tncoftanz# di F elice , &* 
che in pochi giorni sera ribellato tre uolte,temendo di lui, lo teneua in campo liberi 
in apparenza, ma negli effetti prigione, hauendo meffo nella Fiocca di Salerno un feto 
fida tifiimo Capitano, ^Ma io non debbo, nè uoglio tacere in quefio luogo gli honort 
della Signora Felice figliuola di Hieronimo Or fino , fonila di Paolo Giorda » 
no Duca di ‘Bracciano , <& moglie di Marcantonio Colonna Duca di ‘Palliano ; 
perciochè ritenendo quefla Donna il nome di Felice fua auola , che fu figliuola di 
Papa Giulio Secondo ,ft come fola di nome , cefi fola per nobiltà di penfieri, per gran 
dezza d animo, per eccellenza di reai coftumi ,& per honorata maniera di farfi rU 
uerirc amare , merita d effer tra le prime perfine illufìri della famiglia Orfina , 

poi che con lodato legame ha congiunto infieme con mirabile temperamento di pace » 
la (afa folormefi l Orfina. . V\.v.;; . 
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f O S T V I che nel fatto d arme del G origliano fi morì molto giouane duna 
feccia che gli pafo per l elmo nel uolto , fu figliuolo di Paolo tSM arche fe della T ri 
palda. Sperona la cafa nel fuo ualore ; percioche dopo l'indegna rouina de gli Or* 
fini, fitto il Duca 'Valentino, r'tmaflo con la caualleria della famìglia, udita la mor 
te del padre, & uenuta la uacanig di Papa cAleffandro , cor (è a Poma con graffi 
banda di huomini armati. Et ancora che il talentino haueffe a un certo modo oc= 
cupola tutta la fitta, nondimeno Fabio condotto da giuflo de fio di ucndetta , pofto 
fijfopra la nation Spugnitela, non pur neuccifi,{*r ne mife a ficco molti di loro , ma 
con ferocità pur troppo cccefsiua fi lauo il uolto & le mani nel / angue del nimico , 
che gli hauean morto fuo padre . Hcbbe fngularifsimi doni dalla natura , perciò = 
che oltre all' effer uiuace,e d attitudine piena di ardentifimo fl>irito che lo fiimolaua 
fempre alla gloria ,fu di enfi raro & felice ingegno, come tejlifica il Politiano , che 
in un tempo ifteffo dettano lettere a quattro firittori , mentre che anco effo fcriueua , 
d fomiglianza dell antico f e far e, lodato dagli Hìfiorici di eccellente memoria* 
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/Giordani, oper riffetto del primo che fi acquijlo in Poma il luogo 
poffeduto dagli Orfini, & chiamato hoggi eJ "Monte giordano , o pur per amore di 
quell altroché fu il primo f ordinale della Cafa ne' tempi di Eugenio T erzg, furore 

molti 0* molto honorati.Ma in qualunque modo fifa , piacque fempre agli Orfis 
a V nidi 
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m di rinouar ne' loro huomini il predetto nome , o femplice,came (giordano , o com' 
pnjlo come gian Giordano, a P aolo (giordano . Di quefio nome furon molti Sena- 
tori di RnrrM fra quali un fu giordano collega di Stefano Colonna soffermato Se- 
nator per cinque anni da Romanici quale era andato in <zs4ttignane a trottar il "Pon 
tefrce tanno MCCCXXX1X. Et tre anni dopo , fu collega del predetto Stefano ne’ 
fuoi cinque anni , Orfo Conte dell esfnguillara , che corono Francefio Petrarca. 
Fu anco Giordano quello eh' e fendo Capitano di Santa chiefa , refi auro J Monte 
Rotondo, dal quale è difcefala linea di ^ (onte Rotondo, copio fi in ogni tempo di 
eccellenti Signori nella militia. Et gran Cardinale fii Giordano figliuolo quarto di 
Giouanniydel qual se detto di fopranel primo libro de Cardinali } al numero x gir. 
Quefì o folamcnte uogliamo aggiugnere , che il predetto lafcio la fra libreria piena 
di autori Greci , 0 Latini in tutte le fuefeientie, 0 fievolmente in T hcologia , 
linuentario de quali e regijlrato nel fico tefiamentn : dotte difione che frfacejfe per 
la predetta fomma de libri un luogo che gli con firn afre, nella chiefa di san Pietro , 
nella Cappella di san "Biagio , detta uolgarmente la Pagnotta . Et la doto di ma- 
iler a che due Cappellani , a quali toccaua la cura del gouerno della predetta librai 
ria,poteuano honoratamente uiuere . Oltre a queflo , lafcio le fie jpoglie ria Infi- 
me a san P tetro, 0 benefico di maniera i fioiferuidori, 0 molti fuoi amici , che 
ne rinufero commodi, 0 ricchi , meritando con Dio, 0 con gli huomini , nellope= 
rationi uirtuojè,0 illufiri . 
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dM A de giult il primo della cafa fu condotto da Fiorentini contra i P frani, il 
quale efrendogiouane ,0 di gran cuore ,fu in una batteria morto miferamente da 
fuoi nemici. Pn g tulio parimente milito conia lega fatta da Lodouico Duca di 
Addano c ontra "V indiani ,nc trauagli della Tamagna hauuti dal Duca Patentino, 
et dopo la morte di Paolo , 0 del Duca di Grauina 0 fini fi ritirò a Pi figliano al- 
Ihora chel V dentino tentò contarmi i Sanefi.Ma poftoft in ceri , afrediato dal det 
io Patentino gli fi arrefe fatuo lo hauerc et le perfine. Fu poi condotto da V indiani, 
ma impedito dalle graut minacele di Giulio Secondo , che era dinentato nemico eh 
quello fiato , la Jua condotta non hebbe efretto. "Dopo t efierminio del Patentino , il 
Cardinal di Roano trattando i negotij del Re di Francia , lo condufrc per nome di 
tutta la cafra al fieruitio di Francia . Viue hoggi Giulio già figliuolo di diario , 
chiaro per molte prone fatte dal fuoualore ; percioche coflui nelle guerre del Re 
Francefco con Carla Quinto nel 'Piemonte ,po fio in c4lba da dA lonfig . di Omie= 
re s, poi che la hebbe fifienuta un pez^o animofamente,fi arrendè al ^Marche fé del 

Vafio. ' 
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Vaflo » Et nella imprefia del T ureo nell'Ungaria fu mandato in Lamagna da 
''Paolo Terzo con prcjfo a tre mila fanti Italiani , allhora che il T ureo prefe strigò* 
ma <* 7 » colisa realefNcllagrauifiima difficulta nata fra Taolo T erto , & Carlo 
Quinto, per la rejlitution diTiacenza , il Pontefice non pur fi ficrut del coniglio , 
ma dell'opera ancóra di Giulio , concwfta che lo mando piu uolte all Imperadnre per 
quel nego t io, conofcendolo & at tifi imo et defiro in quell' operation bifiognofia di huo* 
mo accorto, & fcruente. biella guerra di campagna di "Poma tra Paolo Quarto ; 
&*il 7 {e Filippo, maneggiando^ quella imprefia diuerfiamentc fu di fommoaiu= 
io alle cofe del Papa, percioche esercitando t ingegno, Umano la fioftennt 

con molto cuorc.Fupofìo in c Palliano con mille fanti, oltre a coloro che ui rimafiero, 
i quali poco innanzi fi faluarono da FroJ olone & da <^Anagni, prefi da gli Spa= 
gnuoli. Trouandofi poi in 2 {nma,& vedendo la debolezza degli spagnuóli in càm* 
pagna, uficito di l{oma con tre mila fanti , ft) con due compagnie di T edefehi iictcì 
rani uemtti nuouamente da ^font calcino con la cauall cria del Papa, & con jet' 
te cannonile riandò a Alante fortino. Quiui piantate l artiglierie, lo battè duegior > 
ni & dopo alcune fcaramuccie l ottenne . Uopo quella imprefa ,ftuoltb con le [uè 
feriti al 'Tiglio , al quale hauuto all'incontro jAfarc antonio Colonna, dopo qualche 
pruoua d hauerlo con la batteria fi lena dall imprefia, effendo gagliardamente fioccor 
fi dal detto Colonna. JAlauonendo con gli suizzeri a f occorrer Palliavo affettato 
dal Colonna , fiaputo che dAfarc antonio sera meffio per ùenirgli contra, & battuta 
fjria che a are antonio era giunto fioccor fio di fette compagnie di spagnuóli , & 
fette dì T edefehi, fiotto il Baron di Fefi & due Jìendardi di huomini d arme , fi 
fermo in un poggio, che è tra Falmontonc , radiano, & Segna, & ueduto di non po s 
ter metter la uettouaglia che effio conduccua in Palliano , rimandata una partea 
Roma co' carri, & fatto intendere il tutto a Flaminio da stabbia , (foucrnatar di 
Palliano , mandò l artigliarla a Segna per refi are effo piu libero . La mattina fie= 
guente Alare antonwjnoffo con tutti i fiuoi uerfio t Orfino , diede carico al Baron di 
Felz^, che douejje fior l alloggiamento quanto piu poteua uicino a nemici. Il qual Ba 
ron conducendo 1 artiglieria per un puffo difficile d un fioffio d acqua fi pofie co T e* 
defichi in un poggio , il qual dalla parte ch'era uolta a nemici , jì circondaua da un 
uallone , che lo rendeua ficuro piu che qual fi uoglia trincea , & in un'altro poggio 
congiunto a quefio in modo che / 1 poteuano giudicare amendue tutto uno, fipofieil 
fapitan salina con 400 . archibufieri spagnuóli, co quali Alare antonio haucua 
ordinato che attaccale la scaramuccia ,<& effo ucniua nella retroguarda,conduccn 
do t altre genti. Haucuano gli Ecclcfiaftici prefa la fihiena dei colle, douc erano al= 
loggiati, & lafciatafi una fielua alle [falle s erano fermati contra a nemici, & Giu= 
lio s'auant aggio con forfè quaranta caualli, perche il Baron di Feìz^con pochi de Juòt 
gli fi fece incontro, & [landò fi a loro il ualloncello in mezQ, fi tirarono alcune archi* 
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bufate. 7{icom fiuto l Orfino il luogo, mando D C archibuferi Italiani a occupa- 
re il tallone, & da un'altra parte fece {parare nello fquadrnn degli Spalinoli gra n 
difsimo numero darchibufe. Ma parendo al "Barone che [offe male che i nemici 
tencjfcro un fojjò che ui era,elejfe CC C archibuferi de funi pi ufidati , &gli man- 
do a ricuperarlo ,i quali ributtaron gli Italiani che ui erano. Perche il Barone affi- et-' 
tando che cMarc antonio ucnijfe, attacco la fcaramuccia con gli suizjeri . (fi i unto 
tifare antonio, & ricono feiuto il luogo, ordino i fuoi alla battaglia, in quejló modo . 
Fece tre f quadroni di tutta la fanteria, due de quali faceuano la fronte della batta= 
glia, dal defiro lato era fanteria spagnuola,che ueniua a dar contragli Italiani , & 
dal mancino i T e de f hi del Baron di Fclicontragli s uizzcri . il terzo fquadron de 
T edefehi di Hans Pualtcrjafiiò per guardia del T artiglieria & dell alloggiamene 
to, per fruir fette in foccorfo, doue fife occorfo il bi fogno . La caualleria , ancora 
che fife poca, fece fare in (quadrone a fi' onte della nemica, con tra la qual fece pian 
ture l'artiglieria. Dall altra parte Giulio Or fino , col quale era il & l archefi di 
Montebcllo , pigliata la fhiena del monte, dirimpetto a nemici , & lafciatofi il bo~ 
feo alle falle ,fece due [quadroni di tutta la fanteria. Nel dedro erano pii suizzcri 
contra a T edefehi, nel finifiro gli Italiani conira agli Spagnuoli . La caualleria in 
uno altro fquadi-onc , per feruirfnc in foccorf . s’appiccio la battaglia, &glispa= 
gnuolì rictuuta la carica degli Italiani , il (folonna mando in fccorfn la caualleria, 
che percotendo in mezn dello fquadi one lo mife in dt fior dine ,• onde ritornandogli s pa 
gnuoli con piu uigore ,& dando per fianco i cauai leggieri del [donna a quei de 
nemici già cominciati ad aprirfi per i colpi dell'artiglieria, & fopr agiunti i T edefehi, 
gli Italiani non potendo re ft fiere, fi mi fero apertamente a fuggire per il bofeo . Ha= 
ueuarn dall altro canto gli suizzgri diflefa t ordinanza loro per piu che cento pajfa 
lungo il colle per guardarlo da tutti i lati , di modo che ueniua ad effer fonile & dc= 
baie nel mczQfiuc s'attacco il Barone con quei C C C archibuferi che banca la fiati 
nel fiofjb prima & poi col re fio. Fecero gli suizzéri grandi fisima reffenza da princi' 
pio, uccidendo & ferendo i [olonncfi,alia fine la gente loro dif armata , comincio a 
ritirarfi l & poi a uoltar le (palle per la flua.ll Mar chef di Montebcllo, non pareti 
dogli di potere adoperare la caualleria in quel fitto , & uedendo che hauca riceuuto 
gran danno dall artiglieria, la mando a Segna , nel partirfi pofe maggior /compia 

glifi, & difòrdine nella fanteria , perche fuggendo gli Italiani, sintricauano ne ca= 
ualh.Cjiulifi poi che ualorofamente hebbe per lungo {patio fatto ogni pruoua di tene- 
rci fidati a fegno , & rimetterli all ordine , p e tifando r imitare la battaglia, ue> , 
datogli suizgeri rotti, & che da ogni parte i nemici erano uincitori , & che il .Mar 
chefe sera ritirato a segna, fu fatto prigione grauemente ferito d una archibus. 

fata in una co fida, per la qual fette a grandi fimo rifehio della fua uita,fe lefirema 
diligenza di talare antonio Colonna in farlo curare non lo hauejfe aiutato, baitene 
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fiutola- unica di gioitami, pretendendo che quella bendila andaffe alla nuora, ha 
uenx armata ma.no occupato Aionticello,non molto lontano da 7 inoli, et s'apparec 
chiana d occupar anco il re fio in copagnia de Colonne fi, quando t Napoleone , che pre 
tedeua anco effo di [accedere ne beni del morto, per ejfere Orfino, glis'oppofi con l'ar 
mi. sufica arano per le contcfe di quelli due baroni , non pure in Roma , ma in tutta 
capxgnx moti importanti : perche il ' Papa temedo quefio principio di guerra, cojlrin 
[e * 7 ’ rojjrero far dinal Colonna a inter porft [a le parti , per efìingucr l incendio che 
già s aliargaua con damo comune del popol Romano : percioche Latino ([ard. Orfi~ 
no principe della famiglia, d ingegno accorto, ed animo intento a gran cofc, non fi tc= 
rendo [curo in Roma,operche temejfc linfidie del fonte a uerfo t n perche lo sdegno 
del Papa lo comoucjfcfi nera andato alle fue Caficlla.Ma Proserò no opero nul 
la, perche gtamolto manti il Conte c/Jucrf,ct 'Napoleone, fi perfeguitaitano con le 
guerre intcjlinecconciofia che ii fonte fi acca contrape fo con la fua potenza agli Or fi 
ni, et fra loro erano attenuti diuerfi accideti,per i quali s erano inaurili gli animi l'un 
dell altro. Si poco prima nella coronation di Papa falìfio era aucnuto che due fidati 
limo del Conte et l'altro di Napoleone uenuti injicmc a cote fa nella chiefa di S.Gio. 
Lacerano, pojh mane all armi s'ammazz&ron l un con l'altro. f Perche Napoleone 
chiamata all arme la fatti one Orfrna,andb alle cafc del Conte Aucrfi,che noni era, 
et le mife a facco,et indirk^atofi a S.Giouanri,per ammazzar il Conte , fu ritenuto 
dal Card. Latino fuo fr atollo, offendo ft già tutta armata la fattion Colonne fc, et ha= 
t tendo il c Pontefice mandato all'uno et all aitilo Cjiouanri Baroncello et Lelio dalla 
Valle , s acqueto quel tumulto. Viue hoggì Giouanni figliuolo del signor Camillo, 
et della sig./fabetta Baghona, gioitane degni fi» d ogni lode, poi che con animo ejfer= 
citato nelle belle lettere, no put Latine, ma Cj reche, et Hcbree ancora, et in ogni altra 
maniera di cofie conuencaoli anobile, et gentile Caualiernfi ha fiatto nome nell' armi 
fifa profiefiion principale: percioche trouatofi in piu luoghi con carico di cauaUi,come 
fu in Parma, l'anno M D x Li X et ultimamente nella guerra di Paolo un col Re Fi 
lippe all acquili* di T inoli di Vicouaro,e di molte altre terre di capagna di Roma, 
allora che il Duca decina fi ritiro a f iui t ella. per la uenuta de Franceft, ficee molto 
ben conofiere ad ognuno dì ejfcr degno figliuolo di cofigran padre , come fu Camillo, 
fi come anco far a fiempre di nuouo conoficerc,quado effo habbia quella honorata occa 
Jione,che fi richiede al fuo molto ualore, si per rifonder e con l opere al [angue mater 
no de Bagliori, et al paterno degli Orfini, et sì per far honore alla cafa csfnguillara , 
unita con la fua, rio pur col mezzo de fitoi maggiori, ma col fuo mede fimo ancora, poi 
che egli con fimma concordia, & con faldo legame di indijfolubil amore è congiunto 
con la Sign.Portia fua moglie, figliuola di Cj ian Paolo da Ceri , dorma fi come pru= 
dente , cofi gentile, di grand arimo , et degna di riuerenza , e di gloria immortale . 
Frequentarono quei della linea di CPitigliano il nome di Gian Francefio ,fra quali 
Cjian Francefio figliuolo del Conte Nicola ,fu condotto daViritiari con c cornili 
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leggi eri, et con DC fanti. Hoggi battiamo il Conte Gian Francefco terzo figliuolo tù 
Lodouico, liberale, te cortefc Signore : potabile per de fiderio di gloriamo, molto piu 
notabile per l'aucrfita ricettate dalla fortuna, la quale ir attagliatolo lungamente con 
quella maniera mede fona, con la qual ella già diede che fare al Conte csildobrandi 
w fuo bi fatto, lo ridujjè a pemitipfodiftordia co fuoi figliuoli, per l'aperation de mini 
/'tri poco fedeli, i quali godendo ffeffo delle dijcordie. che nafeono per beiti cagioni tra 
lor signori, accendono quel fuoco che tfsi per debito della lor feruit'u, &per obligo di 
religione doucrcbbonoefìinguree affatto. Ma notabili fi. poi per cagionfiellamedefi = 
ma fortuna, la qual togliendo al predetto Conte tutta la parte della f éheita debita or 
dinariamentc agli huomini ualorofija pofe nelle forelle, inalzando a fupremo grado . 
la itimi propria dcll'huomo nell'oggetto delie donnc.pcnhc la sig.Hicronima (ita fo* 
rella,al prc fonte Ducbejfa di Cafro, diuenuta moglie di ' Tur Luigi Farncfe,Duca. 
di n'arma (col quale il Conte altre uolte contefe de confini del fuo flato) fu madre 
di Fittoria, moglie di Guidobaldo Ducami d Frbino,ct di c^lcjfandro, et di Kg 
miccio Farvcfi cardinali fupremij un Legato perpetuo d oAuignone , / altro della 
j{ otnagna. Lr di Ottauio,ct di Lfpratio nobilijfDucbi } tuno di Parma, et piacenza, 
l'altro di Càlìro. Adorilo il primo d Una figliuola di Carlo V Imp. et > 1 fecondo duna 
figliuola d irrigo u Kg di Francia. Dona uer amente degna di cofi alta felicita, poi 
che offendo [iugular per prudenza, per bontà, e per religione , fi ha ueduto fitocer a di 
due Signore figliuole di due principi i maggiori del mondo .(L’altra fonila che fu la, 
Sig.JMartiafu moglie del arche fe di ALarignano,il qual notabiliff Capitano de 

tèpi noflrift morì poco prima che fuo fratello foffe creato Pontefice, et chiamato ‘T io 
UH non hauendo lafciato figliuoli. JFd ebbe il predetto Conte nella fina giouentu bona 
rati carichi di militia con la Kcp. Vinitiana,et fommamente amato dal Kg F ran= 
cefo primo , ecccllcniifi.conofcitore, et rimuneratore della uirtu degli huomini ualo 
roft,fu da lui fatto Caualiero dell ordine di S.^Mìchde,ilqual grado effo ritorno poi 
al Kg irrigo per honefle cagioni. Fu capitano della Guarda di ^L.S ignore.Bt ne 
limprefa del Kg di Francia, guidata da Pietro Strozzi in Lombardia , fi trouo alla, 
flradella con mi mila fanti. Ala nella guerra d zs 4 lemagna s acquiflb honorato ti= 
tolo di prudente et coraggiofo Principe: percioche ni fu generai folonello,ejfendo fuo 
Luogotenente il Duca di somma, et hauendoui ricettato un archibufata, fi perde la 
giornata per quel riffetto . Finalmente perde Pitigliano , concio fta che l anno 1547 
ribellatift i terrazzani, et lata ti a romore ammazzami l'Auditore , focheggiarono il 
ValazzQpuhlico,et abbruciati gli ftatuti,e le fritture, cofi publiche,come priuate, et 
poftaafacco lacafa del fonte, gli ferirono la moglie, et fecero fuggire il Podefla, et oc 
cupola la Fortezza, oltre alla morte di molti huomini di conto } u ammazzarono anco 
Kgdolfo tSWalatefla. Indi chiamato Nicola, figliuolo del predetto fontefo quale fi 
trouaua con t Imper odore nella guerra di Lamagna, gh diedero il Principato. a 

Paolo T erzQ, moffo fra padre figliuolo per quefle medefiwe cagioni, per le qual» 
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JtmoJfegia il 7{e Ferdinando fra Aldobrandino Nicola , operò di maniera 
che Giann Antonio Orfino fuocero di Nicola , entrò in 7 italiano , accioche non 
ufcijjc della famiglia , tornando anco bene al Pontefice (per rifletto de gli flati di 
cafa fua , polli fra Siena & itigli ano) che gli Orfini mantenejfero il Inr Princi- 

pato . Seguirono la ribellione di cofìoro gli huomini di Sorano , / quali cacciato il 
fonte & le donne mi fer amente che fi fuggirono a Cufici Lottieri , il Conte ricor fio 
all aiuto del pontefice fu rimejfo al Cfouemator del Fi fio . a tanno M D- 

L X 1 1 congiurati infieme alcuni fuor ufciti di Titigliano , ridotti in s oana , entra? 
ron fecretamente per le ripe di 7 itigliano , prefa la fiacca, Csr la terra , caccia = 

ron il Conte Nicola. Perche uenuti incontanente in Stigliano Cjabriel SciarpcHone , 
per nome del Pontefice ,& Cjiannotto da Cafliglione , il Vitelli il Cardinal Far 
nefe negotiarono che Migliano non ufeiffe di mano de gli Orfini: onde rcflituitoil 
Conte Gian Franceflo alpoJfejfo,rihebbe la Rocca, & il figliuolo fi riduffe in Sora = 
muffendo l'uno &*l altro ricor fo per giuftitia all Imperadore. v* 
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Qy e S T I fu figliuolo di Tramando, & di otaria d Eugenio di nobili fiimo 
f angue Francefe , la qual fu poi Regina di Napoli, dopo la morte di Tramando fuo 
marito. Era coflui fratello di Giouann Antonio Orfino , principe di T aranto , 
dopo la morte di fuo padre hcìbe Fenofa r Mìnorìno , & Spinarla con altre terre , 
&*fù fua moglie la figliuola di Giouanni far acciaio , Gran S ini fcalco del 2{cgno , 
&*fauorati fisima per gli amori della Regina Giouanna.Vijjc XL anni fi firn? 
fi in coflui la linea degli Orfini Principi di Far anto. 
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T gentili, fi come pochi, cofi rari apportarono alla famiglia & gloria & fllen? 
dorè . Fra quefli fu famofo quel Gentile che hebbe per moglie la signora Iutha fi '* 
gliuola di Vintisìao santo %e di "Boemia, come se detto altroue. fon quefito mede ✓ 
fimo nome fu anco chiamato Virginio padre di Gian Giordano, fi come ne dimoflra ; 
Alejfandro Braccio nella traduttion dell Appiano . Altri lo nominarono gentil 
Firgmio,f& Firgilio , ma noi attenendoci agli Ffifloriciylo habbiamo fiempre det? 
to Firginio , fecondo tufo comune . 
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G VGLIELMO 

Gv GLIELMO Or fino di Parigi Bacon di T rinel & CauaUcro dell'ordine 
di San ^Michele, Cjran (fancclliero del Regno di Francia > tanno MCGCCXLV 
fu depojlo da quella degnila per linuidìa della (forte mejfoui un certo ^\dorui= 

gliaro. Ma poi che Lodouico Vndecimo conobbe la (ha innocenza £7* bontà , lo re= 
fiituì nel fuo grado. Eracoftui Mrciuefcouo di Rems , Paladino di Francia , <*7* 
fratello del Patriarca d'fdntiochia, ancora che alcuni altri lo chiamino Gian 
Giouenale. 

Viti luuitt "ìv’i 

" ih 


) U 


HERCOLE . 


1 . * . {J\»fovÙ\ nVs»\ 


Si ha notitia, che uno Hertòlc Orftno nella giornata che fi fece fotto.il m . 

te del Porco da "Romani , conira le genti di Federigo Imperadore , (fregando con 
fuperba brauura i nemici , uifu rot/o > & morto , jnentre che egli faceua l'ultimo 
sforzo della uirt 'u fua : fi come fi diffe altròuc . 'Un'altro Hercolc rifece Monfor= 
te, & lo refi auro qua fi dalle fiuc prime fondamenta, 
wxffà. j r-v-v .Td‘ * 5 vj ’h eh . .tufi h oW»W\ 1 T ? 1 v^i 
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He EBE c Antiochia dopo lultùno acquili ò.dìT èrra Santa , fatto da chris 
fiiani,un Patriarca chiamato lacomo Or fino, il qual fu fi atello di (fuglklmo Gran 
Canccllier di Francia,^ di Cj iouanni ‘Duca di Rfirhs ; 'Uri altro lacomo Orftno 
pur di "Parigi ,fu Prior di (focnfi. Et Facomo figlinolo di F ramefeo primo fonte, 
di Grauina ,fu padre di Ramando, che acqufio il titolo di "Ducato , huomo ho= 
norato ne firn tempi, per la militia , & di fomma riputatione nella Corte di 2{o= 
ma , & il quale fu Signor di Sant'Mgata nel Regno. 
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'V Fare chcpep un certo obligo antico, contratto dal primo Latino, chcJ^ C^^ 
nalc,& nepote di Papa*Nicola , ifuccc(fon uolent 'krj abbracciaffem il predetta 9° 
me, quaji come proprio della- famiglia Hi quale molto p'uccelcbre fece qd tempi de\ ■ 
noflri ani LatimCardittalc , eh edificò san Saluadore dek Lauro iwRema ,eom^ 
se detto a fuo luogo. Hoggi è nobile per (onorate qualità Rat ino figliuolo di C4= . 
millo da Lamentarla , perciochc quefio giouane , infi imito da funi primi anni nelle 
buone arti, che ft conucngono a gentil' huomo pieno di Jfirito , non pur sejfercito in 
cìv. /•V'.'O, £ 3 l Ferrarti 
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Ferrara preffo al padre nelle lettere Cjreche,& Latine: ma Hufcihto piu "che nieis 
nanamente in tutte l altre utrtu che jt acquifiano per ornamento dell animo f : da gfi 
ingegni Inonorati , ha mostrato gran fàggi o di prudenza & cuore ne carichi hauuti 
in piu luoghi fotto Juo padre. Percioche in Parma ne tempi di Paolo 1 1 1 che la hu* 
uè a con fognata a f amido, battuta una compagnia di CCC fanti , opero di modo 
con l efer ci iation c con l art e, che non fugiamai ue ditta nè la piu leda, nè la piu elet= 
ta compagina della Jua . Oltre a quefio,goucrno ma banda di cauadi. Ala ih Bo= 
lagna dotte fu ada guardia con IX compagnie. , fommamente amato honorato * 
fece di rileuati feruigi a fua padre che era in Piuma , percioche battendo contmoua 3 
mente la ftrada macflra tra Tgheggto, Parma , appurandola dada Cauadcria 
leggiera deiDuca Ottauio , che impedita i corrieri che andauano da Poma a C42 
mito Orftno ,• conferuo anco palla fitta impor tanti/ sima ado fato di Santa Chic fa* 
Et fono r Paolo Quarto nedaguerracol 7 {e Filippo , hauti ta la cura deda forti £= 
catione di Comedo & di 'Borgo ( fortificatiti uei amente enfi beda & nobile ,'che 
"'Papa 'l>w Quarto uolendola incamifciar.e , ha confermata conferuata infie=. 

me quella forma quinquagonale ) fu enfi diligente & cofit fodecito nel lauoro , che 
ridottala in breui fimi giorni a gran termine di perfettionc , 1 Promani hcbberopoco 
da temere dede minacele del Duca d'tAlua. fdduuta neda medefima guerra com 
pagnia di cauadi, fi trouo in duerfe fattioni , nede quali adoperando fi con cuor ua= 
lorofo , ha dato fieranza ad ognuno,non pur di imitare il padre, fc uérrannn occafio= 
ni /onorate, ma dì doucreamo cjfetc ejfcmpio a fuoi figliuoli , che fi fiera che ejfo 
habbia ad haucre dada signora Lucretia Saldata, donna di incomparabil mode= 
(bauli fingulari & eccedenti enfiami, & che nata di famiglia chiarisfimaper tanti 
huomim fcgnalati , cosi in tempo di pace, comedi guerra, honoràcm le qualità fue, 
non pur Fiorenza , ma Poma ancora . v. AR* h .>. 
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LODOVICO 

ELLA linea di Pitigliàno ft Ltìdouico figliuolo del Conte Nicola . fofhù 
fcruii Fiorentini. Semi parimente i sane fi, & fenzjtlcun dubbio per le cofe, che cor 
reuano adora nede guerre d Italia: fu riputato et honorato Caualiero, quando il pa= 
ragone del fio chiari fimo padre non gli haucjfe tolto quedofilendore , che in altro 
tempo fono altro padre gli h irebbe potuto dare altro lume, & altro nome , per 

lo ualorded' animo fio. tlMa che diremo di Lodouico figliuolo del Conte Gian 
Francefco ? Quefìogiòuanc di fòmma fieranza, tutto dato agli f udì , con fihgular 
mo defila, fi fa cofi n inerire & amare, che non pur la patria , rnaCP adotta piena di 
diuer fi nationi, gli dà titolo di cofi corte fe, di cofi benigno , di cofi affabile , che nuda 
piu , di modo che non fi dubita punto, che non habbia con nobil tìufcita ad accrejccr 
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gli bonori dell A fra flirpe, o con l armi, o con le lettere , quando et la natura , et locm 
cafone lo uolgano o alle lettere , o allarmi » 

LEON • • 


-■ fvRONO anco i Leoni in quefta famiglia coji di nome come di cuore , con* 
ciofia che un di loro fu Generale de Perugini in quei primi tempi che la lor profrs 
pia mife le fre radici frldamente in Italia. Vn altro ne conofccmmo noi 'Uefcouo 
di Freius, figliuolo d Ottauio , il quale tenuto a battefimo da Papa Leon Decimo , 
fuchiamato Leone per rifretto del predetto Pontefice. Huomo fi come raro per 
creami nobili & honorate,& di gentil letteratura , cofi cono fiuto da tutta Italia, 
per ornamento della linea di Monte ’Fotondo.Et fi come amato da tutti , cofi pian= 
to dagli huomini di giudi tio poi che ^Arrigo & Frane e fico fuoi fratelli chiaritimi , 
& iUuflriJo hanno j pochi mefi fono , perdilo. 
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Fra fJWatthci cognominati 2{ubei,o Ipofisi (la cagion non la trouo ) quel che 
bandì la crociata contra I Imperador Federigo , hebbe in 2{oma grandifiima ripus 
tatione , & fu auolo di ‘'Papa 'Nicola ; perciochc effo fu padre dOrfo , che genera 
il predetto 'Papa Nicola. Ne furono anco molti Rettori della Citta dOruieto, 
quando ella era nel colmo della fua felicita piena di Signori & di 'Baroni honos 

rati,& potenti. Fra quali ui fu quel JMattheo, che tiraneggiando col fauor de Mq 
naldi, come fi diffe altroue, fu ammazzo da fuoi nemici. 


MARIO 




M A R I O figliuolo di Giulio il uecchio della linea di Monte “Fot ondo, corags 
giofo &* di ualore,& che fu gran nemico di 'Papa Clemente VII offendo allaffes 
dio di Fiorenza, mentre che di fuori prouedeua d bafiioni in compagnia di Giulio 
da Santa Croce, fu morto da un colpo di artiglieria, nello horto di san Miniato. 'Un 
altro diario figliuolo di 'Paolo Emilio, imitando lordine de fuoi maggiori , ne da 
freranza di honorata riufetta nell'età debita a gli honori , percioche uiuendo effo ne 
gli anni piu floridi, con maniera di coflumi illujìri , non pur apporterà frlendore agli 
auoli fuoi, ma efaherd la cafa Orfina in quella maniera, che hano fatto i fuoi uccchi. 
* Mas 
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. j^y £ s T I che fu figliuolo del signor Gian forra do ,fi come folo di nome nella 
famigha,còfi di faldogiuditio,e di benigna natura fi trouò in Cor fica con titolo di fo 
lancilo. Et nell' ultima guerrOr di Siena t anno MDLIII concai ico honorato in quella 
imprefà, doue fatto fi chiaro per giuditiofò difeorfo di cofc belliche , per prontezza di 
prefii &* falut fieri partiti ne foprafianti pericoli , & per indujlriofa cura di conferà 
uarc i foldati , moflr'o fempre con grauit a "Romana d ejfcr degni fìimo parto di cafa 
Or fina, fi come egli tuttauia mofira con larti,con le quali fi conferua la reputano^ 
ne & la gloria del nome, quando regna la pace , riu fccndo tuttauia nell un tempo 
& nell altro honorato & lodato da tutti i buoni, per ualorofo & prudente , enfi ne 
gli cjfercitij militari , conte ciuilì. .~Vo .5. > . V> < , 

# M I C H E L E 

F V anco chiaro per uigor militare ^Michele Or fino Signor della Ciappclla , di 
<joltrier,drDouc in Uria & Bailiuo di T róia in campagna. 
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NAPOLEONE 


V. 


A molti piu furono i Napoleoni , perche in tutti i tempi gli orecchi Italia = 
ni,o nella pacc,o nella guerra, udirono quella nobilifsima uoce in huomini [cgnalati , 
attento che oltre a molti Rettori dOruieto, & Senatori di Roma,ue ne hebbe uno , 
che condotto in Germania dall Impcradore, s acquili 0 col ualorc fiati importanti, et 
tolta moglie di quella gente, ui lafcib i fuoifuccefjori. llmedefimo fece un’altro Na=. 
poleone tanno MCCXL in Francia, come Se (crino nel primo libro . Fuanco nota- 
bile Napoleone il Cardinale che fotta Boni fatto Vili ricupero oséugubio alla fhies 
fa . Ilice il Bonfinio,che il Re Lodouico di Napoli, creò fonte di Jtfanupello, & 
Cjran facellicro della Sicilia. Et che dopo la morte del Napoleone Re fu fatto P rin 
cipe di T aranto Ottone Or firn, & Conte di *T agli acozzo , Rinaldo Orfino. Et che 
Ladislao fece Principe di T aranto Ramando . V iffc parimente fra Perugini un 
Napoleone lor (feneralc } allhora che occupando efsi le circonuicine Cafclla,penja= 
rono di fiarfi un nuouo Regno nella T oficana. Ruberto Culf cardo nell’ oppugnation 
della Citta di Capotta, fi fruì dell'opera di un Conte Napoleone Or fino . Et Na* 
poleone fratello di Mattheo , figliuolo di paolo, oltre al fgnoreggiar gli Oruietani , 
con titolo ctuile di pretore , fu notabili [simo nella militia ^Fu luogotenente dì 
Carlo Secondo un Napoleone eh' era (lato prima scnator di Roma , tra i fonti 
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di Manupcllo,uifu un Napoleone fetida i Cardinali, che hebbero il predetto nome, 
Et tanno MCCCXXXV haUcndo Filippo 2{c di Francia, thè fu figliuolo di Carlo 
di Valnis cognominato fenza terra tolto a far timprefa di T etra Santa, et commoffo 
a quefiomedefimo molti altri Pg, ‘Principi SD uchr,0 baroni, un NàpnlconeOr= 
fmo di gran nome in quel tempo , edificò tm nobile-, bricco ‘l>alazzi}\ 'chiamato di 
Santo Andrea, a fine di riceuerui il 2{c di Francia 0 gli altri 2{edli. il quotano 
fu poi ne tempi nojlri imitato da Gian Giordano , che edifico parimente un Valaz= 
zo in quelle parti, come se detto a fio luogo. ^Ma flutti gli altri, porne che ha= 
tuffi il primo luogo 'Napoleone figliuolo di Carlo, fp padre di 'Virginio, perche oh 
tre alt cjfirc fiato Cjonfalonicr di santa chiefa.per lo fiat io di XX il ami, con pera 
petuo filendore di fimi furata liberalità , 0 di grandezza d animo inaino , 0 fatto 
Conte di T agliacozzs dal 2{e Ferdinando, conte fc anco di peritia militare con Fe= 
dcrigo Vrimo Duca d Fi-bino, fecondo che se detto a pieno nel fuo ritratto. 


NICOLA 




E S T O nome negli Orfini , hebbe origine da ‘Papa Nicola T orzo , 0 
fievolmente nella linea de Conti di Tingitano . Scriuc il ‘Biondo nel libro x della 
1 1 Deca, che dopo la morte di Nicolò di Hjcnzp ,fu Senatore Guido di giordano , 
il qual fu fenza collega per tutto il tempo del fuo Magifirato . 'Dopo il quale feguh 
rono Luca, 0 F rancefco Sauelli . Et il terzo anno fiuron creati Senatori Sci arra 
Colonna, 0 Nicola Orfino Conte di Nola . Et il quarto Or fio Órfino, 0 Pietro 
CapozZQ . Ne tempi di sforza , fu il Conte Nicola di molto ualore,il quale mena, 
tre che attendeua a contaminar la honefia delle donne in Soana.fii crudelmente 
ammazzato dagli huomini loro. & fa non molto dopo, un altro Nicola generai de 
la Pgpublica Vinitiana, efaltò molto la cafa colmaturo configlio , 0 con la falda 
prudenza , fi come a bafianza s è detto altroue . cA tempi noftri Nicola figliuola 
del Conte Gian F rancefco T erzo , urne honorato per molte opere illufiri : cona 
ciofia che hauendo ‘Paolo Terzo moffa la guerra ad cAfeanio fo tonno , tanno 
MDXLl Nicola ni hebbe honoratif simo grado . Fu parimente tn Lombardia con 
lo Strozzi, quando fu rotto alla firadella . Indi trouatofi tanno MDXLVi alla ima 
prefa di Carlo Quinto contra Langrauio fece prone degne di commendatone in di' 
uerfe f tttionì. Ada tanno M D L 1 1 hauendo feoperto che Don Diego di &Pent \ 
dozz& Gouernator in Siena per Carlo Quinto, cercaua con occulto trattato di leuarli 
' Pitigliano 0 Sorano, fi come poco manzi hauea fatto al signor di Piombino , 0 
che a queflo effetto seran pofle in diuerfi luoghi del sane f e diuerfe genti spagnuole % 
ebfiimulando il fatto } 0 prefa occafione della poca contentezza che haueuano i Saa 
» nefi 
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ttejt d> Don 'Diego , per ri/petto della Fortezza ch'ejfi w fobie t itfa , per occupar la 
lor liberta, fi rìfirinfe co cardinali T omone\ & Ferrara , niiniftri principali in ^0 
ma d Arrigo u. & /coperta parimente lintention fua al Qtrdmal Farne fcfuock 
ginn } & ad Enea Piccolomìnija quale era di leuare t Sane fi dalia feruitu di Don 
Diego, mandi) a Siena il Capitan Zingaro, con le fuc genti, il qual entrato dentro , et 
4 (fiuto Otto da nsMontagitto.etgli spugnanti che tencuano due porti , et la Cittadd 
La con certi altri Palatigli rtippe,& prefe le sbarre ,/' palacele Porte, e tratta la 
Citta dalle man del Aicndozga,la diede in protezione al ReArrigo,con tanta J, ita 
Lode, che il Re per riconofierlo di co fi rilcuato & importante fcruigio , oltre a molti 
altri fauorijo creo Caualicro dell'ordine di LdMichelc.ZWa poi che tanno M DLX 
Siena fu di nuouo rime/fi dopo uno a/fidio fitto l Imperio , hauendo Nicola Japuto 
xhe Soana tcneua pràtica di dar/i agli Imperiali con grandi fimo rifihio degli altri 
Jìtoi fiati (percioc hi Soana è pre/fi tre miglia all' altre frrtezje) fitta indanza, al Ma 
inficiai Pietro Strozzi, che uimettejje il prefidio Francefi, il quale la Città di boatta 
non uollc accettate, fidino con prudente con figlio, uolendo riparare, al futuro danno, 
rienpetar quella terragni fiata de fuoi maggiori , ficalate le ripe di quella Cina, 
ahe fino alt fisime, la prefe, & poi chcegliuìfiu dentro con XII0XV de/ uni piu fida 
ti& eletti, e/findo il finte (iato de primi ad entranti , gii fi ruppero le ficaie di den * 
tro,& [coperto dalle fientinellefu cofiretto a combattere colcorpo della guardiani 
qual atto fi porto cu tanto cuore nel reprimere l'impeto del nimico di detto, che acqui 
J landò tuttauia tempo, aiutato da uno argine d uno horto , che era all incontro della 
•ripa di dotte effio era [alito, i funi che fi trouauan di fuori , montati incontanente fiu la 
^■muraglia, lo ficcar [èro a tempo, et hauendo genti a baflanza,pnicbcbbè.rotta, et mor 
za la guardia, infignoritofi della terra, hebbe anco la 'Rocca a patti . La qual 7 erra 
latino MDLX ( hauendogli il Duca di F iorenza mojfi gucira ) Cicalala rclafio al 
detto Duca , per non contraucnirc alla capitolation della paté già fiatta tra Filippo 
Re di Spagna , & (Arrigo Re di Francia , nella quale il Duca & Nicola erano 
'tfineffamcntc compì- efuNclla guerra di 'Napoli mojfia da r . Taciti Quarto, chiama' 
40 da lui, fu fatto (fi entrai della caualleria . Indi a non molto il (/ardiva l Caraffa. , 
fattolo mettere in caficllojo ricliiefie t he li dejfic i contrafiegni delle fortezza del [ito fita 
to,al quale hauendo Nicola rifbofìo, che non hducua altro conir afigna che la p tifo 
ma libera del figliuolo, fiu richiefio di nuouo dal me de fimo, con prete fio noi facendo , 
*he gli farebbe tolta la itila . ZMa, il Conte riffofioli con intrepido magnànimo 
cuore, che non hauca contrafigno,& che quando lo haue/fi,nonlo darebbe , & r che 
non poteua punto nell animo fiuofie bene hauea il corpo tnfiua podé/là, & che haucn 
dolo efsi chiamato fiotto la fede public a del Pontefice , a feruitio di santa chic fa , il 
■mondo riputerebbe quell'atto per troppo federato & crudele , il Cardinal fi dij/ofi 
di lafiiar lo, perche trattolo di prigione, doue era fiato x 11 1 1 mefiyUolleficurtà dà lui 
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apprefentarfi ogniuolta che foffc chiamato dal ^Pontefice , di<enre mila ducati. 
Vfeìto fuori, fi riconcilio per opera del Duca di Palliano, & di fondilo Orfino, col 
Conte fitto padre, ffi) affittate le. lor differenze folto certa [orma di.capitnlationi, di= 
fi) o fero per atthorai di/farcri. Et j Nicola ridotto ài fuo flato , poi che hebbe ime fi 
che la guardia Spoetatola d Or he tetto, di, Porto PJarcolc , diT alamene , hauea 

'grajfarneme predato il paefe., sfinire crollato prigione , fece co fi notabil bottino fu 
quel de ninùfhdsFcon sigiane lor danno, che gli Spagnno.lt temendolo fqwmamcntfi „ 
fi c&.ncnnero poi per. t attende ne termini loro, 
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vr' 0 R G A N T I N O & Ottauìo l'uno & l altro aitezgi allarme ne trattagli che 
diede fofare ' "Borgia atta Cafa Orfina ,furon molto animofi : percioch f Qrgantino 
ridottofi con Fabio Orfmoht foruclcri % fece gente per trauagliar lo flato dei Vontef 
fice,dopo la mone del Duca di (fratiina . Et Ottaaio noninancò punto. atto honorem 
&* all a falttte detta Cafa, eoi dolore & col configlio : concio fia che unitifi tutti in= 
fieme conira il cornuti nimico, ripararono di maniera al futuro danno, che fofirefu 
co fretto a rilafciare quell Imperio eli egli hauea con tanto-odio del mondò y con tanta 
fatiche t in tanti anni,& con tanta crudeltà partorito alla cafa Borgia.- 
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ORSO 

0 R S O ( noce dalla quale fi formò la denorftinatione detta famiglia) è proprio 
nome di molti Or fini. E ' anco infegna portata nell arme , come fi tiede in ‘Veneti A 
fu la ricchi fsima fcpoltura del Conte Edicola da Pitiglianó in san Giouanni et p ao* 
lo,& portata parimente ( òpra i Cimieri.Cottuccio salutati secretano. de Fiorentini , 
& huorno di molta autorità , fendendo de gli Orfini a farlo 2{e di Francia , dice.» 
che a Poma fu trouata al fuo tempo una pietra antica con quelle parole . F'rsVS 
ALVS CVIVS SATRAPES EX VMBRlA IN ARM1S FJLORVIT. o^DEQVA^ 
TVM CAPITOLIVM RECONDID1T. 7'ABVLARVM LEGES SERVAVIT. 
J^E M P. A FA LISC IS LI B E R A V I T. P O N T E S REFECIT. 
PLEBEM PLACAVIT. V IXIT ANN. XL vili. & ancora che Pgf' 
faetto Volateraho metta qualche differenza in qualche parola, ragionando di quefià 
tauola,però fi uede,che la predetta taunla uunl dire, che Orfo osilo, i cui maggiori , o 
Signori , chiamati con degni fa satrapi furono dell Vmbria, fiorì nell armi, refi auro il 
fompidoglio rouinato.Conferuò le leggi. Liberò la Pcpub . di 'Poma da F alifcì,che 
fono hoggi i popoli nel contorno di ifUontefiafcone. Rifece i ponti. Acquetò et pacificò 
la plebe, cofe tutte fignifi conine di honor atifi, reggimento et di fupremo grado in quel 
lo huorno <¥del predetto nome et Orfo,trouiamo cidi paffuti fecero qualche difierczg, 
- • attento 
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[attènto che alcuni fe ne fet'uiffero come nome , ejr altri ufàjfero il cognome della fa= 
miglia in ucce di nome. Del primo , molti furon notabili fra gli Or fini : conciona che 
olire al predetto Orfo Mlo,ue ne fu un'altro con titolo di Conte , che edifico l Or fata 
meli "Umbria. Et Orfo Come della T ripalda,fu con Boemondo nelle fue imprefe , 
•fi come il Conte Orfo Or fino aiuto Ferdinando Fg di Napoli , nelle guerre che effo 
ihebbe con Giouann Antonio Principe di Far antodi qual Orfo fu auolo di J^inaL 
do Or fino , c Arciuefcouo di Fiorenza. Cojlui ch'era della flirpe degli Or fini di Soa* 
pa, Conti di n? Figliano , fu col fauordel predetto Giouann ^Antonio fuo parente , 
fatto Duca d zAfcoliNel principio fu cantra il Fg F ordinando ^ma poi ritornato in 
•grada con liberto Or [modi Caualicre ,fiatello del fardinal Latino , guerreggio 
per la parte del Fe .ce fretto da preghi della moglie . Si dice che effondo cojlui gene 
ro del conte Dolce dall csinguillara & militando con effo con non molta c ondino: 
ne .dopo la morte del fuocero fu fatto Capo di CC cattali i da Francefco Sforza. Et 
che guerreggiandoft a Como tra lo sforza per nome del Duca di stilano, &laFg 
publica U indiana, Or fò molto amato dal predetto Francefco, per le eccellenti qua: 
li fa di corpo che erano in lui, corrotto da U indiani, fi partì da Francefco, & fi mifè 
agli dipendi di quella Fgpublica. Dalla quale mandato poi. con molta caualleria 
nel Fregna in aiuto di Cjiouann Antonio Orfino Principe di T arante , centra il Fg 
'Ferdinando, f tolfe dal e Principe , & dalla Fgpublica , perche trouandoft effo alla 
guardia di Nola, alla quale il Fe haueua tolto la commodi fa dèlie uettouaglie per 
la uia di campagna, fatto fi amico di nimico eh' effo era, fi compofe col Fe, & nelp 
d'ultima giornata a T roia,doue il ""Principe fu rotto dal Fe, hauendo Orfo ingouer 
fio la retroguarda estragone fè, adempì di modo il fuo officio con la prudenza, & col 
: ualore,che il 7{e me de fimo confefo di battere hauuto.non pur la uitioria, ma lo fla 
•’ bilimento del Fggno dal Conte Orfo, ancor a che gli rendejfc merito non punto corri , > 
Effondente a enfi fatto fcruigio.ì è lecito a priuati huomini di far giudi t io degli occul= 
Hi fecreti delle menti de Principi grandi, perche hauendo orfo la fetali due figliuoli 
maturali, nati di una Madonna Santola Nolana, de quali l'uno fu Duca d'csJfca= 
di,& l'altro Caualiere,& raccomandatili al 2{e , dicendo il Fg ch'efsi non erano 
'figliuoli d Orfo, ma d altri} l'empia madre degli infclici.corrotta per prezzo » 0 cp 

fretta per forza , confermando in una efamina , con giuramento il fuo detto furono 
kacciatì di Signoria, per t cjfempio de quali i Baroni temendo di lor medefimi. fi ri: 
heilaron qttajì tutti da Ferdinando . Fri altro Orfo Fgjfo fu (fencral del Pontefi= 
Xe contra i ribelli di Santa cbiefa.Ftt molto illufre Orfo padre di Papa Nicola , di 
« Giordano (far dinaie, te di Napoleone , dal qual difiefero le cinque linee di tutta la 
cafa prefente, come fi è ferino altroue.che il predetto Orfo foffe padre di Papa Nv= 
Xola, lo habbivno dalle fritture dell Archiuio di Bracciano, nelle quali Orfo 4 nota 
x to per padre del Papa. Lo habbiamo parimente per t alloro mandatoci da Conti di 
u. F 2 Piti = 
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txrico di 1 1 mila fanti, uedcndo che s erano per abbandonare / forti della Aiirandos 
la, ft caccio in Quarxntoladuogo molto importante per ejfcr ideino alla Aliandola, 
C ’sr molto commodo per far / imprtfa de forti , quando f afferò (lati abbandonati dal 
Papa. Et ancora che fife aperto, mero rovinato, et debole, et effo con poche genti per 
quella f anione : nondimeno datoft con fillecita indujlria a ripararlo, dotte il bifogm 
tra maggiore , lo di/efe di modo contra il urlare he (è di Alarìgnano , che andò con 
una buona te fa d anhtbu fieri ìpagnuoli ad affiliarlo, che i nemici che ftcrcdcuano 
di cacciamelo fuori affai leggiermente, furon corretti con notabil datino della lor tc= 
meraria imprefa a partir fu Hauta poi la guardia del forte di S. csfntonio con 1 1 r mi 
la fanti fu creato dal Eg C.iamber latto Ordinario con notabil pendone, ^tdellaguer 
rx di Siena, fatto General di tutta la I^al di Chiana con autorità Regia, et dìfferen= 
te da tutti gli altri, mentre er a all afedio a Admticclli , ni mife dentro genti, et moni 
tioni diuerfè uolte , ancoraché i turnici (leffero attentamente defli , per non fi lafcìar 
ingannar c.^Zc II imprefa della Corfica uidc il fn della guerra, et partendoft dell lfo* 
la JM onfdi T berme s, fi parti anco Paolo quantunque Al onf. uri effe che Taolo tù 
re flaffe Generale in fun luogo, per gouerno dell ìfola , ma rifiutando effo quel carico, 
fe ne ritorno a P arigi al fuo Renella fecondagucrra di Siena, chiamato da 'Pietre 
S troz^ifupoflo in Lur.igna>iO:ma leuatolo di quel luogo, nel partirfi di Siena, gli die > 
de il carico dell artiglieria in capagna con un grò ft (simo Coione Ilo. Et nella fatiion di 
F Dianogli fi come fifa la batteria, doue efo duro fin che fegut la giornata.^ ella qua 
7e quanto fioffe l ardire del fuo intrepido cuore , & quanto il uigor militare in quella 
notabile et memoranda battaglia, olirà chi effo ne porta i fegni perpetui nel unito (ft= 
nàie in quello a quell antico Roberto Orfino , che ottenendo al fuo tempo il titolo di 
Capitano (enza pari nella militar difciplina,fu fratello del fuo bifauoln ) ne fu anco 
fatta honorata memoria dalla s ereniff Regina di Francia in pieno parlamento : per 
cioche effendofi pofio nelle prime fila, licenziato un (un paggio con un fuo corfiere 

il miglior di quel campo, con dirgli che non tornaffe piu fino a guerra finita, fece cofè, 
the fe haucjfe hauuto chi lo haueffe hnitato,per teflimonio di Pietro Strozzi, fi ottent 
ua indubitata uittoria.iAla fatto prigion dalla folta de nhnici, e riceuuto co v 1 1 fieri 
te in fa figliane pretino da M. Donato fiotti, huomo nato alle cortefie , dal qual fu 
fatto con efi rema diligenza et afe tt ione gouernare .et curar e, non potendo piu feruire 
in Italia , fecondo la coment ion della fisa cattura per vi fi mefi futuri, fi ridaffe al 
la Corte, et di nuouo fe ne tornaua in Italia, General delle fiantcrie.per intention del 
Gran fionteflubilefe il rifpetto del Cardinal Caraffa, chefaceuagrandiff. in, 'lonza 
thè quel grado fi deffe al Duca di Somma, non limpediua. ( .onciòfia che l Rei haue 
ua in co fi fatto concetto, che domandando una uolta, chi fife col Duca di Cj hi fa , et 
effendogli flato riffioflo che ui era paolo Orfino, il F e lietamente , e con mito indicati 
mo del piu caldo affetto del fuo cuore uerfo quell huomo , diffe quefìe parole f mali. 
~%/ife da gentil huomo ,ch io mi fido cofi de ! giu di t io, & del ualor dì Paolo Orfino , 

quanto 
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quanto d'altro Italiano ch'io mi habbia al mio feriti Ho. chiamato dal Pontefice fit? 
Principe naturale fletto algaucrno di, Perugia 0 dell' Umbria, ui andò con quell? 
autorità che hanno i Legati , 0 i M inifiri Reali. Et mentre che fi trouaua a quella 
cura } cjfcndo uenuto in Italia il Duca di G hi (aiuolo rifiutato ilgouerno , uolie tro? 
uarfi alla gu erra . nella qual fu fempre del configlio del TJuca . In ultimo ritornar 
fo in Francia, fu allimprefa di (ales,a T eonuille, età Cj bine s, riportando tuttuuia 
pelle opcr adoni fcgnalate della militia,nome degno 0 perpetuo della fua chiara ufi- 
tit,0 de fuoi maggiori, con fupremo fflcndore , non pur della cafa Orfina , ma co p 
diremo contento della Rouere anco) a. Conciofta che effondo fi ella annodata nella 
per fona di n?aolo,col mezza della Signora Lauinia fua confine , donna di felicifsi? 
mo 0 fecondij simo ingegno, poi che oltre all' altre fuc rar fisime, 0 nobili fisime qua 
Ita, è tutta data alla filo fifia,0 all' altre belle lettere Immane non affetta alti ? 
che profiapia degna dell una, 0 dell altra famiglia. .. ,. \ 
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PIETRO Orfino Conte fu Conduttiero nell'impreja d Otranto , quando fi 
ricuperò dalle mani del T ureo, molti anni fono . Pietro Angelo della linea di (fa? 
fello , Capitano de i Le di Sicilia , refiaurò San Pietro nella Puglia. Et r ier Gian 
Paolo ne tempi de nofiri auoli, ejjendo G eneral de Fiorentini , ruppe ‘Nicolò "Licci? 
v nino Capitano eccellente della parte Braccefca ad oAnghiari con notabil giornata 
in quell' eta.Scriue Seuero Adineruio, che tanno MCCCLXXVIII non potendo 
% Guelfi dominare in spolcti, fecero signore della Citta 0 della fortezza Pietro Qr? 
fino (fonte dell cAnguillara,0 a Uh ora col fuo fattore fioreggiarono il popolo . Et 
dopo Pietro crearon T iranno (enfi dice il Adineruio) Rinaldo Or fino , il qualo era 
nemico di Papa Urbano, (fofiui prefe la Rocca di spolcti per forza , 0 dopo la fitta 
morte Cjiouanni di Lelio Orfino, un degli heredi di Rinaldo, tenne la predetta R oc? 
ca,0 tanno MCCCXC ajfediatoui dentro da Francefco (fardinal di Napoli,Les 
gato dell' Pmbria,T homafi da clouano aiutando l Orfino , ruppe il Legato } 0 lo 
ùbero dall' affé dio, 0 prefo (Arrigo fi- atollo del (fardmale,tolje la roba a molte del* 
le famiglie di Spolcti che fattorirono il detto Legato . Ma non molto dopo ricor a 
nato Paolo figliuolo di c Argento Conte di (fampello col ‘Ve fiotto Ferentino , nuo= 
uo Legato del pontefice , a porre ajfedio alla Rocca , Giouanni Orfino sarrefeal 
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D k'PocciUoìi un di loro hebbe il gouerno d alcune genti del Pontefice, mandai 
te in Francia in fauor di Carlo Quarto, nelle turbulentie che egli hebbe co fuoi Ba* 
toni . Et ^Tornello fratei di GiouatmiSenator di Roma ,fu Cardinale . Et uno 
altro r Poncello ferut lagent* guelfa nell Umbria , nelle eùfcordte ciuili che furono 
in quei tempi fra le citta della predetta r Prouincia. >* , i 
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' Wix Cónte cAuerfb dall cAngutllara , battendo morto *7* rìnctualle gatteschi, 
A 4 Uico,andando effn aKpma,& pofilo a fracco C eruetcrì Cafrel degli Or finiate* 
trtrda Somma per commefiion dipapa fialifio,prefio Soriano, ui fece prigione ''Va* 
lame Orfino, il (jual sera tzouatò alla morte di r Prtnciuallc . filli fo(fe quello r Pa* 
lamo,& di chi figliuolo, poi che egli habitaua in Soriano ; nontrouu piu oltre, fi non 
quanto se detto, . , .* VA 1 *>Y> ù\u\r V ^ xvfàjm 
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klA C ONTEMPLATION del primo Rimondo ; quello nome iteramene; 
te nobile honoratopcr fre fiejfo , fupoflo a molti della famiglia , attento che un 
Ramando fu ilprimoche hauejfe titolo di Duca di grauìna , perche Iacopo fuo pas 
dre figliuolo di Francefilo ,fu Conte di Grauma . V ti altro framondo figliuolo di 
Roberto fu ‘"Principe di Salerno , il quale hauendo una figliuola chiamata 1 fabel' 
la, la diede per moglie a Napoleone, che ne hebbe Virginio . Dice il Polat erano ne 
ì Anthr apologià , faueliando di Ramondo, che ejfendo filato cacciato uia da Jup 
padre con malcdittinni , andò all imprefa di T erra Santa , doue hauendo turno, un 
fiero nimico, che lo sfido a combattere a corpo a corpo , porto poi la calza ro[fa per in* 
fregna. Et che ritornato di Francia compro il Principato dt T aranto , & tolfre per 
donna Maria del 'Balzo , herede de fuoi maggiori , La qual famiglia ejfendo nel 
principio Ftancefe,uenne in Italia con Carlo vrimo , & hebbe per fuoi meriti Ve* 
nofa,&* oAltemura con altre fiafiella nella e Puglia . Immondo adunque lofi lata 
Hcdnua la predetta AIaria,la lafciogouernatrice de figliuoli . Ma ella fi marito al 
J{c Ladislao ,con patto che mantenere i figliuoli nello fiato paterno. <JMa giouanni 
c Antonio fuccefife nella h eredita di T aranto, di Nola^d oÀficoli,^ d altre terre, 
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v iTl da alcuni , che Romano , che altri chiamano “Ramando Tfojfie 

il primo che hauefifie fiato nel Regno di Napoli , tanno M C C C L X X X &* 
che hauefifie per moglie la cslnafiafia figliuola del Conte Guido di Manforte >co* 
me se detto. Si tritona anco un Romanuccio y che fu Conte & Capitano di Bucane 
to,& di molto pregio nell' armi. 

ROBERTO '1 ' 

ROBERTO figliuolo di Paolo ^Marchejt della T ripalda , che fu) figliuolo 
del Cardinal Latmofu tirato da Pompeo folonna,et da e Tietro t fy{ argano muna 
congiura centra Papa Cjiulio secondo, perfuafi axcw da Franceft,da quali haùeua ? 
no hauuti XX mila ducati per far gente per conto loro , perche partendo/! il r Paliffd 
d Italia, & perciò il Pontefice afsicurato dèlie fui cofefUpmpen che fi prepajaua.lv 
tSMontej ortino, confentì (cofi efiortatoda'Trofipero Qolonna) di metter e in mano A 
tSMarc Antonio f donna JMontcfortino per ficurezza del Tapa , r i tenendo fi i dana 
ri hauuti dal Re di Francia . Onde Roberto' che prima era ucnuto da Pitigliano ne 
le terre de Colomefi, per muoUer tarmi , ritencndofi medbfimamente i danari del 
Refi concordò poco dapoi col mezzo di Gian Giordano , genero di Papa Giulio , col 
Papa,& fu fatto Mr citte feouo di Rheggio con [per anta & prome/Ja defifier lofio 
Cardinale, ma non però fiuron reflituiti i danari a Franccft , perche ejfiogli hauea già 
disenfiati in ornamenti di cafiajn conuiti,& in donatiani fatte a fio fidati. Cofiui fiat 
to padrone del Marchefato della T ripalda , & di Montcfrcdano , & de gli altri 
flati tolti a Camillo fitto fratello da Papa Leone X /degnato con efio lui , perche no» 
uollc sbracciarli dal parentado di Cjiouan Paolo Bagliori, non uf andò punto di cor 
tefia colfiatelloftce di modo che fra loro sefifiercitarono gratti, & lunghe nimicitie. 
Et ancora che l <Mrciucfcouo hauefifie rinuntiata la degnila tolto moglie, per que 
fio Camillo non hebbe nulla, fe non dopo la morte di Roberto, perche hauendo ricu= 
forata la herediù i fitta paterna, ne hebbe la inueflitura da Clemente vii. Ma nella 
controuerfia che ficgut tra Carlo Quinto , & Francefco Primo , nella competenza 
dell ejfier eletti all'Imperio , hauendo il Pontefice itiuamente perfuafo il Re di Fra n 
eia, che fi effe fermio promeffio di fauorirlo con tutta t autorità del Pontificato , et 

parendoli di non poter far maggior imprefione , che quefita fiofifie la fina intentane., 
che ufiare in queflo atto uno firumento ilquale il Re di Francia gìudicajfiepiu depen 
dere da fé, che da altri , definì fitbito fitto nuntio in fermava Roberto , perfona 
V. 1 1 confila 
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tmpdcnie al Rg,con commi/s ione, che &. da parte , &mj!eme con pii agenti che iti 
trono per lo 2{e, fattorini Quanto potejfe appresogli elettóri la fra imeni ione, 

1 RINALDO 

«ì f r o ^ t /f 

l L primo Rinaldo Signor di Vicouaro , finte di T agliacozzQ , &* Vicario di 
Òruìeto, mentre che andauapcr l imprefa contra i Vificonti a Fiorenza , creato fie= 
ver al da quella Citta, fu morto dal finte di JMontorio . il fecondo fu Principe di 
Piombino, come fi dijje altroue ; & fratello di (fiottami ^Antonio * Principe diT a 
tanto , fecondo che Jcriue "Bartolomeo Fatio. Il terzo nipote di Iacopo, effondo zAr- 
' tiuefcouo di Fiorenza , fu fatto morir da Papa zAleJfandro Sefeo nella rouina de 

fli altri Orfini k v , 

R O S C I O 

ÌL ^blaterano fa mentione d un Rofcio, ouer amente 2{oJfo dall zAnguillara , 
tome di huomo di cafra Orfina. Et certo con errar manifefeo,non pur fito,ma di zAn 
drea $ Zanai ero, di c Paolo Giouio,di Francefeo fi uicciardini, di Bartolomeo Fatto , 
di fiiouanni Simonetta, di Battìfra Egnatio , & di tutti gli altri finitori de tempi 
vofrri,i quali feguendo l opinion comune del uolga, fanno deliagente Or fina, il (fin- 
te cAuerfo,il Conte Or fio, che corono il "Petrarca , il Conte "Dolce , il Sig. Renzo da 
(eri, il sig. Gian * Paolo fruo figliuolo, che frerui il Re di Francia, molti alia timi 

Aell zAnguillara. Percioche la predetta cafra hehbe in ogni tempo huommi illufifi > 
*'<£• ej fendo collegata continouamentc con gli orfini, non pur di fattitive, ma di pareri 
tado ancoragli Intornivi dell' zAnguillara furon creduti di cafra Orfina. Viue al prc 
finte della predetta famigliti zAutrfe da Stabbia fiat elio di Flaminio che morì alle 
(fi 'erbe, la cui figliuola, battuta dalla sig. Maddalena frua moglie, fior ella del & lari- 
-fiial Pietro Strozzi fu moglie di Giordano Orfino figliuolo del Si. Valerio. Et habbia 
Hino parimente Lelio da Ceri,honoratif$.caudliero, et figliuolo di. Renzo , il quale ha 
yer moglie la sig-^Iaddalena figliuola di (amido Orfino da Lamcntana,& della 
‘Sig. I fiabe tta Bagliona.Son pochi anni, che lo fiato loro tifici della cafa,& che gli Qi fi 
r éilo poffeggono in gran parietpcrcioche Ùeifobo et Frac e fio figliuolo delContc huejr 
‘fi furon fogliati da Paolo ri (grauijf nemicò del Conte) di molte Caficlla , et finale 
'mente p (fedendo Ronciglio™ XXX miglia di lungi da Roma, Lfiiatifi piegare dalle 
■promejje del Papa,che donò loro unpicciolo Cdfielletto ne gliul timi confini de Volfii, 
. -don una penfione annuale , gli diedero R ornigliene . fili anni fegutti cjjendo ucnuxo 

~d morte il Conte Domenico fienza figliuoli, Papa Irmoc. V I ll.donò. t.Anguillara(callcl 
~lo cofi chiamato dal Lago, che gli e uicino,et detto dagli antichi AnguUrc& Sabati 
Fraccfihetto fino figliuolo, il qual uoledoridur le fui tertejn danari, le uendt a 
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Virginio Or fino che le dono a farlo fuo figliuolo naturale , il cui figliuolo V ir girò* 
uenuto a morte (ancora che nafiejfsro diuerfi tumulti tra gli ^nguillari, cigli Orm 
fini) pcruenne al dominio de predetti fiati Paolo Giordano Orfino. 

RICCARDO 


V» 


SCRIVE il biondo nel libro rx della n D eca delle fife hìfiorie , dm ejfo fa* 
nella della coronation di Lodouico Bauaro,che Roma eragoucmata allhora da due 
nobrliyi primi della Citta, che bora fi chiamano baroni ,&chea <juel tempo erano 
detti Vicari] del Re de Promani. Et che cotal *sìd ’agifirato,che duraua uno anno, fi 
faceua dal Senato Romano, il cjual gualche uolta cragouernato da un fola, mentre 
che il fuo collega era ah [ente. Et però uedtamo che ne tempi di x>apa(fìouani XXif 
juron Vicari Annibale degli <Mnnibali,& Riccardo Orfino. Et poco dopo fu fis 
lo F rance fio Conte dell <Mnguillara.£t Stefano folonna il uecchio , ejfendo fiato V 
anni continoui in ejuello officio, fiofiituì qualche uolta in fuo luogo Nicolò di Stefas 
no de Contila potrebbe ejfcre , chcin luogo di Riccardo hauejfe a dir Rinaldo, 
percioc he cofi trono negli aliti feriti ori . 
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Vi v E filo di quefio nome T roi lo figliuolo di r Paolo Emilio , che fu nepote di 
'Battifia Cardinale della linea di Monte Rotondo , giouane di fomma Jpcranzfi,, 
per natura corte fi, et eh' a fuo tempo non mancherà punto alla gloria della famiglia. 


VIRGINIO 




(fui fife il maggior Gentil Virginio se detto di fiopra ned ultimo libro delift 
Hìfioria,& fi ne dita parimente nel luogo del fuo ritratto a bafianza. Fu anco dep 
gno di molto honore Virginio Conte dell' cs4nguillar a figliuolo di Carlo, che fu fi* 
gliuolo di Virginio il maggiore, il quale l anno M DXX VI fu Generale di 'Papa Clc 
mente contra i Colonnefi, che per diuertir le genti di Lombardia della (hiefa , ha « 
ueanprefo tarmi contra il predetto Pontefice. Vice il Giorno di quefto ultimo Vir 
ginio,chc facendofi guerrafia Carlo Imp. & il Re F rance feo, A riadino barbar offa 
Re d Algieri, chiamato in aiuto da Frane e fi, uetme a JMarfilia doue fece amip 
fia con Virginio Capitano d alcune Calere Francefi : fu gareggiato fialqp 

ro con grandi fimi doni-, con quefia condition però, che il ‘Barbaro riceueffe doni alp 
quanto di maggior ualuta, che ejfo non duua. Onde Virginio con liberalità Roma* 
• na donò al detto Re, mgordifsimamente defiderofi ai hauer copia delle nafte 
O 1 eofit 
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cjift, molta argenteria lauorata & molti drappi di [età . Et egli all' incontro doni a 
‘r^uio un arco Tartare fio con un T urcajjo di bcllifiimo lauoro & una Scimi= 
tura ‘Terftana con una bella guaina, fornita di gioie, la tjualf diceua ch'era fata 
J mael Sophi , et una ueft e lunga fino in terra fatta di broccato, & di uelluto cre= 
msi; aggiugnendoui olir a di quello una cajfetta lauorata d ebano, et dauorio , ne la 
ftaUrano XI ueri ritratti de Sig. Otbomanni, dipinti fecondai ingegno degUartefU 
ci barbari, di colori fini fu tauolette di carta lifciata, i quali da Virginio , che fidh 
ettaua dell eleganza, furono fintati affai piu ch'ogni altro dono. Quefìi fenz a alcun 
14 j Mobile preffo alla naticn Francefe , fi haueua aperta la Jlrada a 
^ ondi fimi honor i, quando la granita del fuo procedere haucjfe hauuto luogo fra la 
ucentiofa liberta di quella natinne : percioche tolto effo in odio dalla Corte , dalla= 

Credm ^ J >aUe f e &'f critt0 >&‘ dctt0 nde > fi trono toflo ingannato 

e efucjfe) anze , conciofia che perduta la gratta del fe , & pollo in prigione , ui 
flette quafitre anni. z^lla fine u fittone ^ rihauuto il ualore di VI fue falere, che 
egli hauea perdute, fi ne tornò a Roma. / foggi è degno di nome T>on Virginio fra 
teUodi Von F lauto, & figliuolo di Don Ferrante Duca di Grauina, per bontà no= 
bile, & per honor ate qualità d animo uirtuofo & gentile. 

VICINO. 

z 7 ! C i N O figliuolo di Pietro Agnolo, fitto il Pontificato diS'tflo Quartofella 
linea di (fall elio, fu difingular nome nell eccellenza dell armi . Ritiene hoggi il pre= 
detto nome Vicino figliuolo del Sig. Cjian Corrado , il qual di honor ata prefenz a di 
uita et d affetto reale, et ch'ama non pur farmi, ma le lettere ancora, nelle quali egli 
talhora s cjfcrcita con felicita piena di fecondi fimo ingegno nell efirimerc leggiadra 
mente if noi nobili,^ alti concetti , maneggiandofi la guerra tra llmperadore , e il 
2{e di Francia, ne confini di Fiandra, trouandofi gli Imperiali all affé dio d E di 

no battuto da tutte le bande con ogni pofsibile sforza, uifiu alla difefa col Duca Ora 
tio Farnefi,doue moflratofi in quelle fattioni iHufire,cofi d animo come di corpo, fu 
prima & poi fommamente amato & accarezzato da quel 7{e fupremo, con larga 
dimojh attonc di intrinfica (ty affetluofa beneuolenza » Et nell ultima guerra di 
(Pàolo Quarto in campagna di Roma , difendendo V •Metri & la patria infieme , 
mife afelicifsimofine tutti i fuoi honor ati difegni , conacquiflo di nome illufire , pòi 

che effondo pratico di tutte le co fi, & hauendo ueduto molto , sa di tutte le cofe ren- 
derne conto honor ato. 
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N% LL A rotta alla Stradella che hebbe il Alari fcial Pietro Strozzi, facon 
pii altri Orfmi che s adoperarono in quella guerr a , a benefitio di Francia , 'V lijfe 
f atello di Carlotto , il quale hauendofe con nino Jpirito acquiflato fama in tutte le 
\uerre de tempi no fri , ui fi mori con tarmi in mano , Ignorando &fefiej[o &* la 
Qafa , non pur con l afietto che egli hebbe gratifsimo caro molto , ma con quella 

ultima attione. 
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DE GLI HVOMINI ILLVSTRI 

DI CASA ORSINA 

VI JU. FRANCESCO Sc^ffSOFlTtO 




LIBRO TERZO* 


-vi n 



£ SEGVENTl Lettere fi fon pofle per moflrarc altrui , 
che in ogni tempo gli Orfini fono flati amici degli huomini lette 
rati , et acciochc coloro che leggeranno la uita di r . Vompco c ar 
dinal Qìlonnejc .fcritta dal Giouio : douc egli con parole mol 
to piu illuflri che nere parla men che Lene della famiglia OrJU 
na , conofcano ch'effo o per odio particolare , o per errore ( che 
anco gli ingegni accorti fogliano dormir qualche uolta ) fi lafio indurre a friuetne in 
quella maniera . Oltre a ciò ui habbiamo aggiunto alcune orationi del Landino .di 
Egnatio , & del f urlio , i quali a un ceAo modo faranno quafi come teli intoni di 
molte cofe , che noi hahhiam detto ne libri nofri della Hiforia.F accia bora iddio , 

• che quelle cofe , quali elle fi fono 3 paf sino a fecoli che uerranno , per lungo manteni- 
mento della noflra memoria^ a perpetua gloria di quejla uer amento piu che illu= 
flre honorata famiglia . 

FRANCESCO PETRARCA 

al Signor Francefilo Orfino ♦ 

IL VOSTRO nobile ingegno mi ha ripieno d un chiari fshno ardore , et d uno 
allegro flupore , per la molta beniuolenza ch'io ueggo che uoi mi portate . Voi uer a = 
mente fiete uirtuofi gioitane .poi che honorate in me il femplicc nome 3 & t ombr a 
fola di offa uirt'u. Adi t caro che hahbiate quefl' animo , & che a me fa tocca que- 
jla forte , & come amatore del aero , amo quefo errore , ancora ch'egli fia honefo 
errore , dal quale è nato l'amor che uoi mi portate , l opinion che uoi haucte del= 

le cofe mie . Et mi rallegro con Italia,^ con Tfrma , patria comune , poi che anco 
a tempi nofri partorì fcc cof nobili ingegni . c/l da perch'io non ho molto olio di fri- 
nenti. quefl afa la fomma , che. io mi rallegro molto d effer ui caro prima che mi 
hahbiate cono fiuto , & non flamente mi rallegro , ma me ne marauiglio ancora . 
Et comincio bora ad effer uoflro , per non douer mancar mai di non effer fimpre uos 
fio. [annumeratemi adunque tra uoflri. come piu ui piace, fate [ano , 
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IACOMO CARDINAL DI PAVIA 


al Reuerendifsimo Latino Cardinale Orfmo , 
, v Legato della Marca» 


V l ringratio molto , che ricor dandoui della nojìra raccomandazione , balliate 
tolto in uojtra protezione Guerriero da Fabriano col dar pii luogo che poffa difetta 
derc la fu a innocenza finza pericolo . 'Voi haucte fatto cfuel ch'io penfaua che uoi 
douefie forerei) è proprio della uojìra nobiltà . lo uiho fempre amato merita * 
mente , pfi ui amo & ui ojferuo , perche uoi ni ricordate di coloro cheui amano, O* 
non apportate d effer pregato m nano da uojlri piu cari amici . Ncffuno altro in que 
fio mifero tempo ha riguardato mi mifere reliquie di ^Pio , da uoi in fuori . 
Poi filo battete tenuto memoria di noflro Signore , nonuolendo che col fuo corpo fi 
feppelifia la deuotion di uoi fuofigl iuolo ♦ iddio renderà copiofa mercede alla bontà 
uojìra. Noi daremo opera di non effer tenuti ingrati. Zìi raccomando uri altrauoU 
ta fueriero, non perche io (limi che gli faccia di bi fogno , ma perch'io tomo da fra < 
tcllo,& temo che la potenza de fuoi nemici non opprima qucfto huomo , il qual bora 
patific quefia per fècutione per la fede Romana. Se non haueffe uoluto effer cofi a * 
cerio contra ifojpetti della fhiefa , harebbe fatto bene afc,& po'-o bene a noi , 
ZJiuendo Pio fu cominciato a riuedergli i conti della fua amminifiratione. Non por 
taua pericolo alcuno della uita, nè della roba . il c Papa hauea commcjfo al Pefcouo 
de Marfi che haueffe cura che non foffe fatto alcun danno a (jueriero . Et che tra 
fuoi fi non haueffe il luogo fililo , almeno lo haueffe conueneuole a lui , uolendo per 
quefla uia che il fuo fuddito fedele foffe corretto , 0* non oppreffo per benefitio di 
Santa Qhiefa. Hora è da cojìoro perfeguitato per la fhiefà. lo ui priego che non fop 
portiate che coflui capiti male . 'Non mi difiiace che fta coflretto a render ragione 
del danaio publico. 6 fe lo ha dijpenfato bene, fi come effi dice , dee haucr il mede * 
fimo defiderio che habbiam noi. Ma perciocbe,fi come uoi fapetc,ne minifiri della 
giufiitia è molta differenza dallaffoluere al condennare , lafciate di gratia ch'io ui 
chiegga che la fua falute non fi commetta a coloro , i quali fon per metter ogni lorflu 
dio y non alla diligenza del uero , ma alla cupidità della uendetta . Da maleuoli fi 
cerca il pelo nello uouo,& non trottato ,fi conuince che fia trouato . Zloijdpete affai 
bene che coloro che tengono il primo luogo tra fuoi , quanto bifogna che attendino a 
a confettare i lor cittadini (scialar riputai ione quanto ciò fia neceJfario ,& * eoa 

me non fi pojfa pretermetter finza pericolo . Non è lecito a mezzani quel che fi con* 
uienc a grandi. Si compiacerà piu a colui che dì & notte fia defio per la guardia & 
per la difefa della plebe) che a colitiche interno alt artificio populare , et che nonpens 
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fattelo piu altra ueglia cogli occhi et oltri.Noi coniai eflimatori delle co fi , non faceta 
tno differenza tra huomo et huomo , et tra peccato e peccato, confondendo la diuifton 
delle leggi , & ufando un mede fimo unguento in tutte le malattie . de gli occhi . Se 
(guerriero per conferuar Fabriano e per prohibir la ritornata a coloro Ja prefenza de 
quali gli era fiffetta, conferito fermamente il fuo flato , £7* fu afro & ftrano con 
gli auerfari , curando tal bora gualche co fa, la qual ricerco non tanto la uolonta , 
quanto la necefsita & h* publica utilità , non fi dee il fatto fuo pefar con la medefls 
ma bilancia, con la qual fi pefà il plebeo , nè far che il peccato che è capitale al da 
poco fa parimente mot tale al ualorofo . la neramente ch'io fono folto ,poi ch'io 

parlo a queflo modo a uni padre fapientifsimo,& ch’io chieggo la falute dell'amia 
co a colui, il quale io debbo piu lofio r ingranar di quel che se fatto , che pregarlo di' 
nuouo di quel che fi ha da fare. Lodo quel che noi ferine te che se fatto : & quel che 
uoi promettete di fare inanzi che ui partiate di Fabriano . Non è co fa piu (aiutare 
che l Union de cittadini, nè ft pojfono meglio confi fliar i 'prò ubici ali che a queflo, et fi e 
cialmente non hauendo i popoli della chic fa piugraue , che quello delle difiordi c in* 
tefline. flettete adunque ogni uoflrofiudiain queflo ,& fiate colli quel che uoi 
fiate prcjfo a noi. Quefla uoflra legatione femmamente da effer defiderata da noi , 
ui apporta due cofe, commtndation di bontà & di prudenza quando fi faccia bene , 

C 'sr lunghifsima clientela della HProuìncia alla uoflra famiglia. Le quali cofe ancos 
ra che non fi cerchino, nondimeno feguitano chi opera bene, non altramente che fi fac 
da l ombra il corpo. Quanto alle cofe nnflre, dopala uoflra partitaci è di nuouo.che 
gli ambafiiadori Vcnetiani tennero a uìfitare il Papa con pompa molto notabile . 
'Efsi huomini tutti eccellenti, pareuano non tariti ambafeiadori , ma tanti 2 {e : F{t 
dato loro cotte fioro publico ,'con tanta frequenza, di perfine , che io non ho mai uè* 

• dato in quel luogo la maggiore. Ne feguemi giorni col Pontefice, &r co tre Prefidens - 

• ti alt ejpeditione con gli Oratori che fon qui ,fi tratto della guerra da farfi contra 

i T urchi.L e fitto del negoiio fu, che t Pontefice paghi queflo anno C mila ducati, fi = 
tondo chef è offertocela effer difpenfati fecondo tifico giuditìa » de tre padri infici 

me. il 7 {e F ordinando lo. l 'If mìtiani cCntomila.il Duca, di MtlavojQ, .IFfiop 
renimi 50. // Duca di Modona 20. iljManbefedi Montana IO; I Saneft K. 

I Luche fi%. Il or che fe di Monferrato cinque . Nondimeno da alcuni>.(& da 
4 Uinitiani ancora non è fiata accettata cotal diflributione, elicendo di non batter fin* 
culla public a in queflo, & tutti rtjffofero di dnuer fcriuere a lor Principi quel che fi 
era confluitalo. Qual habbia bora a effer la uolonta di cofioro in quefla eofa, uoi che 
fete fommamente prudente, lo potete penfare . ^Piaccia a Dio , moderator de cuori, 
di riuolger le menti, fecondo il de fiderio del Papa . Ffierfira mi uenne a trouare il 
Zlefcouo di r Padoua,il qual poco manzi fa anco a trottarmi con gli oratori 4 Vini s 
darri. Diceua per lettere hauute di nuouo , che il Soldino haueua per un fuo editto 
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fatto predere tutti i mercatanti ZI initiani,& (egli hatieua fatti menar diti anzi- La 
cagion dell editto era, che tioleua che gli fuffero rcjìituiti ifiuoi fiudditi , i quali in non 
fo che Galere 'Uenetiane riceuuti ( otto la fede , i Caualieri di Rhodi prefero come 
infedeli, non effondo a chrifiiani lecito di condurli in paffaggio. Diceua che quefia 
co fa era di gran danno, non folamentc alle priuaic robe de cittadini , ma alla cauja 
publica della guerra che fi tratta. Quinci r ferina ch'era nato uri altro danno. 
xiAfjcdiaua Sigifmondo alateli a con ogni Juo sforzo la "Rocca della citta <£lfe= 

fflritaja qual fu già cafa Reale de ‘Denoti, &gia occupata la citta, haueua anco 
jferanza d ottener la Rocca. La fita diligenza era aiutata dalla uicinifa dell armar 
ta Vinitiana,la quale come andò a Rhodi a chiedere i Soriani prefi, leuatali la ffe= 
rama, del propinquo fufsidio,& foprajatto da T urchijo mife in necejfaria occafws 
• ne di leuarft dall affé dio, con perdita duna gran Jjtefa, che sera fatta in quella lun ? 
ghifsima oppupnat ione. Debbiamo pregar Dio che con mano mifcricordiofa foflens 
ga quefìa caufa,che già ua in rouina. coltro non ho di nuouo quanto al publico. 
Ma quanto al priuato forno a quel medefmo. llTontcficefia lene , & noi forno 
foni. Prego che il medefmo fa di uoi. Di Roma olii io. di Settembre. 1454. 
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PER due uoflre lettere intendo che guerriero è flato liberato, & di piu che ha 
fatto pace co fimi auerfari. Egli è obligato in eterno al uoflro nome. Et io parimcn 

• te ui fon tenuto, che ho pregato per la fua falute . il Signor ui titribuifeaper noi due. 
Voi fempre farete da me amato, & fommamente honorato ; perche uoi amate òhi 
uiama,& non fate differenza nel far beneficiò agli mici, chi teme diferuire,dif* 
ferifie,Crpenfa a ogni cofa. Quefii tali non mi piacciono , ma coloro mi piacciono , 
i quali (fi come diceua il far dittai giordano uoflro zio) per gli amici fanno a pugni 
■con la confcietia, quando bi fogna. Qui non habbiamo nulla di nuouo nè di dentro ne 
di fuori, che fia degno deffer ferino, dalla morte in fuori del Cardinal Fuffofa qual 
fi è tntefa per uerifsima. Temo affai che la legationegìa difegnata al noflro amico , , 
non gli fa tolta , contraponcndofiilRc . (jiaueggoffarfi alcuni femi in quefiama? 

teria. state fono. 
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Gl O. BATTISTA PLATINA 

< "* * ■ * * * rv - ■ ■ • ' * .v. *»• .1 * * 4 tt • •• . V” 

il Signor Ci°uanni Orfino Arciuefcouo i 

' ’ J • di Traili. 

ÌO mi fòglio Jpeffo marauigliar meco mede fimo , onde nafta che gli huomini 
condoni da mille errori, quafi in tutte le cofe facciano ilgiuditio loro falfo . r Feiche 
altri penfano che tifammo bene fiano le ricchezze, altri la poteza, altri gli honori. Ala 
in che modnprffann ejfer detti beni quelli che non danno mai fermi , & che fi porta, 
no hor quafhor la dal uoler della fortuna, & dell arbitrio de gli huomini S Uggì, 
gabbiamo ueduto un altro Qr affo , per la moltitudine delle ricchezze , o piu tofto un 
(frefo * 'Domani tu dir ai che il mcdcfimo fta un'altro ftfodra , o un Diogene . Fu 
grande la potenza di T erfeo 2{e de JMacedoni,ma chi fu piu mi fòro di lui, all hor a 
che fu condotto nel trionfo da ‘ Faolo Emilio ì In fommo prezzi! C 9* honorc furono 
allbora C. Alario , & Q. 'F ompen preffo a Romani & a tutte le genti del moneto , . 
quando per la grandezza de meriti delle cofe fatte da loro, trionfi anano.^! a come fi 
muto loro la F ortuna signora di tutte le cofe , non fu cofa niuna piu mifera di Ala^ 
rio, mentre che dimenticato nel fango preffo agli huomini di Alinturno, ufeitofuor 
d una horribil prigione, doue era ferbato a patir pena , fe ne fuggi in africa in un 
picciolo nauicello. Ala qual piu brutto fpettacoln & borrendo fu di quello , il ueder 
*7 ompeo Alagno, al cui cenno quafi tutto limando fi metteua in arme , ejfer morto 
dalle tmni cte feriti & degli Eunuchi , dopo la rotta hauuta in Farfuglia ì onde 
potè dir quel tterfo di Zlergilio , 

Giace nel lito un gran tronco 
Et un capo leuato da le falle 
E un corpo ftnza nome. 

Et a che propoftto dici tu quello ? accioche tutti intendano, che quello è fommo bene , 
che fa femprc in un modo medefmo , & non pub ejfer pinta h( ra in qua , & bora 
in la dalle procelle della fortuna. Et quello tutto è ripoflo nella fola uirtu, come in mu 
ititi fiima Tocca, la quale come piace a fhriftppo ne pub far beati : conctofta che co= 
lui non pub ejfer mai mi fero, che è munito di uirtù , battendo uno feudo cantra le cu= 
pidita onde naftono infiniti mah. Et la uirtu è una certa tnflitutionc & ordination 
dell animo , coft cofante confondente in fe flefifd , ch'ella fa lodabili coloro che 

abbracciano cofa tanto diurna. Quefta è quella uirtu, della qual Critolao fece tanta 
fiima, che collocando in una bilancia da un lato i beni dell animo, dall' altro quelli del 
corpo & efterni , penso che dal lato de beni predetti pefajfe molto piu che fi ui foffe 
dentro il mar e & la terra . Et certo che gli h abiti di effa uirtù non fi poffnno ac quia 
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(lare fcnza fapientìa , la quale non pur ne libera dal T impeto delle libidini del nano 
terrore ,& dalle ingiurie della fortunata nemofìra tutte le uievle quali ztmdt+cos 
no altrui alla beatitudine , dico a quella beatitudine , la quale è lodata da Socrate , 
poi che domandato fe egli f irn affo beato ofrchtlao f olinolo di e Tcxdia , il quale era 
tenuto allbora fortunati fimo, no lo sb,dffc egli , ch'io non gli ho mai parlato. £t colui 
injl andò, gli domando ciò che gli par e(] e del 2{e de Per fi , al quale egli rijpofe: In 
che modo pojjn io fapcrlo,sìo non so s'cgli fi a tanto dotto , quanto buo no; il che fi com 
prende dall i/leffa operattinc , alla quale fe noi ftamo bene ordinati , la natura fieffit> 
ne sforza : per cioche fi come ilcauallo è nato al cor fi , il bue all aratro, e l cane a in* 
uejtigar le fiere, co fi lo huomo come piace ad zsJr iflotilc , defiderofo dintcndcre &• 
di operare, fi sforza di permutar la natura humana con la diurna , col mezzo della 
uirtù. Pcrgiugnere adunque quando che Jia a qualche particella della diuinita, hai* 
biamo a dare opera alla uirtù, & sforzarci d adoperare i beni del corpo amili ta 
comune, i beni della Fortuna fe ne habbiamo alla liberalità, & alla magnificenza , , 
di modo che noipenftamo che quejìo fia un certo mezo , che ne meni alla J eticità ciuh' 
le,la qual fenza dubbio nafee dalla uirtù, dalla qual tutti i flofofi filmano che derisa 
ni la nobiltà : conciofia che Socrate dffe,che non farebbe nefiùna differenza tra c di* 
cibiade ,(sr un facchino Jc non uifiojfc uirtù. Qucfla adunque posponendo tutte la 
cupidità abbracciamo & feguiamo come ottima guida della uita humana ; acetiche- 
in tanta moltitudine di huomini pofsiamo effer tenuti neri nobili, ingenui, & genero* 
fi. Voi o Orfino uedete in che modo ti ho filofofato con uoi fino a qui , non perche /V 
penfi che ui bi fognino quefli precetti . potendo uot Csr per la uofira dottrina & per la 
cognition che battete delle eofe humane, infegnare agli altri, ma per incitar con t aus- 
tonta uofira tutti coloro che cercano d acquifiarfi lode per la nobiltà : conciofia che , ; 
non poco fi infiammano a legger quelli che ueggono ferino della nobiltà a uno huomo 
iUujìre. Voi adunque cofi cominciafle a parlar con meco, mentre che erauamo infies 
me a f Uicouaro in quella uallctta diuifa da quel rapido fiume . 
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SEGRETARIO FIORENTINO, 

al Sig.Picr Gianpaolo Orfino. 
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S E dagli antichi fcrittori è attribuito non mediocre grado dì fapientia a chi ha 
ueduto molte Citta , et cono fiuti i gouerni & cofiumì dimoiti popoli CIP di uarie, 
nationi } certamente non picciola obligattine debbiamo battere a gli autori delle 
% .. ' fiorie, 
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/Ione. l 'Perche oltre al far e unitale la prudenza di quelli che leggono le cèfi fatte da 
altri al a prefenza di chi ha veduto le Qua & cofumi di molti, fono cagione an= ' 
cor a che mentre che leggiamogli egregij & memorandi fatti d altri, fi dtfia 
infiamma negli animi nofiri , uno ardore & quafi (limolo alle opere eccellenti & 
preclare, per la cupidità della gloriarla quale dopo la morte refi a nella memoria de 
untemi . Et e cofà egregia & utilifiima altufo delle gemi la cognitive de vari efi 
fcrnpi Cr caf : conciofia che da quelli ftamo ammae firati, in che modo fi convenga 
infirutre Unita no/ira, & con cfaminar le virtù & iuitij alieni , c freon intendere 
quello che e [lato fatto in diuerfi tcmpi.da varie perfine , è facile , propoi fi U ,mi= 
tatiom delle co fi migliori. Qnfiderando adunque la Hifioria hauer congiunto fa 
co tl frutto con la dilettatone, per la mima che ha in fi,& perche con le cofe prete > 
Vite mfegna gouernar le prefimi, & preueder le future , ho giudicato di non douer 
da quelli a quali fino incognite le lettere greche, ejfer riputata ingrata quella mia 
cjjcrcitatione della tradottione di Appiano zstlejfandrino greco fcrittùre, dottfih 
eleganti (limo, & fatto Latino da r P .Candido, accurati fimo interprete, ff) 
dedicato alla felice memoria di Nicola Quinto sommo Pontefice, è'manifefto 
appiano bavere firitte le Hiftoric de Romani in XXII libri, come ejfo mede fimo 
teli fica, nondimeno per colpa de tempi ne rcjlann in luce folamcme nove . Qnque 
fino delle guerre civili de Romani & quattro delle eflcrne . Et quefii folamcme 
da me fino flati tradotti al prc finte , parendomi JF/ifiorie molto floride, copio fè,&? 
ornate, & fatte tra Ternani & genti efi emc,con intcntionc pero di tradurre anco* 
ra le guerre civili in maggiore olio. il primo libro adunque de quattro, contiene tut= 
ta la guerra de Romani, fatta in Lidia contro. Cartagincf in fino alla defiruttione 
di Cartagine. *Ncl fecondo la guerra del popolo Ibernano con Antioco eJ 'Magno po 
temìfiimo 7{e di Sona & di ‘Babilonia. Il terzo deferivo U mi ferabil guerra tra 7\o 
marinar P art hi, nella qual fu morto crudehfi imamente -CMarco ([raffi & <r Tv= 
Ilio [raffi fuo figliuolo con molte migliaia dì cittadini Romani, il quarto libro con= 
tiene la guerra di Mitridate eccellemifiimo 7{e di Pomo , la qual duro anni XLII 
& fu di grandifiimo pericolo & momento al popolo Tremano . Sono certamente 
ornat fiime hi fiorie, gp* nelle quali fi conofie manifefiamente quanto in tutte le cofi 
humanc p offa piu t ingegno & la virtù , che la forzai , o la potenza , quanto fa 

grande la temerità della fortuna * Ho / limato adunque convenienti fy imo alla de- 
uotione & ojferuanza mia [ingoiare uerfio di te Signore eccellemifiimo ,&* alla pre' 
fenza del tuo invi tt fiimo animo dedicarfi quefie mie uigilie , hauendo la tua ìllu= 

■ (Ir filma Signoria per propria & inftgnc virtù, & con le forze del tuo predar fiimo 
ingegno, faputo euitare il pericolo delle guerre , fuperar tinfidie della temerità 

ftfi iniqua fortuna,^ non manco amminifirar quelle guerre come per infuno Im= 

H 2 pera* 



Digitized by Google 


L l K 0 

per udore de gli efferati y & tff erti fimo nella militar difeiplìna , nella quale come e 
manifcfto a nojtri f coli, hai f atte molte opere eccellenti & preclare , con tua per = 
petua laude gloria immortale. 'f V 

..... 

FRANCESCO FILELFO -v* 

- V ■ -..A V- . 

al Signor Guglielmo Orfino Gran Cancelliere , * 

di Francia. 

' v •. , i - \ ' ..Ir. ii~ : ^ "il iftj; i y rrtifltf 


I o fimo , che per la negligenza de corrieri , & forfè per le uoflre occupationi , 
io non habbia uoflre lettere : concio fa ch’io so, che noi chefete cortefefiimo, mi ama 
te molto . Ora fappiate ch'io fono in quella mede fi ma opinione eh io era già inanzi. 
Della qual cofa Tomafo da forane filofofo & medico dotti fimo faueUer'a a boc= 
ca con ejfo noi. Oltre a queflo io ui ho mandato per uia di Gioitami Cofla nocnltfsh 
mo gentiluomo , tonerà delle mie Satire affai corretta , ancora che non molto bene 
fritta. Conciofa che io ho uoluto piu tofo mandami qualche cofa , che fopportare 
che un amico cari fimo a ciafcun di noi , ui uenga a trouarc fenza qualche cofa di 
mio , attento che io quando ui feri fi , mn haueua allhora altro per le mani . Di 

Addano d zsigofo 1455. 


■ 

ALESSANDRO BRACCIO 

SEGRETARIO FIORENTINO .*• .0. 

, . . / \ statai 

■•'i* al signor Gentile Orlino Generale del Re f.\\vQpiU 

i à‘— Ferdinando. • 
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W E S S V N A cofa è data alla humana focieta,nè piu [aiutare , ne piu neceflx 

faria all'ufo del retto uiuere,che la cruditione & l* dottrina, perche fono quelle che 

infegnano agli huomini di porre il freno alle immoderate cupidità , domare ogni li= 

bidine,hauere in odio i uitij , amare lagiuflitia come uero fondamento ct* confi - 

uatione di tutti gli Imperi , finalmente effere offitiofo con ciafcuno . Et di qui 

nafee che quelle 2{cpubliche fono da faui filo fofi giudicate piu f elici fsimc di tutte e 

altre , le quali fono moderate rette da cittadini bene inflrutti & eruditi, pere e 

J tanto 
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tanto tempo fi mantengono le Qua in tranquillità 0 concordia , 0 fìcure da ogni 
pericolo , quanto ligouernatori di effe ofieruano la retta difii piina del uiucre , cor- 
me per loppoftto fono agitati fempre da fidinone 0 di fior dia 0 peruengono faz 
vilmente al fuo intento quelli flati che fono ammìn firati da cittadini infilenz 
ti , 0 tirati da ambinone 0 da auaritia. Li quali uitij fono di tanta perniz 
tic i {fi) m modo oppugnano la ragione , che già huomini , edam eccellcntifiz 
mi d ingegno , ponendo da parte gli bone fiif simi 0 retti fimi /ludi della moz 
defila, 0 della h umanità , {fi pof ergati li commodi della patria , fono tutz 
ti occupati nel procurare la priuata loro utilità. La qual co fa fa in loro il giuz 
ditio corrotto , 0 è cagione della ingiufiitia ne agi fi rati , della uìolenza 

& rapina nelle cofe d altri , {fi finalmente di tutti gli incnmmodi 0 turbuz 
lentie che nafeono nelle fitta , come hanno dimofro gli effempi di molti , ma 
fjjya tutte l altre l'Imperio de "Romani , i quali mentre furono moderati , conz 
tincnli , 0 amatori del publico cmnmodo 0 beneficio , 0 non fi la fumano inuez 
fare dalla propria utilità , fempre uiffono folto lobedienza delle leggi in fomma 
concordia , con la quale parimente crebbe la Romana gloria 0 efiimatione. «Afa 
poi che in loro comincio a prendere piu l'appetito , che la ragione , in luogo della 
continenza ,fucceffe l’intemperanza , la giufitia fu corrotta dalla troppa licenz 
za , la religione uenne in ludibrio , la ciuilita fi muto in tirannide , la fugaiiz 
ta 0 parfimonia fi conuertt in auaritia , 0 le leggi furono fttomejfc all arz 
hitrio 0 uoionta , 0 la concordia fu jpenta dall odio , 0 dalla inuidia , intanto 
che al fine falto in mezzo il uelcno 0 il furore delle guerre ciuili con la rabz 
èia di Siila 0 di Apiario , la federata congiura di Catilina , il confitto tra Qcfaz 
re 0 HPompeo , la cojpiration di 'Bruto 0 di Qafio , la morte di Ce fare , 0 le 
nefandi fsimc guerre 0 crudelissimi cfdij 0 occifioni di tanti nobili Senatori 0 
cittadini y pei' opera di Ottauiano , di Alare (^Antonio 0 di Alarco Lepido , tre 
iniqui fimi tirami , con la morte di 'Bruto , 0 dì Qafsio 0 del figliuolo d- T omz 
pco y 0 uoltataft poi lira di Ottauiano conira a far co (plutonio , la Romaz 

na Rcpublica fu totalmente efiinta , 0 conuertita in aperta tirannide fitto ilno= 
me Imperatorio , come c Appiano cAlcjfandrino , eloqucntifsimo f littore con maz 
rauigliofo ordine {fi con fingular facundia,manifefiamcnte dichiara nella fua orz 
nat fisima Lfiftoria , doue de ferine tutte le guerre ciuili0 domeftiche de Roz 
mani, le quali noi con fomma diligenza {fi con accurati fimi finito habbiamo 
tradotte in nofira T ofeana lingua. *A1 a effamina ndo a chi quefi a mia fatica 0 
uigilia dedicare douefsi , ho manzi agli altri r Trincipi, eletto la tua illufirifsima St= 
gnoria , come quello che fino fiato lungamente defidcrofo di poter in parte far noz 
io alla Eccellenza tua , qualfia lofferuanza {fi) la deuotion mia uerfi di te , ejfen= 
do imitato a douerfi amare, honorare , {fi) hauere in fommo prezzo dall e tue molz 

te 0 
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te (tffingdar ubrtu,ptf) dalli tuoi memorandi fatti nella militi # difciplina , per li' 
quali in qucjìa tua ancora uerde età , non folamente hai conferitalo , ma non poefr 
certamente accrcfciuto lo jplendor della tua nobili [lima & eccellenti (sima Cafit 
O rfina pf) fatto il nome tuo celebrassimo . Perche he oltre alle tue laudabili, £< 7 * 
egregie opere , quale puote effer degna di maggior commendationc pf) laude , 0 piu 
ammir onda, che la inaudita fede, la cojlanza immobile, la fortezza ppf perfeueran 
za incredibile che facejli manifejìifsime in te nella prof sima guerra moffa da 
Innocenza Vili Sommo Pontefice ptf Ferdinando Re Napolitano, offenda tu allho- 
raGouernatore delle genti d arme di Giouan Galeazza Principe di ^Milana pffi 
della noftra 7{cpttblica , confederati di Ferdinando predetto ?• Qh non sa che la 
grandezza dell'animo tuo, la fide incfpugnabilcja prudenza y il configlio , la di fi pii- 
na militare fa utgilanza ppj le fatiche tue furono certi fsimacaufa di con femore il 
Regno a Ferdinando ? Tu ueramcntc fulli quello , il quale come un'altro Oratiti 
Code, che tenendo armato fui ponte Sublitio del T cuere , l impeto del 2{c ‘Porfèa 
na, diede tempo a Romaniche con tagliar il ponte } fhiuaffero la furia de nemici . 
Qfi tu 'Virginio fobole ueramcntc Romana pf genero fa , con ritener tanto grana 
de ptfi ualido ejfer cito ^Pontificio , guidato da Roberto da san Scucrino f apuano 
eccellente, occupato in uolcr prima fuperar lo impedimento pf) oft acolo tuo all ima 
prefa del Reame , tene fi tanto da lontano le forze preparate in manifefia pernitie 
pfi) rouina del Re, che finalmente li fu dato ffatio a faluarfi da grandi f simo et ima 
minentc pericolo, non fi curando per mantener la fede , di metter in pericolo la proa 
pria ui t a, i figliuoli, la famiglia,^ tutto lo fiato tuo. Nè ti poterono punto r'tmuoa 
uer dal tuo co fanti fsimo propofito , non igrandifsimi premi , non l ampli fsimc cons 
ditioni propofic dal Pontefice , non le minacele , ma ne anco 1 preghi pt) conforti de 
tuoi amici pf) par enti. Non lofsidionc grauiff. nella quale ti ritrouafii , non alcuno 
diffendio che hauefìi a fopportare non mediocre delle tue faculta-pp) pecunie , co fa 
ueramente rarisfima pfi) quafi fenza effempio, pfì per la qual meritamente hai aca 
qui fiato fama pf) gloria immor tale, dimofir andò con la grandezza del tuo inuittifa 
fimo animo, effer nero herede pfi) Jucccffore dello fflendore pfi) della gloria delle uir 
tu pfi) fatti de tuoi illuftrifsimi progenitori , pfi) effer nato di quella nobili fsima pp) 
cccellentifiimafiirpe di Carlo Or fino tuo auo , huomo di mar auigliofo ingegno , ptfi 
tintorio fi fsimo Capitano, et di Napoleone tuo ornati fsimo padre, il quale per i fuoi 
meriti pf) uirtu,pp) per la fua dottrina nell'arte militare fu continout anni XXlt 
Cjonfalomer di Santa chiefa. chi non sa che a Carlo furono falcili Orfino Capitar 
no dell' cffcrcito del Re -sii fon fio d dragona pfi) Cjran Canccllier del Reame, ptfi 
francefeo Capitano della Signoria di Vencùa pf) Prefetto di Roma i pf) (fiora 
dano Cardinale di tanta riputai ione pff) autorità , che nel Concilio di C ottanta fu 
potifsima confa di fare affumere alla grandezza del sommo ‘Pontificato ^Martino 
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Quinto di cu fa Colonna , quattro fratelli ornati di tante uirtu, che ne' tempi loro epici 
tre in fatti danne & per militar faenza, quello per dottrina & maturità di confi = 
gito non hebbero chi li fuperaffe. JH'fa che diro io del Cardinal Latino ì dell'or eh 
uefeouo di T rani,& (adiate di Farfa ? & del f'aualiero Orfino fatello di 'Na* 
polcone tuo padre f percioche l'uno fu uera colonna & fojìenimento della Romana 
fhiefa , t altro come un Ccfare fu imitatore & qua fi esemplare dell'antica militia. 
^Ma per non trapalare in tutto il termine del proemio , gfp riferhandomi in altro 
tempo , la [cerò al prefentc le laudi innumerabili che ft conuengono alla tua gloriofd 
fìirpe & dif :cndenza perche ricercano luogo piu accomodato, maggior dottrina , 

ornato di parole ■ T acero i trionfi & le uittorie acquifìate dalla famiglia Orfh 
na, nella quale fono fi ati nel temporal domìnio XXX VII inuit tifimi Capitani d'efè. 
ferciti, nel numero de quali tu non fei punto inferiore fòtto la militia di Ferdinando . 
Molti Principi, Duchi, fonti, Signor i,& tre 2 {EG INE. Et nello ffiritua= 
IcJf l COL aT erto Sommo ‘ 7 onte fec, (Jr^ARDlN AI.I XXXUI, oltre a 
moltifsimi altri ^P relati, (9* Condottieri, tutti' di non picchia cflimatione. Et uiuono 
al pr e fonte Nicola fonte di ‘P itigli ano , e l ì aolo ) Giulio, e Uicino„ey* Organzino, già 
tutti nell' armi illuflri & chiari. dM a che dir oh dello iUuflrifsi mn primogenito Gio< 
uan Giordano genero del Re Ferdinando, nel quale in quefìa fuagiouanile & an= 
cora tenera eta,apparifcono manifefifsimi fógni di non douer ejfcr punto inferiore r 
nè per uirtù,nè per grandezza d animo, & di difciplina militare , & di effer degno 
di sì eccellentff. padre ? Meritamente adunque pofsiamo affermare , che di qucjla 
famiglia, come d un fertilifsimo campo, nella religione, & nella militia, da molti 

Jècoli in qua, fieno flati fempre , Come ancora fono , & ne futuri fecali nafccranm 
uberrime piante, le quali hanno prodotto, producono, £7* produrranno abbondanti f= 
fimi fonti. ‘Priegoti adunque magnanimo & eccellente Signore, che con benigna fac 
ita & con la folita tua bumanitd uogli riceuerc da me la prefente tradottone come 
Uero pegno teflimonio d uno immenfo fìudio & grandifsimo defiderio , il quas. 

le è in me di fare in ogni tempo ogni copi, la quale fimo poter effer grata & accetti 

ta alla tua eccellenza.fdlla quale humilmente mi raccomando. . . .1 
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MARSILIO FICINO 
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•VA. 

Au ù;a 


al Reuerendiff. Signor Rinaldo Orlino 
Arciuefcouo di Fiorenza. 


v <A GIORNI paffuti M. Pietro da Piacenza, eccellentiff fommeff. del Papa , 
per una lettera, la qual mi ferffe, pregato da uoi, non pur mi promeffe benignamente 

Itati àudio che hauea dimandato nella confa del pefo publico , ma ancora me 
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re prego . Polendo io poi ringrati arui a bocca del beneficio che mi era flato fatto ,pcr 
cagion uoflra Ja malattia ch'io ho battuta, mt ha impedito molti giorni. Finalmente 
l altro hicriuolcndo io sforzarmi in ciò molto piu ch'io non potcua,glijf triti mi man * 
careno sì fattamente nel mezo del lùaggio , che a pena ho potuto tornare a cafa co 
miei piedi.! 0 oco dopo fui auifato che epici uofiro dono mi era flato intrigato, et pera 
turbato, del che fortemente mi marauigliai , & ricercando diligentemente la cagion 
di cpiefla pcrturbatione,nnn la potendo ìnuc figaro in terra , la ho trottata f Malmena 
te fu in ciclo. ZJi marauigliate forfè di queflo nailon ftg. 2{euerendifimo ì ^tdonfaa 
peto uoichcT abete ^Miic fio caduto in terra s inalzò al cielo , accioche quelle coje 
che qui non hauea ticdutejc riguardale la su? 0 fornai adunque che cofa fojfe quel 
la, che tanto mi impeaiffe ch'io non uenni da mi. T rouai che il quadratoci maligno 
Affetto di Saturno alla Luna , riera fato cagione : onde io conchiuf che queflo uoa 
flro beneftio mera dato tolto da qualche Saturnino . ^Ma prima io perdetti quaft 
ogni ffcraza di potenti piu rimediare, che fi come Saturno e il piu tardo, co fi anco e il 
piu potente pianeta di tutti gli altri. &la mi tornò poi nella mente quello che gli ana 
tichi fauì, non fenzagran cagione hano detto nelle lor fattole di Saturno, di Gioue,di 
Venere & tettane, cioè che Marte è legato da Venere, & Saturno da Cjìouc.La 
qual cofa nonftgnifica altro, f non ché la benignità di (jioue,& diZJenere,rajfrea 
na la malignità di Saturno & di ^Marte , perche io fimo che quella ferita che mi 
è fiata data forfè da qualche Saturnino, poffa effer guarita da un Cjìouialc. Ma in 
quale huomo fa tutta l'effigie, la potenza, & la dote di Gioue , non fo io uedcrc che 
fta in Fiorenza fuor che in mi . Forfè che fa qualch'uno che fi riderà che unfacera 
dote offeruile cofe d Mfironomia . cula io confidatomi nell autorità de erfk.de gli 
Egitti], & de Caldei, penfo che agli alni appartengano le cofe terrene, & al facera 
dote folamente le cofe cele fi , ma però di modo che fi lafci anco al confgltn hurnano 
il fuo luogo, & che al 2{e del cielo fi riferifea la fomma potenza d ogni cofa. Ma u<k 
lete noi ch'io lafci per bora andar le cofe cele fi ì lafciamolc . fhe ui domanderò aa 
dunque? queflo filo. Effendo in tutte l altre cofe fiperiore a Cefare , non Apportate 
dì parere in quefìa cofa fila inferiore a ‘ Filato : ma uogliate che quello che per ma * 
no del commeffario da parte uoflra nel principio in mia prefentìa nella mia catta 
fa è flato fritto , fa fritto . Queflo Alonf gnor mio , lo domando per hauer 
otto da filosofare , nondimeno fa fatta la uolonta uoflra. 
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MARSILIO FICINO 

almedelimo Arciuefcouo . 
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DlO uì fatui lungamente pp) fimpre,obuon ‘ 7 J affare , & fatate delle pecore. 
Cerche il buon Pafìore mette l'anima fua per le fue pecore, per andare a pa= 
feerie & per difenderle da Lupi, (off noi battete tratto di bocca de Lupi rapaci 
pietofamente il aofìro agnello Ficino , & H01 <] ua fi cnme lln Gioue ai feto oppoflo a 
Saturno ,c he ne affaliua. l/1 me pare di hauere indouìnato , allhora che dilatando 
de pianeti & delle felle , antepofi tante notte a tutti gli altri Cjioue , cioè i Prelati 
fi ioni ali, magnanimi, et stendici che mi haueuano nemici frangenti ad aiutare. Et 
so ui chamai fi ioni ale, molto prima ch'io contempla fi la nati aita uofra , come 

la hebbi cale alata affermai il mede fimo , cioè dal Cancro afendente nel regno di 
Cjioue , pST da effo Cjioue pollo felicemente nell Undecima nell'allegrezza , quindi 
guardando la figura efagona il fuo cancro. Ma noi penfiamo che tutte le cofe buone 
procedino dal fommo Gioite creatore del celcfle Cjioue. Et perche il ‘ Pontefice fuo 
fommo ZI icario ha per opera uoflra cominciato ad cjferne fauor ernie, dt fiderò che 
non fo tornente ne fio fauoreuole,ma lungamente fauoreuole.Ma s io f ape fi la fua 
nat iuita & la habitudinc del corpo , penfcrei diligentemente a qualche medicina 
che haueffe a mantenerlo fano & ad allungarli la ulta . De fiderò di ringratiarui 
come io so, perche il ringratiarui al paro del uofiro ufficio , ne anco ZJ onere capo de 
legratie non lo potrebbe fare. “Di Fiorenzg a 26 di f iugno M C C C CXC. 
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CLAVDIO TOLOMEI 

- al signor Hicronimo Orlino * . . <Vl 

i r.;? * s *.V * ’ retiti’" ' \ 

ZJ r MANDO per Luca nofìro , quell efir atto ch'io ho hauuto dello = 
rigine della illuflrifsima cafa uoflra , che con ueritafi pub anco chiamar ferenif 
fimo per riffe tto della fua grandezza . Et ancora che la mia lettera non fa troppo 
fallibile , nondimeno molto piu difficile è a legger quella di dotte io la ho ricopiata. 
Tengo pf) credo ch'ella fa uera . Et fu tratta da un libro ch'era nel palazzi de i 
principi di T arante , effondo quel r . Principato flato molti anni della illuffr fisima 
cafa uoflra , il qual Principato ufi della famiglia Orfma nella guerra de ‘Baroni. 
’ L'ultimo principe fu Giouanni c . Antonio Orfno , che per la fua grandezza fu fatto 
capo di tutti i Principi & de Baroni di quel “Regno coma il Re Ferdinando di 
\ 1 <Mra= 
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^Aragona, pf) del detto donami intorno nacque l ultima Regina delle tre che 
ha hauuto la cafa uojìra : onde per coiai parentado feguìla riconciliutione , ancora 
che fi ojferuajje molto male dagli dragone fi. e Ui prometto , non r fi ante quefìc c 
me noiofe occupationi , di cercar che mi uenga alle mani cAblauio hijlorico Cjo= 
thico,& trouandolo ue ne diro auifi . ì>i Siena alli X X 1 1 1 1 di *Nouem= 
hre 1524. Segue l origine. 

°Nafee nelSarmatico Oceano una ìfiola che gli antichi fcrittori Scandio, al» 

tri Scandinauia hanno chiamata, qf)c % 

w w.t. ! > - 

CLAVDIO TOLOMEI 

al Vefcouo di Tricarico Orlino. \ . 

1 0 fon rimafo co fi f ordito dall infelice cafo dello illufìrifimo signor Girolamo 
che già piu giorni ingombrato d'uno infinito dolore , non ho hauuto nè ragione nè lu- 
me alcuno per ricono feer mefìeffo . Onde non ho ufati quelli debiti & amorcuoli 
ufficij con uoi che fi conuicne . Perche piu tofio io haueua bi fogno a cjjer dagli aU 
tri confolato , che in me fila fiata 0 forza 0 ragione alcuna per con filare altrui.JMo 
lejlauami il dolor mio,a^grauauami tango fida uofir a : mafopratutto mi affigge» 
ua la difgratia di quel nobdifiitno signore, il quale io amauo ffi) hanorauo ffi) riue= 
riuo fommamente, nella cui perdita mi pare che non filo ifier nidori , gli amici , & i 
parenti fuoi, ma che jRoma Italia habbian fatto una perdita da dolerfene firn? 

pre. Io certamente ho perduto un signor tale, che io non so qual doglia poffa pareg- 
giare tanta mia difauenturapenfando come egli mi amaua, come oltre i miei me- 
riti mi honoraua,comc era pronto ad ogni co fa che tornaua in utile , 0 in honor mio : 
conche amoreuoli parole , con quali honor aie fentenze dime ff effe uolte ragiona = 
ua. Onde oltre al danno mio , tanto mi fi fa piu grane il fitto acerbifimo cafo, quarta 
to io non ho potuto infino ad bora mofrarli almeno un picciolo contracambio dello 
amore che egli mi portaua . 'Uoi hauete perduto un fratello , fi guardiamo al» 
la natura figliuolo : fi alla riuerenza , padre : fi alla carità , hauete perduto un 
fratello che haueuate filo , il quale nel ualnre , gir nelle uirtu pochifi» 
mi , forfè ninno fi uedeua dinanzi , ffi) in compagnia molti pochi , un fa» 
tello pieno di cortefta , di filendnre , di liberalità , cofiante nella fortuna contro» 
ria , temperato nella proffera , amico nero de uirtuofi , fiauoreuole ad ogni grò» 
do di bello ingegno , ffi nel quale era poflo un gran fondamento della glo» 
ria & della grandezza della illufìri fisima cafa uofira . Ala che uo io cof a parte a 
parte rinfrefeando quefle piaghe ì egli era tale , in cui non fiol 2 {pma , ma tutta 
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Italia potetti» ragioneuolmcntc fiorare, battendo egli tutto uolto l animo alla gloria 
& agiouare altrui. La qual cofa in tante mi ferie della perturbata Italia, era gii < 
follcuamento & fi fi ceno a molti animi uirtuoft . Q ertamente non fi pub con tanto 
lacrime piangere la fua miferabil morte , ch'ella non fia degna di molte maggiori , 
tj (fendo che nel fior de fuoi anni, quando s'afiettauano larghifsimi frutti delie uir= 
tu [ite, egli ci fta flato non tolto, ma co fri rapito dinanzi. Certo è da dolere ad ogniu, 
no per quelle belle & rare parti , che negiouanili anni in lui riluccuano , ma molto 
piu per quelle che in lui crefceuano ogni giorno , <* 7 " che per l'auenire con efirema 
fua gloria fifierauano . ‘Ben so che la morte è comune a ciafcuno che è nato , ma 
non già il morir cofigiouane , & quando lo huomo fiori fee a bellissime uirtu , è co= 
mane ad ogniuno.Onde la morte, la quale è naturale a tutti ,fa quefio cafo cotanto 
acerbo, ma l effer fopr agiunta in tempo dfconucneuole , & lo hauer troncato tanti 
bei fiori, & co fi uirtuoft frutti, lo fa acerbi f. simo . Et fe bene è incerto a ciaf cuno il 
dì della morte fua,& b fogna femprefiarc apparecchiato a quell'ultimo fine, non è 
pero che non fia cofa piu naturale il morir uecchio , ebegiouan; , effendo manifeflo 
thè nell un cafo fi coglie il fiutto maturo , nell'altro fi fucile acerbo . JUIa fe Dio 
uuol mofirar con quefii doglio fi atiuenimenti,che le cofe mortali fon uaric , fon fia 5 
li , & di ni una fermezza > uorrei certo che con altri ejfempi ne haueffe rinficjcata 
quefia memoria. Pur poi che co fi piace a lui, che pofsiam noi fare ? dolerci del dc= 
creto fuo ? ma ciò non ci conuiene a noi homicciuoli formati di terra, li quali non ar= 
riuiamo pure alle prime fronde del profondo pelago defuoi alti fimi fegreti , anzi 
dobbiamo d ogni fortuna ch'egli ci porge, ringratiarlo, come formatore & datore di 
tutti i beni : affiigerci femprc ? ma ciò non riflora il danno riccuuto ) anzi a U un mar 
tire accrefiet altro maggiore . che piu ? impedifee quel poco & unico rimedio che 
ci refla in coft graue danno,! ufi cioè della ragione, ^don può chi e co fi amaramen- 
te afflitto tifar la ragione come fi conuiene . *Hdon può fenza quefio uederfi rimedio 
alcuno all'infelice fortuna , & certo come il non dolerci d un cafo tanto molcfio fa- 
rebbe fegno di fierezza ned animo, di fiupor nel corpo, cofi il troppo affligger fene, mo 
firerebbe l animo itile, & il corpo molle . Onde penfo che fia piu fiuta & piu util 
co fa, ricor dar nell' infelice cafo del Signor Girolamo la mi feria delle cofe bumane 
& cono fiutala non ui porre altro amore che fi fòglia fare alle cofe uolgdri che Ip 
huomo uede in un uiaggio che ei faccia, le quali (iti fi mirano , & quanto è di bifo - 
gno s'ufano, nel refio non ui fi inutfea lo huomo , nè ui fi innamora . Conuienfi ciò 
fare come naturalmente fauio , ma molto piu come chriflianameme religiofo . 
cAnzi è ben uoltarfi a Dio , & m lui porre l amore , in lui la fieranza f ita , per- 
che-filo merita d effer ucr amente amato, &gli altri tutti fin fumi & ombre d a=. 
more non uero amore . Effo è quello che pub dare certo gir ficuro bene , lo quale 
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n on è da tempo confumato , nè da fronde corrotto , nè da fortuna pcrcoffo . Egli 
fypfola non conturba , mantiene non inganna, afsicura non if attenta chi baj e dt in 
fai. Et in fomma è fonte , principio & origine della nera felicita che naturala 
m ente defederà ciafcuno huomo. Dello ilhillre signor Cjirolamo affai ci può allega 
gerire il grane dolor : , pen fondo che sì bonorato nome dell opere f ne ci refi al mon 
do, & c ^ e e sJ l con uniuer fal dolore di tutti i buoni ha laf ciato grandissimo defide= 
rio delle tir tu fue. (èrto le lacrime che tanto altri hanno jf arte per lui , douerc />= 
bono in qualche parte rafciugar le noftre , anzi farebbe da rallegrar fi , conofccndo 
dal dolore altrui , il grande amore, che uniuerfaìment egli era por tato. 'Ben so cer- 
to,che fi quelnobilifsimo Signore fojfe nino , haucrcbbe gran dijpiaccrc , amando- 
ti tanto , di uederui in grauifsima affittiotie inuolto , o fipolto . Ton fa adun- 

que cof fatta la uita no fra , che dijpiaccia a colti , a cui tanto hafimprefudxa- 
to di compiacere. Io so bene che noi per la molta prudenza uofra non hauctc bi= 
fimo d annerimenti altrui , & che fapcte quai temperamenti ti contiene ufare 
ne trauagli della fortuna . A'Ia io ho uolttto cof con noi ragionando piu toflo con- 
folar me flejjo , che ammaestrare alcuno altro , & mafsimamcnte che uoigiapiu 
tempo mi hauete dato ardire di poter con noi confidentemente ragionare. 

‘J)i2(pma. \ 

~ # <•* vi} f*' 

CLAVDIO TOLOMEI ; 

^ t v 'v*V r <, Stkkkf * 

al Signor Conte di Pitigliano. . i -.v 


P’EDVTE le lettere uof re sig.illufr. mi fon ritrouato intra due contrarie 
rifolutioni ; luna di non mi impacciar piu in conti di querele, l altradi fruirti firn 
pre potendo ,oue noi ti degnerete di comandami. Aia non fono fato molto fofiefi a 
pigliare un de due partiti ,fi ha traboccato nella bilancia del giuditio quelpefi che 
ti era pollo da uoi. La onde ho antipofo il firuitio uofro ad ogni mio contrario 
decreto. Uoi uedrete una certa notola ch'io ho ferino fopra di ciò, & mi feu farete 
sio non ui fodisfb a pieno quanto bi fognerebbe , che non ho potuto cof ageuolmente 
uincere il mancamento dell' intelletto, come romper la rifelutionc della uolonta . Et 
certo io ho ben uoluto,ma non già faputo far piu . Di Apma alli II idi Alar= 

so MDXXXIX, 

Claudio 
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CLAVDIO TOLOMEI 

al signor Scipione Orlino. 
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Z/’ INFINITA uoflra benignità mi fa di nuouo ejferui fafidiofo con que= 
fio mio fùnere . Alunni con la cortefa delle noflre lettere , me ne date tan= 
tn ardire, eh' io non riguardo alla noia ch'io ni potefsi porgere . cr tanto , o noi mi 

perdonate queflo errerei onero non mi fate tanto cortefi . fhe li nerf rnandatini 
della nnona poefa ni fatto piacciati , mi è fommamcnte dilettato , per poter pia ni= 
uamentc difendere quefa inacmi otte con l' autorità del uofro ginditio . Et ben che 
fano alcuni, li quali o per ignoranza, o per innidia li biafnino , non dubitiamo pun- 
to d cjfer riandati a terra, mafsimamente hanendo bellifiime & nobili f ime ragion 
ni da difenderle. Ora hauendoui dalla nofra , tanto piu ci teniamo es* fenri 
difef.- Et perche meglio cono fiate come quefa nia comincia ad allargarf & a 
pigliar forz$,ui mando certe poefe d alcuni gionani .li quali nuonamentc fi fon pofi 
in qneflo camino. Et non fio cfsi, ma molti & molti altri già fono entrati per tale 
f rada, la quale ogni giorno è conof iuta, piu nobile, piu bella & piu eccellente. Ritt 
gratioui della pronta uolonta con che mi dimofrate di far quell' off ciò , di che per 
l altra ui pregai : & piu mi f ara grato intendere che lo habbiate fatto , ne ui ( ara 
grane farmi gratin ornar retoricamente tal ragionamento . 'Non diro altro, fe non 
che fe non ui degnate mai di comandarmi, io indarno hauerb quefa buona uolonta 
di jeruirui . Di Roma il primo di Sfarzo M D X X X 1 X . . ^ 
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CLAVDIO TOLOMEI 

al signor F. Orlino. - 


L A partita uoflr a mi lafcio coft [lordito , ch'io non potei per parecchi giorni 
conftglictrmi s.io doueua fcriuerui,o no ; dipoi uedendo le cofe di qua ina fr ite per 
la difef a che fi focena a Caflel nocchio janto piu f etti fofpettofo & confufo . Ora 
che hauete mofrato come quella reffenza non era di uolonta uoftra , & che ha= 
uetc in tutto obedito a ’N. S. mi pare che da ogni banda le cofe uofre f cominci = 
no arafferenare , &gia ciaf uno è pronto a fare ogni opera buona abenefitio & 
fcruitio uofro . £t il Signor mio non fminuifee punto di quell'amore che fempre ui 
hamofrato , & non mancherà di fare quelli offtij ondepofiate re far conflato. 
. lo come minimo fer nitore non la fero mai occafone alcuna , dotte io conof hi , o ri- 
cordando , 
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cordandolo pregando , o applicando poter farai qualche fèruitio , a che tanto fon i 
hoggi piu ardente ch'io fta fiato mai per adietro , quanto mi par che la condi tion de 
prefenti tempi piu lo richiedale non ha fatto ancora . In tanto con la uofira fer= 
ma prudenza J apporterete in pace quefi trauagli di fortuna Rimando ( come mol ✓ 
ti fanno ) che quefìa calamita fta fatale ch'ella debbia pajfar uia tolto , che cofi 

piaccia a ‘Dio . * Di Roma alti nidi Giugno M D x L 1 1 i. 


PIETRO BEMBO 

i’iìVA.v. . . ‘A •. \ ' 

al signor Hicronimo Orlino . 


Lf O intefo per lettere de mìei da “Roma V. S. ejferfi adoperata con molto 
affetto affine che W. S. mi promoucjfe al far dinalato, fi come per fua infinita libe 
r alita queftì paffati giorni ha fatto , n'e (blamente vofira sign. ma infieme con lei 
etiandio JMonfignor lo 'Vcfcouo di T ricarico uofiro fratello & la illufire signora 
i^lfadonna Cofìanza Juoccra uofira . La qualnouella ha moltiplicato grandes 
mente la confolation mia pf) fattomi il dono mede fimo db V. Sig. piu grato d affai 
& piu caro in tanto maggiormente , in quanto io nonpenfauadefferpurein 

ueruna confidcrationc delle signorie r vofìrc . Onde ho uoluto con quefi pochi uerfi 
render qUelle maggiori gratie ch'io poffo alla molta cortefa uofira, & dirle che cer * 
to non potrei hauer fentito co fa alcuna che con piu urna contentezza mi hauejfe pie= 
no l'animo & ogni mio fornimento, di quefia . Etpiacemi oltre agli altri rijpetti che 
io feguirò con r voflre Signorie , l antica (eruitù mia che io ho hauuta tutto il tem 
po del Pontificato di Leone con lo illufirifsimo sign. padre uofiro , legandola molto 
fretta con quefio nuouo laccio & uincolo del grande obligo che debbo hauerui. Vo 
fra signoria far a contenta far comune quefia mia al detto onfignor uofiro , & 

alla signora ^Madonna Cofianza,il ualorc & incomparabile prudenza della qua 
le io & rìuerifco & honoro quanto poffo con tutto l affetto del mio animo. Io deft= 
derero da quefia bora inanzì,fcmpre } che JL. S.Dio mi doni da poterui effer grato 
per quanto io ci usuerò . Che di uero non mi uederò mai fianco di tale mofirarmi 
a uoflre sig. quale per auentura hauete efiimato ch'io fìa, ff) quale ui debbo efferc* 
State fatto , Di Padoua a\i d aprile mdxxxix. 
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PIETRO BEMBO 

al signor Arrigo Orlino Conte di Nola* 

//o G G I ho vice unte le lettere di V. S. date av d Ottobre , & feri itemi in 
raccomandationc di Laterio aerino da Brefcia . Ter le quali ueggo quello che 
molto mi è flato caro di uedere , che uoi haucte prefo confidenza di racccmandaimi 
alcuno de uofirifi che fempre far potè te, non folo per conto della felice memoria del 
Signor auolo uofiro , al cui nome ogni ' Umiliano dee effer tenuto grandemente , ma 
ancora per rifinito di uoi fi quale io ho in offeruanza fjfi rtuerenza molta. Doglio? 
mi non mi effer trottato in < Uinegia,o pure in quelle parti , per le l i fogne dell amico 
uofiro , che gli harei fato conofcer quanto t autorità uofira poffa con meco, lo quefio 
Ottobre appunto mi partij di Padouafioue io mi fio & dimoro uenni in 2{oma 
per bafeiare il pie anofiro Signore . Sono tuttauia per tornai mene alla piu lunga 
quefia Quarefima. Se poi quando io quitti faro,fia tempo ch'io poffa feruire alias 
mico uofiro do il faro fenza rifparmio ueruno . il che uoi gli potrete far intendere . 
Sempre che 'U. S.fi uorra ualere di quel poco ch'io fono , ella il faccia ad ogni pia? 
cer fìto, che io glie lo profero tutto di buonifsimo animo ff) dono . cA XX Vi di 

Gennaio MDXXV dirama. 


PIETRO BEMBO 

al Signor Scipione Orlino. 


- i 


97 E S S V N A altra lettera ne rima uofira ho riccuuto nè ueduto , che quelle 
de dieci di quefio mefè hauute htcri , che non farei fiato cofi difeortefe ch'io nonni 
hauefii dato rifiofia. Tiacemi che dimofiriate non poter creder di me tanta uilla= 
nia. Ora lafciando quefia parte da canto, pofeia ch'io altro fare non ne poffo,rendo= 
ut molte gratie dello honore che nelle uoflre lettere mi fate * il che io cono fio non 
meri tare, nè conuenirmifi per altro rifpetto , che percioche uoi me ne uoletefar de? 
gno. I Sonetti che pofii haucte nelle uoflre lettere, accioche io ne fcriua il mio giudi? 
tio,ho ueduti uolentieri,non per cafiigarli come dite, che non meritano cafiigo, effen 
do belli come fono ,ma perche efsi mi fanno conofcer uoi piu a dentro che io non co? 
nofeeret, accioche io meno mi doglia, fe io per uolto non ui conofco,nè mi ricorda ha* 
uerui ueduto giamai. 'Uoi feguite in dettare & comporre dell altre forniglianti 
cofe, & difioncte fèmpre di me ad ogni piacer uofiro. S tate fono. qA XX 1 1 di 

Decembre MDXXXl diTadoua. 

La 
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LA REPVBLICA SANESE 


al GranMaftro di Rhodi 
Orlino. 


i s 


ODI Ifila nobili fisima pf) molto famofia, fittene che fia forti fisima 2{oc= 
ca , & fermi fsimn propugnacolo della fede catolica . Pcrciochc ella fola ha tenuto 
fiempre chtufò il pa(fo a barbari , gsr ha ribattuto la lor crudel ferita . Onde i fedeli 
folto il fuo prefidio uiuono in maggiore otio & in piu tranquilla fi curia . La qual 
coja pervadendoci noi che fta cofi , habbiamo fempre dcfiderato che fi proponga a 
cotcfla uofira fanti fisima religione, tale huomo eh' abbracciando la pietà , & cb'cfi 
fendo pieno di zelo di fede, & d amor feruente di fibrillo , &+di grand animo , (la 
apparecchiato a raffrenare gli oppugnatori della firoce , & a multar con l effempio 
piu che con le parole coloro che militano & combattono ualorofamcnte per (fbrifloy 
onde oportunamente è auuenuto , fecondo il nofiro defiderio ( & certo nè dato da 
cieli ) che uofira signoria 2{eucrcndifsima babbi a ottenuto cofit fupremo luogo, nella 
perfona del quale concorrono tutte quefic cofie che fogliono effiere in un fifapitano ecs 
celiente, & in uno acerrimo propugnator della fede , cioè feienza dell' arte militare, 
cffercitation di bellica lode, fiommo ualore , pienezza di fede , & fortuna proffera 
che è grandi (limo dono dì Dio,psr fuprema autorità . Noi dunque J limiamo che 
fta bene per la 2{cpublica cbrifliana,& che le cofie habbiano a paffar felicemente , 
poi che ‘V. S.lfiè fiata eletta a cofi grand' officio » Ci allegriamo co popoli fedeli , 
ftfi) con la pij fisima nofira . Citta , & ci allegriamo della uofira degnila , nella qual 
preghiamo nofiro Signore , che duriate lungamente , accioche pofsiate ottenere del 
crudele & nefando nemico uofiro,uittoria amplifisima & glorio fio trionfo , aècio= 
che l impie ta de barbari non foprafiia piu lungamente fui collo d Italia , & che at= 
terrata la lor fiuperbia il fuono della fede catolica fi fienta per tutto il mondo & fi 
diffonda il fulgore de raggi della chiarezza Cuangclica ,fino agli c fremi di tutta la 
terra. Noi offeriamo la nofira (fitta , ftfi) le forze nojlre a uoflri comandamenti i 
& ferialmente i nofiri fifittadini che fon della uofira religione , confortandoli a 
obbedir ui & a non partir fi dall imitar ui ; Et ni raccomandiamo IcChiefe, alle 
quali efsi fin prepofii . 
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LA REPVBLICA SANE SE 


al GranMaftrodi Rhodi Orlino. 

«TAPPIAMO diuoi due co fe, luna che amate molto la nofira fitta , l'altra 
che ficte giufiifimo. Quefie ne danno gran confidenza che in caufa bone fi a ni rac- 
comandiamo liberamente i noflri cittadini.!' n certo f e fare d Antonio nofirOcvn^ 
pati-iota e fiato lungamente in Xfiodi, dotte fi morì. foflui lafiio due fior elle mona- 
che in santa & Maria degli congeli, nella nofira Città . cA quefie $ appartengono i 
leni del detto Qe far e, sì per tefiamcnto,sì per ragion di confanguinità. Hanno que= 
fie donne per ricuperar la hcredità che uien loro,& per trattar la loro caufa , crea= 
io fuo procuratore Ottone di Domenico di Lorenza T{occa lor cugino,& noflro di- 
letto cittadino fi qual per quefia cagione uerrà a trouare ZJ. S. La preghiamo 

adunque per l'equità, alla quale ha riguardo la religion chrifiiana , {fi per la rac- 
comandation nofira, che le piaccia d afcoltar benignamente il predetto Ottone , & 
darli fiauore in ottener giu fiamente le fue ragioni , accioche quefie religiofe ucrgint , 
fiofe di (Jori fio, confeguifcano per l autorità {fi per il comandamento uoflro, la giu 
Jiitia & la gratta, la qual ne farà cofagratifima . Et noi farandola ui preghiamo 
che facciate eh' eUafucceda. ,• v 


LA REPVBLICA SANE SE 

i j ... J Z ■ ’ ^ 

al Reuerendifsimo Latino Cardinale 


Or fino. 


- • 


// ABBIAMO riceuuto le lettere di ZJ. S. !{. le quali ci fono fiate granfi*, 
me, poi che in quelle habbiamo conojciuto la fua amica beneuolenza , {fi la fua fie= 
dal carità uerfo noi. La qual co fa ci è fiata cara oltre modo. Nè le molte fa fife 
teplicate da. , ingiurie c ontra di noi, nè hanno potuto dall ojferuanza di uo = 
fira Sig. 'Rgucren. & dall' amicitia di tutta l'altra Magnifica & chiara e illufire, 
Cafa Orfina, sbigottirne. £t fe egli ne irrita fi e fio con tante ingiurie, noi nondimea 
no fiamo d altro animo con. . . .tgrd altro animo con If.S.lf {fi), con tutta fa 
celebre gener adone de gli Orfini. ^Ma qual fiat opinion nofira, la habbiamo com= 
tnejfa al 7^ cAlefsio ZJefcouo di chiufi , nofiro cittadino & cAmbafciadore , al 
aual preghiamo FlS.2^ che dia quella fede nel ragionarla con lei,c h' ella ne dareb 
bea noi proprij.Stia felice ZJ. S. 2^ alla quale ci raccomandiamo infinitamente . 
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LA REPvBLICA SANESE 

*1 Reuerendifsimo Latino Cardinale 

Orfmo. ■ • ; ?, 


t • • « • 


) 

I 

N& fu fcmpre gratifsima fff) è l ottima uolonta di unflra Signoria 2{cucrens 
difsima uerfo quell* noflra Kgpublica . Et ftamo certi che uoftra sign. Tscucrtn. 
sa ch'ella infiemecon tutta la fua cafa illujlre è contracambiata dal canto rnftro di 
fedc,%) dojferuanza. Onde guidati & dall'affetto dell'amore con propofito di 
trattar co uojìri amicheuolmente , & accioche uojlra Signoria 2{euercn. intenda 
quanto l'autorità fua uaglia in noi, battiamo fatto accordo col Magnifico Nicola 
Or fino, lo battiamo uolsntieri riccuuto in protcttionc della nofira \epiMica . , 

Et ancora che non ci foffc obligo alcuno, che il Magn.Nicola lungamente s cp- 

ponejfe ad alcune honefle conditioni : nondimeno battiamo uoluto la concordia,^ \ 
con l’ottimo nojlro propofito uincer tutte le altre ragioni . Ci confidiamo che itmag. 
'Nicola fi porterà bene, fe confonderà alla beneuolenz. a noflra , &fe non fi par = 
tira da ricordi di uojlra Signoria 2{euer end fisima , alla quale ci r accomandiamo 
humilmente. ...... 


J « J 


PAPA LEONE DECIMO 

r , •,* e X h #"*> t -r r; T 7 CI * 7 fT \ 

u i fi * k u jl\ i wì * -i / i v > 1 ^ • 

al Signor Gio.Giordano Orlino, 


Noi intendiamo che è nata di fiordi* fa <Mldobr andino cMrciuefiouodi 
Neofita pff) Lodouico fonte di Pitigliano fuo fratello , per una certa lor differenza 
che efsi hanno fopra il Cufici di Eìano,(sr d altre lor cofe : & che da par enti lóro fi 
teme che in breue non uengano dalle conte fe aitarmi. Onde io ui prego O* ui chicg~ 
go come a buono ‘Principe pff) capo della famiglia Orfina, che conia uojlra prudere 
za facciate si che cotal difeordia s affetti fra loro, il che non potendo ufii fare , uoglio- 
che per nome mio commettiate a ciafcun di loro ciré saflenga di contendere infici 
me, accioche hauendo uoi lor parlato , pofsìamo poi deliberar in quefiocafo quell a 
che ci pana che flia bene, • • . 
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PAPA LEONE DECIMO'. 

al Signor Giordano Orlino. 

T r ré Ti dd T lola H t r0 mandat °’& tm, ° hard fatiamo mi 
r ° '’f'Pfi™/** * laiche modo. percheLodmico 

f‘‘t m fi n ffi ”• *»&>« « cafapcr mìa tafiJe, (y la natura 

ch , emn fip 4 a fmu camrnodamente esercitar lo flutti, 
pace, ty della concordia, ui conforto che per amor mio non innouiate nulla per 

' K ' 0 ,re chc Watcjìare la cofa come ellaft'a al prefinte. Cerche io ho 

fiorarne rn t,ucfto mezpn che mi fora data occafione d affettar la cofaf, come noi uo 
& turno, (yh come fi conuicnc firmar tra uoi una comune concordiate t fi come mi 
potrete ptu chiaramente in, édere da Traiano eh io ui timido con te prefimi lettere. 


PAPA leone. 

al Duca di Grauina, 


'■n cr t » r* 

J t 4 


Mi ha ferino il mioJMagtfìrato di belliche fono in Lattone uoi battete dar 
to campo franco neluoftro Cafiello di Herula a un certo Andrea, & Majfentio , 
acctoche con tarmi in mano di/fini frano le lor differenze. Quefta cofrt,cffendo coni 
tra t precetti di noftro signor Dio , il (piale inanzi a tutte l altre cofe ne raccomando 
La pace, la concordia degli animi & lamor lun con l altro, ui confortiamo grande* 
mente, che facciate. £t non ui mouendo per quello, ui comandiamo per quella (lima 
che uoifate di noi. che non lafciate che coft fatto duello uada piu manzi uoìirilm 

ght: ma chc piu toflo con l'autorità uoftra gli facciate far pace infime . Si richiede, 
quello dalla uirtu uofrr a,& a me farete uoi fommo piacere. 


tri 




‘ OD'ET frONT E VI FOIX T> E COMINGES 

' ~ Rhctolois, S /gnor di Lotrech fffi d Orual, cernir aglio et (Jo= ■ \ 

-- * - \ ' uernator di ghierma, Locotenente del 2 {e chrifianff A, 

al Capitan Generale della santissima Lega, 'crò^ , 
//avendo^ lafciare in qutfic bande di qua un buon numero di gente dc^ 
piedi pf) da cauallo.pcr tener ben ferrati i ninnici , che fon dentro inj^fanfiedonia^ 
ftfr) mn ne occorrendo per fona piu idonea, nè piu fuf fidente in quefro , che t illufirìjf. 
Sig.f amili o Orfino per la prudenza, cjpericnza, pf) uirtù fiua,pero lo hauemo depu * 
tato,& deputiamo algouerno di tutte effe genti, & a tutte le città, terre, fff) luoghi 
del Capitanato, di Puglia, fé) terra di Bari, che tobedifeano come noimedefimi , et 
per quanto hanno cara la grada del 2 {e chrifianff D al f elici ff effercito a Lao* 

neffapreffo didelfi olii 30 diparto 152S. 
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ANDREA G RITTI 


Principe di Fenetia ^ • 

al S. Camillo Orfino General Gouernatorc de gli efferati 
4 Veneti in Puglia . 

•ft.i » P. ;*t *»•%*.' 1 v a 

H k VENDOwn [ingoiar fodisfattionc dell animo noflro intefo per lettere- 
di uojtra Eccellenza & dall' Auditor noflro , come i nemici fono reflati ingannati . 
della fcranza che haueuano dell' actjuifto della Citta di Monopoli inuiliti per il uà' 
lare pf) per la magnanimità delli Capi & faldati nofiri,che la difende nano ,^)che 
fenza fare altro fi fon partiti dallaffcdio douc erano lungamente fati , con non poco 
danno delle gcnti,& dello honor loro . riè piacciuto con le prefenti nofre congratu= 
larci con uoflra EcceUen. come con (fucila a chi ferialmente toccaua il carico della 
difefa , fp) di che fempre ne hauemopromeffo uriefito sì prof ero sì uittoriofo , 

per la flua fngular prudenza, uh tu, ff) fetenza nelle cofc bcllice , & per l'amore -ff) 
per l'ajfettione che cfuella ne porta a noi ff/ alle cofc noflrcàl che fc ben noi per auatf 
ti comfccuamo per le preterite fue a noi fempre grati f sime operazioni, nondimeno la 
confcrmation di ciò, con un fatto cofi celebre & raro riè flato gratifsimo,il (jualfta a 



fedelifsimc oper adoni ,che piu affettuofa & cfficemcnte potrà , attediando loro per 
co fa coflantifsima,che di loro fiamo fempre per tener quel conto & memoria , 
batterli in quel numero che flamo ufati di tenere & hauer i carifsimi dello flato 
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ANDREA GRITTJ 

.. Principe di Penetia 

uv , vV . ' * 1 ••U' : Vbi V: 

a’ Rettori di Zara & Proueditori Generali 

' * * * . -w’ • ■..* • tVv^sm 

Vi • della Dalinatia» x 

E LEGGESSIMO il precedente mefe col Senato nofiro t illufirifsimo s ig. 
fiamì'ilo Orfino fioucrnator Generale di tutta quella Prouincia nojìra di Dalma* 
zia , & per efjcr per fona di quella ejperienza nella militar di [cip lina , che in molte 
fue preterite anioni -, ouefiè ri trottato a Jeruinj noftri , habbiamo per l esperienza 
ifiefja comjciuta.gli habbiamo meritamente data l autorità digoucrnare & oidi* 
vare tutte le prouifioni espedienti alla guerra , conferma & rifoluta intentione che 
all; ordini fuoi fìa prefato fattore & obedienza,come ft conuiene , confi dando mol* 
tn nella prouidenza f£r uirtu di fua Signoria , & ultimamente per le nofire di 2 r 
fritte col Senato a uoi lettori commettemmo che cofi fojfe da uoi ofiferuato , 
non pcrmcttcfliche alcun fiddato fife mandato fuori in caualcata finì ordine fitto. 
Ala effendone dopo giunte lettere uofire,& per quelle intefa la prouifionc de Ili da* 
nari per prefidiare le Cafella del territorio con la tarda rifolution uoflra , ft) col 
prete fio che uoi ali haucuatc fattole h abbiamo ( entità non picchia molefia ft) di' 
jpiacoe per l importanza che portano con loro i di [ordini et inconuenicnti che ne pofi 
fono fuccederc , nè potiamo cjfer Jcnza grandi fisima ammirationcche fiate uetutti a 
filmili atti, ff) che fa (lata data caufia a fua Eccellenza di ricufare il carico del (fi o 
uerno,ondc habbiamo uolttto cfpcdirui / libito quefie altre. < 7e>* le quali per lauto * 
rifa dell antedetto Senato ui diciamo, mente ft) intention nofira c fiere, che il prcfia= 
to signor fiamillo come Goucmator nofro fi onerale in detta ^Provincia, fa quel 
fio lo che babbi a a gouernar e ft) ordinare tutte le proni foni & pr e fidi j per la buona 
ficurfa ft) conferita; ione di tutte quelle fiuta Cafella dclli Contadi, difwner le 

guardie, mandar af colte ffi fentinelle ft) ficorte, mutar quelle , ordinar le fior tifica* 
tidàj/fg) (òpra tutto dare il nome la notte alle guardie , il quale quanto importi che 
fa tenuto fiere ti fsimo & in perfine fidati fisime lo dotte te ben confiderai , & far 
tutte quelle prouifioni che ricercano la ficurfa d effe Citta ft) luoghi nofiri , per be * 
ncficio dello fiato nofiro. uolemo che alcun fildato fia o da piedi , o da cauailo 

mandato in caualcata , oucro infattione alcuna per caufa di guerra finza ejprcfo. 
ordine fitto , ej (fendo ben ragionerie, che battendone fua Eccellenza il carico (begli 
habbiamo dato , debba ordinare etiandio le prouifioni che a lui parranno che rii or* 
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nino a beneficio delio flato & cofcnofìrc , le qual tutte, uolemo & con l autorità ae 
l’antedetto Senato tu imponemo che debbiate uni non folamenie permettere che 
habbia a jlarc & fare ejfeguire, ma predarli ogni f attore Ci?* aufiilio , acciochc fta 
cofì effeguito et obeditn, tenendo noi per certo, che tutti tendendo a un ifìeffofìne che 
è il bene delio flato & cofe nnfìre farete prontamente. Et perche effóndo cjfo Cjo- 
ucrnator noflro Generale , deue effer da tutti come fapetc honorato & preferito, 
noi lo honorerete & lo farete precedere come conuienc a perfonaggi che hanno il 
• grado & titolo di Cjouernatorc Generale maf ime come è cjfo Signore. Laper 
fona & feruitif del quale nègratifsima , il che dichiarate con la prudenza uófira 
in noflro nome a fua Eccellenza , acciochc pojfa con buono animo continouare in 
effogouerno di quella maniera che è il de fiderio nofiro , & che habbia caufa di ri- 
maner ben fidi sfatto di noi . Et delia cjfecutionc ne darete per lettere uofire par= 
titolar notitia. Data nel nofiro Ducal 'Palazzo alli 24 di Decem. 1537. 


CHRISTOFORO LANDINO 

alla Republica Fiorentina, quando ella dette il battone 
del Generalato al signor Nicola orlino 

Conte di Pitigliano. • y 


D I tutte le cofe publiche , le quali uengono in alcuna ciuil confulta , niuna è , 
prefiantifsimi Senatori , che per la fta grandezza , & per la rarità de gli huomini 
eccellenti, 0 maggior difficoltà f eco arrechi , 0 maggior prudenza & induflria rix 
chiegga, che l elettione di quel Capitano , al qual la fomma di tutti gli efferati , 
d ogni e/peditione militare habbia ad effer cohcejfa . fi troua alcuno altro in 

tutti i gradi delia Citta, al quale non fieno neceffarie tante , sì uarie , & finalmen- 
te sì eccellenti uirtù , nè ancora i cui errori , 0 meno correggibili fieno, 0 maggior de- 
trimento allafalute & degnila publica feco arrechino . Per la qual cofa fomma 
prudenza, & gìuditio d ogni parte perfetto , hanno dimofìro hauer quei nofiri fa= 
pienti fsimi cittadini ,pcr autorità & configlio de quali 5 STl C O L A ORSINO 
Conte di ^P Migliano e fiato propofio & eletto fido Duce & guida di tutta la no- 
firamilitìa, & al gouemo de gli ejferciti Fiorentini , delle cui marauigliofe & 
uarie uirtù , prima ch'io faccia parole , giudico che non fia alieno dal prefènte in= 
flituto, fc con fommma brenna narrerò qual fta la nobiltà de fitoi antichi . E" fen= 
dubbio la C afa ORS INA ffpcr jfatio di lunghi fsimo tempo , & per nume = 
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to & gran copia di huomìnì robufi fisima , & per molti ccccllcntifihni Principi', 
chela hanno in ogni grado di uita cffaltata, nobilfisima . Onde fia tutte le nobili 
famiglie Italiane ha già per molti fecoli tenuto Jcmpre molto ampio & honora= 
to grado. \ P crcioche potendo la mortai generatone per due fede diuirtù far=> 
Ji immortale , o per religione , alla quale meritamente è aggiunta ogni dot- 
trina jpcculatiua , o per difcipltna militare , la quale nella uita aulita ot~ 
tiene il Principato , chi non sa che la cafa Or fina , & nell una , & nell' altra è fta=. 
ta fimpre eccellente ì Percioche nel Senato delia chrifìiana Kgpublica (il quale 
Qùefa ozJpoflolica e nominato) fempre con fimma fanti ta di co fiumi, pf) ncL= 
l Ammuffir adone & gouerno delle cofc ccclefiafiichc , con fimma innocenza £7» 
(àpienza ha fatto ottime prone . Perche molti in quello ordine fino flati honora- 
iidiuarij titoli degnila. Et molti fimo fiati ammcfsi nel fommo Collegio de 
fardmali : ne è mancato a quella cafa , chi per fimi meriti falendo per tutti i pra* 
di , infino al Sommo P ontificato (la giunto . Nè minor gloria ha acquiflato neU 
la difciplina militare . P crcioche di quella , come del T ’ rotano cauallo habbiamo. 
tteduto ff) nella nofir aeta,0^ ne fecoli antichi , molti marauigliofi & intuirne- 
r abili fapitani effere ufeiti. <gMa perche nè molto tempo mi è conceduto al pre * 
finte , ne in quello che mi è conceduto potrei ogni co fa diffujamcntc narra- 
re fola di tanta famiglia nominerò coloro , i quali io non debbo a nejfun modo la= 
fiiare a dietro . P crcioche chi di noi pure che fia o prouetto m eta , o al tutto non 
alieno dalla ciuilita non ha ueduto , & intefo di quanto ardente & grande anh 
m > ffi) quanto infuperabil fia fiato ALDOBRANDINO padre del w=, 
firo f apuano ? fhi non sa in quanta efiimatinne fiffe ilfiuo auo Nicola apprefi 
fio di Braccio ? "Di quefto Nicola fu padre Bertoldo , il quale per molte egregie, 
fine uir tu , inerito il baffone della militi a della nofir a 2{epublìca nella durifii- 
*na guerra contr a a tifimi , la qual fu l'ultima , ancora che molto inanzi che fu 
latino MCC. (^ENTlLE ORSINO fonte di Soana & di Nola , & il 
quale l età fua giudico fupremo , fatto Cjencral fapitano, diede di grandi fsime ca- 
lami ù al popolo Pi fatto. Lafiio indietro Pier (pian paolo Orfino , il quale ottens. 
ne honoratamente la medefima degnita dalla uofira 2 {epublica. Lafiio Qrfo Con* 
ie 3 al qual non manco nè fimma prudenza , nè fimma uir tu . Lafiio Paolo Otfi- 
w, il quale quanto ualcffe, non fu incognito a Ladislao 2{c di Napoli. Lafiio 
molti altri certamente digit fisimi ,i cui eccellenti fsimi fatti faranno ancora con o=. 
gni eloquenza mandati a perpetua memoria . Dì cofi ami qua giùbilo ^ & illufìre fa> 
miglia , e nato il nofiro Pitigliancfi Nicola, et tanto per ogni grado di uirtù Jcmpre. 

** è alzato , che non minor lode a quella ha por tato, che da ejfa h abbia riccuitto.A/a. 
perche e nofiro propofito dimofirare quanto illufirc , fff) inumo Capitano ne' paffuti 
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tempi fia fìato,f^ ne futuri hnbbìa ad e fiere, non far a alieno dalla prefentc narra* 
rione, d'tmo{lr ar di quali & quante uirtu, habbia ad cjjcre ornato quel Capitano , 
il quale agli an tichi migliamo paragonare, & quali jteno quelle co (e, che in Uficoz, 
la Orfino manifefi amente apparirono . Afa perche il 'Duce dcll'cjfcrcito è quclz 
lo a chi è commefia la tutela 0 la difenfum publi'ca della Citta , prima confidcriaz 
mo che cofa fa Citta, & in che parte fi diuida , 0 qu*l grado tra quelle tenga la 
difciplina militare, accioche finalmente pofiamo eff rimere , prima che in quella è 
ticcejjario un "Duce , al cui Imperio tutto befferei to fia obe diente , 0 poi di qual 
uirtu cotal 'Duce debba cffcrc ornato. £,' adunque la Citta un confortio 0 una 
congrcgation di huomini radunati inficme a uiuere rettamente 0 in tranquillità • 
‘Ter cieche e [fendo lo huomo naturalmente nato per uiuere non [olii ario, ma in com 
pagnia 0 in comune 0 ciuil uita,nè potendo tal foritela durare , o fìabilirfi fenza 
giufiiliaj ncccjfario che uiua con retta regola , 0 ogni fua anione s addirizzi alla 
pace 0 alla tranquillità, nella quale conftfie la humana felicita : onde la diurna 
ucriia, nell ultime parole,quafi per codicillo ci lafci'o la pace, dicendo. Pacern meam 
relinquo uobis. Et il profetico poeta fcrific fapientemente. Qui pofuit fines fuos paz 
cem. Ejfendo adunque la Qua congregatione di huomini, il fin de quali fia la pa= 
ce,0 il mezzo c ^ e gl* conduce a cotal fine legiufie anioni 0 l* rena regola di uiz 
nere, faui am ente giudico <iAri fiorile che alla Cina fojfero necefarie fri cofc, acritiche 
foffe compiutamente perfetta , cioè alimenti, artefici, armi, facrifiri, danari , 0 
giudi tij . Et certo che ejfendo lo huomo compoflo d anima 0 di corpo , è neceffario- 
che fi prouegga all'uno 0* ali' altro . Perche il corpo ridomanda gli alimenti } i 
quali ci porganogli apicultori, pfi) da uari artefici di comporre 0 di preparar moE 
te fperie di cibi fi fanno perfetti, csfddomanda il uefiito , col quale fi difenda dal 
caldo 0 dal freddo . cAddomanda gli edifici , co quali fugga la uiolenza delle 
fioggie, delle neui, delle grandini, de uenti,0 degli ardentifiimi Soli. *Nè mi oc * 
cupero al prefente in mofirar quanti fieno, 0- quanto uari gli artefici , che ne uez 
fiimenti 0 nella edificatione fi rieleggano , i quali fenza la mercatura non poffo z 
no fare : perche quefìa accumula gran copia di danari, li quali. come dtmofira Qz 
cerone, fon fenza : fallo i nerui della 2{cpublica , perche fenza danari non pofiiam* 
nella pace ordinar molti ornamenti delle Qua , nè nella guerra far quelle fiefe ch& 
fi richieggono . E neceffaria perla fallite del corpo, la medicina , per le diuiz 

fioni de campi la geometria , pfi) per i conti in uarie 0 molte cofè , l csfrithmetiz 
ca , ffi) quello quanto al corpo. Afa che diremo del culto dell animo , il qual tans 
to piu merita d effer defiderato, quanto è piu nobile l'animo , che il corpo ì Quefio 
adunque richiede la Filo fifa ^Morale , la quale prima ci dtmofira un certo fine i 
al quale ogni nofiro configlio , ogni nofira anione dobbiamo indirizzare } 0 poi con 
i y. A retta 
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retta regola gy norma di uirtu ci da, fàlutiferi precetti intorno al rcpger mi me? 
definì , la no fra famiglia , cy finalmente la ^epubhca . Inchiede nera reli? 
gione gy huomini (acri prepojìi a quella , / quali con mente pura Jìano femprc at? 
tenti intorno a facrifci , fg) al culto diurno , gy con diuini precetti purghino e/i 
animi humani da uitij , fg) quegli adornino , gy J ac ciano illujìri di tutte le 
uirtu. *Ne folamente fono nccejjaric tutte quelle co fé nella aita priuata di eia? 
fcheduno , ma ancora nel pubico gouerno , perche uiuendo la fiumana g> r,c? 
ratione in uita comune , è necefjurin che una parte di huomini gnucrni la %c? 
pub fica con prudenza gycon con/tglin, fg) che un'altra parte la difenda dalle 
genti ef enne , gy da nemici, con le forze gycon tarmi. 1 primi fono chiamo ? 
ti Senatori , i quali per la loro fapicmia cono) chino qual fa l'utile, gy la de? 
g ùta publica , gy con eloquenza per fuadano al popolo quelle cofc che canfcrui? 
no la maefia della fiepubhca , gy la tranquillità de cittadini, gy con ottime 
leggi prohihifeano lutil i uitij , fg) eccitino tutte le uirtu ,fp attentando i rei con lo 
horror e delle pene , gy accendino ad ogni eccellente uirtu i buoni, benemeriti del? 
la fanti fsima patria fg) de fuot cittadini , con Jperanza di premi . epica 
fi e neccffaria l eloquenza, accioche non fidamente poffa effimere i ( ani con ? 
ceni dell animo , ma accendere ancora gli huomini pigri alle opere honarate , 
gy quegli che fono inchinati a qualche furore poffa mitigare . I fecondi fono 
i foldati , i quali armati parte a piedi , gy parte a cauallo combattano per la 
falute della Pgpublica , della moltitudine de quali fi fa l efferato , il quale 
non folamente diuenta al tutto inutile , ma Jpeffc uoltc nocino a fiioi , fe non 
ha guida gy duce , al qual fa commeffa la fiomma fg) il gouerno di tutte le 
cofc fg) al qnale tutti gli altri obbedì fchino . ‘'Perche fi come nelle cofe natu? 
r ali ueggfiamo che tutti i moti naturali gy cele fi fi riducono a un primo ma? 
tore immobile , come in fuu ultimo principio , enfi in tutte le cofe humane , le 
quali con alcuna arte gy difcipltna fi trattano ( perche l ane è uera imitatri? 
ce della natura) conuien che fia uno, per la prudenza gy fapienza del qua? 
le tutti coloro che noi ueggiamo che fi effcrcitàno in coiai dijciplina } fen go ? 
uernati : il che non filo fa la humana intelligenza , ma ancora lo infinto na? 
turale, perche ueggi amo nell' zApi fg) nelle Gru effereun ‘Principe fp) un Uu? 
ca , al quale gli altri obedifiono . Onde facilmente concluderemo , che fe tut? 
tigli altri conforti) fg) congregatine di huomini defderano guida fg) Duce , al 
quale la fomna della co fa fa commeffa ,molto piu lo de fiderà l efferato mili? 
tare , perche in quello fi contiene tutta la falute fg) la degnila fg) maefìà del? 
la 2{epublica.^fie è co fa alcuna tra gli huomini , nella quale o meno fi po fiino cor ? 
Te ggcr gli errori commef si ,o con maggior celerità jpejjo richiegga che fi prenda 
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-partito alla co fa. Habbiamo & fife con troppa lunga oratione dimofro , che la 
"difciplina militare è necejfaria nella Citta , perche contiene & la fallite Gr la 
maefla di quella, {fi finta rettore & duce diuicne inutile & molte uolre danno= 
fa. Óra uederemo quante cnfc debba in fe haucre un fopitano degno , al qual fa 
comrnejfo la comune grpublicafalutc, (pianto grane pondo. Etfctutte qucfe 
cofe in ! Nicola Orftno troueremo ammirabili , fura officio di qualunque cittadino , 
non jolamcnt e approuar co fi fatta elettione, ma ancora fimmamente lodare ce 

lebrarc cotal fiapitano , come dcgnifiimo dejfere connumerato tra qualunque de 
gli antichi Capitani. Et certo mi pare al tutto fouerchio ricercar fifa utile elcg= 
gere eftcrno,o cittadino, ben che appresogli H ebrei fife uie tato per legge, che ne fi 
fimo che non fife giudeo, non potejfc ejfer Cetano degli cjfcrciti. il che in quclpo 
polo ftaua bene, perche non uoleuano imbrattare & macchiare la lor religione, {fi 
i loro faui indituti , i quali erano fequcflrati & remoti da tutti gli altri : ma non 
fi trotterà fimil confuetudinc ne gli altri, GPcr cicche ueggiamo,chc non folamente i 
CarUginefi preposero a loro eserciti Santippo Lacedcmonio,cong\i aufiici del qua 
le ottennero largbifiimauittoria contrà Romani. Et i T arcntini Filippo parimen 
te Lacedemoni & umettare, {fi i Galli fiotto Brenno paffarono in Italia, ma an= 
cor a i Romani multati dalla turi* di *Numa Sabino, di Seruio tìo fillio , & di 
Tarquino Prifco, huomini cJlcr»i,uollonochefoJfcro figgi loro, {fi nella toga, {fi 
nell' armi Duci fupremi . Et dipoi cacciati i Re,uiucndo in liberta , non foLmerut 
riccuerono nella Citta JMarco fotone primo autore della famiglia r Portia,chia= 
maio dalla fua feuera Cenfura Cenforio ,& nato in T ofcanella, magli commeffcs 
ro ancora grandi & fioritifiimi cjfcrciti , onde glorio fornente trionfo della Spagna ; 
natione bellico ffiima , & per le fue uirtit ,gli furono di comun giudi tio di ognium. 
attribuite tre cofe '.perche fu flimato mafiimo Oratore, mafiimo Senatore, et mafi 
fimo Capitano digucrra.St fiaio JMario di uilifiimo merccnnario bifolco, fece tan 
te cofe egregie ne fette fuoi Conflati, quante pochi altri (tolta uia la crudeltà deL 
le guerre ciuili) fcccfogiamai. Et certo che la ficpublica Fiorentina, menti e che 
in quella fiorì la militar difciplina,non defidero mai Capitani edemi , perche firn * 
pre abbondo di huomini bellico fi , {fi prontifiimi di configlio & di mano * Ala 
poi che o per finiflro fato della Republica, o per configlio di coloro che in quei tema 
pi reggeuano, i quali giudicarono ejfer publica utilità, mitigar la ferocia del po * 
polo , {sr tolte uia tarmi , uolgerlo a gli fludi della pace, commejfero la cua 
ra bellica a Capitani eflerni , a foldati conduttitij , fu conoficiuto che fe non 
fempre, nondimeno non rade uolte trouammo huomini & damma {fi dina, 
gegno militare , i quali , ben che per natione a noi fojfero alieni , tuttauìa 
per amore , <SP per carità uerfio la nojìra patria , neri cittadini f pojfona 
v . A * nom i- 
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nominare. quello a che fine riferifco,o a che propoftto al preferite ? conciofia 

che tuttala ^Magnifica {9* illuflre Cafa di ‘T i figliano & di Scarta , flann per 
decreto puhlico del noflro popolo fatti legittimi noflri cittadini in Nicola ff Ap- 
ioerto Orflni fonti di Soana & ditola, & ne de fendenti da loro l nella li= 
nea de quali il prefente noflro Capitano è il quinto . Et fempre ha hauuto quel- 
la cafa animo piu che ciuile ucrfo il nome Fiorentino. Sempre ha conferito i con= 
fglt , ffl) molte imprefe di comune confenfo ha fatte . Nè (ara alcuno si inìquo 
Jlimator delle cofe, che tra quefli , anzi tra primi di quefli non numeri il noflro 
prefente Capitano . csfl quale per le molte & fue egregie uirtu , ffl) granfiti 
mi fuoi meriti uerfo la Rcpublica di profimo è (lato commeffo tutta la fomma 
della Fiorentina milìtia , grado neramente eccelfo & pieno di gloria , ma fenz 
za alcun dubbio dato alle fuc uirtu . il che , accioche piu apertamente dimo- 
fri , ferine Cicerone quattro cofe ejfer ncccfjarie al Capitan Generale , cioè fcien= 
tix militare , uirtu , autorità , c 9* felicita . Finali adunque di quelle diremo ef 
fer mancate , 0 piu toflo non ejfer (late compiutamente perfette nel noflro inuits. 
iiflimo Capitano ? Fu nutrito Ni c O L A Or fino dalla fitti prima ffl) tene- 
ra età , folto Iacopo r Piccinino Capitano tra 'Brace efebi d animo , ffl) d ingegno 
pronto , ff) per molti pf) ualoroft fatti eccellente . Et certo doue la natura pro- 
duce animo gcncrofo , quiui [ ubilo apparifee egregia indole & fogni manife= 
fli della futura bontà : ffl) non fèllamente i flutti approuano qual fa lalboro , 
ma i fiori molto piu di lontano danno cenno quali flutti h abbi aito adcfflre. 
adunque quanto flore nel flore dell'età (ita , ffl) quanto nella maturila di quel- 
la maturi pf) perfetti flutti habbia prodotto Nicola , facile è da cono/ cere. 

«J "Ma tomo ondio ufci diflrada (9* dico , cheti Conte Jubito nella prima ado- 
lefccnza auido di gloria & mititto contra ad ogni terrore, prima imparò la di= 
fciplina equefìre , ffl) a caualcare , & adoperar bene ogni cauallo . apparò 
maneggiar la lancia ffl) maneggiar la Jpada , afsiduo pfl pronto ad obbedire il 
Capitano , pfl) con ogni induflria notaua ogni ualorofo fatto , ani di fimo di= 
mitarlo . Similmente da fc mede fimo faceua il corpo con afiduo efjcrcitio Ja= 
m robuflo, ffl) agile ffl) ueloce , ffl) negli afsidui cjfercitij era patiente , 
C 9* ad ogni fflecìe di fatica. Prcndeua non picciolo piacere a fuggire ì piacc= 
ti , ft) /cacciando lotio , per lo qual l'animo fp) il corpo dtuenta pigro & 
inutile ad ogni ciuile operazione , prendeua ogni laborìofo negotio . Et -an= 
cora che ninna neccfita alcuna uolta non lo cojlrigncffc , nondimeno uolontas 
riamente & non per comandamento di ncjfnn de fuperiori , ma per gcnerofita 
d animo, come fe foffl inflrutto da precetti di Senofonte, fi metteua ad ogni piu la / 
boriofo ejfcrcitio. Non fame, non fete,non feddo , non caldo , non notturne 
v - ù L 2 uigilic 
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vigilie lo toglieuano dalgenernfi proposto fùo . T ulti i funi uguali , in ogni co fa 
degna di laude (ma rimojfa ogni fiufpitione di Juperbia) fi sforzata di fnperare, fjfi 
Juperatìli , con tanta Immanità & facilita fi duna con tutti , che facilmente , ben 
che tra mortali fa difficile, acqurftauafomma lode fenza inuidia . [re] cena adt*n 
(jue la riputatione di quefio Principe, ere fendo gli anni , ne meno crefccua la idra 
tu , la aguale era il fonte onde fi dcriuaua la riputatione , & ogni giorno diueniua 
piu grato & piu amato dal r Piccinino . In quei tempi dettero gli (Angioini gran 
rotta al Principe z,dr agone fi . biella (piai battaglia fu mirabile l acrimonia , 
la fierezza dì Nicola , fianca lancia certamente & fianco animo , fifiennt 
quel giorno molti eruttioni hofiili : molti de fuoi pofli in manifefio pericolo (occora, 
fc , & tanto tra primi & co fi acr amente combatte , che gli f urono uccifi fitto tre 
canali i. Quefla prodezza inulto il Capitano a filmarlo molto , & fu giuditio dì 
tutti che hauejfe a tichìr nel grado , nel (juale al pre finte lo ueggiamo . 'Dipoi fica 
guidigli auuerfi cafi di Iacopo lo tirò a fi il r Principe di T arante Orfino , & lofea 
cc capo della fua famiglia , la quale gli antichi chiamarono Cohortc Pretoria. 
Nè è dubbio quanto grandemente il r Principe lo harebbe c (aitato , perche ogni 
giorno ucdcua cofi del Conte , che lo inuitauano a farne grandi fisima conto , ma 
perche fimpre pare che la fortuna alle gran uirtu porti grandifiima inuidia Ja mor 
te in breuc priuo di iuta il Principe f arentino & Nicola , di non picciola J frana 
za. Non mi occuperò al pre finte con quanto honor torna (fi agli fiipcndi del 2\c 
di Napoli : con quanto animo auidi fisima ‘'Paolo secondo Sommo p ontefice lo cena, 
ducejfie . &la poi ch'effo conobbe che apprejfi dell uno ffi) dell altro principe le 
promejfie atutnzauano i fatti , fi ridujje in T nfiana, & milito in di f e fa (leda nok 
fra Kepublica, imprefia tanto giufia , quanto era fiato ingiuftoil repentino impeto 
con ualidi fisimo ejfiercito contra noi fatto. Confejfi che non era l imperio delle nos 
ftre genti a Nicola commejfio , ftfi mn follmente lo confejfi , ma me ne doglio afa 
fai, perche io credo che quella guerra harebbe finito altro fine. < Nefu quejlopera 
chci Principi della nofìra Citta non conofcejfero le uirtu di Nicola , ma la condì - 
tion de tempi & le uarie genti & uari conduttori congreg ati ne nofiri cjfcrcitifea 
ce che quello che di fua natura da ciafcuno era fommamente approuato ,fojfe per 
le circofìanze riprouato : nè per quefio manco che l opera fua non fojfi tanto utia 
le alla difenfione della liberta , quanto quelle che furono utilifime . Cjran prouia 
jdenza è in qiicflo principe , molto ueloce difior fi nella mente -,per le quai ui> x 

tu di lontano peruicne a configli de nemici, & con fimma accortezza antiuede i lo< 
ro mouimenti,nè pii manca animo nell opporfi agli impeti loro , ne arte > ne indux 
firia a reprimerli , o metterli infuga,o finalmente uincerli . ^cordiamoci per lo 

immortale iddio, ricordiamoci in quella diffidi guerra, la quale nonjolo una par* 
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te del noftro Imperio premeua , ma da tutti i lunghi col ferro & col fuoco guafta=. 
uà &* uolgeua in preda . Quale Ojlilio I qual ? apirio Curfore harcbbe con tan= 
ta celerità bora qua bora la fouuenuto ? Nejfuna uojìra terra mai deftdero il fuo 
aiuto, che lungo tempo lo bauejfe a deftdcrare. In nejfuna parte concuano i nemU 
ci,che ilvitiglianefe nonuolafje. Fu molto pericolo/o t aguato poflo da nemici per 
pigliar di furto ^Monte vulcano , ma con aquilini occhi lo prcuide , con aquiline 
penne lo preuenne 'Nicola, con Leonino animo prima impedì si ualida , sì numes 
rofa,sì armata gente, dipoi con loro flrage la ruppe & uinfè : doue apertamente fi 
conobbe quanto uaglia nelle cofc belliche una prudente afìutia del capitano . V er- 
etiche non ojìante che bauejfe con fico picciolo numero di gente , nondimeno in uari 
modi,& con ttarie arti fece tal dimofìrattone, che i nemici fi per fua fero ch'ejfo uè* 
nife con grande ejferctto . Finita quefla guerra, milito per Sijlo Quarto Sommo 
Vontefice,ncl qual tempo, chi non sa qual fojfe la fua prudenza ? qual l'ardore del 
combattere in quella gl orti fa battaglia , nella quale csflfonfo Duca di Calabria , 
fogliato de campi & dello ejfercito, ogni fua falute pofe nel fuggire ì Et perche 
glthuomini nati per esercitar fi non poffono in otti impigrir fi, richiamato indi da 
Fiorentini & mandato a Ferrara , fece di fubito tanta mutatione con la fua ue= 
mia, che i nemici , i quali ogni giorno due uolte affaltauano la terrà, di rado fi ri= 
uedeuano. Nè molto lontano da quefla ucnuta ruppe alla JMaJfa dzs 4 r genio 
quattromila foldatiZJ indiani oltre agli uccifi , ne meno a Ferrara cinque = 

cento prigioni, et prefegli flendardi de V indiani, i quali in fegno di uittoria zAlfon 
fo (penerai Capitano gli confermo , La qual uittoria , perche non folamente fu 
grande & inefettata,mafu la prima dopo l imafion fatta da i ZI indiani fui Fer 
rare fi, comincio a ricreargli animi di quel popolo, & a reuocarli d'eflremo timore 
& d ultima differ aitine, a non piccola feranza di poterf difendere . Per quejlo 
fu di molti Capitani eletto a difendere in quel uerno dalla ualidifima ff) nume = 
roft armatati indiana, mandata per *7*0, & fornita d ogni forte darmi , & 

di tormenti, pfj di machine belliche, le quali i nofiri chiamano artigliarle , & ab* 
bondantifsima di ualida gente Italiana & barbara, il Ferrar e fe , co fa al tutto la- 
bortififima,haucndo a un tempo medefmo a combattere con la malignità del eie y 
l°,& con la crudeltà de nemici, i quali ad ogni bora delgiomo et della notte , potc= 
uano in un punto, & molte uolte in breue fatti mutare i campi , £sr ad ogni bora 
fenzaftreptio da qual parte era piu commodo affaltarlo : onde era neceffario che il 
Conte flcfc fempre fu la fella, fempre gran parte de funi in arme, fempre trafora 
rejfc gli argini del F o , fejjò s affrontale co nemici, & fempre quando a loro pa= 
rena, nejfun luogo rejtaua, non dico allotti , ma alla rejìauratione dell'affannato 
corpo , ogni minima fua inauertenza faccua uincitori i nemici, nondimeno mai , 
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ancora, che ad ogni hora tcnt afferò, non fu fiopragìunto incauto , o allaffròueduta , 
ma fempre penfaua a gli infulti & alleinfidie che efsi potefferomachitiarc , 
dopo il penfiero preuetùua i difegni loro . Et certo che nel conf ultore, & prcuede -r, 
rejtebbc occhi aquilini, & aquiline penne, nel [occorrere in breuifrimo tempo a dt= 
uerji luoghi : negli manco Leonino animo nell' ajfrontarft . Nè so io medefmo 
dopo lungamente pen[arc,qual fojfe maggiore in lui & p iu eccellente, 0 la pruderti 
za nelpreuedcre,o la, franchezza d animo nclrcftflere , 0 la incrcdibil patientia & 
tollcranda di tante & sì uarie fatiche, di [agi, incommodi^t difficttli'a,che certo tut 
te quelle uirtu in lui furono ammirabili, [fon quelle arti dfefe non (olamente tut= 
10 il uemo,ma buona parte della Primaucra conira all' opinion di molti , il F erra* 
refe : nè mai uenne alle mani,o in terra, 0 in acqua,che non ne riportale indubita . a 
ta uittoria . In tejìimonio delle quali cofe ne refrano appreffo di lui tre stendardi 
Af arche [chi in tre battaglie acquiate. Dipoi in Lombardia, chi non sa qualpruo 
ua frtccffc ( quando nel V erotte fc tolfc per forza il paffo alla Alurata , {fi quello 
di Cjuinz3.n0 a 'Roberto da San Seuerino Fu riuocato in Lunigiana, {fi effugna* 
ta Lauenza, con tanto ordine ajfcdib Scrczana ch'era ncccffarwxhe in breue tem* 
po, 0 Jt arrendere ,optr forza fujfe eff ugnata , ma porto feco la iniqua forte noflra 
che [offe btfogno,chcper [odisfarc alla Lega , di ( ubilo lomaffc in Lombardia , il 
che citolfe dalle matti la manifefta uittoria. 'Nè riferito al prefittigli egregi fatti 
Juoi nell eff ugttation di Scrczana. Non l indufrria l afte eh uso nella dtfcfa di 

Liuomo cantra all armata de Cj cnoucfi,ma concluderò tutto quefto luogo, che ne 
le battaglie campeflri, dotte [t concorre con tutte le forze dall una parte & dall ah 
iva, nè ne [ubiti affliti, nè nclcollocar linftdie,o da quell e guardar fi, mai gli manco 
nè configlio,nè indufìria. Neffuno con meno incommodo , nè con maggior fteurt X 
conduce gli efferati douc è di bi fogno. Neffuno nè piu commodamcntc,nèpiuficu= 
rumente oli alloggiale meglio i campi fortifica , il thè fu dato a gran lode a Pirro 
degli E pirati. oN neffuno credo frano piu note le regioni {fi i [iti di tutta Italia 
che al nofìro Capitano, nè luogo è sì abbietto {fi sì remoto dalla frequenza, il quale 
come la [ua propria regione non cow)fia,& non f appio [c è fertile,o no , & quanto 
efferato poffa nutrire s'è piu atto alle copie pedcflri che eque(lri,Csrfc è effedt* 
*0 0 aperto 0 impedito {fi [tròtto : & quali fittogli ingegni de gli huonvni , che lo 
habitano. Non fiumi, tinti moti, non paludi, non [due alcune gli fon incognite, il che 
quanto per guidar [aluo t efferato, &*fenz& incommodo, & quanto per poter oppri 
mcre,o chiudere il nemico utile fia,a chi è incognito ? Fi abbiamo detto non quoto fi 
richiede all eccellenza di tanto Capitano, ma quanto ha (apportato la neccfsita , la 
■ flrettczsa del tempo, et della dottrina & difciplina militar e. Nè creda alcuno che 
quefto folobafli al [Prìncipe della militia, ma tutte, le uirtìi gli fono nccefftric.PuQ 
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certamente molto la fortuna nelle enfe belliche, ma la prudenza a molte parti ripan 
ra . Et piu ualfe quejla a F ahi o Al afiimo cantra cannibale, che la forza pfi la 
ferocia di tutti gli altri Capitani Ternani, che inanzi a lui haucuano uoluto repria 
mere il barbarico furore. E' la prudcnza,comc Platone & cNri fiorile diffnì(co= 
tiOyUn certo habito nella mente di trattar le cofe con retta ragione, l officio della qua 
le e prima propor retto & laudab il fine, dipoi ricercar tutte le uie che a tal fine com 
apodamente ci pojfano condurre : onde in cjucjia tifiamo conf ulta rione giudttio, 
clettione, pcrcioche è cofa propria del configlio, inuefìigar fé ci è aia alcuna, la qua* 
le commodamcnte ci conducaci fine dcfidcrato.Etfi quella è una,opiu,(*r in che 
maniera piu commodamcic la poliamo cÒfcguire. Nel fecondo luògo giudichiamo 
qual di quelli fio, piu ttrilc+opiucommoda, o piuhonefia. Et r arcuatala feguita la 
elctnoneja quale tfcludcndo l altre, ritieni quella, adunque il configli o, il giudi rito ^ 
Ci?* / clettione fanno perfetta la prudenza , con la quale compiamo qual fia il reta, 
io fine, & qual uia commodamcnte a quello ci conduca. cAla quale imprefafece 
mai Nicola Or fino, la qual non fia fiata magnifica & di magnifico animo degnai 
Quando mai gli mancò o con figlio in ricercar le uie che a tal fine lo conduce [sino ,> 
o guidi tio in conofcer le piu efficaci ? Aia perche nella una humana , & mafia 
me nelle cofc belliche , non fi. fanno cofe eccellenti fenza gratti pericoli , i quali 
jfeffofpaucntano pfitnuìlt fono gli animi di chi con prudenza ha eletto ,fe non è. 
prel la & pronta la fortezza } la quale finga lamcnteacafi horrcndi , &fac.= 
eia fianco l'animo contraa ogni cofa . E quaft lo jpirito della uita militare , 
la forza , la quale da i Filofofi.è dif finita una eccellenza d'animo , la qitaa 
le fempre appetì fee cofe alte , & (prezza le baffe } & fipporta ogni lahos 
rio fa & pericolofa cofa per conferuare thonefla , & l'utilità. Nè farò pros 
lijfò in dimoflrare fei parti in quella -, le quali fono cofianza , confidenza, 
magnanimità , perfeueranza , magnificenza , & ficurezza. Solamente dirò, che 
poi che con prudenza habbiamo conchiufò l'imprefa ejfere honefìa } & habbia= 
rno trouata la uia che in quella fi può commodamcnte condune , dobbiamo 
defìarc in noi la fortezza in forma che come nel prender de partiti habbiamo 
efclufa ogni temerità , cofi nel nel mettergli in opera non fiamo ojfeft da uilta . li 
che fempre è fato nel ualorofo Conte noflro Capitano, il quale non fu mai da dtp 
ficulta , nè da tedio , nè da fatica , nè da pericolo alcuno ritratto d^lla ben 
fatta imprefa. ‘T er fioche confermato nell egregio propnfito dalla cofianza. * 
ffi) prefi ottimo conforto dalla confidenza , & eleuato ad orni cofàeccelfa da. 
la magnanimi fa ,& con f abilita nel contino uar dalla perfeueranza , pf) pre= 
parato a fopportare ogni afra cofa dalla . patientia , qual horribil cafo poa 
tra mai ritrar sì magnifico , sì celebre,. ne pericoli jicuro animo , dal (uq 
*■ ■ > propo= 
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propnjiin f Qncf a c quella uirtu con tutte le fue parti , la quale in esercitare le 
forz£,& la udociia del corpo , dell'animo , lo fanno imitare con gran Jua ripus 

tatione le ueftigie dell uno & dell altro zslfi icano^ di Caio C\lario & di Sers 
torio. Potrei in qucjro lungo particolarmente riferire , quante uolte in un medes 
fimo tempo habbia u fato l officio di fianco ff prudente [apuano , & dijìrcnuo 
& gagliardo f il dato. Quante unite la fella gli fu flato letto. Quante uolte l'acs 
equa & i [empiici pomi gli fiann flati fauifimi cibi . Fretennetto i freddi & i 
caldi, la inedia (f le uigilie , nelle quali tutte diffculta non so chi nc nojìri fccoli 
fa flato piu patientc , & certamente qucfla è diurna & marauigliofa uirtu nel 
[agitano. Ala che diremo dell altre & mafime della giufìitia ì la quale è tan* 
to neceffaria nella dif ciplina militare , che molto piu facile è comprenderlo con la 
mente, che cfprimcrlo con la lingua ì è è uirtu alcuna , la quale o i nofri tanto 
mantenga fermi nella fcde,ogli auuerfari inchini a far fi noflri. il che manifefa / 
mente dimofrò Furio Camillo nell oppugnatone de F ali (ci . Sono molte le fpe= 
eie della aiufìitia. Ma per non parer piu lofio curio fò in dmoflrar dottrina, che fu 
dtofo in inferire le uere lod del uoflro ' Fitiglianefe , dirò & con breuita Colamcns 
te alcuna co fa della innocenza , fotta la quale è la manfuetudinc, & della pietà, la 
qual contiene omicida & liberalità , & della integrità in che ueggiamofede, uc= 
riloquio & [implicita . E' adunque innocenza quella , per la quale nè fopportias 
mo,nc patiamo per quanto è in noi , che altri nc faccia alcuna ingiuria , o uillania 
fenzagiufa cagione. Idonei inqueflo luogo che uoi ripe tifi con la mente quans 
te rapine & cjlorfioni i nofri amici, & fottopofh hanno patito da noflri foldati, da 
fidati dico nofri , i quali riceuuto che hanno lo fipcndio per df endermi tsr i fot- 
topofi a noi, come crudclfime Harpie , non alle co f ho fili, nè a nemici , ì quali ri' 
(fondono con le lande, con le Jpade , ma a noi , c ’sr * nofri fi fono crudelmente 

riuoltì. Onde habbiamo ueduto in quefe crudelif ime guerre effere fati meno mi' 
feri & meno infelici quelli che fon ucnuti nelle mani hofili, che quelli che fono fas 
ti folto la protettionc de nofri fidati. ^ Ma forfè addomandarete come f portino 
le genti F digitane fche. R fondo che per una uniuerfal licenzi , la quale ha cor= 
rotto tutti gli effendi, non è in loro quella continenza , la qual leggi amo cjfere fata 
nell' antica militia. *FUa nondimeno tanto può la feuerita nel correggere delnos 
fró Capitano yche appari fono molti uefigi d innocenza ne fot fidati : la onde 
tio che hanno di rapacità facilmente fi conofce effere dal uitio d quefli conottif 
fimi fecoli guafli . Et tutto quello che ui ueggiamo d innocenza dsr d contis 
ncnzgycomc co fa mirabile s attribuì fc e alla uirtu del [agitano , il quale è innocens 
tifimo comincntifs'tmoy d modo che ogni nofra terra , ogni nofrn contado defìs 

deratto quefi per fuggirgli altri « Et è certamente come auucnne a Lucido ne' 
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comttifsimi confi astiatici, caftè tmumto dmflra Capitano, che non foni} 
fomma difficoltà i Jaoi fi Idoli buomini di duurfi nationi & di linone & di dh 

uecficoftumipofa contener dentro a termini della modeftia. JUaneffieM cefo oli 

commuto, guanto i fimi propri) cojhtmi. ‘ Terciocbe effendi, off, in tutte le fue opera 

"Olii "ero effempiod, con, , nenie, & di Catoniana innocenza, non poffanomn fi ucr 

sognare in qualche pane di non limitare , & fitrfiftmUc a quello, aia quanto 
fempref, contiene dalle cofe non fue ,tanto de Ile fue è cortefe & ferale, di manie 
ra che quanto comportano le fue facèta, fteonofee in lui liberalità eZlcffandrina, 
& manfue, tedine & clemenza Cefariana . £' grandi fimo nelle cofe Immane la 
fede ,la quale i unico fondamcnto.col qual tutta lagmfluia fimatiene,nè può elfer 
bontà dme non fta fede, & ogni egregia operatione riman corrotta, come è corrotta 
la fide. Ma non ( aro al prefint e occupato in riferire quanto fine era, quanto per 3 
fetta, quanto imcr afta fiata femprc in NìcoUdMxfe uoi ricercando con diligono 
za la una [uà da primi anni in ogni fua anione, ue la ridurrete a memoria, non trn> 
uercte mai ne inpublico,ne in prillato, doue taluirtu in lui fia mancata, non etian* 
dio in quelle cofe , nelle quali con grandifsimo fùo emolumento la poteua trapafjas 
re, non ancora m quelle, nelle quali finta fommo danno & detrimento non la potè * 
uà ojferuare. Ma egli ha fempre in bocca la Filofifica q) Teologica fentenza. Che 
ninna co fa è utile allo huomo che non fta honefta, & niente che fia honefio mancar 
d utilità. Ter ciò eh e cjfendo iddio il fommo bene dell huomo, chi non sa che nejfuna 
altra uia ci può condurre a finire quello, fi nonUuinu ? & nejfuna cofa ce 
nc pub far lontani fi non il uitio? chiunque nejfuna cofa ci fura utile fi non la 
uiriu , & fila lauirtu è honcfla : adunque niente fora utile fi non fia honefio. 
Troppo lungo farebbe il mio fermine,! io uolefii in tanto Capitano cfplicar sì uarie 
& sì egregie uirtu, nella narration delle quali facile è trouare il principio , difficile 
il fine. tUfi certamente da quejle, delle quali picchia parte haboiamo potuto dimo 
firare, fino nate molte uittorie,le quali per la diuolgata fama del fuo nome, tanta 
riputatone & autoritagli hanno acqui/lata, quanta fi richiede in ogni inclito Ca= 
filano. W ommetteremo ancora di dire lui effer flato forti fis. il che facilmente dh 
moflra un perpetuo tenore di molte uittorie , fin:# alcuna fuaflrage,in molte guer 
re acquietate . mi e incognito, che molti dottifsimi firittori hanno efilufi ogni 
inquijuion di F ortuna nell eleggere il Capitano , affermando quella effer cìeca& 
temeraria uolubile. Et nel Capitano douerfi mafiim unente ricercare la pru- 
den^i > oda quale par la fortuna al tutto oppoftta . In oltre dicono che , perche la 
fortuna non è perpetua, come dimoflrb M n itis degli Egittij in Policratc Sa a 

mio, fi debba piu tofio temere l infortunio nel Capitano flato felice , che in quello 
che è flato opprejfo da dmerfl cafi , dMtfe intenderemo che cofa fta fortuna , v 
* %M. faci 1 


L 1 <B ^ 0 

ferii fia poi il dimofirare non effere ab fardo nè lontano dalla ragione il de ftderar 
fortuna nel Capitano. Ripetendo adunque , alquanto piu di lontano diremo che 
ogni generation di tutte le cofi,0 ogni progrejfo delle nature mutabili , 0 qua= 
lunqne co fa in alcun modo fi muti , ricette fae caufa 0 fao ordine 0* [ita foima , 
dalla Jìabilita della diurna mente : onde con nera dottrina dice c Boetio , 

Stabilisti mancns das cunEla moueri. 

'Qucfia diurna mente adunque confi ituta nella "Rocca della faa [implicita , ordina 
dincrfi 0* viario modo in regger le co[c , il qual modo nella purità della diuina in- 
telligenza confiderai ,è nominato prouìdenza, ^Ma quando fi riferì [ce alt or db 
ne po(ìo in quelle co fa, le quali effa mtioue 0* difpone , è chiamato da gli antichi 
Platonici, Fato . Fi adunque prouìdenza quella diuina religione conflituta nel 
fommo ‘Principe di tutte le co fa, le quali dijjtone 0 ammimflra l'uniuerfo . Et il 
Fato è una dtffoftione applicata alle cofe mobili, per la quale la prouìdenza col- 
lega 0 annoda ogni co fa agli ordini fuoi. La prouìdenza abbraccia parimente 
0 lega infeme tutte le coje, benché diuerfa , 0 infinite fieno , il fato a una a una 
le diffone per ordine al motor i le diflribuifae per uari luoghi, 0 ffifme,0 tems 
pi. Onde quefìa temporale ejplicatione 0 dìjpofttionc d ordine, è tutta infeme ac= 
colta 0 ragunata nella prouìdenza della diuina mente ,0' quefta medefma con + 
gregarione 0 adunai ione difpofla per ordine 0 difinta nella riuolution de tems 
pi è detta Fato, adunque lordine fatale , pende dalla (cmplicita della prouiden 
za . Et come l Architetto ha tutta la forma del futuro artificio raccolta infteme 
nella mente, nondimeno quando uiene a metterlo in opera , quello che femplicemen 
te 0 tutto infeme uedeua, comincia a parte a parte , 0 di tempo in tempo a ope= 
rare,0non tutto ad un tratto , cofi iddio per fu a prouìdenza difpone il tutto infie 
me-, 0 dipoi per il fato quelle cofe cofi ordinate in uaric forme 0 tempi fi fan= 
no . jW faro lungo al prefente a dimofirare quali filano le cofe che uìncono il fato , 

0 fiano [opra quello, ma conchiudo che quell 'ordine del fato muoue il cielo , 0 le 
felle,0 temperagli elementi, onde non auuiene co fa alcuna , che non proceda da 
certa 0 fi ab il caufa. <£\la perche molte cofe appari fono, delle quali non ueggia= 
mo la caufa donde procedano, (limiamo che elle non uengann da caufa alcuna, ma 
che fieno fortuite : 0 chiamano quejìo effer Fortuna. Adunque Arifìotile fcri= 
ue nella Ffica che ogni uolta che alcuna cofa fi fa a un fine , 0 di quella ne nafee 
un altra, per caufe concorrenti, le quali a noi fino incognite, diciamo rio effer proce- 
duto dalla fortuna, come per cjfcmpio, alcuno lauora un campo per fcminarlo , 0 
laureandolo ui troua te foro , diciamo quello effere flato cafi , perche non fappiamo 
le cagioni occulte che ui concorrono , nondimeno dall'ordine de cicli uiene a coflui 
quefla felicita. ‘Ter la qual cofa nell'elettion del Capitano mutamente fi ricerca 
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ch'egli ita flato felce, perche per le paffate felicita fi fa congettura: ch'effo habbìai 
deh c y le (Ielle propine . Ve fari) occupato a dimoiare nelle co fi belliche ilnolìro 
inumi fsimo Vicola haucre ufato proffera fortuna, perche le perpetue fff contimi 
uefue uittorie fenz* auuerfta d alcun conflitto lo manifeflano. Et mnniego che al 
Capitano nnnfia neceffana la prudenza, nè douer quella metterfi malattia tmprc= 
fa, fe prima non mifura le fue forze pf) quelle de nemici , il numero de fottuti & 

. la quanta loro, il filo dcJc regioni, pf) quali cofe facciano per lui , £7* quali per la~ 
uer ftrio, pffcfi uede inferiore in neffun patto, fi rimetta nelle mani della fortuna. 
^Ma ben fon certo, che fe a quefte co fe .nelle qualifica fùperiore, sagginane a buo 
na fortuna, ne feguira ampia pf) indubitata tintoria . adunque taf mima della 
d (i‘ piina milita) c conjtjlc nella prudenza pjfl neh ottimo prcuedcrc pcouederc 

del Capitano ,cotne in fuo fermiamo fondamento . Et di qui ne ri (ulta ogni laude 
al v. apuano, aiahJto quando per auer(a fortuna ftffc rotto . Onde i fartagincf, il 
mi Imperio fu fioriti fimo, confluimmo leggi , per le quali i Capitani che temerà = 
riamente haueuatto comjattuto 3 cr ano puniti , non oflante che de nemici haueffero 
confeguito ampia tintoria. Et non immeritamentc, perche la temerità era degna di 
grane fupplicio,^) la uittorìa non dall opere del (f api t ano, ma dalla diurna clcmen 
zagiudicauano effer proccduta.St certo nelle opere humane non debbiamo far fcr ✓ 
tnp giuditio dall cucino pf) dalflnc,ncl quale molto può la Fortuna, ma dalle uir= 
ùi di chi in quelle se affaticato. ^Nondimeno debbiamo deflderarc che il Capitano 
noflrohabbia ottimi influfli da cicli, onde pende effa fortuna , la qual pub molto co= 
me le piace, & celebrare, pf) ofeurar (opere nofire . Ve fi marauigli alcuno, che 
tante cofc fi richieggono al f api tatto, perche come il Capitano è quello, dal quale co 
me dal capo dell huomo uienc il principio d ogni moto et dogai fenfo , col quale il re 
fio delle membra et fentono et operano, co fi d ogni operatone, la qual ha da fare lo 
efferato, è proprio principio et uera origine il Capitano, perche da Capo è nominato 
f agitano, è t uer amente il Capitano ticn nell efferato quel lungo che l anima nel cor 
come le mani, i piedi, e l altre membr a del corpo ,fl mottetto et operano fccott 
do che l animo coma da, enfine l cfcrcito i c aitali cri,c i pedoni come membra del C.a 
pisano, adoperano fecondo ilconflgho e mandato fuo. Per la qual co fa come la lode , 
della benfabneata fatua, non e della mano,o dello j Irumcto , col quale tale (latua 
ha condotto il facitore d effa, ma d effo artefice , nè s attribuì fee il ftmulacro di JMi 
nerua,o di Gioite Olimpico, alla mano,o fcarpcllo di Fidia, cofl la tintoria dell' effer 
cito, non all cffcrcito,ma al Capitano di quello e attribuita. Di qui adunque è nata 
la fomma, e celebrata gloria de "Bruti, de Falerij,de Camilli, le gli S cipioni, de Fa 
hi, de anelli, c de gli altri nobiliff.Capitani Romani. V è folametc quefleragio 

niprouano quanto ne bellici , et militari cffcrcitij debbiamo attribuire al Capitano , 
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ma la efferienzaja quale mai non inganna, per ogni tempo & in ogni luogo ce U 
dirmjìra.'f\è è incognito ad alcuno , che nella prima guerra Punica mai potè lo 
edificano cjjcrcito , mentre che fu f otto t funi capitani , cjfcr pari alle Temane 
genti. JÀlafubito che fu guidato da Santippo Laccdemotiw , ampltftmd uìtto- 
r ia riportò de nemici. Furono i ^Mumantìni, popolo feroci fimo, mentre che il 7{o= 
mano cjjcrcito militaua fono lancino, glorio/ amento utncitori,mapoi che il me- 

defmo Romano cjjcrcito fu retto dal minor Scipione , ì ulncitori °Numantmi fu* 
rono ubiti , & perderono l Imperio & la fitta . Et domandati , mentre eh era= 
no uolti in fuga, perche con tanto terrore fuggjfcro i nemici , i quali cjsi poco auan= 
ti haitiano uinto, rifonde uano che le pecore erano quelle medcfime , le quali poco 
auanti erano fate unite ; ma al prefentc uinceano perche haueano mutato pajlore. 

è incognito ad alcuno qual prima fojfe l cjfcrcito de Promani in cufica fono 
albino, cr [òtto gli altri Capitani, a quali albino fìtcccjfe , & qual dapoi fot* 
to Mot elio, & fitto Mario. ^Ma in infinto procederci, udendo confermar que- 
fn luogo con gli ejfcmpi , i quali fono innumer abili . Onde tornando a noi fapicna 
tifimi cittadini, i quali sì illuflre,sìinuitto , si d ogni fede di uirtu ornato c apita* 
no alla Fiorentina milititi battete prcpofro , prima con ogni generation di lode, il di * . 
tùno uofro confglio fommamente commendo : ff) con quella fioriiifima 2{epu= 
blica con fomma lentia mi congratulo , la qual tanto bene habbia confeguito per 
opera uojlra. 'Dapoi uohando le parole a t inuittifimo * Nicola , pri ego il fommo 
iddio che li conceda lunghfima c$r felice tuta , perch io fero che con quella fu % 
congiunta la noflra falute & gloria. Ette , o nofìro nouello Capitano con quan- 
ta piu efficacia poffn, prego & efforto , che in quelle medefime arti & uirtu , le 
quali per molti pericoli . (sr con molto (udore a si eccelfo grado ti hanno condot- 
to , pcrfeucri per l'auuenire. ‘'Perche una ferma feranza , la quale ho in te , in= 
dubitai amento mi promette , che mentre reggerai i no fri ejferciti , la maefla lo 

Imperio Fiorentino, non folamente far a per le tue uirtu da ogni ef emo impeto dh 
fefo & conferuato, ma ancora con ia benignità ffjfauore diuino ampliato ff) mol 
to accrefciuto. Incitata tanno MCCCCLXXXV ejfendo il Conte d età 
di x LV anni. 
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NELLA MORTE DEL CONTE NICOLA 
Orfino da 'E vigliano , 

,•>*., r. . . ;• ìj W-ntUJA 

ft * al Senato Vinitiano * 



Qv ANDO mi uicne a mente la paffata oppugnatane di Padova t formi = 
dabilc piu che alcuna altra che fa fiata giamai ne tempi o nojlri , o de noflri mag= 
giori,sì per numero de nemici, & per ferocia di tante nationi , & sì per la prefenza 
di tanti prefiantijsimi Capitani cedendo io che per la [ingoiar uoflra prudenza, & 
jpccialmente per l opera, per la diligenza , & per la fede del uofiro tllufirifiimo Ge 
ncrale ^Nicola Conte di r P vigliano, quella fitta sera conferitala, [fiera ua che fa * 
cilmentc potejfe auenire , che tutto il rimanente J otto l'aujpicio & la condutta di 
tanto Imperadore haucjfe felicemente a f accedere & fecondo il uojiro defidcrio. 
Et oltre a ciò licenza arrefa (juaft [tigli occhi de nemici, pfi) l altre Cafiella parte 
[refe per forza et parte hauutefi per accordo , ne haueuano fatto venire in tanta jpe 
ranza,che non ci [offe co fa coft diffìcile , nè cofi ardua da fare , che egli con fomma 
uirtu ftf) con fomma felicita non me tt effe al fuo fi ne. Gli avventurati fuccefsi pari* 
mente occorfi fui Ver onefe, fugato 0 * mefjo il nemico tante volte in rotta, pf) 'Vero 
na me de fima (juaft cinta con giuflo affé dio facilmente dava animo altrui, che ricu * 
perato l antico Imperio & fatto molto maggiore , fi apparecchiajfe un dovuto & 
giufiifiimo trionfo, per tante fue fatiche al Capitano ritornato dalla guerra con tan* 
ta gloria . Et certo che le fperanze nofirc non farehbono fiate vane,fe la morte, che 
fempre fuole invidiargli hvomini grandi , non ce le haueffe tutte tronche & fpcz* 
zate . Percioche tjual cofa poteva ejfer cofi inacccfiihile & co fi forte, per arte pt) 
per natura, che la uirtu egregia del uofiro prefiantifiimo ffapitano , £7* linduflria 
del uofiro forti fsimo effercito conferuata una volta Padova, non penetr affici 0 cjual 
nemico harebbe potuto refifiere a uofiri foldati, hauendo abbandonato tutti i pre* 
ftdij per la paura , 0 non hauendo ardire dufeir fuori ,fiandofi rinchiufo ne cerchi 
delle mura ? Et fe talhora è fiato sforzato a tentare con la fame , battuto fempre 
da voi qualche danno, fi ritirò di maniera [paventato con l'animo, che non potè mai 
far refifienza al primo impeto de uofiri fidati , Quello a dunque, che gli appara* 
ti formidabili de nemici , quello che la colluuie delle ferocifiime genti, quello che la 
prefenza dell Imperadore prefianti fsimo non ci ha potuto levar per forzai , nè tor 
dintorno, la morte fola finalmente ne lo ha tolto & levato nel mezzo ^ cor fi 
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le u\t torte, ha gettato a terra il chi ari [inno nofiro (generale . 0 neramente imporr 
tana morte, o calamitànonpur lagrima fi a qucfli lidi, & a quefic onde fole , maa 
(juajt tutta l ltalia.O fperanze noflre fallaci fisime & nane . lo che haitcua in ani= 
mo di douerti uederc entrar mila Citta , tutto trionfante ti ueggo bora di (le fo nel 
feretro tutto coperto di uefli mortorie et lugubri. % r oi line diamo bora efitnguc,ef= 
fendo poco inanzi tutta quefia Città allegra nel uederti nel uoltoì Quanta allegre^ 
za ha coli morendo apportato a nemici ? quanto dcf.derio ha L f iato in uot del fat 
tn \fuo,c fendo ft morto nel mezzo delle fue opcratìoni,in tempi cof frani & in ran= 
ta carcfia di conduttieri ? 7 ci che Un ! talia fojfc quella copia di huomini ttaloroji 
che forinano già cento anni fono, onde haucfli dffi culla a eleggere il (f encralc, cer 
tobi fognerebbe dolerfi del uojlro danno & di tutta l , talia . 1 uojlri maggiori han 
noprouati diuerfi Capitani, dapoi eh' e (si mi fero le mani in terra fci ma . Et uoi ut 
feto feriti ti dell'opera di molti di loro nella guerra de confederati cantra Fa rara, et 
tic fi anni prò fimi paffati. In molti di loro fino fiate molte enfi, in tutti qttaf batte 
te potuto deftdcrar la fede & la f labilità . Ella in quefo pcrgiudilio anco de nerm 
ci battete fempre trottato una fede ìntegerrima , & tu fete fempre marauigliaii di 
una fermifima fua cofianza,catnc di quello che con tutto lo finto ha fempre pcn- 
fato della riputationc (fi dello bonor uofro , & del uofro imperio & alla falute 
dell efferato uoflro . Et quanti premij offertili da nemici non ba egli (prezzati? 
Quanto fato ba egli perduto , & quanto danno ba ricattilo nelle co fi fue jamis 
fari per difendere & accreferc la (biute & 4 * degnila uofra? Io, Principe (ere 
mjfdtro liberamente quel ch'io fento, lo dirò fenza a fonderlo, & dirollo che tu me 
defmo (per quel ch'io aedo ) non mi opporrai. <^4 uoi non mancò mai nè forze , nè 
faldati, nè ricchezze per mantenerli, non grandezza d animo , non difcorfi , non co= 
(lama , le qnai tutte cofc fi ninna Città, o niun Principe bebbegiamai quefia una 
ha hauute in grand fiima copia , ma ben hauete bauuto carefiia di fede ne filda= 
ti(Sr ne aofiri fapitani. °Non habbiamo noi fàputo quanto nella guerra che i unfiri 
maggiori fecero grau fisima (fi pcricoloffis.per mare (fi) per terra con Filippo Ala 
ria, la perfidia d alcuni de uofiri fapitani apporta ffc danno alla uofra TQcpublica. 
Quanto ui nncejfc o la pigritia , o la dapocaginc de fildatì ? che dirò io di quel che 
auuenne nella guerra di Ferrar affi nell altre ? Uio uofijfe che anco in quefia 
guerra F rance fi non hauefie prouato quanto bifignajfc credere ad alcuni nella, 
giornata che se fatta . Effóndo adunque fiata tanta fede in queflo filo uofro 
Capitano, quanta io non sofie fi habbiapotuta trouare in U+ttjgh altri, in tanti fecola 
paffuti, non ci dorremo della perdita di quefto Generale ? * Io per la parte mia mi 
(Iruggo di maniera & fon enfi addolorato ( fi come l amore (fi la pietà ucrfi la pa 
tria rkerca in ogni buon cittadino) che non fo trouar modo di temperar le lacrime? 
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ne u \ a da refifrere al dolor e, che tu t tatti a mi prorompe nella mente. Si aggiugne alla 
grandezza di quefìo mio dolore, eh' io non ueggo in che maniera io pofifia agguagliare 
mi col dire alle lodi di cofi eccellente frapitano,& ch'io non pofja a fij feienza lae 
Jìare all officio & all affetto che la pietà chrifìiana ha comandato , il che* fucile ef= 
fer di confolatione a morti, potendo t eccellentfiima uirtu di cjucfìo huomo non pu= 
re ejfercitare & fiancare il mio ingegno, che è ueramcntc debole , ma quel di qua- 
lunque maggiore piu ualorofn Oratore ? Ada poi che tu Principe Scrcnifs 'tmo 
mi hai impojlo quefìo carico, il cui comandamento io offerito come co fa diurna , & 
poi che tutta quejla Citta se follctiata a udire , in tanto che non fu mai tanta fez 
qucnza,cofi celebre, et tanto officio fa in quefìo luogo quanto al prefente , dirò le lo= 
di di cofi gran Capitano. Et dirò non filo brcucmentc, ma ridurrò le cofie piu illu= 
Jlri in poco ffatio di tempo, sì per [òdi sfar con lafircttczza del tempo allo Jpìrito del 
morto, (fi sì per feemare (come ci s'appartiene) il dolore alla Città che ella harebbe 
fi fi lefaceffe lunga commemoratone di cotanta uirtu. Perciochc in quefii cofi fatti 
luoghi funle effer grata la lode de gli huomini chiari non poco acconcia a letta - 
re il dolore a chi a fiotta. Io adunque o r Principe fiere nifiimo, nella cui man fucili- 
dine ho oipofio ogni mia fferanza,& uoigrau fiimi <r Padri,ui prego & ui fiuplico 
che accommodiate gli orecchi a quelle lodi che noi fiamo per dire della uìta,dell in- 
gegno, della uirtu, & della eccellenza di cofi gran Capitano . ‘Vecchi Capitani da 
cento anni in qua, poi che la militia cominciò a mantenerfi con le fiue medefime fior 
ze, fon fioriti in Italia fitto l aufficio d Alberigo da Cunio, ma per la maggior par 
te nati di cofi oficuri parenti, che molti di loro partendofi dallo aratro, andarono al= 
la militia, i quali fi come poteuano apprnuar la lor uirtu, per le opere ualorofiamciu 
te fatte da loro, a Principi eh' e fisi fcruìuano , cofi non poteuano fare che non fi ut rgo 
gnajfiero dell origine loro . VAI a il noflro (fi enerale , nato della famiglia Impera = 
toria degli ORSINI chiar fisima in terra fra tutte l alt re, paragono le lodi , (V* 
i fatti ualorofi,non pur de fiuoì maggiori ( che può parere a qu alci) uno incredibile) 
magli la fidò dipo di fie tanto lontani, quanto i Capitani Orfini uanno per gloria mi= 
li tare inanzi a tutti gli alni . il ceppo della qual famiglia , o per antichità della 
gente, o per jflendore di cofie fatte , o per nobiltà di huomini grandi è tanto iuuflre, 
che fi hanno memorie della gente Orfina fin da' tempi di ^ lauri tio Impe= 
radar e (fi di 'Pelagio secondo, che fon piu di mille & tanti anni . il che la Citta 
di Poma non tanto uolentieri teftificò per efifier liberata da II' afre dio de Longobar- 
di dada uirtu di ORSINO, ^ T R I M I E N O fratelli, quanto ch'ella amò 
di mofirar la gratitudine fica a pofleri col donar loro fìanze publiche , & tnfiegnt 
dhmflratiue delle lor uirtu. molto dopo cofioro,Cofrantino (fi Pamondo fr-az 
telli, aiutarono egregiamente & felicemente Carlo Sfagno nel liberar 1 Italia da 
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\x fendili de Longobardi. 6t ‘7 F. T i L I O il piugiouane di tempo, dal quale è 
chiamato P itigliano il lor CaJlel!o,fccc tante coje che non fi cancelleranno mai per 
alcun tempo SD ugento anni dopo i predetti, feguì dell Umbria donde uennero tan 
io ‘manzi i lor maggiori, un altra mano molto piu nobile di huomini, i cjualt, confcrz 
nata la Citta di Roma, [e la fecero la feconda c Lairia . 1 nipoti poi de (filali per 
lunga continouatione d ordine pcrpetno,(juaft piante pofe in terreno piu fertile, fon 
propagati & peruenuti fino a tempi no fri. Onde io nolenti cri acconfcnto a coloro 
che affermano per neri f simo, che cacciati di quefia Citta gli Or [eoli (per ciac he qua 
fi in quegli anni auucnne la cacciata di quella famiglia nobìlif ima.per lo fflendore 
di cinque Principi, & di molte co fc fatte da loro ) dico i no fri Or [coli , (e ne ritor= 
nat ono nell'Umbria, di doue molti anni manzi erano uenuti in quefa Rcpub . Et 
che cof la famiglia Or fina per tanto accrcfcimcnto fatto loro per i predetti huomini 
diutnne maggiore per nobiltà a pofleri.Ondc poi fu Ni C O L A T E K Z O Pon 
lefce e>l lafimo , per l eleganza de fini cofìumi cognominato fompofo,nnde tanti 
Cardinali, onde quella felice & numerofa fobole di Capitani. Quinci due 2{\ N A L 
D I , lun celebre per effer difegnato al generalato de Fiorentini, t altro chiaro per 
lajfedio di Piombino. Di quefo fonte & feminario di Generali fu i^OSClO dal 
languì tiara, grato per la fua uìrtu a Carlo Primo 7{e di ? Lapcli.Dt qui ORSO 
Confilo di Roma. Dì qui Pi E II GIAN PAOLO che ruppe 'Nicolo SPicci > 
nino ad csinghixri in T ofeana. Di qui ^AMONDO infetto nella famiglia 
reale del "Balzo. Di qui finalmente PAOLO, il qual ruppe & mifeinfuga La 
dislao potentifsimo Re, il qual cinto dugroffo effercito,era fopra al collo della libcr 
ta ‘Romana, & del Pontefice. T rapaffi il Principe di Cjrauina, il quale fu ilpriz 
mo della famiglia O R s I N A che foffe al uofro foldo . Lafcio adietro U I R G I 
N 1 O illuf rifimo fapitano del ficol fuo,{fi) mille altri, i quali noi medefmi ha= 
uete potuto ucdcre,of niellando fintiti ricordare , i quali tutti fi potcuano paragox 
tiare a quelli Capitani antichi Romani. Ada che faccio io ì ffi da quale impeto di 
oratione fono io traportato a raccoglier folamente i fiori de gli huomini , c i nomi 
femplici & nudi ? quaft ch'io non fappia quanto offenda l anime loro , s io non gli- 
dfo quelle lodi maggiori che gli fi conuengono ? Ma e fi ne perdoneranno , poi che 
noi fiamo occupati in altro. Or a quefo uofro Imperadorc , nato da tanta nobiltà di 
cof grandi huomini, quando non haueffe altro in lui degno di lode , chi non lo cele * 
brerebbe fino alle felle per quello conto ì perche non è dì poca importanza allo huo* 
mo di quali progenitori effo fia nato. Per cicche tutti fanno gran (lima della nox- 
bilia, quando ella pero fia congiunta con la uìrtu. Et certo che non cade il mcdeftz r- 
mo negli huomini, & negli albori della terra, perche fi uede ffeffo auucnire,che la 
tcrra,ancora che per fua natura fa fierile, (y inficonda, nondimeno per me aiu => 

- t andò la, 


4P 


T E 2^ Z 0 

tandola il ciclo, produce le biade grajfe & abbondanti . Ada per lo contrario 
ejfcndo ferace (p) graffa, quando non ut fi adopri l'arte, rende jjeffo o poco, o qua fi 
ne(fun fr utto. ^ la in noi e tutto altramente , perciochc fempre i buoni fon creati 
da buoni, iiulorof dau aloroft. Et un ben formato & compofo ingegnonon 
fugiamai corrotto da ninna potenza di fortuna : nella qual cofa et quelli che genera 
rono,&* quelli che allenarono , fon di maggior momento che tutto il refìo , in tanto 
che non jt troua chi fa ben nato & ben allenato , che non degeneri dalla uirtu de 
fuoi maggiori. Onde nafee che la lode di coloro fi dee fltmar grande, a quali c toc * 
co per forte dejfèr nati nobili : onde mai fior gloria & piu. lunga delle cofc fatte , 
ftfi dette da loro , refi ne poderi . Per il che fc quegli antichi fireci riputarono a 
fimma lode di una donna,che fuo padre, fuo falcilo, & fiw figliuolo fiffero 2{c , 
quanta douera effer la lode di quello no(lrn,chc porta le corone di tanti Impcrado= 
ri , di tatui Principi 11 indiani , & di tanti Pont e fidi Et che diro io della fu a po' 
tri a ì debbo io piu lofio far metnoria di Roma, dotte egli nacque , o di quefta Or- 
zi fieghta del mondo, dalla quale ha battuto origine ì o debbo piu tofio tacere ? Io 
per certo faro cheto, & cederò a tanto pefo di tante lodi . Attendi principe fe= 
reni fimo , attendete ^adri granfimi con quale animo io fon /tenuto a lodami f 
tanto fapitano.poi che io non metto in qusflo conto l una Citta già uincitriccdi tut 
te le genti erbora capo della pietà chrifliana , fp) l'altra cricula est* concorrente di 
quella amie i\V engo adunque a qtieflo uoflro,il quale a pena tifilo della fua fan= 
ciullezza,cauàlcando, filettando, gareggiando co fuoi uguali, uittcendoli tutti , & 
auezzftdofi a gli altri ejfcrcitij della miiitia fiotto la cura di Iacopo Piccinino Capita 
no di fomma autorità ne fuoi tempi, merito i fuoi primi fipcndi. il qual lacomo sc= 
loffie quefo nofiro per huomo dorme , et copagno ne uiaggi, nelle giornate, ne padix 
ghoni^ fette con lui fin che quel Capitano dall mfi die de fuoi nemici, o del fuo fato, 
fu tratto al fuo fine i et già quejlo rio banca dato figno della uirtu fua, onde sera 
acquiflàto cftiarijf.nome no pur prcjfo a fuoi, ma anco prejfo a nemici t e mafiime ne 
la giornata di Sarno } et poi fiotto Eroiadouc fu ueduto nella fila de combattitori, in 
tanto che il Piccinino foleua direpublicumetc, ch'ancora a fuo tepo Edicola farebbe, 
fiato \mperad.ccccllen. <s tdon amplifico } no adorno pitto la cofa.Ora non potedo la fa 
ma di quefli ( uhi ejfcrcitij , e l perpetuo cafo della lode far rinchiufa ne termini del 
2{eg.^dapolit. (pervinche la uirtu non oiace lungamente nelle tenebre) pafio nella 
■\fofiana, dimodo che i Sane fi, ejfcndo ancor gioitane (perche a pena giugneua a 24 
anni) lo crcaronlor (fi onerale, l^eggo che uoiajjettate ch'io dica quanta fa lagra= 
uita di quell x 'citta, quato U conftglio,e quitta la nobiltà. La farei'uolctnieri , quando 
noi noi fapéflc , et quado l agilità del tempo permettejfi ch'iofofii piu lungo nel miq 
ragionameto.^dipuo far c^Qfmrt)r^qt^M-f^dj^aè^jf€ isifonfo il magg.clx 
v tv v fipras 
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fopraflaua alla liberta de Sanefi . eSMa maggiore ordine di co fé & piu grani ne 
'chiama a (c,pcrcioche finito il fermio (un co Sanefi ridettili m pace , i Fiorone 
tini lo crearono loro Generale piriche tempo! alibora che ^4lfnnfo granfisi^ 
mn nemico , per fe (loffio da una parte , ejr dall' altra i (fenduefi potente Rcpubli* 
ca, dall altra $ erano confederati inficmc alla rouina de Fiorentini . Et che altro 
fine, &r che altro efito di eofe affettate noi in queflo fatto ì non pur fu rotto & 
caccialo Inno ejr l’altro de nemici , ma l imperio di cjuel popolo fu accrefciuto con 
tàcquiflo di Serczana ffl) dii Pietra Santa , & con altre faflella , battendole effo 
effigiate . Per le fui co fé fu cofi grato alla Republica Fiorentina , che ella non 
ufata mai a fare una co fa tale, lo tenne XV li anni fuo Generale . Scolla 
ftal co fa a me pare che fi rinouajfc la memoria di Giouami escuto Capitano iU 
lu'} ri fimo de f noi tempi, il fiale f iella fitta, a uoflra imitaiione grati f ima ucrfi 
j funi benemeriti, battendolo femprc trouato fedeli fsimo nelle enfi fuc , hebbe in 
^rtmdifsimo honore, fjfl dopo la fua mortegli diede publicafcpoltura, & lo honos 
rb coli fatua cfieflre . ària la lode del uaftro fapitano fu molto maggiore , fian 
to che la Republica Fiorentina era maggiore ffi piu ampia allhora , che ella non 
fu (òtto lucuto , & quanto che tomento conferiti) filamento la deboi potenza di 
quella gente : ffl) quefto noflro effendi ella grande , l accrebbe & tornò . Quelli 
hebbe che fare con un filo auuer fario , o nella F ofeana , o nella Lombardia , ma 
queflo non fidamente affienò un Re & una potente Republica, acerrimo nemico , 
1 uno ffl labro del nome Fiorentino, magli ninfe anco felicemente. L escuto hcb 
be il Generalato di quel popolo , effondo già uecchio , ma queflo noflro fu creato da 
loro Generale in quegli anni , ne quali gli altri a pena pnffono acquiflar nome di 
baonfoldato. Quello fi uede che fu perpetuo Cj onerale per neccfsita , ejfendo tutta 
la Tofana in continoue guerre , pfi) queflo fu generale iti tempo, tranquillo & di 
fimmo olio, folamcntc per la r inerènza ch'efsi portauaiio alla fua uìrtu . Et piu 
lungamente farebbe flato, fc le cofe di Papa Stflo , quaft. atterrate da csdlfonfò il 
minor e, non lo hatic fiero chiamato alla difefa dello honor 'Pontificale , il che ifuoi 
maggiori fecero femprc , fjfl quefli accettata timprcfa , quafl come hereditaria , 
adornò confiruando ta fiilute della patria contraun potenti fimo 2(e. esilia cui uè* 
nula 'Roma cominciò enfi fattamente a rejpirare , che non molto dopo la giunta di 
Roberto ^alatefla (pcrtioche c(]o fu da uoi mandato in aiuto del Pontefice) il 
nemico fe ne partì . Ma poi uenuto agiornata , rotto incucila notabil pugna , fu 
'quaft anco prefi. Qui, o c Principe fercni fsimo non mi poffo temperare , confi dorane 
do che Roberto cbiarifsimo Capitano diceffe , che per cagion del filo P stigliano fi 
' haucfjc acqu flato cofi nobil uittoria . Haueua JMalatefla confegtiito una am= 
fi fisima uittoria, con lohauer poflo^ in fuga un Re fra tutti gli altri grandi fi= 
& • Yt fimo. 
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fimo , & il fuo nome sera fparfi per tutta l Italia, & fi celebrarla per fatto 
iiluflrifisimo , & nondimeno egli confcffaua che il r ~Pitigliano non pure era fato 
partecipe della i littoria , tna anco l autore , che con la fua guida sera cacciato l'ef= 
fercìto Regio , che col fuo confi fio sera fuperata la fojfa che era pofa tra l'un, 
campo & l'altro , ft) che finalmente per la uirtu & per lo ualorc di coftui,il Re 
Jpaucntato sera commcjfo ad una perpetuafuga . La cjual cofa io credo che Ro=. 
berlo dicejje , non tanto per la grandezza dell' animo fuo , quanto che per lafiiar 
luogo a pofieri di penfarc & di fperar maggior co fé di quefio uoflro . Perche 
fe fi guarda alla granita del tefitmonio , qual piu grane di Roberto ì Se alla ue * 
fila , qual piu aperta di quella ì Se alla grandezza della cofa , che debbiamo 
noi piu oltre defiderare ì Adolfi pojfono donare a molti , danari , roba , & «f- 
Jli , ma chi trotterete uni che uoglia Jprezz&r lo honore , ft) la gloria , ft) par= 
ticipare con altrui della propria lode ì T anto adunque gli uolle Roberto con- 
cedere di lode , quanto che non offendo ambitiofò ffapitano , nè imùdiofo , fu 
cbligato a comunicar con lui la gloria : concio fia che niuno porta inuidia all'altrui , 
lode che h abbia confidenza nelle fue . Fu poi fiotto sifio , ft) fiotto Innocenzo, nella 
qual guerra di JLapoh operò di modo , che compofie le cofe del r Papa , rim 
duffe il Re a fare la pace , delia quale il 'Papa era au idi fimo . Segue ho* 
ra beta calamitofisima & funefh fisima a tutta t Italia , per lo primo tumul- 
to de Franccfi , alìhora che Carlo Ottauo fi appropriaua il Regno di ^Slapo= 
li , per ragione di heredita . La qual cofa , come prima uenne a gli orec- 
dc Re d c Aragona , hebbero per cofa importante tirar dalla Jua quefio huoz: 
mo , allhora chiari fsimo , & ualorofò per autorità , & per feientia militare , 
battendogli propofio grandi fsimi premi » Jfc mancaua dall'altra parte il Re 
farlo , perche effo ricordarla la parentela de gli Orfini co fuoi maggiori , di 
piu di mille anni . Et che da loro non era fiato fatto in Italia cofa alcuna , 
che non fi fife cominciata , & felicemente finita per l'indufiria fingulare , 
& per lo ualorc incomparabile de gli ORSINI , del che effo era non fola^ 
mente herede dello Imperio di fuo padre , fSP de gli auoli fuoi , ma anco dcL 
l'amicitie lafciatcli da fuoi maggiori di mano in mano , le quali effo doue= 
uà difendere & conferuare . Et che poteua affettare da lui quei premi , 
che c(fo poteua Jpcrare da qualunque altro gran Re , & quanto che eros 
no conueneuoli & debiti a cofi eccellente ualorc - Le quai cofe , ancora che 
nere, il Conte fimo che f offe molto meglio , fer per gloria c honor d Italia , & 
per ficurta del fuo fiato , feguire i Re 'Napolitani . c affettate adunque le co* 
fe intorno a Roma , hauuta licenza da fdleffandro sefio , del quale era fa* 
to Capitano , fe ne andò da i Re . Uà quali incontanente mandato nella 
*- N 2 iRnmom 
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Tamagna cantra i Francefi che tieni nano con molta gente ,& terribili per far* 
mi Sforzcfche, fu dato per guida & maejìro a Ferdinando il minore , gioitane in 
quel tempo di f omma fperanza da fuo padre . JMarattiglicfa coja da aire & che 
non farebbe creduta da poflcri,fe l'età nojìra non la haueffe ueduta. 'Un 2{e non 
[riamente raccomanda al Pitigliano , ma diede in fede & cjuafi in fua podefia 
un Re fuo figliuolo, & nato dauoli & di bifauoli tutti Re . Et qui di chi debbo 
io flupire, dell autorità del Capitano, o della uirtu, o della [denti a dell'arte milita* 
rc,o della felicita ì perche chi fu piu pr e fi ante, piu eccellente , & piu [udirne de fi 
fo csilfonfo ì chi piu eccellente nella arte della guerra ? chi piu accorto, et fugace 
nel conofcergli ingegni degli huomini ? (fifierialmente di (furili, i < juali trattaua = 
no {fucilarle, nella quale ejfo auanza.ua di gran lunga tutti i e . Principi dell'età fua * 
'Ui poteua parer gran co fa, che commettere & permctteffc alla cura & alla fede 
& alla podefia di cofiui un figliuolo unico , nato & alleuato a enfi gran gran /fez 
ranza del Regno, (fi di tanta emettanone ì nondimeno fu commcjjo alla fua fede, 
(fi permeffo in poter fuo . Harefie uoluto che quel Regno & le genti reali in quei 
tempi f n ffiro date a un fiolo e Pitigliano ì F uron date. Lo honoreja ma e fi a regia , 
la uita,& Iti fferanza tutta in queflo folo r ipofi a ì non filo la ripofe , ma la lafcio 
anco all'arbitrio & algouerno di cofiui filo. Se un padre primato manda nella mer 
catura,o in qualche altro negotio qualche fio figliuolo, s 'ingegna di eleggere alla cu 
ra (fi) alla cufiodia fua, un peritifiimo & cari fimo guardiano, (fi) un Re non com 
metterà a un fapientifsimo & peritifiimo Duca , il fuo figliuolo Repofio in peri s 
colo del Regno (fi della fialute ? Et fi tu ti arrechi a gran lode dcjfcr fatto tutore 
d un pupillo , & di hauer gouernato le cofi fue con diligenza. , et con buona fede , 
quanta far a la gloria di cofiui , che effondo di due Re tutù Cjcneral dell'uno , & 
JMaed.ro dell' altro, anzi tutor d am endue , harafclicementc amminifirato le enfi 
loro ? Forfè che il nemico era da ffrez^are, & tale che ogni altro qual fi uoglia fa i 
pitanngli harebbe potuto fare refiflenza. 'Uoi ferenìfiimo ‘ Principe , uoi Padri ui 
ricordate, quanta fiojfe quella tempefia che difeefe dall zsllpì , quanto il tumulto , 
(sr quanto il terrore di tutta Italia, quando quel Re grandi fimo fi-a tutti gli altri % 
aiutato dalle forze d Italia , (fi accefi dalla gloria (fi dalla cupidità di regnare , 
mi fé con la fina ucnuta tanto terrore , che prima opprejfe ogmuno con una fua certa 
felicita & con un perpetuo fucceffi di cofe , che la fama haueffe potuto auifar al * 
trui quel che egli haueffe fatto. 'Nel qual tempo nondimeno il uofiro (generale 
fece di modo l'officio fuo, che affienò l'impeto de F rance fi, & reflitul t efferato & 
il figliuolo fino & (alno al Re fuo padre, che lo defideraua . Onde se/fo primo fra 
tutti gli altri non fi f 'offe difperato della falute del Regno & della fu , non fareb- 
be tanto prefio caduto del Regno, nè harebbe sforzato i fuoi Capitani a ucnir nelle 
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nelle man de nemici . Ora tiencndo noi alle cofe uojlre , tanto piu bau et c ad aliena 
dere al mio ragionamento , quanto che effe lo fanno piu marauiglìofi. Et poi in 
qucjlo fine, non lafciando nulla di quel che fi può dire in lode di tanto hucmo, farea 
mo òr cui. biella giornata adunque del T aro , nella quale alla tornata di Carlo 
uoi felicemente combatte fi con cjfo lui , ejfendogli animi de uojlri faldati qua fi sbi 
gotthi, a pena il Qapìtan nofiro ufeito fuori d un groppo rifirctto di nemici , {fi mor 
ti nella pugna parecchi huomini illufìri , rifiutando perfidamente i uojlri confcde= 
rati la battaglia , & fuggendo i uojlri foldati per dapocagginc , quefo filo tolto fi 
dalle man de nemici ,fu il primo che rifece animo a nojìri fu il primo che gli 

accefe al conquido della uittoria. Onde cjfcndo il 2{e patir o fi, (fi molti de firn Caa 
pitani morti , tutti gli altri disfatti & me fi in fuga, hauutajì la uittoria, come 
la nuouagiunfe a Fenetiafi incredibile a dire la Citta ancora fc ne può ricor = 

dare) quanta f offe l'allegrezza > {fi quanto il concorfo in ^Palazzo , non filo per la 
battuta tùt torta, quanto che per l'acquiflo fatto di coftgrdn Capitano. Si fece adun 
que un decreto , per lo quale gli fu commejfo il Generalato di tutte le genti, ancor a 
che qucjlo titolo non gli fi dejfe per effer già flato per auanti defiìnato ad altri , ejP 
gli fu impojlo che ajfediaffe Sdottora, la quale in breue giorni , fretta dal ferro, {fi 
dalla fame , sforzò a darfi. Indi riuoltatoft contra i Fiorentini che erano addojfn a 
Pi fimi, gli letto dall' imprefa,hauendo e fi per i gioghi dell' apennino condotto ifitoi 
foldati nel Qafcntinofdouc il nemico banca opprefo in piu luoghi iprefidij & prex 
fi molte Caflella. c Atta fine fi fece la pace, con falute de Pi fini, per quanto noi poz 
tefe.^dè molto dopo aggiunfi aluofiro Imperio, Cremona, il [ito Contado, con tuta 
to quello che fi contiene tra tOglio &tcs4dda. JJanno feguenteromoreggiandn , 
i Franco fi per la nuoua & repentina uenuta di Lodouico Sforza , non folamente 
difefi il uofiro egregiamente, ma uà diede campo di uincere & di pigliare con fach 
lita dell altrui, e fendo il nemico poflo in paura.'JDopo queflo infognò poter fi uincere 
Faenza, da altri piu lofio tentata che oppugnata la fece uofira fùddita. b Nclla 
guerra p affata co T edcfchì, offendo in Italia /' Impera dorè tra tutti gli altri chiaa 
ri fimo, c fendo qua fi foto le mura di l r erona,non folamente rende ficuro il con= 
tado Verone fi da ogni infulto ho file, ma fece dimodoché c fendo uoi ficuri da 
eque fi a partejiuolti con gli animi altroue opprimefie i T edefehi ne monti di fadoa 
ro,&* combattendo prendefie le lor Caflella, non punto da dtfprezzare . Ala fio fi 
fojje fatto a modo fuo da coloro,i quali gridauano che quell anno fi facef e giornata 
€0 F rance fi, noi non haremmo battuto rotta ne f una importante , & fenza alcun 
dubbio la haremmo data molto piugraue a nemici. Perciochc efo non fiimaua che 
nel fapitann fife dì gran lode t efer dcftderofo di combattere ( neUaqual cnfa,men 
<tre che molti degli amichi £7* moderni Capitani entrarono troppo auidamente , 
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facilmente precipitarono fe mede fimi &*gli altri) ma diana che fi amminifra* 
uapiu felicemente la guerra col confgho , & can h* prudenza . Egli banca leta 
to le coCe degli antichi “Romani . Et fi ricor daua che le lodi ac qui fate da i maga 
giorì di Cafa Or fina , con la militar diftiplina , & che lecofè grandi fsirne fata 
te da loro felicemente s erano f'cmpre amminifirate col conftgho . Perche egli 
dalia prima età fua sera trouatn in molte gucrre'pcricolufc ( òtto chiari f'simì (ja= 
pitani , & (ferialmente fatto quel fulmine di guerra il Piccinino , & haueua 
ueduto tutte le forti della militia. Cjiouanetto haueua militato co Franceft a 
Samo , cjr a Troia Citta della Puglia , & cjfcndo Cj onerale haueua ajfrea 
nato l'impeto loro nella Romagna , & rotto a *Nouara . Onde per la di foia 
piina, et per lefferientia di tante cofe fatte da lui, potcua facilmete approuare che 
la militia procedcua piu toflo dalualore,fsr dall' animo , che dalla forza del corpo. 
Et che era altra cofa lo haucre a far con nemico, che per natura fojfc di feroce jfia 
rito, che nel primo impeto andajfc alla morte, per mezzo delle ffadc delle haftt , 

& che nato & allenato tra le ncuì alpine, et tra monti affrifsimi fa tutti gli altri , 
auezzo fempre alle guerre, fojfc nel primo impeto piu tenibile delle ncui de (afa 

f. Che oltre a ciò era loro capo un Re, i quali i F rance fi adorano non altramente 
che fe fojfc un certo lor Dìo, il quale da fuoi primi anni praticato fempre ne gli cjfer 
citi tra bellicoffimc nationi, haucfje inficme col latte apprefe l armi & leguene * 
ff) che temporeggiando fi poteuapiu facilmente uinccre & debellare , attento che 
ejfo haueua i confederati poco amici, lontan da ftoi cr hi qualche penuria di netto 
uaglia,& jfecialmentc di nino, del qual quella gente è auidifsima per natura . ftf 
che già sapprofimaua la fate , & i gran caldi, i quali t corpi delicati de Francef 
non poffono comportare . Che il 2{e facilmente intrigato in altri penferi , da quali 
craucrifimile che fojfc af retto, o che fe ne ritornerebbe hi Francia , o che corrimela 
ter ebbe il tutto ad altri Capitani, cv# incotro efsi haueuano tutte le cofe in fauorc: 
conciofa che il fidato Italiano diuentaua ogni dì migliore ft) piu accorto , per tea 
jpcrienza , auezzgndo a poco a poco il fidato noucllo al [angue de nemici , & a 
Jjrcz&rlo ogni giorno molto piu. Haueuano i confederati fedeli] simi & parati fa 
fimi. La uettouaglia d ogni forte in grande abbondanza, il tempo de l'anno piu com 
modo al fidato Italiano, auuezzQ all'aria fua propria fsr natiua & a i caldi ufaa 
ìfj;-Chc da Venetia ucniua loro danari ff) fupplemento ad ogni lor pofa . Q he 
olile a rio dubitaua della fede d alcuni de Qapitanì , che militauano nel campo loa 
ro. Et che non gli p arcua uerifmile , che il Re circondato da tanta nobila 
f a } [offe meffo cof poco accortamente in un tanto pericolo di uoler paffaa 
re tzsldda, ejfcndo tanto uiiino il noflro ejfercito. fj) che andajfe in tanto uaa 
gando per tutto doue piu gli piaceua , fe non hauejfede nofri, che col confglìo 
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lo dlferideffern , o che ài brfigno non gli promettejfero aiuto . Et non fcmprc era 
t adire felice [curo a color o,i quali fi figttauano le battaglie,^ le zujj'c , che fi 

dotte nano ricordare che haueuano a far con nemico , il quale fiuinceua facilmente 
col temporeggiare, & cui tardare . che enfi t impeto loro era flato abbuffato da 
cZlfonfo il maggiore coft da Ferdinando poi ritardato, gfi cofi già da fili Spa= 
gnuoli rotti al Cj origliano , & finalmente cacciato il nome Frante fi del Bggno. 
Cofi ne tempi antichi non follmente effcrc flati fuori d Italia da fiumani , ma 
quaft ir a le fedi loro, nel [itolo patrio domati & fatti tributari , che opni unita che i 
nemici lo chieggono, fi pub effer apparecchiati a combattere . C\ fa come tu li (ci 
mcfjo una filuolta in grnoco andar no tigioua laccufirela fortuna , ola dapocag- 
gine,o la perfidia defilai faldati . *jMa trahendoli alerone il fato , attuarne che 
conferuata la maggior parte dell efferato & la piu fedele „ ribaltata r P adotta con 
non minor ualorc ,dimofiro qui quella pcritia del guerreggiare , della quale da fitoi 
primi in tante cofi fcmprc felicemente fatte da lui , con tanti popoli , con tanti fig , 
contanti '~P onte [ci, in tanta uarieta di guerre , & con noi finalmente fenza mai 
apportami alcun danno haueua fatto effertenza Ala manzi c h c 10 uenga all op- 

pugnationc di ' ‘Padana, la quale c chiaro che se difefa conferitala per lottalo = 
re egregio di quefio filo Pitigliano , fiate ponenti ch'io tocchi quel tanto che ni bifu- 
gna, per dimofirarui qual fta fiata la grandezza di f te fi a co fi • fifi infteme accio', 
che quanta fia ftngulare la uirtìt del noflro Cj entrale, & quanta la uofira enfiane 
za,l età prcfcntc celebri, & ipofìeri ammirino . fijhauuta adunque Pad aia con 
una certaincrcdibil celerità & quaft con diurno coniglio, come quello che prima 
tilde le uofire felici fisime bandiere nel mezzo della dita in ì'iazzj, ch'ella fapeffe 
che uoi uifofie mofii col campo da T r ini fi (fi munì di modo fia pochi dì la Citta 
ape rta con immenfi circuito di mure , atta a fofi ciicre ogni lunghi fisima affé dio, 
eh cjjò parte ruppe, & parte debilito col configlio & conia prudenza la uirtìt di 
uno fmperadore prefiantif$bm,& l'impeto di feroci fisime genti, le quali poco dopo 
compar nero fenza numero. In quella afa, di chimi debbo io primo marauiglia= 
gliarcf F orfe del configlio di riccuer cofi gran (fitta & tanto aliena da uoi, per 
cagione d alcuni cittadini fattioft ì della grandezza dell animo nel metterfi allim= 
prefa ? 0 della felicita nel ridurla a fine lo della uirtìt nel conferuarla ? fiicorfia- 
teui Padri qualfioffe qucfla no fra froge , & quotilo quella tempefla, per la qua > 
le s aliena nano damigli animi di tutti i popoli. Sedata al capo della 'Brenta un 
‘fig potenti fsimo fa untigli altri, con cjfcrcito,tanto per ifneruo fila, quanto per fa 
fi 0 dcllaparinrita tiittoria.per quel che fi potata cimgietiurarc,wuiitifsimo. No/ 
bili fimi Caflelli l'uno dietro all altro polii dalla uofira diuotione. Er aitate anfiofi 
di ritener T riuigi. il uofiro faldato fondataci le munittoni fiaua ^guardar que= 
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Jlefatfc onde, f^que filidi. Vallai» a parte fipraftaua Mafiimiliano Ce fare , 
cbiarifiimo per grandezza di enfi fatte da lui,f/ alieno con l animo da/uoi^uan* 
topi tifi poffit dire. Tutta l Italia parte odiofa ai nome Vinitiano,ór parte timo 
rofii per la uittnria del nemico , fi ternata che poco dopo l armata .tanto Spagno- 
la quanto Franco fi ór Pontificia, faccffe impeto nel fieno Adriatico . Erauamo 
[comunicati dal 'Pontefice adirato con noi ór trauagliati con borrendo malcdittio 
tii non pur noi, ma qualunque altro che ui hauefie configliato , o aiutato. Quella 
fola Titta nutrice della Italica liberta , per uolonta del * P ontcfice era [aggetta alla 
/cruna delle genti, fj/ non potata [opportar che h auc fiimo fiato, & uoce , ór fir= 
ma di buomini, ft) quel che era piugrauc d ogni altr a cofa , ór che c conceduto a 
tutti dalla natura , cjfiendo da tutti noiati ór rubati , non ci era conccfja la difiefa 
della aita ór della fidate . Io non fìngo nulla, nè amplifico per creficer l odio cantra 
i nemici poi che c/li nonuoleuano lafciarci altro che quella patria, la quale poco do 
po fi rifirbauanò a uoler [albeggiare ffi mandare in rouina. Circondati da tanti 
ffi) cofi fatti mali, effondo i nemici molefhfiimi, (fi) bauendoui abbandonatogli ami 
ci ór i compagni, noi dficndejìe \ Padova, riacquiflata per opera del (penerai Pi - 
tigli ano, die maniera ebe quell affedio di due me fi, uno Imperador cbiarifshnn di tut 
ti i ficcoli, cinto con ualidìfisime ór numer off lime genti, tanto Italiane, quante efler. 
ne. iettate quafi a terra le mura con le aflidut pcrcoffie deli artigliane per piu di 
uenti giorni, pane felicemente ór parte in nano, ceffie. 'T eretiche iluo/iro Cjenc* 
ralc lunetta cofi munito la Citta co ballioni, ór con forti , ór con una fifa, che al 
Tcdefio non rimale Jfcranza alcuna di poterla acquifiare. Et ejfo all incontro glt 
fu molcllifiimo in ogni cofiperciocbe il principe di cMantoua, cinto da ualtdo e fi. 
finito che era lontano cinquanta miglia ,fu prima oppreffo , che cffopoteffe interna 
dcre da chi fife liuto prefo . Estolto poi alla Citta , circondai a da nemici , prefe 
parte ór p arte ammazzo i chiari] simi condottieri del fio ejfircito, i quali [è potè fi 
fero accompagnare quefio funerale , io credo che ci rapprefentarebbono a un certo 
modo quei trionfi antichi della Tfipublica Romana. tP-Ia basendo Ccfare con ufi 
fidai colpi d'artiglierie dito la batteria alla citta, mandata a terr a una gran parte 
delle mura , bauendo una grandi fisima copia di gente oltre al credere dogniunn 
(perciocbe erano piu di cento mila perfine tutte feroci ) non pur non potè eff ugnar 
un Caficlln,ma riputo a fiuogran beneficio ilpoterfi leuare dall' affedio ór partir* 
fenc fieramente finz^ finir la imprefa . Et potendo facilmente uincer chi fi fug* 
giua,il General dt[je, Vadano ,uadano pure . Et ritornati a cafa loro con maggior 
uergogna, quanto piu finn flati coloro, che ritornarono. Villino come tanti tcfhmos^ 
ni perpetui deli italico uulorc. a chi de/ìdera il tefìimonio de nemici ? Voiuoi 

nobili trecenti? lanci della mfira Citta chiamo , i quali ui porta/l e bene in quell affi 

SS “ ' ’ dio , 


- , •* » . ► •% 1 ‘ # 

1 T E \ Z O 5 5 

dio, fi come riebiedeua il bipiano , cjT* fi come il ualor unjìro promettete a . Quo 
mi per tefìmonì , ffe quando, non diro uedefie mai un Generale di pari prudera 
za , di pari uigilanza, ma leggere mai, o ne fcntijli parlar d un altro come quefio ì 
5S Ton fi citi qui Siena, liberata da uno imminente pericolo della fua liberta, non 
lo Imperio ampliato de Fiorentini , non i Re uhui, non i Pontefici uincitori per 
opera tua , perche noi habbiamo abbondanza di ejfempi fi-efebi & marauiglifi 
di cafa nofira , Qual fapitano mai duro piu fatica di (juefio noflro nel trattare 
i negotij ? Qual gli fu paii dinduftria nell' operare ì Qual piu pronto col confi= 
glio nel proucderc ì Qual piu cefi ante & forte nel fot (entrare a pericoli ? Et 
quale automa maggiore della fua co fidati , & co confederati ? Et chi fu ebe 
ucnendo egli con tejfercito come Generale , non lo homrajfe come padre ì Et in 
qual altro fi maggior temperanza che in lui Z. Et qual fidato fu piu continente 
cy* piu offe mante della inibii a del (no , che non fece mai danno ad alcuno ? ne è 
mar aitigli a che quel Capitano facilmente tenga a fieno il fidato , il qual prima 
impone a fe fieffo le leggi della continenza . 'Voi Principe Sereni fimo battete uc= 
dato quanto il foldato che è rinchmfo,uoglia che gli fia lecito quel che egli uuole. ptfi 
quanto ejfendo agli alloggiamenti fi porti licentio (amento co’ contadini con tut- 
ti. Si chiamino i cittadini Padouani . Si chiamino le matrone , le cafe della 
Citta, i T empii facri de gli iddij , i quali egli ha difefo da ogni danno, & i 
fafsi dejfa Citta se fi pojfono , tefiifichìno con quanta temperanza , con quan= 
ta uigilanza , & con quanta accortezza fi fia diportato . Si citino dicogli al= 
loggiamenti ( & fono pure bora di fiefeo ) conciofa che niuna cafa priuata 
fu tanto ficura , tanto cafa ^ & tanto munita , Q) difefa da ogni ingiuria , 
quanto efei alloggiamenti . Et quanto fu egli facile & clemente co feldas 
ti ff) per lo, contrario , quanto fu ero fe err afferò gratamente ? Le quai 
tutte uirtù di cofi grande , ey* ualorofo Capitano , quando io confiderò bene 
( & JP c Jf° con fdcro , o per la memoria di quello huomo , o per t acerbità 

della fiefea ferita ) non ueggo quale de Capitani antichi gli fi poffa ante= 
porre , CSP de no fri qual paragonare , odi chi l opere ficn tali fy tante , chef 
pofiino comparare con la gloria, & con la grandezza’ di quefio.. Et peroriti 
metter quegli antichi lumi della Republica Romana, i Camiili , i Fabi , gli Sci= 
pioni <y* i Ce fari, poiché l'Italia ha prodotto all età nofira gy de nofiri GPa* 
dii , chiarijsimi & ftmofi capitani , chi ficuramcnte potrà pareggiar con ques, 
fio nofiro , QyJ iberico Cmio rifiaurator della milizia Italiana già rouinata ì 
chi 'Braccio ., fempre felicif imo propugnatore de popoli , de Re , ey* de 
*F onte fi ci ì chi Sforza , che fece cofi gran cof » hauendo egli fuperato <^/L 
fonfo il maggiore , gy confettato piu <y* piu mite quel celeberrimo Regno ? 
«u’i.v.ttt 0 che 


Digitized by Google 


L l B X. 0 

che per tacere di quelle zuffe deboli, nelle quali piu lofio ft ffcherzaua , che fi faccffc 
• da doucrn, doue fugati grofsi fimi efferciti , a pena iti marina un huomo , chi nona 
paragonare un capitano con t altro , py le coffe fatte da quelli con qucfìo, & le for 
deboli d Italia, che allhora a un certo modo rinaffceua , con quefle finritiffimc di 
bora ? ft) quei Principi a pena conofciuti da loro medefimi , & che poco manzi 
haucuano acquetato la signoria , con quelli popoli , con qucfli Fe , & finalmente 
con quefìa uò fra beniffsimo fondata 2{tpub. Forfè che mi opporrete i ffarmignuo= 
li,i ^Piccinini, già di grandi ffimo nome nel mondo (che in quello ricerco, maggior 
fedeltà, & in quefi' altro piu prudenza) ma uoigli troueretc di cofì ofeura natione, 
& di co ft ionobil fòrte , che ffefffogli abonirete . lo mi eleggo duoi predanti ffsimi 
Capitani fa tutti gli altri de uo firi tempi , l uno F ranccfco figliuolo di Sforza , che 
fu poi Vaca di Milano, ff) t altro Federigo Principe dVrbino . 1 fatti de quali 
firn tali O* tanti, che poffono al ffteuro contendere con tutta l'antichità. L'uno ancor 
piouanejafciato da ffuo padre, fu chiaro per hauer uinto ‘ Braccio all'aquila, ( con 
fitto Jfcfffo Piccinino, confermato a luì,& a Fiorentini l Imperio, affaticati i r Pon* 
tefici, fugato poi il uoffro cJ[crcito & finalmente acquifata la Signoria di p illar 
no. L'altro andato nella mihtia alla prima con infelici auffncq,& poi ffempre inuit 
to conffcrub l Imperio a Fiorentini. Ornò Ferdinando Fé di Napoli. Frappe legen 
ti del 'Pontefice ad Mrimino . Sforzò Sigifmondo JMalatefia, huomo inquieto x 
mantener la pace. frenò "Bartolomeo Coglione n el contado Bologne fc. T rafie 

Fei ■rara fuori del ffopraflantc pericolo . 'Ultimamente col fuo ualore s’acquifiò il 
Principato ,/' quali Capitani ueramentc (fi come ho detto) per grandezza di cofefiat 
te da loro, fi pofiono opporre agli antichi . Mafie tu gli par goni con quefi o nofiro 
chi potrà fopportarlo patientemente ? Forfè che tu per cominciar da qucfìo capo , 
pareggierai la nobiltà di cofiui agli ornamenti della caffo. ORSINA) con l offeus 
rit'a dell'uno & dell altro? quando tu mi potrai contar dell uno il padre tolto dallo 
aratro, & dell altro nefffun di chiaro nome piu oltre di fuo padrc.Franccfco fupar 
tecipe della uittoria di Braccio. dicala in debellare il 2{e csllfonfo,nonpur fupar 
tecipe,ma quaft capo & autore. Franco fio conferuò la F^epublica Fiorentina, ma 
Nicola la conferuò &■ tacerebbe ancora. Quello perffeguitò con gli efferciti i P on= 
tefici, e pii hebbe in diff rezzo, ftfi quefio fecondo l'ordine de funi maggiori, honoro , 
& fauori le cofe 'Pontificie, & Jpeffo piegando effe alla rouina, le fi abili . Sforza 
debellò le Ufìfiregcnti a Zar omaggio , ma il Pitigliano fu il primo a mofirar chef 
poteua uinccreil F^e di F rancia grandi fsimo fra tutti gli altri , ftfi nell affé dio di 
*Nouara atterrò lo fpirito a quelle genti feroci. Et quanto al Principato acquifiato 
pretendendolo la moglie, che fu figliuola di Filippo Duca di Milano, non fi dee met 
fere in quella compar ottone . il Duca d Vrbino fu di modo la prima uolta nella 
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milititi, che fit con un'impeto filo fogliato di tutte le fue genti . Ma qttefio uoflro 
Orfino ne fuoi primi principij diede grandifiimo /àggio del fuo ualore nella giorna- 
ta di Santo, quando tnife in rotta il Re Ferdinando. Et liberata Siena, affiena* 
to quel Re grandi fiimo, fi fece chiaro. "Volterra reflituita a Fiorentini , opera di 
Federigo, lo fecero illujìre . Ma Scrczana & "Tic tra santa con molte altre Ca= 
fella tolte a nemici, fanno tefiimonianza della co fui uir tu. Quello fu domamene 
to alle cofe di Ferdinando , quello fu di preftdio & di fallite a due Re , dell'un 

de quali fu Generale , & dell'altro Duca & lacflro . Le genti del "Pontefice 

rotte a Rimini, fecero chiaro il nome di Federigo , ma le fi e (fi confematc , fecero 
molto piu chiaro Nicola. Ma che dirò io della pertinacia di Sigi (inondo, già da lui- 
domata, ffi) del terror me(fi al Coglione, quando fu/acil cofa, l'uno con poche genti 
ttinccre, fottopofio a tutte l' ingiurie , {fi) odiato da ogniuno, (fi l altro poflo nel mez^ 
70 de nemici fracco per molti uiuggi fatti, merito piu tofo deffer riprefi,chc lodato 
di non cjfer (lato uinto da quello, hauendo molte piu genti & meglio in affetto. Or- 
fu paragonerai forfè Ferrara difefà da tanti prcfidij,con confenfi di tutta / Italia , 
con t afe dio di 'T adotta? Et in che coja è fimigliante luna cofa alt altra. F errava 
era di/e fa da molti, & filo qffefa da ‘Vinitiani. ^ la Padoua era filamcntc dife 
fa dalla Repu. 'Uinitiana,& tutto il mondo era cor fi alla fua rouma. I Ferrar cf 
fimauann di combattere per la patria, per le cafe,pc figliuoli, (fi per la falute loro. 
Ma Padoua era dife fa da faldati merccnnan , & per la maggior parte forefiieri, 
con (feranza fittamente di premio. Cjouernaua le uofire genti nella guerra della 
Lega Roberto come forte, come deflifiimo Capitano , ma fi ricer catta fieffi in lui 
buona fortuna . Guidaua cofiui copia infinita di gente de nemici , del qual niun fu 
maini piu uigilante,nè piu fidente, nè piu chiaro : ma paragonerai tu l'un Capita= 
no con l’altro, tuno huomo con (altro , & luna fortuna con (altra? certo che mi 
parrebbe di fargli torto , s io mettefii quello chiarifiimo fi'a tutti gli altri Capita* 
ni, con quel merccnnario d uno Imperatore cofi grande , cofi famofo , enfi potente ; 
& nondimeno tale (9* tanto huomo , circondato da tante (ite gemi , & de Franz 
cefi, & de fuoi compagni di tutta Italia ,fu da quefio nnflro non pure affienato 
con la fua prudenza, & con la [ita fiollecitudinc, ma fiacaffiata di modo la uirtu di 
Ce far e, per auanti fempre inuma , che alla fine dficrandofi dell impr e fa , confefiò 
che un fiol Pitiglianogli era (lato d'impedimento, eh' effi non acquiflaffc quella C it' 
tabella qual confcruata,non fiolo per quefia catifa ha da cjfer tenuto grande, per = 
che leuajfi la ficranzai al nemico di infignorìrfi di quella città , quanto che egli ui 
diede ( tolta loro ( 9 * confcruata quella Città cbiarijf. fi a tutte l altre , per bontà di 
terreni per copia de frutti per aere perfcttijf.ct per bellezza ,e fedeltà notabili) leuan 
dola con le fitte pericolo fe fatiche, e co fuoi configli dalle fiame & dal ferro , et qua/i 
v,. 0 2 dalle 
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dalle man del diauolo . Ma certo ch'egli non filo ui conferub , libero , & difef r. 
*7* adotta, ma anco ui conferito la Republicaja una di tutù tini , i beni , le fortune, 
le mogli,! uofiri figliuoli, e quefia fitta domicilio deluofiro Imperio chiari fimo , 
hellifsimo & fortunati fimo, <& fienfei fuochi già quafi me fi in quefii fanti fsimi 
templi de gli iddi] . S'udiuadaquefic uofire hab itaùoni non pur il rimbombo 
terribile dell artigliane, ma le noci , (sr le minaccie de nemici , i fiali chiede nano 
(olamente 'Venetia per faccheggiarla,per tanagliarla, & per abbruciarla. Onde 
quefio uofi.ro Generale fi pub ucr amente dire che difendere piu lofio la "Rocca del 
tiofiro Imperio della liberta, che la Citta di r P adoua. I et che, che altt o ci i efia 

ua di prcfidio,ejfendo efiugnata P adoua , perduto un felicifsìmo fapitano , fcon= 
fitti ì foldati, uccifa gran parte di quefio popolo, & prefo & morto il fiore della uo< 
(Ira nobiltà ì Le qttai tutte cofe , nondimeno per la prudenza & per la cojianza 
di queflo nofìro (perche egli hauea tutto il pefo fu le (de falle) ui refiaron fané ff) 
faluc. Et s era grandifsima lode tra gli antichi lo hauer conferuato nella buttar 
glia un cittadino , quanto faro, la lode di quello che ha conferuato tanti putriti ] > 
tanta nobiltà, tanti uofiri cittadini, & finalmente quefia chiari fisima Citta : 'fCoi 
diamo gran premi a coloro che cufiodifcono bene lt mura di qualche (fafiebo mu- 
nito che ne cacciano i nemici quando ui fagliona ,ma che premi CT' e he corone 

doneremo a colui che habbia in un tempo mcdtfimo tolto al nemico due (fitta, l u= 
na che è Rocca di quefia no (Ir a, & 1 altra che è quafi madre di tutto il mondo ? 
^Non darete uoi gr affilino fiplitio a traditori 1 ma a conj ornatori che premio do= 
nercte uoi ? fi J limate un foldato che habbia operato ualorofamcntc che fifa 

poflo a pericolo con la aita, che farete dun Capitano che fia fiuto in tanti trauaghì 
Et fe i uofiri maggiori hanno uoluto che uoi habbiate alcuni giorni per (acri, ne qua 
li,o furono efiintelc difcordic ciuili,o fihebbero qualche tùt torio, non honorarcte uoi 
con eterna memoria quefio giorno, nel quale fi fon tolti dal ferro & dal fuoco le uo 
firc perfine, i figliuoli, le fortune, gli altari , & i tempi dùT/io, la nobiltà, & tana 
ta religione, dandola di mano in mano a uofiri pofìeri ì CPer che f c a noi quel giora, 
fio che noi nafeemmo è illufire & giocondo, quello nel quale noi fiemo fiati conferà, 
uatt ne dee apportare alquanto piu di allegrezza . Perche noi tutti nafeiamo con 
fieranza incerta & fitto mi fer fisima conditane . Ma fiamo confcruaù con cera 
t fisima allegrezza & con cert fisima fieranza di miglior fortuna. t Ncl nafe er non 
eie allcgrezzé>ma dolore lacrime, & uer amente uegniamo gettati in quefio. 
mondo piu tofio che dir nati fenza fenfo & fenza diletto alcuno , ma allo incontro , 
ej fendo confcruaù, ogni co fa nè lieta . ^Hoi gufiamo & fentiamo il piacere tana, 
to maggiore , quanto che ne fuolecffer piu dilettetele, quando ci ricordiamo di 
hauer fuggiti i pericoli. Ma per tornare a colui, del quale noi battete pronai 
\f. .j l j quanto 
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quanto fio. la lode nella militia , quante furono in lui le uirtu proprie & conitene a 
noli ne tempi della pace ì Quanto fu religio fi ? Quanto con fumana egli dì tem= 
fo ogni giorno nel dir le fue orattoni ? Et quanto parco & nel mangiare & nel 
dormire, co fa che ft trotta di rado in coft fatta forte di huomini l Quanto alimene 
te da quel d'altri ì & profufo a coloro che erano bìfigmfi ì ‘Voi tu ricordate (fi 
come io credo) o Padri di quella brut t fisima tempejla Borgiana di Ce fare l r alen= ’ 
tino , la qual per coffe prima gli Orfini, allhora che uoi non pure haucfic compafiioc 
ne a quefia famiglia conguintifiima con la uoflra fcpublica , ma quanto uoi po= 
tefic le aiutafie , la fofienefie , accioche non fojfc dalla crudeltà de fiioi nemici in 
tutto tolta dal mondo . <£Ma che non fece allhora quello nofiro, accioche tutti fofi 
fero falui ì Quanti danari diede loro i quante uefii r concio fia che egli, ogli heb= 
bc tutti con lui con honefiifiipendi,o che rifcruandoli a miglior fortuna, gli rimana; 
do a cafa fimi & [àliti . Qhe efii adunque fifien fottratti da quella beccheria che 
era fatta di loro, che habbiano & terre & eafi & cafiella,non pur ne debbono ha 
uer obligo a quefia Città , nella quale rifuggirono come in ficurfisìmo porto , aiutati 
da uni con lef acuità, ma fono anco tenuti alla liberalità del Principe di Pitigliano , 
il quale in quei tempi gli raccolfc in cafa [ita, come figliuoli , & fi-atclli . Quanto 
alla fua fedeltà, credo che fia fouerchio il ragionare , la quale battendo cjfo man= 
tenuta intera pf) finccra fino a quefio tempo , a tanti popoli, a tanti 2{e , a tanti 
Pontefici fonia una macchia al mondo, ultimamente dichiaro quale ella fojfe , 
qualfoffc l animo fiuo ucrfo noi, quando hauendo chiamato ajei Q apuani delì e f- 
fercito,gli conforto a mantener la fede a quefia J{cpublica in quefia maniera , 
dicendo . Io finto, o ualorofi Caualisri , d'ejfer uenuto al fine della mia uita , & 
già quegli che hanno uoluto che noi fiamo nati con quefia legge , che ci ricordiamo 
d’ejfer m or tali , ne chiamano a loro . £ t certo che a me non dee parer grauc il mo= 
rire , attento che mi fi promette , partendomi di qui , miglior danza pf perpetua 
memoria delle co fi da me ben fatte, prejfo a uoi , prejfo a ‘Ladri V initi ani , & 
prejfo a tutte le genti . La natura ne diede un picciolo cor fi di uita , ma immen* 
fo digloria. Et quefio corpo è mortale, & toflo dee mancate, ma immortale, & 
perpetuamente uer de la gloria , alla quale noi andiamo . Et certo chela morte 
non dee parere acerba a uno huomo ualorofi, ne immatura a un ffapitano, nè mi= 
fera a chi è chrifiiano. Ma s io potrò bora impetrar da uoi una cofa fila , crede = 
ro di haucre ottenuto da Dio tutto quel che fi può da lui concedere a uno huomo . 
La qual cofa io non credo che uoi mi potrete negar e, & per la fide egregia che 
hauetc fempre confiruata incorrotta alla 7{cpublica 'Vinìtiana fino a quefio gior- 
no , & per la fingular uojìra prudenza . Quella fede adunque che hauetc fcm= 
pre mantenuta fintamente incorrotta al nome Vinitiano, quella medefima ut 
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prego che con fruiate col mio esempio , a ornamento de uofri pofleri , per degni i a 
d Italia già “Fuegina di tutte le genti, & per uojlra falutc. Pcrcioche queft uojìre 
dejlre (le quali quando io guardo, non po(Jn fe non rallegrarmi) difendendo profu- 
mamene IPadoua cantra un nemico potentifimo , difendeuano lo h onore & la 
falute d Italia. Le mede [ime ftano fempre in ogni tempo quelle ifcffc , per uofro 
honor e , (fondo fa che i uofri nemici non fudiano in altro , che in dami qualche 
macchia di inondanti, come quelli che temono che quefto uojìro ualorc tante uolte 
cono fiuto per tante loro rottine, non folamentefia celebre in Italia , ma per tutto il 
mondo . Douctc adunque giudicare che la liberta d Italia fa la uofra felicita. Col 
qual animo ,fe noi pcrfeuercretc , ui prometto che harete quei premi amplifsimi 
che fi danno agli huomini forti, da quefi padri fra tutti gli altri grati fimi , i quali 
faranno giufìifimi fimatori de uofri meriti , & larghi fimi rimuneratori . Et 
quando pure anco non foffero propofli premi alla uofra uirtù,ui debbono imitare a 
quefo, la comune falutc d'Italia, la quale a man giunte fi unita a uoi , & lo honor 
uoììro & la falute congiunta con lo honor d Italia : Iodio acerbi fimo quanto piu f 
pojfa credere , portatoui da uofri nemici , ff) la uecchia & fempiterna & futura 
memoria delle uirt u uofre. Qucda far a propria pf) panico lar uofra lode , che 
ui armafe contra ì perpetui nemici d Italia . (he leuafe t Italia dalla fruita de 
barbari, eh e mantcncde l'Imperio d Italia . uigiou i appetire in quefo tempo 

(hauendo fatto il debito in cofi fama & co fante opinione degli huomini della uo 
fra uirtti) il guadagno piu tofo che la lode C7* la gloria immortale, la qual uoi do= 
uetc defderarc manzi ad ogni altra cofafT er cieche l Italia nofra madre comune , 
ui ricerca di quefo. Ma io ui prego & ui f congiuro per la falute uoflra,& per l a= 
ritma, & per l'offa de uofri commilitoni, i quali quefo anno mancarono nelle batm 
taglie per falute comune di tutti, ptf) per quella gloria che ui è apparecchiata gran= 
difsbnapreffo a tutte le genti, che uogliate effer fempre di quefo animo feffo. il che 
hauendo tutti a una uoce affermato di fare , alihora tutto allegro refe il corpo alla 
terra , &l anima al cielo, dondera uenuta. Ohuomo degni fimo di memo= 
ria immortale per tutti i fecoli . O Capitano da effere antepofo a quegli di 
tutte ladre età * 0 noi che refiamo, fe non mi feri , almeno infortunati, (fofui 
adunque è mancato in quel tempori quale ancora che meno fi dee de fi derare, non' 
dimeno non ni fu nè a uoi, nè alla uofra Fgpu.giamai men nccejfario di quefo ì 
pf) quella grandezza d'animo, quella granita, quella prudenza , con la quale fi potè 
ua cacciar la tempefla di quella guerra formidolofa , nè ha abbandonato tra tanti 
nemici et cof potenti et infefi ì ®Non ci habbiamo noi grandemente da dolere della 
fua morte, che in tanta Jpcranza,ìn tanto fuccefo di cof, in tanta non folamentt 
carefia di Capitanila di fidati forti , forno priui di quefo , il quale non pure 
o i harebbe 
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bar ebbe cancellato le guerre preferiti, ma le future ancora ? Quanto dolore , quarta 
to pianto credete uoi che fia nell ejfercito uojìro forti fimo , csr mai per fedeltà 
per coflanza a hafanza lodato per la morte di quefo uojìro ì Et qual lacrime 
non darà egli non pure a un Capitano meritifsimo d Italia, ma quafi a un padre ot 
timo di tutti quanti ì Et che animo, & che paura credete uoi che debbano haucre 
i confederati & i foldati uoftri alla giunta di coft acerba nuoua f opponeuano que- 
fìo folo a tutti i nemici . In quello (do riponeuano le fortune loro , ejT' la Jalutc d$ 
figliuoli, e della patria. Pcnfauano che per la turili di quefio fio fi poteffe cfiingucrc 
il fuoco pollo ne tcmptp&per tutto. Ala i uofirì nemici quanta allegrezza yuan* 
ta conflationc diino frano per la colini morte l Et che cofia c quella che efsi ho = 
ra non ardifeano ì Et che co fa non poffimn bora fperarc , tolto uia il tutore £3* il 
propugnatore forti fimo (3* ficdelifsimo adì Italica liberta l Si allegreranno adun 
que i no fri nemici per lo intento di tanto Capitano , £3 noi non ci dorremo grani f 
fimarnente per la (ux perdita? 'Noi non pofiiamo fare di non ci cormnoucre affai 
> J per la perdita degli huomini ualorofi , i quali noi non uedemmo giamai , c 3 ' non 
piagnerete un Capitano chiari fimo fa tutti gli altri, benemerito d Italia , £3 no- 
firo cittadino (fi) confcruatorc del uojìro Imperio ì Et fc li commouiamo per la Ict 
tion de poeti, quando piangono la morte immatura di qualche giouane, o la caduta 
di qualche alloro fuor di tempo £3 non maturo , potrete uoi cjfcr con animo tran- 
quillo,uedendo che ne fallato rapito un Capitano chiari fimo nojlro benemerito , 
in tanta Jperanza della nofira felicita ? che diremo noi della famiglia Orf.na di 
gran lunga illuflrifsima,la quale è tanto congiunta con la uofra 2{epubltca , et che 
delia Citta di J{nma '< la quale a quella nuoua è tanto addolorata , quanto ch'al= 
tre uolte foleua cjfcr e per gli Scip ioni , £3 per i fuoi Ce fari ì Ala ucdoido io , o 
Principe, l'unico fuo figliuolo Jederti apprejfo, il quale per lafuapoca età , non ha 
fentimento alcuno di dolore, pf) il qual fuo padre nutriua £3 aUeuaua come fola , 
( 3 * cari fs ima jfcranza pf) gloria della gente Orfina , £3 che ejfoper fe medcfimo 
defideraua d informare, & di cofiumire,£3 di auuezzjre alla militar gloria, non 
poffo afenermi dalle lacrime . Il qu il fuo padre amando quanto pojfa un padre 
amare uri unico fuo figliuolo di quella indole che uoi uedete, morendo non fi curo di 
raccomandarlo nè a uoi, nè a fuoi . T ulta la fua uolonta, ogni fuo pen fiero £3 tut 
ta la fua mente era unita alla riputation uofira , £3 alla liberta d Italia . Perche, 
egli fimaua , durando il uofiro Imperio , < 3 * fiorendo l'Italia , che al figliuolo, ef= 
fendo filmile a lui, non manchercbbono da uoi premi grandi fimi . Onde tanto piu 
è maggiore il mio dolore , quanto che mi ricordo che habbiamo perduto colui 
che anteponeua fempre la degnila uofra {fi) la uofira falute alla uita fua. il qua- 
le, mentre poteua accrefcere (3* honorarc lo honore £3* lo Jplcndore della uofiru 
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jRgpublica, non battendo ricetto nc alle querele de [noi famigliavi , nè al grandi fi 
fimo danno delle cofe di cafia (ha , nè a premi grandissimi offertili da nemici , nè 
altodio loro aerfio dife ór de fiuoi,mn alla gratta , non alla bcncuolcnza , ór non 
all'antico parentado con la firpe reale di Francia ,ui de dico ór uà confacrb la f ita 
uitx . il quale, quantunque intendere , la/ciando '"Padoaa,di haucrc dopo lame 
ui(i die, dopo tante fatiche , effondo già vecchio, ór fopraftando il male ór compa= 
rendo tl u erno , a lafciar la uita , nondimeno fimo che fojje meglio ohe dire al Sc= 
nato ór al defdcrio della Citta. Vi andò adunque con animo (quantunque non 
gli foffe lafciata ff cranio, alcuna di ritornare) di comportar con forte animo tutto 
quel che poteffe auucnire , ór di non fi (chinare da co/a ninna pur che faccffc quel 
che era di tioflro uolcrc . Et certo che,quaft come indouinaffe, che tofio haueffe a 
morire, s'afjrcttaua di modo nelle cofe , che a pena fapefle la (ha partita di Pado= 
ua con l'efferato , che hauc fi e nuoua,dt batter ricevuta Vicenza muniti fisima dal 
prcfdio de ncmtci,dcffcrcfato tolto il Polefmc al Estua di Ferrara, di hauerpar 
te per forza, parte per amore occupate le Cafclla del contado Vicentino, eh al 

paefe di Verona ft era dato il guafìo , o quaft fino alle mura tuttto fottopofio al uos 
fro dominio . Et fcla lempcfa del ucrnn , che già fi intrude lina, non haueffe a un 
certo modo battuto invidia alla (ha gloria , onde bifigm che ritomaffe alle f anzi » 
non fola Verona , ma tutte l altre Citta hsrebbono riceuute l infegne di san JMarz 
co, ór la uofìra Signoria. S'aggiugnc , mentre era tutto intento a quefo penfie= 
ro , tanto /abita ór repentina quanto funefla ór non affettata forza di malattia. 
La quale hauendo effo forti/simo, non tanto per l'età , quanto per la uirtu fita/un, 
gamente di/simulata , o fofenuta molto piu di quel che uno huomo pub fiqpporta = 
re, nome de fi con quale animo uer/'o noi ór con quali parole nell ultimo del fuo 
ffirito fi moriffe. In tanto che non effendo memore nè de figli unii, nè de parenti , nè 
de fii amici , nè delle f acuità (he , penfaua fidamente alla degni là ór alla (biute 
uo/lra . (hi adunque farà fia noi co fi di (affo, o di ferro , che mentre penfia a quc= 
fle cofe fi poffa temperar dalle lagrime ì 'Noi accompagniamo talhora un cittadh 
no benemerito della ffcpublìca,chc fi muoia con le lacrime , con tutù gli altri 
fogni che fi poffono di dolore, ór il fnneral di quefo fapitano, il qual fiolo ha dife= 
fo 'E adotta ór qucjìa (fiuta cantra un nemico potente ór per nobiltà ór per fatti 
illu(ìre,farà da uoi celebrato con occhi aficiutti ì o forfè aficolteremo non so che fi = 
lo fiofi plebei, che non vogliono che noi piangiamo ì quaft che habbia ad arrecar 
bruttezza ,fc tu ti duoli grauemente della morte dun tuo amico ì Et iteramene 
te che non è cofi proprio a pc(ci il nuotare , agli uccelli il volare , ór alle fiere la fior 
za, ór l'impeto , quanto agli huomtni il pianto. Quefo dal primo dì che naficias 
mo ci accompagna . Quefo anco in coloro che non uogliono apparì/ce . Qucfli 
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commnut a compafione i nemici, ancora che fiano crudeli. T ulte l altre cofe boi le 
impariamo colcre/ccre degli anni, ma quello lo habbiamo per natura. T orche a~ 
dunque ci uogliono i Filnfòfi torre con la lor durezza. & con la lor pertinacia , quel 
pianto nella morte de noflri amici, il qual la natura ci ha dato ne' principi! della no 
fra uitaja confuctudìnc ha partorito & il confcnfo di tutte le genti ha approua ’= 
to ? Si fono uedute delle fiere che hanno hauuto dolore quafi a un certo modo 

hanno pianto per la morte de lor padroni . Et noi huomini piu crudeli delle fiere , 
quafi come flupidi & di marmo , feci commoueremo per lo dcfidcrio di qualche 
honoratauirtu, faremo riprefii ancora che nc anco io non fiimo che fi debba aba 
handonare la brìglia al dolore & alle lacrime , quafi. che non fi po/fa altramente 
con modo pio honorare i morti : conciofia che ne anco efii,per quel che fi crede , non 
ricercano quefte profufe,quefie burniti, ^finalmente quefle lacrime feminiti, pera 
che tu ti debbi guardare di non ti affannar [moderatamente col troppo dolore , iì 
che paia che tu ti commoua piu per lo tuo difeommodo , che per la partita di quel 
tale. La qual co fa è dimofiratiua damar piu tofìo fe mede fimo, che l amico. Ter» 
cioche non debbiamo /limare , che la morte di coloro che nella lorgiouentu fiupera * 
tono laffcttatione che fi haucuadcfii da lor cittadini, & che fecero fempre cofe 
grandi & furono in fupremi Magifirati ,fia lor grane & acerba , o che fia loro 
auuenuta co fa cattiua . Cerche tutto quel che auien di male,auien non a loro, ma 
a noi, attento che fe ui 'uendo furono offequenti a lor genitori liberali co fratelli & 
con le forelle, buoni co fiuoi,giufli cen tutti gli altri, chi narra innidiare a cotali huns 
mint che fi partono di quefio mondo, quafi come duna prigione, tanta felicita quan 
ta e fi acquifiano ? Le quali tutte cofe effendo fiate copiof amento nel uofiro G ene' 
tale, debbono effer a noi di non poca con fòlat ione per allegarci il dolore. ‘Ter dot he 
qualfferanza fugiamai de parenti & de cittadini cofi grande , cominciando dalla 
prima età, che il nofiro Pitigtiano non habbia unito, c fuperato con incredibìl uirtuì 
£t quali honori et fiauori militari fi poteuuno de fiderare et fferar maggiori in qua * 
lunque altro fi fia cheffo manzi tempo non habbia ampiamente effeguito ? pff fatte 
cofe, per le quali habbia conferuata la liberta alle citta d Italia , ampliato t impe» 
tìo,dìfefi lo honor T ontficio,uinto i 2{e nemici, ornatigli amici forti, dapoi acero* 
feiuto prima tl uofiro Imperio per quanto egli potette , & poi /cornato, egregia s 
mente difefo ì JMa che diro io quanta effo foffe facile ne' cojlumi , quanto pieto= 
fi co genitori , quanto liberale co Principi della gente Or fina , quanto buono co’ 
fuoi,& quanto giufio con tutti? Quefle cofe ui fono tanto note , che non hanno bi= 
fogno di piu lunga narr adone . £t quanto all' età, egli era tale , che ancora che gli 
fi foffe aggiunto qualche anno , effendo già di fettanta , non gli fi farebbe fatto gio= 
uamento ninno . Onde la prejìez^a della fia morte , effendofi quafi in una 
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me de fimo, bora malato morto, in tanto che non ha fentito dolore alcuno di mas 

latita, fi dee giudicare che fia flato dono di Dio , accioche in colui , la cui una fu 
fempre ornati f ima di trionfi & di trofei grandi/iimi fojfc la morte facilifiima & 
prejta . Et tc(]er egli morto in campo tra le lacrime de fuoi faldati nelle braccia 
de Capitani, alla prefenza deuoflri Pmueditori, guanto credete noi che gli fia fiato 
di confolationc nel comportare incommodo della morte ? r Perche la confidenti 
delle cofe rettamente fatte da lui, la fede , la qual moftro fintamente fino nelle ». 
fremo della fina ulta , l'età , la qual fi come non gli eragraue , cofi gli hauea toU 
to quella fua prima uerdez^a, la fieranza , oltre a ciò da lui conccputa nell' ani. 
mo fio, che la memoria di lui non ui ufcijfe mai della mente ,gli dauano animo ad 
appetir la morte , con grand animo dijprezgandola per amor uofro . Percios. 
che fi ricor daua defier uiuuto di modo da fuoi primi anni , che egli fapeua che gli 
era aperta la uia facili fsima di ritornare al cielo , doue farebbe in perpetuo co» 
Dio, partecipando delle fue parole, & della fua ueduta : onde per quanto io pofio 
(indicare , crederò che fiefio habbia defederato di morire , per goder lofio di quei, 
le c(ì fe che lapida cljrifliana uuole che noi feriamo del cielo . Et egli uifie tanta 
quanto i piu dcfiderano , ma non ardifeono di fperare . Et fi partiua con tanta 
gloria delle cofe fatte da lui, che poteua defrderar di morire. Et ueduta per la fua 
prudenza & per la fortezza dell'animo fuo ciò che potcfie ejfer di buono in una uU 
ta piu lunga , quando agli altri incommodi sogghigno queflo uno, di hauer un cer* 
to perpetuo timore delle future calamita . Gli parcua adunque che la uecchiezza 
fua gli fojfe come uno atto di una fauola dell età , la quale habbia da battere il 
fuo termine & il fuo fine. < Terciochc fi come la fauola che sapprefia al feto fine, nè 
porge molto maggior piacere quando ci ricordiamo di tutto latto d c fia & di tuta 
to lo fiottacelo intero , co, fi queflauita, quando ella è peruenuta alla uecchiezza* 
tsr che bi fogna lafciarla,cofi comandando la naturarne dee molto piu dilettare & 
fiecialmente quando ella non fia macchiata f ne contaminata da cofe bruttamene 
te fatte ,o dette * Egli penfaua partendofi di qua , che farebbe libero d ogni pene 
fiero, & di tutti i mali , da quali tutto il dì noi fiemo trauagliati : & che andrei 
be in luogo , doue farebbe una perpetua felicita . fi dee fiimare che colui fin 

lungamente uiuuto, il quale habbia perfettamente compiuto l off ciò fuo duna 
perfetta uirtu . 6t colui non hebbe giamai tema della morte, come di cattino, che 
tenne che la fine della uita non fofie pena , la quale ne trahcjjc da tanti mali , 
la quale fofie ordinata da Dio & dalla natura , madre di tutte le cofe . Ada Je 
ella è fecondo la natura,che male , anzi qual bene non ne apporta ella i attento che 
quelle cofe che uengono dalia natura, fi debbono porre in conto di bene. Et che 
cofa è piu , fecondo la natura , che il morire a uecchi , & lo fiegnerft ilfuoa 
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co, quando non ha piu materia che lo mantenga , 0 il cadere ài pomo /piando c 
maturo, fe tu prima noi cogli ? è‘t quanta letitia apporta ii perforo della morte che 
fi riuolge per lo petto degli huomiai buoni ì in tanto che tal' bora s'allegrano non 
meno di quello che fi fanno coloro che ir attagliati dalla tempeda, ueggono la terra » 
tsr il porto, dotte cfsi hanno a porre il piede al feltro . Ora quanto credete uni che 
foffe il (ito deftderio 'di riueder quegli antichi Principi della famiglia ORSINA? 
d abbracciar fuo padre, & fta madre, chiarif ima fa l altre donnei Etfcnon è 
fconucncuolc quel che i poeti hanno fauoleggiato dell anime degli //eroi, che tutte 
allegre uanuo incontra a coloro che hanno uiuuto nel mondo illuf remente , ftfi che 
fino andati per quelle uie che c aminar ono tfii, quanta allegrezza crediamo miche 
fina quella de P aoli, de /{inaldi, & de 'Oirginij , quando abbraccieranno quefo 
noflro cheefii uedramo ejfire fiato generato da loro ottimo 0 chiarifisimo huomo 
di tutta la lor famiglia ì Et certamente che quella Jperanzaja quale egli haueua, 
fi come io dfii, concepita di uoi,non meno gli daua animo ad appetir la morte. Per 
che in che modo polena ejfo temer la morte , f> e randa che ne no fri animi hauejfe 
ad cjferfemprc una memoria [empi terna de fatti fuoi operati rettamente da lui ì 
poi che per tacer l altre co fi, quell a fiefia oppugnation di ^Padoua.uc lo fece tanto 
caro (fi) tantograto, quanto può effir grato 0 caro, colui che h abòia donato altrui 
tutte le fortune , i figliuoli, la liberta ,0 la uirtagia perduta, 0 il qual finalmen 
te con la (uà cura, col fuo configlio, & con la fua diligenza, habbia fitto che quejìa 
2 {cpub. in quefo tempo fa uiua 0 pojfa in fimpi terno fiorire. Et fi altri fi dimen 
ticajfi di tanto fuo ualore , potranno filo giamai dimenticare quefli CCC patrizy , 
la riputa tione ffi) la falute de quali cjfo filo ornò 0 accrebbe, 0 la maggior par? 
te della Citta nofiraja quale andò alla difiefa di quella (fitta , 0 i nepotidi tutti i 
predetti , i quali per beneficio di quefo filo , uerrarmo al mondo confiruatì i padri 
loro ? Ala fi lo dimentichi tutti cofloro , i quelli per la bontà loro non lo potranno 
fare , quei fanti csluocati di' P adotta , Antonio , 0 Cjiufiìm , 0 della no~ 
fra Citta T heodoro , 0 cullano , da 7 " empij de quali quefo difi acciò tan* 
ta rouina , 0 tanto fuoco loro apparecchiato , patiranno che la memoria di ques 
fio huomo pojfa cjfere 0 furata da neffun fecolo i 0 pure quando i facerdoti faran 3 
no i unti a loro altari , 0 quando le uergini fi mariteranno , 0 quando partorirai^: 
no figliuoli , 0 quando finalmente i cittadini che uiuono alpreficnte , 0 i lomepoti 
uc dranno il terreno doue fin nati fano et faluo , non fi ricorderanno della fede e del 
ualor di quefio Capitano ì Stfie pur gli huomini faranno immemori , la Citta ficjfa 
confiruata dall incendio, le cafi,i t empij, et ejfo fiume che col nome Italiano, et Ve= 
nettano, non J arano tefijmoni di quefio in tutti i ficoli,e'n tutte le etaìQndc in qua - 
r .Vi' ... Pi lunque 
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lunque lungo tu ti unherai , è neccffario chef ano le ueftigic impreffe della memo» 
ria del e Titigliano,U qu ile nìtw fuoco, ninna eia, ninna grane & lunga rouina del 
mondo non potrà mai nè caneellar,nì ofeurare , &fin che quefla terra farà bagna 
ta daltonde,&* il mare farà notato dapefei , & ejuefto acre pafeerà gli uccelli, 
il cielo fenderà per tante felle, il nome del Pitighanofarà femore florido. c Per la 
aual afa , o Principe ,o padri, io ui prego , & [congiuro che inoriate la memoria 
di tanto capitano, $) che non permettiate chela fuajperanza refi fallace rp orcio 
che uoi (ancora che paia grane a dire ) topliefle la uita al uoftro Capitano, non per* 
che uoi fiate crudeli (perche, qual piu piaccuole piu benigno ordine di quello uo 

flroì) ma perche uoi frerauate che nonfojfe cofa tanto difficile , ch'ejfo coljuo inge 
\no non potejfe prouederc, con l autorità fua non potejfe ridurre a fine, per la feto* 
tia dell arte militare non fapeffe conofere ,& che per la fapientia non fapeffe felice 
mente cfl>edire,et mentre che uoi ui opponofie con uehemenza alle fuàfcufejo sfor * 
zolli a morire. Hauendo ejfo adunque fatto piu [ima dcluoler uoftro, che della Jua 
uUuogliate fare che la fua memoria fa eterna. Viua efoper uoi, poi che per to* 
pera fua uiuono tanti uoftripatrizfi,e cittadini, fft) quefla Citta fiorifee, et accmche 
fiorifea in eterno queflo fattogli potete render la uita a quefto modo , [e farete che 
la fua memoria duri perpetua. La qual durerà dopo la pompa funerale, quando tu 
Principe %) col Senato, con tutta la fitta ui adunerete a celebrarlo ftfi * dedicar* 
lijopo i Sanciti, » gelati, & t folleoni fapitarù fortiff. fedeli fimi olla uoflra 

Repub. una ftatua equeftre doro.S'accrcfca con quefto honore quell' huomo, al qua 
le non fi può attribuire honore alcuno , che non gli fia debito. S tono grati nell' ho* 
norar la fua morte, a colui, al quale nonpofiamo hoggimai render piu gr atte. Per* . 
che con queflo honore refterà fempre teflimonianza perpetua della uolontà uoflra . 
Gli antichi Greci pofero Jpejfo le fatue a uuù et a morti, per cagioni di poca impor , . 
tanza.I Romani furono in quefto piu ritenuti, nondimeno leggiamo efler fiate pofte 
nelcomitio,e nella piazza Agenti occife da nemici. Ma uoi fletè ritemiifs. non per 
che fiate meno grati, ma perche uoi ftimate che gli huomini illuflri tanto piu fi ho no 
rino con le cerimonie, quanto che cotah honyift danno a piu rari, in tanto ch'io ueg 
go che uoi lo hauete conceduto a tre foli , i quali, ancora che & per fedeltà & per 
chiarezza di cofe fatte da loro, lo habbiano grandemente meritato, nondimeno non 
fon da paragonare con quello uoftro generale. Si dia adunque queflo honore al ua 
lor di queflo uoftro Ducaci dia alla gloria ,fl dia alla famiglia Or fina , amoreuo* 
lifsima a quefla Città . Si dia alla Città di Roma. Si dia al figliuolo che lo chic* 
de, alt efferato fortifsimo che lo domanda , a tutti i Capitani che lo affettano. 
Si diafinalmetc alla pofter ita, perch'io giudico che importi molto alla fua memoria 
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qual giuditio fia flato il uoflro di quefla guerra } con la quale uni quefla Qt= 
ta , & finalmente tutta l Italia (conferitala Padoua da nemici eflerni , per 'opc= 
rad un filo P itigli ano) fitte flati alprefiente difcfi> & se prone dato che per l'aucs 
ture untiate ficuri. 
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xy.v.ì . a nella morte del Signor Valerio 

Orlino* 
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JW F. N TJl E che noi pregauamo 7{euerendifiimi r Padri, arduamente id* 
dio, che "Valerio Or fino Principe illuflre, hauejfe ogni felicita , t importuna morte 
con sì fidi t a potenza ne ha tolto queflo defidcrio,che quanto era ripoflo in noi di fe= 
t a, d allegrezza & di falute, per la fua aita, altrettanto nè auucnuto per la [ita 
morte di dolore & di acerbe zza . Ma & che cofa poteuamo noi piu defi derare 
che la falute , & la finita di queflo Principe ? 0 uer amenti abbandonati & in= 
felici noi , i quali ftamo priui di tal Principe , del quale noi ftamo per hauerpo = 
cbipari,&niunchc lo ftperi. il quale battendone gouemati quafi XXX anni, 
qual effempto, non ha egli moflrato digtufo & d ottimo Principe ì II quale antepo 
ncndo fempre le cofe nojìre alle fue , non pure confcguì d'effer da noi amato (sr pa= 
rimente ojferuato , ma fece che tutti i Principi d'Italia ff) d Europa de fi dcr afferò 
di hauerlo per carifiimo compagno & amico. T enfaua fpeffo il nofro ‘Trinci pe, 
che Fabritio, furio, Cincinnato & quel r Paolo antico , la cui memoria fno a dì no 
fri 'Roma non refa de fallar fno al cielo , hauean feguito non le ricchezza & le 
morbidezze, non le commodita della uita,& il dcfdcrio di f gareggiare ,ma cofat 
ti honorati hauean partorito a lor nomi jplendore , alle famiglie eternità & perpe= 
tua laude & gloria alla vatria. La onde offendo effo d animo d amar noi,a quali 
egli ftgnorcg giaua per antiqua giuri fdit ione della famiglia Or fina , non co= 
me signore, ifudditi, ma come buon padre i figliuoli fece di modo che noi battemmo 
piu caro lui, eh e tutte le altre cofe noflre,& che noi confe fiamme che crauamo piu 
vbligati a lui, che a noi mede fimi , & che noi giudicammo che in lui fo loffie ripo= 
fa tutta la fperanza, la falute , gsr la felicita noflra . Onde auenne che non fola = 
mente fu degno de fuoi maggiori chiari fsimi pf illufrifiimi huomini, ma tanto piu 
di loro fu eccellente, quanto che fuo padre fu antepofo a tutti gli altri ‘Principi del/ 
la famiglia Or fina . Le lodi del qual huomo io ui racconterei al prefente , Ho non 
fapefii che da me uoi affettate maggior cofe intorno alle lodi illufri di Valerio fuo 
figliuolo, il qual nato nella amplifsima Citta di %oma,ufcito della fua fanciullez: 
za, ancor a che Cfiulio fuo padre in quei pericolofi tempi della fua giouentu gli fofie 
tolto, fu nondimeno d'animo forte tsr cofante . Onde battendo 2{enzo da Ceri , 
al quale (f tulio haueua raccomandato Valerio nel fuo te f amento, toltolo al fuo go 
ucrno, marauigliandoft del chiaro ingegno di quelgiouanctto , lo auczzP a quella 
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di f ciplina della fcientia militare , & gli adorna l'animo di quelle uirtu & di quei 
collumi , che poi gli fecero produrre nell'età fica piu matura quei frutti che furono 
confaceuoli alla Juafiirpe , & che non degenerar on punto da quel precettore che 
gli hauea infeno nell'animo tante uirtu & tante fienile. Per la qual co fa fo= 
rendo ‘Valerio in molte es*grftn uirtu , & dilettando fi del loro odore molti Piriti? 
àpi d Italia, Leone '^Papcl Decimo , & Lorenzo de Aledici T>uca dVrbino fuo 
nipote , condulJero quello gioitane loro congiuntifiimo & carifimo , a quei gradi 
maggiori che fon nella militia . (fhs piu ! Clemente Settimo .morto Adriano S e= 
Jlo,caduto in quelle miferie grani f ime , per le quali cacciato quafi di Tgoma, per 
non ucnire nelle mani con tutti i fardinali che eran fico dcT c de fichi ,{$' de gli 
Spaglinoli, f era ritirato in faficl sant àgnolo, di fifa lungamente & ualorofh- 
mente da Valerio, conferuata anco gran parte della Tamagna per la fua uirtu da 
lincurfion de nemici. gli diede co fi fatti premi, e fendo liberato dall afe dio , che fà= 
ranno femprc teflimoni eterni a noi & a po fieri ancora della fua bcncuolcnza, ucr= 
fo Valerio . ^Ma che quel ch'io dico ì non ha egli piu udite uintogli Spagnuoli che 
erano in Napoli, allhor a che cfndo F rance fio 2{c di Francia rotto prefo infici 

licemcntc a Pania, fu Q apuano delle genti di Lutrech, huomo chiarifimo. ^Nlon 
gli ajìrinfe efo.hauendone prefi molti, a rifuggirfene nella Otta ì Qjiamo in que a 
fio luogo uoifoldati forti fiimi , con l'aiuto de quali non folamcnte confcrub ffcfo 
non pure quel potcntifsimo 2{e della Cj alita, ma anco il Promano Pontefice.Vi prc 
go per "Dio che uoi uogliate far di modo che la fua fmgular uirtu fa nota a tutte le 
genti . 0 Valerio ualornffsimo huomo . 0 chiarifimo Capitano . 0 dt fmgular 
grandezza d animo.T e morto, o Valerio Principe chiari fsimo , il Senato Veneto e 
priuo d uno ottimo & fortifimo difenfore , te tutti piangono , te tutti chiamano . 
T u eri loro prefdio <& quafi propugnacolo ualidifimo contra tutti i nemici & le 
nationi. Sicuri fotto il tuo pre fidio per la tua uirtu ,fl intanano de fere armati a 
bafanza contra tutti i pericoli de nemici & delle guerre . c . Anco noi tutti ci dolc= 
mo della tua morte. T atti fiarno medi & ti facciamo queflo funerale con incre- 
ihbilconcorfo di tutte le tue genti et di tutti i tuoi popoli. T u almeno ne concedi, che 
ne confoli con grata fignification d animo di queflo dcfdcrio che habbiamo di te. 
Io mi aueggoffe haucte pofo mente che io ni ho leggiermente informato delle co fi 
fatte da lui, bora per feguitar piu oltre, attendete con animo grato , fi come haucte 
fatto fin qui . Valerio ottimo no(lro ‘Trincipe & Capitano prefiantifiimo del Se- 
nato Vini ciano, confider andò l animo de fuoi maggiori , i quali fino fati fempre 
afettionatifimi a quella 2{epublica,uolle efer filmile a loro, fi come nell imitare le 
■lor uirtu, enfi anco nel feguirc i lor pcnfìcri. Perciochc egli fapcua che quel Edicola 
Orfino , che fu chiarifimo Capitano della fua famiglia, fatte cofigrandifsime 0* 

illuflri , 


I» 


•'* ' H V ^ Ò 

ìllafìri, banca in quella ampli fiima fitta meritato la flattta cattedre per decretò 
del Senato & che oli era fìat a dedicata. Sapeita che la ifirth di Bartolomeo Lià 
uiano forti fsimo prefiantfiimo Capitano , era fiata gratissima allamcdeftma 

7{cpublica,& che fe non moritta si lofio , harebbe cotifcgnito i premi del (no ualos 
re. Sapcua che a Cjinlio [no padre che s'abbattè in quei tempi aùèrft,ne gitali fi ha 
naia a refjìerc a tuttofi Italia & quafi alle forze di tutto il mondo pure che Gius 
lio Secondo hauejfe tioluto liberarlo dalla fua condutta , non farebbono mancati i 
primi gradi di quella 2{epu.& che harebbe hauuto il carico fupremo delle fuegett 
ti. e jfempìo adunque de predetti dedico loro fe Jìejfo, tutte le cofe fùeje fortune t 

i figliuoli Ja uìta,& lo Jpirito fe fi pub fare. Et con animo [aldo fopportb che Olis 
uerotto filo figliuolo ottimo qfi amai fiimo , morijfc per falute di quella fepublìca, 
il quale fe E) io hauejfe dato piu lunga uìt annoti farebbe flato punto inferiore a Va 
lerio fito padre, ey* di già banca fatto cofe, per le quali fi poteua leggiermente cons 
gìctturarc che harebbe quando che fia fiupcrato fino padre . Ala che altro ci auans 
za ì Son forfè le predette cofe a bajlanza ? zAnco Valerio, quando fu il tempo, uos 
Icnticri dedico fc mede fimo per falute dcUa Rppublica , & Jpccialmente in quei 
tempo nel qual la 7{cpublica hauea da temer grandemente , allhora che il T ureo 
congrojfa armata ajfediaua Corfu, Ifola di queflo uojìro mare , nel difender della, 
quale & nel munirla & guardarla da nemici ,fi come io non poffo facilmente dir 
qual fife la fua uirtu,coft baro ardire di affermar che effo non manco mai a quels 
- la 2{cpul) lica, nè con le fa tic he, uè col conjiglio , nè con l opera fua. Perche egli conos 
ficua, effondo nato qua fi nel fino feno, educato et allenato, che bifognaua metterfi a 
ogni pericolo, e per conficruarla, Apportar il tutto ualorof amente, il che egli fece non, 
irnmeritamente . Percioche lafiio affai grande hcrfdita a Cjiouan 'Battifla & a 
(giordano fiuoi figliuoli carifiimi & amantfiimi , rnfiri Principi ottimi , als 

ìhora che gli lafiio & commi fi alla fede , & alla cura di quella Eppublka , alla 
quale efii fino in maggior cu fiodia che del padre . Ma lafciamo quefie cofe , fffl 
andiamo a cofe maggiore. Egli nella uita priuata fu tale che non gli fi pub merita £ 
mente prepor nejfun altro & fi a chi fi uoglia . Egli amo di modo Cjiouanna <&Ias 
ria figliuola di Oliuerotto Ofieduccio Principe illufìnfimo & fua carfihna cons 
forte , che douendo morire,uollc quafi Jpirar nelle [ite braccia. Et Cjiuho fuo padre* 
ancora che non poteffe lungamente goderlo , amo grandemente per quanto gli fu 
pofsibilc.f/onoro parimente i falcili (< r amo di maniera, che egli potè effere efifem 
pio a tuttigli altri, quali efii debbono effere, uolendo effere amati, non lafiiando per 
loro adietro co fa alcuna da far e, che $ appartenne a affino di amoreuole et pietofe 
fratello. Le quai tutte cofe grandemente commendauano in lui certe (ite fingular 
tiirtu ; ftfi prima la liberali fa, & poi l affabilità, la piaccuolezga con tutto l'amore \ 

&U 
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la beneuolenzà,ma lafciandn qttefie a dietro, qual fu mai quel f api taro , chefir 
potejfe paragonar con quefto ? Era cofi eccellente nelle uirtu conitene unii al Capi- 
tano , che quel che gli altri a pena pnffnno ac qui far e per lungo ufo , effo hebbe iute* 
rumente nella fuapr ima gioite ntu . Et che diro io della magnanimità fui ? thè 
della coflania ? che di quelle pohtice uirtu , fenza le quali ntun mai cimento fa= 
pitano illuflre,cioè della grifi itia, della prudenza , della manfuctudine , della cle= 
menza, della temperanza , dell a linenzaì Io ni ricordo ch'egli folcita dire fpejjo , 
che la principal parte della grif litri era la religione , la quale chi jfrez^aua non Jì 
potcua ragioneuolmcnte dire , che fife hunmo . biella qual co fa egli fu tanto ec= 
celiente, che h onorando la religion della fua patria & de fuoi maggiori & tutte 
quelle fanti fiime cerimonie ,fu tenuto che niun di loro fojfe nè il piu religiofo , nè 
il migliore . La quale egli , non filo pia & rettamente ojferu'o , ma uolcua anco 
che tutti t fidati che l'obe datano faccffero il mede fimo , fintando fi come è ue- 
ro , che lo huomo fenza religione fu come una fatua di legno * O fede uera 
degna , per la quale' quefli fuochi rifilcndino per tutti i lati , i quali fon fegni & 
note dì quell intimo fuoco , nel qual ardeua la fua fede uerfo Dio , pf) di quella 
carila ch'egli hauea nel profimo. Io in tanta commemoration di fue lodi non so por 
fne alle lacrime , quando io penfo fa me medefmo qual fojfe quefo Intorno, qitan 
io caro a tutta Italia , quanto grato a Principi elìcmi , per tali & tante fue uiriu. 
Carlo Quinto Imperadore notai tlifsimo fa tutti i fuoi precejfori , lo amaua a fi 
fai, pfilo harebbe prepofìo a fuoi efferati , s effo fi hauejfe uoluto partire da Zìi* 
rimani. Che diro io quanto egli fiofje approuato da Franco feo fedi Francia S 
ilqualfuconferuatodalui in quei fuoi tempi dffcilif imi & pericolofifimiì il 
qual morendo , lo raccomandò ad ^ Irrigo fuo figliuolo chrirfiimo 2{e , cornane 
dandoli che gli fojfe grato & amore uole , per la pietà & per tojferuanza f em- 
piterna di 'Valerio battuta uerfo quel fggno . Non dirò nulla di quanto amore 
gli portajfe Co fino de Medici Duca illufl rifimo della Rgpublica Fiorentina , il 
quale amandolo fommamente & conofcendolo ualorofo , non lo potendo haue* 

re,f come egli deftderaua, uolle apprejfo di fe Giordano fuo figliuolo fimigli antifi 
fimo al padre in tutte le uirtu , il quale hnggi cofi ama , cofi ha caro , che alla fua 
fede ha commejfo il gouerno di tutta tarmata fua di mare . Onde per que? 
fte cofe fon ridottoa dire che io non penfo che la morte habbia apportato niuna mo- 
leftia a Valerio , uedendo di hauer generato figliuoli , non tanto a fua , quanto a 
comune glori a & feruti io d Italia . De quali hauendo confacrato il primo alla 
2{epublica Vini trina, & uedendo laltro glorio fo per molte grandi & ehianfi 
fimo cofèfatte daini, ride il terzi) cjfer cofi inchinato , non 4 gli Jìudi bellici , 
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ma alla fcicnza delle leggi & delle buone lettere , che a me pare che con ogni tìes 
hit a ragione fi po(fa a quel Taolo Emilio , che l antichità fuoi tanto con maro* 
miglia esaltare, paragonare , il quale tornando a Roma, uincitorc di Perfeo 
J(c di Jfrfacedonia ,fi allegro de fuoi figliuoli , (è non con letitia maggiore , aU 
meno con pari di quella del nojlro Capitano , poi che di quattro fuoi fgliuoli ne 
trono duoi adottati nelle famiglie f omelia & Fabia , & due altri notabili , 
per trionfi acquatati . Felice 'Valerio per quella prole . Infelici noi , i quali 
fiamo prua di tal Principe . Infelice (jiouanna Cataria Ofieduccia fuamefiiff. 
moglie . Infelici etiandio t fgliuoli , a quali l iniquità de fati ha rubato sì tojlo 
il padre loro . ^Ma per uenire hoggimai a fine & riuolgermi a noi Rcuercn» 
difimo P re fidente a uoi for tifimi [oldati , & me fi fimo popolo , per confi=. 

lami mi bi fogna innanzi ad ogni altra cofa . P enfiano che egli fta non morto , 
ma nino , poi che per beneficio della morte ufeito di quefii trauagli , gsr di que= 
fio molefiifiimo uiaggio , s e condotto in tranquillo & defiderato porto di beatiti 
dine . Confidcrate ni prego quanto fa cofa folta il piagnere i fimi commodi , ats 
tento che effn non habbia molto piu guadagnato . verciochc la morte , la quale 
dagli fi olii è battuta in tanto odio , non folamente'e naturale & neceffaria , ma 
fi dee tenere tra le co fé piu defidcrate . Ver che fc ciò che è compofio di contrarij è 
corruttibile per natura /hi dee marauigliarf che lo huomn habbia qualche uolta a 
• corromper fi, poi che e compofo di-cofi contrarie ì Forfè che mi non fappiamo che 
ncceffariamente,o corrnttibili quel che per natura è generabile ? ffi) che lo huomo 
effendo generalmente generato per nccef ita , fi habbia a corrompere per natura? 
*Nou so donde proceda tanta alterezza d animo che noi che fiamo piu fiagili di tut * 
tìgli altri animali, mi filo uogliamo metter per ragione lagiurisditione della mor- 
tela qual fi come per natura & per ragione è data , cofi necejfariamcntc è comux 
ninne a tutti . Che fe mi intende fisimo quale uì è dentro di bene , noi non ci fa=> 
remmo giamai tanto contrarij & cofi nemici come noi fiamo ♦ P erche quale 
imprudenza è la mflra , che noi non fappiamo che bifigna che tutte le enfi 
uengano a fine? ff) che fi dee appetire il fine, come buono ì il fine diques 

fa uita mn è altro che la morte ♦ Onde fi il fimmo bene t ultimo fine è 

tutto uno } chi negherà che la morte non fi habbia a tenere f a le cofe fieli = 
ci , non intenderà che cofa fia la felicita , verche ìnfieme con la morte fiori * 
rifee ogni attiione humana ♦ Et^però S olone rettamente ammonì Crefio, 
che fi doucjfc affettare a queflo fine , per poter far giuditio della huma* 
va felicita . ^Ma che piu debbono con filarmi con i maggiori della fami= 
glia 0 R S t N A ì osJggiugnente a quegli antichi ff) celebri Napoleoni, 
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VirginfOrfrt, ''Paoli, Raimondi, HPetilq, <& Rinaldi , chiaritimi ,& forti fimi 
Capitani, V'aleno noflro non fecondo a ncjfun di loro , il piale pcruenne a quel col= 
mo di gloria & di lode, al quale inanzi a lui tutti gli altri Jfcr aitano di poter perite' 
tur e, ancor a che Valerio ui fia fato tolto piu toflo di quel che farete fato il bifo= 
gnoyilqual cafo io giudico che fi debba comportar con animo quieto , & ripor quel a 
la (pcranza che fi haueua in lui, nelle uirtìt di Giordano (ito figliuolo , le quali cre= 
fcendo ogni giorno piu dcbiamo non piagnere il padre defunto , ma celebrare il fi= 
gliuologia apparecchiantefi la lode & la gloria , per le uefiigic paterne . La onde 
amate & honorate lui con fio fi’atello, i quali ha uoluto che fiano con uoi noli am- 
minifration di queflo (y degli altri Qaflelli , non come parenti , ma come fratelli 
fy* figliuoli : fr) con quello amore, col quale prima amauate il pache loro. r P erchc 
farete cofra grata al morto ( fc pur fentono delle cafre di qua ) & ui acquifarete la 
gratia della 'Fgpublica Vinitiana di tutta l'Italia. Et uoi fortifimi fidati , 
gettando uia tutto il dolore , fiate di buono animo, & infreme con lob dite . Il Si= 
gnor ne lo diede . il Signor ne lo ha tolto , fia benedetto il nome del Signore. Et 
uoi facratifimo Pref dente, celebrando i taf ri frdcri offreij , fe condo lordine de uo= 
fi ri maggiori , pregate per queflo noflro preflantifimo Principe. Perche Dio fi 
mouera per i uoflri granfimi preghi , & fi degnerà d ejfrer propitio al morto Valc= 
rio, ffi) a noi benigno. 
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\ Ter che è impoffìbil cofa,che non corrano degli errori nelle co/è della (lampa , ancora che ut Ji metti 
ogni diligenza: però il Lettore dee auuert ire che. nell Or ottone funerale di Ciò. Battifta Lgna- 
Uo a carte 4P. alla riga fettima nella prima facciata,doue fi legge, bene allenato che non dege- 
neri, fi dee leggere bene allenato che degeneri . i 

Et nella medefima faccia,douefi troua a righe i p. & l altra ericulajeuol dire & l'altra emula. . 
Et nella medefima a righe 2 6. dotte fi legge. Et gid qiufio non hauea dato,nuol dire. Ex già qui Ilo 
hauea dato. \ 

Et nella medefitna a righe 3 1 . douefi Ugge, e il perpetuo cafo della lode , uuol dire . E il perpetuo 
corjb della lode. 

Et a carte lincila facciata feconda a righe 3 4. doue dice. Et ritornati a cafa loro con maggior 
uer gogna, uuol dire. Et ritornati a cafa loro andarono con maggior ttergogna. 

EX nella medefima /accia a riga ultima, doue è posto nobili trecento lanci , dee dire nobili trecento 
lumi. 

Et nell'elogio del Conte 't/i cola Or/ino a carte 74. nella faccia feconda , nella prima riga , doue dici 
quale honoregli uiet aita, dee dire, quale honoregli rimafe. 

Et nell'elogio di y alerio Orfino a carte 3 4. doue dice,Trinciped’a coli, uuol dire Trmcipe d'^ifioli. 
Et nell" elogio di Taolo Giordano a carte pi. faccia feconda, douefi legge a righe quattro, & col ter 
xo s è fatto nella militiate dirc,& col teixo s'è/atto chiaro mila mima. 
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73 / FRANCESCO ScAJfSOUlNO 

LIBRO QA' ARTO. 


; ^ tcm P l : Cmc/o/w cfo cjjcndo io dejtdcrojo ai non pretermetter 

P artc a ^ und c ^ e f ia noce faria , o duo pnfia imaginarmrebe tor 
\ ni bene a quefita materia , ho giudicato, ch'il min p enfierò fa per 

. .. --Il apportar non poco utile & diletto a tutti coloro che legger anno 

lecofe prefenti. Cerche gli huomini molte uoltc fin curiofidi riennofeer nell' effìgie 
jjj 1 quelle uirtu , le quali ej si hanno ficntito celebrare , £7* efaltar ne grandi , dalla fama 
del mondo uiuentc, & dagli ficrittori, attefo che non meno ft trahe profitto dalla prc= 

. fimo. delle perfine eccellenti per ualore,che dalla memoria de lor fatti honorati : 
onde ft come a chi jludiofamentc ricerca le f/iflorie è nccèjfaria lacognìtionc della 
Co finografia, per rijpetto de luoghi, doue auennero le cofi ferme ,.cofi confcrifce mol/ 
to alla medeftma Lfifioria , lohauer fittogli occhi le imagi ni di coloro de quali fi 
leggono lepruoue fignalate & illufirL Pcrciochc uedendofi JbcJfe uoltc che t opere 
non confondono a i uolii , ffi che talhora fiotto bellifsimi nifi , fi cuoprono federati 
^ tsr horrendi penfieri; il Lettore , fiale ndo quafi come per gradi alla mar auiglia ,fi ri? 
duce da quella , a contemplare i miracoli della natura che ella sa fare intorno alle fio= 
miglio delthuomo. Ettrouando le forze dell'animo nofiro implicate infieme con la 
fattura del ufo , in quella maniera che è congiunto infieme t odorato , il gufo , gsr il 
r colore con la fattura d un fiutto , fa le piu uolte dal ufo indubitato giu dicio de cuo= 

rihumani. Ora m qucjle imagini di huomini cofi chiarì falliamo da nomare, che 
nella gente Or fina fi uede grandezza & maefid nel fiembiate & nel unito , per* 
che cfend&pieni di fiirito & di uigor militare , con le fonti aperte, & conio bocche 
| per la maggior parte afiaigrandi, lignificatine dì huomini di molta eloquenza & con 

affetti uer amente reali, posfiamo chiaramente credere ( quando non fi haucjfc altra 
cognitiane dell' origine loro) che esfi filano finza alcun dubbio df cefi d alt is fimo, & 
À nolil [angue ,fe dalla faccia ( che è 'vera dimojlratrice degli animi tiofiri)fi dee far 

. coniatura della grandezza de generoft , alti penfcri . 
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PRINCIPE DI TARANTO- 
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£KA in qucfto principe , che dimofira negl ocihi un certo check nobile & di 

militare con qucfia chioma lunga tir col berettone in capo alla Ducale, che s ufaua 

m quei tempi, uno (f into pien d ambinone , tir una ungliapur troppo ardente dijt± 

emrcmare.Conciofìa che quefio huomo illuflre,chehcbbeprimajua madre, et poi 

una figliuola tir una nipote Regine di Napoli , non potata fé non conaltifistmotST 

profondo penftero adirare a gran cofe.Perche effondo d ingegno e fremo, & tenaci 

J mettere a fine ifiuoi defideri, tir fortificando la forza della fitta naturai prude» 

za con fonile afìutia , tir con molto artificio di fimulat ione , non fioppor tana punto 

con partente animo (come primo di flato & di forze fa tutti' gli altri Jarotu del 

ZeL) che un Re barbaro forefìiero, con felicita cofijmifurata , ufurpaffe con 

armi, quel che fi doueua al fangue Italiano per ogni debito di ragione : onde hauen. 

do elfo difeenaio , per l infiabilita naturale de Principi di quel Rcgno,dt trapafftr 

tutti i funi maggiori con un fol fatto honorato, credente che gli farebbe ageuolmente 

fucccdttto di collocare il folto delfino 'Principato , nella fitta Regia di Napoli ,fe 

haueffe I debilitando hor l una parte, tir hor t altra con le di fioraie intejtine) man ' 

tenuto una guerra potente, in quella proumeia inferma, per le diffenfiom de grandi. 

Perche uedendofi cinto da tanti c Principi Orfini , con titolo di Gran font e fi 1 abile y 

& con l aderenza de Colonnefi,perche egli hauea per moglie la figliuola di G iarda 

no Colonna fratello dà Papa cMartino,abbracciaua uria gran freranz^, la qualgU 

fimofìro qualche uolta molto uicina , ancora che la fortuna ingannale frejjo ijuot 

or an difesi . Quefio penfiero gli mifie l armi in mano ver csdlfonfo dragona 

cantra la Regina Giouanna fu loccafion de la nimifid che egli hrnea con Cjiouannt 

Caracciolo, il qual godendo i felici amori di lei , sera auedutode t occulto penfiero 

dell Orfino, & pero lo perfeguitaua alla {coperta con tarmi. Quefio mede fimo lo 

commoffe poi centra Ferdinando, che erafucccduto ad ^Ifonfo: perche fatto fica, 

m duna Inibii congiura , tir chiamato a Natoli Gioitami d zydngio figliuolo di 

2{cnato,s aprì di modo la firada alla uittoria,chc efiendofi ribellato da Ferdnan= 

do ^Marino Ducadi Seffa , la maggior parte di quel ricchifiimo tir nabli Regno, 

uenne alla deuotion dell Orfino , guida tir confidtor de Francefili qual, tn quella 

impreCa regolando la lor uolonta fecondo tappetilo di lui , scruno rtmefsi libera, 

niente nelle pie bracete , Et egli non manco punto in quell' occafionc ^perche impe- 
J 2 trate 
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trate genti da ZJinitianì,-^ fcopertoSi alla libera con ] n mila cannili contri Fer 
dinando, de quali fece capo il fonte Or So, che set a tolto dal Cernii io del Duca di 
e/ Milano , mi /e tanto (compiglio in quella c Trouincia , che Ferdinando penso tal ho 
ra di pajfarfcne in fotalogna . < Tercioche hauuta una notabil rotta prima a Sar= 
no fp) poi a San Fabiano , doue la uirtu di Cjiacomo piccinino, che feguiua la parte 
Angioina, apparue chiarissima ftflilluflre ,• perde le Citta & gli animi infteme de 
Napolitani. Et Jcn^alcun dubbio gli era tolto quello flato poffeduto tanti anni da 
Jùo padre, fc il Principe, che non uolcua uincere in tutto , nè in tutto e (fer uinto , ha= 
uejfe uoluto,non temporeggiare ( aggirando Gìouanni tutta una flate dopo la rotta 
data al nemico ) mafeguitar la uittoria con lanciare a Napoli, come i piu faui mo- 
flrarono che fi hauejfe a fare . La qual cofa,fl come allhora fu male intefa, cofl fu 
cagione , che la fortuna sdegnatagli fi mofiro crudele auer faria nella giornata di 
T roia, perche reflando per dente, andò in rouina tutta la machina della fua domi- 
natione. Et ejfo fatta la pace,& trouandofl uecchio & malato ,fu per quel che fi 
dijfe aiutato a morire da fuoi famiglial i, corrotti dal 2{e , il quale alla nuoua della 
fua morte corfo a T aranto,non Solamente gli tolfe gli arnefi , che fra danari ff) 
gioie, paffarono la ualuta di un milion d oro, ma gli occupo anco lo flato, tirando ne 
la corona ciò che ejfo hauca fino a quella bora pojfeduto & tenuto nel Legno* 
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Invittissimo Hcroe, colui chefprefle 

L’alta imaginc tua con dotta mano, f 

Ben potè far la fronte alta & reale 

Con gli occhi fieri , óc con la chioma lunga , 
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Con gli occhi fieri, & conia chioma lunga , 
Et con gran bocca piena d’eloquenza : §£ 
Ma non pero' con flile,o con colori 


Ha moflro quel ualor, che si' t’accefc 
A prender 1 armi, per cacciar il fangue 
Catalano del Regno, per fondarui 
Vno Imperio perpetuo degli Orfini ♦ 

Che quello è proprio officio di colui. 

Che con penna piu eccelfa, de piu purgata 
P rocurando immortai lode al tuo nome 
Spiega quel che tu folle in quelle carte , 
Cilindrano ancor per tutto il mondo attorno* 
Viui adunq uè, o gran Principe immortale , 

Et godi, poi che dal profondo oblio 
Ti trahe, no il tuo oprar,ch’e ofcuro,e occulto. 
Ma chi con chiaro fuon gli alti tuoi honori 
Celebra & ti riduce a eterna uita » 

DI M. CARLO PASSI, 

Chi de 1 Orfina Hirpe hebbe il primiero 
Valor ne 1 armi, e fu di gloria un lampo, 

Vero figlio di Marte , e fpefio in campo 
Pien di fpirto pugno' contra Ubero. 

e' di Taranto qucljche’l nido altero 
Di Partenopc pofe a ferro, e uampo; 

Quel,di cui gh holli non trouar mai fcam^bj^.' 
Vinti da i pregi, che si' illuflre il fero. 

Degno, cui Dio,prefcritto manfueto- . 

L ato d’opre qui rare, e pellegrine, 
vhejoglion far foiiranamente un lieto; 

D’ogni uentura in man ponefie ilcrine 
Di le mirando in riua il bel Scbeto 
Madre, figlia, e nipote alte Reinc* > " 
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PAOLO ORSINO 

SIGNOR DI GALLESE 
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■£Ly E S T O ^ quel Paolo famofo fra gli huomini della famiglia , che ruppe 
Ladislao pe di Napoli, per mantener Poma libera, della quale poi ejfendofifat = 
io padrone , mutato proposto , ne fece ultimamente Signore il mede ftmn Ladislao. 

£>ra allhora cofiui Capo de (fiuelfì , fofrenuto con ogni termine di honorata ripu= 
taiione da fuoì Conforti , gareggiando con Sforza da Cotìgnuola , che fu padre di 
Trance fio ‘Vaca di Alitano, non potcua con patiente orecchio afioltarc le lodi di 
quello huomo hnnorato , fi come anco Sforza temendo della grandezza di Paolo , 
non fàpea fipportare di haucr cofr gran concorrente. La qual uinuofa operatile 
iti quei principtj che efsi erano amici , corner titaft a lungo. andar e in odio aperto & 
crudele, mi fé loro l'armi in mano l'un conira all 'altro :percioche Paolo fi reco a mia 
Sforza dal dì che combattcndofi in 'Poma tra gli Orfmi i folonneft tre giorni con ✓ 

tinui. Sforza fu Capitanò de (folonnefu Onde ingegnandoft di leuar Sforza dall' a= 
tmeitia dclfP apa , fu cagione che egli fi ritir afre alla frlua.dcl! aglio . Di qui nacque 
eh' efsi fi sfidarono infinte ajtngolar certame , ancora cheti f Pontefice impedijfc quel 
la battaglia. Et che rotta t omicida tra loro ,fiperfèguitarono acerbamente } perciò? 
che c ttfi/FBarone era ualorofo in guerra^ ma ambitiofi , infoiente, & fanguinario : 

„.i conciofia che hauendo con troppa fini fidata brauura ammanato ilsAfo/lardaua - 
lentifsimo Capitano, alla prefinz* di *1* apa (fi r egorio, che nonglijtaftò l'animo di dar : i 

fallammo fiuo incrudelito ne minori homicidi, 

• fi s* • '■ . S a. 


^.glfic puntò di cafiigo ,faccua mofira d . ^ 

porfiauentar gli aucrfari . a incolpato poi da fiuoi nemici di non cjfcr fiato fcde= 

le alpe Ladislao prefio, dal predetto 7{e, che per ingannarlo gli banca dato nuoue 
condotte, lo'tnifi nel cafiel di Napoli con animo di farlo morire. Et fenza alcun 
dubbio quell huomo illufìre farebbe capitato male ) fi il pc fife piu lungamente nifi 
fiuto • iAf a poi che in fio luogo fuccejfe la Pfigina (fio nanna, la qual tolfi per ma a 
rito Don Giacomo , Paolo fu tratto di Cafiello , ma con quefia infelicità , che poco 
tempo dopo , paleggiando ejfo a JMontcfiori fuor della porta , il Tartaglia, & Lo- 
douico folonna fiopr agiunti alla firoueduta, l ammazzarono , per commefsion di 
'Braccio fm crudele, acerbo nemico . 
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C O L v I ch i pe domò, la Patria uinfi 
c Pien di ualor,d ingegno : ffi) di potenza 
Braccio crUdel,con l altrui braccio efiinfe. 
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ROBERTO ORSINO 


cavaliere. 


< t 


Ih Sig.Roberto figliuolo del stg.farlo fronte di T &g liacozzi) , fu di chiaro nome 
0 iUufire ne tempi che gli (Mragoneft fgnoreggiarono il Regno di Itfapoli : pcr= 
«oche effendo Qaualicro 0 cognominato Senza paura, perche nelle guerre hebbt 
fempre in ufo di combatter fcnzeìmo ,fu pareggiato da pochi negarmi . Et nella fe= 
delta uerfo il fùo Signore, diede marwiigliof ejfempi a tutti i ‘Baroni del Regno. fon= 
ciofta che accofiatofia Ferdinando ch'era fbmmamente infejlato dal s ig. (f io. Mn= 
ionio Orfino Principe di Tarano, ifqual fau°riuala fattione cdngioma , gli fece 
honorati feruigi nella militia . Et fra eli altri dopo lauenuta di Giorgio Scander^ 
hegh , che hauea d Albania condotto grojfo pr e fidio fui Regno a fauor del 7 {e Fer= 
dinando , trouandofi Roberto tri Sanniti fojlenne nella dcuotion del fùo Re quei pò* 
poli trauagliati dal Come Or fio Orfino . aucr fario del sig . Roberto . JMa nella no s 
tabil rotta di S amo, doué il Re fu coflretto a fuggire , fi porto di maniera , che cffcn= 
do ueduto fempre nelle fchiere tra primi , ferito nella bocca 0 neluolto,non uolendo 
punto cedere al impeto feroce de fùoi nemici, fu da tutto il Rcgnofiimato ch'egli 
fife in quel cafo fiato piu che h-eomn. S'acquflb parimele lode infinita , quando ab= 
baffuto l orgoglio del ÌDuca di Seffa,che sera ribellati) dal Re Ferdinando, éntro nel » 
la Rocca di ffofcnza , qfi a urna forza ottenne quella citta nobile & capo della (fa* 
labria. Et nella giornata di T rota , nella quale il fm Re fracafo affatto le forze del =■ 
la congiura del ^Principe Or fino , guidando effo la caualleria fu gran cagione della ■ 
uittoria di Ferdinando : dal quale amato intrinficamente , poi che in tutte le fùe 
co fe importanti lo hauea prouxto amoreuole 0di fommo uxlorc , fu fatto Gran 
Qontcfi abile del Regno , in premio della fua fegnalata uirtù. Lafiio il sig. Roberto, 

•J Mario fùo figliuolo naturale , il quale creato (fonte di Taccicnto dal Re , 0 tol= 
ta doma dica fa T urla, eh' era Signora di Oppi do 0* di Petr agallo ( terre nella Pro 
umeia di Bafilicata ) diede principio a Conti di Tacciento di cafa Or fina. 1 quali foli 
della linea del Sig.Carlo, poi che, ‘Virginio il maggiore, ultimo Conte di Tagliacozgo , 
perde lo flato , feruendo i Fr ance fi , poffeggmo terre nel Regno: conciofia che hopgi 
uiueil sig. Scipione (fonte di Tacciento. Lafcib fimilmentc Roberto la signora c sii* 
fonfina , fngùlarifiima donna 0 fortunata molto : percioche cofiet maritata a Tie= 
tro de Medici , uide il sig. Lorenzo fùo figliuolo , T>uca d Urbino , il qual fu padre 
della ferenifsima Caterina Regina di Francia } fuocera del Re Filippo figliuolo di 
Carlo Quinto Imper adori . 
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NAPOLEONE 

’ • » 

ORSINO 

GONFALONIERO DI S. CHIESA. ’t . 

JL A felicita del Signor Napoleone, figliuolo di Carlo fonte di T agliacozjo, fu. 

Jx maniera,che egli Jupcro tutti gli altri di quefto nome nella famiglia Or finta :per= 
fioche nella pace utucndo ejfio con fiommo fplendore , grato ad ognuno 0* hotorata , 
da tutti , come Signor di incomparabil fortuna, non cedeua punto alle grandzzs 0* 
etile magnificenze de Principi fognala ti de fiuoi tempi ; conciofia che con fonttofio ap? 
forato d edifici in JRgma 0* in ! Bracciano , 0 di giardini fp) di cauaUi0 d'altri 
ornamenti, de quali fommamcnte fi dilettano, precedeua a tutti gli diri 'Bareni 
della nobiltà Romana . *%4a nella guerra fu grand emulo di Federigo da onte 

Feltro ' Duca d 'Urbino , attefo che gareggiando con lui , deli atta pi finiti Italiani 
con la concorrenza dell armi ad opere honorate & famofe : onderà cagione che gli 
antichi precetti della mìlitia, fi rmouajfiero nelloccaftoni delle .ofeprefenti. Perché 
nel muoucr t imprefe,conftderaua fempre fie le conditioni dela pace erano molto piu 
dure che quelle dellaguérra,0* mifurando le fiorii, non per fue , ma quelle ancora 
del fuo nemico, prepoiieua fieffo una honefia quiete a un pericolo (ò dilìurbo . Et ca * 
fo che efio prendeffe l'armi, o per deftderio digloria,(hcffo diceua ch'era fofia d ani? 
ma grande, o perfete d allargare il fuo Imperio che pffo chiamaua humorc odiofo 0 
crudele , operu endetta d ingiurie, da lui tenuta cofia degna di ficufa, o per ricuperar 
il fuo fiato clj ejfio nputaua cofa ragionatole 0 giuda ,prouedeua incontanente con 
fermo giuditio a (apuani, a fidati, a danari, a uettouaglie , ad appoggio d amici f 
0 difeorrendo fu l amor de popoli. & fu lariputation del fino nome, fi mcttcua con / 

faldifshni fondamenti altimprefc . Et perch'egli diceua che gli efferati fi perdono t 
o per difetto di mrtu,o per colpa di fortuna, singegnaua di prouedere alluna cofia 0 
dii altra col configlio 0* co' foldati eccellenti, auezù a difiagi. Et dicendo oltre a ciò , 
che i fioldati uomo piu uolentieri dalla parte di chi offende , che da quella che fi di? 
fende, perche co primi fierano d arricchirfi dt preda , co' fecondi hanno che fare a 
e onferuar fie mede fimi, nell un cafio 0 ♦ nell'altro trouaua i rimedi oportuni . Fu di 
marauìgliofa prudenza nell ordinare, 0* di inaudita prontezza nel fare effequire • 

Et dilettandoli de gli filratagemmi, ne riportaua ffcffo la defitderata ui noria . Con 
quefie arti adunque, 0* con quefii modi di aita honorata, acquifiatoft fama di fm= 
golarualore, diuène di maniera grato agli os4ragoneft,chc zAlfionfo mouendoguer 
ra 4 fiorentini, ungimi m frane (fio Sfeorig J)uca fi t&lilano, gli diede ing»? 
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uerno Ferdinando filo figliuolo. Onde ejfaltato da loro con gradi fiuprcmi nel J^e a 
gHOydiuenne ultimamente (gonfaloni ero della fhiefa, nel qual&of fido continouan s 
do per lo Jpatio di XX II anni, fino a tempo di Papa ‘ Paolo Secondo ( fiotto il quale 
hcìbe nemico perpetuo del fiuo ripofo , il Conte zAuerfo dall' ostnguiUara , perche 
tran fempre infieme fu tarmi) operò tuttauia cofe utili grgloriofe, alla patria ffi) a 
lui honorate & iìlufiri , con le quali fn riputato uguale a gli antichi fimi Capitani. 
Onde dalla fiua fcuola,come da perfetto maeftro della militia, ufeendo molti condut 
ticri di fcgnalata uirtù ,furon poi ne tempi che feguirono di grande hónorc alla 'ìta= 
lia , effondo jlimatc l'imprefe ch'egli hauea condotte a fine , marauiglio fie per docus 
mentii* per precetti di militar difcìplinaSra quali trapafiò di gran lunga,nonpur 
tutti gli alt ri, ina ‘Napoleone ancoraci signor Virginio fuo figliuolo,tanto piu chias 
r o del perire, quanto eh' ejfo fu no tempi crudeli, ne quali farlo Ottano dijccfein 
Italia con e fferclto fiauentofo & tremendo a quefia Pronuncia, allhoragrandemen 
te corrotta per una lunghifsima pace, (sr inferma per molti Signori, che la reggeua - » 
no . f Terciocne riufeendo in quei frangenti il maggiore huomo che hauejfe la cafà* 
Orftna ,fu in gì in parte cagione di quei trauagh , per i quali cjfo pofto in prigione i 
pofe alla uita fine : ndcgno del fuo molto ualore. 
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DI M. CARLO PASSI. 
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Qv E S T i, che’n trattar Tarmi ardito, e 
Par mai non hebbe,e’n cortelia, c’ 

T al fu de Tcta fua uiuo fplendore, 

Ch a Febo tolfe, non eh ad altri, il raggio, 
Raro Duce d un tanto alto lignaggio ; 

. Raro, a cui la militia il primo honore 
A grand’huopo di Pietro il fucceffore 
Delle, pertorda fe Thoftile oltraggio* 
Qu,inci gli illullri fatti, il cor, e’1 fenno , 
Tante a lui lodi dar pronta cagione 
Porfer, quante mai dar a un talli denno; 

E perche’l grido in ogni parte fuone , 
Trailer il fuo bel nome, e tal il fenno , 
Quel che’n forze ei non pò , Ne pò 

DI M. PIETRO BART. 

Vivi immortale o gran Napoleone, 

Poi chel’operetué fono immortali* 

Tu padre de foldati, il buon Fedrigo , 

— ~ Ch’i popoli domò foura il Metàuro, 
Dellalle col tuo nome a gloria , a honore 
Et mentre ch’ambedue con l’armi illullri 
V i felli , furfe in quell’alma Prouincia 
La militia già fpentade* Romani * 

Ti dee dunque nonpur Bellona, e Marte * 
Ma il fommo Giouc, ne’ futuri tempi , 
Confermar immortai : dunque immortale 
Viui o Napqlcon padre delfarmi* 
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VIRGINIO ORSINO 


GRAN CONTESTABILE. 

« 

con quali h onorate parole 0 tanto eflrefliue delle fue qualità coft gran - 
dt , potrò iogiamai ragionare del signor l^rrginio illuflre per gloria di ualorofa ma* 
no 0 d animo bcllicofò , tanto che bafti ì percioche in quello Principe , che di Iella 
prefenzadi Intorno di guerra , 0 di honorato affetto di uoho,non hebbe uguale a 
ftioi tempi fra tanti eccellentisfimi Capitani cheuiffero allhora ,fu gran uirtlt con= 
giunta con fommo udore : fi corno fi comprende in quejla faccia uenerabìle [ nella 
quale uedendofi ferocità , 0* uiuczga inficmc , gli dragone fi con ragione fondar o= 
no la Jperanza della lor fallile nella co fui prouidenza . Tercioche efsi con honorato 
di fegno, diedero a Cjiajì (giordano fuo primo 0 legittimo figliuolo , la S />. a 'Maria 
desfrógona lor figliuola per moglie. Et farlo il secando , ma naturale ,fu pnfìo in 
gradi importanti in quel Regno. Onde Virginio non pur fu [limato m quella Pro = 
uincia , ma le nazioni lontane lo e (aitarono con titolo di grandezza ecccfsiua. Condor 
fa chel Concilio di Bafilea lo chiamò pudicamente nelle fue lettere , filo fòflegno 
delle cofe affitte d Italia. Et i Redi Napoli pofloli in mano ilor cuori , l e (alt arato 
fon ogni* aperta dtmoflr ariane càintrinfico affetto, ad ogni fublimè grado di minia 
creandolo Gran Contcf abile di quel Regno . Ala percioche la fortuna , fchcrnitris 
ce di tutte le cofe mondane , lo fece abbattere ne tempi crudeli , ne quali Carlo Otta * 
ho •venne in Italia , meffolo in maneggi nolo fi , non pur lo nimicò con gli estragone fi, 
ma battagliatolo <vn pezza > mentre che et •volle rimetter dietro de Medici in ca= 
fa , fattolo finalmente acconciare co Franccfi , lo mandò in precipitio fatto Papa 
esile ffandro seflo : conciofia che effendo flato prefo , 0 poflo nel Caflello dell • vouo 
dalRe sdegnato con effo lui, perche fchernendoil fuo parentado ,0 la natione Ita= 
liana, haueua feruito i Barbari a rouina delle fue cofe mcdefime ,fl morì di <veleno, 
procurando ciò quell empio Pontefice , che s era propofto nell animo, come fife mor= 
io Virginio fuo nemico perpetuo, di eflinguerc affatto la' cafa Orfina : fi come aU 
troue sè detto . ' 


DI M* DOMENICO SPIRITO. 

H i Ilo rie. Archi, Trofei, Colofsi,& Marmi 
Meritando coftui , da un Re crudele 
Hebbe empia morte , onde gli Fu infedele 
Quel ch’ci faluo con la fede , & con Tarmi . 
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F4[ A jrfi homrati figliuoli che hebbe (f iottarmi , nato di frdncefco J?if nipote di 
. ' r Papa Nicola T erto un fu quello Francefco, intitolato da alcuni C onte, c> dà aU 

- curii altri Duca di Grauina & Prefetto di "Roma. ‘Ter cicche di Napoleone Or fu 
; fr no falcilo débPapa, nacque Orfi,& dOrfo uf :/ Francefco , il tjual fece ilprcdetto ‘ ' ]f 

ii>. Giomwfcpkàrc dei pre fente Francefco. Qoflui trouatofi ne riuolgtmenti del 2{egno, \ j\ e 
fif. occupato dagli <Mragoncft, difendendo la parte loro , sacquifto fra gli altri ‘Baroni 
® | % qraai horjorati di fato & di gloria. ‘Perche ejfo fu il primo della fua famiglia che V 

hauefe titolo di fonte di quella City , la qualpoi riccucndo degnila di Ducato da 
SRamoiido fuo nipote, figliuolo di Ìfct»no,c peàtcnutk nel Sig. Don Ferrante alpre ✓ ' v ; 1 • 
finte Duca di (franine Erailfgnor Franco fio, Principe, fi come d afelio grane , 



* 




w „ v „ . 

^ **" tia che hebbe Sforzagran Capitano dell'età fua con Scrgiano fauorito della Fuegina 

Gioii mnx, uc demi fi Sergi ino inferior di potenza allo sforzai ,f riuolto per abboffa ._ >• 1 

re il nemico a configli del Signor Francefco , il quale con belli fsimo Jlratagcmma afa 
fi fi i ; /àlito lo Sforza, non pur lo caccio di 'Napoli, malo Jpinfe fino alla grotta de l onte 

*Tofilipó:c doue hauendo lo Sforza fatto te fa , fo fi enne la battaglia, fin che l'Orfino \ 
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Iq coflrmfejtfuggirfi in fa fai del Principe, hauendo perduto CCCCCdc fuoi ca= 
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ualli. Morendo, lafcio lacomo signor di santa Mgata, dal quale fono difcefii pre 
fonti Signori del folonello di Grauina. 
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Clic Hnch aura a o c ha Diainfiemc accolto , - 


Li die dii pò d'og'niì coftume fora 
Animo fenza partenza par uolto , 

Sol pcrnìo/lrarneunTrincipeperfettO:* 
Q,ualdce prefenza liauer,c]ualintcellctto. 
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f RA pii Or fini della linea di C afidi" «, ™ 

Foglia , lafihuo già in t cjlamcntd dal signor Fiahir U uncino a prefent, Signor, 

Jaharhlle & Vicino fu il sgnor Gian Corrado è bonòrm 

la, ualorem'farte dettatili, ia, Terctoche fruendo coni opera fiala Repub l,ca ; M , J . 

V indiana , 's acquill'o nome di coraggiosi, & difedele infume , mUafattmchefi , | 

fecenelFriulìJannoUCCCCLXKVilfailconceaerommo'Nouelto.el *.FJfc 

Sanoiacco della Bofsina che era uenutoagradfea conx mda cauaUi. Conciofia 

chefellandoui morto il predetto con, e col figliuolo, tliig. Gian Corrado, fiftenench 

la furia de'Barhari , come quel ch'era entrato nel luogo del Come, & rajj’cnan 
hora con ftratagemi , hora con’ picchio tregue, hora fol dare ti tempo al tempo tl 
nemico .'conferito il refame di quell esercito gta foprafa, toM numero eccefituodc 
Turchi crudeli , con ridurlo al fteuro. tlMa nelle guerrejlelUggno , Mora cheli Rg 
di Francia era confederato co rtnitiaiti , h'ehhe la cura di Monopoi, comralejbrc, a 
to imperiale , tb) dopo la morte di Lotrech ridotto ,n 'Barletta cohij. Renzo da <_ c. 
ri & cotsig. camitlo da Lamentano, pajfato per mare ,n terra d Otranto con iiy < 

mi&amjrefe per forza la C ma di nardo. JU* hauendointefo che alarcene • - 
, _ * ine entrarlo co» X 1 1 mila fanti , rimontato in armata , fi nife Ss. 
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o conofeiuto il numero de nemici efer grande , ftferui con animo fi configlio del he | 
nefich Ma notte, perche affali, i alla firoutà, tagli Imperiai,,. qttal, credettero 
(he con t Orfino fife gran quanti, 'a difildat, ,gh ruppe & m fimfiga, & dg «* 
ttnc\molti a pezzi , Ut rcftb morto Gioitami S temo Capitan de Tedcfcbi, &tl C 

te LndouicoHÌ rimafe prigione. 
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F. S r O f ijHchiffiurgiidin Orfina, che fa p tetre dclsiomr Valerio Unita 
le no, uedemmo atempinofiri fimmamente honorato dalla FUpdlica VUtiSt 
Cofimehe per lellez& d, corpo , & per ualor dimeno fu de pr ùniche hau-ttl L 
Jhora la cafia Orfina, con <Bau#« C^^fMfitttlkJitriSdiempim^li J 
T. ‘abtpromlaJùnaFrancefi guidata dirada Marni dalbrdlia di Lo, - ' 
Anco Sfinf Duca d, ardano, & daUamlitiongiouadleà cario o itati Fedi 

jY " ? *.***j* «■» w#,- *»/ 1 fe j? 

. •wlftlalcfi , ieri, appiccata mia temili tuffa ed Franteli . Jii ’ u 
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r M?*7 ’ S ’& m ' del luogo fiato accordi col Duca , sarrefe dopo X XX I m 
TrZtcYmee ° ^““7 ffl*" imr * ^ff ma, ione twiuer fiale , afe 

iadd 'TT^TlÌ da Orfini , r IcMlcffandroScfio fico padre 

me 7lZu r T?ì d ‘ Cm *!tÌ ,t f7 t M,U ^ } GW “ ficmdu, operno, 

trattaua, negati, del Ke.Jida « muto al Pontificato Giulio Se condo, che con dilì -" 

dnJrJ, U ^‘‘ , 7 fi t k ’ P n , ° mina “'ic di quel, enìlìl Vota, 

tirai fatto nemico d, anello %cpdlica,riuolcua in ogni modo Lumi & FaeÙ 

perlcquih noumeno che Lodando Sforza, mifefiffjra tutta lapace d Italia ’ 
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iwO&cttW; CONTE DI PITIGLIANO* 
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v» r^To n quello b onorato uolto gp* conia barba rafa gp* con lo habito armato mor 
Jbaua il (onte di Stigliano un uigìlamifiimo gp* neramente grane Capitano, 
quando egli èra al feruitio de V indiani , gp* con illuflre jludio darmi mantener 
ua lohonor dicafa òrfina , dppoì che era flato morto il Signor Virginio in pri= 
gione a Napoli . {fojlui [crai in guerra con diuerfo carico di militia i Fiorenti? 
ni , i Papi ,gp*gli cAragonefi, gp fempre sacquiflo fama di accorto gp di co» 
Jlantc . fanne due uolte nelle mani de fuoi turnici , piu toflo per altrui t radimene 
to, che per [uà colpa . La prima uolta a (f efèna , quando era al fido di Don 
Ferrando d dragona , effendnper auuentura ito a parlare co Signori della (fitta, 
jjerprouederc ucttouaglia ; perciocbe ritrouandofì egli difàrmato, gp' fenza alcun 
folcito fu pref da Cfuido Cftterra , huomo fattiofo gp* infoiente , ancora che in= 
idarno glifi oppone, ffc il Senato di (fc fétta. ^Ma dopo quella uio lenza temeraria^ 
mente fatta , Cfuido ,chc sera accoflato co Franccft , fece quefta riufeita , che fu= 
bito fu fcacciato da gli cAragonefi, i quali entrarono ne la (fitta . fan altra uolta 
poi a Nola , douc egli gp* Virginio erano iti , ucnenda il 2{c Carlo (òpra Capotta. 
CPercioche quitti rendendo i ‘Nolani la Citta con quefìa conditione, che / Capitani et 
le genti del 2(c fojfero faltie , dMonfgnor oArfto Francefe cantra la fede del patto , 
fece prigioni- i Capitani , come nemico fualigio le genti loro. tA qtteflo modo 
e fendo menato prigione in Francia dal 2{e (farlo, di mezzo il tumulto della giorna= 
la del T arofl fuggi nel campo de V indiani , di triodo che col f ito faterò, gp* ualoro * 
f conforto , opportunamente fermo lcgenti,che ‘(lattano per uoltare le (palle , gp*gfa 
cnminciattano Uituperofdmente a fuggire » gp* facendo loro animo honoratamente , 
gli confermo a (lare in ordinanza. Vercbe con queflo conforto faluo (enza dubbio 
quello efercito da una gran rotta ,gp* Icuo d faldati Italiani il disbonore duna grò» 
Ui finta uergogna,con tanta fua lode, che poi i Proueditori V indiani, gpglì Sforze- 
febi lo ringratiaronn a gara , che egli bauefe (alitato l efercito loro . Condotto poi al 
Jnldt) de V indiani , gp* ualorofamentc portando fi nello afedio , gp* nel combattere 
Nottàrafu ferito da una palla dell artiglieria Francefe apprejfo le reni, con pmco= 
io della una. Et dopo che quella guerra fu felicemente finita , i V indiani , ejfendo 
eoli in gran riputatione , lo crearono (fapitano Generale , in luogo del Signor Franz 
cefo Gonzaga Marcbcfe di Mantoua } che sera partito dal fcruigio loro , il 
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quale honore gli uietaua con perpetua degnila del nome ,fino all tifila rmr te. lottila 
guida di lui le genti T edefche , le quali per (^mmifsiondeU'Jmpà^dore^nt/màno 
per la ualle dell’ csldigc, cjscndojì accompagnato co Vimtiani cantra i T edc fichi , il 
foccorfio de trance fi idi cui era Capitano il T riuulcio, & le fanterìe Spagnuolc fura 
no ributtate poi che fin prefio per fiorii il Caflcllo della Pietra . Et hon molto dapoi 
nacque la guerra della crudel congiura cantra i 'Umici ani , accordando fi tutti i 2{e 
dell Europa alla rouina del nome Umiliano. Ron poterono fopportar lungo tempo 
iUinitiamla tempefla di quefta ajprifisima rouina , hauendo perduto / cjfmìio in 
Ohiaradadda, nel qual giorno il fonte di P figliano ,anm a che [offe accorti fsimo et 
ualorofio f api t ano, non fu digiouamento alcuno conlrà il Kp di Francia, ejfendo egli 
flato jìraficinato per forza , & contrafila uoglia nel pericolo di quella poco con fide a 
rata battagliatilo inconfidcrato & f-ettolofio fuo compagno 'Bartolomeo effluì zz 
no. Per quella rotta fu {fogliata la signoria di V metta, quàfi di tutto te fiorito & de 
le Citta. Per cioche tutte le Citta fi ribellarono con lo ff attento del 2{e uincitore } che 
ucniua , non reggendo alla furia , nè alla fama della fila ucnuta , Solo il Pitigliano 
faluandofi dalla rotta de fiuoi per fruir di motto, non fi perde punto d animo 
conforto i signori Vinitiam , che non fi. dijperaffero dello fiato loro : pcrcìochc acco >= 
Jìatofia dMcfirc& raccolte le genti dell' efferato rotto , fi fermo con animo falda, 
& man dat oui prefidio, poi che sera per dut a. P adotta, ficee, sìclje tenne forteT reni 
gl. Rè pafib molto tempo, che lafortùm non fiempre crudele, pentii a delle rotte che 
gli haucua dato ,fi muto di modo, che per iter gogna aperfi la ut a a U indiani dirai 
quiflar Padoua:perche fi andò defio il c . Pitigliano a quella imprefa, Andrea (frìtti 
proueditor de 'Umiliarti partendo di notte con alcuni canai leggieri di T riuùgi,ocCU z 
pò il ponte di quella porta che fi chiama {oda lunga , il qual ponte era fiato impedii 
to con un carro di fieno, & oppreffo il prefidio de foldati T ede fichi, prefi la Citta & 
la 7{occa . perche llmper udore sdegnato per l ingiuria, & per lagraue perdita che 
egli banca riceuuta , in termine dt pochi giorni calò giu di Lamagna & accampa - 
loft a Santa L/clena, comincio a batter Padoua con artiglierie gr offe, finza dub= 

bio harebbe prefi l Imperadore quella Citta nobìlifsima per antichità & per gpahz 
dezza , cjfiendo egli fornito non pure d uno cfifiercito fino fortifisimo di Lamagna > ma 
ancora dell'aiuto de Pranccfi & spagnnoli ,fie il pitigliano facendo un grandifshno 
atto di ualor limano con notabil fortezza ? non hauejfie difiefio il muro rotto dallar= 
tigliaria de nemici 0* già aperto all'entrata degli animofi nimici. r Percioche llrm 
peradorc huomo peraltro bcUtcofi & nell'imprefi dubbiofi lepiu uolte ofiinato>da< 
ue riuficiua honor di guerra, dapoi che uidcgli Spagnuoli ualorofamcntc ributtati et 
fopr afatti da una tenibìl rouina di fuochi artificiati d ogni forte armi,giudican= 

do che per molte cagioni fofifie bene a rimaner fi di dare 1 ultimo ajfialto ,/ùcr gogna to 
&* con fuo poco honore fenza haucr fatto nulla, fi ritorno in Lamagna . 'Rè lungo 

tempo , 
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tempo, fi come uottc il ciclo , fiprauijfe poi il Conte di 7 itigli ano alili fua gloria ac= 
qui! lata , psrciocbc battendo coli L\ vi ir anni , tacitamente fu morto dalle lunghe 
ttigilie , & dalla gran di firn a fatica che egli banca prefa in gouernare & reggere 
il prefdio,di maniera che una febbre lenta, con un fiuffò di corpo , in pochi giorni lo 
leuarono dal mondo a Lonign Caflcllo del font a do di Vicenza, . 'fame & non 
fenza, cagione, che la Signoria lo piagncjfc come Capitano molto fedele & potente , 
perche indarno de fiderò poi di f oliere un par fuv, & per quefo per cagion di hono- 
re,gli fece fare una fatua a eaiialio nel T empio di san Ciauaimi & 'Taolo , ba- 
ttendo egli fc non per altro , per quello almeno meritato perpetuo honorc , che fenza 
mai pigliar tarmi in mjfun luogo per gli Rejìranicri , come ft conni cnc ad Intorno 
Romano , d ogni tempo combai tè J dame me per la gloria, & per la falutc & ripu- 
tai ione d Italia. 
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Parole fotto la fua Statua Equclìre in Venetia , nella Chiefa di San 
Giouanni & Paolo a.mau landra* 

^ICOLAO ORSINO $»Tolae 7itili aniqve 7rin 
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DEMVM^P.PER XV.ANNOS, MAGNIS CLARISS1 MISQ^, 
REBVS C ESTIS, NOVISSIME A GRAVISSIMA OMNIVM 
OIÌSIDIONE PATAVIO CONSERVATA, VIRTVTIS ET 
FlD E I SlNG VLARIS JEN. F£N. M.H.P.P. OBIIT AETA= 
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ANTON II FRANCISCI 

v RAINERI I. 

VK S ì N i uenerare ducis pitia, ora manine^ 

Erydanum qnicunque bibis, Tybcrimtte, cAthefi 
' • Tyrrheno qiiicunquc mari, Hadriacoue potenti 
- ' c /illueris, celfi aut tuga fujpicis zA 'pennini 

~ . jU e etenim zAufonios cum fe ejfudijjet in agros 

^~' Vj Horrida tempeflas, totamq 7 inuoluier armìs 

Werner et Italiam, & trepidante spettare patres 
Italia Veneto s dccus, & cummaximushoJHs 
Fulminìbus clarum r Pataui contunderei urbem 
Exitium magmm , fi e tit imperterritus ìli e 
M hfuc tllttc aciem uoluens, urbemey pererrans , 

2{omulìdum prifcajrattus qua Harbarus arte 
*Ui% animi inuitta, zAufinijs excesjts ab oris. 
Salti e o belli potens, tot qui unus milita cantra 
’’ ‘ Sublapfam nobisuigilandoreflituitrem 

Qui fera Gallorum , & Germana robora pubis, 
Innumcras acies quicomprimis Ffijpanorum 
Et coniuratos Itala inpracordia reges. 

*D1 cANTO JIIO FRANCESCO 
R I N I E R I. 

Lodi ciafcun ch’Italia ama & honora 

Et è figlio di lei caro de gradito , • ■ * - - 

Il Capitano Orfin faggio & ardito 
La cui fama fia chiara de uiua ogni hora : 

Perch’ei de la fua patria amico, allhora 
Ch’Italia tutta hebbe danno infinito , 

Et fu il senato Veneto fmarrito , 

Moffe a lo fcampo fuo fenza dimora, V 

Da lui fu contra i Barbari difefa 

Padoua antica, ei fu ch’inuitto & folo 
T anti nemici fuor d’Italia fpinfe. 

Ei coi fuo gran ualor la guerra accefa 

Ch’arfa hauea quafi homai Venetia,eftinfe 
Poi lieto uerfo il cicl prefe il fuo uolo. 


DI M. CARLO PASSI- 

Qve l che fu Tomamente), e il fior di quanti 
Hebbe Italia giamai pronti guerrieri 
Quel che tra fuoi per chiaro grido alteri 
Par che la fama ancor efalti & canti» 

Quel, a cui non duro nefiuno manti, ; «a=T 

Et che uinfe & domo i Regi piu fieri , 

Quel che nato a gran forte, i forami Imperi 
Non men con Topre orno che co’ fembianti , 
Miri chi c uago di ualor fourano, 

Ec dica,Qu,al fu il uero geffco in lui 
Se quello è si" feroce, c infieme humano ? 

Scritto in la fronte fcgli legge. Io fui 
E’Orfin che uolli in pregio alto Romano 
Eller fecondo, & mai non feppi a cui» 

DEL MEDESIMO* I £) 

Ecco l’alto Nicola, ecco Tardente J 
Folgor di guerra, & tra gli Orfini Heroi 
Vn che fu di militia a* giorni fuoi 
Cefare & scipio, e il grido ancor fi fente. 

V è che non men di gloria che fplendente 
Di ferro, moflra che tra figli tuoi 
Roma, mai non hauelli inanzi,o poi, 

Huom piu faggio ne Tarmi, o piu poflente. 

Ve che nel guardo lampeggiar il core 
Pien d ardir fe gli mira,e tal ne Thebbc 
Il German uinto al Veneto fauore « 

P er la cui opra in fama allhor si' crebbe , 

Che per uera mercè titol di honorc 
Senz’alcun pari , al fuo bel nome accrebbe» 
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PER ^e/?4 Imperiai mafia , fu fcmprc fommamcntc honorato il sig. (3 tati 
'Giordano 1 figliuolo del signor Virginio il maggiore . HPcrcioche quefto Heroc , e/?* 
fcr incomparabil fortuna ór ualore , ór per fiatile riputatone dello flato paterno 
era Principe della Caffi, fu non pur merito dal Regno, poi che Ferdinando Re di 
•'Napoli gli diede per moglie la signora Maria d ettagona fra figliuola , ma da 
tutta /{orna, ór dai Pontefici ancora. Conciona che (fi tulio secondo fe lo fece gene' 
ro, congiugnendolo con la signor a F elice , ór Leon Decimo praticando intrìnficaz 
mente con ejfo lui , lo (limo [opragli altri. Perche quefto Signore d'animo tur amen 
fe reale ór felice per l'antica (ùagloria , ft) per (affetto defigliuoli di fiamma fic* 
ranza , che furono Napoleone cibate di Farfa,Ffieronimo, ór Francefilo V fico 
■ho di Tricarico fu riputato beadfisimo da lattigli huomini Italiani. Et in F ran= 
<ia apparendo fingulare a tutta la Corte, il 2 {c Luigi Duodecimo mar aidgliando fi 
della grandezza di quefto ! Barone illuftrc, falena dire ch'egli ternata piu di parer 
molto meno di quel ch'efifio era alla prezza di fiian G iordano , che di quella di qual 
fi uoglia altro honorato Signore, attento che da lui fiemprc ufeiuano magnificcnzp 
pur troppo esemplari. Tra le quali quella gli parue nobelifsimu ór grado, quando il 
hauendo perduto con cjfio lui nel giuoco intorno a XX mila ducati, uidc che ejfo 
*on atto piu che reale, gli fiefie nella fabrica dunfiuperbo ór nobil TalazzH in Fles, 
ferra f ertili f. di T arrena ffopràl fiume Ligerhdoucfi tratteneua Mora la (forte: 
'il qual edificio fi chiama ancora il Palazzo di Gian Giordano , dicendo tuttauia 
■lOrfiho , che non intendeua di fiondere i danari Francefi altrouc che in Franc ia * 
•poi (he all animo fuo fm furato era per parer anco poco tutto quel .Regno. Ma iner 
■llimabilc ór de ?na d eterna memoria diremo chefia quell altra oper adone, per la. 
■quale egli faluo dalla morte Fabrido Qolonna Cittadino Romano ór fino perpetuo, p 
nemico, conciofia che effondo F rabido alla difeffa di ffapoua cantra 1 Francefi, U. 
vendi efii paffuto ilVolturno , ór pollo l affedio alla terra , i Capouani coftrettt * 
, darfia Francefi fatti fra loro gli accordi, mandarono fuori F abritio.Coftuiadun . * 
que cinto per tutto da fuoi nemici y s incontro a cafò nel signor (fiian fi lordano , \ 
•quale ueduto in manifieft opercolo quefioxhiarij simo barone, perche Ce fare Bor*, 
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già lo uoleua nelle mani per farlo morire , commoffo dalla uirtu & costretto dalla 
commiferation di quel Capitano , quantunque aucrfarin perpetuo , lo riccuè come 
amico , & pagata per lui la taglia , & trattolo delle forze de Francef , lo ripof,fa 
cendolo honoratamente accompagnare in luogo ficuro, Laonde fe già fhonoraua 
con la corona cinica chi haueffe [alitato un cittadino, qual honor fi potrà dare a que= 
fio ''Principe, che fatuo dalle mani d uno empio tiranno , non pure un cittadino, ma 
un nemico ancorai <^Ma effo non treno già la mcdefma grandezza di cuore ne la 
mcdcfma cortcfa nel petto de fuoi nemici. 'Perche rotti i Franceft a 'Napoli , & 
morto Mompenferì, gli furono fualigiatcle fue genti dalTDuca di Vrbino, & tor= 
nato a Napoli , fu per commesfion del Re fatto prigione , ejfendo poco prima fato 
poflo in Caflel dell' nono , 'Uirginio fuo padre & ‘Paolo Or fino . Glifupoi tolto 
'Oicouaro , doue egli hauea D C fanti, da Cefare Borgia & per deità tutto lo fato 
fe il Re di Francia non uietaua al Borgia che non gli deffe molefia.Con tutto quello 
la conte fa di csflejfandro s eflo et del figliuolo con Cjian Cj lordano , non re fio di finir 
per quel comandamento del Re. Perche qnantunque Cefare s afeneffe, nondimeno 
il ‘Pontefice mofi randa d haucrne grandi f simo f degno , non cefo mai di fare inflan 
tia col 2{e che gli concedcjfe lacquifiar coniarmi tutti gli flati di Cjian Giordano , 
o coflrigncjfe lui a riceucrne ricompenfo , fingendo di muouerfi, non per ambinone, 
ma per timor della fuauicinità. Perche cjfendofi trottato nelle fritture di Battili a 
Cardinale Orfino, un foglio bianco fono ferino da Gian (giordano, ar guitta che nelle 
cofe trattate alla plagiane conira Cefare Borgia, haueffe hauuto la medefima tto= 
lontà & intelligenza che hcbberogli altri (òr fini. Nella qual cofa il 2{e fi moflrb di 
diu erfo uolere , perche fiauorendo bora Gian Giordano & bora il Pontefice, Gian 
giordano, non fi curo di depor nelle mani dellOrator Francef , che rifedeua in 2{o= 
ma, Bracciano : ma hauendo il 2{c uoluto che la controuerfa fioffe rimcjfa in lui con 
patto che Cjian Giordano ft traferiffe in Francia in termine di due mefi, Gian G tor 
dano cof retto dalla necefità con] enti ,Jperando per i meriti di fuo padre, d effer li= 
berato in tutto da cof fatta moleflia , Et il Font ef ce piu per timore che per altro » 
effendo la domanda fata fatta in tempo che la condition della guerra che cnrreua 
allbora sera mutata , domandaua ifuoi fati, offerendo quella ricompenfache foffe 
dichiarata dal Re , il quale haueua per la medefima cagione indotto Gian Giorda= 
ito, ben che mal uolentieri , a confentirui, & a prometter di dargli per feurtà d effe = 
guire quel che il Re dichiarale, un figliuolo , perche era intention del Re, di non dar 
quefli fati al Font efi ce, fe nel tempo medefmo non f congiugneua apertamente con 
effo lui nella guerra Napoletana . CMa hauendo quei di Fitighano doue era il fìs 
gliuolo ricufato di darlo a Adonfgnor di T rans Orator del Re , ch'era andato a 
Vorto H ercole , per riceuerlo , Gian Giordano medefmo , andò a p orto F/ercolca 
off vrire all'Oratore la propria perfona, il quale accettatolo imprudentemente lo fece 
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metter fopra una nane, ben che fubito che il 2{c ne hebbe notitia , commettere che 
fojfe liberato. Ador i di età di XL anni. 
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Di chi è aucfla memoria eh' a Romano 
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Solo conuicnfi,& troppo agli altri fora: 

Et ha lo scettro delgouerno in mano 
Et par che uada &* che comandi ancora f 

Et dotarmi la gloria Gian giordano, >*£/• 

Qje la fùa 2{nma, ff) la fuajlirpe honora. v . 

(fhihonoi si grande fjf) publico le diede ì - • 

D'ardir ucjiito il cor, l alma di fede. •; 
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D E t Or firn il ttalor , eh in altrùi ferra , ;||| 

? 2{aroil cielfcnza farne alcun fparagno , .4^ 

' J j * ' ^ ... ^ T><t Inno a l'altro Sol empie la terra « ^ ' g: • |gf 

Di celebrato nome altero q) magno. 

' f SÌ ch'algiauin ‘T 5 elico , folgor di guerra 
Di Guido e par, e di uirtu compagna > 

. !tàfj mwo uifìo in mortai pettà 
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PAOLO ORSINO 

, MARCHESE DELLA TRIP ALDA. 

i « *• ^ * *' • * ^ c o 

£ R A il Signor Paolo JMarchcfe della T ripalda , ualorojo & chiaro huomo 
nella militia, onde nelle guerre della T ofcana , adoperando fi con altezza d acuto in sj 
gegno,con fmgular forza, di corpo , ci?' £0» maejìria marauigliofa di guerra fu condot 
to da Fiorentini. <JMapoco dopo la rouina di c Pietro de ^ledici fuo parente , 
i' era accordato di dar le fortezza importanti di quella RcpuMica a farlo ottano 
2{e di Francia , licentiato da Fiorentini sdegnati con tetro, Paolo , mantenendo fi 

tuttauia nel fuo honor militare, fu finalmente condotto dalla fortuna crudele in ul- 
timo precipitio. Concio fa che militando la cafa Or fina fatto cAlcJfandro Sefto,Pao * 
lo come 'Principe della famiglia fece di maniera con f e fare 'Borgia figliuolo del 
Papa, che in apparenza fu da lui prezzato & J limato molto . Et ancora che fi uc= 
dejfc per tutti che gli andamenti federati del Borgia tcndeuano alla rouina di tutti 
i Baroni 7{omani,ff) che ViteHozzs genero di 'Paolo, & F alio Orfino fuofigliuo= 
lo l'auuer tiferò qualche uolta dell empio difegno di quello horrido mofiro, nondime- 
no Paolo non potea credere, come d animo uer amente reale & finccro,che nel Bor= 
già repnajfe cofi fatto penfiero. cadila fine corretto anco egli di trouarfialla dieta de 
la ^Magione col far danai Latino fuo padre, con 'UitellozzQiCol 'Duca di Cjrauina, 

con Oliuerotto da Fermo (percioche il Borgia tentando dfar l'imprcfa di Bolo e 
gna, per farla capo del fuo Ducato di Tamagna ,gli Orfini sinfojpettirono che fiat - 
to fi grande, non cercaffe poi di Jpegnerli,per refiarfolo in Italia fu l armi) toltifi tut= 
ti dal feruitio del Borgia , & deliberato d aiutare il Duca dV h bino , s aprir ono la 
froda alla morte, attento che hauendo il Borgia per afii curar fi dalla [òpra fi ante 
rouina, propofio d ufar la uia della fimulationc per Jpegncrli affatto, adopro per ftru 
mento il signor Paolo : percioche quefio huomo affabile, & d auttorita, offendo at= 
to a commettere con la fita naturale eloquenza ogniofiìnato uolere , fu cagione del 
fuo eflerminio pf) poco meno di tutta la cafa ancora,con [ita grauifsima nota.verche 
non fi ricor dando effo che de grandi quando fino offe fi. I huomo non fi dee punto fisa 
re,ff) dimenticatofii in tutto dell'accordo fatto col Borgia, (he cfsi non fofjero affretti 
a trouarfi tutti in un tratto nel fuo campo, lafcìatofi corrompere da doni et dalle prt* 
meffe di quell djfro tiranno , pareua che non meritaffe punì o di lode , poi che hxuc r * 
doilBorgia J cannato il Duca di fandia fuo fratello , cacciati di foma i Baroni 
di cafa Qolonna,fjpenta quafi tutta la famìglia Cjaetana, tolto lo fiato al Duca d Fr 
bino ,fir angolati i Far ani di famerino , & ufurpato cArimino a Molategli , /* 
tra imprudentemente meffo nelle mani di quell affafsino, con quell ordine che noi 

V dicemmo 


W * 


dicemmo nel riòno della mflra Hifioria , & che 'Nicolo Machutnelli racconta dir 
fiefiamente in un trattato particolare di quella materia . Ritenuto, adunque. Pao^L 
Io con gli altri adherenti predetti, fu lafciato uiuo injieme col Duca di Granirla , fin 
che il forgia intefe che a Roma il papa hauea prefi il Cardinale Orjìno , Rinaldo 
esfreiuefeouo di Fiorenza, & Iacopo da Santa Qroce.Dopo la qual nuoua a xv i ir 
di Gennaio , Paolo, & il Duca furono (Ir angolati a Cajìcl della Prette. Laficiando 
paolo a figliuoli , che fiurono Fabio, Roberto, & Camillo di Lamentana , le terre' 
acquiflatc da lui in campagna di Roma, che al prefiente pofieggono paolo , (fiiouanr 
tu, & Latino , funi nipoti , hauendo cjfo prima perduto il Marchefiata della T ri*, 
palda, nelle guerre del Regno, fiotto il (jran Capitano Confialuo. 
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DI M. LIVIO CORALDO 

da lonigo. 


*' » 

«i; 


ÌÉSn 


II 

III 

ti* * 7 F 

lm 


* 



•J W* ì 

f\ii 

i Wf il 

“ A I 


^Bp^L ; * 

bP'sIlu 



' ** * 

«r 

àmT|/ r -i 

l? v 

'^ S2£m' 4 


S E hauer t animo puro t sejfer fchietto 

er j?A biafmo alcun quefii che pura* 

-Mente credette a un'empio afro tiranno 
tsWcrta non lode già, ma biafmo atroce , 

P erche,come douea cojlui, che ualfe 
*1) ingegno & di ualor fra tutti gli altri , 

Fidarft del crudcl "Borgia, eh' in breue 
'Vi jl ruffe tanti Principi in Italia ì 

4 au ‘en che t huom che ha cuor fitblime 
^tPon ennofee in altrui tempio ueneno , 

Et se buon crede ciò in altrui fi trotti 
La m e de [ma bontà che lo gouerna. 

La fede adunque, & la natura infida 
V el Valentin , quefio huomo illufire & chiaro 
(fnndujfc a morte , perchiil Borgia fete 
Hauendo d occupar Imperi pfegrù 

Spenfe tutti color che gli eran contro. 

Onde cofiui ch'ai fuo difio soppofe 
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‘Prima,& che poi ne le fue man fi mife 
Pinchìufo in afra f^horrida prigione 
* Patì la pena del fuo creder troppo 
S e pero il creder troppo ha in f e peccato, 
Honora adunque o uiator t eccelfa 
Memoria del grande huom, che da nemici 
Opprcffo, hebbe la morte per la fede. 

Et fi come nc tarmi,& nel configlio 
Fu primo dell i ftirpc & de la terra 
Douc egli nacque, tienlo anco per primo 
‘ Per bontà, per ualor, fagli altri Orfini « 
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CAMILLO ORSINO 

DA LAMENTANA. • - \ 

lX.t A. vW ‘k+}- •'••v o\V‘v 

E S T O M.1//0 co/? afiiuttn , ^*7* cfc co/or macilente , dimoflr attuo di anali ta 
di Uomo neruofo , ffi ) />cr 4 ^/c /orrc, f ritratto del signor Carni 1= 

lo Or fino, figliuolo del precedente Signor ‘Paolo , i/ fWc allcuatofi ne gli fludt ho= 
norati della militar difiiplina fitto Nicola Orfino, ‘Bartolomeo da Limano, et gtan 
Jacomo Trinici, gli trapalo dì gran lunga d autorità, di prudenza, & di fide. Per 
che dopo lo hauereejfo mantenuto lungam ente con tarmi in mano la riputatone, 

prima della Republtca Fior emina, & p° ' della V indiana, & fatte molte opere ih 
\ luflri in tante guerre paffute de tempi nojl ri (fi come piu adietro s è ferino ) appog= 

piando tre fommi pontefici (che furono ‘Paolo Farne fi , Giulio da JMontc , <T 
FPaolo CHI*) l* fi eran & loroalfuo molto ualnre , sacquiflo nell ultima pia uec 
chiezz^^eritìfsimi titoli & funi prnprij per ogni debito di ragione, di C ON S E R= 

V ATORH) non pur della pace d Italia, ma della patria, & della Oli e fa ancor a. 

? ' '? eretiche nella morte di ‘Vanti Te rzo (il f iale mitrando di dar Parma a Fran 

ce fi, per metter filetto a farti Quinto, U hauea tolta a fuo nipote, O* confegnata 
al signor Camillo) tenendo quello huomo illuflre quella fitta munita & cullo Sta 
con ogni fingular uigilanza , ff) noto conferendo di darla nè all Jmperadore , ne a 
TU, nè di tenerla anco per fi con l appoggio di Francia , che promettala di mare= 
neroliela a tutte fue fj>efe,ejlìnfc con lafua incomparabil fede, & conti fuamara* 
uigliofa dcftrezga (rendendola al nuouo ‘Pontefice) una crudeli fstma guerra che 
foprajìaua a quella Prouincia ,fra due inuittifsimi Re come erano farti Quinto , 
& e irrigo secondo . Et fitto Giulio Terzo, amando & ponendo infortez&con 
f illecita iudullria la patria , leuo da uno jirano pcnficro Don Pietro di Toledo L ice 
Re di Napoli, il quale hauendo animo (come fi feppe ) di occupar Roma, moflraua 
conunrrotfo efferato d andare alla uolta di Siena. Et nella guerra di Paolo Quarto 

centra Filippo, tolfe parimente l ardire xlVuca d x llua , che poco lontano dalle 
porte di Roma, minacciai di farle ferire i miferandi ululati & le (inda che eda 
udì per cagion di Borbone, tanno infelice del X XV 1 1. c^’il ultimo circondato lime 
de fimo paolo dall infide occulte de fuoi minifi' ri ,fcoperte le loro cfìorfton, , &de= 
pofli i nepoti da gradi, da titoli dagli honori , i quali effo colloco C4s 

tnillo, creandoti Capitano & generale di sa ma chic fa , non pur g, i e efcme~ 
* 1 de fimo in guardiana lo fece signor delle Ciu a, delle Fortezze , delle prouincic,& 

finalmente di tutta la Corte Romana , acetiche quanto era flato grande Udifett.o 
de fuoi , tanto apparile maggior la uirtu di quello huomo Rimato per lo piu fedele 
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(sr ualorofi Meta fila , poi che in tempi tanto calamitofi glìmife nelle braccia , 
quAjt come in [temo porto y U chiéfa affitta dalle peruerfè opinioni de germani & 
a* Impropri] mmiflri con guerra interina, non d armi, ma di crudeltà feelerate . 
Et certo che fu notabil co fa, & non piu udita nell' antiche memorie , eh' a un Capi= 
tanoilluflrcpojlo nel palazzo publico Sacerdotale , con autorità Pontificia, ondeg= 
giajfero intorno, non folamente i Cardinali, i Vefiotù &* gli altri Prelati di forte, 
per riccuere da lui t configli,le de libcr adoni, ffi) le leggi del gouerno , ma anco i po= 
poh interi, t quali, prima opprefsi dall aftnrifsnno Imperio de fuoi minìflri , gufando 
bora la liberta già perduta & pianta da loro , corrcuano a quefio grande & giufto 
Eiettore, per e fiere uditi grfelleuati con le lor ragioni , dalla fua incorrotta bontà . 
Onde harefi potuto uedere in quella cofi gran p cquenz a di moltitudine , mefcolata 
darmi , di toghe lunghe, una confinone infinita, fe nonfifofic pofio ordine che i 

primi giunti , entra fiero primi a far fi amminifirar giufiitia , alla quale cjfendo effe 
intento, co fi nell efeedire, come nell' af collare , dalle tre bore manzi giorno , fino alle 
quattro della notte feguente, fu cagione di grandifeima tranquillità . Per la qual 
cofia 2{oma ritornata nelle/fer primo dcUafiuadianzipaffàta grandezza, confefiàua 
(contra t opinion de malignile diceuano ch'effe afeiraua & difegnaua in quelmo 
do,o l Imperio ajfoluto di fioma , o la creationcdun Pontefice tale , che collùcafie i 
figliuoli , & U capta fitpremo grado di Signoria) che ritenendo il Signor [armilo 
coniane del fuo accortifsimo ingegno , i popoli nella dcuotion della Chic/à (dalla 
quale efesi acccnnauano di feltrar fi peri iniquità de ribaldi ) haueuain confequcn= 
za [frenato la uoglia d Italia, non poco inchinata anco ella a quello her etico humo= 
re . Di maniera che fi come nell'imprefe tante uolte fatte conira il Turco nella 
Dalmatia, con [iugular grada del Senato V minano, haueua mofirato purifsmo 
zelo di religione chriftiana, cofi in quefta operatione importante , nella qual cotte : 

fifieua lafomma del tutto, fece uedere qual fi offe lafincerità del fuo cuore, & laffet 
to ardente uerfe la [hiefa di Dio, non mancando efiogiamai , nè alla maeftà della 
religione, nè al decoro della militia . Perche hauendo ridotto lane bellica all'ordi= 
ne del culto diurno & la religione all'ufo retto della guerra (onde luna appariua 
religiofa militia, & Ultra fi moflraua militar religione) haueua contempcramene 
to [opra humano, campo fio sformato cofi mirabil corpo di religione di militia 

infiemeych'i preferiti lo hanno potuto inuidiare , & i futuri fefeirando , lo potranno 
indarno bramare. Perch'egli mofiro fempre efiedita et incredibilforz# di prudenza 
perfetta, come defiderofo digiufla & meritata lode , la qual gli fejfe ornamento & 
paffàfie anco a fuoi de fendenti. Stento che nell imitar i pafiàtifi fece efiempio a co 
■ loro che uerranno, perche con l acquifar ne fuoi primi amila fetenza della militia, 
sera efercitato in cafa nell' armi chef conuengono agiouani 3 ma fatto huomo,ueden 
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do intendendo, et prouando fuori epici chef ptu> fare indizi, ri&l mez^n , e nel fin delle 
giornate, feruendofi delle gcmi,dclle munìtioni ci de danari, affine di rompergli ejfer 
citiy&r dejpugnar le fitta, mofiro toflo la forza, del fuo uiuacifs. ingegno, don pure 
operando pnafaucllando ancora. Perche nel difeorfoera abbondantifsimo di con= 
cetti, i quali effrimendo ejfo con naturale & tal bora artificiofa eloquenza, ricca di 
proprie & marauigliofe Jimilitudmi,dilettaua , infègnaua , 0* moucua lutto in un 
tratto. Et condendo le qualità fue con la continenza , con la manfuetudine , & con 
la pathntia (uirtu accompagnate da una eccellente cognition di lettere ilìufiri , 
d altri nobili & gentili ornamenti, cnnueneuoli ad huomo honorato ) fi faceua riue- 
rire & amare : di manieraclie per l autorità fua,chc proce detta dall antica nobiltà 
del fìto [angue honorato, per l eloquenza fiorii fisima & grata fuor dell'ordine de 
fapitani ordinari , & per la ritmema del nome crcfciuto gran tempo manzi > per 
fama delle cofe ualorofamcntefatteda lui,effendo nelcoffetto de gli buominifor= 
lunato nelle fue tmprefe, fornito a bafianza di tutte 1 altre cofe, che s acqui fiarn per 
ingegno humano,hebbe da "Dio, dal quale era amato , quegli honori & quella fcli= 
cita che meritaua un fuo pari. Et nell'ultimo della uita fommamente honorato d'u* 
na funeral pompa, per fingular fuo merito dal grat fisimo Papa , non ufata a farfi fe 
non a i grandi fimi J{e, in tefiìniomo della fuagfan fede {ffi delualor di guerra, fu 
portato a$an Saluador del Lauro, tanno MDL1X. 4III caprile, & pianto 
da tutta %oma,eJfendo e fio di L X X anni. ' ' j. 
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'Piangi wfymi /raita, & t'imità- 
c A que fio il grand Orjìn, c'hora è fittemi 
Fra duri &* freddi f afri ffifecca terra 
Ridotto, tsr le tu fua ha pur fornita. .> .. 

Spento ha il ualor de la fua defira ardita 
La morte e l tempo, ch'ogni cofa atterra , 

AM a non già fimpre che non f acci an guerra 
zA Lethc, l opre onde egli hor morto ha aita : 

Che mentre qua di lui fi parla ft) firiue 

De la feconda fua uita immortale * 

Lieto fi gode in cicl & pur qui uiue, 
cAltro premio di lui non era uguale 

'Nel mondo, fi non quel ch'il cielgli ha aperto » 

Dando premio diurno a diuin morto. 

Di m. (\ATsLO ^Piassi. . v.ur.v.u ; 

« - : « '’U WftiXj J) V ui 

fOR ardito, man pronte, e forze rare, • 

(h'effcr ponno ingucrrier trai ferro nato : 

T ulte in lui fur, chcn tutte parti ornato , 

Gì d ognaltrOrfi illuftremcnte al pare. 

Sodo la Donna noflra alta del mare , 

Che fruente tra fiuoi ne luide armato 
Pedefire in fchtera, el primo,elpiu lodato , 

E far co fi con l armi eterne , e chiare. 

E fanlo i due, ch'ai Pio moderno inanti , 

Per luì l T arpeio , e piu lagraue fema 
Di Pietro, rcjfer contra hofli lor tanti : 

Onde ornando d'allori altiera chioma , 

Fero in opre, in ualor , atti, e femhianti 
Scorfc ad huopo Camillo ancor fruo Rama. 
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.' Camillo / j&ftì . il re fio è noto , c<wj£ 
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fi^oma nc figli fuoi , più in arme rari 
‘ F atal fu fempre il ben impnjlo nome . 
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£ * T u mefla nuda il pie >jfarfa le chiome , 

| jf' ^ ^Mandauìi /Irida al cielo pianti amari , . 

\ Quando bora inaili, bora gl Meri auari, 

1 ; ' Ffaacuan quaft le tue forte dome . 

v ; 7?V Cjiùnta t inuitta Jpada a sì gran proua - 

, t ~ T i rendè lieta a fette colli tuoi : 

Vi i Wf ■ Ou bai lo Scettro , &* deli 
y r -_ . dir tu cor te [è ne tre figli fu 
%• Cbe tre folgori inguerra ammiro &* ueggio , 

9 La memoria diluì fiefearinoua. 
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VALERIO ORSINO 

1 • V-. ’ ' _ . t • i. ' \ A » \ 

PRINCIPE D A C OLI. 

* \ y, y» • t • '* ** \ - 'V?-.-*' 

^A. PPRESENT A quella gratifiima effigie il Signor Valerio Orfino , fi=. 
gliuolo del signor Cjiulio, che fufiatello del Cardinal Battifia empiamente morto in 
faflel sant àgnolo da r Papa c^lcjfandro sefio . (fi fui nella fina prima adole= 
fcenza,fu fitto la di fei piina del Signor Renzo da feri : onde diuenuto [amo fio per 
lo fiudio dell armi , & per molto filo animo (o uigorefi trono prima colLuca Los 
renio de ^ledici all imprc fa d Vrbino, quando con t errili l moto di quella CProuin 
da Papa Leon Decimo ne [foglio Francefco ^Maria dalla Fpuere, & p 01 f H con 
dotto da Fiorentini a loro jlipcndi. £t dopo che chiamato dal Re Francefco Vrimo, 
riceuc ogni honorc illufire da quella grandi fisima forte, ritornato in Italia, maneg= 
gi'o la guerra per nome di ‘Papa Clemente co T ir anni di Campagna di 2{nma , & 
fatto Generale dell ejfcrcito , giou'o con l opera, & col configlio nel fatto d arme di 
firofobme , Jlfa non punto minor lode fi guadagno d intera pietà , & d'ardir mi / 
litare , allora che nella prefa di jRoma, l'anno x X V r I affrontando fi fio le prime 
fila de foldati con t empio Borbone , & combattendo intrepidamente fofienne la 
pugna, fin che fopraf atto dalla moltitudine de nemici, bi fogno che ccdcjfe al fiero 
deflino della patria, aUaquale ritir atofi egli nella arca, non manco punto di por s 

gere ogni foccorfo ,• perctoche battendo adunato <vna graffa banda di huomini •vetes 
ratti, reprimendo t incurfioni de Barbari, folletto molto il popolo affitto dell'infelice 
Poma. Ma non molto dopo guidando nel Pregno fitto Lotrech gran parte de ca=- 
stalli Francefi, qttafi tutte quelle citta , moffe parte dal fino •valore,^ parte dalla 
affettane naturale portato da loro alla (afa Or fina , fi arre fero •volentieri a Lo ✓ , 
trech.Onde refiituito non /blamente nel fuo fiato paterno d'cfifcoli , ts* di Forino, , 
ma battuto ancora in dono il Contado di 'Nola , refio molto honorato dalla cortcfia 
de Francefi . Per quefi e cofic adunque afiefio a fupremi gradi di honore, rii* fcl 
chiari fiimo capitano de tempi nofiri, con tanto fauor della fita lodata •virtù, che / 

(farlo Quinto, ammettendolo ne Jitoi piu occulti configli di guerra , ricercò femprc 
il fuo parere nelle (uè dehbcrationi importanti . Et nel ricono fiere ì luoghi , & le 
citta di momento , fi feruì del Signor ‘Valerio , & del Signor Fcrantc Cjonzaga . 

Percioche egli era paticnte delle fatiche, & pronto, & ardito ad c/feguir tutte le 
fattioni importanti della militia,& maneggiaua con gran fede , & con felice pru= 
denta le guerre. Perche effendo per lunga efierienza pratico , ffi hauendo impa= 
rato congraue,& eff edito ingegno , a prefentir t occafioni , a finire i configli , ts* a 
prefiamente adoperar t armi, fapendo c/ferc, quando focena bifigno, •valor ofigue= 

X 2 rie a 
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riero, fu chiamato dalla 2{epublica Vimtiana, della quale gommando effo la militi a 
nella puma di Corfu col Gran Solimano , accompagnato da Oliuerotto feto figliuolo , 
col fuo effimpio infiegnò a faldati ad auuezzarfì alle guerre di mare . Si adempiutoui 
ogni officio che fi conuicne a un'eccellente Gbuernator d'armata potente come quella 
di quel grane Senato, guadagnandoti nome eterno, ti perde Oliuerotto, il qualgioua a 
netto di fommo ardire mancò fitto il carico delle fue fatiche eccefsiue. Guadagnò pa= 
rimcnte titolo di padre amoreuole pf) benefattore de foldati , quando l anno M D= 
XXXIX trottata la Dalmati a in fomma penuria ,& in tempo che il Senato non pò* 
teua in un fidilo rimediare, fatta ucnir dalla JMarca,& da Fermo, fua partialc et 
fauorita fitta , uettouaglia a bafìanza ,fece con fidilo ficcorfo apparir la copia, doue 
era prima una fomma inopia di tutte le cofe. Et maggiore auanzo harebbe anco fatto 
nella gloria dell' armi , fi la morte non hauefie interrotto ileorfio della fua felicita, fu 
l anno X L Vi dell'età fua, tanno M D L a 1 1 1 [ d o 4gofio,morendofi egli in Pene ria , 
nelle braccia di Lorenzo Emo ,gcntilhuomo illufire di f angue , ma molto piu illuflre 
per grandezza d animo, & fuo fedelifiimo amico. 

Parole pofie neldcpofito del signor Valerio Orfino , in santa unitaria dell' JFf orto t m 
Veneria. 


Valerio /Orsino /vli<^/scvl. Principi etjF.per 

OMNES BELLlCAE LAVtpIS GRADVS TERRA MARlQVE 
SVMMA ANIMI F O RT I TV D I N E , PR V D E NTI A , A C FIDE 
AB INEVNTE PENE AÉTAT.SVB D VCI B.PONT. /MP. AC 
T^EP. P ER VE CTO, S Vii P'ENETISDEMVM IAM MVLTIS 
ANN. OMNI SVMMI ACFIDELIS DVCIS MVNERE PVNs 
CTO, CVM IN MEDIO AETAT. AC RER. GERENDARVM 
CVRSV CVM INVIDA MORS SVSTVLISSETVNA CVMTO 
TI VS RE IP. MOERORE VX. AC F I L 1 1 DOLE NT ES P. VIX 
ANM. XLVI. MENS* V. DlES XXVIII. 
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,‘. prarltancjfs.lmpcratorisjtumulum* 
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i ** H i C iacet,(hcu pietas) fplendorque & gloria belli 
Atque edam magno principe dignus honor, 

Hic ùcce, ('hcu pietas, cpicm olmi cimucrcphalanges, 
Et trepida,»cicrcm corripuere fugarci 
Imponine ingcntem clypeum galcafq'ue refra&as 
; v‘ \ Atq; cnfenb,hutjc tumulum clangor & arma decer. 
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\ v Eia age,dic trifteis fonitus tuba mafh,fepulchro 
C o n d i t u r h o C'jJVl a i/óts , Va Ipriu fcj u emnui 
At uos o fandi nurces guadete firb'urna, - 7 . 
i-H / Panditurercnobis Ianua 
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Gaudeteclyfias lume habitare domps 
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Ne unquamMors ueil:ras,deleatexequias . 

:• " - ; 



Clic ualeffe buoni ardito.in guen j tanto ? i 

Jfc . Npn Pirro, non chi diferto 1 N'itiuanco 

Scipio, non s’alcro è piu lodato in -carte. -r 

^ E degno c ben che^Òrfi cfda un grand’Orlp 
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vT / *p«i? <)> faccia del Signor Giordanofìgluìfitrìfel Signor 'Valerio , rh 

/> tratta da un quadro delmira^n T itiano , dolcezza , £?* fcu cri ta ini folata ìnfieme . * 

’hfz^Jj'Sfi autzzQ prima fono igouerni del Signor (ofmo 'Duca di Fiorenza grauisftmó 

CJ5T prudentìsftmo r i Principe de tempi nnfìri& poi nella (forte di Francia , /^vt /otw^ / , 
inamente h piu imprcfe arricchito della nobile fetenza della militia , nella qu.tlèfcrp 
ucndofi dbna giudi t io fa eloquenza neccjfaria alla profesfìone della guerra , fi fxcc- 
ua contempcrata alterezza fa il piace naie, & ilgrauc, (limar per •vedorofo, & per 
accòrto guerriero . pcrcioche guidando anchora fanciullo con titolo di Generale le 
: (falce del predetto ‘Duca nell imprcfe di Carlo Quinto, acqui fto grande honor dige= 

-, nero fa induflria. Et nelì'vltimagucrra di Siena po/lo in & Unte calcino, hebbefnm 
• " ma luogo di fama illuflrc {cagli altrffondottieri haliani,attento che adoperando effo \ 
tutte quell artiche fono proprie d uri accorti fimo ingegno, lo mantenne con tanto ho * 

' V fetore , che nulla piu . La medefima induflria mojlro parimente nella Corfica in San 
lÌp!: r 'Fiorenzo, perche ejfendoui poflo con ipiUe fanti datfMonfignor di T hermes,affediato 

H; dal ‘ói Principe Dona, non lo refea nemici, fe prima quafi come 'trìnchorc non fece do- . 

po vna oflinata difefa di molti giorni, honor ata capitolatane par tendo fi di quel luogo j i 
a bandiere (piegate . ‘Nella quale Ifola rimaflo algouerm per il Juo T\c, guernito i 
(forte, s acquiflò in tre anni che effo la tenne, et che i Cjenouefi guerreggiarono col 2{e 
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u u-.. if&i F ranci i, aiutati da Carlo Quinto, eccellenti sftma,& dcbitalodedi animo inuitto. 
S hndernn pur meritò il titolo honorato &* di fommo fplendorc di (aualiero dell or dh 
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ne di San ^ Michele , ma d cjfcrc amato, & de fiderato dalla Kgpublica Denetiana. 

Dalla quale continto al fupremo Cjoucrno della fua fanteria con ftngulare dtmo- 
flratione d eccesfiua bcneuolenza, mentre che esercitando (ingegno nel ridurla mili= . 
tia moderna all ordine antico, trouaux tuttauia cofe honorate per Carte del foldo,a ùti?£ 
le, et adornamento delle fanterie, & che con ejpedito intelletto feopriua nuoui fccrett 
nella materia delle fortezze >nc!laquale era (limato eccellente, conqu affato in ‘Brefcia ... 
doue effo habttaua, da una crudele , et improuifa agitatione dun cocchio , cagionata 
dal furor di due caualle sfrenate, che cor fero difor dinatamente per tutta la terrapaf/ 
foggiando due giorni dopo, per una camera, (>pra prefo da uno improffo accidente, fi 
morì in uniflante,deta di X XXtXanni,a K X V i di settembre, tanno MD L X i in, 
con tanto dijpiacere del senato, con tanto d dòrdt tutto lo flato, che queflhuomo inde= % - 
gno 'veramente di così frano fìnc,hauendo lafciato a ognuno grani sftm.o lie fiderio del . . . , \f 

fuo perpetuo 'valore fu pianto da tutti, poi che effe adone a pena mxflrató,èra creduto fffff (ffjM 
chef offe per trapaffarc ogni termine di grandezza, e d honor c, nell Arte della militia. ' ''f 
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NAPOLEONE: 

ORSINO ‘ 

■ 

ABATE DI FARFA. r 

Napoleone figliuolo del Signor Gian giordano , di nome tremendo 
nell opere fine , rifitegli'o nelle menti Italiane la uecchta memoria de paffuti ® Kapo= 
leoni. r Percincbe colini amato fìrafirdinariamcnie da r . Papa finemente Settimo, 
indotto da fiolonnefi nella guerra cb'efii fecero al predetto Pontefice , tanno M D' 
X X V j I gli mo[fe tarmi contra in terra di Roma , come foldato di (fie fare . La 
<jnal cofit difiimulando il 'Pontefice , tiratolo con arte a contentar fi d andare a in= 
eontrar Valdemmte fratello del Duca di Loreno .mandato dal Re di Francia per 
fonar ir e limprefa nel Regno di Napoli, lo fece pigliare apprejfo tracciano, & po= 
fio in Cafiel sant àgnolo in Roma, rì tifici infieme col predetto vontefice,che ui era 
fiato affediato dentro dalle genti dell Impcradore,&* ftridujfe aBracciano. Quitti 
raccolti i Romani infelici, difierfi per lo borrendo fiacco di Roma , fatto capo duna 
grofiifiìma banda di huomini ualorofi, fi mifie a dar la caccia agli Imperiali , et to= 
gliendo loro la male ufiurpata preda dell affitto popol Romano ,gli ammazzano , 
co fi Spagnuoli,come T ede fichi, e tot bora fi correndo fino a Roma ,fualigio & mifie 
afidi fpada fino agli infermi & coloro che tenendofi in Roma come fteuri , ajpets 
tonano commodifiìmo tempo per portar tua le robe mal tolte. C orfe fimilmcntc con 
la mede fimo furia fino ad Oflia, doue trouati nauilij Spagnuoli , apparecchiati per 
andar fiene a "Napoli, carichi di ricchi, & honorati arnefi Romani ,gli tolfi loro & 
fattili crudelmente morire, fie ne torno a ‘Bracciano . Non molto dopo condotto da 
Fiorentini con CC cantili, hauendogli efii mandato danari , acciochc fioldaffe mille 
fanti contra fifiemente , il Papa glie li fece torre preffio a Bracciano : ma con [ubilo 
pentimento , perche battendo deputato all Imperatore come Legati i (far dittali, 
Farne fie che fu poi Paolo T erzo , santa firoce , & Medici ,pafifiando Santa Cro= 
<e per le terre di Napoleone, non lo uolle liberar altramente , fi prima non hebbe i 
danari tolti dal Papa. Perche trouandofi allbora clemente in 0 mieto , comwqfifo 
gravemente per l opere di Napoleone, ajfoldato il Conte Dolce della Cornava , 
Sforzi Mnnaldi fitto il Generalato di Hieronimo Orfino [ito fi-atclln , lafifedio in 
Dì conaro : ma ejfendofi arre fi al fratello , gli cedette lo flato. Et rifiutata la Bas 
dia a F rance fico labro fino fi afelio, che fu poi Fé fiotto di T ricarico, tolfi per moglie 
la figliuola di Giulio Colonna , & tenuto occulto trattato co mir.iflri di Hietor.fi 
mo, ricupero Vicouaro. ia ritornato fu medefimì termini del filo primo modo di 
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uìuere,il Tonte ficc rimeffe infieme di nùouo un'altro efferato per raffrenar lo :Ver= 
che Napoleone pacificatoji co' fratelli , &• contentindofi dell' affinamento duna 
certa entrata, fu condotto dal 2 {e di Francia nel Legno di Napoli , fitto Lntrech * 
Venuto poi l'anno deli' a fidio di Fiorenza, condotto daloh con CCC cauaUifi tro= 
no alla guardia del ‘Borgo a S. Sepolcro , doueft porto conìncredibil ualore , ancora 
che hauefie affi finiflra fortunali tcncua il Borgo u S .Sepolcro, la Tieue a S.Ste= 
fano,Anghiari,JMontcrchi,et molte altre Cafiellaima effendofi ribellato cyJrezzg, 
douera per nome del Principe d Grange il Conte 2 {offo pretino, ogni dì fi rompcua 
da fiihuomini de predetti luoghi la firada a uiuandieri,che dalle terre e da i 'villag 
gi della fhie fa por tonano le uettouaglie in campo fitto Fiorenza . ‘Dall'altra parte 
Gianmaria Pilli commeffario per i Fiorentini in cinghiati , gentil huomó di< 

cuore, fiorrendo fu quel d tsfrezzQ fiacca digrofiifiime prede , & affollata la Citta 
con CCCC fanti, ir aficor fio per effa har ebbe fatto qualche notabilfiattione , quando 
i fiuoi fioffero flati in numero molto maggiore . La qual co fa Japutafi da capi del 
campo fu deliberato eh' esile ffandro Vitelli con mille fanti , & con C caualli alla 
leggiera, congiunto infieme col fonte foffo & con piu genti che fi pot effe , foffe alla 
guardia dfArezzp.dMa i Fiorentini defìderofi delle co fi d brezzo , come imporx 
tanti, poi che efii teneano ancora la Lgcca, chiamato Napoleone ch'era con CL cax 
uall t,& conpochi fanti, lo fecero General di quell' imprefa , &gli diedero la cura 
della dife fa. Perche effo uenuto al Borgo, abboccatofi col Pilli,hauuto fico in fiere* m 
to lungo ragionamento, intorno alle cofc che s apparteneuano per la cufiodia &fax 
Iute di quei luoghi, fixmife a far genti. In quefio mezo il Vitelli prefi Toppi , doue 
era Guido azioni d' cinghiavi Conte d Orbecco, giunto fu quel d carezza, fi po 

fi a campo a Adontcrchifierando, ancora che non haueffe artigliane da battere, di 
pigliarlo, o con affalto, o per uia di timore , perche l Orfino incontanente hauuto l'ax 
u fo, parendoli che foffe poco fito honore fi lafciaua fiarpiu lungamente affediato 
un luogo co fi uicino qua fi fugli otchi fuoi , fatta una banda di MCCC J fanti di 

Borghefifd eAnghiarcfi et di Pioueggani & MCCCCCC caualli, ancora che i fan 
ti, come raccolti infetta, non fioffero atti a poter fiar faldi in una battaglia campale, 
& f n fi' er0 inferiori a nemici, per numero & per ualore, tuttauia difegno di tirarfi 
ad cfifnghiari (9* d auicinarfi a nemici, per offenderli 0 con firatagemma, 0 con bua 
tia occafione. Partitofi adunque dal Borgo & giunto in cinghiar! occultamente > 
pofto l'ordine col TìUi d efiquire il fito difigno, delibero d'affaltare il Vitello & »t 
fonte Lofio tre bòre inanzigiomo,alla firoueduta, urtando loro addoffo da tre la= 
ti diuerfi, perche egli ffcraua a quel modo di metterli in rotta, fievolmente ha= 

uendo effo faputo che il Vitello non hauendo potuto hauer Alonterchi nè per affai 
to , nè per battaglia di mano , fi ne era andato a Citta di Caficllo , per condor tre 
pezzi d'artiglieria gr offa, per batter Monterchi. Ora l Orfino comandato a fuoi che 
' fieffero 
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fieffero alt ordine per miniare ad ogni fuo cenno , tenne buon a cura che il nemico 
non haueffe auifò del fuo penfìero. Era alibnra di verno, & d f cddo eccettuo ha= 
Hta lafciato di ghiaccio tutte le uie, prima molli per una grand fiima pioggia ch'era 
caduta due dì inanziper cagion duna tramontana che hauea gagliardamente fof= 
fiato mafimamente in quei luoghi che fono molto fòttopofii al rouaio , il quale 

gli percuote per tutto, per effer t spennino donde difende il uento , quali {pagliato 
tutto d arbori che prima lo intr attcncuano, & lo rompcuano . La qual co fa dando, 
yran noia all Orfino , uedendo che i caualli andauano a molto rifehio , gli fece 
jubito ferrare a ghiaccio,^ ordino di par tir fi piu tardi che non hauea detto , anco= 
ra che da fuoi ('apuani fojfe confortato apartirfi piu lofio . Ala aucdutof al carro 
{iellato, & per un fuo picciolo horologio,ch‘ era quafiuicim il giorno, & che il lem* 
pò gli era fuggito di mano nel prouedere , propofe di non fi partire , & rh 
rrùfe laudata all altra notte. Ala i ({apuani già promoft coni animo a quella 
ìmprefà,& defdcroft di gloria, & di preda, tenendo fermo col c Pilli , ridicendo che 
non fi douejfe perder quell occafione, & che in breue di bora fi arriuerebbe a Aion 
ter chi, poi che non uà erano lontani piu che tre miglia & mezzo , & che non era da 
affettare alla notte feguente, perche farebbe tornato i( ditello, effer t fiimo capita x 
no,& prefo JMonterchi con artiglierie, attento che l a muraglia non era forte , ha= 
rebbe feemato lo honor dell Orfino , onde i Fiorentini farebbon di luì cattino con - 
ceno , e il nemico infuperbito lo harebbe affediato in oslnghiari, ft) che doucua 
ben baflare che il Vitello haueffe acquiftato Poppi, e il (fonte 7{offo dato ilguajìo al 
paefi (ancora che fenza colpa dell Or fino) & che non fi doueria in modo alcuno rc=, 
fiore di non affrontare i nemici accampati con poco ordine intorno a tAlonters 
chi , onde { i poteua al ficuro fferare la vittoria con fommo honore dellOrfino ,fe= 
cero di maniera che t Or fino commoffo ,fece inaiar le genti a e 'Montcrchi , & an=. 
coro che in andando cadeffe horun fante , bora un cauallo, quantunque fer~ 
rati, & che l Or fino fa fanti & fi a caualli fi sforzaffe di farli affrettare , bora 
con preghi , & bora con le minacele , nondimeno giunto al fne del colle , dal quale 
fi difende uer fola felua di Sorcio, fortezza già del famofi ‘Baldaccio , la notte 
còmiHcìaua già aperder la fua molta ofeurità , onde le fent incile del Conte 2{ojJò , 
pofle f opra la rouina del (aflello di ‘Tantaneto in luogo alto , fèntirono il 
'calpcjìio de caualli, che fopi'a il ghiaccio faceuano piu remore dell'ufato. Per-, 
che non effendo ancora l Orfino bene allo incontro della Chiefa di santo Elcio 
therio , le fentinclle ueduto lo fflendore de cor falerni , & delle celate , die= 
dero all armi , onde meffe le genti Imperiali in ordinanza , vennero allo in= 
contro dellOrfino , & giunti alla balza di ‘Pantaneto , che riguarda con 
pericolafò precipiiio fopra il fiume Soara , calando alcuni per la cofia al let= 
to della Soara, cominciarono a fcaramucciare co fanti dell' orfino, de quali ne 
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furori fatti prigioni & feriti intorno a L *^Ma poi che l Orfino fi nidefcoperto & con 
poche genti , giudicando che il tornare adietro finza abbaffar lancia foffe uilt'a } de * 
terminato fi di uenire a zuffa campale , di moftrare il fuo ualore hnwratamente 

allume del giorno, fece riquadrar la battaglia de fanti / otto la Villa di folle , 
fatte due ali de fuoi caualli, le mife da lato de fanti . Et già i caualli del Vii elio per 
la uia che uiene da ciMonterchi & p a ff a f°p ra la Villa di Pantancto,& atri va al * 
la Soar aborrendo quaf a tutta briglia, ueniuano perajfaltar le genti Orftne , quan= 
do egli mando un buon numero de fuoi a romper le lande nel letto della Souara.Quc 
(li ualorofamente azzuffati , uoltarono le fi alle per ritrarft di fopra a faluamento da 
gli altri caualli. r . Perche lOrfmo fattigli ritornare a combattere ,gli Spagnuoli [cefi 
della balzai s unirono col rimanente della fanteria del Vitelli , & dietro a loro in 
g ruffa [quadra ueniuano i caualli, per affrontar f con quei dell'Orfno,ì cui caualli ca* 
lauano a baffo per inuejlir animo/amente ne Vitelle [chi, et cominci andò fi una parte 
& l'altra a maneggiar con gli archibufi , i ciualii Orfni , che hauean prima rotto le 
lande , fi mi fero fondamente a fuggire a tutta briglia ucrfo la loro fanteria , nella 
quale urtando , l aprirono di maniera , che alcuni pedoni poco pratichi & meno anfc 
mofifft mi fero in fuga , al qual difordine aggiuntaf la noce d un de cattai leg* 
gieri,che diffe, chi fi può Jdluar fi [alni, nacque in tutti loro tanta paura, chef comin 
ciarono a ritirare contra il uoler dcllOrfno fino al piano che c dirimpetto alla ffhiefé 
di Santo Eleutherio . Cerche l Or fino picn di collora & fioco per lo tantogridare > 
adoperando bora i preghi & hor le minacciò per ritenerli, & hauéndo roda la fila 
lancia nel petto a un faualiere cibane fic, [montò incontanente di fella . > & mcffof 
nella prima fla fece cofe incredibili a dir e. esili a fine fianco & ucduto che pochi l’oc 
compagnauano,& che non filo i caualli , ma anco i fanti l abbandonavano , pregò) 
circofl unti che lo feguiffero uerfo la compagnia degli Spagnuolii fopra alla . quale egli 
era a uantaggio, con animo deliberato di morire honoratamente , poi che la coffa era 
andata male. ^Ma uedendof accerchiar da nemici, tir prefcntandogli uh paggio un 
caual fi e fio , conofciute cinque delle [ue infigne nelle man de nemici, & che i fitta 
tutti rotti correuano a piu potere ,fi ritirò in luogo ficuro * La maggior parte de 
fanti fi faluò nella uicina felua de Sorci. E i mortifuronpochì, ma molti i feriti. Et 
parte della caualleria Jeguitata da Vitcllcfchì, entrata per le uigne, &*.per le valli, 
impedita dalle ftepi, & da i fofitifi rifuggì in cinghiar! . Dove giunto t Orfino non 
gli hauendo la guardia per commi fion del Pilli voluto aprire , meffoft per la dirti? 
tifiima uia, che da cinghiati conduce al p onte del T euere,fe ne tornò al Bqrgo . i/ 
Vitello in tanto' conducendo l artigliarla, toflo che fu al principio della piaggia che uà 
a C i terna, fintilo il ramare & intefa la rotta dell Orfino , penfatoft che. t Or fino nop 
farebbe accettato in zAnghiaripcr rijpetto della carefiia delle uettouaghe, & chef 
farebbe riuolto al 'Borgo , calato giu alla uia del piano , non andò molto avanti , efif 
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fcoperfe l Or fino & toltali la firada , t arriuò prima che s auuicinaffe al pome del 
Teucre , col quale uenuto amicheuolmcntc a parlamento , dopo alquanto difpatio 
partitofi tun dall altro, il Vitello fatta t imprefa d cinghiati , lo bette d accordo : 
esitila qual motta lorftno dolendoft dello infortunio de Fiorentini , e mtefio poi che 
sera anco perduto il ‘Borgo, fe ne uerme a Fiorenza . Doue hauendo il Pontefice 
con ogni artificio, commoffo gli animi di molti eh' erano alla dtfefa di quella (fitta , 
nel giuramento che fecero i Fiorentini, i Capitani in s an Nicolò, di douer difen 
der Fiorenza fino alla morte, filo Napoleone non uolle giurare, ma riceuuti dana= 
ri da Fiorentini, ritornato a Bracciano & compofle le co fi fue con (cfare , & con 
Qcmcnte , operò che i Capitani già mandati da lui al fcruitio de Fiorentini } fi ne 
partirono . o 4 Qcefientino luogo del Duca di Sauoia fu rotto & fatto prigione, 
ma liberato per opera del JHf archefi di Monferrato } fconfitte alcnne genti d esin 
tomo da Lcua,tolfe loro l artigliarle. ^Ma tanno MDXXXir uenuto in dtfjrarere 
co fratelli, fi mife a guerreggiar con loro alla feoperta. Hieronimd erafauorito dal 
‘“Pontefice & Napoleone dal 2{e di Francia . Ma effendo fiato prefio Ffieronimo 
da una imbofeata a Monopoli, il Pontefice fatto ungrojfo efferato & creato Cje* 
iterale Luigi Gonzaga da Bozjjlo lo mandò a V icouaro cantra Napoleone . Si fe- 
cero molte fcaramuccie, & il Cjonzaga ui rimafi morto da una archibufata , onde 
ilCPontefice mandato di nuouo Cjiidio d <Mcquauiua Duca d zs4tri, congiunto di 
fangue con Napoleone , dopo molte pratiche fi conchiu fi t accordo tra fratelli , O* 
Napoleone fi riduffe in Francia , doue fatta la pace ad inflanza del fie Frante fio 
col Pontefice ch'era andato a Marfilia, ottenuto perdono egr licenza di poter habh 
tare in 7{oma , fi ne tornò a ca(a,con fieranza che il Top* doueffe affettar le cofi 
de fuoi fiati co fratelli. Et mentre eh e, come il piu riputato , & honorato huomo di 
Bpma,uiucua con cofi fatta fperanzg , uenuta occafione d accompagnare una [ita 
fòreUa a marito nel Éggno di Napoli , ufeito di 2{oma [opra una picciola chinea 
dietro a molti altri Signori che gli andauano inanzi, fnpragiunto da alcuni federa» 
ti da Foffimbronefiu mifer amente morto, Jenz# che alcuno de fuoi lo poteffe , o fa» 
pejfe difendere & aiutare. 
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Cadde l’Orfino,& nel cader s’eftinfe 
Og«i gloria di Marte } & Roma pianfe 
Poi che chi iimitco uifle, morte uinfe» 
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?^ON pur di grandezza d' animo, ma di mìrabil concorfo di tutte le uirtu piti 
chiare, &* piu illufiri,auanzfi il Sig. Micronimo Orfino figliuolo del Sig. (pian Cjior 
dano molti de fiuoi maggiori. Et caminando a fupremi honori della militia , era per 
douer anco inalzare molto piu a gran gloria la cafa Or fina, s infelice fato mugli ha 
ucfjè interrotto il bcllifsimo corfo della f ita uita , eh' era giunta al termine di X X VI r 
anni . H* eretiche Papa Leon Decimo , conofcendo uri affienata uirtu che fioraia 
in quello gtiuanctto honor atogli diede una compagnia di huómini d arme, non ha* 
uendo egli ancora x il anni finiti. Et nelle guerre del Regno adoperandofi a benefit 
rio di Francia, gouerrio CC caualli armati alla leggiera , onde farlo Quinto lmpe= 
radore di fuprema eccellenza , dilettandnfi dell'ingegno uiuaafsimo del Sig. Hìcro= 
timo, gli afiegrio in Vngaria CCC caualli. Et in Prouenza capo di tre mila caualli , 
& di li mila fanti, fece uedere a ognuno, ch'cjfo era Orfino & Romano infieme, 
cioè prudentifiimo ($' ualorofo. Aia nel fuo uiuer biette la fortuna gli apporto in s ; 
degnamente molti f afidi, & molte fatiche di corpo & rianimo inferno >P eretiche 
mole fiato dall' armi domcfiiche & famigli ari del fuo f angue, fendi qualche iattura 
& nelle f acuita proprie, & nel nome . fon tutto queflo hebbe ardentifii mo defide ' 
rio dacquifiarfi honorata fama, la qual egli confcguiua,ufando di continuo cortefia 
uerfo ognuno, et Con incomparabiljfilendore di tutta la Corte , & tutto quel tempo 
che gli atianzj) dalle cofe della militia, hebbe caro di fendere nelle Corti de Princi- 
pi grandi, co" quali continouamcnte praticando , fi hauea guadagnato una mirabile 
fetenza delle cofe di fiatone prefe maggiore, nè piu honor atoAiletto, quanto della 
compagnia degli huominiiHufiri,chc fi fiero letterati & buoni,co quali hauea fem 
prc bcìlifiimì ragionamenti, & utilifiimì per gouernar e, tratti dalle Htflorie . Per= 
etiche apprejfo di bri, eh' era amator d'ogni dottrina, gli ingegni forno fi del fuo tem * 
po furono infirmo prezzo >fr a <] ua li egli ofieruò Claudio T olomei .fuo intrinfico 
& /inculare amico . Et affettuofamente fuori Pietro ‘Bembo , ornamento delle 
lettere humahe, allhord che paolo Terzo lo promofic al far dinalato . Et certo che 
morendo, la cafa harebbe riceuuto una tcrribil pcrcojja ,fe non hauefie dopo lui la * 
f iato paolo (giordano Duca di Bracciano, & la signora Felice Duchcffa di pal- 
liano, haunti dalla fonila del fardinal santa Fiore, Jua conforte honorata. 
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Mi è piaciuto di mettere il Signor Paolo giordano fir a lima finì de paffuti 
huomini illujlri di Cafa Or fina, acciochc fi come da lui fi fono cominciate non pur le 
mie prefinti fatiche, ma fi figuir anno ancora le future in (jueflagrauifiima & luH 
ghifiima imprefa fiotto tl fuofcliciff.au/pido, cofi ancora finifiano in lui . P eretiche 
quello c Principe fingularcfdi bella, grande, òr ben formata filatura , & con uolto 
come fi uede ,fia il piaceuole ilgraue , & con afipetto benigno & dimofilratiuo 

delle doti eccellenti del fiuo cuor generofi , empiendo l' altrui uifila di grato diletto , 
tsr accompagnando con afifabil maniera le qualità fiue notabili & chiare, s acqui = 
fila intera lode di incomparabil cortcfia con ogniuno. Perche pareggiandola pompa 
di (mal fi uoglia Signore Jplcndido & grande , non filo di hojfitialita reale , & di 
habito h onorato di tutta la (forte , ma ancora d ornamento di uita &di funtuofi 
apparato di tutte le cofi,camina a fupremo grado d una gloria immortale. Oltre a 
ciò ejfendogiufiiifiimo efilimatore d ogniucra uir tu, amando et fauorendo gl ingegni 
non punto ottifii, con ogni maniera di beneficio , / occorre tutti caloro,che meritane 
do il fiuo fauore & il fina aiuto , appoggiano le lor'nbonefiìcfificranzc al fio [aldo fò= 
jlegno.Et nelle cofiè belliche fuplendo col fermo giudtiio doue manca tela , ha fatto 
di modo, che effendo generale delle famerie di età di XV anni, nelle guerre di Pa- 
pa Paolo Quarto, fi apn larghifiima firada a tinimcro nome di grandtfiimo ofifir- 
uator de gli ordini militari, & di pie to fi clemente. Perche ncjfmpiu amoreuos 

le di lui rijparmib il f angue a foldati , nè con maggior afìincnza confemofif acuità 
degli huomini ìnnoccntiicomè quello che fimmamente godendo itila corner fiat 
ne dogni qualità di perfide /onorate, ha nella pace imparato a regger fon lane de 
la dolcezza {fi) della Immanità, la natura de popoli proW a riucrirc i ^Principi bua 
ni, come egli. Et ufando una immenfa liberalità, con la qual profufamente gioua a 
lontani & a mcini,con fiupor di Fiorenza belli fimo & f amo fi teatro della Tox 
fiana, dalla quale quaficome dell ombelico d Italia fa fintire il grido all altre pro= 
uincie di quella uirtu ueneranda , filafiia di gran lunga adictro il Gran Virginio 
firn bifiàuofo, & il fumo fo Napoleone fiuo arcauoloche a lor tempi di splendore & 
di magnificenza furono uguali a / pe di dragona . Ma quefilo fia il colmo di tut ✓ 
tele lodi, che glifi pojfono dare,che hauendofi guadagnato tre fupremi titoli deccels 
1 ♦ lcnz& 
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lenza, cioè di bell' animo, di [aldo giudi do -, & d inuitto ualore , poi che con t uno sè 
fatto filmile ai Re, con l'altro non pur sè congiunto col signor & 'Marcantonio Qjg 
lonna, dandogli la for ella per moglie, ma ha mantenuto il fuo fato ne pcricolofi fan 
genti delle guerre del Regno , & col terzg sè fatto nella milizia , il signor Cofino 
de ^ledici Duca di Fiorenza Rimato per confenfo comune di tutti i popoli , il piu 
prudente & il piu fortunato Prìncipe, che habbia hoggi il mondo , cono fendo con 
efuifitogiuditio l occulte uirtu di tjuefo Signore, et quanto fa per falire a gran fe ✓ 
licita con loccafione,la quale il fommo iddio fi riferba ne fiuoi profondi ficreù,per 
doucrla mandar fuori a fuo tempo & luogo } fi lo fece genero , dandoli la signora 
1 fabella per moglie, donna di bontà, di cortefia,& di ualore incomparabile, & no» 
punto difimile ul fuo eccellente conforte , 
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A gran fegno di honor Cenno ui guida. 

Et ualor a luogo alto ui conduce , 

Onde Ce l’uno & l’altro è uoftro duce 
Chi fia che haggia di uoi piu eterne grida ? 

Suoni pur Tempre Augufto la Tua fida 

gran tromba Latina , & 1 altra luce 
Greca il feroce Achille, ch’in uoi luce . . 

Virtù piu illuftre, # piu ualor/ annida. 

Ma s’é raccolto in uoi quel che i due Regi 

F è chiari, perche un fòl hoggi non uiue ;*■ ^ 

Che uoi cantando auanzi & smirna & Manto ?. - • > ‘ 

Archi dunque, & trofei, colofsi,& fregi i 

vi erga Arno , poi che chi poema fcriue 

Al uoftro oggetto non ha pari il canto. 
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DI M. G- MARIO 

VERDEZOTTO. 

Chi uuol ueder quanto Natura & Arte 
Polla d’animo eccello, c inuitto core 
Miri l’Orlin del fccol nodro honore , 

Di cui s’adombra hor qui picciola parte: 

C’humano fllil non può chiuder in carte 
D’infinita uirtiì diuin ualorc, 

Qual la Terra non può l’almo fplendore, 
Chegirainmezo tra Veneree Marte. 

Dunque nel uiuo Tuo fèmbiante noti 
L’unico efempio' d’ogni alto coftume 
Chi uuol fauer l’altrui fourane dòti: 

jg # 

Che,quali in puro uetro accefo lume, x 
Splender uedra da gedi chiari e noti 
In habito mortai celede nume* 
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Stampata in V E N E TT A per Domenico Nicolini l 
ad indanza di Filippo & Bernardino 
Stagnini, fratelli, 
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